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A Sacra Rota Romana 
chiamata dà Pontefici Romani To.tius 
(a) Chriftiani Orbis lupremum Tribunal, * Si veggano.» 

ad altri più condegnamente inchinar lap ' I01,I37 ‘ 

non 
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a ClèmensX. in 
Privilegio cl 
tando tu Libro 
cap.5, 


non fi deve , che à quello , che pre- 
fiffo in quefle Carte vien degnamente 
commemorato col vero, & efmio Ti- 
tolo di Supremus Ecclefix Judex. Dun- 
que à Poi, BEATISSIMO PADRE, 
genufleffo prejento quefto Libro , in cui 
descrivendo un tanto Tribunale , nel 
medeftmo tempo invoco la protezione 
di un tanto Giudice. Nè l’invoco fenza 
ben giufla J'peranza di effere e faudito , 
Conciofacofacbe la S-P'r emula delle 
gloriofe azzioni de’ fuoi fanti Prede- 
ce ff ori , havendo di frefeo con decorato 
di nobil Privilegio quefio famofo Col- 
legio » hà ben dimoflrata al Mondo 
la Sua laudabile inclinazione verfo 
quegl’ illuflri Soggetti , (a) Quorum 
afsidui labores quotidie probantur , & in- 
corrupta Juftitia Orbi Chriftiano elucet ; 
onde in lei giuf amente fi avveri l an- 
tico adagio , Nemo magis Sapientes amat, 
quàm Sapiens . Riceva pertanto la S^V* 
ciò, che per giuf i zi a non può ri cu far e, 
cioè come Supremo Giudice il fuo Tri- 
bunale , come Majfmo Dottore della 

Chiefa 
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Chiefa li già denominati (a) Maeftri * 2 * 75 ? £ 

J 1 1 1 * ( D A° Libro . 

della Uhieia Romana, e come Sommo 
Pontefice quei , che (b) prò ipfo Pontifi - 1 Ckm ' x - M - 
ce , prò univerfali Ecclefia , & Sedis 
ApoftoliccE honore continuos , & inde- 
feffos labores impendunt , & à buon 
grado comporti , che traf andando l’Au- 
tore ogni altro eccelfo pregio della S-V, 
converta a fuo vantaggio il filenzio 
prefcritto dal Savio , (cj Homo fapiens c e«uo. 7 . 
tacebit ufque ad tempus . E qui genu- 
fiefifo bacio li fimi fantifiìmi Piedi • 

Di V. S. 


mo ut» 

Humilift. ObUgatifs. Uhbidientifs. Suddito 
Domenico Bernino. 
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AL LETTORE* 

E cote grandi per l’ordinario 
non fono conofciute , maffima- 
mente dal Volgo , te non tar- 
diamo : à tal fegno , che il 
medefimo Sole , eh’ è , cornea 
dire , tra Pianeti il Gigante, 
fù per alcun tempo creduto notabilmente mi- 
nore del vero, fin’ al venir da Empedocle^ 
riputato non più grande nel fuo Diametro di 
** un piede . Ne ciò meraviglia recar deve, e£ 
fendo che il Volgo ad ogni novità, che tem- 
pre v à congiunta con la grandezza degli av- 
venimenti , rimane ò forprefo , ò attonito , 

■A pud imperitos [a] magna pars mali novitas a Stute, in Efijt. 
ejl -, dove che ad Huom fapiente ò nifiun, ò 
raro evento fi affaccia peregrino , e nuovo , [3] «» ***■ ufui Diof. 
• Sapienti nihil novum , & peregrinimi , Dun- 
que fe mai avverrà , che quello Libro fortu- 
natamente cada in mano, e fotto gli occhi di 
Huom verfato nella Romana Ecclefiaftica_> 

Hifloria , certamente non gli parerà cofa pe- 
regrina, e nuova, che il Tribunale della. Sa- 
cra Rota , che in quefl’Opera fi deferive , rifòn- 
» b dendo 
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dcndo tutta la fua primiera origine alla imme- 
morabile Giudicatura de Papi , egli fia poi pro- 
fèguito Tempre Secolo per Secolo , così quel 
dello nella fua fofianza , come prefentemente 
fi rinviene , che altra variazione forfè in lui 
riconofcer non faprà , che li differenti nomi, 
e l’età . Non così il poco Intelligente della.* 
Ecclefiaftica erudizione , che confu fo nelle 
maflìme , e più toffo intricato , che ammae- 
ftrato ne Libri , e perciò contento fol di fa- 
pere ciò , che vede , e di corta vifta giun- 
gendo fol’ à veder ciò , che tocca , fi meravi- 
glierà in leggere avvenimenti cotanto dalla 
fua cognizione lontani , e fàcilmente giudi- 
cabili ritruovamento , ò fàvola ; mà il fàpien- 
te Platone tramanda tal forte di Gente irà la 
t P Ut, de Scimi * . fèccia delle Genti, dicendo, [a] Imperito, ne- 
feienti quid laudet , voi quid vitupera , non ejl 
adhibendajìdes . 

Nulla di meno , perche Chi feri ve à tutti , 
fi coftituifce debitore di tutti , quindi è , che • 
Noi habbiamo giudicato pregio dell’Opera, 
rifpondere in quefia Lettera al Lettore , che 
fi prefìgge avanti il principio del Libro , ad 
alcune prevedute objezioni , acciò egli fi di- 
fponga à leggerlo con quella indifferenza di 
b s.fl.cbnM. animo, chiamata da S. Gio. Chrifoffomo [3] 
ait.jrf. p r j ma , vcra v j a a( i intelligenti am fcriptu- 
rarum . 

E primieramente protefiafi l’Autore , 
eh’ effendo effo fiato il primo à difeuoprir’ il 
fonte di quefioNilo, non farà nè malagevole 
agli altri , nè difgufiofo à lui , che nuovo 
Compofitore tratti più ampiamente quefio 

Sog- 
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Soggetto , con quell’ aggiunta di Appendice , 
che già la fama porta , dover ufcire alla luce, 
in augumento dell’ Opera , & in decoro di 
un tanto Tribunale . A lui batta , haver’ a’ 

Potteri additata la navigazione incognita fin 
hora di quetto nuovo mare , e ttefone in de- 
lineamenti ilcorfo, onde altri poi con facilità 
potta profeguirne il viaggio con rinvenimento 
di nuove Terre à beneficio publico del com- 
mercio commune . Che fe poi tal’ uno piacer 
prender fi voglia, di ripigliare il Colombo ò 
come troppo audace , ò come poco cauto ne 
preveduti pericoli della difattrofa motta , e di 
più voglia eziamdio di lui prenderli giuoco, 
perche nello fcuoprimento di un nuovo Mon- 
do habbia qualche fcoglio men felicemente^ 
fcanfato , fappia primieramente , che Non om- 
nia pojfumus omnes , e pofeia avverta , di non_> 
incorrer’ etto in quella altrettanto giutta , che 
decantata cenfura dell’ arguto Poeta, che in 
fimigliante propofito ad un fuo Arittarcho * 
hebbe à rifpondere , [a] » MMl.Hb.i.tfìg . 7 

Hec inala sùt:fatcor:quaJì nos manifejìa negemus : 

Iicec mala funt . Scd tu non meliora facis . ’ 

Mà fe in alcuna cofa poi fi fotte errato, rin- 
venganfi li Tetti , che fono annotati nei mar- 
gine di quelli fogli , che ò rinvenuti erranti , 
latteranno T Autore , ò rincontrati veridici , 
/mentiranno il Cenfore. A quelli antichi Te- 
tti concorrono prontamente ancora moderne 
atteflazioni di fapientittìmi Maettri, fra quali 
quel, felicittìmo , e raro ingegno , ben noto à 
.Roma , di cui vedefi in quelle Carte prefitta 

b z l’Appro- 
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3 Ettftb. Uh. 6 . e. 7. f 
alt: cidi il ttofltò 
primo Temo di tut- 
ti rHntJlt p. 130. 
in Jtne . 


l’Approvazione, che benché fola, per la rino- 
manza dell’ erudito Soggetto , ben fù confi- 
derata valevole à compenfar’ il numero di 
moltei /,: - - ! ;l, '° ,J ^ ’ • j • ‘ - ' • 

Oltre à che , non fòrza di comando , non 
perfuafione di Amici , non viltà di lucro , noti 
interefle che fi habbia di Liti pendenti nel 
Tribunale della Sacra Rota , havendo indotto 
TAutòre ad intraprendere l’aflrufo lavorìo di 
quefto Libro , mà un’ innato genio di Tempre 
più impreziofire quel poco tempo , che in età 
oramai TefTagenaria gli retta di vita , ne giun-* 
to filialmente al termine , Tempre affittito da 
fedeli , e dotti Amici , che quali altri [a] Er- 
godiotiin di Origene, cioè ImpulTori , e Promò- 
tori dell’Opera , ò fono flati , come Tproni all’ 
operare , di continuo al fianco del Compofi^ 
tore , ò facilitata hanno à lui la compofizio- 
ne, con forum iniflrargli non men notizie, che 
Libri proporzionati , e pronti al bifogno . Chi 
qittflo Li- è in Poflo [3] di Auditor Ferrarefo nella Sa? 
era Rota Romana, eh’ è quegl’ iflettò , chei 
prefentemente è Camerlengo di etta , tanto più 
hà fatto di tutti , quanto men vuol’ apparir 
meritevole del Tuo egregio fatto , e fitto unica- 
? ' . V • mente nel decoro dei Tuo Principe , e nella^ 
: x honorevolezza dei fuo Tribunale, hà prohibi- 
to à Noi ogni commemorazione disèinquetti 
ir [ noflri fògli , eh’ egli non può non riconofcere 
• in gran parte , come felice parto d’incettanti Tue 
fatiche , di continuo fuo difpendio, e di Tua 
indefetta attenzione j onde Noi pretermetten- 
done anche la indicazione del Cafato , nu 
lafciamo à lui intiera , e tutta la gloria apprettò 


b Vedi in 
bn la fai if 


\é &‘.»0 


j ; j v,L » ì 


Dio, 


Dio, nel cui gran Libro di vita fi fpera, che 
à fuo tempo egli rinverrà regifirato il fuo 
nome . E per non defraudare ancora di giu- 
fia laude predò i Poderi , chi con tanta cura 
della Pofierità hà avvanzate à Noi molte preli- 
bate contezze, tra (andar certamente non pof- 
fiamo lènza taccia d’ingrato, Antonio Feliciano 
Conte Montecatini, Soggetto di gran mente , di 
fchietto cuore , e di vafta univerfale erudizio- 
ne , che come Avvocato Conciftoriale nella 
Curia Romana riputando pregio del fuo Col- 
legio il pregio del Tribunale della Sacra Ro- 
ta , con copia di reconditi Libri è accorfo al 
compimento di quefio Libro, 6c hà arricchito 
con pregiate memorie queft’Hifioria . 

Chi poi vorrà cen furarne la Lingua, che 
Italiana, come non condicevole alia maefià 
del Tribunal Magifirale della Sacra Rota, 
dirà cola, che nudamente fufiìfie nò in ra- 
gione, nè in fatto. Dunque pregiudicar potrà 
al Magifierio della Sacra Rota Romana la 
Lingua volgare, che non mai ne* fuoi racconti 
hà potuto pregiudicare alia venerazione della 
Santa Chiefa Romana ? Luigi [ a ] Lippomano 
Vefcovo di Verona, Angelo \b~\ Pienti no Do- 
menicano , Oderico Rinaldi [c] Prete dell’Ora- 
torio di S. Filippo Neri , Gio. Pietro [d] Giu- 
liani , il Cardinal [e] Francefco Albici, il 
Cardinal [/] Sforza Paliavicini, Pompeo [g] 
Sarnelli Vefcovo diBifeglia, Niccolò [ìf\ Pal- 
lavicini della Compagnia di Giesu , Marco 
[z] Battaglini Vefcovo diNocera, D. Barto- 
lomeo [&] Ferri Chierico Teatino, ót altri 
moltifiìmi , de’ quali tanto lungo regiftro fa- 

b 3 rebbe 


* Uh* della Cenfìr. 
mattone 'de' Deimi 
Cartoliti % t confiti 
tai ione itili H: ro- 
ncali . 

b Dimejlratitn! de-P 
orrori della Setta 
Maomettana . 
c Annali Etcitjiajlici . 
d Hi Aorta E vaniti! 

- « • " 
e Rifpofla a IP Hi fio - 
ria dilla S. In^ni- 
Jiiioiit di Frd Paolo 
Salpi . 

f Utfiorìa del Conci. 

Ilo di Tronto . 

{ Lettilo KceleJìajJi- 
ebe . 

h Dififa di' Pmtift- 
calo Romano . 
i Hirioria univer/alt 
di tutti li Concila . 
k Decadi del Secolo 
della Grafia . 


a //. in C« t/?- 

mnn. iti. jt. paga 
mtbi tfitm. io. 
b lUdo* . 0 vedi in 
quffló Libila pcg. 
*3^. 137. 


c La tv: isti t. 


d vT Sp> v./hftr C.v:t. 
Jtrm.2, 


e /o. Cbryfolf. in 
Erf. 


rebbe {tenderne il Catalogo, quanto tediofoil 
leggerlo. Forfè queff infigni Autori non hanno 
eglino tutti fcritto di materie Ecclefiaftiche 
nella noftra Italiana favella con approvazione 
de’ Superiori , e don acclamazione del Mondo ? 

Mà ben fi avvede Chi fcrive , che per 
difender da tutti quello fuo Scritto, il quale 
tratta di Giudici [a] qui Orbcm judicant , e 
compongono [b] Primum in Orbe Tribunale 
converrebbe à lui comporre un nuovo Libro , 
che contenere una lunga, mà vana Apologia, 
in cui fi provaflè condicevole , e grato l’Inver- 
no , tanto à Chi giova , quanto à Chi nuoce , 
ò fi proferire in efTo Sentenza applaudita, e 
gradevole all’Attore egualmente, & al Reo. 
Del qual Libro non fi truova ftampa perche 
non fi rinviene Autore ; che fornito fia di tanta 
fetenza . Li Giudici fono come i Principi, 
fommamente laudati , e fommamente biafi- 
mati da molti , fecondo i diverfi riguardi ò 
del premio de Buoni, ò del caftigo de’Mal- 
vaggi. PerlocheBiante, quel’ un de fette Savj 
della Grecia , fù folito dire [f] Alalie fe inter 
hiimicos j udì care , quàm inter Amicos , perche 
ex lnimicis alternai futurum Amicum , ex Ami- 
cis alterum ìnimicum. In materia dunque co- 
tanto ardua , e foabrofa , il cortefè Lettore^ 
[d] Ji opus excufare non potcjl , come in altro 
propofito dille S.Bernardo , excufet intcntionem j 
poiché per altro il candido Autore [e] Inno + 
centiam preclare potcjl , fed quid homines de 
ilio loquantur , non potcjl . 


PRO- 


r 


■■ PROTESTA DELL’AUTORE r 

«'• - ! .• .TJ;;'" \ 

S I protesa l’Autore , che ciò che in quéfio Libro fi diri ' c hc\ 
attribuir fi p 0 fj a ò à J untiti di vita , ò à grazia di miracoli , 
0 a *ono di Profezia , tutto intender fi debba fecondo il Decreto 
della Sacra Congregazione della Sacra Romana Vniverfde Inqu fizio- 
ne emanato nell’ anno ióij., e confermato nell’ anno 1654. , /» con- 
formità della dichiarazione della fan. mem. di Urbano Vili, nell’ an- 
no 1631.: e non alt rimente &c. E di più fi protefla , c dichiara , che 
ogni qualunque volta in quefìo Libro fi rinverranno le parole circa 
la IJlituzione della Sacra Rota , Principio , nafeimento di ella co’l 
iufccr de Papi , fin da’ primi Secoli , e fimili , tutte fi debbano 
’ r >J ertrt Immemorabile Origine di detto Tribunale , fenza difiin- 
guer ne. prectf amente U tempo , effendofi ufate tali ef preponi di voci 
piu per facilità di farfi intendere , che con intenzione di di finir e la 
ptecifa lJlituzio7ic di ejfo , quale da tutti gli Scrittori e vicn fernpre 
annotata co’l Titolo di Immemorabile . In oltre , ove rinverràjì 
firitto > che Li Cardinali fono li Succeflori degli Apoftoli, ciò non 
‘-'intender fi debba circa la fucceffìone dell Ordine , mà arca la fuc- 
.ceffone della Giuri Edizione , come ampiamente dice Eugenio IV. nella 
fu* Bolla XV. De Cardinali urn Dignitate , e prettamente nel §. quinto 
di effa , ove fi afjerific , che Cardinaìium Costus rcpra:fentat Ano- 

Irnliriim **» r. * 


•*ìv« 


ftolicum . 
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, Imprimatur , 

Si videbitur Reverendifsimo P. Magiftro 


N. Card. Caracciolus Pro-Vicarius . 


APPROVAZIONE 


LUDOVICO SERGARDI 


Segretario della Fabrica , Decano della S.Confulta , Votante 
della Segnatura di Grassa , Ponente delle Congregarlo* 
ni Concijloriale , di Fermo , e della Vifita delle 
Carceri^ icario di S. Lorenzo in Damafo £5Pc. 

H A v e n d o per commiffione del Reverendiflìmo Padre 
Macftro del Sacro Palazzo Apoftolico letto, e rive- 
duto il Libro, intitolato, Il Tribunale della Sacra. 
Rota deferitto da Domenico Bernino , zsfe. lo giudico degno 
delle Stampe , non folo per maggior luftro , c decoro di quel 
Sacro Supremo Tribunale , ma per vantaggio ancora di tutti 
gli Amatori della Sacra , c Profana erudizione , che con tanta 
feliciti , e chiarezza dalle tenebre de’ Secoli paflati viene efpo- 
ila alla publica luce dalla celebre penna dcH'Autore . 

L. Sergardus . 



DI MONSIGNOR ILLUSTRISS . , E REVERENDISS. 


Imprimatur . 


Fr. Gregorius Selleri S. Apoftolici Palatii 
Magifter Ordinis Pr<edicatorum . 
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Che fi contengono in quefto Libro . 




/■y t ? rr a 

/l J 1 • 
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f V * 


ur/iS A p ° l jQ's?<iuu 

Deir Origine della Sacra Rota Romana , de' 
differenti Nomi degli Auditori di eia , e_> 
della continuazione non mai interrotta di 
quejto Tribunale Jìri all Età preferite, pag.i 

■ ' -• ‘ * - “ ’ '* ** “ ' ' • . * - - *t h ' 1 W ' 

* .. '* j v -n ^ ^ 


*?• 


r X /■ oc 3 i1‘ì.! .t:.T«C3 

CAPITOLO IL 


t 
*- 


Delle Fejli antiche de’ Laici , e degli Eccle- 
, JiaJti^i , e loro V ariazioni . Origine dellcu* 

I /J "AA /V /lft/1 7* /«A X a- m m. ’M.M « « — 



'# Pontefici Giovanni XXII. , 
Innocenzo X. , & Aleffandro VII , fibra gli 

Haliti degli Auditori della -Sacra -Rotcu 
Romana. . p a g . i0 

:-. y . : ■ \ \\ rt ° 


» ■* | / I 


C A ;P ITO L O IlIr.O ri 

Del Numero de' Padri della Sacra Rota , e 
Rolla del Pontefice Sifio W. in refirizzione 
di ejji Jiri al numero di Dodici. Della loro 
- /: [ Nazio - 


• 'Nazionalità , è donde provenga , che fra 
( detti vi Jìa un Tedefeo, un Francefe , due 

Spagnuoli , tré Romani , un Veneziano , z/ra 
Bologne fe , zzra Tofcano , z/zz Milancfe , £?* 
z/zz £ errarefe . pag.44 

* , * , * 

CAPITOLO IVr 

Zte/Ze Grazie , e Privilegi conferiti da diverji 
Pontefici à gli Auditori della Sacra Rota 
Romana , e /<?r0 affunzionc al grado 
di Suddiaconi Apofiolici . pag.57 

\ 

CAPITOLO Vr 

• , f S 

Honoranze , H onorar j antiche , 0 moderne 

de' Pontefici , Imper adori , 0 R<^ verfo qncjlo 
Sacro Tribunale , £? zw quanta cfiimazio - 
egli fempre Jìa fiato nella Corte di Ro- 
.. tzz# , £? apprefiò tutti li Principi dell' Eu- 
■ ropa . pag.117 

- • • * - . . • 

C A P I T O L O VT 

Qualità de' Promovendi all Auditorato della 
« Sacra Rota , Efame , Conclujìoni , Giura- 
» mento 3 e Probazione di Efiì* pagaci 

CAPITOLO Vllr 

jD0//zz Cavalcata della Sacra Rota , dell Aprir 
mento del fuo Tribunale , 0 <&//zz Giudica - 
•v tara antica , 0 moderna di effo . pag.182, 

' CA- 


CAPITOLO V 1 1 Ir 

Bolle Pontificie frettanti al Tribunale, e Giu- 
dicatura a della Sacra Rota Romana . pag.202 

CAPITOLO IXr 

Degli Auditori della Sacra Rota Romanci ls 
venerati in Santità , & illufri in Dotri- 
na * pag.24 7 


CAPITOLO Xr 

Delle Cariche Ecckfiafliche , <? mi fa, alle quali 
fono fati follevati in ogni Secolo gli Audi- 
tori della Sacra Rota Romana . pag.280 

CAPITOLO X Ir 

Auditori Mia Sacra Rota promojji al Cardi- 
nalato , loro Virtù, Patti , £ Dottrina , £ 
degnamente habbiano foflenuta unaj 
tanta Dignità. pag.2.^0 

CAPITOLO XIL 

Dieci Auditori della Sacra Rota Romana . 3 
inalzati al Pontificato Romano col nome di 
Gregorio IX., Innocenzo IV., Martino IV . , 
Innocenzo VII, Giovanni XXIII. , Marti- 
no V., Clemente Vili, Gregorio XV., Inno- 
cenzo X., & Alef andrò Vili. pag.3 14 
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IL TRIBUNALE 


DELLA 

SACRA ROTA* 

CAPITOLO I. 

Dell'Origine della S. Rota Romana , de' differenti 
Nomi degli Auditori di offa , e della conti- 
nuazione non mai interrotta diquejlo 
Tribunale Jìn all'Età prefente . 


Tanto antico nella Chicfa di Gicsù Chrifto 
il Tribunale della Sacra Rota Romana, che 
ne la diftanza del tempo può farne ravvifar 
le particolarità , nè la Iftituzione indicarne 
l’origine , non con altro termine dagli 
Scrittori chiamata, che con quello Ipeciofo 
d’immemorabile, c Sacro : Onde confufane 
la Macftà fra le tenebre di mifteriofa oblivione , polliamo Noi 
ben dirlo più torto nato alla Giudicatura del Mondo co’ Pontefici 
Romani, che da eli! in alcun tempo ò collituito , ò fatto. 
Quindi adinviene , che le immemorabili Coftituzioni , e gli 
antichifsimi efempj per merito intrinfeco d’inveterata oflcr- 
vanza, contenendo in fe medefimi, [a] plurimum autori* » cr. .« 
tati s ad probandum , £5° multum jucunditatis ad audiendum , 

A in con- 
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s rtfir.iih.s.Mf.i 7. 
xv /tttnotat. 


b Ali ti, li- 


c Sjp.to. xt. 
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2 La Sacra Rota 

in confegucnza con gialla , & acclamata verità habbia fcritto 
della Sacra Rota un' infigne Jurispcrito (V] Ejus quanta ftt 
aulìoritas , nemo nefeius ejl , un de non injuria dici potejl , 
quod tanta ejl Auditorum Rotee opinio , quanta Pytbagorce apud 
Pytbagoricos fuit , ut nullus non Jatis ejje putet dicere , SIC 
ROTA DEFINIVIT. 

Hor dunque dovendo Noi deferiver cofe , dalla lontananza 
dell’età , c dalla perdita delie Scritture refe non meno ofeure , 
che dubbiofe , prendiamo rifoluzionc di procedere in modo , che 
nè la ofeurità ci confonda , ne la dubbiezza ci dilanimi, Se effer 
più torto parchi , che audaci ncU’aflcrire , particolarmente quan- 
do ailarterzione non concorra pronta pruova di teftimonianze , 
fenza le quali fperte volte pretendono gli Autori di ftrangolarc 
chi legge , mendicandone la credenza , fol perche del loro detto 
eglino foli fan fede . Entriamo in un Santuario , non mcn fiero, 
clic intatto da qualunque penna di Scrittore, ogn’un de’ quali 
rifpcttandone come da lungi l’antichità , c lo fplcndorc, fi c fol’ 
affacciato d’appreffo à deferiverne le ordinanze, le contenzioni, 
c le apparenze , clic fono più torto fregi , e pregi di efl’o , che elfo. 
Mà Chi fcrive quefto Libro , entrerà più oltre, e come da cupo , 
c ofeuro fondo di non rinvenuta origine ne produrrà fuori alla 
luce li principj, li progrefsi, le prerogative , le acclamazioni, 
lamacrtà, li differenti , e mifteriofi nomi, c fin le varie foggie 
de’ lor vcftimenti , e divifè; Cofc tutte che metteranno alla_. 
chiara luce del Mondo un Tribunale , riputato fin’ bora Grande 
dal Mondo più à forza di ammirazione, che à ragion feienti- 
fica di notizie, come fù già venerato quel grande, [fr] mà 
ignoto Dio in Attiene, à cui l’ofcurità rendeva magnificenza , 
mà la magnificenza non contezza di lui . Il che apparirà , da 
quanto fiamo per foggiungcrc , fe Quello [c] qui aperit os 
rnutorum , & linguai lnf 'antium facit difertas , darà forza_, 
à Noi , c vigore proporzionato alla noftra penna. 

Indubbitata cofa fi c appreffo chiunque quello , che me- 
diocremente verfato fia nella lczzionc dell’Ecclcfialtica Hifto- 
ria , che anche avanti , che data fofle dal Gran Coftantino la 
pace alla Chicfa, li Pontefici Romani in mezzo alle pcrfecu- 
zioni medefime de’ Gentili fentcntiafiero , e dalle Catacombe 
fottcrra formaffero Canoni , c Leggi ò appartenenti , ò anncflc 
ad affari facri , e profani . Sono ripieni di fomiglianti Dcci- 
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fioni li Libri della Raggione Canonica , c nella feconda Parte 
de’ Decreti compilati da Graziano Monaco Benedettino innu- 
mcrabili Statuti fi leggono in materie eziandio legali ilabiliti 
da Santi Pontefici Evarifto , Siilo , Aleflandro , 6c Eleutherio, 
che poc’ oltre paffarono il primo Secolo , anzi nel primo Se- 
colo medefimo fi rinvengono [a] Decreti di S. Lino Succclfore 
nel Pontificato à S. Pietro , e la flrepitofa Epiftola Dogma- 
tica-Legale di S. Clemente, di cui fì lunga, [TJ c laudata 
commemorazione il Vefcovo Eufcbio Ccfaricnfc , diretta da 
quel Tanto Pontefice à i Corinthj agitati da diverfi dubbj , e 
ricevuta da effi con tanta venerazione per la efficacia delle-, 
raggioni , e per la ponderazione delle Sentenze , che ne par- 
vero lampi le lettere , e fulmini le parole , onde non alcri- 
mcntc in quella Chicfa ella fi lefle, che col titolo di Epi/lola 
Ecclefea Romana . In oltre fàmofe furono ne* primi Secoli 
della Chicfa le controverfic fotto Vittore de* Quartodecimani, 
e fotto Zefirino de’ Montanifti , e fotto Stefano de* Ribatti- 
zanti , deferitte da Noi à lungo in altre (VJ noftrc Opere , 
in cui fidarono gl* ingegni de* Theologi , c le penne de* Le- 
gali con inconcuflfc , c llabili Dottrine , che fin* à i di prc- 
fenti fi. venerano da’ Fedeli, come Oracoli emanati dalla bocca 
di S. Pietro . Quali cofe certamente que* Pontefici incom- 
modati dalle miferie, e quafi opprefli dalle perfecuzioni de’ 
Gentili, far faggiamente non potevano fenza il confulto di 
Soggetti riguardevoli in dottrina , in pietà, con la cui 
alfiftenza , e parere eglino poi procedettero alla divulgazione 
delle accennate Dccifioni. Furono quelli Dottori allora dall’ 
Antichità chiamati con differenti nomi Seniores , Confili arii , 
c Decurione Reipublica , c di etti fe ne rinviene clprcffo rin- 
contro sì nel nome , come ne’ fatti , nelle fiere Carte , c nel 
corpo della Canonica , e della Civile Raggione . Negli Atti 
degli Apolloli fi fà fpefla commemorazione di quelli Eccle- 
fiallici Seniori , come di Giudici dillinti dagli Apolloli, onde 
eglino rapprefentino il Tribunale della Giudicatura Pontificia, 
c gli Apolloli la Dignità , clic da cfli poi con altro nome 
provenne , del Cardinalato . [d] Seniores dicuntur , fcrilfc 
S. Gregorio , a fenettute mentis , non atatis , ò come in altro 
luogo foggiunge S. Bernardo [e] Senes non tam aiate , 
quam moribus , c conchiude il Lorino [/] E-Jfe fenes Populi 
-■ • Ai fgnifi- 
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fignificat , qui a Populo babentur prò Sapìentibus . Per lo che 
leggefi nella celebre {V] controverfia de’ gran punti della.» 
Dottrina Evangelica , che convenerunt /Ipofioli , & Seniores 
'•aidere de 'verbo hoc , e cum magna conquijìtio fieret , final- 
mente placuit Jpofiolis , & Senioribus promulgarne la Dcci- 
fione , che viene quivi à lungo riferita da S. Luca . Nel 
corpo poi della Canonica Legge fpefle volte li Pontefici fanno 
menzione di quelli loro magnifici Seniori , che chiamano 
Confiliarii , e diftintamente dove fi regiftra da elH il nome 
di un Thcodoro [b] Filii , & Confiliarii nofirì , Viri ma- 
gnifici . 11 Baronio parimente [c] rapporta un' Editto degl’ 
lmperadori Graziano, c Valcntiniano, in cui fono nominati 
cinque, e poi fette Confiliarj Pontificj, ove dicefi, Volumus 
ut quicumque judicio Damafi Papce , quod ille cum judicio , 
ac confilio quinque , 'vel feptem babuerit eorum , qui Catbolici 
funt , cioè Dottori infigni , condemnatus fuerìt , con ciò che 
ficgue . Il Confulcntc Romano li denomina con l’antichilfimo 
titolo di [fi] Decuriones Reipublica , che al parer di lui tanto 
fuona , quanto Configlieri del Principe , ò vero al fentimento 
di Cicerone [e] Formatori di Decreti , e di Statuti . 

Hor dunque nato col nafeer de’ Papi quello famofo 
Collegio di venerati Dottori , ne fu in quei primi tré Secoli, 
come c folito ne’ primi avviamenti di ogni gran dilègno , in- 
determinato il numero, e non dillinte le incumbenzc , e in 
un certo modo ò confufa nell’ ifteflo fuo ordine l’ordinanza , 
ò dell’ordinanza non fcen’ £ JsJoi trafmefla da' nollri Mag- 
giori la contezza; Quando per beneficenza del Cielo ridotta 
in pace la Chicfa , in libertà l’cfercizio della Cattolica.» 
Religione , e in augumento meravigliofo di grandezza il 
Pontificato Romano fotto l’Imperial munificenza del Gran 
Collantino , concorrendo à fchicra li Popoli non meno alla 
venerazione de’ Corpi de’ SS. Apolloli , che all’ Oracolo de’ 
Vicarj di Chrillo , alla cui Giudicatura bene Ipefio veniva- 
no in perfona gl’iftcffi Rè à fottometterc gravilfimc con- 
troverfie , e Caufc ; Quindi li Pontefici , sì per fupplira^ 
alla multiplicità delle illanze , come à ponderarne il pefo , 
con regolato avvedimento ne dilpofero il Tribunale, clic già 
vedevano aperto à tutto il Mondo , ò per merito della loro 
propria giurifdizionc , e podellà , ò per natura , e proprietà 
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delle medefime Caufe , ò per volontaria remilfione de’ Prin- 
cipi, ò per confenfo fcambievolc delle Parti, ò per qualun** 
que altra fondata ragione di arl>itramental Comprometto , 
appcllazion di Ricorfo , ò divozione de’ Fedeli . Di quella 
iuprema Giudicatura Icrific Innocenzo III. [a] Quicumquc-, 
litem babet ■y.Jì've petitor fuerit , five reus , five in ini t io litis , 
vel decurjìs temporum curriculis , five cum negocium perora - 
tur , Jìve cum jam caperle promi fententia , Ji Judicium elege - 
rit Sacrofanche Scdis Antijlitis , illico Jine aliqux dubitatane , 
etiamfi pars alia refragetur , ad Epifcoporum judicium cum 
fermane Litigantium dirigatur : Onde quello gran Tribunale 
per la Arepitofa concorrenza delle Caufe da tutte le parti del 
Mondo fù in una Clementina [b] chiamato Amplus alveus , 
e di elio diAintamentc il Pontefice Giovanni XXII. nella fua 
rinomata Bolla , [c] In Romana Curia , communi qui de 
Patria , ubi ejl Summum Tribunal Judicii divinitùs confi- 
tutum , & ubi lux , £5^ forma Jufitice pr&eminent , f r£ ~ 
lucent . Così egli . Sin da’ primi Secoli dunque li Sommi 
Pontefici , quafi opprcfsi dalla mole della loro fuprema Giu- 
rifdizione, c dal numero, e gravezza delle Caule, li com- 
piacquero diftinguerlc in due forti , avviandone per due_. 
canali la Giudicatura , acciò la divediti de’ Tribunali ne 
rendette più follecita la fpedizione , e più ponderato l’efamc . 
Delle non contcnziofc, ma folamente graziofe, xrhe vertevano, 
circa l'amminiArazione generale della Chicfa , ne appoggia-* 
rono la incumbcnza alla diligenza , e Audio de’ Cardinali , 
che fono i Succeflòri degli ApoAoli , c queAe furono dette 
Caufe Concif orlali dal luogo , [</] ove eglino per difcuterlc 
fi congregavano , c confillevano , & ad elfi furono allora.* 
affegnati dicci egregj Jurifpcriti , Quorum proprium munus , 
dice il [e] Vcfirio , in foro erat , in Confifiorio , Sacroque_> 
Senatu eleftionum , aliafve etiam graviores Caufas prò altera 
parte tueri , quas Concifl oriales vocant , d quibus etiam ipfi 
Concifioriales dilli funt Advocati. Collegio pur egli di antica 
Ifiituzione, condecorato da’ Pontefici di riguardevoli Privile- 
gi, c che prefentemente ancora rifplende nella Chiela di Dio, 
c nella Corte di Roma per merito di Dottrina, e per rino- 
manza di Soggetti illuAri , c famofi . Delle Caufe poi con- 
tenziofe, e dette F or enfi , nc lafciarono la cura agli antichi 
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Dottori, c primieri Configlieri, de’ quali habbiamo di fopra 
parlato, che coftituivano in qucfto genere di Giudicatura il 
Tribunale proprio del Papa , onde le loro Caufe dicevanli 
Caufe del Sacro Palazzo Apofolico , e li Giudici di effe per 
la diverfità poi de’ tempi con differenti nomi chiamati di Cu- 
bicularii , Cappellani , Magi fri Romane Ecclefe , c finalmen- 
te Auditor es Sacra Rote. 

E circa la denominazione delle loro Caufe , aderite-, 
privativamente ad ogni altra, Caufe del Sacro Palazzo Apo- 
folico , ne habbiamo documenti egregj , sì ne’ tempi antichi , 
come ne’ prefenti . Nell’Archivio di qucfto Sacro Tribunale 
efiftente dentro il Pontificio Palazzo di S. Pietro confcrvanfi 
tré Sigilli di differenti grandezze , un de’ quali , cioè il più 
grande , ben confìderato da Noi , e 'più che da Noi , da Huo- 
mini verfati nello Studio della Sacra Antichità , dimoftra l’età 
di lontaniffimi tempi , e intorno ad elfo in lettere mezzane , 
c di figura Gothica feorgonfi incifc quelle parole Sigillum* 
Collegii Auditorum Sacri Palatii Apojlolici . Le medefime pa- 
role rinvengonfi negli altri due minori , non tanto antichi , 
quanto il primo , mà tutti dinotanti particolarità degne di rac- 
conto, quali Noi didimamente annoteremo in qucfto, 6 c in 
altri Capitoli , ove n’efporremo alla villa incifc le Figure . 
Di quell’ antichilfimo , 5 c authentico documento ne habbia- 
mo poi la comprovazione della prelènte offervanza , che rcn-» 
de inconculfa la tradizione , qualmente nelle Commiflìoni 
Rotali non con altro nome fi enunciano le Caufe , che con_. 
quello di Caufe Sacri Palatii Apoflolici . Nè à qucfto propo- 
fito è qui da tralalciarfi la nozione , che le Decifioni di quc- 
fto Sacro Tribunale nelle prime età, cioè allor quando, co- 
me riferifee il Velàrio , (Y] Caufas audiebat Pontifex per fe 
ipfum feorfum d Senatu in Cappella fua , elleno fi publicava- 
no in folo nome de’ Papi , durandone il coftume per molti 
fccoli, doppo i quali il Tribunale cominciò con permilfione 
de’ medefimi Papi à bollarne le Decifioni con i Sigilli pro- 
prj del Tribunale , che habbiamo di fopra commemorati j 
pcrfevcrandone l’ufo fin quali a’ dì noftri , in cui tralafciato 
l’antichiifimo , c il men’ antico Itile , da effo fi fpedifeono a 
proprio nome del Ponente col folo Sigillo del Decano della 
Rota. Mutazione invero, di cui giuftamente polliamo Noi 
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dire ciò ; che in altro non diflìmil propofito fcridc fofpìran- 
do il Baronio [a] PUcent ifia , fed nobis gradui , fi 'vene- 
randa antiquitati annorum mille magis delatum fuijfet , quam 
riovitati . Mà di ciò fi parlerà più diffufamente nel Capito- 
lo , che à Tuo luogo foggiungeremo , della Giudicatura della 
Sacra Rota . 

Mi circa la diverfita de’ loro Nomi n’ò più riguarde- 
vole , e degna l’ilpczionc , forfè non ben ponderata da chi 
prima di Noi leggiermente , e di palfaggio habbia prefo à 
fcrivcre fopra quella materia . Quegli dunque , che , come., 
habbiam detto , furono nella loro origine chiamati Seniores , 
Confiliarii , c Decuriones Reipublic<e , formata , e fiaccata da 
cflì la Congregazione Conciftoriale , con altra Etymologia fi 
denominarono Cubicularii . Conciofiacofachc , ficcome li Car- 
dinali per la terminazione delle loro Caule Conciftoriali fi 
adunavano in una parte del Pontificio Palazzo , che poi fi 
dille , la Sala del Concifloro , così quelli Giudici per la di- 
feuflìone delle loro Caufc forenfi fi congregavano in un’ altra 
parte del medefimo Palazzo , che dicevafi Cubiculum , onde 
eglino furono detti Cubicularii . Cubiculum anticamente [/>] 
lignificava il medefimo , che hoggidì Cappella , c Cappella^ 
era quella , dove fopra un’ alto letto , detto dall' {V] Antichità 
Tbalamus , confcrvavanfi per ordine ben difpolli gli Habiti 
Sacri del Pontefice , quando di elfi egli fi veltiva per ufeirne 
alle publiche funzioni ò delle Proceflìoni , ò delle Mede ; c 
perche quella Stanza, ò Cappella era adeguata alli Cubicu- 
larj , come Auditorio del loro Tribunale , quindi fu , ch'egli- 
no llelfi , e non altri vcftiflcro , e Ipogliadero i Papi delle—. 
Sacre Vellimenta , c la cura ad cflì appartenede di confervar- 
le , c difporne . Collumanza , che per predò il lungo fpazio 
di quattordici Secoli c fempre continuata con non interrotta 
durazione negli Auditori della Sacra Rota, a’ quali, come à 
Cubicularj intimi de* Pontefici , fulfraga la venerazione dell’ 
antichità, la magnificenza della funzione, e la rcligiofità del 
fcrvizio altrettanto nobile , c didimo , che facro . 

Con queflo prefeelto nome di Cubicularii Ponti fidi fu- 
rono dunque anticamente chiamati fin verfo la metà del quin- 
to Secolo gli Auditori prefenti della Sacra Rota Romana ; 
quando poi fi diflcro Cappellani Papt-, nell’ occafionc, c for- 
ma , 


a Bntott. *n)t. 1914. 
n.f- 


Cubiculari , c origine 
di quello nome . 


b Ann fi. in Maral 
& S. Pn unn. e pifi. 
xa. nd Stverum , 
& n/ii omnet . 

C T>u Morder etbynt. 
facr.xnrf. Pafiopiw- 
yittm , (ir Macri in 
Hi e> al. viri. Cubi- 
cuium . 


Capellini , c origine 
ìli quello nome . 


Digitized by Google 


a Stati'. Siti f il. t & 
S.Pauìinui in Vit.t 
S. Mai l. Effe. 
b Mani in liiero. 
vtrb* Ctfflllaniti. 


C rat. Strai» Atiib. 
r Eccltf. c.}i. 


d Uniti, in ftnrs. it 
5. Mail. 


■ Anaft sm, in Ltt- 

tu. 


f far. an. 461.tf.10. 


8 La Sacra %ota 

ma , che fiam’ pur’ bora per foggiungerc , non già in ripruo- 
va, & onta di chi alttimentc hà fcritto, ma in femplice_, 
pruova della verità , forfè fin’ bora non ben' indagata da altri . 
La denominazione Cappellanus deduccfi , non dalla parola-, 
Cappella , mà dalla Cappa di S. Martino Vcfcovo di Tours , 
della cui metà havendo il Santo riveftito un Mendico ignu- 
do , comparve al Santo nella feguente notte Gicsù Chrifto , 
che diflegli [a] Martinus Catbecumenus bac me 'vejle conte - 
xit . Cappellani etbymon , [£] dice l’erudito Macri , non a Cap- 
pella , fed a Cappa S. Martini deduLìum fuit : Onde per con- 
feguenza prima di S. Martino Vcfcovo di Tours, che morì 
nell’anno del Signore 3 99 » t fc ben vi era quello nome-. 
Cappella , tuttavia altrimcntc non vi era il derivativo Cappe!- 
lanus . [c] DiLìi funt primitus Cappellani , dice il dotto Aba- 
te d’Augia Valafrido Strabono , che fiorì , e fcriflc circa gli 
anni del Signore 840. , a Cappa S. Martini , quam Rtges 
Francorum ob adjutorium Vi Lì ori a in prcelium folebant Jecum 
babere , quam ferentes , & cujlodientes cum c&teris Sanilo - 
rum reli quii s , Cappellani c neper unt 'vocari . Un de fog- 

giungc un* altro Autore , Cujlodes illius Cappa ufque dodie . _> 
Cappellani vocantur . Dalla Francia pafsò quello nome in Ita-* 
lia, ove à poco à poco provenne, che chi riteneva in cuflo- 
dia cofa facra di qualche Chicfa, ò Cappella, cominciò!!! à 
chiamar Cappellano, con la ragione perche cullodiva Para- 
menti , Reliquie , ò facri Arnclt di quella Cappella : Onde., 
per quanto à Noi fovvenga , non mai udififì quella parola 
Cappellanus nella Chiefa Romana, che allor quando circa gli 
anni del Signore 460., cioè poco più di feflant’ anni doppo 
la morte di S. Martino , S. Leone Magno diede in confegna 
a’ fuoi intimi Cubicularj li Corpi de’ Santi Apolloli Pietro , 
e Paolo; òc allora eglino fi ditterò Cappellani, [e] liic etiam , 
cioè S. Leone , dice l'Abate Anallafio Bibliothecario Romano , 
che fiorì nel nono Secolo , e fcritte le Vite de' Pontefici da 
S. Pietro fin’ à Niccolò Primo , conjìituit , £5^ addidit fupra 
Jlpulcbrum Jlpofìo forum ex Clero Romano Cujlodes , qui di - 
cuntur Cubicularii : [f] quos dicimus Cappellanos . Cubiculum 
enim idem erat apud antiquos , quod bodie apud Nos Cappel- 
la. Pcrlochc dcducefi, da quanto fin’ hora habbiam detto, 
che cllendo flati da S. Leone confcgnati li Corpi de* Santi 
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Apolidi alla cura de’ Tuoi intimi CubicuJarj , quelli da quel 
tempo chiamaronfi Cappellani , si per la cuftodia , che già 
elfi havcvano de' paramenti Sacri de’ Romani Pontefici, co- 
me , e molto più , de' Corpi preziofi de' Santi Pietro , c Pao- 
lo , e confcqucntemcntc come antiquato , c porto in difufo 
allora il nome di Cubicularii Pap £ 3 furono denominati Cap- 
pellani Pap£ . Titolo Ipcciofo , c nobile , che ancor loro 
rimane c nelle Bolle che foggiungeremo , e negli Uflìcii ve- 
nerabili , che cfcrcitano nelle Pontificie Cappelle , come à fuo 
luogo à lungo dimoftreràlfi , e nella confegna pur' ad elfi di 
ficfco data de' Sacri Pallj dal Pontefice Clemente X. che volle 
in un certo modo ad lionor, e vanto de' Tuoi antichi Cap- 
pellani rinuovar l’cfempio trafeorfo di S. Leone , c far’ elfi 
Depolìtarj delle Vcftimenta, che pofano fopra i Sacri Corpi, 
come già S. Leone dichiaròlli Cuftodi de’ mcdclìmi Corpi . 
Mà di quella Clementina furartene più degna menzione in_, 
altro Capitolo . 

Mà fe in riguardo alla Religiofità furono li Colleghi di 
quello Sacro Tribunale denominati Cappellani Pap£ , in_. 
riguardo alla Dottrina furono con diftinto , c fpeciofo nome 
nella medefima età chiamati Magijlri EcclefÌ£ Romana , che 
tanto fuona , quanto [<*] Dottori della Cbiefi Romana . Mel- 
chiorre Hittorpio nella Lettera al Lettore del Libro intito- 
lato Ordo Romanus , indagando l'Autore di quell’ antichillìmo 
Libro , eh’ egli poi fi perfuade comporto fin da lontaniflimi 
tempi di Papa Stefano li. e di Pipino Rè di Francia , con- 
clude [cj lllum a Magijlris Romana Ecclejt£ ftijffi confcri- 
ptum. Di quelli Maeftri della Cliicfa Romana fi lunga com- 
memorazione Amalario Fortunato Vcfcovo di Trcvcri nel Pro- 
logo degli Antifonarj , allor quando [<T\ dice , efler’ elio ve- 
nuto à Roma nell’anno 831. Se haver fupplicato il Pontefi- 
ce Gregorio IV. che allora regnava , di Macllri opportuni per 
l’apprendimento delle Scienze , e da lui eflere fiato indirizzato 
allo Studio de’ Maeftri della Chiefa Romana, docerique fe ab 
eis facile efl paJJ'us , cioè, come foggiunge, a Magiflris Ec- 
cleft£ Romanx . Il fopracitato Hittorpio rapporta parimente— 
quello fatto d'Amalario nel luogo [e] di lopra enunciato, c 
prclfo il [/] Labbè nel proemio del Concilio di Pavia , in 
cui prefiedè Giofcppe Vcfcovo di Ivrea , non fidamente^ 
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quelli vicn chiamato Cappellano , ò Macftro della Chicli-. 
Romana , ma Jo/èpb venir abi li s , Epifcopus , & 4 r chic ap- 
pellami! totius Lcclefìa , e di eflo , Decano della Sacra Rota 
im dall’anno 850., parleràfiene à lungo nel fine di quello 
Capitolo. Nella Chronica [a] Caflìnenfe Guibaldo Abate di 
Monte Cafino , non con altro titolo vicn’ indicato , che di 
Magifler Cappellanus , fol perch’egli era Auditore della Sacra 
Rota fiotto Innocenzo Secondo , e così di altri moltilfimi , 
di cui fiuperfluo farebbe avvanzarne le pruovc . Onde Noi 
volentieri da quelli antichilfimi efempj deduciamo l’origine., 
della confucta formola , con cui prclentcmente da’ Papi fi 
collunia di fipedire le Commifsioni Rotali , Audiat Magifler 
N.N.) il cui Titolo Magiftralc rillrctto prima ne’ foli Audi- 
tori della Sacra Rota, degnamente poi fi è dilatato à tutti li 
Prelati, che, ciaficun nel fiuo Minifterio , come Maeftro in- 
fiegna, c come Dottore giudica nella Chiefia, c Corte di Ro- 
ma : con quella fola differenza , che nelle Commifsioni agli 
Auditori della Sacra Rota pcrfcvcra , e rimane l’antichifsima 
ufanza dell’ cfprefsionc del folo nome , ma negli altri Prelati 
quella più moderna del nome , e del Cafato . 

Onde poi dcduccffc fua origine la denominazione cor- 
rente , & ufualc di Auditori di Rota , à Noi pienamente non 
conila , fc pur riferire non vogliamo ciò , che altri ne dicor 
no più con apparenza di ragione , che con ragion’ apparente 
di fondamento . Il du Frcfnc [£] rapportato dal Plcttembcrgh, 
aflcrifcc, cficrvi fiata in Roma una Cammera, clic denomi- 
na vali R ot a dal pavimento, ch'era di porfido, rapprcfentantc 
la figura di una Rota , e cita la Chronica Cafiincnfc del 
Cardinal Leone Ofticnfc , nella quale Pietro Diacono conti- 
nuatore di ella riferifee di Hcnrico Imperadorc, cum in Ro- 
tarti vcnijjet , pofìtis utrinque fe dibus , corife dir e . E quindi fog- 
giungc , che convenendo i Giudici in quella Cammera per la 
difeuflfione delle Caule, il Tribunale folle detto Rota y ò Ro- 
tula . Ecco Jc file parole fc] Rota porpbyretica Camera Ro- 
ma , cujus pavimentum ex marmore porpbyretico Rotte figu- 
ram efformabat , unde Camera ipja nude Rota ditta efl . 
Petrus Diaconus libr. 4. Cbron, Cafftnen. Cap. 37. de Identico 
Imperatore , cum in Rotam veniffet , po/ìtis utrinque Sedi bus 
confedere ; Ncque opinor , alia efl ab ea , quam Rotam Ro - 
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man am dicimus , ubi agitantur publìca fudicia , quorum De* 
cifìones circumferuntur . Conclufione veramente degna , s’ella 
non crraffe nella fallita del fuppofto , e nella fedeltà dell' al- 
legazione . Certa cofa fi è , che affermandoli da un’ Autore 
moderno, effervi ftata mille, e più anni addietro, una Ca- 
mera in Roma , che diccvafi Rota , era il medefimo Autore-, 
certamente obligato à porgerne qualche autorevole teftimo- 
nianza al Lettere , acciò il Lettore non foffe come ftrozzato 
à porger fede in un fatto antichiffimo ad un’ atteftazione mo- 
derniflìma . 11 che in niun conto apparifee , e di tal Camera 
non rinvieni! altro Architetto, che effo. L’allegazione poi, 
ch’egli rapporta , acciò confàccia al fuo intento , viene allega- 
ta mutila , e non tale , quale Noi originalmente rinveniamo 
in detta Chronica , ove non dicefi , com’ egli fuppone , Cum 
in Rotam 'veniffet , mà pofl ingrejfum Bafilica , cum in Ro- 
tam porphyreticam 'veniffet , pofìtis utrinque Sedibus confede- 
re . Qual differenza porti feco l’adulterazione di quello Te-. 

Ilo , apparirà da ciò , che per dilucidazione della materia fa- 
rem pur’ hora per foggiungere . Rota porpbyretica ~sì è una_, 
pietra di porfido in figura rotonda, di cui altra memoria non 
Gabbiamo diilinta ne’ libri dell’antichità di Roma, fe non 
che il rinvenirfene quella celebre dentro Fai la Bafilica Late- * Muri 
ranenfe, della quale fpeffe volte l’antico Cerimoniale fa moni- 
zione in occafione , che in quella Navata di Chielà , ove ella 
ritrovava!! , li Sommi Pontefici facevano diverfe funzioni Ec- 
clcfialliche , che vengono in quel libro à lungo riferite. Al- 
tre jT) quattro Rote porfiretiche formavano la fpartizione_, t> 
del pavimento della Bafilica di S. Pietro , ove parimente fi 
rapprefentavano da’ Papi molte facre Cerimonie , c Ptolomco 
Lucenfe chiama una di effe non Rota , mà Rocca , dicendo , 

Cum •veniffet ad Roccam Papa. Nel Cerimoniale, (V] ove fi c in ctrntjìa.t.c.*. 
narra il Rito di coronar gl’Imperadori , trùovafi fcritto , Im- 
perator inde proce dens ad mediam Ecclefam , ubi Rota por - 
pbyretica efi , •venie , ibi ab alio Epifcopo Cardinale Affl- 
uente dicitur fuper eum Oratio : Deus > &>c. Hor quella Rota 
porfiretica della Bafilica di S. Pietro vien’ accennata dal Con-* 
tinuator della Chronica Caffinenlè, allor quando deferiffe la 
.venuta [f\ in Roma dell’ Impcrador’ Henrico IV. che fu la_. 
mal venuta per Roma, non fedamente in riguardo delle lira-* 
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gi de’ Cittadini , mà molto più degli fconvolgimcnti del Pon- 
tificato , da Noi in altre nollrc [ a ] Opere à lungo non men 
riferiti ,.chc deplorati . Di quell' Imperadorc fi diflc , non_, 
già, cum in Rotam veniffet , mà pofl ingreffum B afille#, cum 
in Rotam porphyreticam veniffet , pofitis utrinque Sedibus con- 
federe , cioè Hcnrico , e Pafchale II. in quella infaufta Selfio- 
ne , che terminò colla prigionia del Papa , col fiacco di Ro- 
ma, c con la difiperfione lacrimevole di tutto il Clero . Come 
dunque il du Frcfine vuol’ applicare à denominazione di Ca- 
mera quella Rota porfiretica, ch’era pavimento di Chiefia, e 
luogo deftinato a’ fiacri Riti , e à tutto per così dire atto , 
fuorché al confieflo de’ Giudici , & al giudizio delle Caufc ? 
Il Goldafto [b~\ fioggiungc, che in lingua Tedcfica Raath ligni- 
fichi Rota , ò Camera , e che quindi provenga il nome alla 
Città di Rottuila, Tribunale de' Giudici , che poi fu trafpor- 
tato à Spira, dalla qual refidenza Rotale fi deduca il nome 
di Auditore di Rota . Noi molto godiamo di quella nuova_> 
erudizione , mà ritorcendo à nollro vantaggio il fiup argo- 
mento , diciamo , che dall’ antichifiimo nome di Rota Ro- 
mana fia provenuto il nome di Rota Tedcfica, c non dalla 
denominazione di Rota Tedefca la Rota Romana, prenden- 
do fiempre origine le cole nuove dalle vecchie , e non le_. 
vecchie dalle nuove. Dagli Oltramontani palliamo agl’italia- 
ni. Vi è [cj chi deduce il nome di Rota dalla Legione de’ 
Soldati anticamente detti Rotarii , qui fub certo Vexillo prce- 
lium agebant : ita cum olim fudices fparfìm , & fìnguli jus. 
dicebant , in certo loco jus di LI uri Rotarii fudices meritò 
diLli fuerunt . L’JEtymoIogia è ingegnofa, 6 c ingegno!! filmo 
l’Autore , noto al Mondo per merito di erudite , c dotte-. 
Stampe, e fiopra tutto à Noi per tratto di lineerà conoficcn- 
za . Il Velino aflcrifcc, e con l’alTcrzionc di lui concorrono 
quanti Autori habbiam fin'hora con diligente indullria rinve- 
nuti sù quello fatto, che [<fi] Rot<e Auditore s vulgo appellane 
tur , propterea quod , ut auguror , in Orbem fedentes , contro- 
verfias rotante atque examinant , e l’allegato Scaccia [e] Ed 
forfan ratione , quod in Orbem fedentes , controvtrfìas ro- 
tante & examinant , c ben dubitativamente parlarono gli ac- 
corti Jurilpcriti con le parole, ut auguror , vulgo ,e , forfan , 
mentre per altro di tal nome Auditore di Rota non ne hab- 

biamo 
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biamo rincontro alcuno , nè nelle memorie dell’ Antichità , 
nè nella impresone de' Sigilli Rotali pur’ elfi antichilfimi , 
nè nelle numerole Bolle de’ Pontefici , che à fuo luogo rap- 
porteremo , i quali non mai chiamarono li Soggetti di quello 
Tribunale Auditori s Motte , ma fempre , e (blamente Audito- 
res Caufarum Sacri Palatii Apojlolici , Domeftici , Cappellani , 
Subdiaconi , e Commenfales . Così le Bolle . Il che obliga_, 
Noi , che habbiam prefo l’aflunto di rintracciar’ in quello 
Capitolo con accuratezza non men l’antica origine , che li 
differenti nomi di sì venerato, & inlìgnc Collegio, à porgerne 
al Lettore non contezza di volgo, ò indovinamene d’idee, 
mi ò certezza di vero, ò quando quello manchi, fiipplifca 
condecentemente alla certezza del vero la congruenza del 
verifimilc . 

Certa cola fi è , che quel luogo dellinato nel Palazzo 
Pontificio alla Udienza delle Caule, anticamente fi chiamaflc 
Auditorium . Ne' Libri della Raggionc Canonica vi è un_» 
Tello, che precifamente dice dell’Auditorio di quello Sacro 
Tribunale [a] Canonici Curienfes in noflro Auditorio retuie - 
runt , alle quali parole foggiunge la Glofia , Auditorium eft 
locus , ubi Caufte trapiantar . s Onde chiara apparifee l’etymo- 
logia di Auditori , perche nell’ Auditorio coflituito nel Cubi- 
culo , ò fia Cappella del Sacro Palazzo Apollolico eglino 
udivano le informazioni , e li meriti delle Caufc . Ma il nodo 
della difficoltà confillc nella parola Rota , e che quelli tali Au- 
ditori fiano Auditori di Rota : AI che così ci aggrada di fog- 
giungere . 

Ciò , che prefentemente dicefi , Scrittura j V olume , ò 
ProceJJo di Caufe , che prefentanfi alli Giudici dalli Litiganti 
in pruova delle loro ragioni , anticamente diccvafi Rota , ò 
Rotula , perche tali Scritture , Volumi , e Procedi [&] com - 
plicabantur in Orbem , & formam Rotte . [cj Marziale , 
& altri fanno fpclfa commemorazione di quelle Scritture , ò 
Volumi , la cui carta , ò papiro s’involgeva circa bacillum , 
eh* era un fottil ballonccllo , intorno al quale aggirava!! in_. 
figura di Rota la Scrittura . Ricercando il Baronio , che cofa 
folle quella Penula , di cui S. Paolo fende à Timotheo [TJ 
Penulam , quam reliqui Troade , 'veniens affer tecum , rifpon- 
dc , Ch' era un Volume , ò una Scrittura , e foggiunge [e] 
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Cbarte in fe ipfat revoluta , Volumen conficiunt . Pcrfcverò 
quell’ ufo per molte età , e forfo ancora in qualche luogo 
fin’ al tempo della invenzione della Stampa , onde il Macri 
hebbe à fcriverc [a] Solitum crat in aliquibus Tribunalibus uti 
vocabulo Rotulum , ac partes citare ad videndum poni iit-, 
Rotulo Scripturas , £9° remitti Judicii ad quem , idefl involai 
in formam Rota , £5° fgillari proceffus in caufa appellationis , 
ftve cor am Judice delegato , funBo Commiffitonis Officio. Fro- 
doardo , ò come altri ’l chiamano , Flodoardo Abbate di 
Rhcms, che fcriflc, e morì circa gli anni del Signore 960 . 
fà diftinta commemorazione di quelle Scritture complicate-, 
in forma di Rota , quali egli hora denomina Rotula , hora 
Rotulum , 8c in un luogo dice, [ ’b ] Tu Rotulam prolixam 
cantra veritatem , auBoritatem , ac rationem contextam 
in Synodo objecifli , & altrove [c] Tunc furgens porrexit Ro- 
tulum , auBoritatem Canonie am ^ Apofìolicam continentem . 

Quindi ancora proviene la denominazione del Rotolo Cardina- 
lizio , il quale \ffi] erat Scheda more Rota complicata , quam 
Sacri Collegii Computila ad jìngulos Cardinale s mittere fole- 
bat , ubi Jingillatim notabantur portiones , qui ad eos in di - 
Jlributionibus JpeBabant . Con quelle Scritture in mano com- 
plicate in formam Rota , è Hata {olita la Santa Chiefa di far 
dipingere le Imagini degli antichi Profeti , c Durando degna- 
mente [e] annota, che gli Apolloli, c gli Evangelilli , i quali 
hanno fcritto Evangelj, Epiftolc , Atti, ò Vifioni approvate 
da’ Papi , fogliono effigiarli non con Scrittura in mano com- 
plicata in Rota, ò chiufa , mà con Rotula (piegata, & aper- 
ta : per la ragione , quia ante Cbrifli adventum Fides figurati- 
ve ojlendebatur , onde , Patriarchi , Propbete pingebantur 
cum Rotulis , tSP SanBi Apofloli delineabantur cum Libro , 
Jive cum Rotulo explicato , ad demonflrandam claritudinis do- 
Brinam in predicando Cbrifli Evangelium , ò come più bre- 
vemente , e perciò più elegantemente , fcrifle S. Agollino , per- 
che ne’ primi, cioè ne’ Profeti, indicavafi \_f~\ Evangelium i» 
velatum , ne’ fecondi, cioè negli Apolloli, Evangelium re - 
velatum , in conformità di quanto pur’ allora in quell’ età 
ditte [g ] S. Paolino , Chriflus in lege velatur^ & in lege re- 
velatur , perche [h] Propbetia efl Evangelium velatum : Evan- 
geli um vero efl Propbetia revelata . 
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Dalle quali cofc , die dette Jiabbiamo , che pajono 
concludentemente ancora pruovate con autorità di non men- 
dicati ritrovamenti , c’induciamo à credere , che gli Auditori 
delle Caule dal Sacro Palazzo Apoftolico, quindi fin da an- 
tichilfimo tempo , in cui non vi era altro Tribunale per le 
liti forenfi , che il loro , fodero ^ommunementc chiamati 
Auditori di Rota, come quelli, che udivano nell’ Auditorio 
del Palazzo Apotlolico le Caufc, che ad cfli fi prefentavano, 
ferine fecondo il corrente collume di quei tempi complicate 
in Rota , ò vero in Rotula ; Qual nome poi rimandile sì 
commune appretto la Curia , che nobilitato in certo modo 
dall’ aura publica de’ Concorrènti , c de’ Dottori , e dal pu- 
blico rifpetto cfatto à collo d'incorrotta Giuftizia , ficcome 
dalla metafora del Cardine provenne il riverito nome di Car- 
dinale , così dall’ involucro , c complicazione delle Scritture 
in forma di Rota derivato fia l’altro fumofo , e venerato di 
Auditore di Rota , che dicefi Sacra , perche è il Tribunale 
proprio forenfe del Papa , c Romana in dillinzionc di altre 
Rote à fimilitudinc di quella Maffima illituitc in diverfi tem- 
pi fecondo le opportunità in molte altre Città , come in Bo- 
logna jVj da Paolo III. in Macerata [6] da Siilo V. in Fer- 
rara da [ c ] Clemente Vili. & altre in altre. E quindi ancora 
raggionevolmente puòfsi inferire , che prendendo vigore , & 
applaufo quell’ accennata denominazione di Rota , rifolveffc 
il Sacro Tribunale d’inalzar per fua Infegna, 6 c Arma una_. 
Rota dinotante anche nel nome Sapienza, c Dottrina, come 
quella , che non rapprefenta Rota materiale di legno , mà 
Scrittura in forma di Rota, che nel Sigillo di mezzo vedefi 
complicata in giro , e nel più grande aperta in Volume con 
S. Caterina da una parte, c S,Agollino Apollolo dell'Inghil- 
terra dall’altra, primo Cappellano, che dal Cubiculo, come 
[d] fi dirrà , del Pontefice S, Gregorio Magno ufcilVe allx_ 
convcrfione di quel Regno , e quindi all’ adorazione , che à 
lui fi diede, sù gli Altari, e perciò l’una dal Tribunale prc- 
fcclta come glorjofa Martire nella Rota , l'altro come glorio- 
fo Collega nell' Auditorio, ambedue Protettori infigni delle,.. 
Scienze , le cui Figure negli allegati Sigilli cfponiamo alla 
villa de’ Lettori. 
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Se tal’ etymologica efplicazione à talun non aggrada de' 
Lettori , Noi ci proteftiamo di non allegarla come Decifione 
di Rota , onde non polla appigliarli alla fpiegazionc di quei , 
che vogliono derivarne il nome , non già dalla Rota porfy- 
rctica , che in niflun conto fulfiltc , mà ò da’ Soldati Rota- 
tj , ò dalla Tavola rotonda, ò dalle Caufe, clic fi rotano, 
éc efaminano , in conformità di quanto habbiamo di fopra^ 
riferito . 

Coftituito dunque nella difpofizione accennata quello 
Tribunale, sì nella indicazione della fua origine, come nella 
enunciazione de’ nomi , egli è continuato poi così non mai 
interrotto nell’ ampiezza , Se cfercizio della fua Giudicatura, 
che di ella , ove manchino prattici documenti , fi rinvengono 
così convincenti le pruovc , dedotte da più alti principi , che 
à chi volclìe negarle , converrebbe negare , ò nel Principato 
la Giudicatura , ò nell’ amminillrazionc Pontificia ogni retta 
regola di governo Civile, e Legale. Il che non può cadere 
in mente d’Huomo , che fappia , non poter fuffiftere nè fen* 
za Giudici il Sovrano, nè fenza Sovrano li Giudici. Che il 
Tribunale della Sacra Rota antichilfimamcnte nel fuo itile», 
di giudicare non folle quel dello , ch’egli è di prcfcntc , con- 
corda , Se accorda facilmente l’efpericnza , che macltra delle 
humanc vicende c’infegna debole , e mancante ogni princi- 
pio , laboriofo , c meglio ordinato ogni progreflò , mà confu- 
mato ogni fine , di quelle cofe particolarmente , che prenden- 
do l’origine da lontanifsime età, fi veggon poi perfezzionate, 
c dall’ ingegno , che fempre più penetra, e dall’arte, che 
fempre più lavora , c dal communc acconfcntimcnto delle», 
genti , che fempre più traile ogni ordinanza al fuo profitto . 
Onde ficcome dalla diverfità dell' Orizzonte non ben fi de- 
duce la diverfità del Sole , così dalla diverfità del modo di 
operare non ben dcducendofi la diverfità dell’Operante , quin- 
di adinvenga , che quello Sacro Tribunale fempre fia flato 
l’illelfo nella fua Giurifdizionc , & cflenza , benché diverfo 
nelle fue circollanze , & accidenti . Se dal nafeer della Chie- 
fa vi fu Giudicatura nel Chriftianefimo , certamente vi furo- 
no Giudici in Roma , fopra cui raggirava!! ogni grand’ affare , 
e Canonico , e Civile , c li Decreti , e Decretali chiara- 
mente dimollrano , che udii primi fei , c fette Secoli vi folle 
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Auditorio , onde i Pontificj Dottori procedettero alle allegate 
Decifioni . [a] Decretalium tenor ojìendit , dice il Cardinale 
de Luca, e con lui quanti \b~\ Jurisperiti fcrifiero prima di 
ìai^quod Canones ex bujus Rota , Jèù Tribuna/is Decretiti 
ac dtterminationibus deprompti funt . Quindi da antichifsima 
età. habbiamo , oltre alla forte ragione della ncceffaria Giudi- 
catura , gli accennati Sigilli Rotali, che nelle loro Gotiche_ 
lettere inoltrano la lontananza di quel tempo , le due figure 
antichifsimc , che nel progretto di quello Libro fi vederanno 
imprellc , c la indicazione più tolto de’ nomi , che i nomi 
di quelli pur’ cfsi antichissimi Auditori , quali accenna il Can- 
talmaggio nella fua Syntaxi degli Auditori della Sacra Rota, 
con labociofa fatica diligentemente d3 lui rinvenuti , mutilati 
ne’ cognomi , e poco men che corro!! ne' nomi ltefsi dal tem- 
po edace , che appena confcrvònne qualche lettera sù le car- 
te. Nè ciò recar deve meraviglia, à chi confiderà, che nè 
pur de’ medefimi Cardinali di Santa Chicfa fin* al millclimo 
vi rimanga diltinta contezza, onde il Ciaccone di qualchun 
ne accenna folo li nomi , ma per lo più ne pretermette le 
Vite , che fol comincia à defcriverc à lungo da quei , che_, 
viflcro nel decimo Secolo . Miferia à Noi pervenuta , come 
dice il fopracitato Autore , (V] ex rerum antiquarum obfcuri- 
tate , ex refìdentia Summorum Pontificum etiam extra Ita- 
liani , ex incendiis Scripturarum in Urbe , ac pajjìs ab e<z-> 
inundationibus . Nulladimeno in tale , e tanta fcarfezza di 
documenti , felieemen te à Noi è fucceduto , fra le deplorate 
perdite delle antiche memorie rinvenire il nome, 6 c eziandio 
li fatti di qualche Auditore di cosi infigne Tribunale fin da 
tempi dell’ ottavo , nono , e decimo Secolo, quali come Rari 
nantes in gurgite ’oajlo , potranno non men condecorare que- 
llo noltro Libro , che compruovare l’aflerzionc della imme- 
morabile Iltituzione di quello Sacro Auditorio . Già de’ Mac- 
Uri della Chiefa Romana fin dal fettimo Secolo habbiarru 
parlato di fopra. Hor nell’ottavo ci fi prefenta un’Hildcban- 
do , chiamato da [d] Melchiorre Hittorpio Sacri Palatìi Cap- 
pellanum . Quelli fiorì nell’ anno 795. lòtto il Pontificato di 
Leone III. e di lui dice il fopracitato Hittorpio , eh’ egli lia 
fiato il fondatore della famofa Libraria di Colonia , in quam 
Carolus Magnus a Leone III. Pontifice Maximo acceptos , ^ 
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18 La Sacra Rota 

Roma allatos Librai per Hildebandum Sacri Palatii Cappella - 
num , idcirco repofuijfe vi de tur , ut ex hac velati Metropoli 
in reliquos tunc primùm d fe inftitutos Epifcopatus deferipti 
Libri propagarentur . Qual Libraria fù poi magnificamente ac- 
crcfciuta da Heriberto, Evergerio, e da altri molti Santilfimi 
Vcfcovi di Colonia . Di quell’Hildcbando fa menzione ancora 
in una fila [<*] lettera S. Lugdero , aderendo , eh’ egli fia_. 
dato il primo Promotore della prima Canonizazione fatta da’ 
Papi, cujus induflrid , & pia infamia Leo Tertius S.Suvi - 
bertum in SanBos retulit . Qual tefto vien parimente rappor- 
tato dal Baronio, c del medefimo con diflinto ragguaglio 
parla lo Scrittor della Vita dell’ Imperador Ludovico Rè di 
Francia , Autor contemporaneo a’ fatti , che fcrivc , c chia- 
malo [cj Hildebandum Arcbicappcllanum Sacri Palatii Apo- 
f olici , che vai quanto dire Primo Cappellano , ovcro Decano 
de ’ Cappellani , e della Rota . Quello Autore sù quello fatto 
vien’ eziandio annotato dal [d] Baronio , che le medcfime_ 
parole di lui rcgillra nc’fuoi Annali. In oltre nell’anno 850. 
gl’ Impcradori Lotario , c Ludovico con confcntimcnto del 
Papa convocarono un Concilio in Pavia per la riforma in_. 
ifpecie de’ Jusdicenti , e fi legge , che in elfo prefiedè infic- 
ine con l’Arcivcfcovo di Milano , c ’1 Patriarca di Aquileja , 
il Vefcovo d’Ivrea , Decano della Sacra Rota , che chiamavafi 
Giofeppe , di cui in altro propofito fi è fatta in alrro luogo 
di quello Capitolo degna menzione . [ej Anno 850., dice l’OI- 
doino, celebratum efl fub Lotario , Ludovico Concilium 
Regio-Ticinenfe , ad reformandos Ecclefeajlicorum mores , pree- 
fdentibus Augilberto Mediolanenf Arcbiepifcopo , Tbeodemano 
Aquile jenfì Patriarca , Jofepbo Epifcopo Ar chic appellano : 

Capi tuli s vigintiquinque ab Epifcopis confcriptis , Lotarius 
Jmperator quinque addidit ad f&culares a laxiori vita ad fe- 
veriorem difciplinam revocandos . Così egli . Il Labbè [/] 
nel medefimo fentimento concorre , e chiamalo Arcbicappel- 
lanum totius Eccltf<& . Il Baronio [g ] di lui parla in più 
luoghi, c in uno di elfi dice, che per comandamento 
degl’ Impcradori egli afsifteflc ancora in un Concilio di Ro- 
ma fotto il Pontefice Leone IV. infieme con li Vcfcovi No- 
tingo di Brcfcia, Pietro di Spoleti , & un’ altro Pietro di 
Arezzo , nel qual fàmofo Congreflò quello venerabile Vefco- 
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vo Decano della Sacra Rota fi rinviene fottoferitto il primo 
doppo il Luocotcncntc dell* Arcivcfcovo di Ravenna . Nel 
decimo Secolo prefl'o al mille S.Pier Damiani f al rapporta-, 
uno Stefano judex Sacri Palatii Jpojloltct , di cui altrove ca,i c “- H,,A - 
££] faremo lunga commemorazione. Onde apparifea fin dagli b 
antichifsimi Secoli ottavo , nono, e decimo la permanenza», ir0 - 
di quefto gran Tribunale con i fuoi Decani, e Colleglli, la 
loro autorità , e la venerazione ad efsi contribuita da tutto 
il Mondo . Dal millcfimo poi Chi dar pruove volèfle della 
efiftenza di quefto Tribunale fin* a’ giorni noftri , intrapren- 
derebbe l’imprcfa di pruovar l’efiftenza del Cielo, che vifibi- 
le è à tutti , fuorché a i ciechi : Tante fono le Bolle , che ne 
parlano , li Dottori , che ne fcrivono , le Dccifioni , che ne 
^corrono , c fin li diftinti nomi degli Auditori , che fi rin*- 
vengono annotati ne’ Libri . Onde meftier più non fia , che 
polla in dubbio rivocarfi ciò , che detto habbiamo di queft’ 
antichifsimo , e non mai nella fua continuazione interrotto 
Collegio degli Auditori della Sacra Rota Romana . 
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La Sacra Ttyta 

CAPITOLO IL 

De/A? antiche de' Laici , e ^// Ecclejìa- 
fiici, e loro V ari azioni . Origine della Cappa , 
Rocchetto , Cotta , AianteUetta , Berrettai , 
Galero , 0* róre K ejlìmcnta Prelatizie . 
Brevi de ’ Pontefici Giovanni XXII. 
Innocenzo X . , 6? AleJJ andrò Vìi . 
fi 'opra gli H abiti degli 
Auditori della Sacra 
Rota Romana . 


Ruttandosi dunque di un Tribunale, 
i cui principj fono cotanto antichi , quanto 
antica è l’età de’ primi Papi , è d'uuopo ,> 
ò indagarne le particolarità al lume in- 
certo di lontanissime congetture , ò parti- 
colarizzarne i rapporti à collo d’ifquifitif- 
fima diligenza. Tanto più, clic dovendoli 
dderiver gli Hubiti di chi componeva allora il Collegio degli 
Auditori della Sacra Rota, ò nort troviamo Autore, che nc 
difeorra , ò chi pretende difeorrerne , convicn , che cammini col 
dilcorfo, come chi cammina frà le tenebre della notte, più per 
così dire con le mani , che con li piedi , cioè forfè più con 
l’appoggio del vcrifimile, che del vero. Tuttavia Noi in co- 
tanto ardua , Se aftrufa materia , sì in riguardo al decoro del 
Tribunale , di cui parliamo , come alla honorcvolezza del 
noftro Scritto, procederemo con attenta diftinzione , c de’ 
tempi, che fempre variarono, e delle mutazioni, che così 
Ipello fuccclìero , c della- Verità decorreremo , come più tollo 
pruovata , che Supporta , e porgeremo notizie , che potranno 
non meno apportar diletto alla fantafia , che ammacftramcn- 
to all’animo , che c il fine dell’Hiftoria, e che Solo è l’Hi- 
rtoria . 

Fù Sentenza [V] del Pontefice Clemente V., La decen- 
za, dell’ b abito ejirinfeco dinotar l’honefla intrinfeca de’ cojlu- 

■ ’ ■ • ' ■> mi , 
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Capitolo 1 1. 

mi, ond’hcbbe à cantar con rozza, mà fignificante rima [a] 
un Jurispcrito. 

Vir bene veflitus , prò vefibus effe peritus 
Creditur a mille , quamvis idiota jit ille . 

Si careat vejle , nec Jit veflitus honefle , 

Nullius efl laudi s , quamvis fciat omne , quod audis. 

E il ChalTanco dice, [b~\ Cblamys Militem , Purpura Regem , 
Stola Sacerdotem , Toga Advocatum , Cuculia Àlonacbunz 
demonjlrat . Nè la qualità della Vede dinota (blamente la 
Pcrfona , mà la Dignità eziandio , e l’Uificio della Perfona . 
Pcrlochè Seneca rimproverò alla Moglie di Nerone l’habito 
non ben condecente al decoro dell’Imperio , c ripigliòlla una 
volta in quede parole , Indue te vejìimentis regalibus , non-, 
propter te , /ed propter honorem Imperli , c Arinotele [c] pcr- 
fuafe ad Aledandro Magno , ut Regalem habitum femper in - 
dueret. Hor quali fodero gli antichi, e quali fiano li prelènti 
habiti di que’ Padri, che formano il Tribunal Pontificio, è 
qui d’uuopo di rinvenire . Certa cola fi è , che ne’ primi tré 
Secoli della Chicfa , cioè fin tanto , che durarono le perfe- 
cuzioni .de’ Gentili , ciafeuno vediva \_d~\ in Roma alla ufanza 
communc à Romani , e nella communicazione della gente , 
e negli cfcrcizj civili non vi era didinzione di habito tra 
Gentili, c Chridiani , e frà Chridiani medefimi trà Laici, e 
Sacerdoti, dante il pericolo , à cui eglino potevano di leg- 
gieri clporfi , qualora per le loro Vedi fodero dati dagl' Ido- 
latri riconofciuti per defsi . Ciafcun dunque ufava le Vedi 
allora communi, c correnti, cioè la Talare, che hora dicefi 
Sottana , e fopra di eda l’Alba , detta ancora dall’Antichità 
Tunica , quale hora appcllafi Camifcie , c fopra il Camifcie 
il Ferajuolo, che fi dille Pallio , [ej voce, c vede venuta-, 
dalla Grecia , che ulàrono i Romani con due gran forami à i 
lati fuperiori , per cui udivano le braccia , \_f\ Quia Viri prò 
dedecore putabant , manicatas Vejles ad mulierum fìmilitudi- 
nem geflare. [g] Aulo Gellio nelle fue Notti Attiche il me- 
defimo riferifee , e volendo dimodrare , che fode antichidìmo 
in Roma il codume di portare il Pallio fenza maniche , cita 
li rampogni, c gli fchcrni , che predo Virgilio fecero fin li 
Progenitori de’ Romani à i Greci: 

[/;] Vobis pilla croco f fulgenti murice vefiis 
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22 La Sacra %ota 

Defidia cordi : juvat indulgere choreis : 

Et Tuniche manicai , & babent redirnicula mitra. 

A quelli PalJj , ò Ferajuoli pendevano alcune lunghe falde , 
che da ambe le fpalle giù fccndcvano fin’ à piedi , in quella 
guifa appunto , come vediamo ne’ Mantclloni , molto più an- 
tichi nella Chiefa Romana , che le Mantcllette . [a] Honorio 
Auguftodoncnfe , ò chiunque fia l'Autore del Libro intitolato 
Gemma Anima riferifee , che buiufmodi V ejìibus etiam Sena- 
tores ufi funt , ex quibus in Ecclefiafiicum ufum tranfierunt . 
Il color di effe [b] era in tutti bianco , avvenga che la ma- 
teria non in tutti fofle la medelìma, chi portandole di lino, 
chi di lana j onde Cicerone rinfacciò à Vatinio, perche ufeito 
dal bagno , c afsifofi alla cena , non fi folle di bianco veli ito, 
mà di nero , [ c ] dicendogli , Quis unquam canavit atratus ? 
Cui de balneis exeunti pratcr te , toga pulla unquam data efi\ 
E degnamente Marziale fi rife di un'Horazio , perche nel 
Thcatro in mezzo al Popolo , ch’era tutto vellito di bianco, 
egli lòlo fedefle di nera velie coperto : 

[dj Spe Rabat modo filus in ter omnes 
Nigris munus Horatius lacernis , 

Cum Plebi , minor or do , maximufque 
Sanfto cum Duce candidus fiederet . 
nel qual propofito il moderno cruditifsimo Gloflatorc di que- 
llo Poeta , dice , [e] Omnes Jpettabant ludos induti prò more 
candidis lacernis . Di fimil forte di vcllimenta, dicefi, che 
veftiflero gli Apolidi , & il Turrigio \J~\ attella , confcrvarfi 
nella Bafilica di S. Pietro il Ferajuolo bianco fenza maniche , 
ma con lunghe falde pendenti dalle fpalle dell’ Apollolo 
S, Tommafo . Stante quella pratticata ufanza del vellir cora- 
mune di tutti tanto Idolatri , che Chriltiani, tanto Laici , 
che Clerici , convicn dedurre , che i Cubicularj allora de’ 
Papi , che poi fi dificro Auditori di Rota , vcllifsero alla fog- 
gia del rimanente delle Genti, e folo ufalfcro dillinzione di 
Habiti facri , quando all’Altare alcun di efsi fi portava , ò 
per celebrar la Metta , ò per intervenire agli Ufficii della_» 
Chiefa . 

Et opportunamente, mentre quelle cole fcriviamo, ha 
fomminillrato à Noi recondita notizia dell’antichità , e Velli 
degli Auditori della Sacra Rota Romana Carlo Ferdinando 
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Laterano dei Sacro Romano Imperio Conte di Lodronc , rive- 
ritifsimo noftro Amico , e benemerito di quefto Libro per le 
ragioni, che fiam pur’ hora per foggiungcrc . Egli per attefta- 
zione [<*] authcntica della Corte Imperiale di Vienna , e_, 
della Curia Capitolina del Senato , e Popolo Romano , di- 
fendente legitimo della Famiglia Patrizia Laterana, germo- 
glio infigne della più prelibata nobiltà Romana , e perciò 
degno di cllere trapiantato di nuovo dal Tirolo, e Trentino, 
ov’ egli fignoreggia Padrone di molti Feudi, nel nativo Ter- 
reno di Roma, in cui ficcomc fi rimira la principale Chiefa 
del Mondo S. Giovanni in Latcrano , una volta habitazione, 
e Palazzo de’ Tuoi Antenati , così ammirare ancora fi pofla , 
Chi non men rapprefenti l’honor della nafeita nell’antichità 
della Profapia, dìe l’honor della Chiefa nella rcligiofità de’ 
coftumi : Hor’ egli dall’Archivio della medefima Bafilica La- 
terana ha prefentato à Noi copia coliazionata di Manoferitto 
di Pier Leone Calcila, Scrittore à noftro parere dei Decimo 
fcfto Secolo , che la Hiftoria deferive della. Cappella , e Com- 
pagnia del Santiffmo Salvatore in Laterano , nella, quale fi 
rinvengono annotate degnifsimc particolarità degli Auditori 
della Sacra Rota Romana , alcune delle quali appartenenti 
alle Vefti in quefto luogo foggiungiamo , 8e altre appartenenti 
alla Giudicatura in altro \bj Capitolo riferiremo . Nel Capir 
tolo fettimo dunque di quella Hiftoria, deferivendofi il luo- 
go, l’ordine , c’i modo, come in tempo dcll’Imperador Co- 
llantino fi facevano li Giudizj Ecclefiaftici dal Tribunale della 
Rota ( il che didimamente fi rapporterà nel Capitolo fetti- 
mo di quefto Libro ) circa i’Habito degli Auditori , che in 
detto Manoferitto fono chiamati Primi Signori Palatini , que- 
lle parole fi regiftrano , Era l'babito de primi Signori Pa- 
latini alla Mefi'a folenne del Papa la Pianeta fenza fregio , 
il Carni feie con t Amitto , e la Croce pendente al collo , e lo 
fendardo in mano : Negl' altri 'Offrii l'babito da Cubicularj , 
cioè Marnile facre confulte con Mantellone , e Barretta tonda , 
e crocefegnata , foderata di vajo , e la Collana d'oro al collo : 
ma negl'ultimt tempi comparivano con un berettino di lino 
bianchiamo ■> vefie longa fretta , e con le maniche frette , ma 
affai aperta da fianchi , e foderata di vajo : quale fi vede 
fopra la Cappella di S. Tommafo , che è il Secretarlo della. 

Chiefa 
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Chiefa di S. Giovanni . Così l’allegato Manoferitto circa., 
gli Habiti degli Auditori di Rota Clerici , quando afsiftevano 
ò alle Funiioni Ecclefialliche in Chicfa,.ò al fervizio del Pa- 
pa in Palazzo : con motivo di laudato intcrefle partecipato à 
Noi , come li difsc , dal fopracitato Carlo Ferdinando Conte di 
Lodrone , che Lcn goderebbe anch’egli IccccHc) Pollo di Au- 
ditore della Sacra Rota Romana per la Nazione Tcdcfca , le 
il Ciclo con occulta providenza non havefse.ò divertito , ò 
convcrtito i fuoi rari talenti ad altri oggetti . Conciofiacofa- 
chc dal gloriofo, pio, e Tempre rinomato. Imperador Leopol- 
do nominato à tal Carica, glie ne fu trafmcfsa la nominazio- 
ne per mezzo di Domenico Conte di Caunitz Configliere., 
effettivo di Stato , c Vice-Gran Cancelliere allora di Corte 
per l’Imperio , r che non ritrovando rincontro favorevole nel 
Conte, deftinato da Dio ad altre fpeciolc Cariche Ecclefiafti- 
chc , che prcfcntcmentc folliene , procurò poi la nominazio- 
ne Cclarca nella Pcrfona di Tuo figlio Francefco Caunitz , che 
egualmente honorò , c fu honorato da detto Pollo , 

Durò dunque il portamento delli fopraccennati habiti, 
fin che durò la furia delle perfecuzioni , le quali ceffate va- 
riòfsi l'ulo delle Velli ne’ Laici fecondo il genio capricciofo 
di ciafcheduno , c perciò dilsc in un luogo la Glofsa [a]J S<c- 
cularibus habitus certi coloris , vel form<£ non efl prcefixus . 
Quindi fu, che nel quarto, c quinto Secolo eglino commu- 
nemente vellirono di nero in habito. parimente talare, che., 
folo allora difmefsero , quando le irruzioni de’ Barbari , che 
furono così; frequenti particolarmente nella nollra Italia , li 
obligarono à vellir, come fi dice, di corto , forfè per cfscr 
più agili , e pronti ò al nafcondimcnto , ò all’ armi , ò alla 
fuga .'Alterati gli Habiti nella forma, da talari in corti, al- 
tcròfsi ancora il colore , c ò provenifse dalla communicazio- 
nc degli Orientali , ò dalla fopravenuta de’ Gothi dal Setten- 
trione , s’introdufsc in Roma fri Laici il color rofso , che fu 
poi nel fèllo Secolo così communc , che fi ritrovarono dopo 
molto tempo collretti gli Ecclefiallici [&] à proibirne ài Cle- 
rici l’ufo , come non conveniente ad cfsi , cotanto nel loro 
carattere contradillinti da’ Laici. E di quello color rofso ne* 
Laici fc ne conferva ancora nell’ età corrente il collume , 
onde annotafì, cfscrfi ritenuto quello colore negli habiti fra 


i Fa- 


Capitolo II . 25 

i Famigli de 1 Papi, e del Senato Romano, anzi in qualche 
Città Dominante ne* medefimi loro Senatori , che tcnacillimi 
delle paterne ufanze gradifeono di clfcre Rimati più tolto ze- 
lanti dell’antichità, che ò capricciolì di genio, ò voglio!! di 
novità. In quella confufìonc di Gente barbara, c di habiti , 
e di colori , con favio , c regolato avvedimento diportò!!! il 
Clero Romano, il quale giudicando poter!! ballcvolrnentc di- 
dingucre da quelli con la lunghezza della Vede interiore , 
che dice!! Sottana , accorciarono l 'Alba, cioè il Camifcie , dal- 
la cui accorciatura provenne poi la Cotta per li Clerici d’or- 
dine inferiore, 6c il Rocchetto per. gli Ecclefialtici di cofpi- 
cua Dignità , t con 1 * Alba accorciato eziandio il Pallio , ò 
Ferajuolo , quindi viddefi il Colobio , che dicefi Mantelletta , 
conforme l’antica ufanza fenza maniche, rifervata poi al folo 
decoro degli Ecdcfiaftici maggiori col titolo di Palliolum , 
che tanto fuona , quanto un corto , c picciolo Ferajuolo . Ve- 
nanzio Fortunato Vcfcovo di Poièfcicrs , che vi!Tc nel fello 
Secolo, Autore delli due rinomati II inni Vexilla Regis pro- 
àeunt , e Pange lingua gloriofi , racconta , che in quella fua 
età portandofi S. Germano Vcfcovo di Parigi alla vifita del 
R.è Lotario, quelli ufcilfegli incontro, e nell* accollargli!! [ 0 ] 
Sanili Viri all ambi t Palliolum - Variato li Clerici l’habito 
nell’ accorciatura del Camifcie , c del Ferajuolo , variarono 
ancora nel colore , c da bianco ch’egli era , fccUcro il Pavo- 
nazzo limile alla viola, sì perche , come dice [£] S. Girola- 
mo , gli Hcbrci Sacerdoti anticamente ufavano nelle loro ve- 
di quello colore, c vi era qualche tradizione, clic di quello 
colore tal volta ancora veftilfero alcuni Apolidi, come per- 
che pareva più modello, c più dicevole, & eziandio confa - 
crato per bocca del Signore dal Profeta Ezechielle , allor 
quando Dio mondò dalle fue lordure Gcrufalemme , di cui 
dille , {V] Calce avi te \d~\ Jantbino , & cinxi te by(fo . Per- 
lochc S; Girolamo [e} impofe à Nepoziano , eh’ era pattato 
dallo dato Laicale al Clericale , che non vcllilìe più nè di 
nero , nè di bianco : non di nero , perche egli non era più 
laico , non di bianco , perche non doveva concorrere nè pur 
negli habiti con gli Heretici Novaziani , i quali riputando!! 
puri, e mondi, pretendevano con la bianchezza delle Vedi 
accreditar la mondezza de’ loro cuori . \_fj Color violaceus 
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vefiimentorum in Pr telati s , dice l’erudito Macri , antiquijfi- 
mus ejl : imo eodem colore Ecclefiafiici omnes utebantur ad in- 
ftar Pontificis Familiarium in prefenti , Caudatariorum , Cardi - 
nalium , & Clericorum in Epificopalibus Seminariis , qui color 
fertur ob reverentialem [a] confimi litudinem vefiis Domini 
nofiri Jefiu Cbrifii . Di tal verte pavonazza di Giesù Chrifto 
fc ne conferva una parte nel Monaftero de’ Carthufiani fotto 
il titolo di S.Maria di Arriago della Dioccfi di Vagliadolid , 
dall' Impcrador’ Emanuele Paleologo mandata in dono ad Hen- 
rico Rè di Cartiglia con.authentica di Bolle in lingua Greca, 
e Latina, & altra picciola parte di erta [fi] nella Città di Va- 
lenza nelle Spagne . Sicché in quella intermedia età dal quar- 
to fin’ al fello Secolo ragion vuole , che gli Auditori della.. 
Sacra Rota Clerici veftilìcro, come vcftivano i Clerici colli- 
miti in preeminenza di Dignità con la Sottana , e Mantellet- 
ta pavonazza, che eziandio, come habbiamo detto in altre 
[c] nortre Opere, era il colore diftintivo de’Miniftri addetti 
ai fervizio del Papa. 

Sopravenne [^J intanto al Mondo, e alla Chiefa Ja^ 
infigne Religione Monacale de’ Benedettini , detta dagli Scrit- 
tori [e] Ordo Nigrorum dall’ habito , ch'eglino portavano ò 
nero , ò quafi nero , c perciò dal Macri chiamato [f] Habi- 
tus umbraticus , e prima di lui dall’Autore della Vita dell' 
Abate S. Bercorio , che parlando di quelli Monaci fcrilìc , 
ZJmbraticum Monacbos gefiantes babitum . Hor , come che i 
Benedettini per i meriti dei loro gran Patriarca , c per lo 
fplendorc della loro Monaftica vita, & infigne Dottrina , fi 
refero in breve in un ceno modo Padroni di tutta la Ecclc- 
fiaftica Monarchia , [^J vantando ( fc pur’ apocrifa non fia 
la Bolla, che fi accenna nel margine ) nel progrelfo del tempo 
ventiquattro Pontefici , due cento Cardinali , fette mila Arci- 
vefeovi , quindici mila Vcfcovi , quindici mila fettanta quat- 
tro Abati , trenta tre mila Abazie inferiori , quattordici mila 
Prepofiturc , oltre a’ Ccnobj delle Donne, cinque mila cin- 
quecento cinquanta cinque Santi Canonizati , quantità innu- 
merabilc di Martiri , il cui numero a Cbrifio folo numera' 
tur , e , come fieguc à dire nella fuppofta Bolla il Pontefice 
Giovanni XXII. , Vt brevi cuntta fermone concludavi , Roma- 
na Ecclefia per quingentos annos ab ifio Sanali fiimo retta efi 
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Ordine } Quindi faccette , che à qualche loro rito , e coftu- 
me , e fin totalmente nel colore degli Habiti conformandoli 
la Chiefa Romana , s’introducclTe nel Clero il color nero , ò 
umbratico , e tralafciato il pavonazzo , che appena confer- 
vòtti in qualche perfona più prolfima al fervizio del Papa , 
fi attenebro i Prelati all'ufo dell ' Ordine de Neri , e di nero 
veftilfcro , variato il colore, ma non la forma della loro an- 
tica Sottana, c Mantellctta. [ 4 ] Fuit color niger , dice il ci- 
tato Autore, per Monacbos in Clerico s ftculares introduftus , 
in illis nempe S<eculis , in quibus Nigrorum Ordo Cathedram 
S. Petri obtinebat ; quare ex eodem Ordine innumerabiles per 
Orbem ad Epijcopatus ajfumpti , atque Nigrum h abituai eorum 
Religioni s retinentes , bine faculares Clerici eorum Subditi ad 
Superiorum fìmilitudinem , eundem colorem nigrum introdu- 
xerunt in Vejlibus. Onde avvenne, che in quelli Secoli gli 
Auditori della Sacra Rota Clerici mutaiTcro elli ancora il co- 
lore delle loro Velli, 6c all' ufanza Monacale fi conformattcro, 
come parimcnce ad ella fi era quali tutto il Clero conforma- 
to, e quindi per il lungo fpazio di circa undici Secoli perfe- 
vcraliero , fin quando poi per comandamento del Pontefice 
Alcflandro VII. il loro primiero colore nell’ habito riattu- 
mellero , come diffafamente dirràtti , doppo che data ha-, 
vremo al Lettore la necellaria contezza di ciò, che foggiun- 
giamo . 

Tré habiti dunque ò variati nella forma, ò nel colore, 
habbiam notati ufàti dagli Auditori Clerici di quello Sacro 
Tribunale. Ne’ primi tré Secoli talare, c bianco, conforme 
collumavafi da’ Laici communemcntc , c da tutti . In altri 
quafi tré Secoli pur talare in Sottana , e Mantelletta , c Luna, 
e l’altra di color pavonazzo . Nel rimanente poi per lungo 
fpazio di tempo con Sottana , c Mantelletta di color nero < 
Mà perche gli Auditori di Rota non tutti erano Clerici , mi 
di fiato , c condizione differente, quindi fu , che differenti 
n’erano li portamenti, e le Velli. Per intelligenza della qual 
cofa convien da più alto principio dedurne il racconto. 

Nel Tribunale, della Sacra Rota anticamente erano am- 
metti , ficcome di ogni Nazione , così parimente ancora di 
ogni condizione, e fiato, purché Dottori fodero : in modo 
tale che non riguardandoli altro principalmente in loro, che 
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la honeftà de* collumi, e la eccellenza della Dottrina, chi di 
quelle prerogative era maggiormente ornato, certamente da’ 
Papi era prcfcelto fra tutti à quello honorc . Quindi è , che 
di loro parlandoft dagli Scrittori , non con altro diftintivo 
fono enunciati , che di [a] Pr affanti prudentia Viri , J uris 
Jntifiites , [ii] Viri do Biffimi , & excellcntiffimi , deputati 
per Summum Pontificem ad illud Tribunal , quod dicitur effe 
Tribunal ipfius Ponti fidi Vie arii Cbrifii in Ter rii [r] Magi- 
firi a Romano Pontifice vocati , Lucerna [d] fupra montem „ 
pofita , Viri [e] morum candore , eminentique fidenti a, praex - 
cellentei) qui 'vice Papa 'viventis Caufias audiant , Dottor es 
fiamofi , Dottrina [g] integritate cateris prefiantes , Qui 
[/?] ubique Gentium , tanquam fletta in Firmamento coruficant , 
fintque pracipuum jufiitia jubar , ac totius Romana Curia 
fiplendor , & gloria , Quorum [/] affdui labores quotidie prò - 
bantur , incorrupta jufiitia Orbi Chrifiiano elucet , e del 
loro Tribunale foggiungono [4] In hoc Auditorio cuntta ad 
dottrinam , prudentiam , integritatem , ac fianttitatem atti - 
nentia fiunt , virtutis quoddam monumentum vocari jure 
poffit : Cujus (Y) fiententia appellantur Decifiones , qua tanta 
auttoritatis fiunt , ut babeantur prò legibus apud omnes Na - 
tiones fiubjettas Romano Imperio , onde meritevolmente , e_. 
concordemente egli denominali [m J Tribunal Nagifirale . 
Dalla diftinzione dunque de* Titoli , de’ quali alcuni in que- 
llo luogo habbiamo Noi voluto più rollo accennare, che re- 
gillrare , comprendefi , che altro maggior requilìto non_. 
richiedendoli negli Auditori della Sacra Rota , che quello de’ 
collumi , e della Dottrina , chiunque li fòlle , che eccellente 
n’apparifle , da’ Pontefici all’ alto grado di Auditori era fubli- 
mato , e come nella ideata Rcpublica di Platone , ove vote- 
vanii feelti gli ottimi da tutti li generi delle Pcrfonc buone , 
così realmente li Papi prcfcieglicfiero gli ottimi da tutti gli 
flati Clericale , Religiofo , & eziandio Laicale , co’l voto però 
ne’ Laici folamcnte Confultivo , quando nel Tribunale agira- 
vanli materie ò facrc , ò annette alla Religione . In compro- 
vazione di quell’ allumo , l’antichiflìmo Libro intitolato Orda 
Romanus ripone fra i Cappellani de’ Papi anche i Laici , Se 
il Baronio rammentando la prima Ifliruzione de* Cappellani 
deflinati da S. Leone alla cuflodia de’ Corpi de’ Santi Apolidi, 

onde- 


Capitolo IL 29 

ond’ eglino dall’ antichità fi ditterò Cujiodes Martprum, ne., 

cita il Libro, c dice [a] Cubiculario s dicimus Cappellanos , » b*. r«. 

aliquos ex Cubiculariis fuijje Laicos b ornine s , docet Ordo 
Romanus . Pcrfcverarono i Laici fra i Cappellani , e Cubicu- 
larj del Papa fin' a' tempi di [fi] S. Gregorio, quando quello b a»**»»- 
Pontefice nella riforma del foo Palazzo in loro luogo in- 
trodulie Clerici , c fra’ Clerici medefimi quantità di Monaci , 
onde rimanette più honorcvolc, e facro il confetto di un tan- 
to Tribunale, [c] Prudentijfimus Re fior Gregorìus , dice il 
Compofitor della di lui Vita Giovanni Diacono , remotis a fuo 
Cubiculo fecularibus , Clericos fibi prudentifiimos Confi- 
liarios , Familiarefque deleghe c doppo di haverne molti enu- 
merati, foggiunge, [d] Cum qui bus Gregorìus diu , nofiuque ìuu.c .1*. 
verfatus , nihil perfeBionis in Palatio , nibil Pontificalis infii- 
tutionis in Ecclefìa dereliquit: Quindi di elfi, e del loro pro- 
fondo fapere replica , [e] Arcefiebantur Pontificalibus prof un- « tt.v.c.14. 
dis confìliis prudentes Viri , quos perhibui , potius qu 'am po - 
tentes : ^ a paupere Pbilofopbia intrinfecus , quid potius , 
aut potifsimùm in unoquoque negocio fequendum putaretur , 
artificiofis argumentationibus rationabiliter inquirente , dives 
inertia , qua modo fe de Sapientibus pari forte ulcifcitur , pra 
Cubiculi foribus defpicabilis remanebat . Onde il fopra** 
citato Autore degnamente conclude, [/^] Tunc rerum fapien- tnid.c.xi. 
ti a Roma fibi Templum vifibiliter quoàadmodo fabricaret , 0* 
femptemplicibus artibus , ve luti columnis totidem lapidum , 

Apofiolica Sedis atrium fulciebat . Refioruerant ibi diverfarum 
artium fiudia , tfP qui 'w/ fanBimonià , vel prudentix forte 
carebat , fuo ipfìus judicip fubfifiendi coram Pontifice fiduciam 
non babebat . Sicché riformato quello Tribunale da S. Gre* 
gorio, [g] Talis erat tunc fiub Gregorio penes Vrbem Roma - t iiìd.c.u. 
nam Ecclefìa , qualem banc fiub Apoflolis Lucas , zy fub Mar- 
co Evangelifia penes Alexandriam Pbilo commemorat . Così 
Giovanni Diacono Scrittor della Vita di S. Gregorio . Mà rin- 
venendo Noi nella Vita di S. Domenico Loricato , che vide 
circa gli anni mille , fcritta da S. Pier Damiani , uno Stefano 
Giudice del Sacro Palazzo , di cui puòlfi facilmente afièrire , 
che viveffe in illato coniugale* come altrove [bl fi dirrà , h rtdiut* t .* 6 i a 

•'O ' ir • U ** • qntflo Libri. 

quindi è, che c’induciamo à credere, che le bene in tempo 
di S. Gregorio il Tribunale folle compolto di foli Clerici , c 

Mona- 


a lbid.c.xi. 


b Ah. 1130. 

e Ah. 1447. 

d An. U3o. tx-BttlU 
Hontr. »'«r jtrcb.La- 
lirnmn. 

« Ann. ii7 6- tx Mi- 
JetlUn. m. t.Steitt. 
SS. Sanilo um in 
Biiìiti. Cbijiana . 

{ Cbron. Cajjin lib.4. 
c. Ilf. 

g Vidi Cince, lem. 1. 
co-943. 


h S.Grtttr.VM lib i. 

taf. ti. & Sivtrx ■ 
UH! t». 1 fu. nubi 
S 33 - 


‘ Ah. 1374* 


30 La Sacra Rota 

Monaci, tuttavia nel progreflo dell’età, vi fubentraflc anco- 
ra , fé ben di rado , qualche Clerico coniugato , fin tanto che 
ne fodero totalmente cfclufi li Laici nell’ undccimo Secolo , 
aìoppo il quale di efli non ne apparifee alcun rincontro nelle 
memorie de’ Scrittori . Che poi in quefto Sacro Auditorio da’ 
Papi fi ammettcllero li Monaci , il fopiacitaro Autore nc_, 
dà piena contezza, ove dice [V] Videbantur pafsim cum eru - 
ditifsimis Clericis adb cerere Pontifici religiofifsimi Monaci , 
onde ne’ Secoli futuri molti fe ne annumerano, e tralafciato 
un S. Raimondo diPennafort, Se un S. Antonino Arcivcfcovo 
di Fiorenza, ambedue dell’Ordine de’ Predicatori , Se amen- 
due Auditori della Sacra Rota , il primo [b] fotto Gregorio 
IX. , il fecondo [cj Cotto Niccolò V. , de’ .Benedettini fola- 
mente fe ne conta un Tommafo [d] fotto Honorio III., un 
Andrea fotto [e] Hadriano V. , un Guibaldo Abate di Monte 
Calino , chiamato cfpreflamentc nella Chronica [fi] Caflincn- 
fe Magifier Cappellani , un Niccolò Abate, [gj che poi fu 
Arcivefcovo di Palermo , che dicefi l’Abate Panormitano , Se 
altri molti deferirti nell’ antico Archivio della Chiefa Latc- 
ranenfc , nella cui Bafilica havevano la loro habitazionc quei 
[/;] Monaci fin dall’anno 573. e che eziandio mantennero 
con varj fuccefli hor di efpulfionc , hor di reintegrazione fin’ 
al tempo del Pontificato di Siilo IV. che poi confcgnòlla à 
i Canonici fccolari , che tuttavia pcrfiilono nel fervizio di 
ella . E quella verità è cotanto indubitabile , che fin fi rin- 
viene una Bolla di Gregorio (V) XI., in cui fi dichiara, che i 
Cappellani Regolari del Sacro Palazzo Apollolico , benche_» 
addetti al fervizio proflimo della Sagra Sede, non per quello 
fiano efenti dalla giurifdizione de’ loro Monadici Superiori : 
Qual Bolla fi è la fella nel Bollario del Cherubino , mà la_, 
quarantaquattro nel Caffinenfe. Et in fatti diali un’ occhia- 
ta alli Sigilli Rotali , da Noi fatt’ imprimere in quefto Libro , 
che in tutti efli vedrannofi incili, e nel grande, e nel pic- 
ciolo, ancor feggenti in Tavola rotonda con la lor cocolla. 
Se habito parecchi Monaci , e nel mezzano alcuni di efli in- 
ginocchioni verfo que’ Santi , che reggono il Volume in forma 
di Rota , cioè S. Agoftino Apoftolo dell’ Inghilterra per una 
parte , e S. Caterina per l’altra , il primo Collega de’ Padri , 
e gran Dottore , la feconda gran Protettrice :dc’ Dottori , che 
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eflcndo fiata miracolofamente liberata dal tormento della Ro- 
ta , per fìmilitudine e della gloria , c della pena di sì atroce 
fupplicio > può ben’ ella edere fiata eletta fin dal tempo anti- 
co per . Avvocata di sì gloriofo , ma altrettanto penofo Tri- 
bunale . 

Sicché per chiarezza maggiore del noftro racconto, re- 
flringendo in poche righe quanto detto habbiamo in molti 
fogli s Di tré generi di Pcrfonc era comporto il Tribunale-, 
della Rota , tutti di eccellente Dottrina , mà tutti cftratti , e 
prefeelti >da i tré enunciati Ordini Laicale, Monacale, e_. 
Clericale , onde non havendo allora la Rota alcun' habito di- 
flinto , dinotante il proprio Tribunale, gli Auditori di cfla 
veflivano in tre differenti maniere , cioè i Laici da Laici , i 
Monaci da Monaci, e i Clerici da Clerici: e qual folle l’ha- 
bito di ciafcun di erti, ne habbiamo di fopra data efatta, mà 
breve contezza , ove fi dille , che i Laici communemcnte-, 
vellivano di rodo , i Monaci di umbratico , ò nero , e i Cle- 
rici , ò Prelati di pavonazzo prima , c poi anch’ erti à fomi- 
glianza del colore Monacale, di nero, 

Quindi facilmente fi giunge alla piena intelligenza di 
quanto rapprefenta l’antico Quadro , che conferva!! cfpofto 
nell’ Auditorio della Sacra Rota , efiftcntc dentro il Palazzo 
Pontificio di S. Pietro . Vcdefi egli pendente al muro , dipin- 
to in Tavola, alto nella fua maggior’ altezza palmi fei , e_, 
lungo nella fua bafe palmi otto . Nel fondo di effo verfo la 
diritta parte vi è l’Arma, ò Infegna propria della Sacra Ro- 
ta , che , come fi dille , è un Volume complicato , &: orbicolato 
in figura , c forma di Rota , per ornamento radiata ì guifa 
di rota di Carrozza , e verfo la finiftra feorgefi un’ altr' Ar- 
ma , in cui dal mezzo di un vano bislungo ufccndo fuori per 
lo ingiù due Zampe di Oifo, ambedue nel congiungcrfi nell' 
ultimo orlo del vano , vengono à ftringere una ignuda Spa- 
da , la cui punta all’insù quali giunge à toccare l’altezza dell’ 
ovato del vano . Nel di fopra s’inalza una Mitra all’ antica., 
foggia con fàfce , e lifte , che prima pendono , e poi fi rial- 
zano in forma di giro , in le medefime rivolute , e contorte 
ad ornamento , e pregio della Mitra . Di chi folfc quell’ Ar- 
ma , à Noi fin’ hora non apparifee, ma ben dir polliamo, 
erter’ ella di un Vcfcovo del Sacro Tribunale , che quel Qua- 
dro 
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dro donato bavelle all’ Auditorio della Rota . Però certa co- 
fa fi è, che il Quadro fia antichifiìmo , c dipinto molto tem- 
po avanti [a j il Concilio di Lione , in cui fi difulàrono nelle 
Arme Prelatizie le Mitre , e in luogo di effe fubentrarono 
prima li Cappelli , e poi li Galeri . Oltre à che la ifpezzione 
medefima del Quadro dinota la fua antichità , anche avanti 
il millcfimo : poiché nel mezzo di elfo collocata , c ledente 
in alto mirali la Madre di Dio col divin Figliuolo appoggiato 
fui fuo finiflro braccio , c quinci , e quindi S. Pietro , e_» 
S. Paolo , quelli à mano dritta , c quegli à mano manca fa- 
condo lamichiamo ufo di ottocento anni addietro , oflerva- 
to diurnamente da Leone [6] Allazio , altrove da Noi in 
altre nollrc (Y] Opere deferitto . Al di fotto in humile atto 
di divozione fi veggono inginocchioni fei per parte gli Audi- 
tori della Sacra Rota, che cafualmente, allora può dirli, che 
follerò in numero di dodici , alcuni di elfi vertici di rollo , c 
quelli fono gli Auditori Laici , altri di umbratico , ò nero 
con la Tonfura Monacale, e quelli fono gli Auditori Mona- 
ci, & altri in fine con l’habito Prelatizio nero, c quelli fono 
gli Auditori Clerici, ò Prelati, come. ciafcun’ à fuo bell’agio 
potrà attentamente confiderai nella imprclfione del Quadro, 
che qui appreflo efponiamo . 
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Onde poi agli Auditori provenga l’ufo , e il Privilegio 
della Cappa, e dei Rocchetto, di cui li vediamo fregiati nell* 
cfpofto antichiflimo Quadro, forfè pienamente non conila, e 
di quella origine ne faremo hor’ hora diflinta menzione . 

Continuarono dunque li Padri della Sacra Rota nel 
portamento degli habiti accennati per tutto quel tempo , in 
cui continuarono fra effi i Dottori Laici, ed i Dottori Mo- 
naci , ma riflretto poi da’ Papi il Tribunale, come pofTiamL. 
credere circa il [a] decimo quinto Secolo , ne’ foli Clerici , e 
Prelati Domcftici del loro Pontificio Palazzo, tutti allora fi 
viddero concordemente vediti di liabito Prelatizio nero con 
Cappa pavonazza, e Rocchetto nelle funzioni del loro Au- 
ditorio , fin tanto che ampiamente poi didefe l’ufo del Roc- 
chetto Innocenzo X. e finalmente reditux loro [cj Alcf- 
fandroVII. il color pavonazzo ncll’Habito, con l’aggiunta di 
fimil colore nel cordon del Cappello . Quali cofe , come , e 
quando fucccdcffero , per neceffità del nodro affunto, dobbia- 
mo in quedo luogo didimamente riferire . 

Giovanni XXII. Papa di gran cuore , e di alte Idee , sì 
per il culto, e propagazione della Fede Cattolica, per il cui 
effetto haveva ne’ primi dieci anni del Pontificato [£] atter- 
rito, per così dire, il Chridianefimo con drepitofe Bolle di 
condannazioni di Heretici, riformazioni di codumi, e inti- 
mazioni a’ Potentati, come per il decoro, ò ricuperazione-, 
dello Stato manomeflò della Chiefa, al qual’ogetto comincia- 
va fin d’allora ad accumulare il gran teforo , che poi lafciò 
nell’Erario a’ fuoi Succcfiòri di predo à venticinque milioni 
di feudi Romani, perfuafo, che non men conducete alla efe- 
cuzione de’ fuoi gran difegni la forza delle Armi , e l’autori- 
tà della Perfona , che la Giudizia de’ Tribunali , Se il ricono- 
feimento de' Virtuofi , non folamcnte confermò la Bolla di 
Clemente V. fuo immediato Predeccffore fopra l'Univerfità , 
e Studio di Perugia , mà ne dirette le regole , e ne didinfe-. 
le ordinanze con precifa Codituzione, [e] nel cui proemio 
par , che fi affacci l’animo di lui indinatiffimo alla virtù delle 
Scienze , &c altrettanto rimuneratore de’ Virtuofi „ Inter cac- 
„ teras curas ( die’ egli ) quas Nobis ex injuncfi divinitùs 
„ Apodolatus Officio imminere conlpicimus , Se defidcria_, 
„ cun&a, in quibus jugi mcditationc verfamur, ad illa pr$- 
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„ cipuè affc&us nofter dirigitur, noftrsquc mentis intendo 
„ ardentiùs incitami , ut Catholica; Fidei profeflorcs , quos 
„ vera; Fidei verum lumen illuminat , gloriosi littcrarunx» 
„ feientià imbuantur, Se efficiantur laudabilis Sapicntia: ftu- 
„ diis eruditi . Hujufmodi enìm donum imprctiabile pretio 
„ nullo conceditur , fed divinitùs animabus benevolis indulge- 
,, tur. Hujufmodi defidcrabilis eli, 8e gloriofa pofseffio , per 
„ quam pelluntur ignoranti* tenebra; , ac erroris funditus 
,, eliminata caligine, ftudentium commcndanda folcrtia, fuos 
„ a<5tus, 8e opera difponit, Se ordinat , in luminc vcritatis . 
,, Ob hoc igitur magno (ncc mirum) defiderio ducimur, ut 
,, litterarum ftudia , in quibus margarita Scienti* reperitur , 
,, laudanda ubilibct incrementa fufeipiant , 8e propenfius in- 
,, valefcant , in illis praTcrtìm locis , qu* ad multiplfcanda 
„ dottrina; femina , Se germina falutaria produccnda , ido- 
,, nea, 8e commoda dignofeantur . Così egli. Mà della Sa- 
cra Rota tanto maggior cura prefe , quanto maggior' utile à 
lui provenne da quello Tribunale , e ne’ Configli , e nelle— 
gran rifoluzioni in beneficio , come fi dille , del Chritliane- 
limo . Hor* egli feorgendo di quanto decoro, e pefo folle al 
regolamento della Pontificia Giudicatura l’ordinazione , cl fe- 
lice progrclfo di quello publico Auditorio, fi accinfe all’ope- 
ra , e publicònnc una Bolla , il cui principio non può qui non 
traferiverfi in pregio , c fregio di elfo , efaltato da sì degno 
Pontefice con oracoli di egregia laude [a] „ Ratio Juris exi- 
,, git, debitum honellatis expofeit , Se pictatis confidcratio 
„ perfuadet, ut in cunttis dirigendo judiciis, Se jullitia mi- 
„ nillranda , fiat quoad Pr*fidcntes , vigilanza lludiofa , vc- 
„ nulla modcllia , cordium puritas , munditia manuum , Se 
„ confiliorum fanitas requircnd* . In perfonis quoque ad 
„ confcribcndum atta judicialia deputatis , fuflìcicntia opcro- 
„ fa , fidclitas comprobata , vita; honcllas , deccntia commcn- 
„ danda , merccdis exattio moderata, benignitas ad paupc- 
„ res compalTiva, fint merito exigend*. Igitur in Romana 
„ Curia communi quidem. Patria, ubi eli fummum Tribunal 
„ Judicii divinitùs conllitutum , Se ubi lux , Se forma Jullitia: 
,, prxemincnt Se praelucent, h*c oportet nccelfario rcpcriri . 
„ Quare Nos, qui licct immeriti fumus B.Petri Succclfores, 
„ Se vice Chrifli fungimur fupcr Terram, cupicntes, ut ia_ 
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„ Apoftolico Palatio Audienti® Caufarum , ac in Perfonis ad 
„ examinationem , Se confcriptionem illarum prò tempore., 

„ ordinatis, habeatur ordinatio limitata, congrua, Se falubris 
„ circa earumdem Caufarum Auditorcs , ipforumque Nota- 
„ rios fcribentcs in Caufis hujufmodi , fuadentibus rationabi- 
5, libus Caufis, ftatuta, Se ordinamenta, qu® particulariter, 

„ S e feriatim prsfentibus adnotantur , au&oritate Apoftoiica 
„ edimus , & e a praecipimus perpetuò futuris temporibus ob- 
,, fervari . Cosi egli , che poi fi ftende nel prcfcrivcre diver- 
fc coftumanzc da olTcrvarfi dagli Auditori si nella loro Giu- 
dicatura , come nelle loro Perlone. Ciò che apparterrà alla 
Giudicatura, farà da Noi riferito nel Capitolo proprio, che 
à fuo luogo foggiungeremo , mà circa ciò , che alle loro per- 
fone convenga , è d’uuopo qui farne diftintifiìma menzione. 

Die’ egli dunque nel primo paragrafo della Bolla „ Statuimus, 

„ Se ordinamus > quod Auditores fine Cappa, Se Roqucto, 

„ in loco ubi refidet Curia, in publico non inccdant. Tutti 
gli Scrittori , che di quello Sacro Tribunale hanno voluto 
far qualche commemorazione ne’ loro Libri, pienamente con- 
corrono nell’ aflerzione , che Giovanni XXII. fia fiato il pri- 
mo Benefattore, che agli Auditori conferire l'ufo della Cap- 
pa , e del Rocchetto , con la raggionc , che non rinvenendo- 
fene altra origine, ad elfo fc ne debba artribuirc il privilegio. 

Mà Noi non concorriamo pienamente in quella opinione . Olii concedtfle à gli 
Conciofiacolàche offendo li Sigilli Rotali, Se il Quadro, che c££,"& h°ro 1 :- 
habbiamo di fopra imprelfi in quello Libro, molti più anti- 
chi di Giovanni XXII. e rinvenendoli in elfi li Padri con la 
Cappa , e con il Rocchetto, la evidenza c’induce ad ade- 
rire , che prima di Giovanni XXII. godeffero gli Auditori 
della Sacra Rota cotal privilegio . Oltre à che le parole mede- 
fime di quello Pontefice pare, che più tolto fuppongano , clic 
conferifcano il Privilegio . „ Statuimus ( die’ egli ) Se ordi- 
„ namus, quod Auditores fine Cappa, Se Roqueto in loco 
,, ubi refidet Curia, in publico non incedant. Stravagante^ 
formola invero di concedere un Privilegio , e concepirne la 
concelfione con termine negativo I Forfè à un Pontefice di 
così gran capacità,- e dottrina, com'egli, che sì profonda- 
mente era giunto à dilcorrcre della Vifionc intuitiva di Dio, 
circondato in Avignone da’ Dottori di sì alto fapcre , e dotato 
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dall* Altilfimo del dono di non ordinaria intelligenza , man- 
cavano altri modi per efprimere un cotanto infigne Privile- 
gio à un Tribunale sì riverito, e famofo pc’l Mondo, che 
quelle poche, e Pecche parole , in cui non fi dice, che gli 
•Auditori portino la Cappa , e'1 Rocchetto , ma che ne’ tali , 
c tali luoghi eglino non comparivano lenza Cappa, e Roc- 
chetto! La proibizione di una tal colà fupponc ncccflariamen- 
te la preefillenza di ella , onde proibendo il Papa , che per 
l’avvenire non mai gli Auditori fi portaflcro in Publico ubi 
rejidet Curia fenza Cappa, e Rocchetto, raggioncvolmcnte 
devefi fupporrc , che per lo avanti eglino fodero in obligo 
d’intervenire in que’ luoghi con la Cappa , e co’l Rocchetto ; 
Perloche Noi c’induciamo volentieri à credere , che per qual- 
che cafuale tralcuranza eflendo fucceduto l’inconveniente , 
com’è Polito , che gli Auditori della Sacra Rota di quel tem- 
po molte volte compariflcro nell’ Auditorio , c nel publico 
delle Genti Penza Cappa , c Rocchetto , il Paggio Pontefice», 
zelando l’honore del Può Tribunale, accorrerti: fubito al ripa- 
ro del decoro con ammonirne li Padri , che quind’, in poi 
non haveficro più ardimento di comparir nel luogo, ubi re - 
Jidet Curia , fenza quelle infigni honoranze , e privilegiate», 
velli , che dillingucr li dovevano , ficcome nel merito , così 
eziandio nel portamento eftrinfeco della perfena -, onde egli 
debba dirfi più torto Softenitorc invitto di più antico Privi- 
legio, che Formator moderno di un nuovo. E qui fia lecito 
con paleggierà, ma ortequiolà annotazione, il riflettere, che 
havendo in tal guifa zelato un sì degno Pontefice fopra l'ufo 
del Rocchetto in loco ubi rejìdct Curia , & al zelo di lui 
eflendo fopraggiunta di frefeo l’ampliazionc di cotal Privile- 
gio , Patta , come fi dirrà , da Innocenzo X. di poterlo por- 
tare ubicumque locorum , non làrà giammai conveniente , che 
i Padri di sì privilegiato Auditorio habbiano da comparire in 
habito pavonazzo per Roma , ubi refìdet Curia , fenza quella 
diftintiva del Rocchetto , tanto inculcata per’ honor loro da’ 
Papi antichi , e cotanto ampliata da’ moderni . Ma per torna- 
re , onde fi partimmo , ci convicn qui rapportare , che cofa 
voglia indicare il Privilegio della Cappa, e del Rocchetto, c 
in quant’ honore della perfona ridondi l’ufo di elfi . 

Il Piviale fin’ al decimo Secolo della Chiefa fu chiamato 
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Cappa , & [a] il Garante fcriffe, Pluviale , ^ Gr^pi* y«/7/- 
idem. Tanto l’uno, quanto l'altra non fi annoverarono per 
vedimenta fiacre , mà puramente civili , non rinvenendoli di 
elle ne' Rituali benedizione alcuna dipinta, c notata; mercè 
che il Piviale , ò Cappa hebbe il fiuo principio , quando Ireb- 
bero l’Ecclefiaftiche Proccfiìoni per le publichc dradc , fer- 
vendoli gli Ecclcfiadici di effe per ripararli dalla pioggia , on- 
de all’ indietro hanno un cappuccio cuficito , con cui eglino 
folevano coprirli il capo. Doppo però l’anno millefimo que- 
llo nome di Cappa fu dilatato à lignificare altra forte di Ve- 
ftimcnto , èc allora fu , che quella Velie , che prima affoluta- 
incnte Cappa fi chiamava, pofeia Piviale fi dille, à didin- 
zionc delle altre velli , alle quali il nome di Cappa dilatato 
fi era , più con variazion di voce , che di forma : Rimanen- 
do per altro nella Cappa il cappucio del Piviale , c nel Pivia- 
le la fimilitudinc della Cappa . Hor quella , che hora diciamo 
Cappa, [b~\ Non benedicitur , dice il Macri, cum non jìt para - 
mentum ad Sacrificium ordinatum , mà più tollo ordinato alla 
difefa del corpo, ò dal freddo nelle Chicfc, ò dalla pioggia 
nelle llrade, c perciò anche in hoggi- la Cappa dagli Avvo- 
cati Concilloriali , in alcune determinate funzioni , ufata , nel 
Pontificale Romano llampato nell’anno 1512. fi chiama Plu- 
viale. Secretarti , (3* Advocati fuper Fejles communes babeant 
Pluviale . Quindi provenne , che l’ufo della Cappa rimaneffe 
honorifìco , e non commune , fc non ad alcuni Ecclcfiadici , 
ò principali Dottori, come quello, che derivativamente pro- 
veniva dal Piviale, il quale fu riflretto ad habito meramente 
Ecclcfiaftico ; Onde la Cappa è falò portata da’ Papi , Cardi- 
nali, Vcfcovi, Canonici, e Beneficiati, ò da' foli Dottori di 
cofpicuo grado, c didima Giudicatura. Al decoro, &c ufo 
dunque di queda Cappa da antichiffimo Pontefice , del cui 
privilegio non riman didima contezza , furono follevati gli 
Auditori di Rota, come Giudici dell’Auditorio Pontificio, 
condecorati con quella nobil forte di vede , fol propria allo- 
ra de’ Minidri principali , ò della Chicfa , ò de’ Tribunali 
della Chiedi. 

Circa poi l’origine del Rocchetto , ne habbiam di fopra 
fufficienteijiente parlato in quedo Capitolo , come di vede_* 
talmente didima , onde fi qualifichi l’honorc , di chi per con- 
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cclfione de’ Papi fia dichiarato degno di portarla in jurifdi - 
Lì ioni s [a ] decidendo , declar aridi , interpretandi , ac majoris 
honoris Jìgnum , come dice Paolo IV. allegato dal Marchefa- 
ni . Per la qual cofa e della Cappa , e di elfo volle onnina- 
mente Giovanni XXII. , che andaflero gli Auditori della Sacra 
Rota ricoperti nelle Cappelle Pontificie, c nel Tribunale, con 
ben’ adatto millerio , che rapprcfcntando eglino nell’ una la 
pcrfona de’ primi Cappellani del Papa , c nell’altro i primi 
Giudici forenfi del Mondo, ben fpogliar fi debbano degli ha- 
biti privati, e vcftirfi quali Huomini nuovi delle Infegne pu- 
bliche , e degne del Principato Magiftrale . 

Quell’ honoranza dell’ ufo del Rocchetto , che in ogni 
età fù Tempre molto diftinta , fù eziandio ampliata dal Pon- 
tefice Innocenzo X. che non folamente volle, che li Padri 
della Sacra Rota e in Cappella Pontificia , c nell’Audito- 
rio del Giudicio fi ferviflero di quella nobile Infcgna del 
Rocchetto, mi, come efpone il Breve, [h] che foggiungc- 
remo, ubique locar um ì e tanto dentro, quanto fuori del Tri- 
bunale, in Roma, c per ogni altra Città del Mondo, avanti 
qualunque più cofpicua Pcrfona Regia, Imperiale, e ne’ 
Congrclfi più maeltofi del Chrillianefimo adunato in Conci- 
lio Ecumenico, e generale. Ecco il Breve, che ne fpedi , in 
cui in un certo modo pare , eh’ egli fi glori , di edere flato 
annumerato avanti il Pontificato fri gli Auditori della Sacra 
Rota , degno monumento e per la maelli di chi parla , e_, 
per la .honorcvolezza di chi fi parla . 

,, Innoccntius PP. X. Ad perpetuam rei memoriam . 
„ Duna ailiduos , gravefque labores , quos Diletti Filii Cap- 
„ pedani nollri Caufarum Palatii Apollolici Auditores, tam 
„ prò nollro , &c Scdis Apollolica: fervido , quam prò mini-* 
„ llranda quibufeumque Pcrfonis ad Sedcm Apollolicam un- 
„ dique conflucntibus jullitia jugitcr fullinent , ac ctianu 
„ confpicuam corum muneris dignitatem , fedula confidera- 
,, tionc perpendimus , dignum piane reputamus , & rationi 
„ confcntaneum , ut ipfi ficuti fingulari funt Sedi Apollolicaì 
„ praTata? adjumento, Romanxque Curia» ornamento , ita pe- 
,, culiari honoris nota ejufdcm Sedis beneficio decorentur . 
,, Volcntes itaque erga eofdem Cappellanos Auditores , è 
„ quorum numero Nos, dum in minoribus conllituti elfc- 

, mus 




„ mus , viginti quinque annorum fpatio fuimus , aliquod pa. 
„ terna: nortne munifìcentia: extare monumentum , cofque_ 
,, fpccialis favore gratiae profequi , ac eorum fingularcs perfo- 
„ nas,à quibusvis excommunicationis , fufpenfionis, Se inter- 
„ elidi, aliifquc Ecclefiallicis fententiis, cenfuris, Ite peni à 
,, jurc , vel ab homine quavis occafione , vcl caufa latis, fi 
„ quibus quomodolibct innodati exiftunt , ad effedum prx- 
„ Icntium dumtaxat confequen. harum ferie abfolvcntes , Se 
,, abfolutos forc ccnfcntes, Motu proprio, ac ex certa feien- 
„ tia, 8e matura delibcratione noftiis, deque Apoftolicae po- 
,, teftatis plenitudine , omnibus, Se fingulis Cappellani Au- 
„ ditoribus hujufmodi nunc , Se prò tempore perpetuo exi- 
„ ftcntibus , quod in quibusvis Concilili etiam univerfalibus, 
,, Congrcflìbus , Congrcgationibus , Conventibus , Sellioni- 
„ bus , Proceflìonibus , Pompis, Concilili , Fundionibus, 
,, Negotiis , carterifquc adibus publicis , Se privatis , Pontifi- 
,, ciis. Imperiali bus, Regiis, Cardinalitiis , ac quorumeum- 
,, que Principum , fivc facris, live prophanis , vel mixtis , 
„ tàm in Statu Ecclcfiaftico, quàm extra illuni, ubique Lo- 
„ corum, 8e Gentium, etiam in Romana Curia, ac in qui- 
„ busvis Regnis , Provinciis , Regionibus , Se locis 8e tran- 
„ falpinis , Se ultramarinis , ac etiam in noftra, Se Romani 
„ Pontificis prò tempore exiftentis ac Imperatori , Regum , 
„ Cardinalium etiam de Latcrc Legatorum, Ducum , Princi- 
„ pum , Se quorumlibet aliorum , quacumque mundanà , Se 
,, Ecclcfiafticà dignitate etiam Ipecialem , Se individuam cx- 
„ prefsioncm requirente fulgcntium prajfentia, confpedibus, 
„ Se Curili , Se gcncraliter ubicumquc , coram quibufeumque, 
„ 8e quovis tempore Rocchcttum palàm deferre, illoque in- 
„ duti publicc incedere , Se comparerò libere , Se licitè pofsint 
„ 8e valeant, plenam. Se amplam facultatcm Selicentiam tc- 
„ nore prifentium perpetuò concedimus , 8e impartimur . 
„ Dccernentes cofdem Cappellanos Auditores defuper à quo- 
„ quam quavis audoritate nullatenus molcftari , feu impe- 
„ diri , ncque praefentes Litteras de fubreptionis , obreptio- 
,, nis , aut nullitatis vitio , vcl intcntionis noftra , aut quovis 
,, alio defedu notari , impugna» , vcl redargui , ncc fub 
,, fimilium , vel difsimilium gratiarum moderationibus , limi- 
tationibus, Se quibusvis aliis contrariis dilpofitionibus per 
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,, quofcumque Romanos Pontifìces Succcflores noftros , 8e 
„ Sedem prsefatam ctiam Motu limili , ac ctiam confiftoria- 
„ litcr, 8e alias quomodolibet prò tempore faiftis , 8e facien- 
,, dis compraehcndi fed fempcr ab illis exceptas , Se quotics 
„ illa; emanabunt, totics in priftinum, Se validilfimum fta- 
,, tum reftitutas, rcpofitas, Se plcnariè reintegratas , ac etiain 
„ fub pofteriori data quandocumque eligenda de novo con- 
ccftas, femperque validas, fìrmas, Se cfficaccs cxiftcrc , 8 e 
„ forc , fuofque plenarios , Se integros etfc&us fortiri , Se obti- 
„ nere, ac di&is Cappcllanis Auditoribus perpetuo fuffragari. 
,, Sicque 8e non alitcr in prxmiflis per quofcumque Judiccs 
„ Ordinarios , Se Dclcgatos , ac Sandx Romana; Ecclefia; 
,, Cardinalcs etiam de Latcrc Legatos, Se quosvis alios qua- 
„ cumque authoritate fungentes, nunc Se prò tempore exi- 
,, ftentes , fublata eis, Seeorum cuilibet quavis alitcr judican- 
,, di , feu interprxtandi facultate Se authoritate judicari , 8e 
„ definiri debere , ac irritum , Se inane fi fecus fupcr bis à 
„ quoquam quavis authoritate fcicnter vcl ignorantcr conti- 
,, gerit attentarì, non obftantibus Apoftolicis, ac in univcr- 
falibus , Provincialibufque, Se Synodalibus Conciliis editis 
„ gencralibus vel fpecialibus Conftitutionibus , Se Ordinatio- 
,, nibus, necnon quibusvis etiam juramento , confirmatione 
„ Apoftolica , vel alia quavis firmitatc roboratis , ftatutis , 
,, Se confuetudinibus , Privilcgiis quoque, Indultis , SeLitteris 
„ Apoftolicis in contrarium pra;mifiorum quomodolibet con- 
,, ccffis , confirmatis , Se innovatis . Quibus omnibus Se 
,, fingulis illorum omnium tenore prarfentibus prò piene Se 
,, fuflìcicnter cxprefiis habentes , illis alias in fuo robore_, 
„ pcrmanfuris ad pr^miflorum effe&um fpecialircr , 8e exprefsè 
,, dcrogamus , cxterifque contrariis quibufeumque . Datum 
,, Romx apud San&um Petrum fub Annulo Pifcatoris Die 
„ VII. Martii MDCXXXXV. Pontificatus Noftri Anno Pri- 
„ mo. M. A. Moraldus. Così egli. 

Condecorati dunque gli Auditori della Sacra Rota con 
il nobile Privilegio della Cappa , e del Rocchetto da ami- 
chiamo tempo , e deH'cftcnfionc honorifica dell’ufo di elfo 
da Innocenzo X. , per ritornar’ all’ antica nobiltà della loro 
primiera origine , pareva , che altro ad elfi non mancaflc , 
che il colore dell’ Habito , quali involato loro da’ Monaci 
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Benedettini , che ò per motivo di comando , ò per genio di 
fomiglianza , abolito in un certo modo il color pavonazzo , 
& introdotto il nero, vagheggiarono, come fi dille, diveder 
veftito il Clero Romano, com’efli. E venne il tempo final- 
mente dal Cicl prefiflo , allor [a] quando Aidiandro Vii. 
nella Riforma della Pontificia Cappella , reftituì alli Pa- 
dri della Sacra Rota nel loro Habito il color pavonazzo , 
con l’aggiunta eziandio di fimil colore nel cordone del Cap- 
pello in diftinzione honorifica di altri Tribunali, della qual 
cofa in proprio luogo parleràfii , cioè quando [ b ] li vedremo 
cfaltati da- quel Pontefice al grado infigne di Apoftolici Sub- 
diaconi . 

Ma perche non meno alla integrità del racconto, clic 
delle vcfti , pare , che appartenga ancora la notizia della ori- 
gine, Se ufo della Berretta Clericale, e del Galero, ò Cap- 
pello Pontificale, di cui, ò come Macftri, ò come Clerici, 
ò come Prelati fi cuoprono la Tefta gli Auditori della Sacra 
Rota, raggion vuole, che di efiì ancora qualche contezza fi 
dia sì per pienezza, come eziandio per vaghezza dell* Hi- 
ftoria . La copertura della Tefta predo gli antichi fù per lo 
più commune , Se ufualc in tutte le Nazioni nella foftanza , 
ma molto diverfa nella forma . Gli Orientali la ufarano di 
bianco lino turbinato in giro , onde tal copertura fi diflc_. 
Turbante , e di tal bizzarra foggia lervironfi ancora le Don- 
ne Romane anche più faggio, e ne apparifee prclèntemente 
eziandio la figura in Roma nella perfona di S. Silvia Madre 
di S. Gregorio , di cui à lungo [c] parla il Baronio, e prima del 
Baronio Giovanni Diacono [*f] nella Vita di S. Gregorio . 
Mà non così gli Huomini Romani , a’ quali ne’ tempi antichi 
fempre gradì l’ufo commodo del Cappuccio, ò cucito nel di 
dietro del ferajuolo , che accorciato più , ò meno dicefi com- 
munemente Bctvaro , ò col medefimo ferajuolo, ò Toga rin- 
torcinato, e difpofto alla copertura della Tefta . Siccome., 
dunque pafsò dall’Oriente all’Occidente l’ufanza de’ lini turr 
binati nelle Donne , così dalla Chiefa Greca alla Latina l'ufo 
della Berretta negli Ecclefiaftici , c Dottori . Onde la Berret- 
ta papale fi difte in lingua Greca Camelaucio , overo Camau~ 
ro , come Berretta inteftuta allora di peli di Camclo , c la 
commune Clericale Bir return dalla parola Viretum , che il 
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Macri [ 4 ] deduce dall’antica Viri a , che tanto Tuona, quanto 
Viri tegumentum , Se il Mcnocchio dalla parola Birro , 
cioè Mozzetta, à cui nel di dietro pende il Cappuccio, onde 
copriva!] la Tcfta . La Berretta Clericale , dice [cj il Sarnclli , 
e anticbijfima tanto prejfo li Greci , quanto prejfo i Latini. 
Noi la chiamiamo Birretum : quelli Camelaucium j perche pri- 
mieramente di pelo di Camelo era tejfuta . La fua antica j or- 
ma era di quattro pegzj uguali cucita , le cui fommit'a rap- 
prefentavano la figura della Croce , e da' lati fi fendeva in 
modo , che amendue le tempia copriva , come uf avano i Mo- 
naci Greci , £5F boggi i Benedettini , benché le oreccbiere di 
quefìe fìano più piccole . La fiejfa ufavafi da' Latini , come fi 
vede nelle antiche Figure fepolcbrali delli Lcclefiafiici . Que- 
fia medefima Berretta fu doppo fofienuta da Joda tela adden- 
tro cucita con tutti quattro gli angoli , che facean la Croce , 
e levati come la leggo ufata dagli Spagnoli ,, e dagli Francefi y 
ma nella parte inferiore di figura sferica , fenza le accennate 
oreccbiere. Alla Romana fi deprime un angolo , e gli altri tre 
refiano elevati ad honore della Santijfima Trinità , ritenendo 
nondimeno tutti e quattro la figura della Croce. Così egli. 
Portava!! anticamente la Berretta in capo da’ Clerici , fuori , 
e dentro la Cafa , e per Città , c per viaggio , e vi è , chi 
conferva tal’ ufanza più in venerata reliquia di antichità, che 
in obbligo di portamento , lafciato in libertà con diverfi Re- 
feritti delle Sacre Congregazioni , rapportati à lungo dal fo- 
pracitato Sarnclli . E’ ella non folamcnte divifa de’ Clerici , 
mà anche de’ Dottori , onde fempre è ftata ufata dalli Pa- 
dri della Sacra Rota , c non mai difmeHa in atto partico- 
larmente dinotante il loro Magirtrale Ufficio i onde avviene , 
che nelle Cavalcate medefime dovendo eglino portare il Ga-* 
lero, ò Cappello Pontificale, lo foprapongono alla Berretta, 
per non rimanere in alcun tempo privi di quella infegna di 
Dottorato , la quale ben diftingueli , ficcome nell’ honore del 
Porto, così nel merito della Pcrfona . 

E’ il Galero Pontificale, che habbiam pur’ hora accen- 
nato , un Cappello , come lo deferive Varrone , di poca al- 
zata, e rotondo, folito à portarfi dagli antichi Nobili Ro- 
mani, allor quando ò viaggiando efpolfi alla sferza del Sole, 
ò cfcrcizio facendo con moto violento di corpo , legavanlo 

fotto 
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(otto il mento con un funicolo d’oro , che poi quindi giù 
contorcendofi pendeva dietro le (palle. Onde Giovenale de- 
feri vendo ne’ giuochi Amfitcatrali un Nobile Reziario, di lui 
fa dire ad un Mirmillonc 

(V] Cedamus tunica , de faucibus aurea, cum fe 
Porrigat , ty longo j a lì e tur J pira Galero . 

Sopra il qual propofìto l’cruditillìmo moderno Giocatore Gio- 
feppe Juvcncy della Compagnia di Giesù , Habebant , dice, 
Retiarii Galerum , fub mento adflrittum funiculo , qui cum effet 
auro intextus , ojlendebat Graccbum effe divitem , nobilem , 
e poco più fotto nelle note di detta Satira , Funicu/us con - 
tortus , & convolutus , qui Jub mento alligatili Galerum , 
feu Pileum retine}} at , ne excideret capite . Hujus funi culi 
extrema partes abibant in humeros , zy bue illue jattaban- 
tur . Svetonio dell’ Impcrador’ Ottone riferifee , [b~\ Galeri - 
culo capiti propter raritatem capillorum adaptato , dinotan- 
doci non mcn nel diminutivo l’eleganza della foggia , che 
nella foftanza l’ufo del Galero anche negl’lmpcradori . E co- 
me che la Chicfa Romana fe palfare in honorc del Sacerdo- 
zio molte honorcvoli Vefti dell’ antichità profana, quindi ad 
infigni Ecdefiaftici conferì l’ufo del Galero, fecondo il colore 
proprio al grado di efiì , e ciafcun fe ne ferve [c] in folem- 
nibus equitationibus , ac etiam fefliuis proceffonibus ; in 
illis prò tegumento , in ifis prò umbraculo . Secondo poi le 
differenti funzioni , che gli Auditori della Sacra Rota cferci- 
tano ò in fcrvizio della Cappella Pontificia, ò in occafioni 
delle Cavalcate , eglino portano ancora ò la Cotta , ò l’anti- 
chifsimo Mantcllone , ò l’Habito nero in morte de’ Papi , co- 
me più diffìifamente fi dirrà nel Capitolo , che farà il Quinto 
di qucfto Libro . 
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CAPITOLO IIL 

Del Numero de * Padri della Sacra Rota , 
e Bolla del Pontefice Siilo IV. in rifirizzione 
dà ejfi fin al numero di Dodici . Della loro 
Nazionalità , e donde provenga, chefrà 
dettivi fia unTedefco , unFranceJè , 
due Spagnuoli , tré Romani , un 
Veneziano , un Bologne/e, un 
Tofcano , un Milanefe , 

& un Ferrarefe . 

E l Tribunale della Sacra Rota appunto 
quello è fucceduto, che già fucccifc ne' 
quattro Tribunali dell'antica Roma, ne’ 
quali à tempo di Plinio detto il fecondo 
[<*] contavanfi più di trenta Giudici per 
ciafcheduno , che fuccefsivamcnte poi ri- 
formati fi riftrinfèro fin’ à dodici . Nelle 
antiche età vario fù il numero degli Auditori della Sacra Ro- 
ta , ed egli variò , fecondo che variarono i tempi ò profperi , 
ò avvertì alla Chicfa Romana sì per le perfecuzioni de’ Gen- 
tili , come per quelle non meno horribili degli Heretici , che 
confondendo lo Stato, ne confufcro parimente ancora la_. 
Giudicatura . [f] Antiquitus , dice il Veftrio , plures quam 
duodecim prafuijfe conjìat , e Io Scaccia forfè foprafatto da 
numero maggiore , ne pretermette la contezza con dire [c] 
Quid quid de antiquis temporibus fuerit eorutn numerus . Ma 
il Cardinal de Luca li ailerifce giunti fin quafi à trenta [<fj 
Horum numerus preefixus non erat , fed varius prò Papié ar- 
bitrio , adeoùt quandoque trigejtmum fere attigerit , Ji've ad 
eum approximàierit . In uno de Sigilli Rotali fc ne rinven- 
gono imprefsi dodici , nell'altro tredici . [Yf II Faftolo ne’ 
fuoi tempi ne deferive ventuno. [/]] Appretto il Bcllamcra 
la Rota ne fà menzione di quattordici . Nell’ età di Papa_> 
Damafo erano hora cinque , hora fette quei Configlicri , [g] 
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che fi dicevano Vn'yvtrfali , come membri di un Tribunale,' 
che amminiRrava Giuilizia à tutto il Mondo . In una [a] 
CoRituzione del Bollario Calsinenfc fe ne trovano fottofcritti 
otto, e Pio II. ne annumera tredici in un fuo Motu proprio 
efiftente nell’Archivio della Sacra Rota, di cui in altro luogo 
faremo menzione . 

Mà fe vi è, chi meraviglia prenda della variazione, 
augumento , c riftrizzionc del numero de’ Padri di quella 
Sacra Rota , Noi certamente , tralafciata tal forte di ammi- 
razione , con più alto avvedimento ci rivolgiamo allo ftuporc, 
come lìa continuato non mai interrotto in alcuna età il cor- 
fo di quello Sacro Tribunale, in modo tale che , benché^ 
alterato nelle parti , nel numero , nella relìdenza, e nella 
forma della Giudicatura, pur tuttavia per il lungo fpazio di 
tanti fecoli , aperto una volta al Mondo , non mai ne fia_, 
Rata ò fupprelfa, ò fmarrita la Giudicatura, e in tante fu- 
ghe de’ Papi , frà tante inondazioni de’ Barbari , con tante 
rivoluzioni di Guerre, e di Stati, c fotto il genio, c co- 
mando di tanti differenti Principi, egli habbia fempre perfe- 
verato nella fua primiera Illituzione , venerato eziandio da 
quelli , che faccheggiate le Cafe degli Auditori , ne Spetta- 
rono però fempre la Macllà , e la Dottrina ! Onde in ogni 
Secolo , di cui lì habbia negli Autori diflinta contezza delle 
co fe antiche , à loro favore lì leggono ò Bolle de’ Papi , ò 
Pcrfonaggi condecorati con Legazioni , c Cardinalati , ò pree- 
minenze di Privilegj , ò fatiche di gran frutto, Decilìoni di 
gran llrcpito , e fama egregia di loro ! Certamente ficcomc 
c gran fregio di Huomini grandi, leRcrc flati fempre rico- 
nofeiuti per Grandi, così è inlìgnc pregio di queR’antichifsi- 
mo Tribunale ledere Rato fempre quel grande, e quel dello, 
com’è nato. 

Ma tornando al noRto racconto , con tal’ indeterminato 
numero di Colleglli havendo fatto fempre il fuo corfo la^. 
Sacra Rota , il Pontefice Sifio IV. , ò delìderofo di rinuovar 
l’antica memoria di que’ dodici Fratelli [ b ] uno Patre geniti , 
ò vago di rinvenir nella fua Roma li dodici Giudici [V] 
delle dodici Tribù di tutto il ChrifiianeGmo , ò pur memore 
de’ dodici [rf] Dottori coRituiti antichifsiraamente nell'Aula 
Latcranenfc, di quattordici Auditori, che allora empievano 
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il confetto del Tribunale, due ne riformò, prcfcrivcndonc il 
, bullo*, numero folamcntc di dodici con precifa Bolla, [a] che qui 
svilir. foggiungiamo in quello tenore. 

SIXTUS EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI. 

* r • 

Ad perpetuar n rei memoriam . 

„ TJ Omani Pontificis indefetta follicitudo nihil praterie 
„ inordinatum , fed omnia fuo Paftorali committa offi- 

„ ciò , ficut in Domino confpicic expedire , certa lege , ac 
„ limite concludit , ad eaque maxime animadvertit , qua: fui 
„ Apollolici Palatii domellicam rcfpiciunt venuftatem , ad- 
„ monentc Propheta , Domine dilexi dccorem domus tua: • 

„ Hinc eli, quod li dilettorum lìliorum cjufdcm Palatii 
„ Caufarum Auditorum peculiare Collegium , dottrina , & 
„ integritate coetcris prasllans, certo claudcretur numero per- 
,, fonarum , majori decoro fulgeret , immorarcntur litigato-; 
,, rum difpcndia , faciliorque forct exitus Caufarum . 

„ Nos igitur, qui etiam multitudine confulìoncm fubori-« 
,, ri didicimus , providc attcndcntcs, omnem diletti Collegii, 
„ & Auditorii nollri modcrationem , atquc ornatum , ad no- 
„ lira: Santta: Scdis Apollolicas gloriam confcrrc, Motu pro- 
„ prio, ex certa fcicntia , hac irrefragabili Conllitutione perpe* 
„ tuo valitura auttoritate ApoAolica llatuimus , & ordinamus, 
„ quod dittorum Auditorum , & Locumtcncntium eorumdcm 
,, numerus, qui ad pra:fcns quatuordecim ette perhibentur, 
„ de costoro duodenarius dumtaxat cxillat . Quodque lìqui 
,, fupra llatutum numerum , ex dilcttis filiis Magillris , Ga- 
,, fparc de Zcrano Decano Rota:, Joannc de Colà Epifcopo 
■ „ Calaguritanen. Locumtenentc , Ludovico de Ludovilìis , 
„ Joannc de Caetanis, Joanne de Cosfarinis , Antonio de_. 
„ GralAs, Fantino de Valle, Joanne Francifco Pavino , Mat- 
„ theo de Porta , Nicolao de Ubaldis , Gabriele de Conta- 
„ renis , Bartholomeo de Bellenunis, Nicolao de Edam, Pc- 
,, tro de Ferrera, modernis Caufarum ditti Palatii Auditori-! 
„ bus, Locumtenen. talcs ette deficrint, officia fua hujufmodi 
„ deficiant in fc ipfìs , extintta pcnitus fint, ette cenfean- 

tur 
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,, tur , illifquc , aut eorum alteri aggregati nemo poflfit , ne- 
que valcat. 

Nullufquc omnino ultra prefinitum numerum duo- 
„ denarium , quarumeumque littcrarum , aut mandatorum 
„ Apoftolicorum vigore hadenus concefiorum , 8e dcinccps 
„ forfan concedendorum , fub quavis verborum forma , ctiam 
„ ccnfuras, ac alias poenas ipfo fado irrogantium , etiamfi 
,, ad illorum prefentationem fit procefium, ac dido numero 
,, duodenario , motu , feientia , Se audoritate fimilibus dero- 
„ gantium, etiamfi illis de individuo prefentis ftatuti, Se or- 
„ dinationis noftre tenore ipecialis, 8e exprefla, non autem 
„ per generales claufulas derogano, motu, Se feientia fimili- 
„ bus fiat, quas 8e qua: pretcr, Se contra mcntem noftram , 
„ Se utilitatem publicam , Se litigantium precipue pauperum 
„ rclevamen emanafle , Se in pofterum emanare , tenore pre- 
,, fentium declaramus , deinceps admittatur , vel admitti 
„ poflìt, feu debeat quoquo modo, doncc Collegium ipfum 
„ ad duodenarium numerum redudum fit. 

„ Ncc etiam numero predido diminuto, durante abfcn- 
„ eia Venerabili Fratris noftri Roderici Epifcopi Albanenfìs, 
„ S.R.E. Vicccancellarii ad Hifpaniarum Regna de Latcre Lc- 
„ gati , coram quo , Se prò tempore exiftente cjufdem Eccle- 
„ fiat Vicccancellario tantum , 8e non alias, Auditores ad 
„ ipfum officium de coetero admittcndos, cxaminandos forc . 
„ Prenominatofque , Se alios, infra predidum ftatutum nu- 
,, mcrum exiftentes Auditorum Caufarum didi Palatii , ad 
„ rccipiendum, vel admittendum quempiam, nifi numero , 
„ ut premittitur , redado , diminuto. Se examine fado juxta 
„ morem in prelcntia predidi Roderici , ac prò tempore 
„ exiftentis prefatx Ecclefre Vicccancellarii non teneri , 
„ nec propterea aliqua Ecclefiaftica ccnfura , feu poenis aliis , 
„ quas prò infedis haberi volumus , ardari pofle decerni- 
„ mus . 

„ Noftrx tamen intcntionis non exiftit, quo ad Audi- 
„ torès illos, quos forfan prò tempore promoveri cornigeri, 
„ quo minus in dido Collegio , 6e Auditorio perfeverent , 
„ Se maneant tamquam Locatenentes , aliquid innovare , pre- 
„ ter id quod hadenus reccptum exiftit. Se laudabilitcr ob- 
„ fervatum . Dcccrncntcs irritum , Se inane , quidquid à 

quo- 
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,, quoquam, quavis au&oritatc, fcienter, vcl ignorantcr con- 
„ tigerit attcntari. Nulli ergo, &c. 

,, Datum Roirue apud S. Pctrum, Anno Incarnationis 
,, Dominicae 1471. pridic Idus Maii, Pontificatus noftri An- 
,, no primo . 

Della Nazionalità de’ Soggetti n’è parimente indetermi- 
nata la diftinzione 5 c come che il Tribunale della Sacra Ro- 
» df.i. dt ta EJl amplia alveus , così da ogni parte del Mondo 
b iji.ÀUvavi., <ìh. concorrono Dottori, come tanti fiumi per riempirlo. [&] 
Auditore! Rot £ , dice un Autore, defumuntur ex diverjìs gen- 
ti bus , £9° in gratiam Principum illarum juxta illud Exodi , 
c Exo.i.,t. ubi Deus dixit Moyfi [c] Provide de omni plebe Viros provi- 

dos . Nella medefima afierzione concorre il Cardinal de Luca, 
d Curdi u. de Lstc/t ht 1 1 quale più prccifamcntc ancora trattando quella materia jVJ 
Cum Summus Pontifix , dice, infpetta origine , feu antiquiori 
tempore univerfe Ecclefjt Catbolica caufas , quas in Cardino* 
lium Conjtjlorio non peragebat , cum ope , ^ confilo fuorum 
Cappellanorum ageret , ac decideret , bine proinde prudenter 
Auditori Roti nati- eofdem Cappellano! , feti Auditore! , ex omnibus Nationibus , 
deli» chri'ftianiti? 1 ac Mundi partibus aflimebat . E non fenza pruova d’incontra- 
rtabilc ragione j Conciofiacofachc , ficcome il Sacro Collegio 
de’ Cardinali , che dà à tutto il Mondo il Principe Ecclefia- 
ftico, viene indifferentemente comporto, c cortituito da tutte 
le Nazioni del Mondo , così parimente ragionevole cofu fi è , 
che quel Sacro Tribunale, à cui tutto il Mondo foggiace_. 
per la Decifione delle Caule , formato fia da unione di Dot- 
tori , eftratti dalle Scuole più confumate di tutte le Nazioni 
del Mondo. Oltre à che, ficcome di gran decoro, & utile 
fia alla Sede Apoftolica haver Cardinali , che Nazionali di 
ogni Regno pollano , c debbano in ogni Regno foftenerne 
l’autorità , c la Primazia , così , co/ne faggiamente ancora 
nota il fopracitato Cardinal de Luca , meritevolmente , e 
e Inni ii iJttn . prudentemente hanno voluto li Sommi Pontefici (Yj Vt in 

eo c<etu , cioè nel Collegio della Sacra Rota , adefent Viri , 
qui in fngulis refpeftive Provinciis , nel Nationibus ver fati 
ejfent , ut alias, ipfumque Papam de illarum moribus , 
flylis informare pojjent , £9° fìc aderant Itali , Hifpani , Galli , 
Angli , Poloni , aliar um Partium , feu Nationum abfque 

certa prcefinitione numeri in fngulis Nationibus^ , fed prò 
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Pape arbitrio , ac temporum , rerum contingenti* . Così 
fra elfi fi rinviene Giovanni Emilj [a] di Brcfcia , Ludovico * Ex Cariar, fai. 3 }. 
Petrucciani [£] di Terni, Paolo di [c] Tofcanclla , un Bene- *&**&.&.**. 
ventano, [*1J & un’Inglefc, e quindi un Fiammengo , un_, ««»*•» /«/.». **. 
Piftojcfe , un Ferrarefe , un d’Augubio , 8e un di Rhcggio , dal d Cantal, inSynt» 
Veftrio chiamati [e] Viro s Docìijfimos , Santtos. e 

Prefcntemente è rillrctta la loro nazionalità in tre Ro- 
mani , c due Spagnuoli , & uno per ciafcheduna Nazione, 

Tedcfca, Francefe, Veneziana, Bolognefe , Milancfe, Tofca- 
na , c Ferrarefe . Uno di quelli Polli , mentre quelle cofe_. ^^dettn'ì 
Icriviamo , riman vacante per la nominazione di frefeo fegui- 
ta in perfona di Giovanni Moiines all’ Inquifitorato generale 
delle Spagne : e li rimanenti undici degnamente riempiono in 
ordine di antichità nel Tribunale, Anfaldo de Anfaldis Fio- 
rentino , Decano della Sacra Rota , di cui giullamente può 
cader in dubio , fc [/] più applaudita fia ò la fama del me- 
rito , ò il merito della fama : Cyriaco Lancetta Romano , 

Soggetto d’incorrotti coftumi , accreditato nella Curia , c di 
alto grido neH’Avvocazionc , e nella Locotenenza dell’A. C., 
c prefentemente Reggente della Sacra Penitenziaria : Pompeo 
Aldovrandi Bolognefe, che dall’Auditorato della Segnatura di 
Giullizia , e dalla Locotenenza dell' A. C. palfato fra’ Padri 
della Sacra Rota , co’l Titolo di Arcivcfcovo di Ncoccfarca 
è deftinato Nunzio al Rè Filippo V. di Spagna: Alclfandro 
Falconieri [jj] Romano , che Ponente una volta nelle tré t di 
Congregazioni del Buon Governo, della S. Confulta, e dell* tii" Lj'Liat 
Immunità ,, Prefidentc , e Clerico di Cammcra, e con amplif* ! s *‘ 

lìmo Breve Commilfario generale Pontificio per tutto lo Stato 
Ecclefiaftico contro i Malviventi , e Banditi y follienc degna- 
mente il Pollo di Govcrnadorc di Roma : Girolamo Crifpi 
Ferrarefe , già Archidijcono della Cathedrale della fua Patria, 
per beneficenza del Regnante Pontefice Arciprete , e Capo di 
quell’infigne Capitolo , e quindi doppo nobili Prelature aferitto 
pofeia da lui fra’ Padri della S. Rota: Carlo Cerri Romano, 
l'alito à gran palli all’Auditorato della S. Rota dagl’ infigni Po- 
lli di Ponente nelle due Congregazioni del Buon Governo , e 
della S. Confulta , di Auditore della Segnatura di Giustizia , di 
Locotencntc dcll’A.C. c Pro-Auditore della Cammera : France» 
feo Fofcari Veneziano , ^Ponente della S. Confulta , emerito ne’ 
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1 5° La Sacra Rota 

principali Governi dello Stato Ecclefiaflico , e ben due volte 
nominato , e prefeelto dal Senato di Venezia all' Auditorato 
della Sacra Rota: Michel Federico d’Althann Tcdcfco , à cui 
rendon pregio non [a] meno i fatti dc’fuoi illuftri Maggiori , 
chc.i Tuoi: Elifio Royault de Gamachcs Francefc, che in età 
di venticinque anni Dottor della Sorbona , fu dichiarato pri- 
mo Dottore della fua Licenza , Honorc raro , e che fol fi 
concede al merito , & alla nafeita , e che fè firada all' altro di 
Auditore della Sacra Rota, à cui dalla gloriofa memoria di 
Luigi XIV. fu deftinato in età di ìy. anni con diftinto Bre- 
vetto , nel quale quel Monarca l'honorò eziandio del Pollo di 
Configlicrc ordinario di Stato. Fra i fuoi illuftri, e beneme- 
riti Antenati egli fi è il primo , che habbia profefiato vita». 
Ecclefiaftica , & al fanguc anche Regio di qualche fuo Mag- 
giore congiunra la Corona augufta della Dignità Sacerdotale: 
Giovanni Herrera Gran Cancelliere di Milano , Decano della 
Cathcdral di Palcncia fua Patria , Auditor di Rota per li Re- 
gni di Cartiglia , la cui dottrina và celebre per le Spagne , 
per l’Italia , e per Roma ; c finalmente Marcellino Corio Mi- 
lancfe , che con felicità di affaticato corfo hà già fofienuti li 
riguardcvoli Polli di Avvocato Conciftoriale , c di Votante», 
della Segnatura di Giullizia : Soggetti tutti , che per fregio 
di nafeita , per pregio di collumi , e per egregia acclamazione 
di confumata fapienza , ben foflengono l'antichità , il nome , 
c'1 pefo di si venerato, e Sacro Tribunale, ciafcun degno di 
cflcr difiinto trà tutti. 

Se poi provenga da Privilegio efplicito, ò dalla confue- 
tudine, da cui procede l’indicazione del Privilegio implicito, 
à nominazione dcllTmperadore occupa un Pollo di Auditore 
unTedcfco, à richiefta del Rè di Francia un Francefc, e due 
Spagnuoli ad clczzionc del Rè di Spagna , cioè uno Nazior 
naie de’ Regni di Caftiglia , e l’altro de’ Regni d’Arragona . 
In quell’ultimo il Cardinal de Luca [è] ammette l’alternati- 
va da eleggerli femprc da’ Rè di Spagna , ordinatamente da 
tutti li tré Regni, c Stati d'Arragona, Valenza, e Catalogna: 
Mà il Saragozzano Saravia foftenendo le ragioni della Tua». 
Arragona , rifolutamente impugna tale alternativa , e dice [rj 
Circa Hifpanos notandum ejl cum Mandofto [d] quod unut 
ex Cajìella , unus ex Regno Arragonum defumitur : Et 
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obferva , quod non dixit ex Regni* ^.fid ex Regno , nec ejl 
necejfarium , ut una 'vice ex Provincia Valentia , Catbalonie 
altera vice , & Arr agonie altera vice defumatur , S'«- 

premus Regni Arragonum Senatus , ab ilio in Auditorem 
Sacre Rote primo gradu , £9» nemine ex Dominis dijcrepan- 
te , fernet , £sr* iteràm Regi noflro propofìto de anno 1623. 
cenfuit ) ewm pojfe eligi , fìt ex Regni s Arragonum , «o« 
babito refpeftu ad alternativam , filici elezioni maxime 
ejfct nocibile , coarftaretur ad pauciores cafus 

ejfet contingibilis , «r prejlantior ad illud Tribunal reperiretur 
in uno Regno , tali vice , Regnum illud ejfet exclufum. 
Così egli . Sotto la medefima ilpczzione di elplicito, ò di 
implicito Privilegio , che à Noi non conila , follicne un luo- 
go fiffo nella Sacra Romana Rota un Soggetto Tofcano , c 
benché il fopracitato [£J Cardinal de Luca ammetta una_. 
certa Ipecie di alternativa fri la Città di Perugia , che nella 
Tua lata lignificazione è parte della Tofcana foggetta al Pa- 
pa , e la Città di Siena, ò Pila, ò altra qualunque Città di 
quella fupcriore , e più alta Provincia} Tuttavia la prattica 
infegna altrimente, onde aflolutamcntc ammetter non fi deb- 
ba l'alternativa riferita dal de Luca. Conciofiacofachc fi an- 
notano ne’ foli due Secoli decori! lètte Auditori di Rota-, 
Perugini, fucceduti per linea retta l’uno all’altro, dall’anno 
1559. fin' all’ anno 1634. cioè Giulio Oradini , Francefco 
Cantucci , Neapolione Comitolo , Francefco della Penna , 
AlclTandro Giulli , il quale, fe ben nato in Cagli , ò riteneva 
il Domicilio in Perugia, ò era aggregato alla di lei Cittadi- 
nanza , Francefco Ubaldi , c Benedetto Ubaldi , di cui in 
altro luogo faremo menzione, cioè allor quando lo vedremo 
cfaltato al Cardinalato , oltre ad AlclTandro Benincafa Peru- 
gino ammeflò nel Tribunale nell’anno 1582. à cui fucccfle 
indi à tredici anni Domenico Tarugi di Orvieto , e due altri 
Ubaldi, Matteo, e Niccolò, èc un Cammillo Baglioni, tutti 
e tré Perugini , del primo , e l’ultimo de’ quali fa degna-, 
commemorazione* il Chartario nel fuo Sillabo degli Avvocati 
Concilloriali , e di Niccolò il Pontefice Siilo IV. nella fua 
Bolla traferitta in quello Capitolo . Qual decorolo pregio 
della Città di Perugia giuftamentc riferir fi può sì al merito 
pcrfonale de’fuoi egregi Cittadini, come à quello in generale 
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della Nazione, benemerita all’ Univerfità dell’ Italia per copia 
d’infigni Dottori, che da quella Patria, e Scuola fono ufciti> 
e che tuttavia efeono, e vivono prefentemente in Roma, in 
laude, e vanto della Pontifìcia Tofeana. L’altra parte della 
Tofeana foggetta al Dominio di Fiorenza gode anch’ella luo- 
go in Rota ne’ Tuoi Connazionali ad elezzione, e placito del 
Pontefice, non folamcntc Quia, foggiunge il citato [*J de 
Luca y meritum babet altera Hetruria , in qua Leges civiles , 
pofi earum cafualem inventionem , cunabula habuerunt , mà 
eziandio perche alla cafualc prerogativa delle accennate Cune 
aggiungefi la gloria della induftriofa follccitudinc di que’ Con- 
nazionali Soggetti , pronti ad apprendere , inclinati à coltiva- 
re, e ben difpofti dalla natura, c dall'ingegno ad ogni Scien- 
za . Di tre altri Luoghi nella Sacra Rota vengono honorati 
li Romani , a’ quali fuificicntemente fuffraga l’immemorabile 
confuetudine del pofleflo , anche in numero maggiore , quan- 
do di numero maggiore era compofla la Rota . Ma gli altri 
quattro Auditori Nazionali , di Venezia , Milano , Bologna , c 
Ferrara , che finifeono di riempire il numero duodenario prc- 
fcritto da Sifto IV. hanno il loro Jus comprovato da efprcfli, 
c noti Privilcgj . Ne’ [b] Diarj Rotali fcritti da Pietro Ottho- 
boni allora Auditor di Rota, c che poi afeefo al Pontificato 
fi dille Alcllandro Vili, fi riferifee, Haver [cj conceduto Si- 
fto V. à i Veneziani la nominazione di quattro Dottori Na- 
zionali , uno de’ quali elegger poi ne dovelTe il Papa Audi- 
tore di Rota in dccoramcnto, e vantaggio di quella beneme- 
rita Republica : E forfè Noi non anderemo lungi dal vero , 
fc diciamo, che tal Privilegio allor concedette quel Pontefice 
à i Veneziani, quando con il noto Scifma feparatafi la In- 
ghilterra dalla Chiefa Romana , perdette con la Fede ancor 
l'honorc di haver’ un’ Inglcfe in quello Tribunale, onde va- 
candone il Pollo , ad elio fubentraffe per indulgenza di Sifto 
il Veneziano. Giulio II. in benemerenza à i Bologncfi per il 
loro ritorno alla ubidienza , e fedeltà della Sede Apoftolica , 
quando con gloriofo , e felice fucceflò dalla loro Città tac- 
ciarono Giovanni àBentivoglio Ufurpatore , e Tiranno di quel 
nobile Contado , che Giulio allora ricuperò alla Chiefa non 
mcn col terror delle fue armi , che con quello più formida- 
bile del fuo nome [d] affegnò loro un luogo filfo nella Ro- 
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mana Rota, 6 c altro limile nel Collegio degli Avvocati Con- 
cilloriali : [4] Abfque tamen , foggiunge il de Luca , aliqua no - 
minandi facultate , ad liberano ?ap<e eleftionetn in duobus ejus 
Civibus , quibus potius ex quodam jure pofiliminii , feu con- 
Unuationii id conce]] um videtur . Fù poi, non coftituita come 
alcuni vogliono , ma riformata da Paolo III. la Rota di Bo- 
logna nella fua Coftituzionc Ex injunflo , ch’è la quarta nel 
Bollario di quello Pontefice, il quale ad iftanza de’ Cittadini 
le prefcrille ordini più confacevoli all' amminiftrazione della 
Giuftizia. Nel rimanente il Privilegio del Soggetto nella Ro- 
ta Romana deve attribuirli à Giulio II. la cui rifoluziont-. 
hebbe applaufo , e fù laudata da tutta la Europa la determi- 
nazione . Ettendo che fin da antiche età la Città di Bologna 
vanta il titolo fpcciofo di Docente , e di Maejlra , onde dall’ 
Angelico [£} Dottore fù ella meritevolmente annumerata, e 
riporta frà le quattro Città Maeftrc, e Madri delle Dottrine, 
cioè Parigi nelle Scienze , Salerno nella Medicina , Orleans 
nell' Autorità , e Bologna nella Legge. Oltre à ciò alla revi- 
fionc di quella famofa Univerfiti dircflc Gregorio IX. la_, 
compilazione de’ cinque Libri delle Decretali , fatta per fuo 
ordine da S. Raimondo di Pcnnafort Auditore della Sacra Ro- 
ta Romana fotto quel Pontefice, ond’clla potta dirli accla- 
mata da quello gran Tribunale fin dall’ anno 1 22,8. quando 
quelle cofe fucccttéro , cioè poco men di tré Secoli avanti , 
che ne follerò i fuoi Cittadini condecorati con l’honoranza-. 
di Auditori nel Tribunale. Quel di Milano poi riconofce il 
fuo Privilegio dalla bcnificenza del fuo Connazionale Pio IV- 
[V] che volle con attellato degnilfimo di ftima concedere pa- 
rimente un luogo fiflb nella Rota al Collegio Dottorai di 
Milano , con facoltà di nominar tré Soggetti , un de’ quali 
dovefs' ettcre prefeelto dal Papa. L'ultimo finalmente, che 
vanti fomigliantc prerogativa, fi è il Ferrarcfe, non ultimo 
nel merito , e forfè il primo nella gloria della fedeltà verfo 
la Sede Apoftolica, sì per il fuo ritorno, come fi dirrà, alla 
fuggezzione di erta, come per la fua coftanza in mantenerla- 
Clemente Vili, ammette Ferrara à così efimio Porto di ho- 
nore , allor quando [ d] morto Alfonfo d’Efte ricuperò con 
l’armi , mà fenza fangue , quella Città , Propugnacolo invitto 
dello Stato Pontificio in quelle parti . In ella egli iftituì una 
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nuova forma di Giudizio, e benché gli Statuti di Ferrara.# 
trcntacinque anni avanti fodero itati per comandamento del 
Duca Alfonfo inftaurati , c corretti da tredici emeriti Juris- 
periti , fra’ quali con non ordinario noilro compiacimento 
rinveniamo il Nobile Gio. Maria Crifpi Configlicrc allora-. 
Ducale , nulladimeno Clcrficntc \b~] Novam .in Civitate Ju- 
diciorum formarti infituit , e quivi erefle, Se apri un parti* 
colar Tribunale con titolo parimente della Rota di Ferrara , e 
quindi anche , benché per lo avanti ritenefle appreflo di fe in 
grado di Camerier Secreto Alfonfo Crifpi Ferrarefe , volle_. 
tuttavia condecorar di queft’ honorifico Porto altri due Citta- 
dini della prima Nobiltà, Ottavio Tallone, c Alfonfo Gilio* 
li , confermò Giudice de’ Savj Antonio Conte Montecatino 
detto il Filofofo , e con diftinto Breve honoròllo col fuo fcr- 
vizio in Roma , molti di quella Città creò Vefcovi , e Alcf- 
fandro d'Efte , e Bonifacio Bevilacqua Cardinali , e per finir 
di coronare il merito de’ Fcrrarefi , die luogo nella Sacra Rota 
Romana ad un di elfi , e il primo , che lo empiefle fu Frari- 
cefco Sacrati, che degnamente ancora lo foftenne , fin tanto 
che creato da Paolo V. Arcivcfcovo di Damafco , fu fatto 
poi da Gregorio XV. Datario , c Cardinale , il quale ancora 
fopravive con honorata memoria , citato in molte Decifioni 
col nome di Damafceno . Nè in quanto alla Rota fc cofa_. 
Clemente ò mcn propria al merito di quella Univerfità , ò 
mcn dccorofa allo fplendorc della Curia Romana. Conciofia- 
cofachc Ferrara bave va già da lungo tempo à fc tirate le ac- 
clamazioni di tutte le Scuole dell'Europa , sì per Soggetti 
eccellenti in Lettere , che da erta ufeirono , come per eccel- 
lenza di Stampe , che da erti in beneficio de' Letterati fi pu- 
blicarono . [c] Ferrarienf Civitati convenit titulus Famof > cum 
DoEìores , & Magi fri in qualibet Scientia celeberrimi femper 
in ea legerint , ejufque fama nedum in finitimas ,fed in remo- 
tifimas penetravit Nationes , itaut habeatur inter celebres 
Vniverfìtates h alice . Così di lei, chi fcrifle delle Univerfità 
dell’Italia. E giacche nella enunciazione del primo Auditora- 
to di Rota conferito da Clemente Vili, alla Nazione Ferra- 
refe , ci cadde in acconcio il nome dell’ infigne , e nobile Ju- 
risperito Franccfco Sacrati , non farà fuor del pregio dell’Opera 
rammemorare in quello luogo un fucceflo appartenente , e_. 
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annetto altrettanto à lui, quanto al Tuo Tribunale della Rota. 

Promollo egli dunque all’ Auditorato, doppo diecidorro 
anni di continua ailìftcnza al fuo Miniftcrio nella Cuna , 
hebbe in animo, e con Pontificia permiflìone intraprefe [a] 
il viaggio per riveder la Patria, e li Suoi, In que’ meli ap- 
punto, ne’ quali per i gran calori dcll’Eftate non vi è efer- 
cizio di Giudicatura in quel Tribunale, che allora fi chiude. 
Pendente la fua attenza , faccette in Roma la morte [b] del 
Decano della Rota Franccfco Penna Arragonefc , che corr_. 
laude haveva foiienuto il Porto dell* Auditorato ventiquattr’ 
anni, 8c otto di erti quello del Decanato. Volò di ritorno à 
Roma il Sacrati, à cui come Sotto-Decano competeva di ra* 
gione il Decanato . Mi per la Tua lontananza dalla Curia 
elfendo flato prevenuto nella irtanza da Gio. Battirta Coccino 
Auditor di Rota Veneziano, non come più Anziano di lui, 
cllendo che ad erto correva (blamente l'anno duodecimo dell’ 
Auditorato, mi come prefente in Curia, cflcndo che pare, 
che militi a favore degli Auditori di Rota ancora la Bolla di 
Paolo IV. fopra l'ozzione al Decanato del Sacro Collegio , 
che richiede la prefenza in Roma del Cardinal Sotto-Deca- 
no , furfe quindi honorata lite tri il Sacrati , c’1 Coccino , 
per il pretefo Decanato della Rota . Paolo V. che allora vi- 
veva nel Pontificato, ne commeffe il Giudizio, e la Giudi- 
catura i i due Cardinali Alefìandro Ludovifio , clic poi fu 
Papa col nome di Gregorio XV. , e ad Horazio Lancellotti , 
che ambedue nella Prelatura erano Itati Auditori di Rota . 
Doppo la conteftazione delle raggioni prodotte dall’ una par- 
te, e dall’altra, emanò la Sentenza i favor del Coccino , al 
cui vantaggio fuffragò la prefenza in Curia , quando ivi fuc- 
ccflc la morte del Penna , nella conformità importa dalle Bolle 
di Paolo IV., e Pio IV., che à fuo luogo riferiremo. Al Sa- 
crati , acciò ne rimaneflc in qualche maniera condecorata la 
Perfona , fu conferito il titolo di Arcivcfcovo di Damafco 
[r] Ita ut , come dicefi nella Vita di lui , che poi afccfc al 
Cardinalato , non Auditor , fed Auditoris Ficesgerens dicere - 
tur , fecondo la corrente oflervanza , quando un' Auditore di 
Rota venga promoflo alla Dignità Epifcopale , che non più 
Auditore, mà Luogotenente, ò Vicegerentc dicali dell’Audi- 
tore . E così nell’Auditorio del Tribunale cedè il Sacrati , ben- 
ché 
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che Arcivefcovo , la precedenza al Coccino ,‘mà fuori del 
Tribunale la cedè al Sacrati il Coccino . A quello propofito 
il Pleittcmbergh [a] nota. Tempore vacationum Decanatus 
Rotte cum omnimodd precedenti*, fipeEiat ad Auditorem in-, 
Curia prefientem , -aut ex causa \b~\publicd abfentem . Quam- 
'vis Corradus [c] doceat , quod fi quis ex hoc Auditorio crea- 
tur Epificopus , licet non nominetur amplius Rote Auditor , 
Jèd Locumtenens , neque Rote Decanus efie pofifit , retineat ta- 
tnen , fjp exercere non definat Ojficium Auditoris : Attamen 
Jnnocentius V III. \_d~\ exprefise declaravit , ^ fiatuit per 
promotionem Auditai'is ad Infulam , Ojficium ejus in Rote-, 
•vacare . [e] Sed hoc , foggiungc il Cohcllio , ita intelligendum 
efi , fi dignitates prediale perfionalem requirant refi denti am , 
jecus autem , fi non requirant , puta fi in partibus Infidelium 
exiflant : Tunc enim locum in Auditorio retinent , non 
amplius Auditores , fitd Locumtencntes dicuntur , Sixto IP. [/"] 
ita mandante , neque ex bac promotione , ubi prò Tribunali 
inOrbem omnes fiedtnt locum ratione dignitatis mutante fied 
(tandem retinent : ita decifium tefiatur [g] Seraphinus : 

In aliis vero publicis , ^ privatis a Elibus , ac fiejfionibus ex- 
tra Rotam omnibus aliis , ctiam Decano , precedunt , ut \b j 
Gratianus Jcribit . Cosi .egli che lìcgue à lungo à trattar 
quella materia. . ' ... o: , r 
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CAPITOLO IV. 

Delle Grazie , e Privilegj conferiti da diverjì 
Pontefici à gli Auditori della Sacra Rota 
Romana , e . della loro afiimzione al 
grado di Suddiaconi Apofiolici • 



Hi confiderai 1 vorrà il numero de’ Privi- 
legi , co’ quali è fiato in ogni tempo conde- 
corato qucfto Collegio degli Auditori del- 
la Sacra Rota , farà d’uuopo , che confeffi, 
eh’ egli fia fiato diftinto nella multiplicità 
delle Grazie, come è diftinto nella prce- 
minenza della Giudicatura , e nell’ accla- 
mazione della fua incorrotta Giuftizia . Conciofiacofache pare, 
che fi filano affaticati à gara li Sommi Pontefici, à chi più di 
loro potefse efaltarlo, onde di Trenta di elfi, che fono feorfi 
da Giovanni XXII. fin' al prefente giorno , in cui gloriofa- 
mente regna Clemente XI. ( ad eccettuazione di dodici , che 
vifsero ò poco meno , ò poco più di un’anno , e di pochi 
altri di Pontificato infelieiffimo per il noto, e lungo Scifma 
di prefso à otto luftri ) dicciotto di loro promulgarono Bolle , 
e formarono Brevi con diftinti Privilegj à favore de’ Padri 
della Sacra Rota , con meraviglia di chi riflette , in quant’ 
altezza di cftimazionc habbia fempre perfeverato quefto Tri- 
bunale apprelso il maggior numero de’ primi Monarchi del 
Chriftianefimo . E Dio volefse , che ficcome di quefti più 
moderni Pontefici fi rinvengono i Diplomi , così degli anti- 
chi , e di quei , che preccderono Giovanni XXII. rinvenir 
parimente fi potefsero le Spedizioni , e gli Scritti, che di 
molto maggior numero certamente di Privilegj andarebbe_, 
adorna quefta noftra Hiftoria, involati ò dal tempo che tutto 
corrode , ò dalle Guerre che tutto manomettono , ò dagl’In- 
cendj che tutto divorano , ò dalla trafeuranza degli antichi 
Archivifti , che con poca cura della Pofterità , ò mal ripofero, 
ò peggio cuftodirono li Scrigni , e le Carte della venerata., 
Antichità. Teftimonio nc fia l’iftcfso Bollario, in cui di cento 
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novanta Tette Papi , Anteccfsori di Giovanni XXII. , appena 
di trentaquattro fi rinviene regiftrata qualche Bolla , con tanto 
difeapito delle colè fiacre, e profane, che giuftamentc pollia- 
mo più torto compiangerne la perdita, che lamentarli . In 
cosi tìrana fearfezza di documenti, e frà le deplorabili per- 
dite di tante Scritture prendiamo qui Noi l’afsunto di regi- 
rtrarc in quello Capitolo tutti que’ Privilegi, che rinvengonlì 
ufeiti dalle penne de’ Sommi Pontefici, quali, benché pochi 
filano in quantità, al confronto di que’ più, che fol fi ritro- 
vano fimarriti , nulladimcno faranno cotanto preponderanti in 
qualità , che ben potrà quella compenfare il numero di que' 
moltiflìmi , di cui fc n’è perduta non folo la contezza prefiso 
i Scrittori , mà eziandio la memoria . Se poi la prolififità di 
erti recherà tedio a’ Lettori , {appiano i Lettori , che i Libri 
fono come una gran menfa , che non obliga i Convitati à 
guftar d’ogni cibo, mà ben’ obliga l’Architriclino à preparar 
molti cibi in abbondanza , mentre non rade volte à taluna 
diletta ciò, che ad altri non aggrada. 

E primieramente in ordine di tempo ci fi prefienta [4] 
la Bolla di Giovanni XXII. della quale havendo fufficiente- 
mcntc parlato fopra ciò , che appartiene all’ inescamento del 
privilegio della Cappa , e del Rocchetto , diffondendoli poi 
ella in diverfie ordinazioni fopra il regolamento del Tribuna- 
le, allora ne faremo nuova menzione , quando ci converrà 
dificorrcre della Giudicatura di erto , onde prcfcntcmcnte_. 
rivolgiamo ad altro oggetto il racconto. 

Succelfore immediato di quel Pontefice aficcfie al Soglio 
Benedetto XII. , à cui venendo come ferite le orecchia da 
falla fparfa fama , che il Tribunale della Sacra Rota non go- 
dette appretto i Pontefici quelle honoranze di Privilcgj , che 
condecoravano la condizione, e fiato degli Auditori, filman- 
do come tolta à fc l’aura del publico concetto , che à loro fi 
toglieva , con [li] un Motu proprio dichiaròlli , quali eglino 
erano fiati dichiarati da altri Pontefici Tuoi Antecettori ( li 
cui Brevi, c Bolle habbiam di fopra enunciate fmarrite ) nel 
tenore, che ficgue [c] „ Cum ficut accepimus , à nonnullis 
„ in dubium rcvocetur, an diletti Filii Caufarum Palatii Apo- 
,, fidici Auditorcs nollri Familiarcs , Domeftici , Commenfalcs, 

,, ac nollri , 6 c Scdis Apoftolicae fpcciales , &c veri Officiarli 

exiftant 
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,, cxiftant. Nos ad hujufmodi dubium tollcndum, Motu pro- 
„ prio, non ad alicujus inftantiam , Audloritatc Apoftolica, te- 
,, nore prsfentium declaramus praftàtos Auditores , à tempore 
,, quoad apiccni fuimus Summi Apoftolatus affumpti , nollros 
,, Familiares ,Domefticos , Commcnfalcs, ac nollros , & Scdis 
,, pra^didae fpcciales , ac veros Officiarios fuiftc , ac etiamj 
,, cxiftcrc, ac ipfos etiam in aflecutione Bcneficiorum Eccle- 
„ fiafticorum Apoftolica Au&oritate eis collatorum , 8 c in 
antea conferendorum omnibus prerogativa, Se gratiis gau- 
„ dere deberc , quibus alii veri Familiares noftri, Domeftici, 
Commenfales gaudere poffunt, Se utuntur . Nulli ergo, 
,, Sec. Datum Avenion. Kalcndis Oétobris Pontificatus No- 
,, ftri Anno primo . Così egli . Da quella Pontificia dichia- 
razione puòffi inferire , che alli Padri della Sacra Rota , ò 
confermati, ò allora dichiarati Commcnfali dei Papa, prove- 
nifte il Pane , cioè dire quella, che prcfentementc dicefi la_. 
Parte , c che anticamente diccvafi [Vj Panem Honoris . La 
porzione poi del Vino fu loro affegnata, come fi dirrà , da 
Aleftandro VII. , allor che coftituìlli Suddiaconi della fua_* 
Pontificia Cappella. 

Clemente VI. Succefiòr di Benedetto in Avignone , 
nell’ anno ottavo del fuo Pontificato con diftinta Bolla in 
data del primo [£] giorno di Luglio 1 349. , ordinò, che_. 
contro gli Auditori di Rota proceder non fi potefte da alcun 
Giudice fenza efprcffo confentimcnto de’ Pontefici , da elpri- 
merfi da loro con documento prccifo, in cui fi facefle diftin- 
ta , Se efprefia menzione , derogatoria di limile proibizione . 
Privilegio raro, e che ben diftinguc nell’honore il Tribunal 
prijnogenito de' Pontefici . 

Pochi Papi palparono ò di brevilfima durazionc di Pon- 
tificato , ò di lunga agitazione sì per il trafporto della Sede 
Pontificia da Avignone à Roma , come per il turbine , che 
trafporto la Chiefà Romana frà gli fcogli di atrocilfimo Scif- 
ma , che finalmente anche in mezzo alle accennate agitazioni, 
Alcftandro V. difegnò un nobile Privilegio à gli Auditori 
della fua Sacra Rota^ che prevenuto fY] dalla morte , e non 
potendo formarlo, ne lafciò la gloria à Giovanni XXIII. fuo 
Succcffore , Papa infelicilfimo nel governo della Chicfa , 
benché [d] chiamato da S. Antonino Arcivcfcovo di Firenze 
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tét . 


Auditore della Sacra Rota Romana , Magnus in temporalibui . 
Contiene il Privilegio la prelazione agli Auditori à qualun- 
que Beneficio rifpctto à qualunque Prcvcntore , con tanta_, 
maggior gloria de’ Privilegiati , quanta maggiore ne ridondò 
loro dall' oracolo di due Pontefici , l’un de’ quali , per così 
dire, concepì la Grazia, e l’altro partorìlla . Ed eccone il 
Breve : (V] 


JOANNES EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI.. 

Ad futuram rei memoriam . 

„ TI Ationi congruit, Se convenit honeftati, ut ca , qua» de 
„ JLV Romani Pontificis providentia proceflcrunt , licct ejus 
„ fupervcnicntc obitu Littcr® Apoftolic® fuper illis conferì® 
„ non fucrint, fuum confequantur effecìum . Dudum fiqui- 
,, dem fxlicis recordationis Alexander PP. V. Pr®decefibr no- 
„ fter attenta, confideratione pr®meditans valdè abfurdum, 
„ Se indecens fore Apoftolica: Sedis Cappellanos, Se Caufa- 
„ rum Palatii Apoftolici Auditorcs litium anfraiftibus involui, 
„ Motu proprio non ad alicujus fibi fuper hoc oblat® peti- 
„ tionis inftantiam , fed de iua mera libcralitate, videlicet 
„ Nonis Julii Pontificatus fui Anno primo voluit, ac pr®- 
,, dictis Cappellanis, Se Auditoribus pr®fentibus, Se futuris 
,, eorumque Succefloribus , ncc non loco ipforum pofitis , Se 
„ poncndis , in perpetuum Apoftolica Auéìoritate concefllt , 
„ quod nullus concurrens cum ipfis feu corum aliquo in.. 
„ dar: Grati® , cuilibet ipforum à Sede praedi&a conceff® 
„ vcl in pofterum concedend® pr®tcxtu cujusvis pr®ventio- 
„ nis feu pr®fentationis Littcrarum , aut majoris forfan dili** 
„ genti® circa profequutionem grati® hujufmodi fa<ft® ipfis 
„ in aflccutionc Bcncficiorum , qu® expe&abant , feu expe- 
„ darent, & qu®. vigore litterarum Apoftolicarum ipfis con- 
„ celTarum alias infra tempus legitimum acceptarent , prò 
„ tempore. Se de quibus fibi facerent provideri, dummodo 
,, talis cis ingradu major, vel ®qualis,non exifterct , poflet 
„ leu deberct anteferri quoquomodo , ac decrcvit ex tunc 
» irritum , Se inane , quicquid in contrarium à quoquam qua- 
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„ vis au&oritatc fcientcr, vel ignoranter contingeret atten- 
„ tari . Nc autem , prò co quod didi PrxdecelToris fupcrve- 
,, niente obitu Litterae Apoftolicx fupcr voJuntate, &: con- 
„ ceflionc hujufmodi confe&a» non fucrunt, de voluntatis Se 
„ concellionis earumdcm juribus impofterum valcat haffitari, 
„ volumus &: Audoritatc pra:dida dccernimus , quod vo- 
„ luntas , Se conccflìo prardjdx perinde à dida die vidclicet 
,, Non: Julii fuum fortiantur efFcdum, ac fi fuper eis cjufi- 
„ dem Pra:decelforis Litterx fub iplius die data confeda: fuif- 
,, fent , prout fupcrius enarratur : Quodque prafentes Littcra» 
„ ad probandum plenè voluntatem , Se conceflìonem antcdi- 
,, das ubiquc fufficiant, nec ad id probationis alterius admi- 
„ niculum requiratur . Nulli ergo Sec. Datum Bononia: Vili. 
„ Kalcn. Junii Pontificatus Noftri Anno Primo . Così egli . 

Nè men degna di dirtinta commemorazione fi è la Rc- 
vocatoria , che fece [Y] Martino V. di pene comminate , c 
di fcommuniche vibrate à gli Ufficiali di diverfi Tribunali 
di Roma, fra’ quali pareva , che s’intcndeflero inclufi li Pa- 
dri ancora della Sacra Rota Romana . [£] Surfc quindi da 
elfi, giullo riclamo contro la Bolla, col motivo, che tali Ec- 
clefialliche , c tremende pene (V) EJfent Animarum illaquca- 
tor'us t Z 3 3 de facili incurvi pojfent quo ad Perfonas Dominorum 
Auditorum j E la giuftizia del lamento fece cotant’ alta im- 
preflione nel faggio cuore del Pontefice , che incontanente 
ordinò à Giovanni Armet de Bronhiaco Cardinal Vice-Can- 
celliere , che ne fpediflc al Tribunal della Sacra Rota la_» 
efprefla ritrattazione , che feguì [d] con l’attcftato di quefta 
Lettera teftimoniale del medefimo Cardinal Vice-Cancelliere 
nel tenore, che ficgue [e] „ Univerfis , Se fingulis prxfcntes 
,, littcras infpe&uris Joannes Miferatione Divina Epifcopus 
,, Oltien- San&x Romana Ecclefix Cardinalis , & Vice-Can-* 
,, cellarius falutcm in Domino , 8c prxfèntibus fidem indubiam 
„ adhibere . Sicut juxtà antiquorum laudabilem fententiam , Se 
„ confilium fapicntum dignum eft , ca , quae per majores con- 
,, fulta providentia in Subditorum gratiam Se commoda gc- 
runtur, Scripturac teftimonio firmare, fic rationi confonum 
„ videtur , ut adeo nota fiat veritas , corumdemque Pacificis 
„ non defit eorum probatio , ut unquam pcrvèrfis fub illorum 
„ ignoraatia malignandifacultastribuatur. Hinc eft, quod die 
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„ datx prxfentium prxdióto SandHffimo Domino Noftro Da* 
„ mino Martino PP. V. prò parte Venerabilium Veftrorum 
„ Dominorum Sacri Palatii Apoftolici Caufarum Auditorum 
,, cxpofito, quod licct fàclicis recordationis Joannes PP. XXII. 
„ Se nonnulli alii ipfius Domini Noftri moderni Prxdeceflorcs 
„ diverfas circa Officiales Roman» Curi» , Se Officia eorum» 
„ dem fecerint Rcformationes , tamen tempore cjufdem Do- 
„ mini Noftri, Se fub ejus Bulla, Se nomine tamin Gcbcnnis, 
„ quàm Mantux, Se fucccflivè in hac Alma Urbe publicatx 
„ fuerunt quamplures ali» Conftitutiones , Se Ordinationcs fub 
„ nomine , Se forma Reformationum inter alia corumdcm Do- 
„ minorum Auditorum pcrfonas concernentes Excommuni- 
„ cationis lat» fentcnti» pcnas, quas ipfc Dominus Nofter 
,, cofdcm Dominos Auditorcs, Se corum quemlibet contrae 
„ Ordinationcs hujufmodi vcl aliquam carum venientes, vcl 
,, eifdcm non parentcs, incurrere voluit ipfofaéto, Se fuppli* 
„ cato cidcm , ut cum hujufmodi poen» , Se fcntcnri» clìent 
,, Animarum illaqueatori» , Se de facili incurri poflent cas 
„ quoad pcrfonas ipforum Dominorum Auditorum , in totum 
„ tollcre dignarctur . Idem Dominus Nofter pr»mifsis , Se 
,, quod p?n» , Se fententix hujufmodi tam ipfis Dominis Au- 
,, ditoribus, quam aliis coram eis prò tempore litigantibus 
„ poflent diverfa pericula , Se incommoda afferre , debita con- 
,, fidcratione penfatis Ordinationes , Se Rcformationes , ac pe- 
» nas Se fententias hujufmodi- habere volens prò exprefsis 
„ ipfas Scntentias, Se p^nas ih eifdcm Conftitutionibus feu 
5 , Ordinationibus contentas quantum ipfos Dominos Audi- 
» tores prarfentes , Se futuros , Se eorum pcrfonas concernere 
5, feu tangere nofeuntur, in totum ex certa feientia , ut affe- 
runt, fuftulir, caflavit. Se rcvocavit, volens, Se mandans nobis, 
ut fupcr hoc cifdem Dominis Auditoribus , dum Se quotics 
„ opportunum forct, Litteras teftimoniales fub noftro dare- 
ji mus Sigillo , hxc Univcrfltari veftrx tenore prxfentium fir- 
} , miter atteftantes, prxfentes noftras Litteras in fidem , Se 
» teftimonium prxmiflorum prxfatis Dominis Auditoribus 
» concefsimus noftri Sigilli munimine; roboratas , Datunu 
Ronix in Domo Habitationis noftrx Anno à Nativitate 
,) Domini 1425. Indizione tertia , die vero 14. Martii , Ponti- 
» ficatus prxdi&i Domini Noftri Domini Martini PP. V. Anno 
,, Oiftavo. Cosi egli . Nè 


D» Mirtino V. 
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Nè pago Martino di havcr diftitito quello Sacro Tribu- 
nale 3a tutti gli altri Tribunali enunciati nella fua Bolla , 
volle indi à tré anni condecorarlo con nuovo Privilegio , 
quale , ò folle confermazione di più antica grazia , ò monu- 
mento di nuova honoranza , fempre ridonda in egregia laude 
della Sacra Rota , che potè meritar la beneficenza di più Pon- 
tefici in confcguimento di un lol Privilegio . Dicefi , eh* egli 
fotto Bonifacio IX. [a] foftenefie il pollo di Auditore, onde 
tanto maggiormente pofsiam credere , eh’ ei parlalfc e con.* 
Verità di efpericnza, e con oracolo di Principato [b] „ Ro- 
„ manum dccet Pontificati , fingulorum indagine folerti pcr- 
,, ftringere conditioncs, ac merita perfonarum , Se debitunu 
,, bine indè dirigendo refpcttu potioribus illos fulcirc favoris 
„ Apoftolici pra:fidiis, quos prò miniftrando potifsimè ftudiis 
,, afsiduis jultitiae complemento multiplicia laborcs , Se onera 
j, perpeti , ac fuis , Se Apolloli ex Scdis obfcquiis fidclibus , fru- 
„ ttuofiufque inliftcrc jugi experimento recenfet. Horum igitur 
,, conlideratione induci, &adomnem fupereo, an diletti Fi- 
,, lii Caufarum Palatii Apoftolici Auditorcs noftri, Se Ro- 
,, manorum Pontificum prò tempore exiftentium Cappellani y 
„ Familiarcfquc , Domeftici , Se continui Commenfales haberi 
„ debeant , feponcndum harfitationis fcrupulum Motu pro- 
„ prio, non ad alicujus fuper hoc Nobis oblataj petitionis 
„ inftantiam , fed de noftra mera liberalitate omnes , Se fingu- 
„ Ios Auditores prsedittos praefentcs , Se futuros quamdiù in 
,, Romana Curia praefentcs fuerint, ipfius Scdis Officiales , ac 
,, noftros, nec non corumdcm Pontificum, &Sedisveros Cap- 
„ pellanos , ac Familiares , Domefticos , Se continuos Commen- 
„ fales forc, atque cenfcri deberi , nec non in quorumlibci 
,, Ecclefiafticorum afsequutione Beneficiorum in antea voca- 
„ turorum omnibus Se fingulis , qua: aliis noftris , etiam tem- 
,, pore quoad apicem Summi Apoftolatus afsumpti fuimus , 
„ Se ipforum Pontificum , ac Sedis veris Cappellani, Familia- 
,, ribufque , Domefticis , Se continuis Commenfalibus , ex qui- 
„ busvis noftris nec non aliis Pontificum eorumdem , Apofto- 
,, licifque Conftitutionibus quomodolibet competere, Se illis 
„ fulfragari poterunt, antelationum praerogativis , Se Indultis 
„ uti , Se gaudere polle auttoritate Apoftolica praefentium ferie 
,, declaramus. Nulli ergo Sec. Datum Roma: apud Santtos 
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„ Apoftolos Vili. Kalen. Pontifìcatus Noftri Anno XI. Così 
egli ♦ 

L’allegato Breve di Martino V. fi rinviene inferito in 
altra limile (V| Coftituzionc di Eugenio IV., facendo un_* 
Pontefice all’altro teftimonianza honorata del Tribunal della 
Rota con queft’ Apoftolica dettatura, [b~\ „ Provifionis no- 
„ ftrx debet prevenire fubfidium, ut jus fuum cuilibet confer- 
,, vetur illarfum : Hinc cft , quod Nos tenorem quarumdam 
„ littcrarum felicis recordationis Martini PP. V. Prxdeccfso- 
„ ris noftri in regiftro ipfius Prasdccefsoris repertum , prò co 
,, quod ficut cxhibita Nobis nuper prò parte Dilettorum 
,, Filiorum Cappellanorum noftrorum. Se Caufarum Palatii 
„ Apoftolici Auditorum petitio continebat, ipfi hujufmodi 
,, tenore ex ccrtis caufis fe afserunt indigere de regiftro ipfo 
,, de verbo ad verbum tranfcribi , te ad ipforum Cappellano- 
,, rum, & Auditorum fupplicationis inftantiam prxicntibus 
„ annotari fccimus, & cft talis. C^tcrum ut earumdcm Litte- 
,, rarum tenor prxdittus fic infertus omnimodam rei feu fatti 
,, certitudinem faciat , Apoftolica auttoritatc dcccrnimus , ut 
,, illud idem robur, camque vim , Sccundcm vigorem dittus 
„ tenor per omnia habeat , qua: haberent originales liti era: 
„ fupradittx , te eadem prorsùs ipfis fides adhibeatur quando- 
„ cumque , te ubicumquc fivc injudicio vel alibi ubi fucrit 
,, exhibitus, vel oftenfus, ac cidem ftetur in omnibus firmiter 
,, ficut cifdem Originalibus Litteris ftaretur, fi forcnt exhibi- 
„ tx , vel oftenfx : per hoc autem nullum jus cuiquam de no- 
„ vo acquiri volumus , fed antiquum tantummodo conferva». 
,, Nullo ergo tee. Datum Roma: apud Santtum Pctrunu 
,, Anno Incarnacionis Dominiex 1432. IV. Kalen. Martii 
,, Pontifìcatus Noftri Anno Secundo . Così egli . 

Pio II. , amatore egualmente, te amato da’ Virtuofi , che 
con la fola virtù feppe cozzar contro un Mondo intiero di 
difgrazic, di cui degnamente fcrifse il celebre Cardinal Gia- 
como Amanato Mentisbona , detto communemente il Cardi- 
nal Papicnfe dal fuo Vcfcovado di Pavia [V] Beata memoria 
Pio , ut [ape accepi , quinque fupra sigimi armi fervendo 
erant con/ùmpti , cum nandum erat cenfus , unde par ari folea 
pojfent , £5^ tamen Orbem fere Cbrijìianum arumnis fuis im - 
pleverat , agitatus mari , uexatus procellis , a latronibus fpo- 
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liatus , & captus carceri inclufus , ad limen prope primum 
mortis adduBus , quorum patientia 'virtuti conjunBa no/t_> 
modo Epifcopatum , Cardinalatum , fed mox quoque uno 
ferì contextu Papatum Romanum para'oit . Hor quello gran 
Papa , ben confapevole , quanto il coniglio , le fatiche , e 
l’opera del Tribunale della Sacra Rota folle flato di utile al 
Pontificato Romano nelle agitazioni de’ Concilj , e Scifmi 
paffati , di cui egli Hello n’era autorevole , e vivo Tcllimo- 
nio , eflendo flato creato Papa fui fin [a] d'Agofto , à mezz' » <*»». ««**• 
Ottobre , cioè men di due meli doppo la fua alìunzione , in- 
contanente fpedì Motu proprio un Breve [b] di precedenza b Extai in Anb. Re- 
agii Auditori, il cui degnilfimo tenore c illcguentc, di cui 
preghiamo il Lettore à non trafeurarne la lezione , perche 
in clTo rinverrà fentimenti degni di un Pontefice altrettanto in- 
clinato alla Virtù , quanto rimuneratore di efla. ,, Romanus 
,, Pontifex in eminenti Ipecula conllitutus ad decorem Dei 
,, ordine quodam fingula dirigens , ac dillribucns , S>c fingulos 
,, juxtà merita efferens , fi nonnunquam aliquos extollit , &: 

,, illos aiiis Sedis Apoftolic® Officialibus aggregat, ac fuper- 
,, addit, circa ea tamen decernit, & deelarat, proùt rcrum, 

„ & qualitas temporum exigit , & requirit, proùt libi vidc- 
,, bitur in Domino expedirc . Sanè nuper ex fide dignorum 
„ relationc intcllcximus, nonnullos per Prcdccelfores nollros, 

,, atquc Nos , poli aflumptionem nollram ad fummi Apollo- 
,, latus apicem in nollros, &: di élse Sedis Subdiaconos rece- 
,, ptos , 6 c aliorum numero , & confortio aggregatos fuille , 

„ atque fore : Ne autem fic recepti , prsetextu receptionis , 

„ & aggregationis hujufmodi , aut cujuslibet confuetudinis , 

„ pmcndant., fe propter receptionem & aggregationem hu- 
,, jufmodi Diledis Filiis Cappellani noflris , ac Caufarunu 
,, Palatii Apollolici Auditoribus , Viris gravilfimis , atque_. 

dodilfimis , qui loco nollri univerfis ad didam Scdcm re- 
,, currentibus jullitiam adminiftrant , & onera quamplurima 
„ perferunt, &c interdum etiam nodes ducunt infomnes in 
„ Cappella, & confpedu nollris , vcl ubilibct, etiam Pro- 
„ cclfionibus, & aiiis Locis quibuscumquc fedendo, llando, 

„ vel incedendo, prioritatem, feu pr^eminentiam habere, feu 
„ vendicare prasfumant. Nos quibufeumque contcntionibus, 
i, qua; ex hoc tempore procedente evenire , & exoriri pof- 
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„ fent, quantocìtius obviare , 8e decori, ac honeftati Colle- 
,, gii didtorum confulcre volentes, noftrx intentionis femper 
„ fuifle , 6c efle , nullum ex dictis receptis in Subdiaconos , 
„ vel aggregatos , feu Supcrnumerarios folis Subdiaconis par- 
,, ticipantibus ad ccrtum numerum rcdu&is , vcl reducendis, 
,, & illis prxfcntibus dumraxat Cappellanis , & Auditoribus 
„ prxdiftis in Cappella noftra, &: noftro, ac Succcflforunu 
„ noftrorum confpcdibus , proccfiìonibus , & aliis Iocis 
,, quibufeumque etiam fedendo , ftando , vcl incedendo , 
„ prioritatem haberc , nec ipfos fic receptos , aggregatos , 5 c 
,, fupernumcrarios Subdiaconos , Cappcllanos , & Auditorcs 
„ hujufmodi , nunc 6 c prò tempore exiftentes , Se perpetuis 
,, futuris temporibus precedere, fed illos fublequi , nullamque 
„ prioritatem , leu prxcminentiam ante eos habere deberc, 
„ au&oritatc Apoftolica , Se ex certa fcicntia , tenore pre- 
„ fentium dcccrnimus, èc deelaramus. Diitri&ius au&oritate, 
,, Se Scicntia , fimilibus Subdiaconis Supernumerariis prxdi- 
„ dis fub pena anathematis , quam contrafacientes incurrcre 
,, volumus , ipfo fa&o inhibentcs, ne quifquam corum prio- 
„ ritatem , prxcminentiam , leu prxlationcm in incedendo , 
„ procedendo , fedendo , ftando , vcl inviccm confedendo , 
,, di&is Auditoribus , aut aliquo eorum locum libi vendicare 
,, audeat, vel prxfumat:Non obftantibus quibufeumque Pri- 
,, vilegiis , Concclfionibus , feu Indultis , cifdcm fupernume- 
„ rariis Subdiaconis per Nos, Se Scdcm predi&am in genere, 
,, vcl in Ipccic concelfis , feu concedendis , etiamlì de illis , 
„ corumquc totis tcnoribus in prxfcntibus de verbo ad ver- 
,, bum habenda forct mencio fpecialis ; quibus illis alias in 
„ fuo roborc permanfuns fpccialiter , Se cxprcfsc dcrogamus, 
„ ufu quoque , feu more Curi* , live Cappella olxm forfan 
,, aliter obfervatis , cxterifque contrariò quibufeumque. Nulli 
„ ergo , Sec. Datum Romx apud San&um Pctrum Anno In- 
,, carnationis Dominicx 1458. XIV. Kalen. Novcmbris Pon- 
„ titìcatus Noftri Anno Primo . Così egli , che non pago di 
una honorcvolezza eftrinlcca di Precedenza , che fol qualifi- 
ca , mà non coftituifce la Pcrfona , promulgò un' (V) altro 
Breve di Concelfione, anche allora in quell'età rarillima, fo- 
pra le Grazie, che diconfi, Elpettative, alle quali egli habilitò 
li Padri della S. Rota , del qual Breve fc ne tralafcia in que- 
llo 


' Capitolo IV. . 67 

Ilo luogo il Regiftro , come di cofa non più in ufo , & an- 
tiquata . 

Siilo IV. , che doppo Paolo II. fucceffc à Pio II. conti.- 
nuò l’intraprefa de* Tuoi gloriofi Anteceflori , c con diftintif- 
fimi atteftati fece palcfe al Mondo la ftima , ch'etto faceva., 
del Sacro Tribunale della Rota [aj Tris reddunt ifìud Audi- 
torium confpicuum , dice il Lottcrio, Numerus duodenaria r, 
Perfonarum deleftus , judicandi Ratio . Delle qualità delle 
Perfone , c dell'ordine del Giudizio fe nc parlerà [6] appretto : 
Ed effendofi già parlato [c] del numero, altro in quello luo- 
go non rimane , che rifonderne la bella gloria al Pontefice^ 
Siilo IV., che ne fù il Riformatore, ò per meglio dire l’Ifti- 
tutorc: mà non tale, che coftituiffe folamcntc il numero, c 
non nc accrcfcettc, ò maggiormente ne confermatte li Privi- 
legj . Non ancora pattati quattordici meli dalla promulgazio- 
ne della fua Bolla, cSnfermò con nuova [dj Coftituzionc, 
che comincia Romani Pontificis pro'videntia , la Coftituzionc 
di Papa Pio , circa le grazie efpettativc , e in effa de’ Padri 
della Sacra Ilota cosi degnamente parla „ Qui jugitcr fuis , Se 
„ Apoftolica: Scdis infiftentes obfcquiis, labores continuos, & 
„ graviorcs perferre nofeuntur ; e più fotto „ Cum autem , ficut 
„ experientia efficax rerum magiftra demonftrat , ad Sedem 
,, pra:di<ftam , de univerfis Mundi partibns deferantur Caufx 
,, in numero copiofo , & in illarum audientia , Se decifione , 
,, miniftrandaque juftitia , conflucntibus proptcrca ad iplàm , 
„ dilccìi Filii Collcgium Caufarum noftri Sacri Palatii Audi- 
,, torum Cappcllanorum, ac vcrorum, Se indubitatorum no- 
,, ftrorum , Se Apoftolica: Sedis prxfata» Familiarium , Se con- 
„ tinuorum Commcnfalium , videlicet Gafpar de Theramo , 
„ Joannes de Cajctanis, Joannes de Cefarinis, Antonius de 
„ Grafsis, Fantinus de Valle, Joannes Francifcus de Paninis, 
„ Matthxus de.Porta , Nicolaus de Ubaldis , Gabriel Conta- 
,, rcnus , Bartholomacus de Belincinis , Nicolaus de Edam > 
„ Petrus de Ferrera , Juris Doélores, fubmifsis humcris, in- 
,, defcfso animo , firma conftantia , 8e operofa diligcntia , 
„ graves admodum , Se continuos labores prxferunt : Nobif- 
,, que , 8e ditta: Sedi in ea , qua: potifsima onerum Apofto- 
„ latus officii pars effe dignofeitur. Così egli, che nella Co- 
ftituzione fa menzione generale di un' Indulto conceduto alla 
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Rota da Paolo II. fuo Anteceflorc, di cui non ne ritrovia- 
mo altra notizia, che l’indicazione. Nel medefimo Archivio 
Rotale fi rinviene altro Motti proprio del medefimo Pontefi- 
ce in concefsione d'indulto alli medefimi Padri di poter fpe- 
dire gratis le Lettere Apoftolichc , che fu poi confermato , 
come fi dirri, da altri fufleguenti Pontefici. 

Succcfsivamcnte Aleflandro VI. [ a ] confermò , e rinuo- 
vò la Bolla di Pio II. fopra l’cfpettativc , il che parimente.* 
fece [ b ] Giulio con un Motta proprio , che comincia Catbe- 
dram precemincntiee , ampliando [c] con la Coftituzionc ilo- 
meati Pontifìci s tamquam boni Putrii F amili as i Privilcgj agli 
Auditori della Sacra Rota , di poter tefiare de’ Beni confeguiti, 
e pofleduti da’ ritratti Ecclcfiaftici , ò come egli dice , intuitu 
Ecdefìt Acqui fitis , con il degno motivo „ Attendentcs in- 
,, defeflos, èc afsiduos laborcs , quos diletti Filii , Collcgium, 
„ & Cappellani noftri Caufarum Apoftolici Palatii Auditorcs, 
„ corumque Locatcnentes pcrtulcrunt , & jugitcr perferunt . 

Nè volle Leone X. , che fucccfie à Giulio lì. (VJ trafandar 
il nobile , e Sacro Tribunale fenza qualche attefiato di Pon- 
tificia beneficenza, c confermògli l’Indulto della fpedizione 
gratis delle Lettere Apoftolichc , con il medefimo allegato 
motivo [e] „ Attendentcs opcrofa» follicitudinis ftudia , Se 
„ afsiduos laborcs, quos diletti Filii Collcgium, 8c CappeL- 
,, lani noftri Caufarum Palatii Apoftolici Auditores, eorum- 
„ que Locatenentcs prò noftro , Se dittar Sedis honore , ac 
„ juftitia , perfonis ad Scdem ipfam ex omnibus Mundi par- 
,, tibus confluentibus miniftranda , in caufis corim eis prò 
„ tempore vertentibus jugitcr perferunt, 8e nulla exindè fti- 
,, pendia prò incumbcntibus illis juxtà illorum ftatus deeen- 
„ tiam, oneribus facilius perfercndis percipiunt , ac propte- 
„ rea dignum ccnfcntes , eis gratiofos favores , &c opportuna 
commoditatis auxilia impendere . Cosi egli . 

Mi nilfun Pontefice certamente parve, che con maggior 
beneficenza di Padre, ò con maggior magnificenza di Princi- 
pe abbracciafle la Sacra Rota, che Clemente VII., di cui con 
merito di verità i Padri di ella dir potrebbono ciò, che con 
demerito di adulazione gii dilfero i Romani i Tiberio , Lar- 
gus in bonitate Patrem • vicifìi , liberalis in munificentia Prin- 
cipem fuperafìi . Egli moffo dalla gratitudine dc'fervizj pre- 
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ftati da quell’ antico Tribunale alla Sede Apoftolica , e à tutto 
il Mondo , c quindi commoll’o à rimunerarne le fatiche con 
altrettante honorevoli dimoftranze di cfcnzioni, e di privi- 
legi» nell’anno fecondo del fuo Pontificato promulgò una_. 
Bolla , che fra le fue nel Bollario fi è la decimaterza , degna 
di trafcriverfi tutta in quello no(lro Libro per egregio monu- 
mento , e pregio di sì degno Pontefice , e di sì degno Tri- 
bunale [4] . 

CLEMENS EPISCOPUS 

S E R V U S SERVORUM DEI. . 

Ad perpetuarti rei memoriam, 

* • t 1 * # »*• 

„ Onvcnit equitati Romani Pontifici digna prò me- 
„ V À ritis premia compcnfatis , illis potiores gratias , &c 
9> favoies impartiri cfficacitèr , qui non lòlum prò iplo Ro- 
M mano Pontifice , fed etiam prò univerfali Ecclefia , ac Sedis 
,, Apollolicat honore , & perfonis ad illam conflucntibus ju- 
,, ftitia minillranda graviora follicirudinis ftudia, prompta,. 
,, voluntate jugiter perferre , & fa&i evidentia dcfignantc 
w majora eidem Sedi devotionis oblèquia ftudiofius impcndcre 
», dignofeuntur , ut exindè eorum devotio augeatur, & fides 
„ illorum cundis plenius innotefeat , ac abfque eorum exem- 
„ pio ad fimilia propenfius excitentur . 

,, Hinc eli , quod nos debita confideratione penfantes 
„ continuos labores , quos diledi filii Caufarum Palatii Apo- 
», ftolici Auditores, &: eorum Locatencntes , nunc , prp 
„ tempore exiftentcs circa caufas ipfas audiendas , &c fine de- 
,, bito decidendas ad publicam utilitatem , &c ejufdem Ro- 
„ mani Pontifici honorem permaximum in dies nofeun- 
„ tur fullinere , ac proptereà volentes eos , qui etiam noftri, 
„ & Romani Pontifici prò tempore cxillentis Cappellani 
„ exillunc , condignis favoribus , & prerogative , prout de- 
„ bitum reputamus » profequi . 

n Motu proprio non ad ipforum Auditorum , & Loca* 
tcncntium , vcl aliorum prò eis nobis fuper hoc oblate 
,, petitionis inftantiam , fed de noftra mera deliberatione , òc 
„ ex certa fcicntia t ac de Apollolicae poteftatis plenitudine, 

cum 
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„ cum cifdem Auditoribus, & Locatcncntibus , nunc & prò 
„ tempore exiftentibus , ac eorurrt fmgulis , ut quxeumque 
„ quatuor curata, feu alias invicem incompatibilia fxcularia, 

• aut cum uno , vel duobus , feu tribus ex eis , vel abfque 
„ illis unum cum cura , vel fine cura , cujufvis etiam Clu- 
„ niaccnfis , vel Ciftercien. Ordinis Regulare , nec non quae- 
,, cumque tria alia Umilia , vel dilfimilia fub fmgulis tribus 
„ te<5lis quarumeumque trium Cathedralium, etiam Metro* 
„ politanarum , vel Collegiatarum , aut aliarum Ecdefiarum 
„ confiftcntia , alias fe invicem , 6c cum dictis incompatibi- 
,, libus bcncficiis compatientia beneficia Ecclefiaftica , etiamfi 
,, alterum beneficiorum fub eifdem tc&is confiftentium cum 
,, cura, aut quomodolibet eorum Canonicatus , òc prxbcnda, 
„ & tam illam , quam incompatibilia fxcularia dignitatcs , 
,, perfonatus, adminirtrationes , vel officia in Cathedralibus , 
„ etiam Metropolitanis , vel Collcgiatis, & dignitatcs ipfie in 
,, Cathedralibus , etiam Metropolitanis poft Pontificales ma- 
,, jores , feu Collcgiatis Ecclefiis hujufmodi principalcs , aut 
„ tria ex eis Parochialcs Eccidi#, vel carum perpetua; Vica- 
„ rix , fcù talia mixtìm , Regulare vero beneficia hujufmodi 
„ prioratus, prxpofitura, prxpofitatus , dignitatcs, dignicas , 
„ etiam Conventuali , perfonatus, adminiftratio , vel offi- 
,, cium fucrint, & ad prioratum, prxpofituram , pnepofita- 
,, tum , dignitatcs , perfonatus , adminirtrationes , vel officia 
„ hujufmodi confueverint , qui per elc&ionem allumi, eifquc 
,, cura immineat animarum , fi eifdem Auditoribus , & Lo- 
„ catencntibu's alias canonicè confcrantur, aut ipfi cligantur, 
„ prxfentcntur , vel alias afiumantur ad illa, & inftituantur 
,, in cifdcm , rccipcrc , 6 c infimul fxcularia in titulum , ac 
,, regulare in commcndam fub eifdem tc&is confifientia, vi- 
,, delicet fi duo Canonicatus , &r dux prebenda: , aut totidem 
„ dignitates, perfonatus, adminirtrationes, vel officia ad an- 
„ num à die habitx pacificè per eos utriufquc illorum poflef» 
„ fionis computandum dumtaxat . Si vero alia fucrint, ac 
„ incompatibilia fiecularia , nec non Regularia beneficia hu- 
„ jufmodi , quoad vixerint, rctincre , illaque fimul , vel fuccef- 
„ fivè fimplieiter , vel ex caufa pcrmurationis quotics eis pla- 
„ cuerit dimittere, & eidem commenda: cedere, ac loco di- 
„ miifi , vel diniilforum aliud , vel alia limile , vel dilfimilc, 

aut 
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„ aut fimilia, vcl diflimilia beneficami, fcu beneficia cecie - 
,, fiafticum, vel ecclcfiaftica, quatuor dumtaxat curata, feu 
„ aliàs inVicem incompatibilia fxcularia, aut cum uno, vel 
,, duobus, feù tribus ex cis, vel abfque illis unum cum cu- 
,, ra,. vel fine cura, cujufvis ctiam Cluniaccn., vel Ciftercicn. 
„ Ordinis Rcgulare , nec non quxeumque tria alia fimilia, 
,, vel difllmilia fub fingulis tribus teótis quarumeumque trium 
s , Ecclefiarum confiftentia alias, ut prxfertur , compatientia 
,, fimiliter recipcre , Se infimul fxcularia in titulum, Se re- 
„ gulare in commendarti fub eifdem tc&is confiftentia, vide- 
„ licet fi duo canonicati , Se dux prebenda , aut totidcrru 
,, dignitates , perfonatus , adminiftrationes , vel officia ad an- 
„ num, ut prxfertur, computandum . Si vero alia fucrint, 
,, ac incompatibilia, ncc non rcgulare, beneficia hujufmodi , 
,, dummodò inter ipfa quatuor incompatibilia fxcularia , plu- 
,, rcs quàm tres Parochialcs Eccidio , vcl earum perpetux 
,, Vicari*, Se fub fingulis tribus retftis confiftentia poft di- 
„ (ftum annum duo canonicatus, Se du* pr*bend*, aut to* 
„ tidem dignitates, perfonatus, adminiftrationes, vel officia, 
ac rcgulare beneficia hujufmodi officium clauftralc non exi- 
ftant, quoad vixerint , ut pr*fertur, rctinerc, ncc non dc- 
bitis , Se confuctis ipfìus regularis bcneficiis fupportatis 
oncribus de refiduis illius fru&ibus , redditibus , Se pro- 
ventibus , fiditi illud prò tempore in titulum obtinentcs de 
illis difponerc. Se ordinare potuerunt , fcu ctiam debue- 
runt ( alicnationc tamen quorumeumque bonorum immo- 
bilium , Se pretioforum mobilium ditfti regularis bcncficii 
eis penitùs interdica ) difponere , Se ordinare liberè , Se 
licitò valeant. Ac quod ipfi Auditores, Se Locatencntcs , 
ac corum finguli, naturalcs in omnibus Regnis , Dominiis , 
Se Provinciis exiftant, ac in ipfis, Se eorum fingulis qux- 
„ cumque , quoteumque , Se aliacumquc cum cura, 8e fine 
cura beneficia ecclcfiaftica , fxcularia , 8e regularia , ctiam 
ut prxfertur, qualificata, alias eis canonicè conferenda pe- 
rindè , ac fi ibidem oriundi , Se nati fuiflent , etiam reci- 
„ pere , 8e retincrc liberè , Se licitò poflìnt , ac de illis , aut 
„ qualitatc locorum in eorum litteris mcntionem facerc mi- 
,, nimè tcneantur . Quodque ratione quorumeumque benefi- 
ciorum ecclcfiafticorum curatorum , feu ex ftatuto , funda- 

tionc , 
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tione , aut alias facros edam prcsbytcratus ordincs requie 
rentium per cofdem Auditores , Se Locatcnentes , ac eorum 
fingulos prò tempore obtentorum ufque ad feptennium à 
fine anni à jure conceffi compurandum , ad aliquem ex fa- 
cris ordinibus hujumodi promoveri minime teneantur, nec 
ad id à quoquam inviti coar&ari poffint, au&oritate Apo- 
ftolica tenore pra?fèntium de fpecialis dono gratia* difpenfa- 
mus , eifque paritcr indulgcmus. 

Et infupcr prsefatis Auditoribus , Se Locatencnti- 
bus, ac eorum cuilibet, ut omnes , & fingulas utriufque 
fexus perfonas quarumeumque Parochialium Ecclefiarum , 
ac dignitarum , vcl aliorum beneficiorum Ecclcfiafticorum 
curam Animarum habentium per cos prò tempore obtcn- 
torum , per fé ipfos , vel alios ab eis deputandos earum- 
dem perfonarum confeffionibus diligentèr auditis , in om- 
nibus , Se fingulis cafibus , in quibus ordinarli locorum de 
jure, vel confuetudinc abfolvcre poflunt, quotìcs ad cos 
confeffionis caufa confugcrint , abfolvere , eifque pocniten- 
tiam falutarem injungcrc. 

Nec non ex omnibus Se fingulis bonis mobilibus , Se 
immobilibus ubilibct confiftcntibus cujufcumque quantita- 
tis , Se qualitatis , etiamfi in pecunia fucrint , qua? ad cos , 
Se eorum qucmlibet , etiam Arcliicpifcopos , Se Epifcopos, 
etiam ratione fuarum , quatcnus nunc praicifc dinofeuntur , 
aut aliarum Cathedralium , etiam Metropolitanarum , ad 
quas eos transferri contigerit, Ecclefiarum, ac aliorum be- 
neficiorum ecclcfiafticorum fa:cularium , Se regularium ob- 
tentorum , Se obtincndorum quommodolibct pcrtinent, Se 
pertinebunt, acquifitis , & acquirendis , tàm in vita , quàm 
etiam ultima voluntate eorum inter confanguineos, Se alias 
quafeumque perfonas, ac loca, nec non prò expenfis fune- 
rum, ac rcmuncratione eorum, qui fibi infcrvierint , di- 
fponerc , erogare , teftari , codicilliari , ac illa alias in ipfos, 
Se quofeumque alios tamen licitos ufus, prout eis videbi- 
tur, expedire , converterc, liberè, Se licite valeant . 

Ac prasdi&a , nec non omnia , Se fingula alia benefi- 
cia ecclclìaftica cum cura, Se finè cura fxcularia, Se quo- 
rumvis Ordinum regularia per ipfos Auditorcs, Se Loca- 
tcnentes , ac eorum fingulos in titulum , Se Commendam . 

ac in- 
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,, ac invicem , feu aliis ad eorum virarci unita, Se prò tem- 
„ pore obtcnta, nec non in quibus , Se ad qux jus cifdcni 
„ Auditoribus , Se Locarcnentibus compctit , Se competere 
„ potcrit in futurum, ac de quibus cis provifum edam illo- 
,, rum polfcflìonc non habita , feu providcri mandarum , vel 
,, conceflum fuerit, fimplicitcr, aut prò alio, vel aliis limili, 
,, vel diflimili, aut fimilibus, vel diflìmilibus beneficio , 'feù 
„ beneficiis Ecclcfiaftico , vel Ecclefiafiicis , cum quibusvis 
,, perfonis cum cis permutare volcntibus ex caufa pcrmuta- 
„ tionis hujufmodi , in qua tamen nulla illicita pallio, feù 
„ fimoniaca pravitas intcrveniat , in quorumeumque Ordina- 
„ riorum locorum, aut Canonicorum , Mctropolitanarum, vel 
„ aliarum Cathedralium Ecclcfiarum, feù aliarum perlonarum 
„ in dignitate Ecclcfialtica confiitutarum ad id per cos eli- 
„ gendorum, vel eligendarum minibus extra Romanam Cu- 
„ nani , pra»di&a; Scdis , vel cujusvis altcrius liccntia fupcr 
„ hoc minimè requifita refignandi , Se Commercdis , nec non 
„ juri , Se conceflìonibus, ctiam licteris Apoftolicis non co nfc- 
„ étis ccdendi , ac dilìolutioni unionum hujufmodi confcn- 
„ tiendi, ipfifquc Ordinariis, Canonicis , Se perfonis in di- 
„ gnitatc confiitutis , refignatiorces , 8e cefliones hujufmodi 
„ ab eifdcm Auditoribus, Se Locatenentibus , fimpliciter, vel 
„ ex cadem caufa ctiam permutantibus perfonis ex dida_. 
,, caufa dumtaxàc extra candcm Curiam au&oritatc praedi&a 
„ recipicndi, 8e admittendi, ac uniones , annexioncs, 8e in» 
„ corporationes praedi&as dilfolvendi. Has non ca, qua; fim- 
,, plieiter rcfignavcrint , Se quorum Commendis , aut juri , 
„ Se conceflìonibus cclferint , feù unionum dillolutioni con- 
„ fenferint perfona; , feù perfonis idonea; , vel idoncis ad id 
„ per ipfos Auditores, Se Locatenentcs nominanda;, feù no- 
„ minandis, ctiam quaecumque, quoteumque, Se qualiacum- 
,, que beneficia Ecclcfiaftica obtincntibus , Se expedantibus, 
,, quatenus, Se non aliis , edam fi ante refignationes , feù 
,, ceflìones hujufmodi per eos nominata; fuerint , confcrri 
„ polline , 8e qua; ex eadem caufa cum cis permutantibus ♦ 
„ Quae vero ipfae compermutantes perfona; refignaverint be- 
„ neficia hujufmodi , etiamfi , ut praefertur , qualificata , 8e 
,, cum permutantium hujufmodi fimilcm facultatcm non I13- 
„ bentium beneficia hujufmodi difpofitioni Apoftolica; gene- 
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„ ralitcr rcfervata, fcù aftc&a fucrint, eifdcm Auditoribus , 
„ Se Locatencntibus confcrcndi , Se de illis ctiam providendij 
„ Ac omnia. Se fingula alia in prxmifsis , Se circa ea ncccf- 
„ faria, feù quomodolibet opportuna faciendi, Se exequendi 
„ plcnam , Se liberam au&oritatc , Se tenore praedi&is , motu 
„ fimili, facultatem concedimus. 

„ Ac cifdem Auditoribus , Se Locatencntibus , &: eorum 
„ fingulis, etiam in di<5la Curia, aut aliquo beneficio rurru 
,, Ecclcfiafticorum , cum cura , Se fine cura per eos prò 
,, tempore obtentorum refidendo , in aliis bcneficiis eccle*- 
„ fiafticis fimilitcr per eos in quibusvis Ecclcfiis , five Iocis 
,, prò tempore obtcntis refiderc minime teneantur , nec ad id 
„ inviti compelli pofsint. Et nihilominus omnes, &: fingulos 
„ fiu&us, redditus. Se proventus bcncficiorum praedi&orum, 
„ etiam , ut prxfèrtur, qualificatorum cum ea integritate-, 
,, ( quotidianis diftributionibus dumtaxàt exceptis ) liberè 
„ percipere valeant , cum qua illos percipcrent , fi in cifdcm 
„ bcneficiis perfonalitèr refidcrcnt , diélisquc bcneficiis per 
„ Cappellanos, fcù Vicarios idoneos ad eorum nutum amo- 
,, vibiles in divinis defervire , etiam animarum curam illis 
,> imminentem exercere ; ac quxeumque Ecclefiaftica Sacra- 
,> menta miniftrari facere , quotiès opus fuerit , Dicecefani 
)> loci , Se cujusvis altcrius licentia fupcr hoc minimè requi- 
j, fita liberè , Se licite valeant , nec ad retìdendum in illis 
» per quempiam cogi pofsint . 

,, Eifque, Se eorum cuilibet, ut quoad vixerint, quo* 
,, tiès eis placuerit per fe ipfos, aut cum uno, vcl duobus 
„ fociis, etiam familiaribus fuis per eos prò tempore cli- 
,, gendis , horas Canonicas diurnas paritcr , Se no&urnas , ac 
,, alia divina officia fecundùm ufum , Se morena Romanx 
,, Ecdefix , etiam anticipati , vel poftpofitis hotis dicere, Se 
„ recitare liberè , Se licitè valeant. Nec ipfi, aut focii eli- 
,, gendi hujufmodi ad alium ufum fupcr hoc obfcrvandunu 
„ teneantur, nec ad id i quoquam, ctiam ratione beneficio- 
„ rum Ecclefiafticorum per eos prò tempore obtentorurru 
„ inviti pofsint coardari . 

,, Quodque ipfi , Se eorum finguli , aliquem pref- 

„ byterum fxcularem , vcl cujusvis Qrdinis Regularem in 
„ eorum pofsint , Se quilibet eorum pofsit cligcrc Confeflo- 
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,, rem ^ qui vita eis comite in cafibus did.r Sedi rcfervatis 
„ (pra:terquam offenfie eccleiìaftica» libertatis , criminum hee- 
„ reiis, rcbellionis, aut cofpirationis in perlonam , vel ftatum 
„ Romani Pontificis , leu Sedem Apoftolicam, fuifitatis littc- 
„ rarum Apoftolicarum , fupplicationum , Se commifsionum , 
invafionis , depreedationis , occupationis , devaftationis ter- 
„ rarum , Se maris , .didte Romana; Ecclcfiae mediatè , vel 
„ immediate fubjcdorum , oftenfae perfonalis in Epifcopum , 
„ vel aliurn Pradatum prohibitionis devolutionis cauìarum 
,, ad Romanam Curiam , delationis armorum , Se aliorunu 
,, prohibitorum ad partes Infìdelium ) femd fingulis annis, 
„ Se quotics de corum morte timendum extiterit , in aliis 
„ vero quotics fucrit opportunum , confefsionc corum dili- 
„ gcnter audita , prò commifsis eis debitam aflolutionem im- 
„ pcndat, Se injungat pcenitcntiam falutarcm. Nec non vota 
,, quxeumque ( ultramarino , liminum Apoftolorum Pctri , Se 
„ Pauli , ac Sandi Jacobi in Compoftella , ac caftitatis , Se 
,, Rcligionis votis dumtaxat exceptis)in alia pictatis opera-, 
„ commutare valcat j quodquc Confelfor , quem duxerint 
„ cligendum omnium peccatorum fuorum , de quibus corde 
„ contriti, Se ore confefsi fuerint, ctiam femel fingulis annis, 
,, Se quotics de eorum morte timendum fucrit , ut prsefer- 
,, tur, plcnariam rcmifsioncm à poena, Se culpa eis in fin- 
„ ccritatc fidei, unitatc Romana; Ecclcfia? , ac obcdicntia, 8e 
„ dcvotionc noftra, Se Succcflòrum noftrorum Romanorum 
,, Pontificum canonicè intrantium perfiftentibus dida audo- 
,, ritatc Apoftolica concedere pofsit : Sic tamen quod idem 
„ Confcfior de eis , de quibus fuerit alteri iàtisfadio impen- 
,, denda, eis per cos, fi fupcrvixerint , vel alios , fi forlan_, 
„ tunc tranficrint, facicndam injungat, quam ipfi vel illi fa- 
,, cere teneantur . 

„ Liccat eis habere Altare portatile cum debitis rcvcrcn- 
,, tia , Se honore , fupcr quo in locis ad hoc congrucntibus , 
,, Se honeftis , fine juris alieni praejudicio. Se cum qualitas 
„ ncgociorum prò tempore ingruentium id exegerit , ctiam 
,, antequam eluccfcat dics , circa tamen diurnam lucem , Et 
„ fi forfan ad loca Ecclcfiaftico interdido , tàm Ordinaria , 
„ quàm Apoftolica audoritatibus fuppofita ipfos declinare-, 
„ contigerit, in illis, claufis januis , non pulfatis campanis , 
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„ Se fubmifìa voce , cxcommunicatis Se interdi&is cxclufis , 
„ in corum , Se familiarium fuorum domefticorum , ac fcx 
„ aliarum perfonarum utriufque fexus per cos , Se corum 
„ quemlibct cligcndarum pra:fcntia , dummodo ipfi , vel illi 
„ caufam non dederint interdi&o , nec id cis contigcrit , 
,, quod fpecialitèr interdici pofsint per fé ipfos, qui Prcsby- 
,, tcri fuerint, aut proprium, vel alium Sacerdotem idoneum 
„ Sa:cularem , vel Regularem , Miffas , Se alia divina officia 
„ celebrare , ièù celebrari facere , Se Ecclefiaftica Sacramenta 
„ recipcre , ac eorum tempore interdirti hujufmodi dcccden- 
„ tium corpora Ecclefiaftic# tradi pofsint fcpultura:, etiam 
,, cum aliqua funerali pompa . 

„ Et infùper duas Ecclefias, fcù duo, vel tria Altaria 
,, in locis , ubi ipfos Auditore* , et Locatcncntes , ac eorum 
,, quemlibct prò tempore morari contigerit, per cos , Se eo- 
,, rum qucmlibet prò tempore eligendas, feu eligenda fingulis 
,, diebus quadragcfimalibus , Se aliis anni temporibus , Se dum 
„ in Curia refederint , corum propriam Cappellam, diebus 
,9 tamcn Audicntix, visitando, fìngulas indulgcntias, Se pec- 
,» catorum remiflìoncs confèquantur , quas confequerentur , 
,» fi ipfi eifdcm temporibus , et diebus Bafilicas , et Ecclefias 
Srationum Urbis, et extra eam ad id deputatas pcrfonaliter 
vifitarcnt. 

Eifque, et eorum cuilibet, ac corum familiaribus prc- 
,» di&is vel diebus, et temporibus , quibus ufus carnium , 
»? ovorum , cafci, butyri , et aliorum la&iciniorum cft prò- 
hibitus , eifdcm ovis, cafeo, butyro , et aliis la&iciniis , 
» ac de utriufque Medici confilio , carnibus , abfque confrico- 
» tiae fcrupulo uti , et vefei . 

99 Ipfique Auditorcs, et Locatenentcs , nunc , et prò 
j> tempore exiftentes , ac eorum finguli litteras Gratiarurru 
», expc&ativarum , quoties eas gcneraliter concedi contigcrit, 
99 abfque aliqua Signatura defuper expcdicnda in prima ea- 
99 rum expeditionc ad tres collationcs per corum quemlibct 
99 eligendas, et tria beneficia cujufcumque taxa» , fcù annui 
99 valoris illorum frurius , redditus , et proventus fùcrint , 
„ etiam fi unum ex diriis bencficiis alias fub eorumdem Au- 
99 ditorum , corumve Locatcncntium gratiis expe&ativis , ca- 
99 rumvc Collationum, mutationibus , revalidationibus , Se 

exten- 
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„ cxtenfionibus prò tempore comprxhcnfis cidcm difpofitioni 
„ Apoftolicx ex quavis caufa , prxterquam ratione illius va- 
„ cationis apud Scdem praedièhm , aut familiaritatis conti-* 

„ nux commenfalitatis noftrx : Se tunc viventis Romani 
„ Pontifici , aut cujus tempore vacationis ad id confenfus 
,, requirendus forec alicujus diète Ecclefiae Cardinalis gene- 
raliter refervatum, vel ex generali Apoftolica refervatione, 
ac alias quomodolibct affcèfcum fuerit expedire , Se ipfum 
„ bcneficium He gencraliter refervatum , vel affc&um accc- 
,, ptarc, confequi. Se obtinere, nec non beneficia fub hu-* 

„ jufmodi gratiis expeèhtivis , Se illarum collationum muta- 
,, tionibus , revalidationibus. Se extenfionibus compraehenfa , 

,, ctiam in eorum à dieta Curia abfcntia per Procuratorem , 

,, tàm in dièta Curia , quàm extra eam , ctiam in genere ac- 
,, ccptarc , et de illis etiam provideri facere , ac alias diligen- 
,, tias requifitas per fe, vel alios facere, ac inftrumenta in_. 

,, fpccie ex fuis notis generalibus acceptationum , et aliarum 
,, diligentiarum prxdiètarum extrahi facere , et obtinere , ac 
,, Notarii fic in genere rogati inftrumenta in fpccie ex fuis 
,) notis generalibus defuper faèta ad inftantiam Auditorum , 
,» et Locatencntium prxdiètorum , ad quos id concernet ex- 
„ trahcrc dumtaxat , et publicare refpeétivè poflìnt , et dc- 
„ bcant . 

„ Et ad fatisfacicndum Rcgulx , five Conftitutioni de 
,, publicandis acceptationibus , et provifionibus , ac illis inti- 
,, mandis pofieflìonibus , feu eis ad judicium evocandis prò 
„ tempore editx, etiam ratione prxdiètarum cxpcètativarum, 
,, aut aliarum gratiarum, et refervationum quarumeumque-. 
,, minimè tencantur . Ac corum Fratrcs , et Nepotes , tàm 
„ defeendentes , quàm collatcralcs , acamicos, feu benevolos, 
„ et familiares ipforum in toto, vel in parte, aut fimplicitèr^ 
„ et quod unam , vel plures, feu fingulas Gratiarum expe- 
„ ètativarum eis prò tempore conceflarum , et illarum muta- 
„ tionum , revalidationum , et extenfionum collationes pro- 
,, fcquendis antelationibus, praerogativis , privilegiis, et in* 
„ dultis eifdcm Auditoribus , et Locatencntibus in affecutione 
„ bcncficiorum vigore gratiarum hujufmodi acceptandorurru 
„ prò tempore conceffìs loco fui nominare, et quod fic no* 
„ minati prxrogativis Auditoribus , et Locatencntibus con- 
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„ ccfiis , et concedendo hujufmodi in aflecutionibus benefi- 
„ ciorum ecclefiafticorum fiub collationibus, ad quos nomi- 
„ nati fiuerint comprehenfiorum , qua; vigore litterarura defiu- 
„ per conficiendarum duxerint acceptanda , uti , potiri , et gau- 
„ dcrc, ac in omnibus, et fingulis , quibus ipfi Auditores, 
,, et Locatenentcs immediate prarferuntur ( dile&is Filiis lit-. 
„ terarum Apoftolicarum de majori prxfidentia Abbreviatori» 
„ bus , et carumdem littcrarum Scriptoribus dumtaxat cxcc- 
,, ptis ) immediate prxferri , et anteferri valcant , ac fi cjufdcm 
„ Palatii Auditores vere, et non fìcìc, aut aggregati per pri- 
„ vifi'gium exifterent ; ita tamen quod Auditores , qui fuas 
„ gratias expe&ativas , ac illarum extenfiones , et collatio- 
„ ,num mutationcs , feu revalidationes profequentes prxfatis 
„ nominatis, etiam qualitcrcumque qualificatis omninò pra> 
„ r fcrantur, et prxferri debeant . 

,, Quodque finguli Auditores , et Locatcncntes prxfati 

„ quafeumque provifionum , commcndarum, difpcnfationum, 
„ unionum ad vitam , prxfe&ionum , refervationum fru- 
,, étuum, penfionum, et aliorum quorumeumque , ac facul- 
,, tatum , mandatoi um , gratiarum , et indultorum , ac alias 
,, littcras gratiam , vcl juftftiam, fcu mixtim conccrnenres à 
„ Sede prxdida , etiam rationc quarumeumque dignitatum , 
,, etiam Epifcopalium , Archiepifcopalium , et Monaftcriorum, 
„ aliorumque bcncficiorum ecclefiafticorum quorumeumque 
,> prò tem porcpcr cos à nobis, et Succelloribus noftris Ro- 
„ manis Pontificibus prò tempore exiftentibus , ac Sede prx- 
,, di&a qualitcrcumque impctrandas , ac fibi etiam motu 
,> fimili , et ex certa ficicntia concedendas , et de perfionis 
,, corum confiftorialiter faciendas in dileiftorum fiiliorurru 
„ Abbreviatorum , Scriptorum Bullarum , ac regiftri , nec 
„ non qui etiam de noftris Apoftolicis gratiis cxpe&ativis ta- 
,, xam rccipiunt , SoJlicitatorum litterarum Apoftolicarum , 
„ nec non Sccrctariorum , et procuratorum Audientix noftras 
» littcrarum contradidarum , ab aliis quibusvis ditta: Curia: 
„ officiis gratis cum fiubficriptione vidclicct ( gratis prò Au- 
,, ditorc, leu Locumtcncntc Rota:) per Reficribcndarium lit- 
,, terarum corumdcm faciendi expedire poflint , et debeant 
ditta au(ftoritate Apoftolica earumdcm tenore prxfientium , 
j, motu filmili paritcr indulgcmus. Mandantcs nunc, et prò 
. . tempore 
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,, tempore exiftentibus liteerarum prxdidarum Referibenda- 
„ rio, et aliis Scriptoribus, et Abbreviatoribus, Sollicitato- 
,, ribus, Secretarìis, diète Audicntix Procuratoribus, et qui- 
„ busvis aliis didx Romanx Curia; Officialibus expeditioni 
„ litterarum hujufmodi prò tempore prxfidentibus , et Mini- 
„ ftris, fub excomunicationis latx fententix, privationis, et 
,, fufpenfionis fuorum officiorum, et perccpcionis cmolumcn- 
,, torum eorumdem poenis , per eos , ad quos pertinuerint , 
,, et qui eas gratis fubfcribere , vcl concedere nolucrint co 
„ ipfo incurrcndis abfque alio notlro , aut SuccclTorum no* 
„ ftrorum , et Sedis prxdidx ulteriori mandato , eas gratis 
„ fubfcribant , et per omnia ufque ad plumbum, et alia ne- 
„ ccflaria inclufivè omni contradidione , et dilatione celante 
„ expediant. 

„ Prxtereà Auditores , et Locatenentcs prxdidos nunc , 
„ et prò tempore exiftenres, ac eorum quemlibct, ipforum- 
„ que beneficia, et officia ecclcfiaftica, ac bona quxeumque, 
„ qux obtinent , et poflìdent , et in futurum obtinebunt, 
„ et poflìdebunt , fub Beati Petri , et Sedis prxdidx, ac 
„ noltra protedione, audoritate Apollolica , et tenore fupra* 
„ didis pari motu fufeipimus, et ab omni jurifdidione , 
,, corrcdione , vifitationc, dominio, fupcrioritate , et po- 
„ teliate quorumeumque Lcgatorum , etiani de latcre , ac 
„ Archiepifcoporum , Epifcoporum , Prxlatorum , et Ordina- 
„ riorum , illorumque Vicariorum , Officialium , Locatcncn- 
,, tium, et Judicum, etiam à dida Sede deputatorum nunc, 
,, et prò tempore exillentium . 

„ Ipfosque , ac eorum rcs , & bona propria, tàm in 

„ Urbe, quàm extra eam à folutione, &: exadione quarum- 
„ cumque dccimarum, etiam Apollolica audoritate prxdida 
„ prò tempore impofitarum , pedagiorum , gabcllarum , bui- 
„ lettarum , & quorumeumque aliorum oncrum , tàm ordi- 
„ nariorum , quàm extraordinariorum ubicumquc locorurru 
„ exillentium liberamus, liberofquc, immunes , exemptos 
„ omninò facimus, conllituimus, deputamus, &c deelaramus. 
,, Ita quod Legati, Archiepilcopi, Ep i fc opi , Prxlati, Ordi- 
„ narii , Vicarii, Officiales, Locatenentes , 6 e Judices prxdi- 
„ di, etiam ratione dclidi, feu contradus, auc rei, de qua 
,, ageretur , ubicumquc committatur delidum , ineatur contra- 
dus , 
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„ dlus , aut rcs ipfa conliftat , nullam in cos , aut corunru 
,, aliquem, fcù illorum beneficia, officia, 6 e bona hujufmo- 
„ di , jurifili&ioncm , corrc&ionem , vifitationem , dominium, 
,, fupcrioritatcm , Se poteftatem exerccre , aut excommunica- 
„ tionis , aliasve fententias , cenfuras , Se poenas proferre . 
„ Nec exattores decimarum , gabcllarum , pedagiorum , Se 
,, onerum hujufmodi cos ad aliquam folutionem cogere , 
„ compellere , 8 e coartare , aut quicumque alii cujufcumque 
„ dignitatis , flatus , conditionis , Se prxcminentix eccclefia- 
j) fticae , vcl mundana? exiftant , eos fupcr prarmiflìs , aut 
illorum ufu , ctiam prxtextu cujufcumque criminis , vcl 
delibi fatti, vcl perpetrati ex corum officio, vel ad inftan- 
3, tiam quorumeumque dirette, vel indirettè quovis quxfito 
33 colore , vcl ingenio moleftare , aut aliis quomodolibet im- 
3» pedire quoquomodo prxfumant . 

3, Deccrnentcs, Se deelarantes prxfcntibus litteris, nec 
33 non prxmiflfis , Se aliis privilegio , Se indultis quibufeum- 
33 que eifdcm Auditoribus, Se Locatcnentibus prò tempore 
33 conceflis ex quavis etiam neceflariò exprimenda caufa, vel 
3> occafione per nos, &: Scdcm candem in genere , vel in 
33 fpecic , ctiam per Conftitutioncs Apoftolicas, fcù Cancel- 
33 larix Apoftolicx regulas , etiam confiftorialitèr prò tempo- 
33 re editas , aut quafeumque alias littcras Apoftolicas , etiam 
33 quod tcnorcs, Se forma? illorum habeantur prò cxprcflls , 
33 feù alias claufulas , Se decreta quxeumque in fc continen- 
,3 tes, Se quibusvis ditta: Curia? Officialibus , etiam pra?dittis 
,3 Scriptoribus prò tempore concellas, feù etiam vigore im- 
33 plicita? derogationis latilfimè extendendx in fupplicationi- 
33 bus defupcr prò tempore fignatis appolita? dcrogari , fcù 
33 illa rcvocari , caflari, fufpcndi , aut in aliquo alterari , feù 
33 revocata, fufpcnfa, vel alterata, cenferi . Aut ipfos Audi- 
,, tores , Se Locatenentes fub eifdem claufulis comprxhenfos, 
33 vcl eos illarum prxtextu, nifi in eifdem defuper prò tem- 
33 pore fignatis fupplicationibus illorum omnium nomina prò-* 
33 pria 3 Se cognomina fpecificè exprefia fùerint , exprimi non 
33 polle , fed lemper eoldem Auditores , Se Locatenentes , ac 
33 in eis conceda privilegia, indulta , Se littcras hujufmodi ab 
,3 illis exccptos, Se cxccpta , ac privilegia, indulta, Se litte- 
33 ras eis conceda , pra?ditta valida , Se efficacia exiftere , Se 
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,, ipfis Auditoribus, Se Locatcncntibus fuffragari , Se quic- 
,, quid in contrarium prò tempore faétum fucrit , prò non 
„ fatto haberi debere , nec non ex tunc de novo co ipfo con- 
„ ceda , Se innovata , ac in priftinum ftatum reftituta , rcpo- 
„ fita Se plenarie reintegrata effe , &: cenferi . 

„ Sicquc in pr®mitfis omnibus, Se ffngulis per quof. 
,, cumque Judiccs, Se Commiffarios , etiam Santt® Romàna: 
„ Ecclefi® Cardinales, Se Caufarum Palarii Apoftolici hujuf- 
,, modi Auditores in qualibet caufa , Se inftantia , fublata_» 
„ cis , Se eorum cuilibet quavis alitcr judicandi, Se interpre- 
,, tandi facultate, Se auttoritate , judicari , Se ditfiniri deberc, 
,, irritum quoque , Se inane , fi fecus fuper his à quoquam.» 
„ quavis auttoritate * etiam per nos , Se Scdem prxdittam 
„ feienter, vcl ignoranter attenta» contigerit. 

„ Quocircà Curi® Caufarum Camera: Apoftolic® gcne- 
„ rali Auditori , et ditt® Urbis Gubernatori , ac in eadem 
,, Urbe , et ejus diftrittu noftro in fpiritualibus Vicario gc- 
,, nerali prò tempore exiftentibus , per Apoftolica fcripta^ 
„ motu fimili mandamus, quatcnus iplì, vel duo, aut unus 
,, corum per fe, vel alium , fcù alios pr®fentes litteras , et 
j, in eis contenta qu®cumque , ubi , et quando opus fucrit 
„ ac quotics prò parte dittorum Auditorum , et Locatcncn- 
„ tiuni, fcù alicujus eorum defuper fucrint requifiti, folemni- 
„ ter publicantes , eifque in pr®miflìs cificacis defenfionis 
„ prxfidio aflìftentes , faciant auttoritate noftra cafdcm pr®- 
„ fentes, et in eis contenta hujufmodi fìrmiter obfervari , 
„ ipfosque Auditores , et Locatcnentes nunc , et prò tempore 
„ exifténtcs illis pacificò gaudere, nec non fruttus prxdittos 
„ eis juxta ditti Indulti de illis percipiendis in abfentia hu- 
,, jufmodi tenore integrò miniftrari , non permittcntes eo& 
„ per locorum Ordinarios , et dilettos filios Ecclcfiarurru- 
„ pr®dittarum Capitula, feù quofeumque alios ad refidendun* 
„ in cifdcm Ecclcfiis , feù locis compelli, aut alids fuper pr®** 
jj 'miffìs contra prxfcntium tenorem quomodolibct indebitò 
j, molcftari, contradittores , molcftatores quoslibet, et rebcl? 
„ les per cenfuras, et poenas ecclcfiafticas , ac alia opportuna 
„ juris remedia, appellatione poftpofita , compcfcendo , invo- 
cato etiam ad hoc, fi opus fucrit, auxilio brachii f®ca- 
laris . 1 ■ i : "f • ‘ v •’ • .'■••• 
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„ Non obftantibus , fi didi Auditores, et Locatenentcs 
„ in eifdem Ecclefiis , fi vè locis primam non fccerint refi- 
„ dentiain pcrfonalem . Ac fuper idoneità te quoad Parochia- 
„ lem Ecdcfiam , et de non concedendo alicui gratiam expe- 
,, dativam extra nationem fuam ; ac non acceptando , vigore 
„ cujusvis grati* expedativ* , aliquod beneficium generalitcr 
,, refervatum , feu affedum j nec non de infinuandis , et pu- 
„ blicandis acccptationibus beneficiorum , vigore gratiarum 
„ expedativarum , acccptatorum , et aliis diligentiis faciendis 
„ prò tempore editis , dida» Cancellati* regulis , ac felic, 
„ rccordationis Bonifacii Vili, cantra exemptos edita , qux 
„ incipit , Volcntcs, ac ctiam per quam conccflioncs defru- 
„ dibus in abfcntia pcrcipicndis fine prxfixionc temporis 
„ fieri prohibentur, nec non qux incipiunt, Sicut bonus pa- 
„ ftor, 6 i quibus difponitur , quod nullus vigore facultatum 
„ per Scdern prxdidam prò tempore concelìarum , aliqua_. 
y, beneficia Ecdcfiaftica refignarc pofltt, nifi illorum pofief- 
„ fionem pacificam per quatuor menfes habuerit , &c nihilo- 
„ minus beneficia ipfa in odium refignantium vacare cen- 
,, fcantur co ipfo , Sixti IV., & Innocenti Vili. , ac per 
„ quas tertia pars omnium bonorum , de quibus per quoA 
„ cumque Prxlatos , vigore quarumeumque facultatum eis 
„ per Scdcm prxdidam conccflarum , cellari , feu alias difpo- 
„ ni contigerit, Camera; prxdidx Apoftolicx prò illius nc- 
„ cefifitatibus applicata dicitur , Alexandri, Sixti, & aljorum 
„ quorumeumque Romanorum Pontificum Prxdecefiorunx« 
„ nofirprum , ac Laterancn. etiam noyiflìmè celebrati , & 
„ generalis Conciliorum, &c quibusvis aliis Apotlolicis , nec 
„ non in Provincialibus , 6c Synodalibus Conciljis editis ge- 
„ neralibus, vcl fpccialibus conftitutionibus, 8< ordinationi- 
bus, ac quibusvis per nos de noftrorum , did* Romana: 
„ Ecdcfiaj Cardinalium familiarium continuorum Comcnfa- 
„ jjum , et aliis beneficiò ecdefiafticis per nos , et Scdenu 
» eandem fadis , et prò tempore faciendis fpecialibu$ , vel 
„ gencralibus refervanonibus , et affedionibus , ncc non le- 
„ gibuB Impqrialjbus , et Muniqipalibus , ac Regnorum, Pro- 
,, vinciarum, Ecclefiarum , Monafteriprum , et Locorom, in 
» quibus incompatibilia , et alia fxcularj'a, ac regularia b?- 
>, neficia hujufmodi forfan fuerint, feù à quibus ipfa tegola- 
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,, ria beneficia dcpcnderc contigerit , et Ordinimi quorum.» 
„ illa extiterint juramento , confirmatione Apoftolica , vel 
„ quavis firmiratc alia roboratis ftatutis, Se confuctudinibus, 
„ privilegio quoque, indultis, et litteris Apoftolicis cifdem 
„ Regnis, Provinciis, Ecclefiis, Monafteriis , et locis , ac 
,, etiam Cluniacen. , et Ciftcrcien. Ordinibus, nccnon qui- 
,, bufvis perfonis cujufcumque dignitatis, ftatus , gradus, et 
,, condirionis exiftentibus , etiam di&x Curix Officialibus , 
,, et eorum Collcgiis , etiam littcrarum earumdem Scriptori- 
bus prxdidtis fub quibufeumque tenoribus , et formis , 
etiam per modum ftatuti perpetui , etiam Motu , feientia , 
,, et poteftatis plenitudine fimilibus, etiam ex quibusvis , et 
,, quantumeumque maximis, et urgentiflìmis, etiam necefla- 
yy rio exprimcndis, caufis , ac cum quibusvis antelationibus , 
,, fufpenfionibus , rcfticutionibus , declarationibus , atteftatio- 
„ nibus, modificationibus , Se aliis efficaciilìmis, Se infolitis, 
j? etiam derogatoriarum derogatoriis , etiam generalibus ex- 
j, prcfsè derogantibus , aliifquc cfiìcacioribus , Se infolitis 
?» claufulis , irritantibufque , Se quod bujufmodi privilegia , 
indulti, Se littcrac cum conccffionibus , declarationibus. Se 
n decrctis , ac aliis in cis contcntis claufulis , fub quibufvis 
dcrogationibus , revocationibus , fufpenfionibus, vel alte- 
9> rationibus , per quafeumque alias fimiles , vel diflìmiles 
» littcras, gratias, privilegia, facultatcs , conceffiones , ante- 
jj lationes, Se indulti , etiam motu, feientia, Se poteftatis 
5> plenitudine prxdidtis prò tempore fadtis , etiam in quibus 
n de illis fpccialis mentio fierct, nullatcnus includantur , ncc 
v) cis quomodolibet dcrogatam, fcù illa revocata , fufpcnfa, 
„ vel alterata, cenfeantur , fed femper ab illis omnibus ex- 
„ ccpta exiftant, Se fi illis demum quovis modo dcrogaretur, 
„ aut dcrogatum effe vidcrctur, quoties cis derogatum forct, 
„ toties illa cum omnibus in eis contcntis claufulis de novo 
„ concefla , Se in priftinum ftatum reftituta , Se repofita forc, 
„ Se effe , etiam in vim ftipulati contradtus inter Romanum 
„ Pontificem prò tempore exiftentem , Se Sedem hujufmodi , 
„ ncc non Scriptores , Se alios Officiales prò tempore exi- 
„ ftcntes, ac perfonas prxfatas habuiflc, & etiam in futurum 
,, habere debeant. Sicquc per quofeumque Judices , Se Com- 
,, mifiarios , Executores , Se Delegatos , tàm in didta Curia , 
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„ quàm extra eam prò tempore deputatos judicari debeat , 
„ fublata aliter judicandi, Se interpretandi facilitate , aliifque 
„ etiam efficacioribus dccrctis , ctiam Imperatori , Regum , 
,, Ducum , Se aliorum Dominorum temporalium contempla- 
„ tionc , Se alias quomodolibet , etiam iteratis vicibus per 
„ quofeumque Romanos Pontifìces Praìdcceflores noftros , ac 
,, ctiam per nos , Se Scdem praefatam conccffis , Se approba- 
„ tis , ac innovatis , etiam quod Rcgnorum , Se Provincia- 
„ rum , nifi per oriundos , Se naturales acceprari , vcl obti- 
„ neri , ac Cluniacen. , Ciftercicn. , Se aliorum Ordinum , 
„ beneficia hujufmodi , nifi ejufdem Sanda: Romana: Ecclefic 
,, Cardinalibus , aut ipfos Ordines refpedivè cxprcfsè profef- 
,, fus , ac de confcniu Abbatum prò tempore exiftentium , 
,, Se diledorum filiorum Conventuum Monafteriorum Clu- 
„ niacen. , Se Ciftercien. , Matifconen. , 8 e Cabiloncn. Dioecc- 
„ fum , aut aliorum Superiorum aliorum Ordinum praediéio- 
„ rum commcndari non pofsint , Se alias de illis , ctiam per 
,, Scdem prxdidam prò tempore fadx Commenda: , feù de 
„ illis in hujufmodi Commendam obtinendis dilpenfationcs 
„ conceda: nuli® fint , difponentibus . 

„ Quibus omnibus, Se eorum fingulis, etiamfi prò ilio- 
,, rum fufiìcicnti derogatone de illis , eorumque totis tcno- 
,, ribus, fpecifica , fpccialis , individua, Se expreda mentio 
„ habenda, aut aliqua alia exquifita forma ad hoc fcrvand^u 
„ foret , tcnores hujufmodi , ac formas , Se datas illorum , 
„ nec non decreta in cis appofita , ac fi de verbo ad verbutn 
,, nihil penitùs omiflo, Se forma in illis tradita obfervata in- 
„ fcrti forent prarfentibus prò fufficicnter cxpreflìs habentcs , 
„ tamquam de cis piene informata quoad pra:mifla motu 
„ fimili fpccialitcr , Se cxprefsè derogamus , Se fufficicnter 
,, derogatum clic dccernimus, contrariis quibufeumque, aut 
v fi eifdem Locorum Ordinariis à dida fit Sede concedimi , 
„ vcl in pofterum concedi contingat, quod Canonicos, Rc- 
„ dores , Se Pcrfonas Ecclefiarum fuarum , Civitatum , Se 
,> Diaeccfum , etiam in Digniratibus , Perfonatibus, Admini- 
„ ftrationibus , vel Officiis confiitutas per fiibtradioncm pro- 
„ ventuum beneficiorum fuorum Ecclcfiafticorum , aut alias 
„ compcllcrc valcant ad refidendum perfonalitcr in eifdem , 
„ feù fi Ordinariis , Se Capitulis pratdidis , vel quibufvis 
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„ aliis communitèr , vcl divisìm ab cadem Tic Sede induf- 
„ tum, vcl in pofterum indulgcri conringat, quod Canoni- 
,, eis, Re&oribus, Se perfonis finrum Civitatum Se Dioece- 
„ fum, ctiam in dignitatibus , perfonatibas , adminiifcratio- 
„ nibus. Se officiis conftitutis , Se in illis non refidentibus , 
„ aut qui in eis priinam non fèccrint refiJcnciam pcrfonalem 
,, confuetam , fru&us , redditus , Se provenrus fuorum bcnc- 
„ ficiorum Eccldiafticorum in abfcntia Tua miniftrare minimè 
,, teneantur, Se ad id compclli non poflìnt per littcras Apo- 
,, ftolicas non facicntcs plenam , ec expreffum, ac de verbo 
„ ad verbum de indulto hujufmodi mentionem, et quibusli- 
,, bet aliis privilegio , indulgcntiis , et litteris Apoftolicis gc- 
,, neralibus , vel fpirituaiibus quorumeumque tcnorum exi- 
„ ftant, per quee prsfentibus non exprefla, vcl totaliter non 
„ infcrta cffe&us earum impediri valcat quomodolibet , vcl 
„ dilFerri, et dequibus, quorumque totis tcnoribus de verbo 
,, ad verbum habenda fit in noltris litteris mencio fpecialis . 

„ Volumus autem , quod incompatibilia , ac fub fingu- 
„ lis tc&is confiftentia, et alia fajcularia , nec non Regularia 
„ beneficia hujufmodi debitis propterea non fraudentur obfc- 
„ quiis , et animarum cura in eis , quibus illa immincat , 
,, nullatcnus negligatur , fed in eis, quorum fru&us in ab- 
,, fentia hujufmodi , cofdem Auditores , et Locatencntes per- 
,, ciperc contigcrit , per bonos , et fufficientes Vicarios , 
,, quibus de eorumdcm bencficiorum proventibus ncccfiaria 
,, congrue miniftrentur, diligentcr exerceatur, et deferviatur 
,, inibi laudabilitcr in divinis, ac Rcgularis antcdi&a , et fub 
,, fingulis teiftis confiftcntium beneficiorum hujufmodi con- 
,, fucta onera congruè fupportentur . Ac quod ipfi Audito- 
ri res , et Locatenentes infra di&um annum alter ex duoims 
,, Canonicatibus , et duabus Praebcndis, aut totidem dignità* 
,, tibus , perfonatibus , adminiftrationibus , vel officiis fub 
,, cifdem tc&is confiftentibus , hujufmodi quos malucrint pr o 
,, alio cum retcntis Canonicatu , et Prebenda , fcù dignitate, 
,, perfonatu, adminiftrationc , vcl officio , compatibili benc- 
„ ficio permutare., alioquin illos ex duobus Canonicatibus * 
„ et duabus Praebcndis, ac totidem dignitatibus , perfonati- 
„ bus, adminiftrationibus, vcl officiis fub cifdem te<ftis con- 
„ fiftentibus hujufmodi , quos primo aftecuti fuerint , et qpos 
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,, ex tunc dido anno clapfo vacare dccernimus , dimittcre_* 
„ omninò tcncantur. 

„ Etne, quod abfit, didi Auditorcs, et Locatcncntcs 
„ propter hujufmodi gratiam , vcl conceflìonem eligendi 
,, Confeifiorem, reddantur prodiviorcs ad illicita in pofterum 
,, committenda, etiam volumus , quod fi à finceritate fidei , 
unitate did« Romana: Ecclefiac , ac obedicntia , Se devo- 
» tione noftra, Se Succefiòrum nofirorum Romanorum Pon- 
„ tificum canonicc intrantium deftiterint, aut ex confidenti 
,, ejufdem remiflìonis, vcl conceflìonis aliqua forfan commi- 
„ ferint , conceffio , Se remiflìo , Se quoad illas prsefentes 
„ littcrae eis nullatcnùs fuffragantur. 

„ Ac quod indulto celebrandi , fieù celebrari faciendi 
,, ante diem parcè utantur; quia cum in Altaris minifterio 
„ immolctur Dominus nofter Jcfus Chriftus Dei filius , qui 
,, candor cft lucis eterna: , congruit hoc non nodis tcnebris 
„ fieri , fed in luce . 

,, Nec non , ut in eorumdcm Ecclcfiafticorum difpofi- 
,, tione bonorum juxta qualitatem refidui erga Ecclcfias , à 
,, quibus eadem pcrccperint , fic libcrales cxhibcant , prout 
„ confidenti eorum didaverit , Se anima» eorum vidcrint 
„ expedire . 

„ Ac quod dum divinis Oflìciis in aliquibus Ecclcfiis 
5 , contigcrit cos interefle, illuni morem , qui in eifidem Ec- 
„ clefiis obfiervatur circa hujufimodi horas canonicas dicendas, 
„ fludeant obfiervare . 

„ Quodque fi fingulorum bencficiorum pra»didorum per 
,j cos fimplicirèr refignandorum , ficù quorum Commendi , 
„ aut juri, vcl conccffioni, aut unioni dilfiolutionis confien- 
9 j ficrint , fiudus, redditus, &: proventus vigintiquatuor du- 
„ cator. aur. de Camera , fiecundùm reftimationem commu- 
,, nem , valorem annuum non excedant confcrentcs, Se illi, 
„ quibus confierentur , Se fi ex dida caufia refignationes hu- 
„ jufimodi fiant , ac fuorum. Se eis ex eadem caufia collato- 
,, rum bencficiorum hujufmodi firudus, redditus , Se proven- 
„ tus inxqualcs , Se majoris valoris fiuerint, etiam fi ipfa_> 
„ ina:qualitas vigintiquatuor florcnos fimilcs fiecundùm a»fti- 
,, mationem prxdidam non traficendat fimilirer confercntes 
» pnxdidi , Se illi , quibus beneficia majoris valoris hujufi- 
modi 
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„ modi collati fucrint, de nominibus, Se cognotriinibus per- 
- „ fonarum , Se bencficiorum corumdem , ac diebus fa&arum 
„ collationum hujufmodi Prxfidcntes didae Camera! Apofto- 
„ lica? , aut Colle&orcs, vcl Subcolle&orcs fruttuum , Se 
„ proventuum eidem Camera! debirorum in partibus illis prò 
yy tempore deputatos infra unum , fi citra , & tres menfes , fi 
,, ultra montes collationes ipfat fucrint fa&ae , juxta Sixti , & 
>, Innoccntii Pradeccfforum prsdi&orum fuper hos editas 
y y litteras , certificare procurenc , alioqqin , beneficia ipfa fic 
„ collara vacare cenfeantur eo ipfo. 

,, Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginanx» 
„ noftrae difpenfationis , indulti, conccifionis. mandati, fu- 
,, feeptionis , libcrationis , confiitutionis , deputationis , decla» 
„ rationis , decreti , derogationìs , 8 c voluntatis , infringcrc , 
„ vel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attcn- 
,, tare praTumpferit , indignationem Omnipotcntis Dei , ac 
„ Bcatorum Petri , Se Pauli Apoftolorum ejus , fe noverit 
„ incurfurum . Datum Roma! apud S. Petrum Anno In- 
+y carnationis Dominici Millcfimo quingcntcfimo vigefimo 
„ quinto nonis Augufti Pontificatu$ noitri Anno fecundo . 
Così egli,..- 

Laerzio Cherubini nelle Poftille del margine di quefta 
Coftituzione inferita nel fuo Bollario , molti Privilegi annota, 
come rivocati in altre Bolle de' Pontefici futuri . Ma l’egre- 
gio Jurisperito Anfaldo de Anfaldis infiggendo in difefa del 
fuo Tribunale fa giufto lamento di lui , e dice [a] Abfque ullo 
prorfus y prò meo judicioy probabili fundamento , ac omnino 
gratis Attentale videtur Laertius Cberubinus de Nurfia in~> 
fuis notis margina libus in Confi it. Clement. VII. , ne die am 
temere , adducens nonnullas pofieriores , generalefque Confi i- 
tutiones Summorum Pontificum , quas , inquit , effe revocato- 
rias : quando debebat reminifei , quod cwn ill<t fingulariter 
non exprimant Auditore s Rota , quemadmodum accuratus 
tjufdem Cherubini filius nomine Flavius in comp . Bull. to.i. 
Confile . 13. ejufdcm Clem. Se bai. i. ponderavi , ad effettuivi , 
Ut privilegia iifdem Auditoribus attributo, per ipfam ConfiitUr 
tiontm quomodoltbet cenfirentur alterata , aut derogata per 
fequentes Bull ai , vel Pitterai Apofiolicas , non folum exigi- 
tur pofitiva extenfio cUufuht Quorum tenores tsre. cwn ex? 
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prefiìone Auditorum , & Locatenentium Rotei ,fed quod ulterius 
( nifi aliunde palparetur de voluntate Pontificis , cujus refpe- 
ttu femper , optimi congruit illud intercalare , Domirtus 
dedit , Dominus abfiulit ) debeat fieri individuano fingulorum 
Auditorum : funt verba ipfius Confiitutionis , Nifi in eifdem &c. 
illorum nomina propria , £2° cognomina fpecifìce exprefid fue- 
rint : ficut etiam egregie perpenderat Ludovicus Romanus in 
Confil. 436. , Rota cor am Card. Put. decif&j . , £5?° decifz 05. 
lib.i., & de fatto legimus quoti die in gravioribus Confiitu- 
tionibus eorumdem Summorum Pontificum , quod in appofitione 
decreti infiantis , fivè claufuU Sublata ad finem , ut in judi- 
cando compr&bendantur Auditores Rotce , illorum mentio in- 
dividua fit , cum dittione augumentativa , videlicet , 
per quofcumqus ^judices , C5P Commijfarios quavis auttoritate 
fungente r , etiam . Caufarum Palatii Apofiolici Auditores , eo- 
rumque Locumtcnentes , ac Santtee Romance Eccleftce Cardinales 
etiam de Latere Legatos , &c. judicari, & de finir i debere , &c. 
Così egli egregiamente bene. 

Quella nobile Collituzione di Clemente fu non folamcnte 
con ampie derogatorie , e claufole confermata da Paolo III. 
in un fuo [<*] Motu proprio , ma eziandio dilatata con la_. 
participazionc à gli Auditori della Sacra Rota di tutti que’ 
Privilcgj , che dalla Sede Apoltolica erano flati fìn’allora_, 
conceduti , ò fodero per concederli ne’ tempi avvenire al 
Collegio de’ Refcrendarj , la cui diflcfa formola ci piace qui 
di foggiungere nella conformiti , che ficgue [fi] ,, Romani 
„ Pontificis confucta benignitas , ca , quse per Praideceflorcs 
,, fiios , prarfertim Perfonarum fibi , & Apollolicaj Sedi con- 
,, tinuos Jabores impendentium commodum , & utilitaterru 
„ concernenti, concella funt, ut firma perpetuò, & illibata 
„ perfillant, libentcr approbat, proùt in Domino falubritcc 
,, confpicit expedirc. Dudum fiquidcm f?l. ree. Julius II. , òc 
,, Clemens VII. Romani Pontificcs PratdecelTorcs noftri Dilc- 
„ dis Filiis Caufarum Palatii Apollolici Auditoribus , & eorum 
„ Locatcncntibus tunc ,& prò tempore cxillcntibus., &eoruni 
„ Collegio, diverfa Privilegia, conccllioncs, exemptiones , 
,, antelationum prarogarivas , faculratcs, gratias , òc indulta 
„ tunc exprelfa gratiosè concelferunt , èc approbarunt 5 Nos 
„ dignum , quin poriùs debitum , cenfentes , didos Auditores , 
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„ de Locatenentes , qui prò publica militate quotidic , de in- 
,, cefiantcr invigilare , de in jultitia perfonis ad Sedem ipfam 
;,, ex omnibus Mundi partibus conflucnribus miniftranda , im- 
„ mcnfos laborcs fuftinent, prò corumdem Iaborum remunc- 
„ ratione , illorum exigentibus meritis , ut commodius fc 
„ alcrc, & fu dentare valeant , non minoribus gratiis , &pra:- 
„ rogativis , quàm à dittis Pra:deccflbribus noftris reportarunt, 
„ eos profequi volcntes, Motu proprio, non ad ipforum Au- 
,, ditorum , feu Locatencntium , vcl aliorum , prò cis nobis 
,, fupcr hoc oblatx petitionis inftantiam , fed de noftra mera 
„ libcralitatc , de ex certa noftra fcicntia omnia , & fingula_, 
„ Privilegia , exemptiones , antclationum pra:rogativas , con- 
,, ceflìones, gratias, facultates, litteras, de indulta hujufmo- 
„ di, per dittos, &: alios noftros Pra:deceflores eifdcm Audi- 
,, toribus, de Locatcnentibus , ac corum fingulis in genere, 
„ vcl in fpecie concefla , quajcumquc , quoteumque, de qua- 
,, liacumque fint , ac cujufcumquc tcnoris , de continentia: 
„ exiftant , quorum omnium formas , de tenores , ac fi dc_, 
„ verbo ad verbum inferercntur , prxfcntibus prò exprcffis 
„ habentes , cum omnibus , de fingulis dcrogationibus , de- 
„ cretis , de claufulis in eis contentis , in omnibus, de per 
„ omnia, auttoritate Apoftolica , tenore prxfentium confir- 
„ mamus, de innovamus . Illaquc fibi , de eorum cuilibet , 
„ de proùt ditti, de alii Prxdcccflorcs conccflcrunt, de novo 
„ prò potiori cautela concedimus , de indulgemus , ac privi- 
„ legia, de gratias dilettis Filiis Referendariis noftris , feu eo*- 
„ rum Collegio concefla , de in pofterum conccdcnda , illa 
,, prò fuflìcienter expreffis habentes, cum eifdem Auditori- 
„ bus , de Locatenentibus , ac eorum Collegio , auttoritate , 
„ •&: tenore praemiflìs, communicamus , feu illa de novo cis 
„ concedimus . Ac prsefentcs litteras , de irt eis contenta quae- 
„ cumquc, fub quibufvis fulpenfionibus , derogationibus , de 
„ rcvocationibus, in contrarium fattis, .de faciendis , minime 
„ comprehendi , neque illis derogari poflc , nifi eorumdctn 
„ Auditorum , de Locatenentium ad id expreflus acceflcrit 
„ aflenfus j ac irritum , de inane quicquid focus fuper iis ì 
„ quoquam quavis auttoritate feienter, vel ignorantcr conti- 
,, gerit attentari deccrnimus. Quocirca prò. tempore exiften- 
„ tibus Santtie Romana: Ecclcfi® Camerario, de Curia: Cau- 
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,, farum Camera: Apoftolicae Generali Auditori , ac in Urbe 
„ in Spiritualibus Vicario per prasfentes motu limili manda- 
„ mus , quatenus ipfi , velduo, autunus eorum, perfc, vel 
„ alium, fcu alios prxfentes litteras, & in ci« contenta quse- 
,, cumque, ubi, Se quando opus fuerit, &: quoties prò parte 
,, didorum Auditorum, Se Locatenentium , feu alicujus eo- 
,, rum dcfìipcr fucrint rcquifiti, folemnitcr publicantcs, eif- 
,, que in prsmilfis cfficacis dcfènfionis prandio alfiftcntcs 
,, faciant , audoritate noftra cos, Se eorum quemlibet con- 
„ firmatone , innovatone , conceflione , indulto , communica- 
,, tione , Se decreto , ac aliis prcemiflis pacificc frui , Se gau- 
„ dei e. Non pcrmittentcs eos defuper per quofeumque quo- 
„ modolibet indebitè moleftari : Contradidores quoslibct , 6 c 
,, Rcbclles per ccnfuras Ecclefiafticas , Se alia juris remedia 
,, appcllationc poftpofira compefccndo , invocato etiam ad 
„ hoc, fi opus fuerit , auxilio brachii fxcularis : Nonobftan- 
„ tibus conilitutionibus , Se ordinationibus Apoftolicis editis, 
„ Se edendis, etiam perpetuis privilegiis , quoque indultis, 
„ Se litteris Apoftolicis , gratiis , Se concelfionibus , per quo- 
feumque Romanos Pontifices PrjedccelTorcs noftros , ac nos, 
» Se Scdcrn eandem , fub quibufeumque tcnoribus , Se for- 
»> mis , ac cum quibusvis ciaufulis , Se Dccrcris , etiam.» 
,> ìteratis vicibus, quibufeumque, quocumque nomine nun- 
cupcntur , 8e dignitate , feu majoritate prafulgeant , in 
» genere, vel in fpccic , Se feu eorum Collegiis conccilis, 
,) approbatis , Se innovatis , ac in pofterum conccdendis , 
,» approbandis , Se innovando . Quibus omnibus , etiamli 
,> prò illorum fuftìcienti derogatione de illis, corumque totis 
5 > tcnoribus fpecialis, Ipecifica, Se exprefla mentio habenda, 
,> aut exquifita forma fcrvanda foret , Se in eis cavcatur 
» cxprefsè , quòd illis nuliatcnùs dcrogari poffit , illorum 
omnium tcnores prò fufficicnter expreflis , Se infettis ha- 
» bentes hac vice dumtaxat , illis alias in fuo robore pcr- 
■>y manfuris, harum ferie, Motu, Se Scientia, fimilibus de- 
rogamus, nec non omnibus illis , qua: in litteris eifdertu 
,> Auditoribus, Se Locatenentibus, feu eorum Collegio con- 
ceflfa voluerunt didi Prìedccclfores non obftare , qu* prò 
r> repctitis habeantur, caetcrifquc contrariis quibufeumque. 
5 , Et quia Sec. Datimi Roma: apud Sandum Marcum fub 
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„ Annulo Pifcatoris Die XVII. Augufti MDXXXVII. Pon- 
„ tificatus Nortri Anno Tcrtio . Del medefimo Pontefice fi 
rinviene [a] altro Breve confermativo della fpedizione Gratis 
delle Lettere Apolloliche à favore de’ Padri della Sacra Rota, 
ficcome habbiamo di fopra in parecchi luoghi accennato. 

Urbano Vili, parimente [6] habilita li medefimi Padri 
all’habito , e privilegj della Milizia Chriftiana . La Milizia-, 
Chriftiana è un’Ordine militare , in cui fi aferivono perfone 
nobili di tutte le Nazioni Cattoliche , à fin di difendere per 
mare , e per terra la lànta Fede . Fu ancora detta Milizia., 
della [c] Concezione della Beata Vergine, fotto la Regola-, 
di S. Francefco , e fotto la protezione di S. Michele Arcan- 
gelo , c S. Bafilio. Fù poltulato quell’ Ordine al Pontefice 
Urbano Vili, da Ferdinando Duca di Mantova, da Carlo di 
Nivcrs, e dal Conte Adolfo d’Althann 1 , Principi tutti di gran 
merito , mà de’ quali nella pietà l’ultimo forpalfa tanto li 
primi , quanto fù egli più riguardevole de’ primi , c nella., 
fua miracolofa converlione dalla Setta Luterana alla Religio- 
ne Cattolica, e nella elèmplarità della Vita contradiftinta con 
rari efempj di cattoliche azzioni . Come eh’ egli fù prode in 
arme , e Condotticr famofo di Eferciti , doppo la battaglia., 
di Praga, in cui feonfifle gli Heretici ribelli della Bohcmia , 
in paflando per il gran Ponte di quella Città , nè volendo ad 
onta de’ Cattolici falutar l’Imaginc di un Crocififfo , fi vidde 
improvifiimente rotto fotto i piedi tutto il gran matto di tra- 
vertini , di cui era comporto quel Ponte , onde dato di piglio 
al Cappello , c falutata frettolofamente l’Imaginc , c quindi 
ricompaginatofi con la medefima celerità il Ponte , forprefo 
al miracolo, adorò col cuore quello, che prima non haveva 
voluto falutar con la mano, & abiurata l’Herefia, fi fè Tu- 
tore di Poveri, e di Pupilli, Benefattore di quattro Collcgj, 
e di fette Cafe in Vienna , che donò a’ Padri della Compa- 
gnia di Giesù , e di altre due alla Sede Apoftolica , che pre- 
fentemente fervono di habitazione a i Nunzj Pontificj , c_, 
largo Dilaniatore di tutte le fue argenterie , e ricchezze in 
follevamcnto , c refrigerio de’ Bifognofi. Sol tanto ci giova 
qui dire di quell’ illuftre , c pio Principe, di cui forfè la più 
rara, e bella glotia fi è l’haver dato à Roma, & al Tribunal 
colpicuo della Sacra Rota di Roma il più preziofo della fua 
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Famiglia , Michel Federico d’Althann Auditor prefentemente 
della Sacra Rota , foggetto di gran fperanze , che nella Virtù 
uguaglia, mi nella Dottrina forpafla il Tuo grand’Avo. 

Mi delle due Coniazioni di Urbano Vili, sì dell’ importo 
fecrcto de’ Voti Rotali , sì della Iftituzione della Rota Ur- 
bana , ficcome parlerifliene nel Gapitolo della Giudicatura di 
quello fiero Tribunale, così della Coftituzione d’Innoccnzo 
X. fopra il Privilegio, e l’ampliazionc dell’ufo del Rocchetto, 
clfendofene fufficientemcnte parlato nel Capitolo fecondo , ci 
conviene avanzare il difcorlo alla Bolla Aleflandrina , che_» 
portando fcco anneflì confidcrabililfimi Privilegi di Habito 
pavonazzo, e di emolumenti di Vitto, e di precedenze nella 
Pontifìcia Cappella , ci obliga in dirtinta maniera darne di- 
dima ancora la contezza. 

Il Pontefice Alellandro VII. tra le fue principali cure 
ripofe la fantiti, e’1 decoro della Cappella Pontificia, sì per- 
che il culto della Divinità dev’elfere il fine di tutte le huma- 
ne azzioni , come perche non havendo Gicsu Chrifto lafciato 
a’ fuoi Apoftoli alcun patrimonio terreno, il folo minifterio 
Sacerdotale è ftato quello , che trahendo tutti li Popoli ad 
una divota ammirazione , gli hà molli ad arrichir di Tefori 
la Chiefa , à dotar con immenfe entrate gli Operatori del 
Sacrificio, c ad infignorir di gran polfellioni , c Stati i Gic- 
rarchi particolari , c di nobililfimc Provincie il Gicrarca Su- 
premo. Fondandofi dunque il Principato del Papa non nella 
forza degli eferciti , mà nella venerazione de’ cuori, la ma- 
niera non pur l'antiflìma , mà validilfima di fortificarlo fi è 
la cura di quel , che in elio hà più del venerabile , . e del 
facrofanto, cioè del luogo, e della funzione, in cui il Pon- 
tefice fi l’ufficio di Pontefice, cioè il mediatore, e quello, 
che unifee l’Huomo con Dio, come il Ponte, che unifee un 
lido con l’altro : e tal luogo appunto fi è quello , ove fi adu- 
na la Pontificia Cappella in funzione tale, che da un’Amba- 
feiadore di gran Senato fu ultimamente chiamata per ciò , che 
riguardava il Collegio Apoftolico, 8 c il fuo Capo, Furinone 
fovrbumana , e celeftiale . Hor' in sì fatto facrofanto efcrci- 
zio £ 4 ] trovò Alellandro alcune cofe da emendare , e molte 
da migliorare . Le prime egli correlfc con una inalterabile.» 
modellia , con un’ inviolabile filenzio , con una maeftofa gra- 
vità, 
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vita , c in una parola col Tuo cfcmpio : le feconde perfezzionò 
con divede favie ordinazioni , delle quali Noi regillraremo 
fol quella , che propriamente cade fopra il Privilegio conce- 
duto alli Padri della Sacra Rota. 

L'ufficio de’ Suddiaconi , e quel di Accoliti nella Cap- 
pella Pontificia fi è antichiflìmo, ma poi circa l’ufo di alcuni 
iùoi emolumenti laicali erafi refo venale , c fi comprava da 
huomini più accreditati per denaro , che fcgnalati per fangue 
ò per virtù, ò per trattamento. Onde il Pontefice Aleflandro 
riputando fconvcnevole , che non corrifpondeffc alla dignità 
dell'Altare la dignità de’ Miniftri , c dir fi potefle , che nel 
Palazzo Apoftolico folle in pregio il preftar con honore fer- 
vigio al Principe , c folle in difpregio il prcftarlo con honore 
à Dio , le refiituire dalla Camera a’ predetti Officiali il prez- 
zo da lor pagato, e rifervato ad cfsi in lor vita il color della 
velie, ed altri titoli di honore , falvo il Miniftcrio, e l’en- 
trate, fupprclTc in perpetuo cotali Ufficj. Rimaneva di fofti- 
tuire altri più degni Amminiftratori di quelle facrofante fun- 
zioni , 6 c havendo fempre à mira il Pontefice di render qua- 
lificato il Tribunale de’ Padr della Sacra Rota, benché altri 
d’infigne Collegio, e condizione afpiraflcro à tal Pollo, tut- 
tavia confiderando egli gli antichi loro meriti, che fcco por- 
tavano nel titolo medefimo di Cappellani Pontificj , e qual- 
mente eziandio in alcune antiche età li Giudici Lateranenfi , 
onde derivano i Padri della Sacra Rota , efercitavano nelle 
facre funzioni l'Ufficio di [a] Suddiacono , volle à tutti prc- , 
ferirli , depurandoli per Suddiaconi Apoftolici con diftinto 
Breve , che qui apprelìo Aggiungeremo . Alle honoranze_. 
aggiunlc Alcllandro le utilità, per compcnfar giuftamente il 
pefo con l’avvantaggio. Poiché, ove prima non havevano da 
Palazzo , fe non il Pane d‘ Honore , cioè la parte del pane , 
accrebbe loro anche quella del vino, & oltre à ciò, ficcome 
fin' à quel tempo da tanti fecoli addietro havevano ritenuto 
l’ufo dell’habito nero , diè loro quello dell’habito pavonazzo, 
c in forma di fpeciale honorevolezza non fol nella velie , mà 
nel cordone del Cappello $ Prerogativa rara , che non folo 
nobilita , mà diftinguc il merito del Privilegiato . 

Ad alcuni Padri però della Sacra Rota non à pieno gra- 
dì quella variazione di habito da nero in pavonazzo 5 non 
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perche ad efsi noto non folle , che l’habito pavonazzo era il 
loro antichifsimo habito , onde ritornavano allora , come à 
rinuovar la memoria della loro primiera Illituzione , mà per- 
che non cficndo conceduto ad altri , che ad efsi , portar l’an- 
tica infegna del Rocchetto Copra l’habito nero , quindi pareva 
più honorevole in una Corte , come Roma , il privilegio del- 
la fingolarità nella dillinzione dell’ habito nero col Rocchetto. 
Mà ad ogni riguardo prevalfe l’atteftazione del Pontefice , 
che Rimò honorarli con reftituire à gli habiti loro l’antichità 
del colore , & ad efsi il luftro della loro antica Illituzione . 
Appretto a’ quello venne loro aggiudicata la precedenza ri- 
cetto à Chierici della Camera , nel che pendeva più rollo 
moderna, che antica la lite . Conciofiacofachc apparifce ri- 
guardevole la precedenza degli Auditori della Sacra Rota fin 
da tempi antichifsimi ne’ maggiori confcfsi de* Papi , ne’ quali, 
dice il pur’clTo antichifsimo Libro, altre volte da Noi citato 
col Titolo Ordo Romani ts , che Sedabant nobiles Cubicularii 
fuper linteum 'villofum , cioè Copra un Tappeto , Honore non 
ad altri conceduto, che ad efsi . 11 Bibliotliecario Anullafio 
con dillinta rimembranza fa di loro menzione , e de’ loro 
Polli , allor quando Cotto il Pontefice S. Silvcllro deferive le 
adunanze Caere del Clero Romano , e S. Gregorio Magno con 
dillinta precedenza honorifica i Giudici Lateranenfi con un_. 
Breve , che à miglior propofito riferiremo nel principio del 
Capitolo fegucntc, ed cfprciramcnte ne’ Cuoi Commentar; il 
Cardinal PapienCe , rammentando l'entrata in Roma dell’ Im- 
perador Federico Cotto il Pontificato di Paolo li. , che man- 
dandogli incontro tutto il Clero , e tutta la Nobiltà , della 
loro difpofizione , precedenza , & ordine così egli foggiun- 
* c7^,m. f ùb!n. ’n. ge , [<*] Sequebantur Subdiaconi omnes , Judices Rota , Cle- 
rici Camera , Accolythì , Cubicularii (cioè i Camerieri fècreti 
del Pontefice detti in quelle ultime età Cubicularii , alpr 
quando i Padri del Tribunale , antiquato il loro primic ro 
nome di Cubicularj , e Cappellani , communcmente fi dittero 
Auditori di Rota) Secretarli) Advocati , Diplomatum Scri- 
ptores , item omnis ordinis Curia nojlra Minijìri . Onde la 
Centenza del Pontefice AlclTandro VII. cagionò accrefcimento 
di fplendore alla Cappella, & all’ altre celebrità, convenen- 
dovi prefentemcntc con chrilliana concordia ambedue quelli 
: nobili 
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nobili Collegj, che fono Seminarj di Porporati. Al Maeftro 
del Sacro Palazzo , di cui hor’ hora parleràfsi , clic prima in 
Cappella fedcva doppo il Decano della Rota , avanti che gli 
Auditori prendelTer l' Ufficio di Suddiaconi , fù dato altro 
honorevole luogo avanti li Chierici di Camera , ma doppo 
tutti gli Auditori di Rota, i quali fiedono fotto il Trono 
Pontificio con precedenza al Tribunale della Camera , e della 
Segnatura. E dove che per dicci anni avanti, le Cavalcate 
Pontifìcie erano rimallc prive degli Auditori di Rota , perche 
Innocenzo X. quantunque membro già di quel Sacro Tribu- 
nale, forfè per favorir la nobiltà della fua Patria, havea per- 
meilo a’ Baroni Romani l’occupare il luogo vicino alla Croce, 
goduto per l’addietro dagli Auditori della Sacra Rota , fù 
quella novità corretta da Aleifandro nella prima Cavalcata., 
del fuo folenne Polfclfo, facendo lignificare a’ Baroni, che lo 
flar prelTo alla Croce meglio conveniva à i Cappellani del 
Papa , che à i Principi di Roma . A quelle làvie ordinazioni, 
clic habbiamo finora deferitte, riman foggiungere in dillcfa 
narrazione il Breve di Alefsandro , con cui li Padri della Sa- 
cra Rota furono dichiarati Suddiaconi Apollolici , quale forfè 
non à tutti cfpollo , à tutti prefentiamo in quello Libro. J\i] * Err.« 

ALEXANDER PP A VII, 

* . i • 

Jd perpetuarli rei memoriam . 

• . S " • << 

,, T Uper ccrtis ex caufis tunc exprefsis omnia , & fin- 
„ J^| gula Officia Subdiaconorum , & Acolythorum Apo* 

„ itolicorum nuncupatorum fupprcfsimus , & abolevimus una 
„ cum eorum Collegiis, juribus , praerogativis, 8 c emolu* 

„ mentis quibufeumque , ac fingulorum Subdiaconorum , & 

,, Acolythorum prtedidorum nominati»! enumeratorum titu- 
,, lis, & concefsionibus , itaùt ex tunc in pollerum fingula 
„ Collcgia praedida extinda penirùs efsent , & cefsarcnt om- 
,, ninò , ncque finguli , ut pra:fèrtur , enumerati Subdiaconi , 

„ & Acolythi appellati, fcù denominati, aut nuncupari.pol- 
„ fent, 8c alias, prout in cedula motus proprii nollri defu- 
„ per manu noflra fignata , cujus tenorem praefentibus prò 
,, piene, &: fufficicnter exprcfso, & verbatim inferro haberi 

volu- 
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„ volumus, uberiùs continctur. Quamobrem nc propter fup- 
,, preflìonem , 8e abolitioncm hujufmodi Nos , Se Romani 
„ Pontifices Succcfl'ores noftri neceflario Subdiaconorum , Se 
,, Acolythorum minifterio in folcirmi Miflarum , 8e aliorum 
,, Divinoru m Officiorum celebrationc , csetcrifque fundioni- 
„ bus Ecclefiafticis careamus, prò noftra Paftorali cura pro- 
>, videre volcntcs , Motu proprio , ac ex certa fcicntia , Se 
,, matura dcliberatione , noftris , deque Apoltolicse poteftatis 
„ plenitudine , diledos filios Cappellanos noftros , Caufarum 
„ Palatii Apoltolici Auditores , nunc, 8e deinccps perpetuis 
„ futuris temporibus exiftentes Subdiaconos Apoftolicos , ncc 
„ non diledos edam filios utriufque Signatura noftra Refe- 
„ rendarios , qui nunc funt, 8e prò tempore quandocumque 
„ erunt noftrx Signatura» Juftitias Votantes, Acolythos Apo- 
„ ftolicos tenore prarfentium facimus, crcamus , conftituimus, 
„ Se declaramus , ipfumquc prarfatorum Auditorum Collc- 
,, gium, nec non prxfatos Signatura; Juftitiae Votantcs in lo- 
,, cum Subdiaconorum, Se Acolythorum per Nos, ut pra:- 
,, mittitur , fupprelTorum , Se abolitorum , refpedivè cuou 
,, eodem omnino onere aififtendi , Se infcrvicndi Nobis , Se 
,, Romano Pontifici prò tempore exiftenti , tàm in Cappella 
,, noftra , quàm in aliis , in quibus Nobis , Se Romano Pon- 
,, tificc prò tempore exiftente pra^fentibus , divina celebra- 
„ buntur Officia , Ecclefiis , ncc non Procefsionibus , caete- 
,, rifque fundionibus Pontificiis, ad quod didi Subdiaconi , 
„ Se Acolythi rationc fuorum officiorum ante illorum fup- 
,, prefsionem, 8e extindionem , ut prsefertur , fadas, quo- 
„ modolibet tenebantur, Se obligati crant , 8e cum omnibus, 
,, Se fingulis honoribus, praerogativis , prxcedcntiis , qux de 
„ jure , aut ex conftitutionibus , 8e indultis Apoftolicis , vel 
„ ex ufu , Se confuetudinc, 8e alias quomodocumque Sub- 
,, diaconis. Se Acolythis Apoftolicis , ut praemittitur , fup- 
„ prcfsis, Se abolitis , illorumque Collegiis ante fupprefsio- 
,, nem , et abolitionem hujufmodi competebant , cxccptis 
,, tamen quibufvis redditibus , et emolumentis temporibus, 
„ ipfis Subdiaconis , et Acolythis, illorumque Collegiis olìm 
„ afsignatis, et ante eafilem fupprefsioncm , et abolitionem 
„ illis debitis, et pereos percipi folitis, quae Camcrx noftra; 
„ Apoftolicas per nos jam applicata , et incorporata funt , 

Motu 
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„ Motu y'icientia , dclibcrationc , ac potcftatis plenitudine-, 
„ Se tenore paribus, fublèituimus , Se fubrogamus, ac infu- 
„ per prxfatis Auditoribus, Se eorutn fìngulis , nunc, Se in 
,, futurum quandocumquc exiftentibus prò majori minifterii 
„ eis per prxfentcs injundi decorè, acfuarum perfonarunu 
„ ornamento, ut deinceps vcftcm int<?riorcm, quai Subtanca, 
„ nec non aliam extcriorem , qua? Mantellettum vulgo nun- 
,, cupantur, violacei coloris, ac etiam Galeri redimiculum, 
,, Cordone vulgo didum , ejufdem coloris violacei ubique dc- 
„ ferant , prxcipimus , Se mandamus : injungentes proptcrca 
„ diledis pariter filiis Cxremoniarum ejufdem Cappellse Ma- 
,, giftris, ut eofdem Auditores ad Subdiaconorum , Se Votan- 
„ tes praefatx Signatura? Juftitia? ad Acolythorum refpedivc 
,, Otficia in Cappella, aliifque JEcclcfiis , ac Proceflìonibus , 
,, cxterifque adibus, Se fundionibus praefatis cum affigna- 
„ tione loci congrui , ut moris eft , cxercenda admittant , ac 
„ decerncntes cafdem prxfcntes litteras , etiam ex eo quod , 
,, quicumquc etiam fpcciali exprcflionc digni in prxmifTis 
„ intereirc habentcs, feu habere quomodolibct prxtendenres , 
,, ad ea vocati , 8e auditi , feu caufa? , propter quas ipfx prx- 
„ fentes emanarunt, addudx, verificata?, aut juftificata? non 
„ fucrint, aut ex alia quacumque cauta, colore, ptxtextu , 
„ Se capite , etiam in corpore juris daufo , etiam cnormis , 
„ cnormifTimx , Se totalis Ia?fionis , nullo unquam tempore-, 
,, de fubreptionis , vcl obreptionis, aut nullitatis vitio, ; feu 
,, intcntionis noftra? , 8e intcrcflc habentium confcnfu , 8e 
„ alio quolibet quantumvis magno fubftantiali , Se inexeo- 
„ gitabili defedu notari , impugnari , invalida» , in con- 
„ troverfiam rcvocari , ad terminos Juris reduci , aut adver- 
„ fus illas aperitionis oris , reftitutionis in integrum , vcl 
„ aliud quodeumque juris , fadi, vcl gratia? remedium impc- 
,, trari , aut etiam motu limili concedo , quempiam in judi- 
„ ciò, vcl extra illud ufi , feu fé juvare polle, neque eaf- 
„ dem praefentes fub quibufvis fimilium , vcl diflìmiliumj 
„ gratiarum, 8e voluntatum rcvocationibus , fufpcnfìonibus , 
,, Se aliis contrariis difpofitionibus comprxhcndi, aut com- 
„ prxhcntas cenfcri , fed ab illis femper exceptas , Se quotics 
„ illa? cmanabunt, toties in priltinum, Se validillìmum fta- 
„ tum reftitutas, repofitas , Se plcnariè rcintegratas , ac etiam 
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„ fub polleriori data per eos , ad quos prò tempore fpe&a- 
,, bit , relpe&ivè eligendi , de novo conceiras , firmafque, 
,, validas , &c cfficaces perpetuò exiftere , 8c fore , fuofque_. 
„ plenarios, &c integros eftectus fortiri, &c obtincré.: ficquc, 
„ &: non alitcr in prsmiflìs , per quofeumque Judices ordi- 
,, narios , & delegatos , etiam Sancrie Romana JEcclefia: Car- 
„ dinales etiam de latere Legatos , & alios quoslibct quavis 
,, audloritate , & poteftate fungentcs ,• tk fundluros, fublata 
„ eis, & corum cuilibet quavis aliter judicandi , 6 c interpra:- 
„ tandi fucultate , èc au&oritate judicari , Òc definiri debere, 
„ ac irri tutti , & inane, fi lecus fupcr his à quoquam quavis 
„ au&oritatc fcicnter , vcl ignorantcr contigerit attentari . 
„ Non obllantibus omnibus, & lìngulis , qua: in pra:Ji&a_, 
„ Ccdula Motus proprii voluimus non obliare , ca»tcrifquc 
,, contrariò quibufeumque . Datum Roma: apud San&arru 
,, Mariam Majorcm fub Annulo Pifcatoris Die XXVI. O&o- 
,, bris MDCLV. Pontificatus Noftri Anno Primo. 

,, G. Gualterius „ Cosi egli . 

Nè farà forfè difgradevole in quello luogo la digreffione, 
( fe pur digrellìone può dirfi materia non fol non aliena , mà 
in alcuna parte ancora annetìa, e conneifa al nollro allunto) 
di qualche cola riferire dell'Ufficio , e Dignità del Maeftro 
del Sacro Palazzo Apollolico , di cui habbiarn pur’ hora poco 
avanti accennato, feder prima nelle Pontificie Cappelle dop- 
po il Decano della Sacra Rota , mà prefentemente doppo tutti 
gli Auditori di ella. 11 Malvcnda celebre Annalifta Domeni- 
cano cosi parla della Illituzione di quello nobililfimo Magi- 
* Doi/i 'annuii'. ft cn0 : M S. Sabina Monafierium njicìnum trat Pontifici s 
Maximi adibus . Quare cum B. Dominicus cerneret quoti di e ^ 
occupati s cum Pontifict Cardinalibus , eorum Minifiros in Aula 
r oariis deambu/ationibus , ac magis tempus terere , indoluit , 
Z3* Pontificem adiit , ac dixit , Turpe , damnofum effe , 
tempus d tanta multitudine incafium teri , fibique 'oideri utile 
futurum , fi tantifper , dum Cardinale cum eo in negotiis Ec- 
clefia occupantur , quifpiam doElus utile aliquid publice inter- 
h h ,k. o T'i;o . pretttur . Placuit admodum \fi] Honorio confi lium , £9° ipfi ■> 

qui coYijuluerat ( nam magnus in fiicris litteris vir erat ) id 
negotium dìdit , qttod libenter fufeepit Me , quot i die Pardi 

Apofioli , magno Auditorum confefiu , zy attentione interpretaci 

hpijlolas 
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■ Capitolo IV- gg 

Epiflolas capti . Atque adeo res placuit , ut ex Ordine Pradì~ 
catorum ad ejufmodi munus ali qui s femper eligeretur , Di- 
gnitatis ille tittilo , qui dilettiti fuiffet , inflgniretur , & Sacri 
Magifler Palatii diceretur . Cosi egli. Nè fù nuovo allora., 
quello nome, & Ufficio anche nella Corte Laicale, c più prin- 
cipale del Mondo. Conciofiacofa che il Macri [a] atte Ha , , *r. m - , vtr . 
che fin dal tempo de’Succeflori dell’ Impcrador Collantino nel ** 

Palazzo Imperiale vi era un Macllro , che chiamavafi in lin- 
gua Greca Epiflomonarca , cioè Dottrina Ecclefìaflica Prafe - 
ttus y & rerum fidei pertinentium Rettor . Offcium^ come», 
foggiungc il raedefimo Autore, in Aula Imperiali Confanti - 
nopolitana , quod correfpondebat oneri Magiflri Sacri Palatii 
Apoflolici : & il Mortier fi avvanza di più, e citando il Mar- 
tinio , [b] aflerifee , Epiflomonarcam fuijfe Dottrina Ecclefia - b Du Martin in Eiy- 
flica Prafìdem , or Imperatorem Conflantinopolitauum talem Ej'i/lomnarcj . 
Jìbi Titulum ufurpaffe . Cosi eglino . Continua il privilegiato • 
honorc di quell’ inlìgnc Magiftcrio dal Pontefice Bonorio III* 
fin’ a’ giorni nollri Tempre nell’ Ordine de’ Padri Predicatori 
con non mai interrotta fuccefsione di fèttanta Perfonaggi , 
molti de’ quali da quell’ infigne Carica afeefero al Cardinala- 
to , tutti prefeelti nel merito , e rinomati ò per dottrina , ò 
per llampe, nelle più famofe Univerfità dell’Europa . Alla», 
honorevole Iilituzione fi aggiunfe pefo di autorità , e copia 
di Privilcgj , che à lungo rapporta il Fontana nel Tuo Sillabo 
de’ Macllri del Sacro Palazzo Apoftolico . Eugenio IV. nell' 
anno 1435. aflegnò loro luogo , Ci pollo nella Pontificia», 

Cappella doppo il Decano della Sacra Rota, c ne fpedì un 
gloriofo Breve al famofo Giovanni de Tur/ccrcmata Maellro 
allora del Sacro Palazzo Apoftolico nel tenore riferito dal 
fopracitato Fontana , in cui quelle parole fra le altre fi enun- 
ciano , In Cappella noflra , dum divina celebrantur Officia , 
ac in publicis , Of* generalibus Concijloriis , 0 ° aliis publicis 1 

a eli bus , Tu , Succeffores fui , immediatum pojl dilettum 
filium Decanum dilettorum filiorum Cappellanorum nojlrorum , 

OT Caufartim Palatii Apoflolici Auditorum , qui in obfequio 
Mitra prò tempore nobis miniflrat , teneatis , or babeatis . 

Mà variòfsi , come fi dille , quell’ ordinanza , nella Riforma 
accennata della Cappella. Il Maellro del Sacro Palazzo nelle 
Cavalcate Pontificie TiftclTo Pollo mantiene , che nelle Cap- 

N a pelle, 
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pelle , cioè avanti tutti li Clerici di Cammcra , mà doppo 
tutti gli Auditori di Rota. Ne’ Conclavi ad elfo vien con- 
t 5> >*< S Hi V. In fegnata la chiave di una Rota , e S. Pio V. volle , [a] che-, 
c irnienti a». ,„o. ^j ac ft ro ^el Sacro Palazzo goddTe un Canonicato di 

S. Pietro con la Prebenda Thcologale in quel Capitolo : mi 
qued’ aflegna fù commutata da Gregorio XIII. in altre pro- 
vifioni , che poi ampliò Siilo V. con nuovi affegnamenti di 
honorevolc penfione . Egli anticamente riceveva , & approva- 
va li Lettori delle Scienze, che s’infegnavano dentro il Pa- 
lazzo Apodolico , e fi chiamavano LtHores Sacri Palatiti 
che prefentemente diconfi Lettori di Sapienza , nel cui (ludio 
per giudi motivi furono eglino trafportati dal Palazzo del 
Papa . Come Confultore alsidc nella Congregazione del S. Of- 
fizio, e come Prelato in quella dell’ Indice, Se oltre alla au- 
torità fopra l’imprcfsionc de' Libri, à lui indifpenfabilmentc 
fi appoggia la cura del Sacro Palazzo Apodolico circa la ho- 
nefìà de' codumi , & il coltivamento delle Scienze. Grego- 
rio Sellari , che , mentre quede cofe fcriviamo , degnamente 
fodicnc il nenie , e'1 pefo di sì infigne Magifterio , ficcome 
n’cfercita l’ufficio con didima laude, così con didima atten- 
zione hà profetato atto di rifpettofa convenienza verfo il 
Tribunale della Sacra Rota , di cui non pofsiamo certamente 
non tramandarne a’ Poderi la contezza . Per la rcvifione di 
quedo Lrbro havendonc l'Autore con oflequio prefentata à 
lui la copia , cgl’ in udirne il primo Tuono, e qualmente il 
Libro conteneva la Dcfcrizzione del Tribunale della Sacra.. 
Rota Romana , non così rodo hcbbelo nelle mani , che gra* 
ziofamente riconfcgnandolo all’Autore , difse : Io fono Vulti • 
mo in Cappella tra gli Auditori della Sacra Rota , ma il 
primo in venerazione verfo quefio facro , e riverito Tribuna- 
le : Gli Auditori medefìmi , ò Chi ad ejf piace , ne fiano i 
Revi/òri , che io per me bavero ben a grado di approvar ciò , 
che da loro fi approva , ^ aferiverò a mia gloria fottoferi - 
vermi a un Tribunale , alla cui Giudicatura volentieri fog* 
giace tutt" il Mondo j & in così dire redituì all’ Autore il Li- 
bro, che fe contiene cofa alcuna di buono, ò applicar fi de- 
ve al merito della materia , che in e&o fi tratta , ò alla beni- 
gnità de’ Lettori , che fi compiacciono fcorrerla in quede.. 
Carte . Mà , onde partìfsi , ritorni in Rota il difeorfo . 

Cle- 
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Capitolo m 

Clemente X. doppo Clemente IX. Succefsore di AlelTandro, mciementex. 
confermò quanti Privilcgj havevano conceduti alla Sacra Rota 
li Pontefici Romani, e dillintamentc Giulio II., Leone X., 

Clemente VII., Paolo 11., & Alefsandro VII., con un fuo 
[a] Breve, che comincia [£J Romani Pontifici! y in cui tri * s'r^J" A r&iv '* 
l’egregie laudi, con le quali efalta quello Sacro Tribunale , vi 
ù rinvengono inferite le Seguenti , e quelle , cioè , Che li Padri 
della Sacra Rota con infaticabile Audio non folamentc impie- 
gano le loro gloriofe fatiche „ prò ipfo Romano Pontifice , 

„ fed etiam prò univerfali Ecclefìa , ac Sedis ApoAolica: ho* 

„ nore, & quorum afsidui labores quotidic probantur , & in- 
,, corrupta juftitia Orbi ChriAiano elucet. Ma perche quello 
Breve porta feco annefse altre confiderabili notizie , & in elio 
lì rapporta la cuAodia de’ Sacri Pallj afsegnata da Alefsandro 
VII. alli Padri della S. Rota, e un mcAruo emolumento di 
pecunia , goduto prima dalli Canonici Altarini di S. Pietro , 
giudichiamo pregio dell’ Opera fottoporlo tutto intiero à gli 
occhi de' Lettori, che ben quindi conlìdereranno ciò, che dal 
bel principio lì difse , cfserfi quali àgara ingegnati gli antichi 
Pontefici fin’ a’ prefenti , i chi più di efsi rimunerar potefsc 
un Collegio di sì diAinta giurifdizione, e di sì pregiato meri- 
to, e in riguardo alla Sede ApoAolica , e in riflclso di tutto 
il Mondo . Eccone dunque il tenore . 

CLEMENS EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuarti rei memeriam . 

„ Omani Pontifici confueta benignitas ca , qua» per 
„ Prardcccfsores fuos, prarfcrtimPerfonarum non folùm 

„ prò ipfo Romano Pontifice , fed etiam prò univerfali Ec- 
„ delia , ac Sedis ApoAolicae honore , & perfonis ad illam in 
,, dies confluentibus juAitia adminiAranda, continuos , & in- 
„ defefsos labores impendentium, commodum , & utilitatem 
„ concernentia , concefsa funt, ut firma perpetuò , & illibata 
„ perfiAant , libenter approbat, aliaque etiam ipfis concedi t, 

„ prout in Domino falubriter profpicit expedire . Cum ita- 
„ que fcl. record. Julius II. , Leo X. , Clcmcns VII., Pau- 

lus III. 
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„ lus III. , Se Alexander VII. Romani Pontificcs Prxdccefso- 
,, rcs noftri Diledlis fìliis Cappcllanis noftris Caufarum Pa- 
,, latii Apoilolici Audiroribus , ac eorum Locumtcncntibus 
„ tunc , Se prò tempore cxilicntibus, eorumque Collegio hu- 
,, jus Urbis, atquc totius Chriftiani Orbis fupremo Tribunali 
,, diverfa pcrampla privilegia, concefsiones, Se exemptiones, 
„ antelationes , prajrcgativas , libertatcs , facultates, gratias, 
,, ac indulca tunc cxprefsa benignè conccfscrint , 8e appro* 
,, baverint . Nos Auditorum , Se Locumtenentium prjefato- 
„ rum, quorum afsidui.labores quotidic probantur. Ite incor- 
,, rupta juftitia Orbi Chriftiano elucet , mcritis invigilantcs, 
,, ac cos amplioribus favoribus , Se gratiis profequi volentes, 
„ omnia , Se lìngula privilegia , exemptiones , antelationes , 
„ prxrogativas , concefsiones, gratias, libertatcs, facultates, 
„ littcras , ac indulta hujufmodi per di&os Prxdeccfsores cif- 
„ dem Auditoribus , Se Locumtencntibus , ac eorum fingulis 
„ in genere , vcl in fpccic conccfsa , quxeumque , Se qualia- 
,. cumque fmt , ac cujufcumquc tcnoris , Se continenti* 
„ exiftant , quarum omnium formas, f Se tenores , ac fi de 
,, verbo ad verbum infercrentur .prajfcntibus prò expref- 
„ fis babentes cum omnibus , Se.fìngulis dcrogationibus , 
,, dccrctis , Se claufulis in eis contcntis , in omnibus, Se per 
„ omnia Motu proprio non ad ipforum Auditorum , Se Lo* 
„ cumtcncntium , vcl aliorum prò eis Nobis fupcr hoc obla- 
„ tx petitfoois inftantiam , fed ex mera noftra delibcrationc* 
„ ite certa Icicntia , ac de Apoftolicx poteftatis plenitudine , 
,, tenore prxfentium approbamus , 8e confirmamus , illifque 
,, inviolabilcs Apollolicx firmitatis vim, robur, Se ctficaciam 
9> adjungimus, 8e innovamus , illaque cifdcm , Se eorum cui- 
„ libcr, Se prout didii Prxdeccfsorcs noliri conccfscrunt > de 
„ novo prò potiori cautela* conccdimus , indulgcmus , Se ain-. 
„ pliamus , Se infuper cum idem Clcmens intcr alia per eum 
,, tunc cifdcm Cappcllanis Auditoribus, Se eorum Locumte* 
„ ncntibus conceda, quod finguli Auditorcs , Se Locumtc- 
„ ncntes prxdidli quafeumque provifionum, commcndarum, 
„ difpofitionum , unionum ad vitam , perfcciionum , referva? 
,, tionum , frudtuum , penfionum , Se aliorum quorumeum* 
„ que, ac facultatum , mandatorum , gratiarum. Se indulto- 
,, rum , ac alias littcras gratiam , vcl juftitiam fcparatim, 
. . . feu 


Capitolo 



„ fu utramque mixtim concernentcs à Sede prxdida , ctiam 
„ rationc quarumeumque Dignitarum , ctiam Epifeopalium , 
,, Se MonaAeriorum > aliorumque Beneficiorum EcclefiaAico- 
,, rum quorumeumque prò tempore, ut prxfercur, ab co- 
„ dem Clemente , Se Succelìoribus fuis Romanis Pontificibus 
,, pio tempore cxiAentibus, ac Sede prarfata qualitercumquc 
,, impctrandas , ac fibi etiam Mota proprio , 6e ex certa., 
„ feientia concedcndas, Se de perfonis corum conAAorialitcr 
,, facien. in Abbreviatorum , Scriptorum Bullarum , Se Regi- 
„ Ari , nec non qui ctiam de fuis ApoAolicis gratiis expe- 
„ dativis taxam recipicbant, Sollicitatorum littcrarum Apo- 
,, Aolicarum , nec non Secretariorum , Se Procuratorum Au- 
,, dientix fuse litterarum contradidarum , Se aliis quibusvis 
,, Romana: Curia: Officiis gratis cum fubfcriptionc videlicct 
,, Gratis prò Auditore , feu Locumtcncntc Rotx , per Refcri- 
,, bendarium litterarum carundem fàcienda expedire polìcnt , 
„ Se debercnt ApoAolica audoritate , Motu pari , pariter indul- 
,, fcrit , mandans tunc , Se prò tempore exiAcntibus littera- 
,, rum prxdidarum Refcribendario , Se aliis Scriptoribus , Se 
„ Abbreviatoribus , Secretariis didx Audicntix , Procurato- 
„ ribus , Se quibusvis aliis didae Romana: Curia: Officialibus 
,, expeditioni litterarum hujufmodi prò tempore prxlìdentir 
„ bus , Se MiniAris fub excommunicationis lata: fentencia: , 
„ privationis , Se fufpcnfionis fuorum officiorum , Se pcrce- 
,, ptionis emolumcntorum corumdem pcenis per cos , ad 
,, quos pertinent , Se qui eas gratis fubfcribere , vcl concede- 
,, re noluerint , eo ipfo incurrcndis, abfquc alio fuo , Se 
„ Succellorum, ac Scdis prxfatae ulteriori mandato eas gratis 
,, fubfcriberent , Se per omnia ufquc ad plumbum, Se alia 
„ ncccffaria inclufivè , ornili contradidione , Se dilatione cef- 
„ fante, expedirent, proùt in litteris ejufdem Clementis de- 
„ fuper expeditis plcniùs continetur; Nos corumdem Audi- 
„ torum , Se corum Locumtenentium indemnitati confulerc , 
„ cofque amplioris gratia: favore profequi volentcs , ipfosque 
,, Auditores, Se Locumtenentes hujufmodi, didique Collegii 
„ Cngulares perfonas , à quibufvis excommunicationis , fu- 
„ fpenfìonis. Se interdidi, aliifquc EcclcAaAicis fententiis ., 
,, cenfuris , Se pcenis , A quibus quomodolibct innodatus 
,, exiAit, ad cAèdum praefentium tantum confequendum , 
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harum ferie abfolventes , &: abfolutum forc cenfentcs , ncc 
non Privilegiorum , exemptionum, facultatum, aliorumque 
praemiflorum , & inde legitimè fequutorum quorumeumq; 
etiam vcriores , & totos tenores, ctiam dat. , caufafque, 
occafiones, & qualitates, ctiam circumllantias , ac litium, 
fi quae fint merita ftatus cum omnibus aliis de ncccfìTitate 
exprimendis praefentibus prò exprclfis habentes , Motu 
fimili , ac ex certa feientia, & Apoftolicae potcltatis ple- 
nitudine praefatis indultum circa didtarum littcrarum expe- 
ditionem gratis, ut praefertur conceflum etiam quoad cx- 
peditiones gratiarum praedidtarunj in eorum Auditorum, et 
Locumtencntium favorem per viam fecretam gratis fa- 
ciendam , perinde ac fi in didlis litteris ejufdem Clementis 
de eadem Via fecreta circa didtam expeditionem exprefìa, 
et individua mentio fadta fuiflct , Motu pari cxtcndimus , 
et ampliamus, ac proptereà cum poft fuppreflìonem, et 
abolitionem Collegi» Subdiaconorum Apoltolicorum nun- 
cupatorum d prxfato Alexandro Praedeccfiore fadtam idem 
Alexander Praedcceffor didtos Auditores Subdiaconos Apo- 
fiolicos focerit, cxcrcucrit , et conltiruerit , ac declaraverit, 
ipfumque prxdidtorum Auditorum Collcgium in locuro* 
Subdiaconorum per eum , ut praefertur , fupprefiorum, et 
abolitorum cum codem omnino onere aflìftendi , et infer- 
vicndi Nobis , et prò tempore exiftentibus Romanis Pon- 
tificibus in quibusvis fundtionibus Pontificia , ad quod di- 
dti Subdiaconi ante officiorum fuorum fuppreflìonem , et 
cxtindlioncm , ut praefertur , fadtas quomodolibet teneban- 
tur, et obligati crant, et cum omnibus, et fingulis hono- 
ribus , pracrogativis , praecedcntiis , et praecminentiis , qui de 
jurc, et ex conftitutionibus , et indultis Apollolicis , vcl 
ex ufi», et confuetudine , et alias quomodocumquc Sub- 
diaconis Apollolicis, ut praefertur, fupprclfis , et abolitis, 
illorumque Collegio ante fuppreflìonem , et abolitionerru 
hujufmodi compctebant , quibusvis tamen redditibus, et 
cmolumentis cxceptis , motu fuo proprio fubftituerit , et 
fubrogaverit, indèque eifdcm Auditoribus cura , et culto- 
dia Palliorum , quae de Corporc Sandti Petri fumpta in.. 
Conliltorio, Patriarchis , Archicpifcopis , et nonnullarum 
Ecclcfiarum infignium ufu Palili hujufmodi gaudentium . 

Epi- 
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,, Epilcopis diftribui folent, incumbat , ratio poftulat, ut qui 
,, fcntit onus , fentiat Se commodum , Nos provifionen^ 
,, fcutorum odo moneta:, qua: idem Alexander Praedcccffor 
„ intuitu cura:, Se cuftodiae praefatarum ufque ad fuum bc- 
„ neplacitum Canonicis Alcariftis Sandi Petri prò tempore., 

„ exiffentibus in fingulos menfes aflìgnaverat , ex nunc Col- 
„ legio Auditorum pra:fatorum perpetuò affignamus, appli- 
„ camus, Se appropriamus, mandantes diledis fiiiis Provifo- 
„ ribus Montis Pietatis , Se deinceps in perpetuum didanu 
„ provifionem odo fcutorum fingulis mcnfibus, juxta for- 
„ mam Chirographi didi Alexandri Pra:deccfforis fub die_. 
„ decima nona Martii Anni Millcfimi fexcentefimi quinqua- 
„ gelimi odavi , illiufque confirmationis, quarum tenorem 
„ praffentibus prò expreflis haberi volumus , emanatam , 
,, non amplius Canonicis Altariftis Sandi Petri prò tempore 
,, exiffentibus, fed Collegio Auditorum pnefatorum folvanc, 
„ itaut Altariffis menftrua provifio prsefatorum odo fcutorum 
„ non amplius proveniat , nec ab ipfis ratione cura: , Se cu- 
,, ffodi® Palliorum praefatòrum , vel fub quovis alio prse- 
„ textu, aut colore pretendi, vel exigi poflit, fed Collegip 
„ Auditorum predidorum obveniat, Se cedat, illique pcr- 
„ petuò aifignata , applicata , Se appropriata fit , Se effe cen- 
„ fcatur, tenore prefentium : per quas Venerabili Fratri no- 
„ ftro Archicpifcopo Sebaftcn. moderno Canonico Altarifta: , 
„ qui donec otficium , feu beneficium Altarifta: hujufmodi 
„ obtinucrit , predida provifionc odo fcutorum frui , Se 
j, gaudere permittimus, quoad emolumcntum prefatum pre- 
„ judicarc non intendimus , ac omnes , Se fingulos juris , Se 
fadi folemnitatum quarumeumque tàm ex juris canonici , 
„ Se conftitutionum Apoftolicarum preferipro , quam alias 
} , quomodolibet in fimilibus, Se de necellìtate obfervanda- 
,, rum, Se alios quofeumque. Se quantumvis magnos forma- 
„ les, incognitos, Se inexcogitabilcs defedus, Ir qui in pre- 
„ miflis , ac eifdcm prefentibus , vel earum aliqup, vel ali- 
„ qua earum parte principaliter , vel accefforic, antecedentcr, 
„ vel confequenter , aut concomitantcr , vel alias quomodo- 
„ libet intervenerint , feu interveniffe dici , cenfcri , vel pra:- 
„ tendi pofìent, plenilfimè, Se ampliflìmè fupplcmus, fana- 
„ mus , ac pcnitus , Se omninò tollimus , Se abolemus . De- 
. . O ccrncn- 
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„ cerncntcs ipfas praefcntcs lictcras, de in eis contenta qua»- 
„ cumque, ex quacumque fpecifica, de individua mcntionc, 
„ 8e exprclfionc digna in praemillorum , vcl corum aliquo 
„ intcrefle habentes, feu habere praitendcntes quomodolibcc 
„ illis non confcnlèrint , nec ad ea vocati , citati , de auditi , 
,, neque caufa? , propter quas pra»fcntes cmanarunt , addudx, 
„ fpccificata? , de juftificata? fucrint , aut alias ex alia qua- 
„ cumquc quantumvis jufta , pia, juridica, de privilegiata», 
,, caufa,. colore , praetextu , de capite, etiam in corpore juris 
„ claufa , de cnormis , cnormifsima? , de totalis Ixfionis , nullo 
„ tinquam tempore de fubreptionis , vel obreptionis, autnul- 
„ litatis vitio, feu intcntionis noftra? , feuinterefie habentium 
„ confcnfiis , aliove quomodolibet quantumvis magno , for- 
,, mali , & fubftanriali, aut inexeogitato, de inexcogitabili 
„ defedu notari , impugna» , invalida» , infringi , retradari, 
„ limitari , aut in controverfiam vocari , aut adverfus illa_> 
,, apericionis oris , de reftitutionis in integrum , aliudve quod- 
,, cumque juris , fatfti , vel grafia: remedium impetra» , vel 
,, intcntari, vcl impetrato, vel etiam motu , fcicntia, de po- 
„ teftatis plenitudine paribus concedo, vel emanato, quem- 
,, piam in judicio , de extra illud , uti , leu fé juvare polle , 
„ fed prtefentes littcras femper firmas , validas , de cftìcaces exi- 
„ fiere, defore, fuofque plenarios , Seintegros eftedus forti», 
,, 8e obtincre, ac didis Auditoribus , illorumque Locumtc- 
„ nentibus in omnibus , de per omnia plenifsimè fuffragari , 
„ nec fub quibufvis fufpctjfìonibus, perpetuis , vel ad tempus 
,» derogationibus , revocationibus , in contrarium fadis , vel fa- 
,, ciendis, minimè comprehcndi, neque illis deroga» polle, 
„ nifi corumdcm Auditorum, vcl Locumtenentium ad id ac- 
,, ccflerit afienfus, ficquc, de non alias in prasmifsis perquo- 
, y feumque Judices ordinarios , de Delegatos, ac Sanda: Ro- 
» manae Eccidio Camerarium , de alios Cardinalcs etiam de 
,, Latere Lcgatos , nec non Camera? noftra? Apoftolica» Praefi- 
„ dentes, Clcricos , Auditorcm , Thefaurarium , de; Commif- 
„ farium generales , aliofque Officiales, de Miniftros , ca?tc- 
„ rofque quacumque praseminentia , de poteftate fungcntcs , 
„ defunduros, fublata eis, et corum cuilibct, aliter judican- 
„ di , et interpretandi facultatc , et audoritate , judicari , et 
„ definì» debere , ac irritum , et inane , fi fccus fuper his à 

quo- 
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33 Tfuoquam quavis au&oritate fcienter, vel ìgnorantcr conti- 
5» gcrit attentari . Quocirca prò tempore exiftencibus San&x 
55 Romana: Ecclefia: Vicecancellario , et Datario , ac Curia: 
33 Caufarum Camera: Apoftolica: generali Auditori per prx- 
33 fentes moru limili mandamus , quatcnus ipfi, vel duo , aut 
s, unus veftrum , fi , et poftquam didae Littera: vobis proe- 
33 tentata: fucrint , per vos , vel alium , feu alios , prxfcntes , ac 
33 in eis contenta quaecumque , ubi , et quando opus fuerit , et 
33 quoties prò parte di&orum Auditorum , Locumtenentium , 
5, feu alicujus eorum defuper fùerint requifiti , folemniter pu- 
„ blicantcs, cifque in praemifsis eificacioris defenfionis prae* 
fidio afsiftcntcs , faciant au&oriratc noftra eos , et eorum 
quemlibet approbationc, confirmatione , adjundtione , inno- 
vatone, concefsione, indulto, ampliationc, afsignatione , 
applicationc , approbationc , fupplc&ione , fanationc, abo- 
litione, decreto, ac aliis prxmifsis pacificè frui , et gaudere, 
„ non pcrmittentcs , cos per quofcumque quomodolibet in- 
debite moleftari , Contradi&ores, et Rebellos au&oritate 
noftra praefata , appellationc poftpofita , compefcendo , in- 
vocato ad hoc fi opus fuerit auxilio brachii fiecularis , non 
obftan. quatenusopus fit, piarum mem. Simmachi , et Pauli 
II. Pauli IV. et aliorum Romanorum Pontificum Prxdcccf- 
forum noftrorum de rebus Ecclcfia» , et Camera: praefatx 
non alienandis , ac ree. mem. Pii Papa: IV. Prxdecefforis 
pariter noftri , de gratiis qualccumquc interefle di&a: Ca-* 
mera: intra certum tunc expreflum tempus praefentandis , 
et regiftrandis , itaut ipfas praefentes Litteras ibidem pra> 
fentari , admitti , et regiftrari , nunquam ncccfle fit , pec 
non noftra , et Cancellano: Apoftolica: rcgula de non tal- 
lendo jure qua:fito, aliifque conftitutionibus , et ordinario? 
nibus Apoftolicis editis , et edendis , nec non etiam jura? 
mento, confìrmatione Apoftolica , vel quavis firmitate alia 
„ roboratis , ftatutis, et confuctudinibus etiam immemora - 
„ bilibus , privilegiis quoque , et perpetui* indultis , et lit- 
„ teris Apoftolicis fub quibufeumque verborum tcnoribus , 
„ et formis , et cuna quibufvis derogatoriarum derogatoriis 
,, in contrarium prxmifsorum per quofcumque Romanos Pon- 
„ tifices Praedecefsorcs noftros , ac nos , et Scdem Apoftoli- 
„ cam cum quibufvis claufiilis , et dccrctis etiam itcratis vi- 
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,, cibus Secretariis Apoftolicis , ac Camera: , et Cancellane 
„ Apoftolicarum Officialibus , ac de communi , et annata, 
,, ac in plumbo , nec non de quibufvis aliis emolumcntis 
„ participandis , et quibufeumque aliis quocumque nomine 
„ nuncupcntur , et dignitate , feu majoritatc piacfulgeant 
„ in genere , vel in fpecie , et feu corum Collcgiis, et 
„ in a&u corum cre&ionis conccfsis , approbatis , et in- 
„ novatis , ac impofterum concedcndis , et innovando > qui- 
„ bus omnibus , et fingulis , etiam fi prò illarum fuificien- 
„ ti dcrogatione de illis , corumquc totis tenoribus fpccialis , 
„ fpecifica , et individua , ac de verbo ad verbum , non., 
,, autem per claufulas gcneralcs idem importantes mentio , 
,, feu quxvis alia exprelsio habenda , aut aliqua alia cxqui- 
„ fita forma ad hoc fcrvanda forct , ac in eis caveatur ex- 
,, prefsè, quod illis nullatenus , ac (ine confenfu interefse.^ 
,, haben. derogari pofsit , tenores hujufmodi , ac fi de verbo 
„ ad verbum mhil penitus ommifso, et forma in illis tradita, 
„ obfcrvata exprimercntur , et infererentur prefentibus prò 
,, plcnè , et fuflìcicnter exprefsis , et inlèrtis habentes , illis 
,, alias in fuo robore pcnmnfuris , harum ferie , motu , ac 
„ fcicntia fimilibus cxprcfsè derogamus , nec non omnibus 
„ illis, qua: in litteris cifdem Auditoribus , òc Locumtenenti- 
,, bus, leu eorum Collegio voluerunt didi Pracdeceflores non 
,, obliare, qua: prò repetitis habeantur, ccctcrifque contrariò 
„ quibufeumque. Volumus autem, quod carumdern prarfen- 
,, tium tranfumptis eadem prorsùs fides in Judicio , et extra, 
5, ac alias ubicumquc , adhibeatur, qua: adhiberetur origina- 
,, libus, fi forcnt cxhibira, veloftenfa. Per pra:feutcs autem 
„ non intendimus illa, quae per Concilii Tridentini Decreta, 
„ & alias pofteriores Conllitutioncs Apollolicas fpecificè revo- 
„ cata funt, approbarc in aliquo . Nulli ergo, &c. Datum 
„ Roma: apud Sandarn Mariam Majorcra Anno Incarnationis 
„ Dominici MDCLXXI. XIV. Kalcn, Januarii Pontifica- 
„ tus Noftri Anno Secundo. Gratis prò Auditoribus Rota:. 
Ametus prò Magiftris . Così egli . E perche in quello Breve 
fi fa menzione degli Altarilli di S. Pietro, in maggior dilucida- 
zione, et erudizione della materia foggiungiamo , che Canoni- 
cus Altarifta, ò come rinvieni! chiamato fin dall’anno 1482. 
in alcuni manuferitti dell'Archivio della Bafilica di S. Pietro , 

Cario- 
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Canonicus Altarius era prima un Manlìonario , che antica- 
mente diceva!! Affifìo della Bafilica di S. Pietro , à cui appar- 
teneva il vifitare gli Altari di quella vafta Chicli ò una volta 
il giorno , ò una volta almeno la fcttimana . Siilo IV. tra- 
sferì quell' uffizio in un Canonico della mcdefima Bafilica, c 
di quella traslazione il Turrigio [4] ne cita la Bolla. Hor 1 
ficcomc Alcllandro VII. conferì il Suddiaconato Apollolico «mu/u. p». 
agli Auditori della S. Rota , et agli Altarilli alcuni emolu- 
menti de’ Suddiaconi fupprelli , così Clemente X. fupprcffi-. 
gli Altarilli , et agli Auditori della Sacra Rota affigliò gli 
emolumenti accennati degli Altarilli fupprelli . 

Circa poi la cullodia de’ Sacri Pai lj, di cui fi fa menzio- 
ne in quello Breve , la feguente degna memoria ritroviamo 
ne’ Diarj Rotali ferirti dall'Auditore Gio. Emcrix , che fotto 
li zp. di Giugno dell’anno 1587. di sè così dice, Capi hoc 
mane cum Domino Hervault Tbefaurario nofiro in Sacriflia 
Bafilica V aticana poffeffionem c ufi odia Palliorum , qua ad Sa- 
crar» Rat am delata ejì vigore Privilegiorum Nobis concefjorum 
a fan. mem. Clemente X. in Bulla renovationis generali s noflro- 
rum Privilegiorum , quam patrocinante Eminentiffimo Domino 
Cardinale Carpineo olim Collega nofiro ego follicitavi , & cu- 
jus effecìus bucufque dilatus fuit , quia conceffio fuerat falla 
fine prajudicio R. P.D. Rita tunc Aitar ifi a ejufdem B afille a , 
cui per fel.rec. Alexandrum VII. unita reperiebatur . 

Acceffimut illue cum D. Canonico Carcberafio primo Ma- 
gifiro Caremoniarum , qui tenet clav'tm Sacrar ii , in quo repo - 
fila efl capfula Palliorum , pofl apertam capfulam , & nu- 
merata Pallia , qua invenimus adbuc afeendere ad 40. , claufi - 
mus iterum capfulam , fSP clavis capfula remanfit panes D. 

Hervault uti Tbefaurarium Rota . Così il Diario . È’ il Pal- 
lio, ficcome [fi] parola, così ancora velie Greca, onde di eflo b 
ingegnofamente fcriffi Tertulliano , {YJ Pallium , etfi Gra- 
cum magli , fed lingua jam penes latium efl , cum voce veflis c r "° 

intravit . 11 Laicale era una forte di velie , che li foprimpo- 
neva alla Sottana, è fi vibrava datl’ellreroità quinci, e quindi 
sii le fpallc , à foggia di matitello , ò ferajuolo . Ma l’Eccle- 
iìallico ha più millerj, che lettere, la fpiegazione de’ quali 
tralafciata ad altri Scrittori , Noi fol tanto ne diremo , quanto 
appartener deve al noftro racconto. Egli dunque [d] efl fa- d ffff 
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cntm infìgne a Pontifice Patriarchìi , Aletropolitis , atqut—, 
Arcbìepifcopis concejfum ab Altari , fub quo Corpora Princi- 
pum Apofiolorum quiefeunt , defumptum : E’ tefiuto di candi- 
da lana di alcuni Agnelli , che prima benedetti fopra l’Altare 
di S. Agnefe nel giorno della fetta di quefta Santa , dal Ca- 
merlengo degli antichi Suddiaconi , ina hor dal Camerlengo 
della Sacra Rota fi danno in cuftodia alle Monache de' Santi 
Quattro, c formato pofeia della loro lana il Pallio, quindi 
quello in dettinato tempo dal medefimo Camerlengo fi con- 
degna alli Canonici di S. Pietro, che ripoftolo fopra li Corpi 
de' SS. Apoftoli, fi riferva fotto la cuftodia de’ Padri della__» 
Sacra Rota , in rinuovazione di memoria della confcgna , 
ch’effì havevano de’ Corpi medefimi de’ SS. Apoftoli. Quan- 
do il Papa di elfo fi vcftc, allor che celebra nelle Pontificie 
Cappelle, un’Auditore di Rota, in habito di Suddiacono glie 
lo prefenta , ultimo facro arnefe delle vcftimenta Pontificali , 
dinotante la pienezza della podeftà Epilcopale . Onde adin- 
vicnc , che conferendoli il Pallio ad altri Patriarchi , ò Arci- 
vefeovi , ò Vefcovi della Chicfa, nella tradizione di elio, fi 
dica al recipiente Tradimus tibi pallium de Carpare Beati Pe - 
tri fumptum in plenitudinem Pontificalis dignitatis , ma al 
Papa , che recipit plenitudinem potefiatis immediate a Deo , 
non dicefi Tradimus , ma nel giorno della di lui conlàcrazio- 
nc , c nel principio della folcnnità della Metta , etto medefi- 
mo con le fuc proprie mani Io prende dall'Altare , « lo dà 
al Decano del Sacro Collegio, il quale glie Io impone, di r 
cendo Accipe Pallium de Corpore. Beati Petri fumptum in-, 
plenitudinem Pontificalis dignitatis . L’origine del Sacro Pal- 
lio da [a] alcuni viene attribuita al Pontefice S. Lino, da [b] 
altri à S. Clemente , ma chiunque fiane ftato il Religiofo in- 
ventore , certa cofa fi è , ch'egli in tutto il mondo Chrittiano 
fia in cotanto pregio di autorità, e di divozione, che di etto 
non vengono condecorati , fe non riguardevolilfimi Ecclefia- 
ftici, alcuni de' quali in venerazione di tanto mifterio non 
l'hanno voluto ricevere, fe non proftrati boccone in terra, 
e con il previo digiuno di tre giorni . Mà ritorni , onde lì 
parti, il noftro difcorlò . f ‘ <. ; 

. Cotanto rare teftimonianze . de’ trafeorfi Pontefici nel 
render privilegiato, e diftinto quello loro Tribunale , potreb- 
• - bono 
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bono forfè rimaner fra’ documenti de’ tempi andati , che per 
lo più provano il merito paffuto, ma non comprovano il prc- 
fente j fc al merito prclènte non folle accorfo con magnani- 
mità di Principe, e follicitudine di Padre il Regnante Pon- 
tefice Clemente XI. , il quale , fpcttacolo, e fpettatore di egre- 
gia dottrina , mirando , et ammirando gli antichi pregj , c'1 
permanente continuato valore di si efimj Soggetti , non pago 
di quanti Privilcgj habbiam fin’ hora di fopra riferiti , nuovo 
ne aggiunfe, acciò il nuovo maggiormente ftabiliffe li paffati, 
e promcttcfic più grandi che mai li futuri . Non teorie forfè 
lultro del fuo Pontificato, che fin' hora per beneficenza del 
Cielo s’inoltra nel Quarto , che qualche dimoftrazionc notabi- 
le di affettuofa eftimazione egli dato non habbia verfo quello 
illuftrc Auditorio, i cui Colleglli hor hà dcllinato a’ Rè per 
Nunzj, hor’ à Roma per Govcrnadori, e ben cinque di elfi 
al Sacro Collegio de’ Cardinali . Mà al di lui generofo cuore 
parendo poco il beneficio di pochi, volle con un fol tiro di 
prcziofa penna graziofamente beneficar tutti col fcguente_. 
Breve , in cui non men vien decorato di egregio Privilegio il 
Sacro Tribunale , che fregiato di gloria il fuo nome appreffo 
Chi confiderar voglia, Quanto vaglia in un Monarca virtuofo 
l’affetto alla Virtù, e Quanto la penna in quella mano, che 
flringe lo Scettro : Ed cccone il tenore : 

CLEMENS PP. XL 

Ad futuram rei memoriam , 

Reditae Nobis diviniti dijpcnfa- 
tionis ratio exigit , ut illos , qui 
Romanam hanc Curiam non mi - 
rìus dottrina, fide, integriate , 
aliifque multiplicibus Juis vir - 
tutibus , quàm conjpicua mu - 
ncrum fuorum dignitate plurimhm exornant \ 
gravefque , & ajjiduos labores , non Jolum prò 
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juftitia unicuique a qua lance adminifiranda , 
fed & alias prò nojlro , & Apofiolica Sedis , 
imo & univerfa Ecclejìce fervitio jugiter fu- 
fiincnt , peculiaribus Pontificia largitati donis 
decoremus ; ut ipjì quidem eh alacriìis operam , 
&f fedulitatem fuam in cjufdcm Sedis obfe- 
quinm impendere pcrgant : ahi verb conimi 
esemplo propcnjius ad Jìmilia incitentur . Ita- 
que ad esimia diledorum fili orum modernorum 
Caufarum Palatii Apofiolici Auditorum , qui 
etiam nofiri , & Romani Pontifici prò tempo - 
re esijlentis Cappellani esìfiunt , in Nos , £? 
Sedera pradiHam merita , paterna dirigentes 
confiderai ioni s intuitum , eofque , ac illorunL* 
Succejjòrcs fpecialis favore grati a profequi vo- 
lente s , & ipfurum modernorum Auditorum fin- 
gulares perfonas àquibusvis escommunicationis , 
JhJpenfionis , & interdici , aliifque Ecclefiafii- 
cis fententiis , ccnfuris , fi? pceniò , à Jure , vel 
ab homine quavis occafione , vel causa latis , 
fi quibus quomodolibet innodata esìfiunt , ad 
efiettum prafentium dumtasat comfequend . , ha- 
rum feri è abfolventes , fi? abfolutas fore cen- 
fentes , yl/to proprio , es certa fri enti a, & 
matura deliberationc nofiri s , deque Apojlolicce 
potejlatis plenitudine , pradiftis modernis , £9? 
pr# tempore esifientibus Caufarum Palatii Apo- 
fiolici Auditor/ bus , ut ipfi , etazw di mifjìs Audi- 
torum hujufmodi offici is , penfiones annua s Apo - 
fiolica fibi au&oritate fiiper quibusvis fruriibus 
Ecclefiajlicis referva tas , fi? pr0 tempore refer- 

van- 
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vandas, ufque ad Jummam duccntorum duca- 
torum anri de Camera dumtaxat ad favorem 
uni us , feu pluriiim perfonarum Ecclejiajìica- 
rum , feu Clericorum , ac alias penjìonum hu - 
jufmodi capacium , ctiam in mortis artìculo 
cor am Notarlo , &. T ejlibus , ac curri alicujus 
Predati , feu perfonce in Ecclcjìajlica dignitate 
conjìituta intervenni trans forre ( fervuta ta- 
men forma confhtutionis fgl. recor. ìnnocentii 
Papa XI. PradecCfìoris ncjtri fuper tr ansiamo- 
ne penjionum adita ) liberà , & licitò pojfmt , 
& valeant , tenore prafentium concedimus , & 
indulgemmo Decernentes cafdem prafentes lit - 
teras , £> in eis contenta quacumque nullo un - 
quam tempore de fubreptionis , vel obreptionis , 
ant nullitatis vitto , feu intentionis nojlra , aut 
mtereffe habentium . confenfus , aliove quolibet , 
eti am quantumvis magno , fubjlantiali de- 

feda no tari, impugnari , r et rati ari, infringi , 
feu ad ter mino s Juris reduci , aut in controver- 
Jiam rcvocari , feu adverfus illas apcritionis 
oris, reftitutionis in integrum, aliudque quod - 
cumquc Juris , fatti , vel grafia remedium im- 
petraci j vel intentavi ; aut impetrato , feu 
ctiam mota , fc lentia , potcjlatis plenitudine 
paribus concefjò , vel emanato quempiam iru» 
Judicio, vel extra illud itti, feu fe j avare pof- 
fe , neque ipfas prafentes litteras fub quibusvis 
Jìmilium j vel dijjimilium gratiarum revocatio- 
nibus , fufpenfionibus , limitationibus , aliisve . _> 
contrari is difbojìtionibus , edam per Nos, vel 
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Romanos Pontifices fucccjfores noftros , 0 Se- 
de in pr ce di il am in genere , vel in Jpccie , aut 
alias quomodolibet , 0 qnandocumqne faciendis 
comprcehendi , vel comprcehcnfas conferì , fed 
femper ab illis exceptas , 0 quotics ilice ema- 
nabunt , tot ics in priflinum , 0 validifimunL * 
Jlatum rejlitutas , rcpojìtas , 0 plenariè rein - 
tegratas , jc* etiam de novo fub quacumquc po- 
Jìeriori data per cos , ad qaos prò tempore Jpe- 
dabit eligendd conccjfas intelligi ; finnafque , 
validas , 0' efficaccs cxijlere , 0 forc , # c illis , 
quos fpcdat , & prò tempore quandocumque 
fpeaabit in omnibus , 0 per omnia plenijfimè 
fuffragari ; Jìcque , 0' wflrc ali ter in prcemiffis 
per quofeumque Judices or dinar ios, 0 delega - 
tas , etiam Caufarum Palatii hujufmodi Audi - 
tara, ac S.R. E. Cardina les etiam de Laterc 
Legatos , aliosve quoslibet quacumquc prceemi- 
nentid , £> potejìate fungente s , 0 funduros , 
fublatd cis, 0 cor uni cuilibet qnavis alitcrju- 
dic andi, 0 interprcetandi facultat e , 0 andò- 
ritate fidicari , 0 definir i deber c , irritum , 

0 , Jì focus fuper bis à quoquam quavis 

audoritate feienter , w/ ignoranter contigerit 
attentari . Quocircà diledi s filiis nojlris ejiif 
dem S and ce Romance Ecclejice V ice-Cancclla- 
rio , 0 Camerario , zzf Caufarum Curi ce Came- 
ra Apojiolicce generali Auditori per prcefentcs 
motu pari committimus , 0 mandamus , 
ta7zz*J ipji , w/ duo , < 7 ztf z/wz/j cor um per fe , 
vel alium , feu alios eafdem prcefentcs litteras y 

& in 
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& in cis contenta s qucecumque > ubi , & quando 
opus fuerit , & quotics prò parte prccdiBorum 
Auditorum , fieu alicujus eorum , vel ali orlimi 
intcrejfie in prccmijjìs prò tempore habentium 
defiuper fuetint rcquijìti folemniter public ante s, 
illifquc in prccmijjìs cfficacis defenjìmis prcejìdio 
affiliente s , faciant auBoritate nojira ipfias prce- 
fientes litteras , & in eis contenta hujufmodi 
ab omnibus , & fingulis , ad quos fpcBat , £? 
prò tempore fipeBabit , invìolabiliter obfiervari * 
ipfofque modernos , & prò tempore exijlentcs 
Auditore s , &■ alios , quos cccdem lìttercc corner - 
nent in futurum , prccfentium liner amm , & in 
eis contentorum corumdem commodo , & effeBu 
pacificò finii , & gaudere , non permittentes 
illos , fiat corinn .quemlibet defiupcr quomodoli- 
bet indebitò molejìari , perturbar i , inquietati, 
vel impedir i ; ContradiBores quoslibet , £? rtf- 
per fiententias , cenfiuras , £? pccnas Ec- 
clejlajticas , aliaque opportuna Jutis , faBi 
remedia appellatione pofipojìta compeficendo , 
legitimifique fiuper bis habend. fiervatis procejfii - 
cenfiuras , £? pccnas ipfias , iteratis 

vicibus aggravando , invocato ctiam ad hoc, Jì 
opus fuerit , auxilio Bracbii fico culari s . Non-* 
obfian. fel ree. Bonifiacii PP. Pili. Prcedecejfo- 
ris nòfiri de una , iw Concilio Generali edi- 
ta de duabus Digtis , dummodo ultra tròs Dig- 
tas.aliquis auBoritate prccfentium in J lidi cium 
non trabatur , tfc quatcnus opus Jit de prcefian- 
do confienfiu in Penjìonibus , aliifique Confi itm 
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tìonibus , & Ordìnationibus Apofìolicis , ncc 
non quibusvis etiam muramento , confirmati me 
Apostolica , voi quavis firmitatc alia roboratis 
fiatutis , & confuctudinibus , privi legiis quoque , 
indultis , & v litteris Apofiolicis in contrariami > 
prcemijforum quomodolibet conccjjìs , confirma - 
& innovatisi Qui bus omnibus , £> Jingu - 
//j illorum tenores prcefentibus prò plenè , 
fujfìcienter expreffiis , ad verburtu 

infertis habentes , illis alias in fuo roborc per - 
manfuris ad prcemifiorum effietium , wo 
dumtaxat Jpecialiter , £? cxprefiè derogamus , 
ccetcrifque contrariis quibufeumque . Datum. * 
Romeo apud Santi am Mariam Majoretti fub 
Annido Pifcatoris die XIX. N ov ombri s 
Al DCC XV /. Pontificati is nofiri Anno XV L 

/ Alli rari Privilegj , che fin’ hora habbiamo deferitti , li 

aggi un g° n ° cotante pregiate honoranze di Pontefici , d’impc- 
radori, di Rè, e di qualunque altra più qualificata, e feelta 
Comrauniti , e Perfona , che dalla copia di elle foprafatta_, 
la materia, per non far di un Capitolo un Libro, converrà 
à Noi far’ un'altro Capitolo in quello Libro , che farà non 
mcn plaufibilc, e gloriole» del prcfcntc, che terminiamo. 
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CAPITOLO V. 

H onoranze, (fi H onorar j antiche , e moderne 
de Pontefici , Imperadori , e Rè verjò quefio 
S. Tribunale , (fi in quanta ejiima - 
sÀWtf egli jempre Jìa fiato nella 
Corte di Roma , (y apprefi 
: fio tutti li Principi 
deli Europa^ . 


Lli Privilcgj fuccedano le honoranze, che 
bene fpcilo fono più rimarcabili , che li 
Privilegi . Conciofiacofa che li Privilcgj 
provengono dal Privilegiarne, che è fupc- 
riore, e folo, e le Honoranze dal merito 
della Virtù, che è riguardata come ogget- 
to di ftima da tutto il Mondo . Di tal 
forte di autentiche Honoranze rinveniamo atteftati così for- 
prendenti , e publici verfo il Collegio venerando de' Padri 
della Sacra Rota, sì de’ Papi, come d’Imperadori , di Rè, c 
di qualunque altro à cui fia in grado la Virtù , che per dc- 
fcriverle tutte , ci converrebbe telfere un* Hiftoria di mcravi* 
glie, che forfè farebbe una meraviglia trà le Hiftorie . Mà 
come quelli, che prendono à parlar delle Stelle , le più non 
notano, perche fenza numero, c delle meno difeorrono, per- 
che più alla villa , così Noi deferiver volendo le Honoranze 
di quello Sacro Tribunale, faremo fol menzione di quelle 
più cfpollc , e note , et innumcrabili ne tralafciarcmo più per 
sfarzo di grandezza , che per mendicità di Soggetto, onde-, 
reili comprovato col moderno efempio l’antico adagio,' che 
fe alcuna volta taluno refta honorato dal Pollo , nel cafo no- 
llro [a] Non loca Virus , fed Viri loca faciunt bonorata . 

Mà fc dalle Honoranze prcicnti, che foggiungeremo , 
raggion vuole , che arguir fi debbano le pallate , di cui fol 
comparifce à noi qualche lontano lampo di augullo fplendo- 
re , che dir fi dovrà di effe per lo fpazio di quindici fecoli 
1 ' addie- 
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addietro , fc tante fé ne rinvengono in quefti cinque foli , 
c prefenti, di cui refta contezza, ò ne’ Diarj Rotali, ò nelle 
Hiftorie della Chicfa ? In che conto di rifpcttola cftimazione 
crederemo Noi , che li pattati Pontefici habbiano tenuto que* 
fio loro Tribunale, fc tanto fé nc tiene da’ prefenti ì Certa- 
mente la non mai interrotta continuazione della di lui Giu- 
dicatura , li non mai tacciuti applaufi de* Scrittori , le Tempre 
continuate attenzioni de* Pontefici , in qualunque età , iru 
qualunque ò vantaggio , ò difaftro della Chiefa Cattolica , 
il raro Privilegio del Rocchetto fin da tempo immemorabile, 
rendono convincenti le teftimonianze , che Te vi fottcro fiati 
Archivifti , i quali confcrvate ne haveflero le memorie , nc 
proverebbe à Noi contezza più adequata al noftro intento . 
Ma ficcomc li Geografi nella delineazione della Terra inco- 
gnita, fc trafeuraflero il poco, trafeurarebbono il tutto, così 
Noi per non trafandare il tutto , riferiremo quel poco , che 
fi rinviene di honorevolc à quefto Tribunale ne’ Icarfi Rcgi- 
ftri dell’ antichità , onde dalla picciolezza medefima dell’ 
unghia comprender fi polla la mole finifurata del Leone . 

E primieramente quant’alto in cftimazione poggiatte la 
Giudicatura Romana nc' primi Secoli della Chiefa, e quant* 
ella in pregio folle a tutte le Nazioni Chriftianc del Mondo , 
raccogliere in parte fi deve , da quanto fin’ bora fi è detto , c 
da quanto fiamo pur’hora per foggiungcrc in quefto propofi- 
to . L'immemorabile confuctudine degl' Imperadori , e de’ Rè 
di nominare un loro Soggetto Nazionale fra i Padri della Sa- 
cra Rota , dimoftra l’antichità , c’1 pregio di quefto Sacro 
Confcffo, non tanto come acclamato , quanto come voluto 
dal Mondo . Il che forfè diede motivo al Pontefice Clemen- 
te X. di chiamarlo nel fuo poc’ anzi rapportato Breve Totius 
Cbrifiani Orbis fupremum Tribunal. Li loro iftclfi antichif- 
fimi nomi di Seniori , Configliene Cappellani , c Mae fri ren- 
dono pronta teftimonianza della dignità del loro Minifterio , 
c della venerazione , che veniva loro contribuita da tutta la 
Congregazione de' Fedeli , che da elfi riconobbe non meno 
il tenor delle Decretali, che il regolamento, c l’oflcrvanza_, 
della civile Raggione . [j] Decretalium tenor ofendit , dice 
un’ acclamato , & eminente Autore , quòd Canones ex bujus 
Rotte , fu Tribunalis decreti s , ac determinationibus deprom- 
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pii funt . L 'altre volte allegato antichi/fimo Libro Qrdo Ro- 
manus riferifee , eh* eglino negli Ecdefiaftici confcifi con di- 
pinta honoranza fedevano Tempre fopra il Tappeto, c S. Epi- 
fanio narrando il ricorfo, che fece alla Giudicatura di Roma 
l’Heretico Marcione per il dibattimento delle fue ree Temen- 
ze , non con altra frafe lo cfprime , che con quelle parole , 
[a] Romam fiaiim ac Alarcion pervenit , ad Seniores adiity 
alh quali l’Hcrctico propofe prima i fuoi dubj, e quindi po- 
feia le fue efecrabili fentenze : e quali follerò quelli Seniori , 
il medelìmo S. Epifanio lo dichiara con ciò, che foggiunge , 
Quòd candidi illi , ac Sancìijfimi Dei Ecclejtee Doctores au- 
divntes hunc in modum refponderunt , e qui à lungo ficgue 
à dcTcrivere la difputa , e l’ordine di efla. Titolo primigenio 
di Seniori , che nato nelle Sacre Carte, ancor loro durava-, 
nel quarto Secolo , quando S. Epifanio compofe il Tuo Pa- 
nario . , 

Nel quinto fù ad effi da [/>] S. Leone Magno confegnata 
la cuftodia de’ Corpi de' Santi Apolidi Pietro, c Paolo, cioè 
la cullodia di quei , che cullodifcono tutta la Chritlianirà : 
onde variato il loro nome [c] di Cubicularj furono detti Cap- 
pellani . Honore, che in elfi [</] continua nella confcgna , 
che hanno , de’ Sacri Pallj . 

Nel fello, c fettimo Secolo S. Gregorio Magno per lo 
più di elfi fervili! in ardue , c nobili Spedizioni di Nunzia- 
ture Apollolichc , Se ad un Theodoro , eh’ egli chiama Tuo 
Configlierc ( nome proprio de’ Giudici , onde , come [e] hab- 
biam detto, proviene il Tribunale, Se i Padri della Sacra-. 
Rota ) mando in dono un Servo , co’l nobile motivo delle 
fatiche , c lludj , ne’ quali egli tuttavia s’impiegava in fcrvizio, 
e decoro della Sede Apollolica , [f] Ecclejiajlicis utilitatibus 
defudantes , Ecclejìafiicà dignum efl remunerai ione gaudere , 
ut qui fe Tjoluntariis obfequiorum necejfttatibus /ponte fubji - 
ciunt , d'gn'e nofiris provi/onibus confolentur . Quia igitur Te 
Tbcodorum virum eloquentij/mum Confiliarum nojlrum , man - 
cipiorum cognovimus minijlerio dejlitutum , ideo puerum no- 
mine Acofìmum , natione Siculum , juri , dominioque tuo dari , 
tradirne prcecipimus . Cosi egli . Con il medefimo motivo 
inalzò all' ufficio , c grado di Difenfore un Vincomalo , di- 
cendo [*] Ecclefìajlic* utilitatis intuitu id nojlro fedit urbi- 
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trio , ut officium Ecclefìee Defenforum accipias . Così egli . 
Era il Difenfore , come apprefìo fi dirà , un de* fette Giudici 
Palatini, de Aula Lateranenfì , che componevano allora ia. 
Roma fotto quello nome il Tribunale Pontificio , che hora_, 
dicefi della Sacra Rota, c benché de’Difenfori molti ne fof- 
fcro fparfi pe’l Mondo, come Giudici delle Caufe in diverfe 
Città, tuttavia il primo, che rifiedeva in Roma, era quel 
Difenfore , che veniva annumerato frà i fette Giudici Palati- 
ni, come manifcllamente apparifee da tutto il Regiftro dell’ 
Epiftolc di S. Gregorio. E perciò rifondendo quel faggio, e 
Santo Pontefice non meno à rimunerazione di fcrvizj preftati, 
che à decoro, e gloria della Chiefa di Dio il maggiormente 
qualificar quelli Giudici Palatini con continue dimoftrazioni 
di Pontificia beneficenza, li fece partecipi di tutti li Privilegj 
conferiti da’fuoi Prcdccellori alti pur’ elfi antichilfimi Collegj 
de’Notari, e de’ Suddiaconi, li primi inllituiti da S. Clemen- 
te , quali tuttavia fotto più Ipeciofo nome di Protonotarj 
Apoftolici perfeverano nel loro antico fplendorc in fervizio , 
&c ornamento della Chiefa , c Corte di Roma , li fecondi da 
S. Fabiano, aboliti pofeia , come fi dille, da Alcflandro VII., 
in cui luogo egli furrogò i Padri della Sacra Rota Romana . 
Ma per adequata intelligenza di quello accennato Privilegio 
di S. Gregorio , convicn ritrarre alquanto indietro il noftro 
racconto . 

Si è cofa indubitata, c certa apprclìo [.?] gli Scrittori, 
che l’Impcrador Giultiniano, ò per meglio dire, li Pontefici 
Romani, che vificro in tempo di quell’ Imperadore , trafpor- 
talTero il Tribunale delle Caufe del loro Apollolico Palazzo 
nel Patriarchìo , c Palazzo Latcrancnfe , onde gli Auditori fof- 
fero nominati Judices Palatini , e [bj Judices de Aula Late- 
ranenfì. Giovanni Scvcrano (Y) Prete della Congregazione.. 
dell’Oratorio di Roma , e Celare [dj Rafponc Canonico di 
detta Bafilica , che fotto Alelìandro VII. fù inalzato al Car- 
dinalato , nella Ichnografia antica , eh’ elfi rapportano di que- 
lla Bafilica , dillintamente ripongono le habitazioni , c le cel- 
lule de’ Giudici, 6c il Rafponi foggiunge di elfi, |YJ Erant 
tamquam primi Papee , Apoflolici Confìliarii nuncupati , 
erant que quafì Cenfores in Popolo , & Magi fi ri morum , 
gravioribus quibufeumque Eccleft£ temporibus preeflo femper 
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erant Pontificibus , quo pr<efènti eorum opera , conjìlio ufi 
pnfj'cnt , atque ad res gerendas quòcumqus res pofceret , mitte- 
bantur . Così egli . Il medefimo [V] Rafponi citando Gio- 
vanni Diacono di S. Salvadorc, e Canonico fotto Alcf- 
fàndro III. della Bafilica di S. Giovanni , Autore del Libro 
de Supremo Santuario Bajtlicte Lattranenjis , in confermazio- 
ne riferifee, che quelli Giudici chiamavanfi Giudici Ordina- 
rj , Se eglino erano fette, e fempre alfiftevano allj Pontefici, 
quando quelli é celebravano la Mcfla in quel Patriarchìo, e_, 
medefimamente intervenivano co’l Clero , e co’l Popolo alla 
loro elezione, e da’ diverfi loro Utficj lì denominavano Pri- 
micerio , Secundicerio , Sacellario, Arcario, Protofcrinario , 
Difenforc , & Adminiculatorc : Ufficj , che da' fufleguenti 
Pontefici co’l tratto del tempo diftratti , c divifi in altri riguar- 
dcvoli Soggetti hanno poi formato , per così dire , altrettanti 
diverfi Tribunali , de' quali non è noftra intenzione deferiver- 
nc in quello luogo l’origine , e’1 pregio , che ogni Huom_» 
dotto potrà facilmente rinvenire dalla lignificazione iflclTa de’ 
loro nomi . Il Pontefice [c] Collantino nel gran viaggio , 
che fece da Roma à Collantinopoli , fcclfc per fuo fcrvi- 
zio , 6 c accompagnamento due Cardinali Vefcovi , tre Cardi- 
nali Preti , un Cardinale Diacono , ic cinque Giudici dell’Aula 
Latcrancnfc , cioè il Secundicerio, il Difenfore, il Sacellario , 
il Nomenclatore, e lo Scriniario , del qual viaggio Noi hab- 
biamo fatto più dillinta menzione in altre [e] nollre Opere . 
11 Primicerio , 6 c il Secundicerio nelle funzioni delle pubbli- 
che Cappelle porgevano il braccio all'appoggio del Pontefice; 
qual honoranza parimente perfevera ne’ Padri della Sacra Ro- 
ta , come appretto dirremo . Nella riforma , [/'J che fece_, 
S. Gregorio Magno del fuo Apollolico Palazzo , in cui efclufi 
li Giudici , e Cappellani Laici , li volle tutti Clerici , ò Rcli- 
giofi , egli dichiarò Secundicerio un Paterio , che prima era 
Notaro Apollolico, Se un Giovanni in pollo di Difenfore. Li 
Difenfori però erano anch’ eglino fette , come in numero fet- 
tcnario confilleva tutto il Corpo, c Tribunale de’ Giudici Pa- 
latini , e ciò forfè per maggior commodità delle Regioni di 
Roma , le quali in tempo di S. Gregorio erano fette , e quali 
prefentcmcntc fono ampliate fino à quattordici . Quelli Di- 
fenfori , che dicevanfi Regionarj , come Ponenti , portavano , 
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he efponevano nell’Auditorio le caufc , e liti di ciafcuna Re- 
gione , c dall’Antichiti furono chiamati Auditore s , e Defenfo- 
res primi , & fecundi gradui , fecondo le preeminenze di cia- 
fcuna Regione , come più didimamente fi dirrà nel Capitolo 
fettimo di quello Libro . [ a ] Defcnforis ejl , dice la nota-, 
marginale della Chronica Callinenfe , lites agitare , caufas co- 
gnofeere , & patrimonia Ecclefìarum difendere . Gli Autori 
[6] del Libro intitolato Defenfor rediiiiut pretendono, che 
i Difenfori antichi nou fiano gli Auditori della Sacra Rota , 
ma gli Avvocati Conciftoriali , la cui origine il detto Libro 
deduce da S. Gregorio Magno, quando più antico di S. Gre- 
gorio Magno Noi potrcfsimo pruovare il principio , c l’ori- 
gine di sì nobile, Se infigne Collegio , che può vantar, come 
quello della Sacra Rota , quali immemorabile la fua Riduzio- 
ne : Anzi Noi medelìmi nella nollra (VJ Hilloria di tutte-, 
l'Herefie , forfè perche non trattando ex profcjfo quella mate- 
ria , correndo , e trafeorrendo nel fentimcnto del Difenfor re- 
diiivo , habbiamo alìcrito , che il Primo Difenforc folle anti- 
camente il Decano degli Avvocati Concilloriali .11 che pre- 
fentcmcntc ritrattiamo , indotti da più feria rifleflìone , che 
rinvenendo annumerato dall’Antichità il Difcnfore fra li fette 
Giudici Palatini de Aula l.ateranenfì , c’induciamo non fenza 
gran pruova di argomento à pervaderci , che il Difcnlore_, 
antico fia un di que’ Giudici, che hora dicefi Auditore della 
Sacra Rota, à cui non appartiene come agli Avvocati , il pa- 
trocinare , ma il decidere Jc Caufc . Caflxodoro deferivendo i 
differenti Uflìcj della Curia Romana , dillingue i Difenfori 
dagli Avvocati , e dice [di] Comitibus , Defenforibus , & Cu- 
rialibui -, c S. Gregorio ad un Romano Difcnfore non gl’ im- 
pone , che protegga una rilevante Caufa , che allora Verteva 
nel Tribunale di Roma , mà che diligentemente la iludj , e poi 
la decida: [e] Cum omni Jubtilitate , ecco il tcnor dell’ordine 
Pontificio di S. Gregorio al Romano Difenfore , experientia 
tua caufam exquirat , atque dijcutiat , e , Cum omni 'vii acitate 
Caujam banc exquirere , £ 5 ^ ad effe cium te lolumut , Domino 
auxiliante , per ducere , ut tandem fortiatur effeLlum. E così 
bene diportolfi quello Romano Difcnfore nel rilevare i me- 
riti, e decidere le ragioni dell’ accennata lite, che meritò di 
elìere fpedito dal medefimo S. Gregorio in qualità di Govcr- 
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nador Generale in Sicilia del Patrimonio , e Beni della Chiefa 
Romana , con quello nobile attcllato , [a] Propofti nojlri 
cura nos admonet , Ecclefiafiicas utilitates flrenuis agendas 
mandari Perfonis : Et ideo quia te Romanum Defenforem fide- 
lem , follicitumque probavimus extitijfe , Patrimoniurn Sancì* 
Roman * , cui , Deo miferante , defer'vimus Ecclefì* , in parti- 
bus Syracufanis , Catanenfibus , Agrigentinis , osel Milen/ìbus 
confiitutum , à pr*fenti fecunda Indizione Gubernationi tu* 
pr*vidimus committendum . Così egli . Tuttavia ben puòlfi 
conciliare inficme un Pentimento con l'altro , e Chi dicelTe, 
che il Primo Difcnfore folle Giudice Palatino, e li rimanenti 
fei Difenfori altrettanti Avvocati Concilloriali , non andercb- 
bc foife lungi dal vero, poiché, ficcome altrove [b] habbiam 
detto, nella medefima conformità, con cui dal Corpo, c Tri-* 
bunalc della Sacra Rota , e da’ primi antichi Dottori provenne 
il Collegio degli Avvocati Concilloriali , così dal Primo Di- 
fenfore provennero gli altri fei in augumento , & ufficio de’ 
medefimi Avvocati Concilloriali : come parimente pare , che 
accenni il Codice ncll'Authentica de Rcferendariis , al quale , 
come in materia non prccifamentc propria del nollro alfunto , 
volentieri rimettiamo il Lettore . 

Hor dunque ciò non tanto fuppollo , quanto provato ,' 
per far ritorno, onde fi partimmo, S. Gregorio Magno hono- 
rò quelli Giudici Lateranenfi con la concelfione , e parteci- 
pazione di altre nobili prerogative, già da’ Tuoi Predeceflori 
concedute ad altri cofpicui Collcgj con il pregio del nobil 
monumento , che qui foggiungiamo . [c] 

Menfe Martio , Indizione prima 
Epit. 17. 

Gregorius Bonifacio Primo Defcnfori 
Vt Defcnfores feptem exifiant , qui Regìonariorum , & Nota- 
riorum , gj* Subdiaconorum pri'vilegiis utantur . 


b Vidi il Cap. r. dì 
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E CcIcfiallicis utilitatibus fidcliter infudantes congrua 
remunerationis funt beneficio profequendi : ut S>c nos 
relpondilfe eorum digne obfequiis vidcamur, & illi ex in- 
dultà confolationis grati à utiliores exillant . Quia igitur 
Dcfenforum officium in caufis Ecclcfia* , 8c obfequiis no-, 

Q^2 feitur 


Honoranza n ra con- 
ceduta di S.Gfeeo- 
rio agli antichi Pa- 
dri della S. Rota. 



.1 


-■ 

4 

% 




Digitized by Google 


124 La Sacra Rota 


Prefetti» in Curia ne- 
celi'trix al Degni- 
lo della S. Kou . 


feitur laborarc Pontificum (per le caufe delle Chiefe li Dc- 
fenfori fono Giudici , e per gli offcqu, alli Pontefici fono 
Cappellani) hac eos conceda profpeicimus recompenfationis 
prerogativa gaudere: conftituentes , ut ficut ,n fchola No- 
„ tariorum , atque Subdiaconorum per mdultam longè tetto 
Pontificum largitatem funt Regionari! conft.tuti , ita quo- 
que in Defenforibus feptem , qui oftenfa fui evpetientie 
militate placuerint, honote Regionario decorentur . Quos 
quolibet per abfentiam Pontificia, &c fedend, in convento 
Clcricorum habere licentiam , Se bonoris fui privilegia in 
omnibus ftatuimus obtinete . Pneterea fi quis ad priora lo- 
„ cum venicns , in alia fortafle Provincia propter utilitatem 
’ propriam deget, hunc neceffe eli primatus loco per omnia 
curare , uc illc prior Dcfcnforum omnium poflìt exifterc , 

” qui se ante prioratus locum in Ecclcfiafticis utilitatibus , 

” obfequiis Pontificis non dcllitit per fcdulam pratfcntianu 
, permanere . Ha* itaque Conffitutionis nollr* Decreta , 
„ qua: prò Dcfcnforum funt privilegi*, Se ordmat.onc d.fpo* 
„ fica, perpetua llabilitatc , Se fine aliqua confiitu.mus retta- 
„ catione fervari : fivc qua: fcripto decrcvimus , feu qua: in 
eis in noftra prxfcntia videntur effe difpofita , nec a quo- 
„ quam Pontificum in totum , partemve ea qualibet occafio- 
„ ne convelli deccrnimus , vcl mutari . Nam mmis eli alpe- 
„ rum , Se praecipuè bonis Saccrdotum moribus inimicum , 
” nàti quempiain quacumque rationis cxcufationc , Se qua: 
„ bene fune ordinata rcfcinderc , Se excmplo fuo docere cz- 
„ teros , fu a quandoque poli fc conditura diflolvere . Cosi 
S. Gregorio. Di cotal degna honoranza fà parimente menzio- 
ne Giovanni Diacono nella Vita di quello Pontefice , dice n- 
.vriis do di lui, [*] Septem ex Defenforibus bonore Regionario de- 
corandos indixit . Mà per continuar l’ordine prchflo de Sc- 

n A«an **>*«»'- C * Nel fettimo trovafi regiftrato, [*] che depredando Mau- 
rizio co’ fuoi Greci il Patriarchìo Lateranenfe , da Giudici 
Palatini quel Comandante richiefc le chiavi della Guardarob- 
ba de’ paramenti Pontificj , che ad efli Giudici, come ad an- 
tichi Cubicularj , e Cappellani erano confcgnati j [c] Introrvit 
Mauritius cum Judictbus , & fgilla'verunt omne vejìtanum . 

Quello fatto vicn’ altrove da Noi à lungo rapportato in altre 
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noftre Opere , e prima di Noi dall’altrc volte allegato Cefare 
Rafponc , che de' Giudici Palatini de Aula Lateranenfì fog- 
giungc , [a] Cuftodes bi erant tum Pontificie fuppelleflilis , 
tum facrarum ve fi tum , & ornamentorum Bafìlice Lateranen- 
fis . Cosi egli. 

Nell’ ottavo [b] Secolo Leone III. fpedì all’ Imperador 
Carlo Magno Hildcbando [cj Sacri Palatit Cappellanum , che 
fu il fondator della celebre Libraria di Colonia , del quale., 
habbiamo di fopra parlato : e prima di lui rinvienG degna 
memoria di quelli Giudici LateranenG in AnaftaGo Bibliothc- 
cario , che delcrivendo la elezione al PontiGcato di Paolo I. , 
quefte parole regi lira , [d] Alti 'vero eidem BeatiJfimo concorda - 
bant Paulo , plurima pars Judicum , £3° Populi cum eo tenen- 
te s : onde apparifee c la dignità del loro Pollo , e’1 pelo de’ 
loro voti . 

Nel nono Secolo [c] Sergio II. honoròlli con una fa- 
mofa fpedizione di tutto il loro Tribunale all’incontro del Re 
Luigi di Francia , che à Roma portavaG , della quale parlando 
Analtalio Bibliothccario , dice, [fi] Quorum adventus (cioè 
de’ FranccG ) antedi ftus Beatifiimus Papa Sergius fieri propiàs 
ut cognovifiet , in ejus Excellentifiìmi Ludovici Regis occur - 
fum univerfos 'Judices ad fere novem militarla ab bac Roma- 
na Vrbe direxit . Nel medeGmo Secolo allìflc come PrcG- 
dcntc nel Concilio di [g] Pavia Giufcppe Vefcovo di Ivrea 
Auditore , anzi Decano della Sacra Roca , c perciò dall’ Ol- 
doino [b] chiamato Arcbicappellanus , c dal Labbè Arcbicap - 
pellanus tutius Le eie fi e . 

Nel decimo Secolo S. Pier Damiani rapporta la fpedizio- 
nc ad OGmo per gravi affari della Sede Apoltolica di uno Ste- 
fano , che [/] il Santo chiama Judex Sacri Palatii Apofiolici j 
che tanto GgniGca , quanto Judex Palatinus , overo de Aula 
Lateranenfì . Quelli autorevoli atteftati di tutti li Secoli avanti 
il millcGmo delia Chiefa di Gicsù Chrifto, le folfcro ftati ben 
ponderati ò dallo Spondano , ò dal Macri , certamente non 
farebbono trafcorG nell’ aflerzione , che il Tribunale della Sa- 
cra Rota riconofca la fua origine da Giovanni XXII. , come 
fc li Papi Antccelfori di quello PontcGcc ò non haveflcro ha- 
vuti Giudici nel loro Auditorio , ò li Giudici antichi non., 
folfcro quegli deflì , che li prefenti , cioè ConGglicri , e Cap- 
pellani 
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pellani Pontificj , Giudici del Palazzo , & Aula Lateranenfe . 

Ma difpregiate più tolto, che confutate cotanto deboli 
obiezioni , havendo Noi dato documenti fufficienti delle hono- 
ranze contribuite à quello Sacro Tribunale fin all'anno milr 
lefimo della Chiefa di Dio , tralafciatc quelle antichiffime_* 
età , rivolgeremo il difeorfo à quelle più moderne, che go- 
dono prelcntemente i Padri della Sacra Rota e nella Corte , e 
Curia di Roma , e generalmente parlando in ogni Provincia, 
c Regno del Chriltianefimo , e per dare all’opera l'ordinanza, 
che fi conviene , ìncominciarcmo da quelle della Cappella». 
Pontificia , quali participando in qualche modo del divino , 
devono con ragione preferirli all' altre , tributate à loro dalla 
convenienza , c venerazione hurnana . 

Eglino dunque, come antichilfimi Cubicularj nella Cam- 
mera de’ Paramenti , ad cfclufione di ogni altro , veltono il 
tilicic . Papa de’ facri Paramenti , ogni qualunque volta egli efee alle 

funzioni pubbliche della Cappella, sì nelle Felle meno folcn- 
ni , ov’cgli fidamente afflile alla Mclfa, come nelle piu fo- 
lcnni, ov' egli celebra la Mclfa: Tanto nelle prime, quanto 
nelle feconde il Decano della Rota feguita il Papa , e porta 
la Pontificia Mitra follcvata alquanto con le mani : Due Au- 
ditori più anziani Io vcllono , e gli afiìllono femprc a’ lati al 
follicvo delle fimbrie delle Velli, c il più novello fra elfi con 
l’habito di Suddiacono , benché nell’Ordine filerò tale non fia, 
porta la Croce papale avanti il Papa, con la imagine rivolta 
verfo lui , c precede la Procellìone verfo la Cappella. Nelle 
più folenni , quando il Papa celebra , tutti con Cotta , e_. 
Rocchetto fempre lo circondano, folleciti ad efeguir, quanto 
loro viene importo da’ Macllri di Cerimonie , si in riguardo 
alla perfona del Gran Celebrante , come della Funzione : Nelle 
meno folenni poi, cioè quando il Papa non celebra, gliAu» 
ditori non fervono al Celebrante , ma l’ultimo di elfi porta 
la Croce, c femprc il Decano la Mitra. L'eruditiffimo , c da 
Noi altre volte commemorato Rafpone , che cotanto degna- 
mente riferifee l’antichità , e magnificenza della fua Bafilica 
Lateranenfe , quando nel fuo propofito deferivo la Pontificia 
Cappella, e la Riforma, che di cifa fece il Pontefice Aleffan- 
dro Vii., con diilintiifimi Titoli, e con accurate riflefiìoni 
efalta il pregio de’ Padri della Sacra Rota, non folamentc in 

riguar- 


' Capitolo V. 12 7 

riguardo de’ loro antichi meriti come Cappellani Pontificj , mà 
eziandio ad oggetto dell’ eccello grado di Suddiaconi Apotlo- 
lici , à cui modernamente fono itati inalzati da quel Ponte- 
fice . E à Noi qui piace di riferir in diitefà, e diftinta for- 
ma le di lui medefime parole , le quali non tanto conferme- 
ranno , quanto fi è di fopra efpofto nel Capitolo precedente, 
quanto metteranno al chiaro lume la maeftà della Pontificia 
Cappella , la dignità del Suddiaconato Apoltolico , e’1 preli- 
bato miniitcrio degli Auditori della Sacra Rota, le cui facro- 
fante funzioni apprefio foggiungeremo . [a] Irrepferat fané, 
dice il citato Ccfarc Rafponc , alienus admodum , religiofìs 
Ecclefìafìici decoris exaPloribus mìnime probatus in coiremo - 
nidi Pontifìcia s mos , ut in Capellis folemnibus inter Miniflros , 
quorum prò loci amplitudine , ac dgnitate magnus efì nume - 
rus , me folùm cum infiriores Antifìites , Cardinales cele- 
br areni , fd etiam ipfo Summo Pontifìce facra f adente , pro- 
mifeue nonnulli , <3* fine ullo deh Piu admitterentur . In cjus 
autem rei cauf.% fuperiorum temporum calamitates , atque an- 
gnflias fui (fé confìat , quibus addìi PI a veterum Pontificum pro- 
vuLntia re di tu s , ac fìipendia Subdiaconis , Acolytbifque Ca- 
pelli Pontificia , qui Apofìolici appellantur , attributa pretio 
difìrabere , ementibufquc honorem quoque gerendum ejus Ordi- 
nis , ac munus exercendum permittere infìituerat . Quod 
quidem melioribus etiam Reipublicee temporibus , tuente 'vi de- 
li cet ufimì stufiate , difìentoque plures alias in curas Ponti - 
ficum animo , nequaquam efì ufurpari omifìum . Ergo d nobi • 
liffìmo omnium inter Ecclefìafìica munera , puleberrimoque. 
multum de priflino bonore , atque exifìimatione paulatim de- 
cedere , ac res ipfii bonefliori cuique , atque opulentiori /àrdere, 
atque addo ad bumiliores recidere ccepit, non fine fumma of- 
ftnfeone eorum , qui ab ultimis ufque terris ad vìfndam no - 
fìrorurn facrorum amplitudinem , majefìatemque fe conferunt , 
deque perfonarum , quas ibi animadvertunt , conditione fìudio - 
se admodum , ac diligenter inquirunt -, una fìquidem cum Rot£ 
Auditoribus , Abbrevi atoribus litterarum Apofìolicarum , 
ceeteris Aulee Romana Proceribus , quibus Capellas Pontificias 
obeundi jus efì , obfcurifìimos nonnullos , & bumilitate origi - 
nts , ac vita fior dibus inquinatos verfari confpiciebant j vulgo- 
que jam pridem remedium ejus rei piorum , ac fapientunt. a 
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bominum frmonìbus expofcebatur , quod quidem fingularis 
Pajloris nofiri vigilantia diutius defiderari paffia non e/l: ani - 
madverfo etenim nequaquam exbauflam opibus adeò rem Ro- 
manam ( quamquam fummis alioquin oris alieni difficultatibus 
afflitta flit ) ut in hujufmodi remediorum extremitatibus per - 
gendum ulterius videretur , in ivi t rationem , qua confìlium 
nobilitando Capello Pontificio non modo novo Reipublico oneri 
non effet ullo , fed compc-ndium etiam aliquod levandis pro- 
fentibus orarii incomodis afferret , translato pine univerfo Ai- 
tar is Pontificii Miniflerio in F rimore s Civitatis , dignitateque , 
0 * bonoribus in Romana Ecclefia procipuos , quibus fatis am- 
plum tam bonefia opero pretium in ipfa ejus adbibendo , at- 
que impendendo claritudine videri po/fit : pofiquam bumiliores 
illos , qui per fpeciem coemptorum redituum , quos diximus , 
Capellis intererant , unum familiaritatis Pontificio jus 
ami/fis reliqui honoris folatium retinere juffqs amovi/fet } pre- 
tto eis optima fide refiituto , reque publica fiipendiorum ilio- 
rum , redituumque oneribus in perpetuum levata 5 quo inteY 
costerà firmior non modo tolcrandis oris alieni molefiiis in 
pofierum ejfet , verum etiamfì fieri potefi , penitus excutiendir, 
cujus operis gravi/fimi , atque opcrofi/Jimi fine cujufquam in- 
juria conficiendi omnis hoc tempore prudtntiffimi Principis de - 
fudat induflria , omnes artes , omnia fludia intenta funt . Jta- 
que fubmotontm hujufmodi loco , nobiliora quoque munera Ro- 
to Auditoribus ex prima fui infiitutione Pontificiis Capellanis 
( quos in pofierum ve (lem violaceam » 0 » eircu/um pilei ejuf- 
dem coloris ferre voluit , 0 * Subdiaconorum Apofiolicorunz^ 
officio bone (laviti ) coetera Clerici s Cantero Apofiolico attribuita 
veteremque ea occafions inter eos Ordines de dignitate contro - 
verfiam diremit , quo dignitatis incremento illud inter coetera 
ab Auditoribus Roto obtentum. e fi } ut fupra Sacri P alati i Apo- 
fìolici Magifirum collocartntur , quo modo priores illos Sub- 
diaconos collocare mos erat , qui bonos antea nifi vetufliffimo 
eorum ( quem Decanum appellane ) minime tribuebatur , ac ne 
in profens quidem po/l Auditore s Roto cuiquam omnino tri - 
buitur ... Et quo ubertùs P ontificiorum Sacrorum amplitudini , 
atque fplendori confultum videretur , V otantes Signatura gu- 
fiti a , quos appellane , quorum in Romana Curia auttoritas 
ampia in primis , 0 1 latiffime patene efl , Capellarum Mini - 
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Jlcrio ( baffcnus eo bonore procul babifos ) adfcripfìt , cceterif-* 
que muneribus po/l Rotte Auditore , & Camere Clericos aifi - 
gnautt , Acolythofque Apoflolicos impoflerum effe juffìt . Quo 
effe Bum e/l , ut fùus Romanis cceremoniis bonos , ac dignitas 
bac etuim ex parte egregie nunc conffet , •ver e que Princeps no- 
jìer decorem domus Domini , & locum babitationis glorie ejus 
dilexiffè una cum Rege Propbeta videatur . Così il Ra/pone, 

Autore accreditato infapcre, &: eminente non meno in pietà, 
che in grado , dal Canonicato di S. Giovanni Larerano j e da 
altri riguardevoli impieghi nella Corte Romana daAlcflandro 
VII. follèvato [ 4 ] al Cardinalato. b« m««*. 

Ma per ben diftingucre ordinatamente la contezza di 
cofa non men neccflaria, che nobile, non farà forfè difearo 
al Lettore individuarne le particolarità, onde meglio rifatti il 
pregio di tant’ honore . Dunque li Padri della Sacra Rota», MiniOerj degli Audi- 
havendo luogo filli) nella Cappella Papale , fiedono nel pe- nell» Cappella Pon- 
nultimo fcalmo del Soglio con Cappa , c Rocchetto, e trà 
efsi prendono la precedenza dalla loro medefima parte delira. 

Quando il Papa ò fccnde , ò falc al Soglio , due di efsi gli 
tengono follcvatc l’cllrcmità della falda , e fe occorre il bi- 
sogno , fomminiftrano il braccio all’appoggio. Quando egli 
vellito alla Pontificale fi lava le mani , un d’cfsi , c per l’or- 
dinario il più antico doppo il Decano , prende dalla prepa- 
rata credenza lo feiugatore , e gentilmente lo porge al Cardi- 
nale , che ferve al Papa , e doppo l’afterfione delle mani , egli 
da lui ricevelo , c sù la credenza lo ripone . Ne’ Velperi Pon- 
tificj quell’Auditorc , che nella mattina fullcguente deve fcr- 
virc al Papa in qualità di Suddiacono , intuona l’Hinno , l’An- 
tifone , il Capitolo, e’1 Magnificat -, e come Suddiacono Apo- 
ftolico ne accenna con l’invito il principio al Papa . Nelle— 

Melle, e nelli Vcfpcri , quando egli dà la benedizione, due 
di efsi gli afsillono a’ lati, & il più novello Auditore veftito 
di Cotta , c Rocchetto incenfa i Cardinali , e nelle Mellc- 
Pontificali ricoperto d’habito Suddiaconale , fecondo il bifogno 
porta dall’Altare i Sandali al Papa , e di efsi lo fcalza ; egli 
ajuta ne’ Pontificali il Cardinal Decano, offerifee il Libro de- 
gli Evangclj al bacio del Papa, c’1 manipolo al braccio, lo 
follienc nell’ inchinarfi al bacio de’ tre più novelli Cardinali 
Preti , canta l’Epiftola , e quindi portali al Pulpito , e mentre 
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il Cardinal Diacono canta l’Evangelio , ne foftiene il Libro , 
quale poi prefenta al bacio del Papa , à cui parimente prefen- 
ta l’acqua per la benedizione , dicendo Btntdittionem Beatif- 
fime Pater , e poi la infonde nel Calice , follcncndo la Patena, 
fopra cui poi porta il Sacramento al Pontefice , che fiede in 
Soglio , e lo communica , e da lui riceve la Pace , e quindi 
tornato all’Altare co’l Cardinal Diacono , mediante la fiftola 
doro forbifee parte del Sangue confàcrato . Altro Auditore 
di Cotta , c Rocchetto veftito riceve la Pace dal Cardinal 
Vcfcovo Affiliente , c la porta al Governadore di Roma , agli 
Ambafciadori Rcgj , 6 c agli altri della Cappella , e nel ritorno 
alla Cammcra de’ Paramenti , due di effi Tempre da’ lati foften- 
gono l’eftrcmità delle Velli Papali . Nelle folennità quando 
il Papa privatamente celebra in qualche Chiefa, gli Auditori 
quinci, c quindi all'Altare affillono , veftiti ò di Cotta, e_. 
Rocchetto, òdi Rocchetto, c Mantellerta fecondo la diverfità 
de’ facri riti, mentre i Cappellani Minori , che diconfi Se- 
creti, fervono al Celebrante Pontefice, c la rimanente Prela- 
tura difcolla dall’Altare concorre confufamente alla Funzione. 
Nel giorno delle Ceneri l’ultimo degli Auditori veftito co’ 
paramenti Suddiaconali prefenta inginocchione le Ceneri al 
Papa , che le benedice, c nella Cavalcata , che fi fa à S. Sabi- 
na , tutto il Collegio , c Tribunale degli Auditori va veftito 
co’ Mantclloni , Cappucci , c Cappelli Pontificali , & il più 
giovane di efsi porta avanti , com'è folito , la Croce fin’ al 
Cortile della Chicli , ove un fuo Collega la riceve veftito di 
Mantcllctta , c Rocchetto , c nel fine della Funzione il Deca- 
no della Rota fupplica il Papa per l'Indulgenza delle Stazioni 
di Roma nelle private Cappelle degli Auditori . 

Nel Giovedì Santo due di efsi cingono di zinale il Pa- 
pa , che vien da loro follcnuto , quando s'inchina alla lavan- 
da de’ piedi a’ tredici Poveri , c gli fomminiftrano il panno d i 
lino per l’afterfione di effi, e nella gran Loggia della Bene- 
dizione l'Auditor Suddiacono legge in lingua latina la Bolla 
in Coen a Domini , di cui alternativamente à periodo à perio- 
do fi ripete la lettura in favella Italiana da un Cardinale in ' 
habito, ordine di Diacono: E nel Sabato Santo uno pari- 
mente di effi annunzia al Papa l ’ Alleluja , e poi fi proftra al 
bacio de’ piedi . 


Nella 
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Nella Solennità della benedizione degli Agnus Dei , in 
ciafcun giorno, ch’ella dura, allìllono tré Auditori, cioè il 
Decano per il minifterio della Mitra , e altri à vicenda due_. 
per giorno , c loro cura fi è il riportare le Cere benedette 
dalla conca alla ftabilita credenza , e tutti allora vefton di 
Cotta fopra il Rocchetto . Nel giorno poi della diftribuzionc 
degli Agnus un’Auditore di Rota li porta nella Cappella , c 
tre volte inginocchiandoli ad alta voce Tempre intuona , Pa- 
ter Sanale , ijli funt Agni novelli , qui annuntiaverunt vobis 
Alleluja y modo veniunt ad fontes , repleti funt claritate , Alle- 
luia , e quindi fàlendo alla delira del Papa, parimente inginoc- 
chionc folliene la conca , dove pofano gl' involti delle Cere . 

Nelle Cavalcate Pontificie , e Procclfioni infigni di Giu- 
bilei promulgati , Tempre intervengono i Padri della Sacrai 
Rota , e come Cappellani , c come Suddiaconi Apollolici al 
Tervizio della Funzione , e del Papa , c nella Domenica quarta 
dell’Avvento avanti l’Anno Santo due di elfi. vcftiti di Roc- 
chetto, c Cappa ne preTentono la Bolla della Indizione, c_, 
quindi ad alta voce avanti la Porta del Palazzo Apoftolico la 
publicano , alternativamente per Capitoli , uno leggendoli in 
lingua Latina, l’altro Italiana. Honoranze tutte qualificate, 
c rare , che li diftinguono, e nell’eccellenza del Minifterio , e 
nella Primogenitura del Tribunale . 

Ma al Tervizio delle Cappelle, che riguarda Dio, &: all’ 
affiftenza profiìma , che da efll fi prefta in sì Tacre, e publi- 
chc Funzioni alla PcrTona medefima del Pontefice, fi aggiun- 
ge , clic non vi c TorTe Congregazione ò meramente Ecclcfia- 
ltica, ò di foro mirto, che ò per merito della materia, ò per 
l’allìrtcnza de’ Soggetti fia fupcriorc al Collegio , di cui par- 
liamo , che in ella con diftinta honoranza ab antiquo non 
affilia un’Auditore di Rota . Così il Decano doppo l’elezzione 
del nuovo Pontefice interviene alla formazione delle Regole 
della Cancellarla, c altro Tuo Collega per l’ordinario dichia- 
rali Reggente della Sacra Penitenziaria. Per la Canonizza- 
zione de’ Santi i Padri della Sacra Rota ne formavano i Pro- 
ceffi , ma coftituita poi la Congregazione de’ Riti , in cfta_, 
affifte il Decano , e li due più anziani del Collegio , c nel 
Conciftoro femipublieo , che tienfi per la medefima Canoniz- 
zazione di qualche Servo di Dio , parimente v’interviene il 
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Decano della Rota , e il più anziano Auditore . In quella,, 
dell* Efame de’ Vefeovi vi fi porta il Decano , &: un'Auditore 
come Prelato Ponente è amraeffo nella Congregazione dell’ 
Immunità Ecclefiaftica , e un'Auditore parimente nella Con- 
ciftoriale , & à nominazione del Papa un’ altro medefima- 
mente Piede in quella della Fabrica di S. Pietro , e dclliu 
Riforma de’ Tribunali. Il Decano, ò il più Anziano fi am« 
mette avanti il Papa nella Segnatura di Grazia , 5e avanti il 
Cardinal Prefetto in quella di Giuftizia , e nella fuprema-, 
univerfale Congregazione del Sant’ Offizio il Decano della-, 
Sacra Rota interviene come Confultore , e nella Univerfità 
della Sapienza di Roma un’Auditore di Rota fempre gode 
il Porto di Lococencnte del Camerlengo : Honoranzc non 
ad altri Tribunali concedute , fuor che à quello . Quando 
alcun Legato à Latcre fi fpedifee da' Papi per gravi affari , 
ò agl’ Impcradori , ò ài Re , rapprefentando il Legato la 
perfona del medefimo Pontefice, e quali fcco portando una 
picciola imagine della Corte, e Curia di Roma, conduce in 
fua compagnia un Datario per le lpedizioni de’ Bcncficj per 
indulgenza de’ Papi à fc annefiì, e come che Ipeiìc volte li 
Pontefici fono Politi di fcicglicrc per loro Datario un de’ Pa- 
dri della Sacra Rota , così il Datario de’ Legati fi è fempre 
un’ Auditore di erta , che con Tuoi fubalterni Officiali com- 
pone un Tribunale fomigliantc à quello di Roma . Onde-, 
nelle due Spedizioni fatte da Clemente XI, una in perfona di 
Carlo Cardinal Barberino al Rè Filippo V. di Spagna , che 
portòfll al portello del Regno di Napoli , e l’altra in perfona 
di Giofeppe Renato Cardinal’ Imperiale aH’Impcrador Car- 
lo VI., che da Barcellona per Milano pafsò à Vienna, fu ad 
ambedue deftinato per Datario Bernardino Scotti Auditore-, 
della Sacra Rota , prefentemente , c per merito della Perfona, 
c del Tribunale Cardinale ancor’ egli di Santa Chicfa. 

Ne’ gravi affari, ò della Sede Apoftolica , ò di contro- 
verfic rilevanti di ftrepitofe liti , fono flati fempre Politi li 
Sommi Pontefici richiedere il parere , ed il Voto a’ Padri 
della Sacra Rota , come fe regolandoli eglino con elfo , fuf- 
fero in un certo modo ficuri, ò della rettitudine della Giu- 
ftizia, ò del profpero evento de’ fuccelH . Riferifce il Gior- 
dano, che dubitando i Vefeovi calar di grado, quando prò*- 
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mofìì fofl’cro al Cardinalato , Clemente V. rimeflc la difeuf- 
fione del dubio all’Auditorio della Sacra Ilota , che in parec- 
chie Congregazioni finalmente definì, Non notari in tali pro- 
nto t ione defeenfum . Epifeopi , die’ egli , [<?] in t am cxceljo 
honoris fifligio prifeis temporibus emicutrunt , ut dignitatt _» 
deprimi , ac minori gradu arbitrar entur , fi ex Epifeopi s ad 
Cardinalatus officium ajfumerentur : neque priùs Car dinalari 
cospiffe , quam temporibus Clementis V. femel , atque ite- 
rum fuifet in Palatio Apofloltco , Sacroque Rotte Auditorio 
refolutum , Non notari in tali promotione defeenfum . Così 
egli . Il mcdcfimo attefta il Gomcz , [c] che Soggiunge , Epi- 
Jcopos fuijfe pr<etcrmiJfos Cardinalari , ne fìc dignitate minue- 
rcntur , quòd pofiea forte fuit immutatum , quia in Palatio 
Apoflolico fuerat tunc bis pronuntiatum , Non notari in tali 
promotione defeenfum . E in pruova di quanto pur’ bora dicia- 
mo , rapporteremo due efempj di gran vaglia , rinvenuti dili- 
gentemente da noi nel Libro Undccimo de’ Commentar] di 
Pio li. , quali sì, per chi li regiftra , che fu un Cardinale , 
sì per chi li pratticò, che fu un Papa, come per il tempo, 
in cui tali cofe fucccflcro, che fu poco mcn di trecento anni 
addietro , onde apparilca l'antico decoro , e forza di quefto 
Tribunale, potranno egualmente nobilitare c il noftro Scrit- 
to , e la non mai interrotta , e la Tempre incorrotta Giudi- 
catura della Sacra Ilota Romana . Il Cardinal Amanato Men- 
tisbona , che adottato nella Famiglia di Pio II. , fi diflc il 
Cardinal Piccolomini , e che quindi inalzato al Vefcovado di 
Pavia , fi denominò il Cardinal Papienfc , ne’ Commentar] , 
eh’ egli fcriffe degli egreg] fatti di quel Pontefice , riferifce_, 
ciò , che Noi rapporteremo nella lingua originale dell’Autore 
nel tenore, che fiegue. Francefco N. Vefcovo di Trevi man- 
dato da Pio II. Legato in Inghilterra per implorar ajuto da 
quel Rè contro i Turchi , tutt’ altro facendo, che convocar 
foccorfi , adunò denari , c giojc con mezzi non folo impro- 
pr] , mà nefandi , in opprobrio del carattere , c in onta di 
Roma . [/} Pontifex, re cognita , ut ad fi quam propere 
reverteretur , litteras dedit 5 Ipfe fibi cvnfcius , ac tintens 
Eduar di Regis , £?» aliorum Principum commendationes emen- 
di cavita tamquam Procurai or Anglorum , oc Francifci 

Alediolanenfìum Queir Confili ari us ad Curiam remeavit j mul- 
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ta in fuam purgationem adducem . Cumquc auri 'bafcula , £ 3 ° 
gemma* pretiofas ex Anglia attulijfet , quamplura ( 'ben alt m 
namque fuam legationem fecerat ) ex mammona iniqui tatis 
amico s fibi par aver at , quorum prafidio Pontifici! fibi aure s 
conciliarci . In Apofiolico quoque Palatio Cardinali s Tbeanen- 
fìs , & Gilifortus Tbefaurarius veteri fecum amicitia juntti 
erant , amico , ne periclitaretur , operai navabant . Diffimu- 
lavit aliquandiù Pontifex : at cum Roma difcedem Vitur- 
'vium petivijfet , rumor que in diet crebefceret , Interamnenfem 
Epifcopum prater fpem omnium ultionem evafifie , Jacobo Pto- 
lom<co , ut Epifcopum caperete atque in Hadriani mole retine- 
ret , occulte mandavit . Eoque fallo tabelliona , zy judicet , 
qui reum diligenter examinarent , ittico Romam mifìt : il le 
abfque tormenti! de vexillo , de anatbemate , de atteri! obje- 
ttii cimila confi fui cfl , y amplius fi moni ac a labi ! multai 
turpitudine i , qui beneficia per pecuniam contuliffet , ^ facros 
Ordine t , indulgentiai , y abfolutiones ; fcripfitque confif- 
fionem fuam marni propria , ncque negare ifiac poter at : libri 
cju i intercepti , quoi ipfe dici aver at , atque fìgnaverat , eadem 
continebant . Damnabant Cardinale j , Predati que fiere omnet 
Epifcopum indemnatum in vincula conjettum efie : Piui cla- 
mor ibui pofibabitii claufum cufiodiri juffit , dome Romam re- 
'ventum efi . Deinde conftffionem rei , ad fe clam vocatii Audi- 
toribui Rota , ac jur amento adatta , ne quid ofierrent , exa- 
minandam tradidit , y qua pcena plettendm effet Epifcopui , 
qui talia commifìffet , percunttatui efi : illi tempore ad delibe- 
randum obtento , pofi dia otto fcriptam , fignatamque Rota . 
Sigillo fuam fententiam attulere : qua privandum Epifcopatu 
reum , y ab Ordine deponendum cenfuere , y in aliquo Mo- 
na fi trio detrudendum , ubi fua peccata perpetuò dtfieret . Vo- 
catur dtinde Confifiorium fecretum , in quo Pontifex Angli- 
cana gefia commemorat , ($* cruentiffima bella , quibui Inte- 
ramnenfii Epifcopui minime jujfus interfuerit , £y Ecclefìa 
•vexillum erexerit , fua manu confutum , conftffionem ejui 
produxit : deinde Cardinalium fententias exquirit : cumquc _ 
mitiora nonnulli etnferent , quam tanta [celerà mererentur , 
Z2 3 amici Epìfcopi comminuere dettela conarentur , confìliurm, 

R jta in medium protulit : quo letto erubuere defenfores rei y 
£ 5 ° pars maxima Cardinalium in Auditorum fententiam pedi r 
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bus ivit : Pius Epificopum prò meritis Interarrmenfì privavit 
Ecclefil t ab ordine depofiuit : file pojìea , Jive religionis zelo 
accenfus , five quod in jaculo digmtate privatus , vitam fibi 
molefiijfimam duceret , a Pontifice petiit , ut liceret fibi in 
Monafierio Sanali Pauli cum Monxcbis CaJJtnenJìbus , alias 
Sanftcc 'Jufiina , Divi Benedici Ordinem profiteri : indultum 
efl ) C 5 ^ ut in Presbyteratus ordine minifirare poffiet , concefi 
fium : nec mora', habitus datus^fj* prò Francifco , Jgnatii no- 
men ajfiumptum , Jub quo in banc ufque diem fine repr&ben- 
fione Domino famulatur : Monacus melior , quam Epifcopus , 
fi cceptum tenuerit iter . Còsi nc’ Commentarj di Pio fi. : 
Monumento egregio della trafeorfa Ecclcfiaftica Hiftoria, che 
riferito può dar luftro alla prefente , c tramandarne l’ammira- 
lione alla futura . 

Il fecondo efempio enunciato ne’ medefimi Commentarj 
fi è il fcguentc . [«] Aquilani greges ovium , qu<e in Ecclefice 
pafcuis , maritimtfque locìs byemaverant , ad montana redu- 
cere fiatagebar.t : PontifieX violajfie Aquilanos induciarum fon- 
derà refpondebat , qui Picinino Sulmonam obfidenti commea- 
tus pr fibui jfient , atque hoflis copias in fuis municipiis admi- 
fijftnt , preedafique coemijfint in agris Ecclefiee fati a s , alia 

quam plurima adverfus induciarum formulam , datamqut 
fidem patravijfient : propter qua pcenam aureorum quinqua - 
ginta millium fiepe incurrifient : oves prò pcena retinendas 
fiore. Aquilani contra , liberas oves die ere , neque retineri 
pojfe ob inducias violatas , aliudve de li Rum , etiam fi Ufie 
majefiatis crimen interciderit : ita cum Publicanis Ecclefia 
fiutfle conventum y cum mijfie fiunt Oves : Procurator Fifici 
Public anorum eam potefiatem ejfie negare . Rebus in contentio - 
nem dtduclis , Pontifiex Auditor e s Sacri Palatiti ad fie , quafi 
ob aliam caufiam vocatos , jur amento adigit , ut taciti veri - 
tatem inquirant , fibique J'uum judicium affierant , liceat ne , 
fi ante Public anorum conventione , ob violatum fioedus Aquila* 
norum greges retinere . / Ili tempus deliberationi expoficunt , 
atque 0R0 diebus inter fie dubio dificujjo Pontifici nuntiant in 
quffiione propofita , quid fit juris compertum babere . Pius 
accerfitis Cardinalibus publicum Confifiorium edicit , ty 3 A qui » 
lanorum legatos adefie jubet , atque in bunc modum affatur . 
Quamvis duobus de Regno Sicilia contendentibus , eum A qui - 
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lani compietti Regem , venerarique debeant y cui Santta Sedes 
Apoflolica regnum decernit , immemor tamen bonefli , juflique 
Civitas Aquilana , tanquam nibil in fe juris babeat Romana 
Ecclefia , Ferdinando a nobis Rege dettar ato fefe oppofuit , 
Renato , ejufque filio paruit : Duces noflros Ferdinando mili- 
tante $ armis aggrega ejì : Ficinino agrum Ecclefa vafìanti 
peditatum adjecit , nec verità efl , modis omnibus adverfus 
Dominum fuum Romanum Prafulem bojlilem /erre animum . 
Cum nojlri fuperiores in bello ejfent , diripereturque rebellium 
Aquilanorum ager , rogati fumus bellum remittere , *»- 

ducias compietti : Miferti filiorum , celare ab armis placuit , 
temporaneamque pacem Aquilanis elargiri : bis adjettis legi- 
bus , «e bojli commeatus miniftrarent : ne Picinini exercitum 
intra fuos fines reciperent , «f'ue pradas emerent ex nojlris 
agris ereptas : fi cantra facerent , aurei s quinquaginta millibus 
toties multtarentur , quoties dtlinquerent . His communi 
confenfu conflitutis , greges fuos , quoniam alibi per byemem* 
fervori non poter ant , ^ /t*c4 noflra maritima miferunt y fide 
Publicanorum accepta , nullam ob caufam retineri poffent. 
Po/l bac bis terque violata funt ab Aquilanis induciarum^ 
feeder a : propter boc di x inni s , perdidijfe Aqui lana s oves . Vos 
Oratores eorum , quamvis delittum fateremini y violataqut l. 
patta , negatis tamen retentioni Ovium effe locum , Publica- 
norum obfiante convezione : Nos rem omnem ad Auditores 
Palatii nofiri retulimus qui Rotam faciunt, Orbemque judi- 
cant, ab his audietis , perdita ne fìnt ammalia veflra : Dici- 
te , Auditor e s y quid tandem in boc dubio jus decernat ? Tww 
Decanus Rota , vir grandavus , natione Hifpanus , multos 
annos reddendo juri in Apoflolico Palatio dedijfet operam : 
Adfumus inquity Beatiffime Pater , Capelloni tui y Auditores 
Rota : fecimus y quod manda/li , examinavimus diligenter pro- 
pofttam quafiionem , fattum quomodo fe b aber et , diligenter 
cognovimus : vidimus Conflitutiones Apoflolica Camera : vidi - 
mus conventiones Aquilanorum , ^ Publicanorum , <p<e y«^ér 
mittendis ovibus intervenere : vidimus induciarum foedera : 
Aquilanorum notoriam rebellionem , yr» *» /e commiffum lafa 
maje/latis crimeny inducias mantfeflt violatas confìdera- 
vimus : invemmufque , Publicanos tuos non potuiffe promitte - 
re y qua promiferunt , /f illorum patti s afiringi , 

decreta 
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decreta Camera probibent . ffuibus ex caufìs maniffti juris 
effe dì die ir» us y Aquilanorum oves abfque ulla reprehenfìont-, 
per te poffe retineri . Exin Pontifex, ; Omnium veflrum bac , 
inquit , fententia efl , an ali qui contradixere ? Aderat San - 
clius unus Auditorum , £9* ipfe item Hifpanus , atque penula 
timus in Collegio : is affurgtns: diinde genua flettens : Omnes 
inquit f ( ut ait Decanus nofler ) ejus fententia funt , qua 
di Ha efl: ego folus diffentio , £9» cur diffentiam , inter Collegas 
dixi : */ri diffentiffe quidem Santtium a fe dìxerunt , 

verum diffenflonis caufam y qua pondus haberet nuli am., addu - 
xiffe . Poji bac Pontifex : Audivi flis , inquit , Oratores Aqui - 
lanorum , fìt Auditorum Sacri Palatii fententia ? Oz>ex 
ve fra perdita vobis funt , £ 9 ° fatta noflra : jure poffumus 
illas retinere : quod fi fecerimus , minor erit poena ve fra , 
delittum y nec quifquam , fapiat , di x erit y non jure 
fattum y primum in Orbe tribunal juflum cenfuerit : po/^- 
fumus ab ingratis , £9° rebellibus filiis posnam exigere : »o» 
faciemus : major erit nojlra clementia , ve fra perfìdia : 

Ite , £ 9 » ammalia veflra , qua jure perdideratis , domum re- 
duci te , </o»o damus Reipublica veflra y quamvis maleme - 
rewfi . Difcite inter Ecclefeaflicum , £ 9 * faculare Imperium , 
quantùm inter fìt . Nemo , quempiam offender it , 

quemadmodum vos Ecclefìam offtndiflis , ab ilio eam gratiam 
reportaffet » 'uoi refertis a nobis : vos deinceps , 

nifi pr or sùs fluenti s inarati , Romanam Ecclefìam abflinebitis 
ladere . Rejumpfere fpiritum Aquilanorum Legati bis auditis y 
qui prius quafi attoniti , quo tenderent verba Pontifìcis , e*- 
pettabant anxii , melioremque longe fortiri finem , fpe~ 

raverant : confeffi errorem Civitatis fua y Pontifìci gratias 
egerunt . Admirati funt omnes liberalitatem Prafulis : «4^» 
fupra centum millia oviunt ea die donavit Aquilanis . Alife- 
rat £ 9 » aliquot dies Praful ad Aquilanos Protonotarium 
Bononienfem cum Decreto Rota , xtf x» Senatu Civium perdi - 
o'uex oflenderet y ac benignitate Prafulis prioribus dominis 
recuperatas y quod ideo fattum efi y ne Legati Aquilanorum-, 
fua diligentia adferiberent , benignitate Pontifìcis erat 

fattum : fed nihil ea res Aquilanorum perfìdia detraxit ; x*c- 
ceperunt oves y nibil effetti meliores . Così il rinomato fatto 
degli Aquilani , in cui ci aggrada di notare le parole di Pio, 
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che de* Padri della Sacra Rota dice , Qui Orbem judicant , 
& al loro Tribunale dà il Titolo di Primum in Orbe Tribu- 
nal, Elogio, che meritò indi à poco tempo l’approvazione 
di un’altro Pontefice , che fu Siilo IV. , che dille [4] Ornnem 
Collegii , £y A uditorii nofìri moder attortevi , acque ornatura 
ad noflra San Lìce Sedis ApoJìolic£ glori am conferre . Ne’ mc- 
defimi Commentar; di Pio II. con degna laude di due Padri 
della Sacra Rota fi fa menzione , fpediti da Pio in Francia., 
per comporre' gravi difturbi di Religione in quella Corte, 

Duo Legati mifi funt Viri excellentet , qui jam pridem in 
Rotce judicio claruerunt : Tbeodorus Epijcopus Feltrenjìs , zy 
Ludovicus Archidiaconus Bononienjts Apojlolica Sedis Data - 
rius , quorum dottrinarti, an facundiam magis admirere , in- 
certum ducasi e poco più fiotto falli eziandio commemorar* 
zione di Giovanni Ccfiarini con quelle parole , [c Legatum 
Apojìolicum 'Joannem Ccefarinum Sacri Palatii Auditorem , 
in Brit tanta proficifcentem . 

Ma ne’ Commentarj medefimi del Cardinal Papienfic fi 
rinvengono fatti molto più ilrcpitofi , clic pongono Noi in 
obligo di molta più diftinta contezza . [<fi] Paolo II. nel Con- 
clave, in cui fu creato Papa, ò fu autore, ò promotore di 
una Pragmatica, che à pieni voti fiottoficriificro tutti li Car- 
dinali , cioè , che chiunque di elfi afcendcile al Pontificato , 
Cardinale s non ante crearet , quam ii , qui creati jam babe - 
rentur , intra viginti quatuor ejfent redutti , majoremque boc 
numero non pati in Ecclefia ej]'e . Mi fialito Paolo all’alto So- 
glio dell’univerfial governo della Chiefia di Dio , ò giudicando 
come rillretta l’autorità Papale, ò riputando fcarfo il numero 
de’ Cardinali all’amminiftrazionc , e bifiogno del Pontificato , 
rifolvè nell’animo, c quindi progettò al Sacro Collegio, & 
a’ fuoi più confidenti configlieri l’abolizione della {labilità 
Coftituzione . Due Padri della Sacra Rota uno acudì forfè 
più del dovere alla intenzione di Paolo , l’altro oliò forfè più 
del gradevole alla effettuazione di clfa . Il primo fu Thcodoro 
[ej Summi ingenti Vir , fumm£que dottrina, qui multos jam 
annos ad Tribunal Rota exercuit judicia , fidemque veritatis 
babebat , e che allora era Locotencnte in Rota , c Vcfcovo 
di Trcvifo, mà rofo dal tarlo di fecrcta ambizione , crafor- 
prefò da ben fondato timore di non poter* elfo alpirare di 
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havcr luogo nel confetto de' Porporati, ogni qualunque volta 
non fi rivocaffe quella legge, che con la inclufionc di pochi 
cfcludeva moltiflìmi dal Cardinalato . Onde al Pontefice gran 
raggioni allegava per la cafiazione di ella, e potcntillìmi ite- 
rano li motivi, si perche Theodoro parlava per interette pro- 
prio , come , e molto più , perche perfuadeva cofa conface- 
. volc al genio del Principe . Ma pagònne ben torto il fio , 
conciofiacofache creato Cardinale , e rifervato in pefiore , 
Cardinalis , come dicefi ne’ Commentarj , fecretò fattus inlan- 
guorem miferrimum incidente bora fuprema vit<e , ad lavan- 
dini vim morbi , indicante Pontifice , quod fa Rum , agnovit : 
eòque excejfit acerbiùs , quod dignitatem tanta anxietate qu<e- 
fìtam , auditam tantum , fed non vifam , fe intellexit dimit- 
tere . 11 fecondo fu il celebratiffimo Giovanni Caravajal , Car- 
dinal Vcfcovo allora di Porto , e che prima era fiato lungo 
tempo aggregato frà Padri della S. Rota , Ecclefiaftico difpoftp 
ad ogni giufio impegno, &: altrettanto infleffibile à foftener- 
lo, di cui fiegue à dire il Cardinal Papienfe, Ad unum om- 
rtes non fine gemitu fubfcripfere , 'joanne Caravajal tantum., 
excepto , qui annos jam feptuaginta natus , quod Juvenem fe 
non feciffe meminerat , ut nulla de causa mutaret fententiam , 
id jam tetatis non commijfurum refpondit . Cosi egli . 

Nè di minor decoro fù al Sacro Tribunale, l’ettcr’ egli 
richiedo per Giudice in caufa importantittima , c in riguardo 
alle Parti , che pretendevano , & in riguardo al Pontefice ge- 
lofilfimo delle confegucnzc della pretenzione . Dcifcbo Evcrfo 
Ufurpator', c Tiranno del Patrimonio di S. Pietro, deporte 
l’armi, richiefe al Pontefice Paolo II., come à fe donato, lo 
Stato di Caprarola, che pacificamente allora pottedeva Securan- 
tiaVicana, c nella conformità concordata da ambi li litiganti, 
fù dal Papa deputata per Giudice la Sacra Rota : [a] Hoc 
quoque mgaturn a Paulo non ejì , Caufa , ut petitum erat y 
in Kotam conjefta. Tanto accreditato apparve qucfto Tribu- 
nale , che fin’ i Tiranni , c gli Empj alla di lui Decifione fi 
fottomeffero . Ma dalle Leggi venuto all’armi , non diè tem- 
po la forza alla Ragione , che ragion far potette alla Giu- 
fiizia . 

All’ incontro dell’ Imperador Federico III. , [ b ] che à 
Roma nc veniva, il fopranominato Pontefice deputò quattro 
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Vcfcovi , e due Auditori della Sacra Rota , prefeelti da tutti 
gli Ordini della Chicli , e Curia Romana , & alla [Y] ftrepi- 
tofa compilazione del Procedo contro Giovanni Balvem-. 
Cardinal di S. Sufanna, & il Vefeovo di Verdun riftretti in 
carcere del Rè Luigi di Francia furon da lui deftinati Alphon- 
fus Ci'iitenfìs Ecclejia ab Hifpania P ne fui , Se in fecondo 
luogo, doppo quello Vefeovo, ab ’Judicum Rota ordina 
Nicolaus Vbaldus , patria, Perufìnus , manfueti animi 'vir , 
€?* cujus fumma juris feientia baberetur , il quale in tal fa- 
mola Ipedizionc egualmente condecorò il Tribunale, la Pa- 
tria, Se il Cafato. Qual fine fortiffe il Proceffo [6] muta 
fere funt Hijloria Francia , e fol fi sa , che il Balvem , e il 
Verdunenfe, il primo dopo lunga carcerazione di undici an- 
ni. Se il fecondo di quattordici dentro una gabbia di ferro, 
otto piedi larga, Se altrettanto alta, [e] inventata da effo in 
pena de’ Rei , ricuperaffcro finalmente la libertà , [Yj Sixto 
IF. intercedente , 'Juliano a Ruvere Legato , pofea ’Julio II. , 
petente . Così il Ciaccone . 

Nè cotali ardue deputazioni ne’ Padri della Sacra Rota 
fono Hate ò poche in numero, ò in affari di picciol rilievo ; 
poiché non cade dubbio nella Curia Romana, che fcco porti 
confiderazione di gran confcguenze , clic non gradifca a’ Papi 
udirne il parer, e’1 voto di quello Tribunale, onde alficurati 
in certo modo eglino fi rendino nell’ amminillrazione della 
Giullizia publica, e privata del Chriftianefimo . Clemente [ej 
VII. fopra le gravi rifoluzioni da prenderli circa il dibattuto 
matrimonio di Henrico Vili. d’Inghilterra con Anna Bolena, 
volle prima udirne il parere di quello Tribunale , e nulla operò 
fenza il configlio di effo. Paolo III. in dcfidcrio di pronta., 
informazione di quanto feguiva nel Concilio di Trento , affé- 
gnò luogo fiffo fri que’ Padri ad un’Auditore di Rota , e coll 
v’inviò l’Auditor Gabrielle Pelcotto Bologncfe , Soggetto , che 
poi afe efe al Cardinalato, di cui il Cardinal Pallavicino dice 
[fj che fu profimo alla Corona , e rimane illullrc per la fama 
delle virtù , e per la dottrina degli fcritti . Nell' antica altcr- 
cazione di precedenza tri la Bafilica Lateranenfc di S. Gio- 
vanni , e la Vaticana di S. Pietro, ne impofe Pio IV. la De- 
rilione 1 Francefco Sarmiento di Burgos Decano della Sacra 
Rota , che col configlio de’ fuoi Colleghi , havendo decretato 
, afa- 
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à favore della Latcrancnfe , ne venne confermata la fentema 
con Bolla da S.Pio V. in atteAati honorificentiffimi nella de- 
gna conformità, che ficguc: [ a] 

PIUS EPISCOPUS 

S E R V U S SERVO RUM DEI. 

Ad perpetuavi rei memori am , 

„ X Nfirma svi conditio fope efficit , ut rcs vcl maxime 
,, pcrfpicuaj , Se immemorabiles , perplexi erroris caligine 
,, lenfim obdudo, in gravia diferimina prolabantur . 

,, Quo genere affetta facrofantta Ecclcfia noAra Latera- 
,, nen. poli tot infignes ruinas , qua: ci tenebrofis illis foculis 
,, accidcrant , quibus plcrique omnes Romani Pontifices , 
,, aut Religionis Audio , aut componendo pacis grana , aut 
,, bellorum periculo , longc ab Urbe , fope cnim in Galliis 
,, agebant , de fumma quoque juris fui , Se honoris prorogati- 
,, va perperam laboravit . Etcnim longo poA intervallo , quam 
,, fel. record. Leo Papa IV. parta de Saraccnis fpcttabili vitto- 
,, ria, Urbcm fui nomini s, profidiumque ad Vaticanum Aa- 
,, tucrat , cum reduces deinceps Pontifices in aliis , atquc aliis 
,, Urbis Ecclcfiis , uri cuique tutum , aut commodum crat con- 
„ fiderent, proditta Ecclefu , ex tam multis direptionibus, quafi 
„ folitudinem fatta , Saccrdotcs Bafilico Principis ApoAolorum 
„ cum parilis vctuAatis gloria, tum nomine, Se dignitate illu- 
„ Arcs , Se infignes ab ea rerum commutatione , prodittura 
,, fibi jus nixi funt vindicarc. 

,, Quam rem non fcrcns Gregorius Papa XI. qui etiam 
,, tuncAvinioni fedebat , ut omnem dubitationem eximeret, 
„ deelaravit , Se definivi! , prodittam Ecclefiam Laterancn. 
» procipuam Scdem fuam ditto Bafilico, ac coetcrarum om- 
,, nium Urbis , Se Orbis Ecclefiarum maximum fupra illas 
„ omnes locum tenere. 

>, Scd didi Sacerdotes, translato inde prorfus Ponti ficuin 
„ domicilio , clatiores , quandocunque res tulit , audentius inAi- 
,, terunt, doncc PiusPapalV. Anteceflor noAer meritò com- 
„ motus, quòd in cleri convcntu, Se fupplicationibus turbo 
„ intercedercnt , moleAoquc diffenfiones fiercnt, huic tamen 
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„ controvcrfia: finem conftituerc volcns , caufam univcrfani 
„ dilcdlo fìlio Magiftro Erancifco Sermento C aufarum Palatii 
„ Apoftolici Auditori commifit audiendatn , & omni appel» 
,, Iationc prxcifapenitùs tcrminandam . Qui vocatis utrinque 
„ Capitulis, in ipfa caufa ritc procedens , definitiva fenten- 
,, tia ex communi aliorum di&i Palatii Auditorum confilio 
,, nuper prolata , declaravit , jus prxccdendi , & prarrogativam 
,, honoris , lociquc nobilioris , ac fupremi , ctiam fupra Cano- 
,, cos , Beneficiatos, Clcrum, 8e perfonas prxdi&a* Bafilica? in 
,, proceflìonibus folcmnibus , 6 c decrctis , coeterifque omni- 
„ bus a&ibus , publicis , & privatis , ad Canonicos , Benefi- 
,, ciatos, 8e Clcrum di&a: Ecclefia: Lateranen. omnino pcrti- 
„ nere. Quin etiam perpetuo filentio bis rebus impofito, res 
„ judicata ira executioni mandata eft, ut habitis poftea Cleri 
,, Conventibus , ac fupplicationibus , Sacerdotcs omnes praj- 
„ ditta: Ecclefia: Lateranen. fupremum ibi locum etiam fupra 
„ omnem Clcrum ditta: Bafilica: re ipfa obtinucrint . 

,, Quocirca nos tuendi juris ftudio , hanc fententiam , 
„ atque deelarationem , Se definitionem , Se littcras prxditti 
„ Gregorii Papa: , Se quxeumque in litteris ipfis continentur, 
,, Motuproprio, ccrtaquc , quam habemus , prxdittorum om- 
„ nium feicntia , auttorirate Apofiolica approbamus, 8e con- 
„ firmamus , deque Apoftolicx poteftatis plenitudine fupplc- 
,, mus omnes , Se quofeunque juris , Se fatti defettus , fi qui 
,> in proccflu , Se attibus rcpcriantur bielle, Se ut ipfc Grcgo- 
„ rius Papa optimo jurc fecit , itidem definimus , jubemufque 
„ Capitulum , Se Sacerdotcs , pcrfonafquc omnes ditta: Bafi- 
„ licx ubique femper fententix , Se \lefinitioni parere. 

„ Statuentes , ut nulla omnino ipforum provocatio , Se 
„ teftificatio, vel reclamano , fivc in judicium produca , five 
„ clam interjetta , preterita, Se futura noceat, nec prorfus 
„ vim habeat, materiamve denuo tribuat litigandi . 

,, Prxcipimus igitur , atque intcrdicimus eifdem , ne pollhac 
„ quicquam audeant fufcitarc . Qnicumque , fivc univerfi , fivc 
„ finguli , contrafacient, vel nitentur , eos Canonicatu , Prae- 
„ benda, dignitate , beneficio, Se officio privamus , privato^- 
„ que ad futura inhabilcs declaramus, co ipfo. 

», Deccrncntcs fic in bis, Se in aliis omnibus fupradittis, 

„ per eofdcm Judiccs , Se quofvis alios , omni , Se quacumque 
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„ aliter judicandi , &: intcrprctandi facultatc penitus adcmpta, 
„ ubique judicari debere , ac irritum , & inane quicquid fc- 
„ cus per quofeumque fcicntcr , vel ignoranter cornigeri! at- 
„ tcntari , non obltantibus contrariis quibufeumque . 

„ Volumus autem , ut prarfentcs in Cancellarla: Apollo- 
„ Jicaj libro , appellato Quinterno, deferibantur , ipforumque 
„ cxempla Notarii publici manu , 6c Frodati EccJcliaftici , 
„ ejufvc Curia* ligillo obfignata, candem illam omnino fidem 
,, in judicio , 6 c extra illud , ubique locorum faciant , quod 
„ ipfaunct prefentes facercnt , fi cifent exhibita: > vel oftenla:. 
,, Nulli ergo omnino hominum liceat , liane paginam 
„ noftra: approbationis , confirmationis , fupplctionis , defini- 
„ tionis , jullionis , ftatuti , prjecepti , interdici , decreti , pri- 
„ vationis, dcclarationis , &c voluntatis infringere , vel ci aufu 
„ temerario contrairc . Si quis autem hoc attentare praefum- 
,, pfcrit, indignationem Omnipotentis Dei, 6 c Beatorum Pe- 
,, tri, Pauli Apóllolorum cjus, fé noverit incurfurum . 

,, Dat. Roma: apud S.Petrum , 1 2. Kal. Januarii , Anno 
„ Domini 15 69. Pontificatus nollri anno quarto. Così egli. 
Gregorio XIV. rimelfe alla Sacra Rota il voto fopra la Inve- 
lenirà della Città di Ferrara richieda dal Duca Alfonfo d’Efte» 
e non ottanti li predanti impegni , che quindi furfero à favo- 
re del Duca , la Sacra Rota decretò , che fe nc rigettaflero 
le iftanze , e nc fu. confermata la fentenza dal Papa , il quale 
( fono parole proprie di [a] lui ) fi era cfprclTo , fe multar», 
confidtrt de Rotte judicio , ^ proptered in rebus arduis exm 
femptr confulere . Paolo Sfondrato Nipote del Papa , e Figlio 
di Sigifmonda d’Efte , Cardinale di S. Chiefa , non men di 
rara fantità ne’ coftumi [£] che di autorevole comando nel 
Pontificato del Zio, in modo tale che di lui fi hebbe à fcrn 
vere , ed, apud Pontificem aucìoritate prafiitit , ut omnem fere 
Pontificii Imperli molem eo vivente fubfiinueùì , ejufque arbi- 
triamo in manu ut ita die am , habuerit ; hor egli e vene- 
rato , e potente affunfc à fuo petto l’impegno , ed à favore 
della fua Cafa materna ogni fallo feofle per ifmuovere Taira 
coftanza de’ Padri dal loro preveduto Giudicato . Ma tutto 
invano : e di lui dice Tallegato Diario , Cardinalis Sfondratus 
Gr egorii XIV. ex Fratre Nepos , qui prò Duce omnem operam 
prafiabat , bortatus e fi , ut Confi itutionem Pii V , videremus) 
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ac diceremus , an cafus petitus a Duce Ferrarla ejfiet in Con* 
flitutione comprebenfius : ipfie 'vero magna rationum , £2° ver- 
borum energia apertijjime explicavit fienfium fuum , quod cafus 
non ejfet in Bulla comprebenjus , £9* conquerebatur de Cardi - 
nalibus repugnantibus ; Nos , etfi ejfemus in fent enti a firmi, 
contra Ducem refipondimus generali a , non explicavimus , quid 
fientiremus , £5° ita difcejfimus . Alibi vero F ramifico Penice 
pridie ejus diei , Noi advocavit , dederat penfionem an - 
300. ducatorum aureorum fuper fruHibus , £5^ difiri - 
butionibus Canonie atus Salmaticen . , yè*/ w 7 profiuit , wt co»rrù 
Ecclefiam mutarem fiententiam . Cosi il Diario, che foggiun- 
ge , Magnum hoc Rotte judicium Utitiam attulit univerfiis , /» 
primis vero Collegium Cardinalium vehementer exultavit • 
Ma di più qualificato efempio di forprcndente coftanza fa te- 
ftimonianza il Cantalmaggio , allor quando di Diego de Oc- 
cha Auditore di Rota , cosi lafciò fcritto [a] Didacus de Occba 
Auditor , inde Epificopus tempore Pauli II. , qui cum fienten- 
tiam contra ipfium Papam tuli (Jet , ob fui integritatem idem 
Pontifiex dee r evi t , per promotionem Auditorum ad Epificopatus , 
illos non amovere , cum prius amoverentur , fied Locumtenentes 
in eadem Rota appellaci . Clemente Vili, nelle più ponderanti 
Caufc della Tua Apoftolica cura ricorfe fpeflc volte al voto de’ 
Padri della Sacra Rota , [b] c prccifàmentc in quella ftrcpitofa 
tra i Cardinali Preti, c i Cardinali Diaconi l'opra l'ozzione 
ad alcuni Vefcovadi , in cui elfi mede-fimi Informanti gli Au- 
ditori , riceverono tutti la fentenza , li Vincitori con modo* 
ftia , c li Vinti con «degnazione , con egual gloria e de’ Giu- 
dici , e delle Parti , c del Papa medefimo , che à pieno ap- 
pruovò la emanata Dccifionc . Innocenzo X. [c] pafsò più 
oltre , cd in grave Caufa vertente tra il Maraldi Tuo Segre- 
tario de’ Brevi , e Giovanni Emerix , che pofeia fu Auditore 
della Sacra Rota, deputò al giudizio di controverfia fpcttantc 
à due cofpicui membri del fuo Apoftolico Palazzo , Francefco 
Maria Ghislicri , Celio Bichi , e Pietro Otthoboni Auditori di 
Rota, ma come Prelati extra Rotam , con grand’ honorc del 
Tribunale , riguardato per grande in quella deputazione , an- 
che fpogliato della fua grandezza . Innocenzo XII. alla Rota 
rimefic la difeuflione di graviffimo articolo fopra la fuppreffio- 
nc [d] de' Sccrctariati Apoftolici , & il limile fuccefle in altre 
[e] occafioni , che lungo farebbe il riferire . A 


« 
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A S. Raimondo de Pennafort Auditore della Sacra Rora 
conimele Gregorio IX. la compilazione delle Decretali, &c à Diurne honorevoiiPó- 
Pabio Accoramboni Decano della niedclìma Paolo IV. la re- ìi'^iri^iu'sìuì 
vifionc delle celebri Illituzioni , che haveva fcritte il lauda- Rora ‘ 
tifiamo Jurisconfulto Gio. Paolo Lanccllotti Perugino. Di fo- 
miglianti honorcvoli deputazioni habbiamo un’ authcntico de- 
gniamo monumento della Sacra Congregazione dell’ Indice, 
allor quando rifoluta di fpurgarc i Libri della Canonica , e_. 

Civile ragione da ogni difetto , e neo , che in elli rinvenir fi 
potefle, à tane’ ardua , c necelfaria emendazione delle l’Au- 
ditorio della Sacra Rota con la fpcdizionc di quella lettera , 
che conferva!! nell’Archivio Rotale , e che qui al publico pre- 
feriamo in ornamento , e pregio di quella Hiftoria . 

A S C A N I U S 

Mi fa' aliane Dizina S. Mari£ in Cofnedin S.R.E. Diaconus 
Cardin. Columna , 0° SacrnfiintÌ£ Lateranen. Baf Ucce 
Arcbipresbyter , fipientijjìmo , atque integerrimo 
Collegio Apofiolic£ Rotx Auditor um . 

S Acra Congregano S. R. E. Cardinalium , cui in unizerfi 
Cbrifiiano Orbe permittcndorum , prohibendorumque Li - 
brorum Apofiolica autioritaie potefias tradita ef , zebementer 
cupicns Juris utrìufque libros , per quos leges mortalibus pr&- 
fcribuntur , à vera Catbolicx fidei regula nonnullatenus abbor- 
rere , cum in plcrifque eorum , qui per certos Autiores con- 
fcripti flint inter bona dottrinx fruges errorum zinnia fparfa 
reperiantur , in aliit nonnulla , quee meritò pias aures offen J 
dant , prudenti bac de re confìlio b abito , ad fieri Auditorii 
zefiri ordinem cogitationcm conzertit , Vofque Patres ingenti 
dottrina , ufit reru & inttgritate prxfiantes , idoneos judi- 
cazit , quorum opera ad ejufnodi librorum txpurgationem , 
atque emendationem commod'e , falutariter uti poffet . V os 
igitur prò eo , quo erga Santi am , & Catbolicam fidetn gelo 
affètti efiis , obnix'e rogat , atque bortatur , ut partem banc 
oneris promptis animis ftfiipiatis , quorum fapientix lux , 
quin tenebrai omnes tam in cizilis , quam Pontificii Juris qui - 
bufumqus Scriptoribus filiciter fi t effuganda , minime dubi- 
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tatur , quoruwque exemplo incitata cxtera nationum Colle- 
gia^ atque univerfitates in eandem curam eh lubcntiùs incum- 
bcnt , quod videbunt vai , clarijfima ‘Jurisprudentia lumina , 
Virosque tanta dignitate preeditos , ac tam gravi bus Reipubli- 
c<£ occupationibus difiriElos , laborem bujus corre cl ioni s Cbri- 
Jliandt pietatis J Indio non refugifie . 

Confequentur porrò ex hoc labore , induflriaque vtjìra 
fide le f populi errorum peri culo liberati plurimum utilitatis , 
mfìdiojis autem Hcereticis prava dogmata confirmandi > ac la - 
tius dijfiminandi commoditas eripietur . Mac fpe duEla eadem 
amplijfimorum Cardinalium Congregatio de bac JapientiJfimo , 
atque integerrimo vtfiro Ordini provincia committenda una- 
nimi conjenfu decretum fanxit , Quod mibi vobis figmfican. 
dum per bas litteras jufiit j Id vos , uti fperatur , alacriter 
exequentes , haud dubi'e tam pii , ac fafutaris operis mercedem 
uberem , premia a Deo Opt. Alax. reftretis fempiterne . 
Datum Roma Anno Domini AIDXCVI. V, KaJ, Auguflt Pori- 
tificatus San Eli filmi in Chrifio Patris , ac Domini Nofiri D. 
Clementis Divina providentia Papee Vili. Anno ejus Quinto . 

Afcanius Cardinalis Columna . 

Così il raro atrcftato di Pontificia Congregatone , Mà non 
fù deputazione all’Auditorio , mà total reminone ad dio 
dò, che fiamo per foggiungerc, Siilo V. de’ quattro nomi- 
nati dalla Republica , e Senato di Venezia , rimefle Felci-* 
zione à i medefimi Auditori, che prefcelfero Francefco Man- 
ica laudatiflìmo Dottore, e pofeia celebre Cardinale. Va- 
cando parimente un X-uogo di Auditore per la morte [a] 
(deceduta in perfqna del Decano Gio: Battifta de Rolli, Ro- 
piano, che degnamente l'baveva foileouto per lo fpazio di 
treptaquattro anni , il Pontefice Urbano VII. ne rilafciò la^ 
pom.inazionc alli medefimi Padri , acciò eflì medefimi 
proponefiero Soggetti , qui forent idonei , ca in fraEìione 
panis «od, ut tanto /oco, ZEA tam magno Tribunali pr tifici 
mererentur , foggiungepdo il Papa quelle prccife parole , Nam 
licet me ullo privilegio , nec lege ì nec confine tudj.no id Audi - 
tori bus competerei , fied potius voluntate Preedecefiorum fuerit 
acquando tributum , ut Auditores benevifium nominatene , nolle 

fie eos 
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fi eos eli gratta, privare. Così egli, che doppo breve Ponti- 
ficato di pochi giorni lafciando l'efccuzione di cotanto privi- 
legiato honorc al fùo Succefiorc Gregorio XIV., quelli con- 
fermò [<ij con dccorofe protette la medefima intenzione.. » Dior. pai -,. & *. 
verfo il Sacro Tribunale degli Auditori di Rota, ed eglino 
allora, doppo un previo publico giuramento di dover nomi- 
nare il più degno , nulla babita ratione privatarum pafiìonum , 
aut favorum , qui prò multis intercedebant , Santìi filmo no- 
rninaverunt duos , ex quibus unum Papa eligeret , ficilicet 
Pompejum Arrigonium in primo loco , tanquam magis ido- 
neum , £2° fecundo loco Garriam Millinum , £?* ditium , quod 
de Rutilio Alterio bonorifica fieret mentio apud Santi itatene 
fuam , omnes Cives Romanos , £3° Conci fiori ale s Advocatos . 
e da Gregorio fu allora eletto il Millini , ed indi à pochi 
giorni , in altro luogo vacato per la morte di Marcello del 
Bufalo, foftituito l’Arrigoni, che ambedue pofeia Cardinali 
comprovarono meritevole la nominazione Rotale, e la Pon- 
tificia clczzionc . Colli medefimi attettati di honorc volle.. 

Clemente Vili, decorare il Sacro Tribunale , rimettendo à lui 
la nominazione del Succeffore al defunto Auditore Cammillo 
Pellegrini Veroncfe, il cui fatto rapporta complicate inficmc 
alcune notizie degne di racconto . La Republica di Venezia 
per il fuo accennato [£] Privilegio propofe al Papa, che ri- b rtiiuc.if.u. 
trovavafi allora [c] in Ferrara , quattro Infigni Dottori il C ylrm. Ifyj. 
Martinengo , il Prezzato , il Coccino , Se il Zonga . Il Papa 
ne commcfle la fcclra alla Rota, al cui Decano Serafino Oli- 
vario Razzalio Franccfe participò il Pontificio fcntimcnto 
Pietro Cardinale Aldobrandino Nipote di Clemente Vili. , 
che con altre fue diftintc , c premurofe lettere , eziandio rac- 
comunando il Prezzato . La Rota allora [<TJ formò decreto , d In D:\tr. fuig.ìf. 
Ne quis litteris commendatitiis alicujus Principiti aut Car- 
dinalis refponderet , c in tanto impofe al Decano , che à no- 
me di tutto il Tribunale rifpondefle in termini rifpettofi , 
ma generali al* Cardinale . Crebbero gl’ impegni , onde ad 
iftanza della medefima Rota il Papa commandò, che fi bal- 
lottane il foggetto da eleggerli all’Auditorato in fcrutinio fc- 
grcto di fave bianche , e nere , il quale riufeendo favorevole 
à Gio. Battifta Coccino Veneziano , quelli riportò il pollo di 
Auditore , e nel progrctto del tempo il Decanato della Rota. 

T 2 , Nò 
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Nè con dittìmilc honoranza qualificò Clemente quello Tuo 
prelibato Tribunale , allor quando promotto il Decano Raz- 
zalo al Patriarcato Alcflandrino con la ritenzione dell’Audi- 
torato , facendo i Padri illanza al Papa , fe ral provifione_, 
s’intcndettc ancora con la ritenzione del Decanato Sanftif- 
Jtrrtus re/pondit , Auditore Rot/t babent fuas Confi itutiones , 
Z3* ipfi boc declarabunt , rimettendo alla Giudicatura degli 
Auditori ciò , che fpcttava à lui come à Giudice fupremo di 
elfi. 

Alla honoranza fi compiacque Clemente Vili, di aggiun- 
gere l’utile nella (èguentc dimoftrazionc di publico gaudio. 
Correva ufanza d’immemorabile origine, che nel mattino dell’ 
ultima Rota di Luglio folle alli Padri apprettato à Pontificie 
fpefe un lauto pranzo, entro le Cammere medefimc del Pa- 
lazzo Apottolico , allattiti da Alabardieri di guardia alla porta, 
e da* Servidori del Papa al fervizio della menfa ; d’onde par- 
tendofi ciafcun portava fcco alla propria Cafa due vafi di 
majoratia , e due bicchieri di crittallo per regalo di cofa rara 
in quegli antichilfimi tempi , da cui proveniva l’ittituzione 
di quello pranzo . Honorc veramente conceduto à i foli Car- 
dinali , à i quali alcune volte fra l’anno viene imbandita la 
Tavola in Palazzo. [ a ] Hor nel fine del Convito, doppo lo 
fpoglio delle menfe , il Papa à ciafcun’Auditorc fe prcfentarc 
in piatto d’argento un mazzo di fiori , ed al mazzo di fiori 
gentilmente legata una borfa di feta rotta con dentro cento 
feudi d’oro, & al Decano ducento, ricoperti il piatto, i fiori, 
e la boria con un gran pampino di vite . Fù acclamato l’ina- 
fpcttato rinfrefeo , si in riguardo del Donante , come del do- 
no , di cui continuò poi inalterabile il cottume , fol variato 
da Innocenzo XII. , die in vece del pranzo accrebbe alli 
cento feudi d’oro una medaglia pur d’oro , &: una d’argento , 
•ugumentando il valore , mà difguttofamcntc diminuendo l’ho- 
nore di sì prelibato, e raro Convito . Dì fimil pranzo fono 
parimente partecipi gli Auditori della Sacra Rota entro il gran 
Palazzo della Cancellarla , allor quando con nobile invito co- 
li gli ammette il Cardinal Vice-Cancelliere in giorno detti- 
nato di Carnevale , con l’antico , e confueto regalo di un ca- 
nettro inargentato, ripieno di feelte confezzioni. Mà Pietro 
Otthoboni Cardinal Vice -Cancelliere nel primo anno del 
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Pontificato di Aieflandro Vili. Tuo Zio , emulando la genero- 
fità de' Papi , con laudata liberalità condecoròlli ancora di me- 
daglie d'oro , c d’argento , che fè loro prefentare doppo il 
Convito, in cui egli aflìftè commendale, dando, c ricevendo 
maeftà à quel colpicuo Confcflo . E certamente , fé Aieflandro 
Vili, folle flato , ò men tardi dato al Pontificato , ò men_, 
prcfto tolto dal Mondo , di lui haverebbe la Sacra Rota molto 
di che gloriarli, sì per effer egli flato , come in altro luogo 
fi dirrà , membro cofpicuo di ella , come per il molto , che à 
favore di ella nutriva nell'animo , allor quando fatto Capo 
della Chiefa , fi vidde congiunta infieme alla inclinazione la 
potenza nel beneficare. Mà egli fu più tofto, per così dire, 
moftrato, che dato al Pontificato, c fparì dagli occhi noftri, 
come lampo di gran luce, altrettanto rifiplendcnte , che paf- 
faggiera . All’honore del Convito nel Palazzo Apoftolico fi 
umfee l’honore della efiftenza del loro Auditorio nel medefi- 
mo Palazzo Vaticano, come di Auditorio chiamato Sacro fin 
dalla immemorabile età della fua primiera Iftituzionc : Àudi* 
torium Rota , dice un dotto Autore , [4] Sacrum , £9* San* 
Slum nuncupari debet , ubi de Sacerdotiis , alili rebus Sa - 
crii ut plurimùm agitur , c foggiunge , Quia Sacro , San - 

Btjfimo Summo Pontifici ajfifiit , silique , ac etiam Deo ipfi 
continuo inferuit , merito Àuditorium Rota , quod tfi Sacrum t 
apud Sacrum , & celeberrimum Templum Vivi Retri confiitu- 
tum fuit . Anzi fi annota un’ honoranza nè pur conceduta., 
alle Congregazioni medefime de' Cardinali . Conciofiacofache 
non fidamente nell’ apertura della Rota ne’ primi giorni di 
Ottobre , mà in ogni giorno, in cui nel decorfo dell’anno 
ella fi apre nel Vaticano, nel principio di effa fuona l’augu- 
fla , e fonora Campana , cioè la maggiore della Bafilica di 
S. Pietro, c nel fine parimente di efla , ne fuona un’altra dir 
ftinta , anneffa al di fuori della prima Cammcra dcll'Audito- 
torio , onde dir fi polla , che dentro il Palazzo Pontificio non 
fi oda il fuono di altra Campana , che di quella della Sacra 
Rota : Colà non praticata in alcuna funzione di Tribunal 
Laico, ò mifto della Corre, e Curia di Roma. E ciò merite- 
volmente in riguardo ai Tribunal Magiftralc, che fi è quello 
della Sacra Rota , come avvertì un dotto Autore [fi] che ne 
cita in confermazione la Glofla , Magifiris crepitaculum a 
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Gloffia pulfatur in Can.Pondcrct unufquifquc dift.5 o. §.Docuit, 
fub hoc tono DoRorem Je promijit , fjr Jìc eo ipfo , quòd quii 
promittit , fe velie docere , Deo obligatur . Mà fu più rimar- 
cabile la finezza del feguente honore, che l’honore : Poiché 
Paolo V. , che nel Tuo nuovo Palazzo del Quirinale haveva_, 
deftinate le Cammcre per l’Auditorio della Rota , nel ricever- 
ne dal Decano li dovuti oflequj di ringraziamento , rifpofe 
[a] In nojlris libenter vellemus vos cubiculis accipere poffie , c 
due volte fi compiacque cflb medefimo in perfona portarli in 
quelle ftanze per notarne l’ordinanza, & ordinar, che folleci- 
tamentc fi provedefle l’ainmannimento , di quanto giudicava!! 
ncccflario alla commodità, decoro, e quiete del Tribunale. 

Se in Palazzo eglino ricevono tali marche di honori , 
molto maggiori in numero vengono ad effi contribuite da_. 
Palazzo. Paolo V. per la diftribuzione delle Candele alla Pre- 
latura della Corte , nell’ avvicinarli a’ Tuoi piedi Gio. Battifta 
Coccino Decano della Sacra Rota , fuor del folito dipartimen- 
to prefene in mano due , c nel porgerle à lui , in voce al- 
quanto alta dille [£] Decanus Rota debet babere duas Cande- 
lai . Nella Bcncdizzionc degli Agnus Dei , quando ad altri 
fe ne preferive il numero , al Tribunale della Sacra Rota fe 
ne dà una piena calla , con rimarcabil difiintiva di quantità , 
e di honore. Nella morte de’ Papi, dal Cardinal Camerlengo 
à fpefe della Cammera fi pagano agli Auditori gli habiti , che 
diconfi di Scorruccio in rilevante fomma di prefib à mezzo 
[c] migliajo di feudi, & oltre alla Rota detta dell ’Horologio 
ad dii alìcgnata in tempo del Conclave , ne’ Diarj Rotali 
quella memoria rinvienti in decoro , & utile del Tribunale-, 
(V] Die 9. Augujìi anni 1644. Solent Auditore! Rota tempore 
Sedis vacanti s babere a Camerario duo officia ex Jex Cujlo- 
dibus Conclavi s , qua officia folent duobus Auditoribus affi • 
gnarif £-p hoc femper fuit objervatum , nam anno 1572.. 20. 
Aprili s Sede vacante Pii V. Oradinus , £*r Serapbinus babue- 
runt officia , 1585 .die io. Aprilis Sede vac ante. Gr egorii XIII. 
babuerunt officia Laurentius Blanchettus , £9» Petrus Francifcus 
Gyptius , 1 590. 27 .Septembris Sede vacante Urbani VII. Se- 
rapbinus , £9° Piatta . 1 590. 27 .Augujli Sede vacante Sixti 
V . de Rubeis , £9° Comitolus , 1591. 18. ORobris Sede vacante 
Gr egorii XV. Panpbilius , £9» Perita , 1 59 1. 30. ORobris Sede 
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vacante Innocentii IX. Oranus , zyGyptiuSj 1605. 2 ~] .Aprilis 
Sede 'vacante Leonis XI. Lina , fy ’Jufiut . 

Nunc etiam babuimus Officia , quee fuerunt vendita , ty 
pecunia fuerunt divife inter omnes Auditore s . Così il Diario 
dcU'Auditor Pietro Otthoboni , ma quello dell’Auditore Vc- 
rofpi più individualmente fi (tende: Alia duo P apuli Romani 
Officia tempore Sedis vacantis dari /olita , contulit Tribunali 
noflro Cardinali s Antonius Barberinus Camerarius , ex quorum 
adminifiratione futa . ... moneta fìngulis Auditor ibus ob ve- 
nere . Nella creazione di ciafcun Pontefice vengono dal nuo- 
vo Eletto graziofamcntc donati à ciafcun’Auditore [<*] due_. 
cento feudi d’oro, c da tempo immemorabile godono l’efen- 
zionc delle gabelle in determinata fomma , che prefentcmentc 
afccndc ad annui feudi cinquanta per Collega . [6] Innocen- 
zo VI. allegno al Tribunale [c] annuo honorario , che da 
Gregorio XIV. rinvenuto afeendere à foli pre(To feudi tre mi- 
la , con larga munificenza [ d ] egli accrebbe ad annui feudi 
fei mila . Altri vaganti , e tenui emolumenti ad cflì fi con- 
tribuirono , picciola mercede à tanto merito di fatica , onde 
il Gambara fà lunghi lamenti della fcarfezza di quello Ho- 
norario , e dice [e] Auditor Rotce , qui laborat per communi 
militate , zy ex ejus officio non babet proemia condigna labo- 
ribus ftis , poffiet de rtdditibus Ecclefìdt vivere , (y Patrimo- 
nium confanguineis confervare : in Nobis poffiet veri ficari com- 
muni s opini o , quod penfiones effient mera profana , quia red- 
diti Ecclefiafiici debentur Nobif , propter fiudity zy labores , 
quas fine intermiffione prò aliorum negotiis fitfiinemus : Advo~ 
cati y Procuratore , Notarti , zy id genus bominum , qui la - 
boribus nofiris fruuntur , P alalia edificant , latifundia ernunt , 
officiti locupletante , locupleta linquunt b eredita te s y y pam 
pertatem undecunque fugane . Soli Auditores firmpsr egeni , affi 
fitti y y Syfiphio Saxo voluendo addici i , maledittis ( ab bit 
preftrtim , qui cantra fe juris Jinceritatem experti funt ) op- 
pidìi laceffiiti , egere non debent . Quot toti Alando puf iti am 
minifi rare oportet , ex public o alendi funt , qui prò public a 
ftlute laborant , cum nemo fiipendiit prapriit militare debeat , 
Cap. cuu» fccundum de prsbcn. 

Hadie falarii loca fingmlis dìebus certa portionts panie , 
y 'W ni y y fingulis menfibtts regalia quingenta Jtngulis Au-- 
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ditoribus minifirantur , ut notiffimum ejl , £5^ prò quodanio, 
falario extraordinario propina eifidem permittuntur , ut Na- 
uarrus con fi zi. nunt. 3. & 4. de refeript. Dixi , falarii loco , 
a/m ab omni munere manus ejus debent ejfie immunesy 
juxtà Confiitutionem Al artini V, §. 14. tom. I. Così egli. 
Mà ciò , che da huom honorato maggiormente fi ftima , fi 
è la ftima, e non la ricchezza del Principe. Gregorio XV. 
Auditore una volta della Sacra Rota Ipcffo , e publicamente 
atteftava (V] L’ Auditor ato di Rota haverlo inalzato al Ponti- 
ficato , sì per il decoro , che quel Pollo haveva conferito 
.alla fua Pcrfona , come per l'apertura , che dato gli haveva à 
gran maneggi di negozj privati , c publici del Mondo . Paolo 
V. , c doppo di elio Innocenzo X. lafciarono in ricordo a’ 
loro Nipoti , che procuralfero di coltivarli l’affetto , e la tu- 
tela de’ Cardinali loro Creature , e molto più de’ Prelati da 
elfi promolfi all’Auditorato di Rota , con la gran ragione , che 
li primi potevan ben confervarc loro le facoltà, che haveva- 
no , ma li fecondi potevano non fol confervarlc , ma ò dimi- 
nuirle , ò accrcfccrlc ; c prccifamcnte Innocenzo X. era folito 
dir’ à tutti ciò , che fpefie volte ripeteva [fi] à ciafcuno , 
§luodipfe erat laide promptus ad benefaciendum Rota , £5P non 
folùm Tribunali , fid omnibus Auditoribus ’vicijfim , quia ipfe 
exaltaticnem fuam , Domus fine a Deo , £5^ a Rota reco- 
gnofeebat : Quod ipfe fuerat Auditor , £5° fimul etiam fuerat 
Auditor ejus Patruus clar.- mem. Hieronymus Cardinalis Pan- 
pbilius , £*P ex parte Matris , nempe Fratrem Alatris fua , ba- 
buerat Auditorem R. P. D. a Rubalo clari nominis . Alelfandro 
Vili. , [c] cum fumma eefiimatione loquebatur de hoc Tribu- 
nali , £5° in fpecie dicebat , fi illud 'oalde cefi im are , £*p tenere 
prò nobiliori gemma Jua Tbiara , & effe difpofitum , ad fa- 
ciendas omnes gratias tam Tribunali , quam fingulis Audito- 
ribus . Così egli . Pretendendo l’Avvocato Fifcalc della Cam- 
mera la precedenza agli Auditori di Rota , quando egli infor- 
mava in Cafa loro per affari del fuo Tribunale , fu riprova- 
ta da Innocenzo XII. tal pretensione , e fol conceduta al 
Pretendente la precedenza nell' ingreflo quo ad omnes alios 
Ad'vocatos , etiam Priores in loco , qui prius limen Domus 
Judicis ingreffi fuerint , come conila nell’Archivio Rotale per 
lettera [d] di Giovanni Molincs Decano, della Sacra Rota-, 
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diretta al medefimo Tribunale in dichiarazione della Pontifi- 
cia Decifione . E con la bocca di tutti quelli Papi tutti gli 
altri ancora , di cui non fi fa commemorazione diilinta , non 
perche mancafle loro diilinta ellimazione verfo un tanto Tri- 
bunale , mà perche mancano à Noi formolc diflintc da efpri- 
merla - 

Ciò però , che maggiormente fa rifaltare l’affetto di un 
Padre gelofo dell’ honor del Figlio , non tanto fi è il collau- 
darne il merito, quanto il fupprimcrnc, il celarne, c il diffi- 
mularne alcun difetto , di cui poi tanto alla fine è imponì- 
bile andarne efente in quello Mondo , quanto è imponìbile C °f" c ?ct « 7» 'Sii! 
lo flar in quello Mondo fenza toccarlo nella fupcrficic alme- 
no co’ piedi . Due grandi efempj rinveniamo in due gran.» 

Papi , che non farà difearo udirne in breve il racconto . Giu- nalc - 
lio II. ò vidde , ò prcvidde non sò qual compatibile effetto 
di humanità ne' Padri della Sacra Rota in una Caufa da de- 
ciderli nel Tribunale, onde opportunamente provedeudo ad 
ogni futuro difeapito , ne fofpcfe loro la Giudicatura . Mà co- 
me che il rimedio apparve forfè falutcvole al male, mà cer- 
tamente ò difgullofo , ò in altro fenfo prcgiudicialc alla ripu- 
tazione dell’ ammalato , il faggio Pontefice, benché calorofo 
in ogni fua operazione, condìllo col farmaco di sì alto fecre- 
to , che formatane la ricetta , e diflefone il Breve , fè per mez- 
zo di Achille de Gralfis Decano prefcntarlo agli Auditori con 
prccifo commando à i medefimi Auditori, che il tutto paf- 
faffe in profondo filenzio, acciò ad alcuno fuori del Tribunale 
notizia non provenifie di sì fatto mandamento : Mandantes 
( fono l’ultime parole del Breve , che originalmente fi con- 
ferva apprclfo Noi ) eifdem Auditortbus , quatenàs manda- 
tum nojlrum hujuftnodi nemini pandant fine nojlra ticentia~> 

/pedali . Così egli , riparando con un tiro macllro di auto- 
-revole , mà pietofa mano à due gran mali , cioè alla preve- 
duta ingiullizia de’ Litiganti , òc al decoro conculcato de’ Giu- 
dici . Con la medefima avvedutezza procede Innocenzo X. , 

Papa anche egli di pronta rifoluzionc nel feguente cafo, che 
avvenne . Fù indiziato alle orecchia di lui un Auditore come 
Giudice di fòfpetta fama nell’ amminiftrazione incorrotta della 
Giullizia. Accorfc fubito Innocenzo al caftigo dei reo, e nel 
medefimo tempo alla indennità del Tribunale, e contro l’uno 
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impofe la formazione di rigorofo procello, e per l’altro or- 
dinò, che rifteflo Tribunale ne folle il Compilatore , ed il Giu* 
dice, mi con sì fecrcto giudizio, che fotto pena di Scora mu* 
nica involfc chiunque quello , che fuor dell'Auditorio fentor 
propalata di fimil fatto . Dunque nel chiufo Auditorio furo- 
no contcftate le pruovc, e quindi per mezzo del Decano cer- 
ziorato il Pontefice della fuffillenza delle accufe , e della reità 
del Delinquente , fi procede da Innocenzo alla fentenza , con 
cui fotto honorevolc protetto fu rimota) l’Auditore convinto 
dalla Sacra Rota con la cfpulfione fccreta da effa , che ò per 
cfaccrbamento , o per impazienza di dolore dal Reo medefimo 
divulgata , e refa pubblica, ficcome avvedutamente egli fi era 
meritata la pena , così inavvedutamente meritòtane ancora il 
vituperio . 

Da tante , e così preponderanti anellazioni di hono- 
ranze , meraviglia non è, che quindi ne fieguano altrettanto 
communi le acclamazioni . Il folo nome di Auditore dclla_ 
Sacra Rota concilia al Soggetto così intenfa venerazione , c 
(lima, che rare altre qualità certamente polfono maggiormen- 
te condecorarne il merito, ed applaudirne la condotta. Hab- 
biamo Lettere nell’Archivio Rotale fcrittc da molti fccoli ad- 
dietro da infigni Pcrfonaggi della Chiefa di Dio, dirette all’ 
Auditorio , ò à qualche Padre di eta) , in cui ogni parola fpira 
venerazione , 8 c ogni periodo confidanza piena nella loro in- 
corrotta Giudicatura. I titoli fono nobilitami, particolarmen- 
te in que' tempi , ne’ quali ò l’adulazione , ò l’albagia non 
havevano ancora tolta la fede alia verità , ed il celcbratifTI— 
mo Cardinal Bcflarione Niceno indirizza loro una Lettera., 
con quello titolo [a] Reverendi} Patribus , Amicis nojìris 
carijjmis ; Il Vice-Cancelliere Roderico Cardinal Borgia , Vc- 
feovo di Porto, c Nipote regnante di Cabila JI1. [6J Reve- 
rendi} Patribus , Amicis nojìris pracipuis , & altrove , Reveren- 
di} Patribus , preejiantijfimis Domini s , Amicis optimi s > £« 7 ° 

confpicuis , &c altrove , Reverendi s , ac integerrimi s Patribus , 
Amicis nojìris prajiantijfimis , c individualmente à San<5lio 
Romcro Auditore della Sacra Rota , Reverenda , ac integerri- 
ma Patri Domino San Li io Romero Sacri Palati't Apoflolici Au- 
ditori , Amico carijftmo-i c nella medefima conformità il non 
mcn dotto , che amato, e rinomato Cardinal Papicnfc [c3 
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Reverendi* Vatribus no/iris carijfimis Decano , fjp / uditoribus 
Caufarum Palatii A 'popolici . Carlo Cardinal Bonelli [a] per 
la efecuzionc della Tua ultima volontà in heredità di gran, 
valore deputò il Decano della Sacra Rota ; Gafparo Cardinal 
Carpegna fece la medefima deputazione , c Michel Angelo 
Cardinal Tonti [TJ detto dalla Tua Chicfa il Nazareno nella 
creazione di un Seminario di quello nome in Roma , lafciò 
l’clczzione de* Giovani , e l’amminillrazione de' medefimi all’ 
alVoluta direzzione, c voto del Tribunale della Sacra Rota. 
Carlo Cardinal Roberti [V] nel Tuo Tcftamento con rara , e 
degna difpofizione privò li Tuoi hcredi dell’ heredità in cafo 
di alienazione, èc alla Sacra Rota lafciò la facoltà di folli- 
tuirc , e nominare un Cavalicr Romano à fuo piacere, come 
in fatti , fucccduto il cafo , (V] fù dalla Rota nominato Giro- 
lamo del Cinque Nobile Romano con condizione , che in gra- 
titudine del beneficio, oftcrille elio, &c i Tuoi Succeflbri un_> 
Calice alla Cappella dell'Auditorio , ogni qualunque volta 
dell’ heredità prendelfer pofleflo i Primogeniti Succcflori . Don- 
na Maria Pallavicini Rolpigliofi Duchcllà di Zagarolo nel ce- 
lebre Legato di feudi quaranta mila per fondo di fulfidio à 
Tei Nobili Giovani Piftojcfi , c Gcnovcfi , affin che debbano 
in Roma attendere a’ ftudj della Legge , preferifie , c comman- 
dò, che eglino fodero ammclfi per Ajutanti di Studio di al- 
cuni più cofpicui , e dotti Pcrfonaggi , fra’ quali in primo luo- 
go nomina gli Auditori di Rota , e deputando Efccutori 
riguardcvoli à quella fua degna difpofizione , in primo luogo 
parimente nomina il Decano prò tempore della Sacra Rota . 
Felice Amadori Nobile Fiorentino con tcllamentaria difpofi- 
zione ordinò, che della fua heredità doppo la morte del Fra- 
tello ficrigefic il fondo per una Prelatura denominata Amado- 
ra , col pefo al Prelato di fovvenire à povere Vedove , Pu- 
pilli , c Litiganti , e prellar’ ad elfi alfillenza con un Ajutante 
di Studio , & un Sollecitatore à quell’ effètto . In deficienza 
de’ Parenti egli lafciò la nominazione di così pia Prelatura al 
Decano della Sacra Rota, con obbligo, che due Soggetti da 
lui nominati faceflcro il loro elàmc in pieno Auditorio , e_. 
dal Tribunale ricevelTcro approvazione al merito , applaufo 
alla dottrina, . 6c eccitamento alla virtù . Tommafo [è] del 
Rey Chierico di Cammera eletto Vefcovo di Dola lafciò in 
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Legato alla Sacra Rota un’ appannaggio fopra una Tua Ca fa 
in Roma , il cui ritratto unitamente con l’altro di cento an- 
nui feudi aflegnati alli Padri da Clemente X. dagli Altarini 
fuppreflì , prclcntcmcntc ferve in decoro , e fervizio della», 
Cappella Rotale. [a] N. N. Vefeovo di Badajos alfegnò, fua 
vita durante, al Decano della Sacra Rota, che allora era Gi- 
rolamo Pamfiiio, che fù poi Cardinale , e fucceflivamentc agli 
altri Decani, feffanta annui feudi d’oro, acciò con eflì faccf- 
fero ogni giorno celebrar una Mefia ncH’Altar'c della Madon- 
na Santiffìma di S. Maria Maggiore , avanti la quale dovcfsc 
eziandio arder femprc una lampada à fuc fpefe . Un’ altra», 
limile Cappellani rinvicnfi à nominazione del Decano della 
Sacra Rota nella mcdcfima Cappella, amovibile nella perfo- 
na , mà perpetua nella celebrazione della Mefsa . Confidando 
tutti nelle facrc mani di quelli venerandi Padri con pienezza 
di fiducia le loro difpofizioni , i loro baveri , e fin l’adem- 
pimento degli obhghi fccrcti della loro medefima cofcienza . 

Termini, il racconto di quello honorcvolc Capitolo la 
follccitudinc per così dire di tutti li Sovrani dell’ Europa per 
il decoro , e per l’efaltazionc di quello riverito Tribunale . 
E primieramente dalla Nazionalità differente de’ Soggetti 
deducendofi l’honore delle Nazioni , non ve ne e alcuna fra 
cfsc , che vanti luogo fifso nell’Auditorio della Sacra Rota , 
che con fomma vigilanza non attenda , ò ad empierlo vacan- 
te , ò à follencrlo ripieno. Amkifcc ogni Potentato haver’ un 
voto nella Giudicatura Romana, e niun Tribunale conten- 
ziofo fi alza prefentemente in qualunque Univerfità , in cui 
Labbia tanta parte una quarta parte del Mondo , come quello 
della Sacra Rota Romana, quafi Roma fia, non la principal 
Città dell’ Europa , mà l’Europa del Mondo . Appena ò efal- 
tato ad altra carica , ò trapalato ad altro Mondo Soggetto, 
che fia membro di quello Tribunale , fi fpedifeono meflì à 
quel Principe , à cui fpctti la nominazione del Succefsore, e 
quel Principato fi affolla con le pretenzioni de' Promovendi , 
e i Promovendi fi authcnticano con la efibizione de’ requi- 
fiti , e i requifiti fi bilanciano al giullo pefo di quella Ciu- 
ftizia , con cui fi mantiene in Roma la riputazione de’ Re- 
gni , e ne’ Regni la corrifpondenza con Roma . Quindi adin- 
viene, che i loro trattamenti anche da’ Principi di fovrana», 

podcftà 
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podcftù fono diftinti , alcun de’ quali con titoli lllujirijfimi 
li honorano nelle Lettere , con incontri di graziofa convenien- 
za li ricevono nelle vifitc, e fin con fifsc , c dccorofc rimo- 
ilranze ne atteftano il rifpctto tanto que’, che lìgnorcggiano 
Popoli nella nollra Italia , quanto que’, che oltre a’ Monti 
nella Metropoli dell’Italia riconofcono, e venerano un Tri-* 
bunalc diftinro da tutto il Mondo, [a] La Sercniffima Maria * >Mi. 
d’Elle Regina d’Inghilterra volendo offerire in voto alla Gran 
Madre di Dio nella Santa Cafa di Loreto il fuo cuore , for- 
mòllo tutto ricco di diamanti in mano ad un Angelo d’oro , 
c contegno l’Angelo , i diamanti , c’I cuore nelle mani di 
due Padri della Sacra Rota, acciò che colà in quel gran San- 
tuario lo prefentafsero , Leciti per degni mezzani di Dono , 
Donante, c Donataria d’incftimabililfimo valore. [b] Ver- 
tendo caufa di eccelli va fomma in centinaia di migliaja di 
feudi tra il Screnilfimo di Modona , il Frefcobaldi , am- 
bedue fi compromefscro per modo di concordia al venerato 
voto della Sacra Rota, e il Duca di Bracciano, {V] e Vicinio 
Orfm» depofitarono in mano degli Auditori con publica Scrit- 
tura alcune loro Terre, e Stati, attendendone quietamente»» 
da e ili in ficura fidanza di giuftizia, ò l’cfpulfionc , ò il pof- 
feiso . In comprovazione delle quali cofc , c della univcrfale 
cllimazione di quello Sacro Auditorio produrremo in quello 
luogo alcune Lettere, di cui ci arrichifce il povero, c tante 
volte qua, c là trafportato, c fpefso incendiato Archivio della 
Rota, dalle quali fcorgeràlfi la venerazione per così dire de’ 

Principi , Rè , ed Imperadori verfo quello Collegio, à cui 
nulla manca di grande per vederli collituito in ogni fua par- 
te mallìmo nella Giudicatura forenfe del Mondo . Henrico 
Duca di Slcfia [<f] dà agli Auditori il titolo di Revcrendijfi- d An *' ,<n * 
mis Patribus , & Doftoribus in Reta , Fautori bus noflris Co- 
lendomi s . Il Duca di Lorena [e] fi fotcoicrivc in Lettera 
à loro diretta Affezgionatijfimo Servidore : Il Rè Uladislao IV. 
di Polonia [/] nella fopraferitta li chiama, Ornici nojlri be- f *"*'***" 
nevoli : Il Rè Alfonfo di Portogallo all’ affetto aggiunge la- 
feeltezza, c’1 concetto col decoro di quelli Titoli ' 4 '' , 

giis , ac Sapientibus Viris utriufque Juris Dottoribus , S.Pala- 
tii Auditor ibus , Amicis nojlris Dilcttis : E il Re Ferdinando 
di Sicilia [/;] parimente come ad Amici Cariffimi gli ferivo, h Jm ’ '* t3 

ma 
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ma nel corpo della Lettera , come per cosi dire Santi li ve- 
nera , nel tenore che trafeurar non polliamo di regiltrare di 
parola in parola in quello Libro . „ Reverendi Patres , Amici 
„ Cariflimi . Etfi veltri iftius Sacri Collegi! fumma religio , 
„ lìngularis jequitas , infignis juftitia , 8e fanttitas univcrlb 
„ Orbi cognita , 8c perfpetta pati ncquaquam videantur , ut 
„ cujufpiam Vobis juftitia commcndctur, qui aequitatem , ho- 
„ neftatem , Se juftitiam adeo femper lanttè , Se religiose eo- 
„ luiftis , ut alibi nunquam vcl religiofiùs , vcl ianttiùs culta 
„ fuit. Quò eftettum eft, ut qui luas ad Vos litcs, contro- 
,, vcrfiafquc detulcrint, habere prò comporto poflint, Vos 
,, in ipforum controvcrfiis rcttillìmum judicium, juftillìmam- 
„ que fententiam laturos . Tamen cum audiverimus, Luca- 
„ nam quamdam Caufam Tcltamentorum vobis elTc deman- 
,, datam , in qua Magnifici Nicolai de Noxeto hominis Nobis 
„ multis officiis conjunttillimi , 8e optimè meriti, permagna 
„ rcs agitur, officio in cum noftro addutti tàm ipfam Vobis 
,, commcndandam putavimus , ut ca à Vobis ex inftituto , 
„ Se confuetudinc Veftra , legitimè , Se rette cognita , id con- 
,, ftituerctis , 8e dccernerctis , quod juftitia fuadcret , Se quod 
,, fumma Veftra integritas , Se a:quitas poftularet ; ufque_, 
„ ctiam , Noftri gratia , ipfi Nicolao in iis, qua: ad judicium 
„ pcrtinerent , Se qua: ad cognofccndam , Se comprobandam 
,, vcritatem honcftè pctiifict , Vos benigniores , faciliorcfquc 
,, praffierctis. Nos quanquam de ipfius Nicolai honore, di- 
,, gnitatc , Se fortunis , ut cjus , Se Patris quon. ipfius , Viri 
,, prillanti filmi , in Nos merita poftulant, ibi liciti vchemcn- 
„ ter fumus , cum uno ilio Judicio de tota fcrè hxreditate 
„ paterna decertct , tamen cum fanttitas , Se ;equitas Veftra 
,, Nobis in mentem venit, maxime tcrrcamur, Se de Judicii 
„ exitu benè iperamus : Cum nefas fit fufpicari , aut dubi- 
,, tare , Vos fcrcndis in ipfa Caufa fententiis aliud , quàm_. 
,, quod lànttum , rcttum , Se juftum fit, 8e quàm quod Vos 
„ deceat , rclpetturos : Quod , ut faciatis , ita rogamus , Se 
„ hortamur , ut, lì ipfi Caufa ad Nos ipfos pertinerct , magis 
„ ex animo rogare non poflemus : Quod fi feceritis , dignitari, 
„ 8e Officio Veltro latisfàcictis , Nobis vero rem adeogratam 
„ facictis , ut Vobis univerfis , Sefingulis, debituri plurimùm 
„ fimus , Segratias, cum ufus poftularit, relaturi. Datum in 
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„ Caftro Novo Neapolis Xl.O&obris 1483. Rcx Fcrdinandus. 
Così egli , e per coronar con Imperiale , 8c egregia laude— 
quello Capitolo , così ì i medcfirai Padri fcrivc i’Impcrador 
Federico 111 . de’ Romani : 

Vtntr abilibus , Honorabilibus Sacri Apojìolici Palatii 

‘Judicibus , & Rota Auditoribus y Santi ijjìmi Domini 
Nojlri Papa Cappellani , Denoti Nojlri , Diletti. 

Fr.ider.icus Divina favente clbmentia Romanorum Imperato* 
srmpeh. Augustus, Hungar.1*, Dalma ti.«. Croati* , &c. 

Rex, ac Austrjas, Stir.i*, àcc. Dux. 

t t 

„ X T Enerabiles , ac Honorabiles , Devoti , Dilc&i . Quam- 
V* quam omncs donationes ad augumentum cultus Di* 
,, vini inltitutse prò noftris viribus ut conferventur , & cxc- 
„ cutioni mandcntur , operam dare folemus j illas tamcn , 
,, qua; à Noftris Prjedecefloribus Romanis Casfaribus ex Sacri 
„ Imperii bonis funt faéhe, majori, utcongruit, fervore cu- 
„ pjmus in fuis viribus confcrvari . Cum autem San&us Hen- 
„ ricus cognomento Pius , Romanorum Impcrator , Pracdeccf- 
„ for Noftcr , inter alias innumeras ad Pia Loca donationes 
„ etiam Ecclefiae Sabioncn. nunc Brixinen. di&a; Caftrum Vel» 
„ des cum fuis prazdiis , & attinentiis, in Ducatu Noftro 
,, Camiolae fitum ea lege donavit, ut prò tempore Epifcopus 
„ Caftrum prxfàtum cum duabus partibus fru&uum tenerct, 
,, Fratrefque , fivè Canonici Deo, Se Santfto Ingenuità Pa- 
„ trono ipfius Ecclcfi® Servien. tertiam partem iilorum fi u- 
„ &uum percipercnt, & prò fua, Conthoralifque fuaz Sancfta; 
„ Kunigundis , ac Progcnitorum fuorum animabus orarent, 
,, ficut in littera fundarionis coram veltra devotionc in a&is, 
„ ut accepimus , produca pleniùs continetur . Intervallo po* 
„ ftea temporis , ut Fundatoris intcntioni fpccialiùs fatisficret, 
„ £ pile opus ibidem, &c Capitulum, Cappellam in honore— 
„ Beata; Virginis erexerunt, ftatutumque, &c ordinatum rc- 
,, peritur ab eifdem , quod Cappella ipfa per unum ex. dictis 
„ Fratribus , live Canonicis Capitularcm Scniorem , & adu 
,, refidentem dumcaxat gubernetuc , qui & fru&us diète ter- 
„ eia; partis levet , quod li apud eos non rclidcret , nec do 

fcrvirct, 
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„ fcrvirct , ftatucrunt eofdcm frudlus ad fé tamquam dcfer- 
„ vicntes, Se refidentes, rursùs xcvcrti prò difpofitionc pri-* 
„ mi Donatoris implenda , quse ordinatio jam , ut accipimus, 
„ multis temporibus inviolabiliter eft obfervata , donec qui- 
„ dam Caufarum Roma? Procurator cmerfit nupcr, qui cum 
„ Canonicum , qui juxta praemifla di&se Cappella praefidet , 
„ Se Ecclcfiae perfonaliter defervit , memorata? vigore cujuf- 
„ dam Apoftolicae refervationis , five provifionis coram vcftris 
„ devotionibus nititur turbare, Se inquietare} Nos autem, 
„ qui, ut pra?fcrtur, magnopcrè cupimus , memorati noftri 
„ Praedcccfioris Sanili Hcnrici donationcs , quò ejus patroci- 
„ nio apud Immortalerò Dcum juvari mereamur, inviolabili- 
„ ter confervari, quas tamen, nifi Se memorati Capituli fta- 
„ tutum, Se circa hacc ordinatio obfcrvctur, violari animad- 
„ vertimus , quò magis ad Nos pertinere videmus , ut ex 
„ Imperialis Camera: bonis factam ftmdationem a Noftris Pra?- 
„ dccefloribus Romanis Cacfaribus confervcmus , neque arbi- 
tramur , Sanilifsimi Domini Nollri Papa: voluntatem fuiflc, 
„ ut etiam latiùs ad ejus Sanilitatem fcripfirous, quod per 
„ quameumque refervationem , Se provifionem , cuicumque_, 
„ failam , fundationes , Se ordinationes ex Imperialis Camera? 
,, bonis d Romanis Imperatoribus failas , velit tollere , dimi- 
,, nuere, aut turbare} Quaproptcr veftras devotiones .magno- 
,, pere hortamur , ut memorati Sanili Henrici donationem , 
„ tum etiam praefatam laudabilem , Se praeferiptam confuetu- 
„ dinem attendentes , ca moderatione in hac Caufa procedc- 
,, re , Se diffinirc curctis , ne illa donatio Imperialis quid» 
„ quam violctur. Se prsefàti fruilus tertiae partis alibi, quam 
„ per Noftrum Prardecefforcra fepediilum , qui apud Caelcftes 
,, agit, ordinati funt, deputentur: quam ejus fundationem , 
„ Se donationem, ut manutcncamus , neque incingere facia- 
„ mus , quemadmodum facicmus , quod ad Nos ex Imperiali 
„ Officio Ipeilat . Datum in Oppido Noftro Gretz XV. Fc- 
,, bruarii 1488. Così l’Imperador Federico alti Padri della.» 
Sacra Rota. ... . 

, Agli Auditori vivi cotanto alti fi contribuifcono gli ho- 
nori , nè minori fé ne approdano a’ Defunti. II Coccino di- 
ce , [a] che precedeva all’Auditore morto la folennità della 
Cavalcata nel fuo trafporco allaChicfa: Funzione honorifica, 
... c in 
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c in rari Soggetti praticata nella Corte di Roma . L’Efequic 
• poi fono di gran pompa , che quantunque funebre , pur fì 
apparire la maellà del Pollo , la eccellenza della Giudicatura, 
e la dignità della Perfona . V'intervengono tutti li Padri della 
Sacra Rota in Mantcllone , e Rocchetto , tutti gli Avvocati 
Concilloriali , il Collegio de’ Procuratori Rotali , e quanti Av- 
vocati, e Jurisperiti ò per convenienza, ò per obligo rcndon 
tributo di oflequio al Tribunale . Ond’ eccettuate le Cardina- 
lizie, elleno fono e le più riguardevoli , c le più (lrepito(c 
di Roma . 

Sin qui fi è detto della Honorevolczza di quello Tribu- 
nale, c quanto egli fia pregiato, c (limato dal Mondo. Hor 
fi difccnda à dcfcrivcre, quanto egli fia degno di quella (li- 
ma, c quanto ben con le opere proprie pienamente adempia 
al concetto di tutti , onde concluder con S. Bernardo fi polla, 
che [a] Vìrtus mater efl gloria , illa fola ejl , cui gloria * '* CmU 

debetur jufì a , impenditur fecura. Il che chiaro fi renderà 
da ciò, che ne’ feguenti Capitoli ordinatamente foggiungere- 
mo , e delle qualità richiede negli Auditori della Sacra Rota, 
c della Giudicatura del loro Tribunale , antonomafticamentc 
denominato apprclfo tutte le Scuole del Mondo Tribunal 
Magistrale. 
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CAPITOLO VI. 

Qualità de' Promovendi all Auditor ato della 
" Sacra Rota , Efame , Conclujioni , Giu- 
ramento 3 e Probazione di EJJì. 

E quaggiù in Terra viver fi potette , come 
lafsù in Cielo, ò fc pur quaggiù in Terra 
ftar fi porcile , fenza ne pur toccar co’ piè 
la Terra , certamente tal' ettcr dovrebbe la 
vita , di chi come Giudice difpcnfa agli 
Huomini le fortune, e lo fiato, c rende 
chi felice , c chi infelice in quello Mondo . 
Se tal’ egli non è , tale almeno c voluto c dalle Leggi, e_. 
dalle Genti , che tutte cfclamano verfo li Giudici , come con 
una fol voce ufeita da molte bocche [a] Dii ejlis . Hor fe al 
concetto di tant’ altezza hanno follevato gli Huomini ogni 
qualunque Giudice particolare , quali fi vorranno quei , che 
fono coftituiti Giudici univerfali di tutte le Caufe Forenfi del 
Mondo , con tal fubordinazionc di tutto il Mondo , che dalle 
Dccifioni di elfi altro ò rifugio, ò conforto di appellazione 
non rcfti , che ad cfsi. E tali appunto fono gli Auditori della 
Sacra Rota Romana, chiamati ne' Libri della Canonica Rag- 
gione [b] Giudici Cattolici , cioè univerfali, da’ quali , come 
fi dirrà nel Capitolo feguente, ad altri non fi può appellare, 
che ò al Supremo Giudice della Chiefa, ò à quel nobilifsimo 
Tribunale, che col nome di Segnatura di Giullizia rapprefen- 
ta la Perfona (V] immediata del Papa. Onde meraviglia non 
c , fe li Sommi Pontefici, come Giudici Supremi non fola- 
mente di tutto il Chriftiancfimo, mà di tutti li Giudici del 
Chriftianefimo , fi fiano con tante loro Coftituzioni affaticati 
per cosi dire, e ftrutti , nel preferiver Leggi, ftabilir’ Ordini, 
c come gelofifsimi di un tanto loro Tribunale applicarli tutti 
con diftintifsime forinole è formar gli animi , e quafi delincar’ 
i medefimi volti di quei, che Io compongono, acciò in cfsi 
ciafcun vedefic affacciato quel cuore , che dal Profeta fù chia- 
mato [d] Il cuor di Dio. Tanto li vollero c fanti nc’coflumi, 
c profondi nelle Dottrine , e in mezzo al Mondo come riti— 

' rati , 
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rati , c fuori del Mondo , à fimilitudinc de’ Savj di Athenc , 
clic da altiflìma Torre , d’onde altro rimirar non potettero , 
che’l Cielo, difccndcflcro quindi à giudicar’ i Popoli in ofeu- 
rillima ftanza, ove non veder le perfone, mà fol udir potcf- 
fcro il pefante Tuono delle ragioni . „ Statuimus [a] Se ctiam 
,, ordinanius ( dice Martino V. ) quod nullus dcinceps Cau- 
„ farum Palatii Apoftolici in Auditorem recipiatur , nifi Dodor 
,, fuerit Juris famofus, Se poli Dodoratum ab co rcccptum 
,, per triennium ad minus legerit in eodem , fitquc commcn- 
,, datus de vita , ac morum honeftate , aliifquc virtutibus , 
„ ac ab omni munere fine munda: manus cjus , Se bonum 
,, liabcat teftimonium , habeatque ad minùs five in Beneficiis, 
five in Bonis tcmporalibus , ducentos florcnos auri de Ca- 
„ mera annuatim inportatis, de quibus valeat in dida Curia 
,, ipfc fuftentari. 

„ §.i. Quodque poftquam fuerit concettum per Papam , 

„ aliquem in Auditorem Caufarum didi Palatii admitti , an- 
„ tequam ulterius ad ipfius admiiììoncm proccdatur, Deca- 
„ nus Auditorum pra:didorum de prxmillis faccrc tcneatur 
„ inquifitionem diligentem , Se quicquid per eam repcrcrit, 
„ fidcliter referat Vice-Cancellario predido , qui hoc fimiliter 
,, Papx exponere teneatur, quod fi aliquis de prxmittis de- 
,, fuerit ad ipfius admifììoncm in Auditorem , ulterius mini- 
,, mè procedatur, nifi aliud mandaret Papa antedidus . 

„ Si vero per informationem hujufmodi ipforum.» 

„ conttitcrit, famofum Dodorem , aliaque prxmitta forc vera, 
„ idenv Vice-Cancellarius vocatis quatuor ex didis Audito- 
„ ribus , fi Canonitta Decretalcm ; fi vero Lcgifta fuerit , 
„ Lcgcm , quam infra unius menfis fpatium à die fibi afligna- 
„ ta compurandum , in didi Vicc-Canccllarii , aut Locumtc- 
„ ncntis praeléntia ( Se ad hoc vocatis omnibus didie Sedis 
,, Notariis, Se praedidis Auditoribus, &: Cònfiltorialibus Ad- 
„ vocatis tunc in eadem Curia prattentibus , invitatis ad id 
„ ctiam Prrelatis , &aliis famofis, Se littcratis Viris , qui tunc 
„ in eadem Curia extitcrint ) repctcre tcneatur, Se fingulos , 
„ qui argucre voluerint, idem repctens audire tcneatur : Quod- 
„ que. quatuor ultimi ex Auditoribus , Se quatuor ultimi ex 
,, Advocatis prxdidis tunc prajfcntes arguerc fint aftridi . 

„ §.17. Quod fi idem repetens in hujufmodi rcpetitione 

X 1 talitcr 
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„ talitcr fc habuerit, quod fit meritò commcndatus, di&us 
j, Vice-Canccllarius fccundùm rclationcm majoris partis No- 
j, tariorum , &: Auditorum , ac Advocatorum prxdi&oruntL. 
„ ad cjus admiflìonem in Auditorem ulteriùs proccdat : Si 
„ vero lecundùm rclationcm prxdidlam repcrtus fucrit dimi- 
„ nutat fcicntix, vcl judicii, rclationc fupcr hoc per di&um 
„ Vice-Canccllarium Papae fadìa, ab hujufmodi admiffione_ 
,, repellatur . Cosi egli: Mà de' loro clami , c degli ardui 
cfperimenti , per mezzo de' quali pervengono à quello gran- 
de Stato gli Auditori , ci converrà qui appretto à lungo par- 
larne . Circa poi la fantità della lor vita, l’honcftà de’ loro co- 
llumi , c la feeltezza del lor lipcre , per ben diftinguer l’or- 
dine delle materie , fc ne farà Capitolo à parte , che ben po- 
trebbe fomminiftrar Soggetto degno di racconto à tutto udl. 
Libro . In quello luogo Ibi’ habbiam prefo à dcfcriverc le 
qualità, che lì richieggono, in chi sì in alto s'erge fui can- 
delabro della Chicfa à dar’ lume al Mondo , onde meritevol- 
mente quello Tribunale venga dagli Autori chiamato [ 4 ] To- 
ri» j Orili lumen . 11 fop rad tato Pontefice Martino V. con., 
avverfa , c negativa oppofizione ne fa di loro un Ritratto , 
che più fimili non fóno elfi à fc ftcffi , di quanto egli giufta- 
mcnte ne cfprimc con quelle parole la fimilitudinc £&] ,, Si 
,, quis ex Auditoribus fucrit notatus de prxcipitationc julli- 
,, llix, ncgligcntia , leu non promptitudinc jurium , propter 
„ non continuarioncm Librorum ( c circa la Libraria loro, 
poco di fopra dice il medefimo Pontefice, che gli Auditori 
fiano obligati di haver prcllb di fit almeno ogni forte di Li- 
bri , continenti la ragione ordinaria delia Legge) „ aut aliàs, 
,, Se fpecialiter de corruptionc , & acceptatione munerum, feu 
„ vagus fucrit , feu aliàs male verfetur in Curia , per Vice-Gan- 
„ cellarium charitativè Tcddacur aotcntos , Se ab iis fi: abili»- 
„ ficat, Scemcndct, bonamque famam acqtrirat, Sciurapcr- 
,, feveret . Quod fi fe emendare neglexerit , Se per tres menfes 
,, continuos poft avifationem hujufmodi, cadcm nota, vel in- 
„ fimià rcfpcrfus fuerit , per didhim Vi cc- Cane el 1 ar ium Cora- 
„ milfioncs libi nullstenus committautur: Se fi per afios tres 
„ menfes fimili notà , vel infamia notatus fiicrrt , &c notoriè, 
„ ficquc non emendaverit , tane pracdàflos Vice-Canccllarius 
„ cum duobus Auditoribus prxmiflà Papx referre tcncatur , 
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„ qui providcat, prout falubriter fuerit providcndum . Così 
egli . La loro attenzione dunque allo Audio deve efler così 
allìdua, Se infaticabile , che contandoli fra l’anno preffo che 
fettanta giorni desinati al confetto della Rota , 6 e importando 
ogni Rota tre giorni d’indcfeffa applicazione , sì nell’ udir le 
informazioni de’ Litiganti , come nello Audio del pefarne le 
ragioni , e molto più nella grand’ azzionc del deciderne le 
Caufe nell’Auditorio, non reAa loro un terzo dell’anno per 
elfi, fe pur quel tempo polla dirli per cfsi , mentre vien’cgli 
tutto alìorbito dalla cura di Aendere le Decifioni , dalle funzio- 
ni delle Pontifìcie Cappelle , e dall’ aflìAcnza , come fi diAc , 
ad altre Congregazioni , e da quei numcrofi affari , ò di fo- 
praintendenze a’ Luoghi Pii , ò di confulti del Principe , ò d’in- 
difpcnfabili convenienze , una fola delle quali cole farebbe-, 
fufficicnte à tener’ occupata la vaAa mente di più Huomini . 
Onde di loro ben’ hebbe à dire con oracolo di Pontefice Pio IL 
„ [«] Onera quamplurima perferunt , Se interdum criam no- 
„ <Aes ducunt infomnes . Marcello IL nella Aia creazione-, 
vedendo accorA al bacio dc’fuoi fantiffimi piedi li Padri della 
Sacra Rota, graditine l’oficquio, ma loro dille [£] Impojlerum 
domi vos continete , & parùtn neceffario fallii aridi officio omif 
fo , muneri veflro fludiose •vacate . AleAandro [c] Ludovi- 
fio , che Auditore allora di Rota , fu poi promoflo al Cardi-, 
nalato , c quindi al Pontificato co’I nome di Gregorio XV. , 
fu parimente ripigliato un giorno da Maffeo Cardinal Barbe- 
rino, che anche effo poi fu Papa, in occafion che incontròl- 
lo preffo la Porta del Popolo , quando folo il Ludovifio fi 
portava à prender’ aria in quella remota parte di Roma, e-, 
quafi anche difdiceffc ad un'Auditor di Rota il fiatar’ altr’ aria, 
che quella del fuo Studio , Aberrafii , diflegli, a debita via . Il 
Ludovifio diffimulando lo fcherzo , c riducendo al Arno d 
giuooo, come ch’egli giudicavafi allora poco confiderato dal 
Sovrano , 'Jam diè , rifpofe , errabundus uagor : al che il Car- 
dinale (Seguitando il trasporto del difeorfo , e come trafportatv 
dofi con la mente alla predizione del di lui proffimo c Car- 
dinalato , c Pontificato, foggiunfè, Brevi te non aberrafft^, 
comperies. Girolamo Panfilio Zio d’Innocenzo X. da Aiutante 
di Studio di Innocenzo del Bufalo cclebratifTimo Auditor di 
Rota , pervenuto anch’ egli per merito di dottrina i quel Po- 
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Ilo, sì Rcligiofo vi fi mantenne con tanta efatra ritiratezza 
da ogni qualunque humano commercio , che fofie non pro- 
prio , ò non addetto al Tuo Tribunale > che volendolo Clemente 
Vili, promuovere al Cardinalato, & introducendone difeorfò 
col Cardinal Pietro Aldobrandini Tuo Nipote , quelli rifpofe , 
Non conofcerlo : Adeò non Aulte [a] obfequio , come dice l’al- 
legato Panegirilla , fed Magiflratui addiclus erat . Onde ipfe 
Pontifex , ne Virum incognitum Nepoti promoveret , medi at or 
fuit , ut Cardinali s , queejtta occajìone , Hicronymum accerfe- 
ret , gjp boc mediatore Hiercnymus Cardinali innotuit . Così 
egli . Efempio raro, e non men degno di edere ammirato , 
che imitato , da chi particolarmente altro non ambifee , che 
renderli celebre nel Mondo per quella laude di dottrina , che 
fol fi acquifta con la ritiratezza dal Mondo . Conciofiacofa- 
che amando il Mondo di edere giudicato. Te pofsibil fofsc, da 
chi flafic fuori del Mondo, e dall’altra parte la publicità ge- 
nerando confidenza , e la confidenza diminuendo per lo più 
la venerazione , quindi adinviene , che accommunandofi con 
gli altri qual’ Huomo il Giudice , nc venga in dififtimazionc 
la Giudicatura , c difguftofo il fulmine della Sentenza , che 
attcrrifce fe fccfo da alto , mà irrita fc vibrato da man cono- 
feiuta, e commune. Onde meraviglia non è, fe fi legga , 
che il Decano della Sacra Rota in nome di tutti li Colleglli 
ammonifie un’ Auditore , incolpato di troppa familiarità con 
gli Avvocati medefimi , c Procuratori Rotali , c fc il Pontefice 
Innocenzo XI. con paterna, c zelante follecitudinc per (mez- 
zo del fuo Auditore accorrere al riparo del bel decoro di 
quello Sacro Tribunale nella conformità , di cui Giovanni Eme- 
rix ne’ fuoi Diarj nc tramandò degna notizia a’ Polleri nel 
tenore , e forma , che fiegue . Die Mer curii 4 . Septembris 1 680. 
[Vj Injinuavit mibi bodie R. P. D. de Luca , Sanclitatcm Suam 
non probare , quod Auditor e s Rotte ajjocient Cardinale s , quando 
cum folemni comitatu accedunt ad Cappella s , 'vel ad alias fun- 
Pìiones: Ego refpondi , hoc nec major i parti Dominorum piace- 
re , omnibus gratum fore , fi ijle abufus , qui paulatim iterùm 

invaluit , fua'vi Sanftitatis Suce monitu in Rota per Decanum 
nojlrum exponendo tollatur . Così egli : E Noi vogliam cre- 
dere, che infiftcfsc Innocenzo nel medefimo fcntimcnto del 
Pontefice Giovanni XXII. fuo Predecefsore , allor quando nella 
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Tua [a] celebre Coftituzionc prohibì alli Padri della Sacra Rota, » jo*m.\xu. *««* 
che non feguifsero in corteggio i Cardinali diebus juridicis , 

& borii , qui bus Caufet traftantur , me alibi fe occupent : la- 
rdando permefso un moderato ufo di olsequiofa convenienza 
vciTo il primo, e Sacro Collegio de' Cardinali in altri giorni, 

ò hore, didimamente non richiede al fcrvizio del beneficio , 

publico del Chridianefimo . 

Alla ritiratezza del tratto, fi efigge negli Auditori della Altrequj)itlU ichie<tc 
Sacra Rota così annefsa l’attenzione allo dudio, c la codanza ^ A " Jirori dl 
nel giudicare, che forfè nifsun Tribunale fi vede nel Mondo, 

onde ufeiti fiano Jurispcriti cotanto eccellenti in Dottrina , • 

celebri in dampe, c famofi nel difprcgio di qualunque huma- 
no riguardo , che pugnar pofsa contro la rettitudine della-, 

Giudizia, voluta onninamente da loro in ogni loro Decifio- 

ne . S. Pier Damiani, che vifse poc’anni doppo ilmillefimo, 

nella Vita di S. Domenico Loricato, che morì avanti di b ìmn. 

lui, dice, che uno Stefano Romano judtx S. Palatii , detto m*»; e. «./»«.*. 

nelle note marginali di Codantino Caetano Benedettino in_. 

quedo luogo Auditor Rotee , ritrovandofi in Ofimo Prefide de- I 

putato in una Caufa , e non dando orecchia all’ efclamazioni 
di un’ Huomo da bene , che pretendeva non sò qual ragione 
fopra il fondo di un Terreno, ammonito da un’Amico, che 
diilcgli, Quell' Huomo e/fere un Santo, egli rifpondefsegli , Sit 
fanftior, ut 'oultis , fd D. Petrus certe fanHior e/l , cujus ego 
Caufam in hac adminijlratione defendo . Di lui foggiungc l’al- 
legato S. Pier Damiani , che morendo egli, paflafie la fua pin- 
gue heredità ad Hcrcdi dranicri , perche non haveva figliuoli, 
onde arguir fi polla , eh’ egli havelfe moglie , e che , come-. 

Noi detto habbiamo nel primo Capitolo di quedo Libro , 
fodero pcrfcvcrati li Laici Dottori nel Tribunal della Sacra 
Rota fin verfo il Secolo duodecimo della Chiefa di Dio . E 
di quedo fucccllo il Santo nell' allegato luogo ne diè contezza 
al Pontefice Alcfiandro II. , c Noi in quedo Capitolo la ripo- 
niamo per far {piccare negli Auditori antichi la codanza nel 
Giudicare eziandio con rigidezza , & auderità anche nelle-, 
cofe ben fatte . Mi di limili efempj di forte codanza non 
mancano altri nobili documenti , quali habbiamo di fopra an- 
numerati in Caufc di grand'impegno, e rilievo, onde da elle 
arguir fe ne debba in altre minori il giudizio . Dello dudio 
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poi, c infaticabile loro attenzione, fe ne darà adequato (àg- 
gio in un'altro [a] Capitolo, in cui faremo dipinta comme- 
morazione de’ Soggetti , che dal Tribunale della Rota hanno 
illuftrato il Mondo con copia di Libri, Se autorità di Senten- 
ze : Onde balli qui dire , che per fornir di Auditori la Sacra 
Rota , fi lambicca il fugo delle più fàmofe Univerfità dell’ 
Europa , e il fior de’ più fecondi ingegni fi trafmette in que- 
llo gran Campo di Roma , donde l’odor fi fparga di confu- 
mata dottrina per tutti li rimanenti Regni del Mondo. Alla 
habilità , e doti della natura congiungendofi poi l’cfercizio , 
all’ efercizio lo (limolo della nafeita , madre dcll’honore, e_. 
della riputazione , Se alla riputazione la (peranza profiìma , ò 
di riguardcvolilfimi , ò di eminenti guiderdoni, quindi pro- 
cede , che come con tanti (proni al fianco prendano lena al 
corfo, e corrino al palio di quella incorrotta Giudicatura, che 
(opra tutte vien riverita, & acclamata dagli huomini, e fopra 
tutto rimunerata, e premiata da Dio. [£] Satis conjì at , dice 
il Lottcrio , bue commeare ex tato Orbe R'iros , quos oh ani - 
mi magnitudinem natale folum non capita quofque omnes gloria 
unus ardor babet . Così egli . 

Mà fe nulla maggiormente qualifica l’honor del Collegio, 
c la perfona de’ Colleglli , certamente fi è l’cfperimcnto , che 
di cllì fi fa , allor quando vi vengono aggregati . I Papi ne 
preferivono il modo con le Bolle , li Giudici ne atteftano 
l’habilità con gli e(àmi, le Univerfità nc vogliono le pruove 
con le difputc , e come fe il ferro , c’1 fuoco non baftafle à 
render Tempre più purgato quell’ oro , fi richieggono nuov i 
oracoli da’ Papi, fi efiggono nuove rimoftranze da’ Candidati, 
e fin fi cita il tempo , che ben corre lungo in parecchi mefi , 
à render teftimonianza del merito del Soggetto. Quali cofc, 
ragion vuole , che ordinatamente deferivamo nel modo , e_, 
forma , che fiegue . Doppo la nominazione , ò collazione del 
Soggetto da promuoverli all’Auditorato, incontanente fi porta 
il Candidato à render grazie al Papa del ricevuto honore , c 
quindi alle Cafe di tutti li Padri , à i quali oflequiofamente 
rapprefenta e la grazia , c il Pontificio gradimento del fuo 
feguito ringraziamento . Da tutti vien’ egli benignamente rice- 
vuto, e in quella vifita più cortefcmcnte accomiato, ritenen- 
do però fempre gli Auditori la preeminenza del Luogo , sì 
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nelle fedic , come nell’ accompagnamento , ogni qualunque», 
volta il Candidato attualmente non folle Prelato, perche in 
tal cafo la prerogativa dell’ Habito tira ancora fòco la prero- 
gativa, c la precedenza del tratto. Adempiuta quella prima 
convenienza l’Eletto fa le fue iltanze al Decano per la confc- 
cuzione della confueta forinola del Motu proprio da fegnarfit 
dal Pontefice , al quale ella fi prefenta per mezzo de’ foliti 
Ufficiali con la folita claul'ula fervatis Jervandis , acciò pun- 
tualmente fi adempiano dal Candidato le folennità olìervate». 
ab immemorabili del Procedo , dell’Efame publico, c privato, 
e di quanto fi richiede per reperimento di eflb . Nel che 
con precifa attenzione invigila il Decano, acciò non concul- 
cate le azzioni preferitte, reili inviolabilmente Tempre nel fuo 
decoro il Tribunale. In quello tempo medio, ò fubito feguita 
la Segnatura Pontificia dcllacccnnato Motu proprio , il Pro- 
movendo vilìta tutti li Cardinali , come primi Senatori , e 
Configlicri del Papa , a’ quali dà parte della fua elczzionc 
all’Auditorato , e con diftinto ollequio fi humilia al Cardi- 
nal Vice-Cancelliere , avanti il quale in virtù della Bolla , 
clic foggi ungeremo, dev’ egli fare l’uno, c l’altro efame , Se 
il Cardinale allora annota nel fine del Motu proprio la pre- 
fentazione fatta di elio . Quindi dal medefimo nell’ iflefia». 
conformità fi prefenta ocularmente il Motu proprio à tutti gli 
Auditori , acciò eglino fi degnino , riconofciutolo giudicial- 
mente in piena Rota , dargli la dovuta cfecuzione , & al 
Decano fe ne porgono più precifc le fupplichc , acciò egli in 
Rota lo lignifichi , e da lui il Candidato ne riceva poi l’ora- 
colo dcll’ammilìionc : qual cofa favorevolmente fucccdendo, 
l’Eletto ritorna ad uno ad uno à render grazie agli Auditori , 
c pofeia in nuova vifita ciafcun di loro egli prega per la ^Ic-* 
putazione di due Auditori , affin di cerziorare il Pontefice— 
della feguita ammiilìonc, & havendo rincontro dal Decano 
della elczzionc de’ due Auditori , ritorna il Promovendo alle 
Cafe di ciafcun di effi à preftar’ il folito ufficio di ringrazia- 
mento, e ricevuto dal Mallro di Camera del Papa lo Uabili- 
mento dell' hora , c del giorno , egli in propria Carozza và à 
levar prima l’ultimo, e poi il penultimo di loro, c tutti c 
tré inficine al Palazzo fi conducono, dove rifiede il Ponte- 
fice. Quivi in Anticamera afpctta il Novizio, mentre li due 
. . •= Y foli 
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foli Auditori riferifcono al Papa, quanto occorrer deve, e 
circa la prcfentazionc , e circa l'cfecuzionc del Motu proprio , 
si apprcflo il Cardinal Vice-Cancelliere, come apprclfo la Ro- 
ta con quelle parole : Beatijfime Pater : Rota reverenter ad - 
rnijit Motum proprium Auditoratus d Santtitate Veflra beni- 
gne concejfum Magijìro N.N. Supere/l , ut Santtitas Veftra be- 
nigne jubeat , quid Jit ulterius faciendum . E la Santità Sua_. 
benignamente è folira di rifondere: Proccdatur ad ulteriora . 
E’ obligo allora del Candidato accompagnar li due Colleglli 
alle loro Cale , ma per l'ordinario cortefementc affoluto da 
quell’ incommodo , ritorna ciafcuno feparatamente alla propria 
habitazionc: mà il Novizio lì riporta à quella de' due accen- 
nati Auditori , c pregali à riferir in Rota al Tribunale la_» 
rifpolla , e’1 placito del Pontefice , e con reiterata vifita tutti 
fupplica li fuoi futuri Colleglli à volerli degnare di udir nella 
profsima Rota la confaputa relazione , della quale ricevendo 
favorevole rincontro dal Decano, egli và à render nuove gra- 
zie à tutti gli Auditori in giorno deputato alle informazioni 
delle Caufe , per non recar loro in altri giorni deviamento, 
& incommodo allo lludio di effe . Ciò fatto fi riconduce il 
Promovendo à tutre le Cafc de’ Padri , à cui fa iilanza per 
la formazione del Procelfo preferitto dalle Coftituzioni Apo- 
llolichc , 6 c acconfcntcndo la Rota, replica il fupplicantc à 
ciafcun’Auditorc li ringraziamenti , c fi dà principio al Pro- 
celfo . 

E rigorofiffimo fi è il Procelfo sì in riguardo alle mate- 
rie , come alle pruovc . Deve l'Eletto primieramente render 
tcllimonianza del fuo havcrc , avanti che renda ragione., 
dell’ altrui , c fecondo la riferita Bolla di Martino V. pruova- 
rc , elfo godere in annua rendita duccnto fiorini d’oro di 
Cammcra , che in quel tempo ò più frugale , ò più povero, 
equivaleva al molto di più , che hoggidì fi richiede al follen- 
tamento neeelfario , e dccorofo di fimil Pollo . Quindi fi ad- 
duce la giullificazionc del Clcricato , mà con maggior pre- 
mura quella del Dottorato, in modo tale che non tanto fi 
richiede elfcr Dottore , quanto infigne fra’ Dottori , cflendo 
tale la mente dell’allegato Pontefice, che vuole , che l'Audito- 
re del fuo Tribunale fia Dottor in pure famofus : Elfcndo cofa 
che non ogni Dottore fia dotto, mi bensì ogni dotto Dot- 
tore . 
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torc . Quindi nella Coftituzionc fi preferive , che Jlbfl DoRo- 
ratum ab eo receptum per triennium ad minus legerit in eo- 
dem , c che ad elio non fuffraghi l'efler licenziato da alcuna 
Univerfiti , ma prccifamcnte ( ciò che fi richiede ne* Vcfcovi 
promovendi ) addottorato con laurea eziandio di approvazio- 
ne diftinta , poiché [aj Multi funt DoRores nomine , pauci 've- 
ro opere , ut de Sacerdotibus pronunciavit B. Joannes Cbryfo- 
fiomus relatus a Canon. Multi Sacerdote 40. difi. E deve il 
Candidato efler Dottore nell’ una , c l’altra ragione Canonica, 
c Civile , havcndonc Noi un frefeo documento nella perfona 
del prcfcntc Decano Giufeppc Molines j Soggetto noto indot- 
trina fin dalla Tua prima elczzionc all’Auditorato , di cui que- 
lla degna memoria rinvienfi ne’ Diarj della Rota \b~] Luna 
8. ORobris 168 5. Fuit Rota , in qua fuit examinatus procef 
fus inquijìtionis D. Molines , ty quia ex privilegio Univer- 
si tati s Barcbinonen. in eo exbibito , apparet ipjum graduatum 
in folo jure Canonico , Domini mibi , vices Decani fupplenti , 
dixerunt , ut illi injinuarem , ut fufeiperet DoRoratum utriufi 
que Juris in Alma Vniverjìtate Urbis , ZV p r fiea ad ulteriora 
procederetur : Licet enim ex Conjlitutione Martini V. in §. Si 
vero per informationem , & ex proemio decifnovar. atque ex 
deci/. 84. de refeript. in antiquis ohm /uff cere videretur Do- 
Roratus in altero Jure , nibilominùs , quia bodie omnes expe- 
di t ione s Rotales , qua decernuntur edam extra Curiam , rela - 
xantur de mandato Auditoris , cui direRa fuit Commi/fio , cum 
titulo DoRoris utriufque 'juris , £5° Conclu/iones , quas noviter 
admittendi publice defendunt in Cancellaria Apoflolica , cum 
todem titulo imprimuntur , Gommi Jfones indifferenter diri - 

guntur Jìngulis Auditoribus , nulla faRa diflinRione , an Cauft 
debeant terminari fecundùm doRrinam Juris Canonici , vel 
Civilis , proùt antiquitùs fiebat , ut infìnuat fupr acitata Deci- 
fio 84., Domini cenfuerunt , jlylum modernum non effe immu- 
tandum fine /pedali mandato SanRifiimi . E fiegue , Veneris 
1 2. ejufdem . Exbibuit bodie rursùs proce/fum fua inquifìtio - 
nis D. Molines infimul cum privilegio DoRoratus interim fu- 
feepti in Alma Univerfitate Urbis , & Domini , attento quod 
jam ex eo apparebat ipfum habere omnes qualitates ex Confi- 
tutiontbus Apofiolicis , fiylo , requifìtas , concluferunt , effe fa- 

ciendam relationem San Ri/fimo . All’addottoramento fi aggiun- 
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ge la qualità della buona fama , che benché fuppongafi , in 
chi venga eletto ò dal Papa , ò da gran Principi , ò da Nobi- 
litine , e rcligiofe Communità , tuttavia come eh' egli è co- 
flituito in Pollo da giudicar tutti , così è collituito in obligo 
di eflcr prima giudicato , & approvato in fama da tutti . Mà 
nella legitimazione de’ Natali, fc ne fa nel Procedo più atten- 
ta , e zelante la confiderazionc . E di efla fi rinviene un rigo- 
rofo rincontro nel Diario Rotale in perfona dell’ illuftrc Audi- 
tore Alfonfo Manzanedo : [V] Die Mercurii 24. Novembris 
1 604. In fine litote venit D. Man^anedus , quia repertum 
fuit y quod non fuerunt examinati Tefies fuper ejus legitimi- 
tate , Domini noluerunt illum admittere , non obfiante , quod 
in ejus litteris Dimi Jfor ialibus , in litteris Clericatus , Sub- 

diaconatus , Diaconatus cnunciaretur natus ex tali , & 
tali , legitimis Con jugibus , nam bujttfmodi Litter è non erant 
recognitee , fed voluerunt , quod examinarentur Tefies fuper 
ejus legitimitate , legitimo Matrimonio -, & ex gratta Do- 
mini admiferunt , eademque bora Tefies fuper legitimitate fue- 
runt examinati a Notario in Cappella Rotte , prtefentibus RR. 
PP. DD. Pgnia Decano y Lancellotto , & pofiea fuit receptus. 
Così il Diario. Mà [fi] Melchior Lotterio ne riferifee docu- 
menti molto più rigoroli , c forprcndcnti . Licet fiepi fiime , 
die’ egli , illegitimi Natales ali quorum virtuti minime obfiite- 
rint y quorum Catalogum confcripfìt Paleot. de notb • fpur . ad 

fin. oper. , tamen quia interim lex de illis male fufpicatur , 
preefumitque Can. Si gens Anglorum 5 6 . difi. y femper tales for- 
tuna ab hoc ordine exclufet , quantumeumque alias fummo-, 
prediti dottrina , & bonefiis moribusy ut de Pbilippo Decio 
retulit Gom. ad reg. de trien. 9. 2. col. 2. verf. ob eam cau- 
fam , ubi refert paulo ante , aliud fìmile cxemplum contigifie 
fub Paulo II. : neque ufquam fuit aliquis aliter receptus , quam 
previa rigorofifiìma inquifitione fuper 'vita , moribus , & na- 
talibus y previo fupr aditto nomine , adeo quod nec fuerit 
obtemperatum mandatis contrariis Sixti IT. prò admijfiont-. 
cujufdam Antonii de Parma , nam ( ut legi in quodam Diario 
manu/cripto illius temporis ) Auditores unanimiter co ufque l» 
refiiteriwt ditto Pontifici , fulminanti , fj* vincula minantiy 
ut deferto Auditorio T clam fe in fugam proripuerint , qua ani- 
morum confi antia fratto Sixti impetu , Antonius fio temerario 
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di fiderio frujlratus fuit . Così il Lotterio. Di Filippo Decio 
Milanefc , commemorato in quello luogo dal Lottcrio , fi 
menzione ancora il Cantalmaggio , che [a] di lui dice, No» * 
fuit ajfecutus Auditor atus ojfctum ex fuis natalibui illegitimh, *,'£**** '***' 
tjuamvis fuerit pr zelar iflimus , illiufque lauda enunciai* fint 
in ejus vita , in princ. ejus Commentar iorum , ^ a Forfler . 

Hijl. juris Ci vi li s /. 3. c. 34. obiit anno 1535. Così egli. Di 
ciò poi, che il mcdcfimo Lottcrio accenna fucceduto in tem- 
po di Paolo IL, ne habbiamo più diftinto ragguaglio dall’Ubal- 
do Auditore, c Decano della Sacra Rota, che nel Tuo Trat- 
tato Succeffionif ab intejlato , dice, eh* elfo medefimo, come 
Decano, havendo fupplicato il Papa ad efcludere dall'Audi- 
torato quel Soggetto non fol di fofpctta , mà di provata ille- 
gitimità , rifpondelfc il Papa , Honejìum effe per bujufmodi 
labem Tribunal Rot z non contaminari . Così l'Ubaldo . E 
perche quello Procclfo porta fcco lungo fcruttinio di molte^. 
materie, anellazioni , c fatti, quindi è, che per la compilazio- 
ne di effo fia prcfifso il termine di tré mefi , anche à riguar- 
do degli Auditori Oltramontani , a' quali la didanza dalie Pa- 
trie rende men’ agevole, e follecita la trafmilTione degli atri, 
e quella lunga prcfilfione di tempo più commoda, e pronta 
la prattica della Curia , e Corte di Roma . Mà fe alcun d’cflì è 
follcvato à quello Pollo dall'altro ( il che fpelfc volte fucce- 
de ) degli Avvocati Concilloriali , come che il loro Procclfo è 
già in gran parte formato nella loro ammiflìone in quei 
Collegio, quindi anche il termine del Procedo vicn riftretto 
in due foli mefi, con la remiflione del terzo. In quello in- 
termedio tèmpo però , ogni dicci , ò quindici giorni il Can- 
didato è folito di vifitare ordinatamente tutti gli Auditori, e 
in olfequio delle Perfone , e molto più in humiliazione al 
Tribunale : mà trafeorfi quelli meli, perfonalmente l’Elerto 
fà iilanza ad uno ad uno à tutti li Padri per la claufura del 
Procclfo, quale graziofamente conceduta, egli palla à ringra- 
ziarli , e pofeia à loro ritorna , acciò eglino ne facciano li_ 
dovuta relazione al Papa , à cui dalla Rota fi manda à quell’ 
effetto l’ultimo, c ’1 penultimo Auditore , con TiUcHo cerimo- 
niale pratticato, e deferitto nel primo accedo . Terminata 
la relazione, di nuovo il Novizio con diilinta vifita ripriega 
gli Auditori à voler' efsi udire nella feguente Rota li pre fati 
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Deputati , che poi ringraziati da efsi fi richiede la grazia di 
desinare il giorno per la publica difputa delle Tue Concludo** 
ni nel Palazzo della Cancellarla , con la previa allegazione 
de' Punti da deputarli , e in cafo che l'Eletto non fia ò Pre- 
lato, ò Avvocato Conciftorialc , dal Decano s’impone à lui il 
Patrocinio di qualche Caufa Rotale, acciò egli prenda ciperi-* 
mento prattico di quel Tribunale , in cui frà breve tempo 
dovrà foftener’ il Pollo di Giudice, non bene inferendoli dal 
Dottorato la Dottrina , e dal modo di patrocinare meglio 
preconofcendofi l’attività del giudicare. Quindici giorni cor- 
rer devono fecondo lo lìilc della Rota nell’ cfperimcntal pa- 
trocinio di detta Caufa , c cotanto religiofa fi è l’attenzione 
di quello Tribunale , che fe tal Caufa non fòlle allora dccifa 
in Rota , e ne fopravcnillc poi il progreffo , quando il Novizio 
folle vero Auditore , egli non proporrebbe in ella il fuo voto, 
in riguardo di quella polfibilc affezzionc, che da lungi fup- 
porrc in lui fi potrebbe alla Caufa da elio una volta patron-* 
nata: qual colluraanza fi prattica eziandio, quando decider fi 
debba una controvcrfta , in cui l’Auditore una volta ò ha- 
velfe fcritto come Avvocato , ò perorato come Informante. 
Tanta è l’avvertenza di quello Auditorio alla rettitudine della 
giullizia , che nè pur*, ammette ne’ Giudici l’inclinazione na- 
turale al Giudicato. Di limili Caufe una volta patrocinate», 
può però il nuovo Auditore elTerne Ponente , ò Relatore , e 
fecondo i varj cali , e flilc della Rota pronunciar fentenza». 
de 'voto fuorum Coauditorum , come à lungo dottamente (Y] 
fpiega Anfaldo de Anfaldis , di cui in altro più proporzionato 
luogo ci converrà farne adequata , e degna menzione . Pcr- 
fczzionato l'efperimento del patrocinio della propolla Caufa fi 
affegna al Novizio il giorno per la fua dilputa , che regolar- 
mente fuol’eficre ò il Martedì, ò altro non impedito dall’at- 
tual fervizio della Rota , c gli fi alfegna il punto in ragion 
Canonica , con dillanza di un mefe trà i’alfegna del Punto , e 
la difputa, con lamcdclima proporzione di tempo, che feor- 
rcr deve agli Avvocati dal giorno della lòttofcrizionc del du- 
bio della Caufa da proporfi in Rota , fin’ al giorno della fua 
effettiva propofizionc in effa . Qual' afsegnamento di punto 
falli dal penultimo Auditore avanti il Cardinal Vice-Cancel- 
liere , al quale , in bora da lui preferitta , fi porta il Novi- 
. zio 
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zio con l’ultimo, c penultimo Auditore, e rimanendo egli in 
Anticamera , doppo breve allocuzione de’ due Auditori col 
Cardinale, vien* aneli’ cfso ammcfso, 6 c inginocchionc fopra 
un cufcino avanti il Cardinale, S< entrambi gli Auditori , che 
quivi (ledono, egli riceve il punto Canonico dell’ afsegnata 
Conclulìone , che gli vien presentato ne’ Decretali dal Maftro 
di Cammera del Cardinal Vice-Cancelliere , da cui doppo il 
bacio della mano , e doppo breve difeorfo con la partenza 
termina la funzione. Portali quindi il Novizio à denuncia- 
re agli Auditori il punto desinato alla difputa, da cui egli 
medefimo deduce dicci Condufioni contro la cornmunc opi- 
nione dc’Savj, e pcrfonalmentc cfibcndolc in Rota , il De- 
cano ne commette la revifionc ad uno de’ Padri , che pofeia 
ridotte à fette , quefte fi fanno publiche con le (lampe , c dal 
medefimo Candidato fi prefentano al Papa, al quale per obli- 
go devefi dedicar la Concludono , ch’egli riconofcc tanto fua, 
che à Pontificie (pefe fomminiftra l’apparato nella Canccllaria, 
c per fuo ordine il Secretano di Stato fa l’invito à tutto il 
Sacro Collegio de’ Cardinali , che vi concorre, c v’intervic- 
nc con la Mazza, e con tutte quelle folcnnità maggiori , clic 
in altre funzioni da efli fi praticano nella Corte di Roma . 
Prefentatc dunque in primo luogo al Papa le Condufioni , fi 
diftribuifeono pofeia alli Padri della Sacra Rota, e quindi alli 
Cardinali, Prelati, Avvocati, e Procuratori, Se è cura del 
Bidello del Tribunale farle affiggere da’ Curfori alle Porte de* 
Cardinali , 8c Auditori di Rota , c ne’ foliti luoghi , ove à 
publica villa fi cfpongono le Collituzioni Pontificie , c gli 
Editti del Governo . Quefte dilpute anticamente facevanfi 
dentro la Chiedi di S. Eutlachio , Se [4] il Cartario traferi- 
vendo li Diarj del Bruccardi molti efempj rapporta , e quando 
folto fi 12. di Maggio dell’anno 1444. Antonio Flores eletto 
fra* Padri della Sacra Rota difefe le lue Condufioni in quella 
Chieda , e quando Giovanni Vannullio Lucchefe nominato 
Auditor della Sacra Rota in luogo del defunto Giacomo Dra- 
guzio (otto li 13. di Deccmbrc del medefimo anno foftenne 
parimente in efsa la fua Difputa : da' quali addotti fucccfst 
eziandio fi rinviene , che il primo Argomentante contro le_. 
Condufioni del nuovo Auditore fi era il Rettore della Sa- 
pienza di Roma, Se il fecondo il Governador medefimo di 
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Roma , Soggiungendo la ragione , perche in quella Chiefa fi 
tcneflcro dagli Auditori della Sacra Rota le Conclufioni, Nant 
cum D. Eufacbius , & natione , nobilitate Romanm ejfet , 
ejus tidem , quti in medio fere Urbis umbelico Jita ejl , utpote 
omnibus accomoda Romano Gymnafto , quaf Stoam Porticum 
fpeciofa Cbriflianorum dicavit antiquitas . Così egli. Ma da 
S. Euftacbio tal funzione poi fù trasportata à S. Pietro , onde 
ne’ Diarj [4] leggefi , Die'Jovis 6 .Martii 1 597 - R.P.D. Hora- 
tius Lancellottus Rotti Auditor defignatus babuit publicam di- 
fputationem apud S. Petrum in loco Rotti folito . Con veni t 
ingens multitudo bominum , & totum fere Collcgium D D . 
Cardinalium . Così il Diario . Ma il tempo mutò il luogo , 
& hora la gran Difputa fi fa entro la gran Sala della Cancel- 
lata Apoftolica . 

Strepitofa, e piena di maeftà fi c la funzione delle Con- 
clufioni Rotali , e pervenutone il giorno , il Candidato rico- 
perto di mantellone nella gran Sala della Cancellarla avanti 
la maggior parte de’ Cardinali di Santa Chiefa , e con il con- 
corfo de’ Prelati, Curiali, c di qualunque Huomo dotto vanti 
la Univcrfità di Roma , prcmcfsa una breve perorazione , in 
cui modeftamente accenna li fuoi pafiati ò laboriofi ftudj, ò 
honorcvoli impieghi , e rendendo grazie , à chi nominòllo à 
tant’ honore , fpiega pofeia il punto delle fue Conclufioni , e 
contro efse l'oftiene gli argomenti dclli tre ultimi Auditori di 
Rota, e dell’ ultimo Avvocato Conciftorialc , che la fettima, 
fi c ultima di lui Conclufione diftintamente oppugna . [b] Ref- 
que stori caret operofa amaritudine , dice l’allegato de Anfal- 
dis , nani de flylo bina adversùs quamlibet conclufonem effor- 
mantur per arguentes objefta per viam fyllogifmi , vel cntbyme- 
tnatis , Novitius debet omnia quatuor argumenta ordinate , 
nuli ave mora interpoftd r epe ter e cum legibus , fìve Textibus 
allegati s , atque dijfolvere . Solus autem fenior ex tribus Audi- 
toribus Jolutioni replicando , rursùs quatuor quoad primam , 
fecutidam conclufonem replicationes exorditur , qu<e paritcr 
modo , de quo fupra , repetendee veniunt , conflittandti . Così 
egli . Terminata quindi la gran funzione con efpreflìone di 
grazie alia nobile Audienza, e tornando à Cala il Candidato 
co’l Decano , nel Seguente giorno diftintamente le porge à 
tutti li Padri della Sacra Rota, c per quanto il tempo lo per- 
metta , alli Cardinali , che vi affillcrono , Mà 
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Mà qui non cefsa l’opcrofa follccitudine dell’Eletto. 
Conciofiacofachc portandofi di nuovo agli Auditori , li prega 
à eleggere Commifsarj, che riferivano al Papa la feguita di- 
fputa , e ringraziandoli pofeia della clezzionc , e feguendo l’ac- 
ccfso al Principe , di nuovo replica l’ofsequio de' ringrazia- 
menti , e con altra vifita porge le Tue preghiere per lo fta- 
bilimcnto del giorno all' cfame fecreto , non mcn laboriofo , 
e formidabile delle publichc Conclufioni : Conciolìacofach’ egli 
è indifpcnfabilc anche à chiunque foilevato venga all’Audito- 
rato di Rota, bench’egli Dottore fia già emerito, e famofo in 
qualunque Univerfità Cattolica dell’ Europa [a] Hujtts alece di- 
fcrimen , dice il Lotterio , me quidem ipfe Felinus evitare potuit y 
qu aravi s tempore fuce admijfionis ad .iuditoratum , ordinariati 
Fon ti fidi Juris Ledionem annis vìginti per pub he a. occupajfet 
Cymnafia , idemmet refiert in Cap. Curri Venerabili s fub *1.49* 
circa finem ver/. Et ideo Dodorati , de except. Quemadmodum 
nec paulò pofi evitavit Jo. Jntonius de S.Georgio Frcepofitus 
Jlexandrinus vulgo nuncupatus , tametfi jarn fama Juper (Ct bo- 
ra notus : cantra cujus Tbefes Felinus in ipfo ex amine publico 
foxaginta formavit argumenta ex Textibus , -jp Cloffis ordina- 
ria dumtaxat defumpta , £2° quibus ille paribtts refponfionibus 
ex tempio fiat i sfoci t , ut babet dpoflilla ad eumdem Prcepof in 
proem. decreti in princ. Così egli . Dunque quindici giorni 
dopo la difefa accennata delle publichc Conclufioni , compa- 
rifee di nuovo l’Eletto veftito co’l Mantcllonc nel Palazzo 
della Cancellarla, Se avanti il Cardinale, e gli Auditori rico- 
perti parimente di Rocchetto, e Cappa magna, premefse bre* 
vi parole in forma di convenienza, c di ofsequio, fpiega un 
nuovo punto di Legge à lui preferito , come già preferitto 
fù quello della publica difputa , e quindi li offerifee al gran 
cimento delle oppofizioni , Se argomenti , che gli fanno tutti 
gli Auditori , cominciando dall’ ultimo fin’ al Decano in pruo- 
va d’inalpettata pugna d’ingegno, con cui apparifea incontra- 
Inabile la capacità della di lui mente, 8e evidente la profon- 
dità del di lui fapcrc . A tutti egli rilponde , mà all’argomento 
del Decano ob reverentiam tanti Viri china ofsequiofamentc 
la tefta, e fenz’ altra rifpofta efee dal Confefso. Dall’ultimo 
Auditore fi raccolgono i voti , Se il Cardinal Vice-Cancellie- 
re , eh' è ftato il primo à riporre il fuo nell’ urna , co’l fuono 
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di picciola Campana chiamato il Notiro , Cuftode della Can- 
ccllaria , per mezzo di lui fà intendere l'approvazione all'Elet- 
to , che ritornando nella Sala , con fuccintc parole ringrazian- 
do , và all’ abbraccio del Cardinale , c di tutti gli Auditori , 
e quindi leggendo la profeflione della Fede, giura di oflervarc 
• Mirili. Butta le Coftituzioni del Tribunale, c precifamcnte [4] legge la_. 

Bolla di Urbano Vili, in cui s’impone il fecreto de' voti, e 
di quanto fi tratta nel Tribunale : E il giuramento fi è quello 
preferitto fin d’antico tempo nella Coftituzione altre volte-, 
b jnmt.xxii. allegata di [&] Giovanni XXII. nella conformiti che fiegue. 

imi' „ Ego N. N. Auditor ab hac hora in antea fidclis ero Beato 

„ Petro , S. R. E. , & Domino meo D. P. N. , & ejufdcm 
w Succefioribus canonici intrantibus . Non ero in fado , con- 
„ fallo , vcl confcnfu , quod vitam perdant , aut membrum , 
,, vcl capiantur mala captione : confilium , quod per fe , vcl 
„ alium Nunciuin fuum, feu litteras mihi credituri funt, fi- 
„ gno, verbo, vel nutu, me fidente, ad eorum damnum, 
„ leu prxjudicium nemini pandam , &r fimpliciter fic fiua , qua» 
„ fiecreta effe cognovero , fervabo fècretc , quod nulli perfio- 
„ na? , de qua credam libi difipliccre , fi ci revelarcm , ipfa_, 
„ manifcftabo feienter. Si damnum eorum tra&ari feivero , 
„ prò poffe meo impediam , ne fiat eifidem , fi per me impe- 
„ dire non poficm , per nuncium , vcl litteras cis fignificare 
,, curabo , vcl illi , per quem citius ad eorum notitiam dedu- 
„ catur. Papatum Romanum , 6 c Regalia B. Pctri, & omnia 
„ jura Romana? Ecdcfia?, qux habet, ubicunque manutene- 
,, bo totis viribus , & defèndam . Negotia , & officia mihi à 
„ D.Papa, vel D.S.R.E. Vicc-Canccllario commilla, vcl com- 
,, mittenda, fidelitcr geram, Selòllicitc cxercebo, & fpecia- 
,, liter officium Auditorum Sacri Palatii , reddendo juftitiam 
,, unicuiquc . Dona , vel muncra , ficu xenia , aut obligatio- 
,, nem, vcl promiflionem fiupcr illis , per me, vel alium , ficu 
„ alios à partibus coràm me Caufias habentibus , ficu earum 
,, aiiqua, vel à Notariis deputatis ad ficribendum coram me 
„ a&a di&arum Caufiarum , vel aliis prò eifidem , feu eorum 
„ nomine non rccipiam , quinimò omnes familiares, & oifi- 
„ cialcs meos omni diligenza , qua poterò , fiaciam abfiinere . 
„ Nec ctiam prò figillo meo , nec prò rubricis fiaciendis im, 
„ Caufis , in quibus fium, vel fùero deputatus Auditor, nec 
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,, alio quelito colore aliquid percipiam , nec à prardicftis meis 
„ Oilicialibus , fcu t-amiliaribus recipi permittam . Confilia 
,, quoque Coauditorum meorum fecretè data , fecretè tenebo, 
,, ufquequò in Causa fentencia fìc prolata . Supradi&a omnia, 
,, Se lìngula promitto , Se juro attendere, Se obfervarc fine_. 
,, omni dolo , 8e fraudo , ile me Deus adjuvet , Se Sanala Dei 
„ Evangelia . Così il Giuramento . E da quello tempo l'Elet- 
to pare, che dir fi debba Auditore, perche in fatti, inconta- 
nente vede l’habito Prelatizio col cordon pavonazzo al Cap- 
pello . Mà all* amminiltrazione formale della Giudicatura ri» 
chicggonfi altri atti , che fono li feguenti , e quelli : quali Noi 
in quello difficililfimo punto, ò per farci meglio intendere , 
ò per elìcrc meglio ititeli, vogliamo riferire con le medefime 
parole di un efimio Dottore , che venerato , Se acclamato , 
per gloria di Roma ancor vive in Roma, emerito nelle fati- 
che, infaticabile nella Giudicatura, e fin’hora molto più co- 
nofeiuto degno di premio , che premiato . In fequenti Rota 
[ti] die' egli, deberet afflimi illa linea alba , extcrna ve- 
Jlis , qu£ compellatur il Rocchetto , de manibus ReverendiJJì - 
mi Decani , una cum Cappa , proùt de jure comprobat Boni - 
facius de Vitalis in Clement. multorum num. 5 2. de librette . , 
conclamat Coccin. annot. 3 3. , ftd nefeitur , qua rat ione 
ufus , vel abufus irrepferit , quod D. Cardinali s Camerarius 
( (.rio tamen protejlantc Tribunali ) tribuit ipfe bujufmodi 
Iioccbettum in piena Camera , quando^ Jìcuti cejfarunt alia for- 
ra ali tates , de quibu's copulative per anteacla tempora innuit 
Comef ad regul. Cariceli, quaefl. I. proheem . num, 1 3. debuijjet 
£SF becc dationis Rocchetti penitùs ce far e : Potijfme cum ariti- 
quiffrnum hoc indultum gefandi Roccbettum juerit adeo am- 
plificatum a fan. mtm. Innocentio X. ejufdem noflri Ordinis 
prius .'uditore , ut vix , baberi pojfit in toto Mundo Catbolico 
co aquale f rizilegium . Così egli . Mà ò rapprefenti il Cardi- 
nal Camerlengo in quella funzione la Pcrfona del Papa , ò il 
Tribunale della Cammera Apollolica alfilla parimente in cor- 
po , come dal Papa, medefimo deputato da antichilfimo tempo 
à tal’ atto , certa cofa fi è , che .almeno doppo il decreto di 
Alcfiandro VII. , con cui fù aggiudicata la precedenza alli Pa- 
dri della Sacra Rota fopra i Clerici di Cammera, quell'atto 
non importa giurifdizionc , le pur per giurifdizionc non vo- 
lt 2 gliamo 
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gliamo intendere quella generale denominazione, che habbia- 
mo di (opra accennata, cgualmentcntc dccoiofa, e per l’un 
Collegio, e per l’altro. Sopra quello punto il Bellamera dice, 
[4] Papa , qui Cappellano s facit , non facit fub Bulla , , Jcd 
mandat , eas recipi per Camerarium , £5r» tunc Carrier arius , cis 
receptis , per dationem Cappa , Rocchetti , £ 5 ° B ir reti , eor 
r» Matricula infcribi facit inter alios . Et il Gomcz foggiun- 
gc , [£] Camer arius de mandato Papa olim Auditor et per da • 
tionem Cappa , Rocchetti , fj* Birreti recipiebat , eoj m matri- 
cula poflea fcribi faciens . Cosi eglino . Quindi l’Eletto s’in- 
troduce nell’Auditorio della Sacra Rota, dove inginocchionc 
ripetendo il giuramento, e la lezzione della Bolla di Urbano 
Vili, fopra il fecrcto, fiede fra gli altri, in luogo llabilitogli 
dal Decano, il quale con poche, mà predanti parole , am- 
monendolo della dignità del fuo Pollo , e dell’ arduità della 
fua Giudicatura , gli chiude la bocca, imponendogli il filcn- 
zio, come fi coftuma à i nuovi Eletti Cardinali, & in quella, 
c nella futura Rota oflcrvando , c notando la procedura del 
Giudizio , c come in ifcuola apprendendo lo itile pr 3 ttico del 
Tribunale nel giudicare, finalmente nell’altra fullegucntc il 
medefimo Decano gli apre la bocca, e con diilinta formalità 
di parole gli dice, Efìo Auditor. Eù di frefeo tal milteriofa 
funzione praticata in occafione del nuovo Auditore Milancfc 
Marcellino Coyro , allor quando in ailenza del Decano, An- 
faldo de Anfaldis Sotto-Decano chiufegli la bocca , aprendo 
però la fua in quelle poche, eleganti, e gravi parole. Si nec 
Bovi trituranti os Claudi , /aera [c] pagina perrnittunt , quid 
dicendum de Viro egregio , £jp ajfdu'e adlaboranti , £<p adeo 
verfato in tot mun tribù i ? Scd nihilominus , ut tantifper quie- 
fcas , £ 5 ° agnofeas , quomwodo reddatur jus in hoc Sacro Tri- 
bunali , fequendo Alajorum exempla , os tibi claudo . Quindi • 
nell’ aprirgli in altra [d] Rota la bocca , con pari erudizione, 
c vivacità d’ingegno , Prop'e tranfegimus , foggiunfegli , Fe - 
Jìum Pracurforis Domini , in quo lata canebat Eccltfia , [ej 
Apertum ejl os Zaccbaria , £9^ propbetavit . Tempus igitur cjl , 
os tibi claufum referandi , ut fj 3 tu jus dicendo , £ 9 * fìc 
quodarnmodo propbetando , valeas oracula pandere jujlitia , 
(S? ne amplius fts tantum auribus , ftd re , £ 5 ° verbis , Auditor. 
Cosi egli. Hor dunque aperta la bocca al nuovo Collega, 
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accomiato da’ due ultimi Auditori vicn’ introdotto alla prefcn- 
za del Papa, nella cui prima Sala tanto elio, quanto i due_. 
Auditori fi vcftono di Rocchetto , e di Cappa magna , e in tal* 
habito fi prefentano alli di lui Santifiìmi piedi, implorando 
la benedizione all’ Eletto, che fcritto il Tuo nome nel Libro 
della Rota , c refe habilc , e degno à un tanto Pollo , intra- 
prende , come gli altri , l’arduo corfo di quella infigne Giu- 
dicatura , che nel Capitolo fufleguente fumo pur’ hora per 
defcriverc . 
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CAPITOLO VIL 

Della Cavalcata della Sacra Rota, dell Apri - 
?nento del Juo Tribunale , e dellai 
Giudicatura antica , e mo- 
derna di cjjò . 

• 1 > 

'Origine delie Cavalcate nelle funzioni 
ò di pubiica pompa, ò di univcrfale alle- 
grezza , fi è cotanto antica , che fin nelle 
facrc Carte fc ne rinviene la memoria , 
c l’ufo. Onde dille Dio ad Ifaia , [<i] Ad- 
ducent omnes fratres 'vcjiros de cunfìis 
gentibus donum Domino in li qui s , £ 5 ° in 
t^uadrigis , {j? in Le Bici s , in Multi , in Carrucis ad 
montem fanBum tricum 'jerujalcm > & altrove à Geremia, 
[bj Afcendite equos , & exultate in curribus , con ciò clic 
lìegue . Sono celebri negli Scrittori li Trionfi de’ Romani Im- 
peradori , le cui Cavalcate , che conduccvanli al Campi- 
doglio , vediamo pur’ bora effigiate in parecchi Archi delle 
antichità Romane , dinotanti la grandezza , la nobiltà, e’1 
giubilo di quelle augulle funzioni . - Dalla Chicfa Hcbrea, c 
dagli antichi Romani pafsò qucl'tu pompa nel Pontificato 
Romano , c’1 primo fra Papi , che come Monarca , c Gerar- 
ca fupremo della Chicfa di Giesù Chrifto in decoro dclla_, 
dignità Sacerdotale , c in augumcnto di macftd della Corte di 
Roma , tali marche di grandezza rinuovalle in quella Città 
Metropoli del Chrillianefimo , fù il gran Pontefice [r] S. Da- 
mafo , di cui prefi: meraviglia il Gentile [</] Annidano , mor- 
dendo, qual’empio, il Regio trattamento, le fplendidc com- 
parfie , e’1 numcrofo accompagnamento, c corteggio, voluto 
da quel Pontefice , per render tanto più venerata la dignità 
de’ Vicarj di Chrifto , quanto più alfillita dalla maeftofa ap- 
parenza della Pcrfona : Onde , come riferifee S. Girolamo [cj 
quel miferabile Filofofo Pretextato , Homo facrilegus , ZST l do- 
lor um cultor folebat ludens Beato Damafo Papa dicere , Facile 
me Urbis Roma Epifcopum , protinus ero Cbrifìianus . 

E quin- 
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E quindi poi rimafta Tempre cotanto qualificata, e rara quell’ 
allegra foggia delle publiche Cavalcate , clic folamente ò per 
funzioni di gran rimarco , ò per luggczionc di gran Feudi , 
ò per diftinzione di gran Cardinali, o per rapprefentanza di 
gran Legazioni , ò per trionfo de' Senatori , ò per pofleflb de’ 
Papi, alcune, e poche volte, fi apprettano, mà per la Rota 
nell’ Aprimcnto di ella , precifamente Tempre ogni Anno . E ò 
ciò provenga dalia univcrfalc acclamazione di quello antico 
Magiftrato , ò dalla di lui venerata macftà , ò da innata., 
compiacenza di tutto il Mondo Chriftiano nel riconofcerfi 
fottopotto alla Giudicatura di cosi incorrotti , e dotti Padri , 
certa cola lì è, che n’c immemorabile l’origine , non mai 
interrotta la continuazione , e Tempre applaudita la coftu- 
manza . [a] Doppo le Ferie dcH’Eftatc, aprefi ogni anno il 
Tribunale ne’ principi di Ottobre, e nel Tuo aprirli, fi apre, 
8 e efee come fuori di sè tutta Roma , e con Roma tutte le 
Corti de’ Cardinali , Atnbafciadori , e Principi , e colla No- 
biltà, ci Primati della Curia, fopra addobbati Deftricri tutti 
fi avanzano alla Cafa dell’ultimo Auditore , dove rinvieni! 
preparato lauto rinfrefeo per tutti li concorrenti alla funzio- 
ne , che quali in trionfo l'accolgono , per quindi accommiarlo 
al Vaticano , dove il Tribunale rifiede della Rota Romana . 
Egli veftito di Rocchetto , e Mantcllonc con Berretta in capo, 
e col Cappello Pontificale , che dicefi Galero , sù la Berretta , 
fopra Mula bardata in ricco finimento, e valdrappa pavonaz- 
za , in mezzo à due Avvocati Conciftoriali , con nobil co- 
mitiva alla Cafa fi porta del penultimo Auditore , che nella 
medefima vette fi accompagna con lui , & ambi prcndon la 
via del Vaticano. Precede la numcrofa Cavalcata , e avanti 
di tifi li loro proprj Famigli à piedi , fri quali alcuni con 
baftoni in mano in color vago dittimi, e fregiati dell' Arma 
Rotale , che nella qualità della funzione rapprefentano in un 
certo modo gli antichi Littori coftituiti \V\ da Romolo in 
allìrtenza, e decoro del Magiftrato Romano. Trapaliate in 
tal pompa le principali vie della Città , le Colonnate , e 
l’Atrio del Pontificio Palazzo di S. Pietro , quindi tutti da’ 
cavalli polàndo piè à terra , e fra il feguito , e l'acclamazione 
di tutti, falite le fcalc, li due Auditori, lafciaco il Galero , 
e in vece del Mantcllonc ricopertili di Cappa, entrano nella 
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Sala, ed ufccndo il Decano de’ Padri con li Colleghi, fe- 
condo l'ordine dell’Anzianità , intervengono tutti alla Metta 
dello Spirito Santo , che celebra il proprio loro Cappellano , 
e ripagando quindi in altra Camera prolfima all’Auditorio , 
in cui veggonli apprettate dodici elevate , bc antiche Sedie», 
di legno in forma di cathedrc , rapprefentanti l’antichilfimo 
Tribunale della Sacra Rota, le cui figure fi rapporteranno 
hor’ hora impreffe in quello Capitolo , ciafcun per ordine 
fiede fopra un lungo Banco , ricoperto d’Arazzi , e difciolta 
la loro Cappa magna in tal pofitura maellofi affittono alla», 
funzione. La Cappa magna fi e la medefima vette, che nel 
fecondo Capitolo di quello Libro habbiamo deferitta fotto 
il lemplicc nome di Cappa . Diedi magna , allor quando ella 
fi fpiega , e con lungo llrafcino di coda ricuopre in giro , 
chi la porta . Matteo Parifio chiamòlla Cappa Cboralis , e il 
Macri foggiungc , [a] Cappa lj.ee ab habitus Monacalis forma, 
defumpta flit , quando hi Ecclefam gubernarunt . Per dìa fi 
fignifica [fi\ l’ampiezza della dignità Sacerdotale, e la lun- 
ghezza della fua coda dinota , [e] qu'od ufque ad diem extre - 
mum judicii fìt dignitas Sacerdota/is duratura . Portali per 
lo più complicata lotto il braccio , quia dignitas Ecclefafiica 
manifefari non debet , nife urgente necefftate , ad Dei hono- 
rem , ^ animarum falutem . La pelle , che pretto il collo , e 
fopra il petto fi ftende , [V] Pralatum meminit , dice S. Ago- 
ftino, Peccarorem ejfe , ò come ad Origene gradi, rapprefenta 
la memoria della morte. Hor con dìa Ipiegata , e difciolta, 
Leggenti fopra il dclcritto banco, alliftono, come fi ditte, li 
Padri della Sacra Rota alla lettura delle Collituzioni Pontifi- 
cie appartenenti alla medefima Rota , che legge un Notaro 
del Tribunale di lunga velie pavonazza vellito , doppo la», 
quale l’ultimo fra gli Auditori con breve , mà elegante Ora- 
zione inculca l’amminiftrazionc della Giuftizia à tutto il con- 
fetto della Curia , che applaudifcc all’ Oratore , e dà , e riceve 
macftà à quella funzione . Terminata la lezione delle Bolle , 
i Famigliari degli Auditori , clic fiedono nell’ inferior parte_, 
del banco , raccolgono , e riftringono la già ilefa Cappa Ma- 
gna , e gli Auditori all’ Auditorio fi portano , dove compli- 
mentata la Nobiltà , e la Curia , che in Cavalcata feguìlli , 
chiufe le porte, recita il Decano la feguente Orazione , attri- 
buita 
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buita à S. Ifidoro Vcfcovo di Siviglia, alla cui preghiera ftan* 
no ne’ piedi , mà co’l capo (coperto tutti li Colleglli , ognun 
de’ quali per ordine di anzianità nel principio delle feguenti 
Rote per tutto l’anno la ripete , profeguendofi in giro dal 
Decano fin’ all’ Ultimo, e ripetendoli pofeia dall’Ultimo fin’ 
al Decano , nel tenore che fiegue : Adfumus , Domine Sanale 
Spirititi : Adfumus : peccati quidem immanitate detenti , fed in £óu’. pi0 lli ° £ni 
nomine tuo congregati . V eni ad Nos , fjp ejlo nobifeum , 
dignare i/labi cordibus nofìris . Doce Nos , quid agamus , quo 
gradiamur , ^ ojìtnde , quid effeere debeamus , ut , te auxi- 
liante , tibi in omnibus piacere valeamus . L/lo Jalus , & fu- 
gsflor , £5° ejfettor judiciorum no/lrorum , qui Jòlus cum Deo 
Patre , 0° ejus Filio nomen poffides gloricfum . Non Nos pa- 
ttarti , perturbatores effe juflitiee , qui fummam diligis (equità - 
tem : Non in Jìni/lrum Nos ignor arnia trabat , non fa'ior in - 
ffettat , non acceptio muneris , vel per fon # corrumpat . Sed 
junge Nos tibi ejfcaciter folius tu# grati# dono , ut funus in 
te unum , in nullo deuiemus a 'vero , fìcut in nomine tuo 
collctti , ftc in cunttis teneamus cum modcramine pietatis ju~ 
fitiam , ut & hìc à te in nullo diffentiat fententia tio/lra , 
fj 3 in juluro prò bene geflis confcquamur proemia fempiterna , 

Amen . Terminata l’Orazione fi diftribuilcono dal Decano m- 
fìcme con alcuni fiori le Carte continenti l’Elenco , ò Cata- 
logo dc’giorni Rotali di quell’anno futuro, c quindi partonfi 
li due ultimi Auditori, e riallunte le loro primiere velli, di 
cui vediti vennero al Vaticano in Cavalcata, dalla medefima 
nobile Comitiva ( honoranza nuova, e non mai praticata in 
alcun’ altra occafionc nella Corte di Roma, elfendo che in., 
altre fimili funzioni le Cavalcate accompagnano bensì il Per-* 
fonaggio honorato al luogo dcllinato, c filio al fuo termine, 
mà non mai lo riaccompagnano alla fua propria habitazionc: 
dove che li Padri della Sacra Rota ricevono quello privile- 
giato honorc sì nel portarfi al loro Auditorio nel Palazzo 
Vaticano , come nel riportarli alli loro Palazzi ) vengono ac- 
comiati alle loro Cafc , rimanendo intanto gli altri Auditori 
nell’ Auditorio per la difculfione di pochi , c leggieri affari , 
doppo i quali ciafcun’ à fuo bell’agio fi parte , con haver’ 
aperto à Roma per quell’anno il Tribunale, della qual fun- 
zione fi dà il lieto avvilo à tutta la Città co’l fuono della-. 
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Campana maggiore della Bafilica di S. Pietro , con quella di- 
fìinzionc di honorc , che habbiamo altrove accennato, non 
contribuito ad alcun' altro Tribunale di tutti quei, che pur 
molti fono, che fi aprono in quefta gran Corte di Roma. 

E perche alle cofc , che fi narrano , facilmente non corri» 
fponde rhabiliti , in chi fcrive , di degnamente defcriverle, 
fi è giudicato pregio dell’Opera, ajutar l’arte con l'arte, e_, 
in un certo modo con dipinger le parole , animare il morto 
fcritto con la delineazione, &c impresone delle Figure, che 
fottopofte alla viva luce dell' occhio, potranno nel medefimo 
tempo rifondere maggior fodisfazione nel Lettore , e godi- 
mento di più elàtta rapprefentazione nell’Autore , mentre-, 
ajutando la Pittura Io Scritto, c lo Scritto fpiegando la Pit- 
tura , vengono entrambi ad avvalorar con la prattica il filo- 
fofico affioma di Ariftotilc [4] Tale additum tali , facit ipfum 
magu tale . Ecco dunque la figura della vaga, e nobile Ca- 
valcata, e quella non meno nobile, c maeftofa dcll’Aprimen- 
to della Sacra Rota, e del confefio de’ Padri «r 
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Hor’ aperta la Rota, aprefì à Noi la congiuntura , c’1 
modo di entrarvi, per deferiver di dìa quelle prerogative , che 
nella fua GiurifdiZionc la rendono cofpicua, tunica nel Mon- 
do . E per dar regola al dilcorfo , ne dilegueremo il luogo, e 
l'ordine , la Giudicatura antica, e la moderna, il valore, e’i 
pefo delle Decifioni , e quanto richiedeli all'intero concetto, 
& intendimento di ella . 

E primieramenac circa il luogo , certa cola fi c , che_, 
nacque quello Tribunale nel Palazzo de’ Papi , anzi , come 
habbiamo detto nel Capitolo primo, nelle Cammcre proprie 
de' Papi , onde gli Auditori furono chiamati prima Cubicu- 
larj , c pofeia Cappellani „ [a] Has Caufas , cioè le Rotali , 
dice il Cohellio della prima lllituzionc della Rota , Potitifex 
per fé ipfum in Cappella audiebat , cioè nel fuo Cubiculo, ò 
Stanza, dove i Cubicularj fi congregavano come in Audito- 
rio, ad effetto di riferire al Papa le caufe, c li litigj ò da loro 
udite , ò à loro comincile . Nc' primi tre Secoli le habita- 
zioui de’ Papi erano ordinariamente ò le Catacombe , ò le Cale 
de’ più fedeli Chrilliani, e delle più rinomate Matrone, che 
dalla Gentilità pallate à profelìar la Legge di Giesù Chrillo , 
non meno offerivano le loro foftanze al foftentamento , che_* 
li loro Palazzi al ricetto di elfi. Nel quarto, e quinto Secolo 
eglino poi paffarono ad habitarc nel Palazzo del Laterano, 
che con l’Impcrial munificenza donò la pietà del Gran Co- 
diammo al Pontefice S. Mclchiade , 6 c alli di lui Succcffori , 
ove per lungo fpazio lì llabilirono li Papi con la commoditi 
eziandio della Bafilica, che il medefimo Impcradore fece fa- 
bricare fotto S. Silvcllro Succelìorc di S.Melchiade ad honore 
di S. Giovanni. Colà dunque trafportato il Cubiculo, ò Ia_. 
Cappella Pontificia , ragion vuole , che quivi allora concor- 
rclfcro, e fi umifero li Cubicularj Pontificj per la difcuflìonc, 
c relazione delle loro Caufe , fin tanto, che nel fine del quinto 
Secolo, e nel principio del fedo folle loro affegnato filfo l’Au- 
ditorio dentro il Palazzo medefimo Latcranenfc , onde li Cu- 
bicularj folfero detti Judices de Aula Lateranenfi . Il Vanzio 
dice , che quell’ affegnazione di luogo folle loro fatta nel La- 
terano dall’ Imperador Giulliniano: mà , come che in quella 
età quell’ Imperadore non mcn reggeva il Mondo tutto con 
l’armi di quello, che lo [TJ govcrnaffc con la riforma delle 
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Leggi , facilmente a lui fi applica ciò, che piò giuftamentc 
applicar fi potrebbe d que’ Papi , che regnarono in tempo di 
Giuftiniano [a] J ufiinianus Imperator , ecco le parole del Van- 
2. io , confiituit Ulti Sedem , & lucum judicandi in Lateranenfì 
Aula, ubi adhuc cellula vifuntur ( Se cileno prcfcntcmcntc fi 
veggono imprefle nelle lchnografie antiche del Palazzo Late- 
rancnlc, efpofte alla vifta di tutti dal Scvcrani , c dal Rafponc 
ne' loro Libri ) indeque pojìmodum in Vaticanum , ,ubi badie 
Sacri Palatii / luditores , qui illorum loco , ut arbitrar , fuccef- 
J'erunt , Sedes fuas confiituerunt , tranfìuhrunt . E il citato 
Autore deduce il fuo detto da un'Authcntica, [yj nella quale 
Giuftiniano preferire il luogo della Giudicatura a' Giudici Pe- 
dalici . Sono li Giudici Pedanci , ò Pedarj , come fpiega Azo 
nella Glofia alla detta Authentica , ’Judices di fere ti , ^ periti , 
ò come fi foggiunge, Pedanti officio ^ non dignitate\ Concio- 
fucofache eglino in Senatu fententiam non dicebant , fed ab 
alio dittavi comprobabant , ambulante! , propter quoti , qui ita 
faciebant , ire in fententiam pedi bus dicebantur , ab aflu 
tranfeundi pedibus in aliena fidi li a , Pedarii , feu Pedanei pu- 
dica funt appellati . [c] Cicerone à lungo parla di efiì , c_. 
diffufamcntc Aulo Gclho nelle fuc Notti Attiche . Hor’ Ac- 
curfio negli Scholj al paragrafo della fopraccennata Authentica, 
Regiam Bafilicam , dice, J ujlinianus appell.it Palatium ma- 
jus , quod e fi apud Lateranum , in quo , tempore hujus Legis , 
reddebatur jus , & funt ibi muti* CameruU , ut bìc dicit , 
fS 1 efi verum , in quìhus flabant fudices ad judicandum . 
Così Azo, 6 c Accuriio, c da elfi il Vanzio. Ma nell’ altre 
volte allegata Hiftoria manuferitta della Cappella , e Compa- 
gnia del Santiffimo Salvadorc in Laterano fcritta da Pier Leone 
Calcila, [di] fi legge, che fin dal tempo dell’ Impcrador Co- 
ftantino havefle il fuo Auditorio fìlio la Sacra Rota nel La- 
tcrano . Regnante l'Imperador Cofiantino , dicefi in efsa , le 
Sacre Confutie , e Giudisf Ecctifìafiici fi facevano dalla Rota 
folto la Confefiione , cioè nel primo piano fotta i gradi dell ’ 
Altare , per dove fi entrava al fepolcro de ’ Martiri , e quivi 
rifìedeva l’Imperadore dalla parte d’Oriente in una Curuli con 
i fuoi Colleghi difenfori di qua , e di la , fedendo il Papa verfo 
l’Altare nella fua Cathedra tra ’ fuoi primi del Clero : e quefio 
Luogo dicevafi Locus Principum , fs* Senatorum. E più [ej 

fotto 
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(otto foggiungefi , I Cappellani fervivano all' Altare , mentre 
che il l J apa celebrava. Così il Cafclla Autor diligente nelle 
annotazioni delle antichità (acre, c profane non iolo di Ro- 
ma, ma di tutta [a] l’Italia , e di cui fanno laudata menzione « c*fi:u /..^p lì. 
l’Autore del Tcforo delle Antichità Italiane , Se altri nella tali* Incolit . 
Bibliotheca degli .Ecdcfiaftici Scrittori. 

Continuò dunque fifso l’Auditorio della Sacra Rota nel 
Palazzo Latcrancnfc, fin che durò fifsa l'habitazione in cfso 
de’ Pontefici , agitati ò da feifmi , ò dalle calamità di Roma, 
e dell’ Italia , che li ncceilìcarono bene fpcfso bora condurli 
in un habitazione, hor nell'altra dentro Roma, c fin hor' in 
una Città, hor nell'altra per l’Italia. Ali trafportata [£] da b ‘""'‘ 30 *- 
Clemente V. la Sede Pontificia in Avignone, quivi eziandio 
per fettant’ anni , fenipre prefso alli Papi , fifsò il fuo Audi- 
torio la Sacra Rota nel medefimo Palazzo del Papa , come., 
cfprefsc nella fua Bolla Giovanni XXII., quando [c] di loro } }a< 

parlando dice , Ditbus ftngulis juridicis ad Palatium conve- 
rti ant , & difìum Palatium non exeant , donec Partes , tyc. 

Quindi co’l ritorno in [</] Roma di Gregorio XI. , ritornando a * 
anche la Rota alla fua antica dimora , come che quello Pontefice 
fi clcfsc per fua habitazione il Palazzo Vaticano di S. Pietro, 
così il Sacro Tribunale d’allora adunòfii nelle Stanze Vatica- 
ne , nelle quali durò il loro Auditorio per lo Ipazio di più 
di duccnt’ anni , cioè fin tanto che lucccduto il gettito di 
quella parte del Palazzo , che in più ampia forma fù da Paolo 
V. riedificato , c trafportata la fua Rcfidenza nell’altro ma- 
gnifico del Quirinale di già incominciato da Gregorio XIII., 
c da lui ampliato , quel Pontefice diè [e] luogo in cfso all' « £vDm; .>»«., i, 
Auditorio , c ftanze lèparatc per il confefso con quella di- 
ftinzione di accuratezza , e di honore, che nel Capitolo V. 
habbiamo riferito. Mà ritornando i Pontefici ad habitarc nel 
Vaticano , c Urbano Vili., volendo fempre prefso di fe il 
fuo Tribunale, ficcome l’havcva in tempo di citate nel Qui- 
rinale nelle llanzc già afsegnategli da Paolo V. , così volle 
provedcrlo di Auditorio nel Vaticano , quale- era fiato da_. 

Paolo V. gittato à terra, allor quando, come fi difse , egli 
nobilitò con nuova fabrica il Palazzo . Per Io che nel Vati- 
cano dcftinògli un’ honorevolc Auditorio con luogo diftinto 
per il confetto , per la Cappella, e per l'Archivio , che è quello 
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prcfcntcmcnte , ove fi congregano li Padri della Sacra Rota 
per la difcufllonc delle Caufe , avanti la cui prima Porta leg- 
gefi {colpita in marmo la fcgucntc lfcrizionc : 

D. 0 . M. 

Vrbanus Vili. Pont. Max. 

Rotct Tribunal fuis primis Se di bus , 

Ob Jnnocentias Aedes falò eequatas , 

Orbatum 

Certo Domicilio refiituit 
Anno Salutis MDCXXVIII. Pont. VI. 

Dunque da Paolo V. trafportata la Sacra Rota nel Quirinale , 
e da Urbano Vili, di nuovo collocata nel Vaticano , quivi 
Tempre lenza interruzione alcuna di tempo ella è perseve- 
rata , ogni qualunque volta colà rifieggono i Papi ne' tempi 
d'inverno nel Vaticano \ ma non così fù durevole la perma- 
nenza di cfla nel Quirinale. Conciofucofache eilendo fiate le 
fianze aflcgnatcle da Paolo V. deftinate in altr’ ufo da Inno- 
cenzo X. , ella ne’ tempi di eftatc per modo di provifione fi 
adunò nel Monafterio di S. Maria della Pace , e quindi con 
permifiione d'Innoccnzo XI. dentro il Palazzo della Cancel- 
larla Apoftolica , fin tanto che Innocenzo XII. ridièlle [rt] 
il commodo nel Quirinale , dove prcfcntcmcnte ancora rilicdc 
l’Auditorio di cfla. Habuimus [£J bodie $.Oclobis 1691. pri- 
mam Rotam , dice il Diario , in nozis Cubiculis Palatii Qui- 
rinali* , nobis nuper per Sanili Jfimum D. N. Innocentium PP. 
XII. afiignatis. H<ec funt il lame t^ in quibus fieri folebat Sa- 
cra Confulta , & altee majores Congrrgationcs Eminentijfimo- 
rum Dominorum Cardinalium , fica a parte dextra fub boro - 
logioy qu<£ babent fenefirulam , unde Sanllitas Sua potefi ri- 
dere , audire omnia , qu<e ibidem peraguntur , quod nobis 
gratijfimum accidie , ut ipfa , quando lubet , pojfit ejfe oculatus 
Tefiis , & r judex l abori s , 0 ° ^eli , quibus per nos gufili ti a 
adminifiratur . Così il Diario . 

e Ma circa la Giudicatura vie tanto più che dire, quanto 
più ella in tutte le Tue rifleflioni apparifee forprendcntc , c 
maeftolà. Onde Noi ne difiingucrcmo accuratamente tutte le 
circoftanzc e antiche , c moderne , c ne daremo quella contez- 
za. 
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za , per cui rinvenir fe ne poffa adequata ancora la notizia . 
Prefentemente quello Tribunale è così deffo in riguardo à 
quello , eh’ egli era anticamente, appunto com’è deffo quell’ 
Huomo di trent’ anni in riguardo à quello , eh’ egli era di 
cinque . Tutte le parti PirtcHc, tutto il comporto Tifteflo , 
ma non tutta l’irtcffa la dimenzione : qualità , che non varia 
l’cffcnza, mà fol ne cortituifce differente l’apparenza: Onde 
meraviglia non è, fe nell’ordine, e modo vi fi rinvenga al- 
terazione , che fono appunto le due cofc , che ben difcorfe_. 
metteranno in chiaro lume il noftro difeorfo . E primieramente 
circa l’ordine , ci aggrada il pcrfuadcrci , che ne' tempi anti- 
chiffìmi fi adunaffe quello Collegio fecondo il bifogno delle 
Caufe , e come , fecondo la multiplicità di effe , fin' à quali 
trenta giunfero in numero gli Auditori , così parimente fecon- 
do l’urgenza ne conveniffero ò rade , ò fpeffe volte alla ter- 
minazione . In qual’ età fi prefiggeffe poi didimamente il loro 
adunamento, à Noi non conila, e fol fappiamo, che ne' tem- 
pi di Alclfandro VI. fi adunava la Sacra Ilota tre volte la_» 
fettimana [<i] Tempore Alexandri Sexti , dice il Gomcz , fe- 
dibant Auditores in Palatio ter in bebdomada , fe il Cohcllio, 
Sub Alex andrò VI. ter in bebdomada ad jus reddtndum 
Auditores fedebant . Qual’ ufo fù riformato da Clemente VII., 
perche fotto il fuo Pontificato feparatafi per l’Hcrefie gran 
parte della Germania , e tutta l’Inghilterrà dalla Chiefa Ro- 
mana, e confegucntcmente , ò diminuito il concorfo delle.» 
Caufe in Roma, ò aboliti allora molti giorni di Feda , in cui 
vacava la Rota , fu ella riftretra in due foli giorni della fet-* 
timana , e prccifamente nel Lunedì, e Venerdì , con tal’ an- 
notazione , che fe in un di quelli giorni cada in precetto 
qualche Fella, in quel giorno vacando la Rota, in luogo di 
elfo fubentri il Mcrcordi , e cadendo pur la Feda in Mercor- 
dì , fi foftituifea il Sabbato , e tal Rota fi chiami Martiniana y 
come coftituita in tal giorno [e] da Martino V.: Qual com- 
binazione di giorni rare volte fuccedendo, ma effendo purci.. 
ella una volta fuccedura , tuttavia tralafciata fù la Rota con 
il motivo, [di Quia erat initium Tertiàrine. Urbano Vili, 
parimente intitolò [ej Urbana la Rota folita à farli nel giorno 
avanti la Feda del Corpus Domini , quale diccvafi Cordubenfe ^ 
dall’Auditore Andrea Ferdinando di Cordova , clic ne fù [fi il 
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primo Iftitutorc , e tramutònne altre con rifletto nome di 
Rote 'Orbane. Rota Conculcata dicefi quella, che non.po- 
tcndofi fare il Venerdì è deflinata al Mercordì antecedente , 
ò non potcndofi fare il Lunedì , è parimente deflinata al Mer» 
cordi fufleguentc con doppia filtica degli Auditori, obligati 
in tré giorni allo Audio > ite aflìfienza di due Rote . 

Non fol circa i giorni, mà circa le Informazioni ancora 
variò nel fuo ordine la Rota . Sin’ al tempo di Siilo IV. gli 
Avvocati non informavano verbalmente li Padri , mà datis 
per Auditorem dubiis , (V] Advocati de jurc in fcriptis refpoti- 
debant . Qual coftumanza durò fin’à tempi di Alcilandro VI., 
nc’ quali poi fu ella trafandata cupidi tate aliquorum Aduoca- 
torum, come annota nell’ allegato luogo l’Auditore Ludovico 
Gomez , il quale foggiungc , che nel Pontificato , in cui etto 
viveva di Paolo 111. fù di nuovo riafìunta l’antica ufanza di 
informare fidamente con lo fcritto, allegandone con applaufo 
le ragioni in quelle parole [b] Cuna Procuratore omnes , ^ 
Advocati maximis partiuna impenjts , £2° Auditorum molefiiis 
'voce informar ent , ntfeio quo pacio mutuo , & unanimi con- 
ftnfu , petitum fuit d Rota , non amplius 'vocaliter , ftd in feri - 
ptis informari . Quod Pap<e primàm , Rota , £ 5 ° denique toti 
Curia placuit . Sicque redemptum cji tempus , quod quotidie _» 
cuna difpendio omnium omittebatur . Così egli. Mà come che 
li genj degli Huomini fono ambulatorj , come le volontà, ne- 
feio quo patio , dirremo ancora Noi , mutuo , unanimi 
Adajocatorum , Procuratorum confcnfu , rifiorifee prefente- 
mente l’ufanza introdotta fotto Alefiandro VI. , col fol diva- 
rio , che fe allora negli Avvocati prevaleva la cupidità del 
lucro , hora al lucro prevale la cupidità della gloria , c’1 zelo 
dell’ intcrefle de’ Clienti . 

Avverte parimente il fopracitato Gomez , che ne’ tempi 
più antichi, gli Auditori di Rota non fi efaininavano avanti 
il Cardinal Vice-Cancelliere, mà de mandato Papa il Cardi- 
nal Camerlengo dava fol loro il Rocchetto, la Cappa, >c la 
Beretta , c quindi riponeva i loro nomi nel Libro della Ma- 
tricola ; mà Siilo IV. con fua Bolla deputò il loro efame avanti 
il Cardinal Vice-Cancelliere [V] coram quo tantum , & non-, 
alias Auditore ad ipfum ojficium de ccctcro admittendos , cxa- 
minandos [ore . Così egli . 11 Cardinal de Luca in un luogo 

dice , 


.Capitolo FI I. ipj 

dice , che il Cardinal Vice-Cancelliere [ a ] babet in hoc Tri - 
bunali aliquam preefidentiam , & in altio [b] foggiungc, mà 
con qualche variazione dal vero , Nel Palazzo della Cancella- 
rla fi fa la funzione folenne delle Conclujìoni publiebe , in pre - 
fenro. di tutto il Sacro Collegio , foflenute dagli Auditori di Rota 
nuovamente ajfunti , anche l'altra funzione privata di quelle 
Difpute , le quali Ji dicono ftgrete , con l'intervento degli / ludi- 
tori della Rota folamente avanti il medefìmo Cardinale Vice- 
Cancellario , in mano del quale il nuovo Auditore giura l'of- 
fervanza delle proprie Coflituzioni del Tribunale $ Così egli , 
che antecedentemente [r] accenna, Il Regente della Cancel- 
larla baver qualche partecipatone delle materie Forenf per le 
commijfioni delle Caufe circa la dìflribuzione , che fe ne fa d 
gli Auditori della Rota , & a gli altri Prelati di Segnatura , 
£3* anche d Cardinali , ejfendo quejla fua parte. 

MI fe variazione mai fù in circoftanzc materiali circa 
Bordine di quello Sacro Tribunale, più rincrefcevolc agli ama- 
tori del!’ antichità , certamente due ne apparirono tali, che 
Noi vorrelfimo deplorarle più tolto, che defcrivcrle . Una fi 
è quella delle Sedie, l’altra de’ Sigilli. Sedevano prima que’ 
venerandi , e vecchi Padri , allor che nell’Auditorio fi aduna- 
vano per la Decifionc delle Caufe , in alte Cathedrc , fcparata- 
mentc, mà contigui l'un’ all'altro, con alquanto avanti un’ 
apportato inginocchiatorc , che fervir loro poteva , e à pro- 
ftrarfi inginocchioni avanti à Dio per’ implorar lume di faen- 
za in quell’alto loro minifterio , c per commodo di frittura 
in quello fcabrofo loro cimento di Dccifioni : Nè ciò fenza 
nobile miilcrio; Conciofiacofache rapprefenta la Cathedra [V] 
Jus , & auttoritatem legem docendi , Populum regendi , 
judicandi , onde dalla Gioita [e] fi citano li verfi , 

Rex Solium , Docior Catbedram , Judexque Tribunal 

Pojfidct , ac Sedem P ree fui , Preetorque Curule : 

Mà [/j dall’Ecclefiaftico con più nobili titoli fù ella chiama- 
ta, Sede di honore , che il Tefto Greco la dice Sede di glo- 
ria , e David [g] Cathedra Senior um , e da un Profeta [h] 
Cathedra Dei. Hor l’antichità quella forte di Sedie havcv.a., 
allignato à quella forte di Giudici , che come primi del Mon- 
do dovevano haverc Pollo uguale a’ primi Jusdiccnti del Mon- 
do . E appunto quelle dodici Cathedre ancora veggonfi in 

B b piedi 
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c Idem uum.'i. 


Cathcdre antiche da- 
lli Auditori di Ro- 
ta, e Sedie moder- 
na. 


d Du Mortiti- in Eiy- 
imi. Grata. Latin, 
verb. Cathedra . 

e In Clrment. c.ì. de 
Sefuhurti . 


f Eccltf. 7. 4. 


g Pfiht. lo S. Jj. 
h Et Kb. >t, a. 


Digitized by Google 


1 




/ 94 La Sacra Rota 

piedi, emerite per la loro degna vecchiezza, e che Ipiranoun 
non sò clic di facra , c muta macftà nella medefima loro fchiet- 
ta, e nobil forma, con tacita, e fimile ammirazione di chi 
confiderà nelle macerie dirupate delle antichità Romane la_» 
magnificenza pallata degl' Imperadori di Roma. Ma elleno 
hora , come in tellimonianza de’ tempi andati , tk in remini» 
feenza degli antichi Dottori , e Maellri della Chiefa Romana, 
che in effe fedevano, fi rifervano poco mcn che neglette in 
una Cammcra contigua al Tribunale degli Auditori, c Padri 
della Sacra Rota , i quali, rincrcfccvolmcntc tralafciato il loro 
ufo , fcrvonfi prefentemente , ficcome Noi altri Huomini , 
di Sedie civili , c ricche bensì , mà communi . E perche for- 
tunatamente è pervenuta à Noi una antichiffima figura di 
quelle Cathcdrc , e di quell' antico Auditorio , inferita , c mi- 
niata in un Libro , che conferva!! nell'Archivio Rotale , dino* 
tante antichità di prcllo quattro Secoli addietro, non habbiamo 
voluto privare il Lettore di quella honorcvolc rapprefentan- 
za , che alla villa fottoponiamo in quello fòglio , in cui ve- 
drilli prima , come fedeffero in Auditorio gli antichi Padri 
nelle Cathcdrc , c pofeia come li medefimi prefentemente-. 
fiedono nelle Sedie . 
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Capitolo VÌI. igp 

L’altra variazione fi è ne’ Sigilli : Habbiamo in altro [uj 
luogo accennato, che nelle antichiflìmc età le definizioni Ro- 
tali ufeivano fegnate fola nomine Papa , e che ne duraiTe la 
coftumanza fin’ al quarto Secolo , cioè allor quando crefciuto 
in ampiezza il Pontificato Romano, crebbero c gli Auditori 
in Roma , c le Caufe nell’Auditorio di Roma . Onde con più 
diftinta regola ordinato il Tribunale, c rifervato il Piombo per 
le Bolle, c per gli affari Conciftoriali , affunfero gli Auditori il 
proprio Sigillo, che fono quelli medefimi , di cui habbiamo 
fatto imprimere nel primo Capitolo la figura. Anticamente ne' 
Sigilli di Pcrfona Ecclcfiaftica , ò di Ecclefiaftica Communiti non 
appariva nè Arma , nè Infcgna delle Famiglie , ma ò l’effìgie di 
quel Mitrato, ò l’adunanza di quel Collegio , che li Sigilli rap- 
prefentavano, c qucftafù dotta ofiervazionc [f] del Macri, che 
la deduce da un Tefto de’ [r] Decretali , e che Noi vediamo 
prefentemente ancora continuare in parecchie eziandio Laicali 
Communanze. Tali parimente erano li Sigilli Rotali . Gli Au- 
ditori veftiti di Cappa, e Rocchetto, hor’in uno fedenti in 
Cathedre, con avanti la Tavola rotonda, hor nell’altro ingi- 
nocchioni avanti li Santi Agoftino , e Caterina , che foffengo 
no il plico della loro Rota, con ildiftinto, c nobil titolo di 
Sigillo del Collegio degli Auditori delle Caufe del Sacro Falasco 
Jpojlolico . Di elfi dunque fervili! il Tribunale per authentica 
delle loro Decifioni , come di arma e commune al Collegio, 
c venerata per l’antichità. Mà il corfo dell’età, che gira, e 
ruota à fuo bell' agio il Mondo , e à cui aggradono hor le 
cofe vecchie , hor le nuove , hà difpofto ancora , che la Rota 
tralafciati li' Sigilli de' loro venerati Padri, habbia allumi li 
proprj di ciafchcdun’ Auditore , c prima con quello del Deca- 
no , mà pofeia con il proprio del Ponente figilli li Decreti , 
fempre bensì con marca di antica dottrina, mà con impronto 
novello , c deftinato ad ogni domcftico affare . 

Defcritto l’ordine , e qualche avvenuta variazione di 
queft’ ordine nella Giudicatura della Rota, rimane à dcfcrivcrc 
il modo , e la forma della medefima Giudicatura , variata., 
eziandio nelle circoffanzc, che foggiungiamo . Nella loro Iffi- 
tuzione antichiflìma li Cubicularj , e Cappellani Pontificj fu- 
rono deftinati ad udire folamente , e riferire al Pontefice le., 
Caufe ( 'd] Antiquis temporibus , dice il Gomcz , erant Audi- 
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tores ad aud\endum , & referendum tantum Deputati : Onde 
avveniva, che le definizioni cjeHe C^ufe, come provenienti 
immediatamente da' Papi , vpniyanp fegnatc col Piombo . 
Quindi il mcdeiìmo foggiynge , Ai {ftis pofiea Sedìf Apofiolica 
negotiis concefia fuit Auditoribus diffiniendi facultas : Ónd'cgli- 
no. prefero poi {'ufo de' Sigilli Rotali , de* quali poco avanti 
habbiamo fatta menzione : Perloche Rinviene , che , come rife-» 
rifee [4] il Cardinal de Luca , Singuli Auditore s dicuvtur 'Jur 
dices delegati , mà tutti jn Tribunale Judicet ordinarli , Se il 
[£] Cohcllio nota la delegazione di ciafeuno di eft» con rap- 
portar l’antica , e confucta fprmola della Cpmmifsipno Ponti- 
ficia , allor quando i Papi illis Caufas cqmwittere , delegare 
acperunt per 'verbum , De Mandato p. N, Pqp£ audiat Alagin 
fier N. N.y fjp jufiitiam faciat , con cjp che ficgue circa la 
loro giurifdizione , della quale replica, Aiyditores habere ju i- 
rìfdillionem babitu , per cowmijfionem 'vero e^ercitium . Tryp- 
vali in più [c] luoghi diftinto quefto Tribunale in Auditori 
di primo grado , Se in Auditori di ficcando grado ; O.voro in 
Auditore minore, Se in Auditore maggiore, e p ciò pFoVennc , 
come habbiamo in altro luogo accennato [V] , dalli Difcnfiori 
di una più riguardevole dell’alba Regione Ropiana , oda ciò, 
che fioggiungc il fiopracitato Gomcz, Audi tores ■ primi gradus 
erari t , qui cognofccbant Jimplicit-er de negotio principali , de 
quo fi appellavi contigtrat , caufa appellationis committebatu* 
Auditoribus fecundi gradus : Qualf antichi Rimo pfo , variato il 
nome, perfevera tuttavia in quefto Sacro Tribunale: poiché 
cflendo egli coftituito, in numero di dodici Auditori , ofsi fé? 
paratamente formano, t^è Turni , ò vogliam dire- tre diftinte-» 
clafisi(l’una però non, inferiore all’ altra , mà tutte nella mag- 
gioranza eguali ) quattro per clafse , S< ad ogni daflj: è au- 
gnato un’Auditore, che. propone fempliccmcnte la Cauli, e 
dicefi il Ponente, e li quattro, che chiamanfi Cprrelponfali , 
danno di effa il loro. voto.. Se dalla tentenna di quelli primi 
Auditori , la Parte perdente vuol’ appellare , titprna io Rota , 
c in altro Turno fi riveder, le ftc ragion»!, cpipc in forma di 
appellazione, alti fecondi Auditori , ( dalli quali. eziandio fi ap-r 
pella al terzo Turno , onde nel medefimp Auditòrio in un cor- 
to modo fi rinvengono in tr$ Turni tre Ciucici. x Ceche- la_. 
Caufa redi ò con tré fentenze cpnformi ducila per li VipcRori, 
ò inappellabile per i Vinti. In 
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In quella famofa, c (ingoiar Giudicatura due cofe ve- 
ramente apparirono forprcndenti , c non mai ammefle in 
alcun'alno Tribunale? in cui (ì contcftino liti. L’una fi è , 
che nifiun’ Auditore può allegarli fofpctto nel Giudicato da_, 
emanarli nelle Caule Rotali , e ciò che permette la Ragione 
civile rifpctto à gli altri Giudici ? la confuctudine eccettua , e 
rimuove dalli Padri della Sacra Rota . Ne habbiamo un prat- 
tico attefiato ne’ Diarj Rotali nella conformità, che fieguc, 
[<j] Veneris jtf. Februarii itfb’o. Porrexit in bue Rota. An- 
gela, de Pomis Memoriale , quo petebat ? ordinari R. P. D. 
Vice-Cor, itti , ut non porrigeret notum in Caufa Romana Ar- 
rogai ioni s proponenda per D. Decanunt , attento , qubd ipf-> 
fujfragium tulerat in Sacra Congregarione Fabricce , in qua 
eadsm in duabus pr&cedentibus inflantiis judicata fuerat . Sed 
quia babemus jìylum inueteratum , quod Audiiores fufpefti 
allegare non pojfunt , ex qua in Rota cullegialiter judicant , 
quem in /imi li bus ter min is laudai Fontanella decifj. num.\6. 
cum feq, & bo. me. Cardinalis Virilis , & Bicbius femper 
fine coni radi Elione admijfi fuerunt ad fujfragium frenduan in 
Caufìs , in quibus foli tanquam Locumtenentes Auditoris Co- 
merde pronunciaverant , DD. Vicecomes , & Alati b<ejur , 
qui pariter eidem Congregationi interfuerant , jam tertiò fine 
ulla conqudtfìione 'iota tulerant , Domini utrumqut rurfus ad- 
mitten. cenfuerunt , Nibil ad Memoriale referipferunt . 
Così il Diario. Di limili documenti altri molti allegar fc dc 
potrqbbono compruovanti la prattica , mi inutili , c foprab- 
bondanti alla intenzione . Conciofiacofaclic in ogni età fono 
fiati cotanto awerfi li Padri di quello Tribunale à dar di fc 
motivo * benché da lungi , di folpezzionc , che per loro. De- 
creto fatto, c da Noi in altro luogo riferito [b] , fin’ hanno 
ftabilito di nè pur rifpondere à qualunque lettera di qualun.» 
que,, benché riguardevole, Perfonaggio, che pcroraflc in rac- 
comandazione di una delle due parti collitiganti, rinunziando 
in un certo modo eziandio alla convenienza civile , per non 
adombrare il concetto , e corio dell' incorrotto Giudizio le- 
gale : fòrti, lèmpre , & invitti nell’aurea malfima di Catone- y 
[c] che Magi/lratus v Judexque nec prò juflis orandus , nec 
prò injujlis exorandus . Poiché nè la Giuftizia ammette feu- 
fa,. nè la Ingiuftizia. preghiera . Egli è però verilfimo , clic 
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non per fofpezzione , ma per quella podi bile affezzione , che 
l’h umanità di ciafcuno potrebbe havere ò al parto del fuo 
ingegno, ò alle parti del fuo (àngue, fi attengono gli Au- 
ditori della Sacra Rota di dare il Voto in quelle Caufe , ò 
ch’elsi habbiano patrocinate in iftato di Avvocati , ò che atti- 
nenti fiano a* proprj congiunti , come meglio fi dirà con la 
efpofizione, cha à fuo luogo fi farrà [ 4 ] delle Bolle Pontificie: 
& in cafo di tal voto fi ritira dall'Auditorio l’Aiiditore con- 
giunto di fangue in feparata Cammera , d'onde al fine rientra 
nell’Auditorio , e dal Decano c fatto confapevolc della ridu- 
zione, e del Referitto, Colà, che collituifce il Tribunale al- 
trettanto capace di venerazione , quanto incapace di fofpetto. 
L’altra gran prerogativa fi c , che alla Rota fidamente fia_, 
lecito nella Giudicatura [Z>] Quandoque prò negociorum gua- 
ntate rigorofos juris cancello! e gre di , atque cura illis regniti , 
vel legibus , qux prudentiales dicuntur , procedere , ut negatiti 
finii , vel tempcramentum magii opportunum concedatur . Pri- 
vilegio raro, che authentica fopra ogni altro quello maeftofo 
Tribunale , alla cui non men Giudicatura , che prudenza fi 
fottoponc volentieri tutto il Mondo , perche tutto il Mondo 
conofce , che [r] Auditoribui Rotte omnia jura , così di pru- 
denza, come di feienza, in fermio pedorii repofita funt . 

Mà , fe non per altro , certamente per le Dccifioni Ro- 
tali , fi è dilatato il fuono di quello Tribunale per tutto il 
Mondo . Sono le Dccifioni non Sentenze , mà come un Ri- 
fletto de' Configli de’ Padri , che efponefi à tutti per il Po- 
nente della Caufa , avanti di pervenire alla Sentenza di ella , 
acciò che fc alcuna fufficicnte ragione in contrario fovvenga 
à i Collitiganti ò in jure , ò in fido , habbiano eglino il 
tempo , c’1 modo di dedurla , acciò quind’ i Padri meglio 
eziandio llabilifcano il Giudicato . Onde adinvicne , che al- 
cune volte la Rota hor foftenga , hor riceda dalle fue Deci- 
fioni , le quali eglino publicano à folo oggetto di maggior- 
mente invelligare la verità, che c l'unico feopo, à cui dirig- 
ge la Rota tutta la fua applicazione . Per il che non fola- 
mente con tal motivo cella l'obietto de’ Canonifti , rifiatante 
dalla propalazione dell’ animo del Giudice , che regolarmente 
[di] è prohibita, mà tal coftumanza è efaltata da tutti i Tri- 
bunali del Mondo , cd ella quali divina può chiamarli , come 
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divino fu l’cftro di Giob , che richiedendo all’ iftefio Supremo 
Giudice del Mondo le ragioni del Tuo Giudicato , [<*] Noli 
me condemnare , diflegli, indica inibì , cur me ita judiees i 
volendo come antecedentemente fapcre le cagioni della Tua 
opprcfsionc per allegar le difcolpc della Tua acculi. Quindi 
parimente procede , che le Deci (ioni Rotali, quando fono 
conformi , non tanto formando , quanto prevalendo [b] alla 
opinione communc , havendoquafi forza di legge appretto 
tutti li Jusdiccnti del Mondo , tirano fcco dietro l'applaufo 
ancora di tutto il Mondo, che £c] ammira Jummam autbori- 
tatem tanti Auditorii , come delia Rota per bocca di tutti 
parlò il Lotterio , non purpura , aut Jìsperciliofo fafu , fed 
fammi religione fubnixam ; in modo tale che per mezzo delle 
fuc Decifioni , alium Magifiratum Ecclefaficum in foto Orbe 
non reperiri fanttiorem . Ob morum gravitatemi dice il Van- 
zio degli Auditori della Sacra Rota, e delle loro Decifioni 
[ 'd ] fjp pr£cellentem dottrinano in quolibet genere virtutum 
tot illufrium Dottorum , ac praeminentem illorum dignità - 
tenti Conclufones , Qp> ob fervami £ tpforum , qua fi m.igifrales y 
& commumm opinionem facientes , ab aliis pudici bus regala - 
riter prò tempore obfervanda , amplcttendee funt . Cosi 
egli . E foggiungc altro Autore , [e] Decijiones Rot£ tantx 
auttoritatis funt , ut babeantur prò legibus apud omnes Nationes 
fubjettas Romano Imperio . Onde con ragione hà lafciato 
fcritto il Cardinal de Luca, che Un dalle prime antiche età, 
il Tribunale della Rota [/'J ita famofum effettum ejl , ut 
ejits majeflas aliquos primi nominis ^jurisconfultos exteros 
terreret . Pcrlochc alcuna volta c fucceduto, che con finzione 
de’ nomi eflendo fiata propofta in Rota la difeufsionc di un 
qualche pur finto cafo , per poter quindi dedurne laDcciGonc 
in autorità, e pruova di un vero, il Tribunale accorrendo in- 
contanente alla ingegnofa fraude, dichiarò nulla tal Decifione, 
c non mai valevole ad allcgarfcnc il contenuto in Giudizio . 
Ne riferifee l’avvenimento Alcllandro Raudenfc , [g] contro 
cui , Cum in contrarium exbiberetur Sententia Rot£ Romanx 
in eodem cafu fìbi propofta , mutatis nominibns lata , quant 
diteci a fnttione collitigantium Brixenfìum , decrevit eadem 
Rota , nullam effe , ncc unquam alligari poffe . Così egli » 
Tanta fi è l’autorità delle Decifioni Rotali , che anche cftorte 
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con inganno furono giudicate poflenti à formar leggi . [*] 
Rotee auttoritas , foggi unge , e conchiude il dotto Gomez, 
in tam illujlri , & excelfo loco pofìta efi , ut ab ca recedere , 
nefas quodammodo 'videatur : qui fententiarum grafitate , & 
auttoritatis fondere cceteros Doftores , licet numero plures t 
fuperat , ejus opimo , propter ejus auttoritatem , communis 
reputatur . Così egli . 

Efpodi dunque li Coditutivi intrinfeci di quello gran 
Tribunale, difccndafi hora agli eilrinfcci , onde da ogni parte 
ne rifalti il decoro. Le fuc leggi fono ottime, egregie Ie_. 
Dccifioni, regolate le Claffi, ampia, Se acclamata l'autorità, 
mà Arillotile dice , [/>] che Melius cjl Ciiitatem regi d Viro 
optimo , quam à lege optima . Conciofiacofache la Legge buo- 
na può non oflcrvarfi dall’ Huomo non buono j mà l’huomo 
buono non può giammai preferiverfi legge non buona. Della 
bontà, c valore de’ Padri ne habbiam dato faggio ne’ Capi- 
toli precedenti , e feguitaremo molto più à darlo ne’ futuri . 
Mà come che le gran machinc non fi muovono fenza gran 
rote, nè li gran minillerj fi amminillrano fenza gran Mini- 
flri , così raggion vuole , che accenniamo in quello luogo , 
Quanto ben corrifpondano le Parti al Tutto , e quanto il 
Tutto redi ben formato dalle Parti , acciò pienamente fi 
comprenda , che nel Tribunale della Sacra Roca non mcn 
fono ottime le leggi, che gli oflcrvatori di clic. Elegge cia- 
fcun Padre due Soggetti , uno col nome di Ajutantc di Stu- 
dio , l’altro col titolo di Secreto , ciafcun de’ quali in mano 
al fuo Auditore preda il giuramento, che rinuovano poi tutti 
ogni anno in piena Rota. Perfonaggi fono quedi di civile, e 
decorofa nafeita , c per dottrina leciti dal fiore di ogni più 
accreditata Uni verfità , in cui habbiano dato pruova di fc con 
riceverne la laurea dell’addottoramento nell’ una , e l’altra_, 
Legge Canonica , e Civile , c fono in così pregiata edimazio- 
ne nella Curia Romana, che il folo requifito di haver’ affi- 
ttito nell’ accennato Podo ad un’Auditore della Sacra Rota , 
apre loro la drada ad ogni più cofpicuo vantaggio nella Giu- 
dicatura, c Corte di Roma, onde qualchun di elfi prcfcntc- 
mcntc ancora vediamo inalzato col tratto del tempo al grado 
eccelfo di Cardinale . A quedi Urbano Vili, con didimo 
Breve , che nel Capitolo feguentc didcfamencc fi enuncierà , 
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iinpofe la ccnfura di fcommunica maggiore in cafo di viola- 
zione del Secreto Rotale: Tanto il loro Ufficio, e Porto fu 
llimato da’ Papi giovevole al Publico , fc fedelmente fofte- 
nuto , e noccvole , e di pertime confcgucnze , fc non illibata- 
mente clcrcitato . Mà la pena importa fù più tolto prudente 
avvedimento di Principe, che, come Dio, è (olito di atter- 
rir co’ tuoni li malvaggi , e li buoni, che à caftigo di mal 
comincilo , di cui non par capace , Chi per honor fatica nel 
più famofo Tribunale del Mondo. 

Delle Caufe poi , che fi propongono nell’Auditorio della 
Sacra Rota, e diconfi Rotali, ad cfdufione di ogni altro, 
fof è permeilo , avvanzarne la Procura à diftinti , e predi! 
Procuratori , che parimente diconfi Rotali, da’ quali è for- 
mato un Collegio, che fi mantiene in tanta riputazione, Se 
honore , che in mancanza di alcun di eli! s'affollano li Con- 
correnti à riempirne il luogo . Da erti poi fi richiede un for- 
male efame avanti il Decano della Sacra Rota con TaHìften- 
7.a de’ più anziani dell’enunciato Collegio, con la cui appro- 
vazione eglino riportano un patente attelhto di foli poter' cf- 
ferc ammorti alla Procura delle Caufe Rotali . Pregio non., 
nien dccorofo à loro, che rimarcabile al Tribunale, al pro- 
getto delle cui Caufe è fcielto il fiore della Curia Romana . 
Alla diftinzionc de’ Curiali concorre ancora la dirtinzione de’ 
Notari, che pur’ eli! diconfi Rotali, Se eglino fono quattro, 
ne’ cui Ufficj , e Regiftri fol poffono agitarli le Caufe della 
Sacra Rota . Di erti fanno lunga commemorazione molte- 
Pontificie Conftituzioni , che preferivono ordini, e tafle al 
loro efcrcizio. 

Tutti quelli Officiali, e Miniftri formano il conftitutivo 
eftrinfcco della Giudicatura della Sacra Rota . Nè circa il 
convenevole , e dccorofo mantenimento , e trattamento di 
elfa, mancano quc’rcquifiti, per li quali può apparir perfetto, 
e maeftofo un tanto Confeflb , di cui giurtamente fi dica , 
come già di quello dell’Areopago d’Athene , [a] Summum., 
y ujìiti <e Tribunale £ 2 ° decorila 
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La Sacra Tfyta 

CAPITOLO VIIL 

Bolle Pontificie fpettanti al T r ibimale , 
e Giudicatura della Sacra 
Rota Romana . 

Uista dcfcritta Giudicatura della Sacra 
Rota Romana, come che deduce la fua_* 
nobile origine , parte da quella immemo- 
rabile confuctudine , di cui non puòfsi al- 
legar principio , c parte da quelle Cofti- 
tuzioni Pontificie, da cui provengono le 
ordinarne di ella , raggion vuole , che-, 
ficcomc havendo Noi dato qualche faggio della fua antichità, 
delle fue Clafsi , della fua Autorità, c delle fuc Dccifioni , 
che fi riferifeono ad origine immemorabile, così per pienezza 
nccclliù iti clpone dell’Opera rapportar parimente ancora fi debbano quelle Re- 
gole, che di tempo in tempo all’Auditorio furono preferitte 
da' Pontefici, e rinvengonfi deferitte ne’ Bollarj. Notizia-, 
veramente altrettanto nobile , 6 1 utile à rifaperfi , quanto 
nojofa, e rincrcfccvole à legger fi , da Chi particolarmente fi 
moftra più vago di ammirar la grandezza del Tutto di que»- 
fio gran Tribunale, che di mirarne ordinatamente le parti. 
Tuttavia apparendo le Parti medefime al par d’ogni Tutto 
maefiofe, c grandi , la defcriziorie di elle potrà in qualche 
modo contribuire all' ammacftramcnto dell’ intelletto fcnza_, 
notabile ripugnanza, c tedio della fantasìa . E ciò partico- 
larmente à Chi confiderar vorrà, che à niflun Tribunale-, 
forenfe fono fiati contribuiti più Privilegi , e fopra efio for- 
mate più Bolle de’ Papi , che à quello, di cui fcriviamo , 
havendonc già Noi de’ primi annumerati ventiquattro, e_, 
delle feconde havendonc à foggiungerc ben quattordici , Qltre 
alli Enarriti e degli uni, e delle altre, frà le inavvertenze, 
e le tenebre delle antichifsimc età, onde ben rivocar’in dub- 
bio fi polla , Se il Pontificato Romano fi fia in ogni fecolo 
più affaticato per il decoro , e regolamento della Sacra Rota, 
ò la Sacra Rota per l’utile, e foficnimento di elio. 

Per 
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Per avviar dunque la definizione delie Bolle accennare , 
ci converrà forzofamente dedurne la Prima da Giovanni XXII., 
cioè di foli quattrocento anni addietro , mentre nel mcdclì- 
mo Bollario ne' tredici fccoli antecedenti à quel Papa altre 
Bolle non fi rinvengono in qualunque materia appartenente., 
alla Chiefa di Dio, che trentaquattro, lacrimevole avanzo di 
tutte quelle Aooftoliche Collituzioni , che raggion vuole , 
che in molto maggior numero pubblicaiicro ben cento no- 
vant’otto Pontefici Anteceflori di Giovanni . Hor quello gran 
Pontefice ritrovandoli prello di le in Avignone li Giudici Pa- 
latini dell’Aula Larcrancnfc, che con Clemente V. havevano 
feguitato da Roma la Corte in Avignone , per il regolamen- 
to di clTì nella Giudicatura più atto , e confàccvoìe à que' 
tempi , clic allora correvano , formò una Bolla , che fra le 
fuc li è la Dccimaquarta nella conformità , e tenore , che_» 
fieguc. [.t] 

JOANNES EPISCOPU S 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuar,! rei memori. xm . 

„ TJ Atio juris exigit , debitum honcllatis expofeit, Se 
„ |\ pictatis confidcratio perfuadet , ut in cun&is diri- 
„ guiuis judiciis , Se jultitià minillrandà , fint quoad Prxlt- 
„ dentes , vigilanza lludiofa , venufta modellia , cordiunu 
„ puritas , munditia manuum , Se confiliorum fanitas requi- 
„ rcndac . In pcrlonis quoque ad confcribcndum acìa judi- 
,, cialia deputatis , fuliìcicntia opcrofa , fidclitas comprobata, 
,, vita; honcllas , dcccntia commcndanda , mcrcedis cxaètio 
,, moderata , benignitas ad paupcrcs compalliva , fint meritò 
„ exigendx . Igitur in Romana Curia communi quidem pa- 
,, trià , ubi eli fummum Tribunal Judicii divinitùs conllitu- 
,, tum, Se ubi lux, Se forma jullitix prxemincnt , Se prx- 
„ lucent, hxc oportet nccctlariò reperiri. Quare Nos, qui, 
,, licer immeriti, fumus Beati Petri Succellorcs, Se vice Chri- 
„ Hi fungimur fuper terram, cupientes, ut in Apoftolico Pa- 
„ latio Audientix caufarum , ac in perfonis ad examinatio- 
,, nem , Se confcriptionem illarum prò tempore ordinatis , 

C e 2 habea- 


Simrrimcr.in ieri 
Bolle antiche- 


a Jc XXII. Sul/. i«. 
enti. 13:0. 


B-oìTj >li Ciò. XXII. 


204 La Sacra Rota 

„ habcatur ordinario limitata , congrua , Se falubris circa,, 
„ carumdcm caufarum Auditorcs, iplòrumque Notarios fcri- 
„ bcntcs incaufis hujufmodi, fuadencibus rationabilibus cau- 
„ fis, Statura, 8e ordinamcnta, qua: particulariter , Se fcria- 
„ tim prslèntibus adnotantur, audoritate Apoftolica cdimus, 
„ Se ca praecipimus perpetuò futuris temporibus obfcrvari . 

„ Statuimus igitur, Se ordinamus , quòd Auditorcs fine 
„ Cappa , 8e Roqueto , in loco ubi refidet Curia , in publico non 
„ incedane. 

,, Item , quod prsefati Auditorcs earundem Caufarum.. 
„ Palatii ) fint in audiendis , 6 e dccidcndis caufis cis commif- 
„ fis, 8e committcndis, fortiùs folitò diligcntcs . 

,, ltem , quòd Auditorcs prxdidi bona hori diebus fin- 
,, gulis juridicis ad Palatium convcniant , 8e immediate poft 
„ pulfationem Campana, qua: pulfatur ad horam Tcrtise in^ 
„ Eeelefia Cathedrali incipiant federe ad audicndum caufas, 
„ Se didum Palatium non exeant, doncc partes fatisfcccrint 
,, fuis tcrminis coram cis . 

,, Item , quòd iidem Auditorcs illa fcfta dumtaxat ob- 
,, fervent , qua: hadenus de mandato noftro per audicntiam 
,, littcrarum noftrarum per iplòs fcrvari debere ftatuta fuiflc 
,, nofeuntur, 8e quòd eie coetcro alia fefta , feu dies alios ex 
,, (e ipfis , vel alias ftatucrc , vcl obfervarc non pra:fumant 
„ aliquatcnus , lèd diebus aliis fic paratos fc , Se follicitos 
,, exhibcant in cxliibcnda juftitia partibus litigantibus coram 
,, ipfis , quod ex hoc meritò debeant commcndari . 

,, Item , quòd illi ex cifdcm Auditoribus , qui Fratrum 
,, noftrorum S. R. E. Cardinalium familiarcs exiftunt , diebus 
,, juridicis , Se horis quibus caufie tradabuntur , Cardinalcs 
„ non fcquantur cofdcm , ncc alibi fe occupcnt, nifi à nobis, 
,, vel à didis Cardinalibus , quorum familiarcs , ut prxfertur, 
,, exiftunt, fpccialitcr vocarentur . 

,, Item , quòd Auditorcs , per fc , vcl alium , feu alios à 
„ partibus coram cis caufas habentibus, feu i fuis Notariis 
5 , fcribentibus coram ipfis , vcl aliis prò cifdcm , feu eoruraL, 
„ nomine , nihil , nec rem , nec obligationem , vcl promillìo- 
„ nem rccipiant , ncc etiam prò ipforum figillo , aut prò ru- 
,, bricis , in caufis, in quibus Auditorcs funt, vel fuerint de- 
,, putati , vel alio qua:fito colore quocunque . Et quod con- 
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„ filia Coauditorum fecretc data , fecretc tenere debeànt 
„ ufque poft fententiam promulgatam , contrarium vero fa- 
,, cientes per unum menfem ab ingrelìu ejufdcm Palatii fuf- 
„ pcndantur. Si autem iterato in eandem culpam incideriot, 
„ priventur perpetuò eorum officio Audienti# caufarum Pala- 
,, tii prelibati . 

,, Item , quòd Auditores predici , prefentes videlicet 
„ ftatim poft publicationcm prefentis ordinationis , pofteri 
„ vero antequam ad officium admittantur, in manibus Vice- 
„ Cancellarii Santt# Roman# Ecclefia? , noftro, & ipfius Ec- 
„ clefix nomine juramentum preftent in forma , qu# fequi- 
„ tur per h#c verba. 

„ Ego N. Auditor ab hac hora in antea fidclis ero Beato 
,, Pctro , S, R. E. , & Domino meo D. N. , & ejufdcm Succef- 
„ foribus canonicè intrantibus . Non ero in fatto , confilio, 
,, voi confcnfu , quòd vitam perdant , aut membrum , vel 
,, capianrur mala captionc , confilium , quòd per fe, vel alium 
„ nuncium fuum, feu littcras mihi credituri funt , figno , ver- 
„ bo, vel nutu , me fcicntc , ad eorum damnum, feu pre- 
,, judicium nemini pandam , & fic fua , qu# fecreta elle co- 
„ gnovcro , fcrvabo fecretè , quòd nulli perfon# , de qua crc- 
,, dam fibi difplicerc, fi ei rcvelarem , ipla manifcftabo fcicn- 
s , ter . Si damnum eorum trattari fcivcro , prò poffe meo 
„ impediam , nc fiat cifdcm . Si per me impedire non poflem, 
„ per Nuncium , vel litteras cis fignificarc curabo , vel illi, 
„ per quem citius ad eorum notitiam deducatur . Papaturm. 
„ Romanum , 6 c Regalia B. Pctri , Se omnia jura Roman# 
„ Ecclefia:, qu# habet, ubicunque manutcnebo'totis viribus, 
„ Se defendam . Negotia, Se officia , mihi àD. Papa, vel Do- 
„ mino S.R. E. Vicc-Cancellario commifla , vel committcnda , 
,, fidclitcr geram , & follicitè cxerccbo, Se fpecialitcr officium 
„ Auditorum Sacri Palatii , reddendo juftitiam unicuique . Do- 
„ na, vclmunera, feuxenia, aut obligationem , vel promil- 
,, fionem fupcrillis, per me, vel alium, feu alios à partibus 
„ coram me caufas habentibus, feu carum aliqua , vel à No- 
,, tariis deputatis ad feribendum coram me atta dittarum.. 
,, Caufarum, vel aliis prò cifdcm , feu eorum nomine , nonre- 
,, cipiam, quinimoomnes Familiares , & Officiales meosomni 
„ diligentia, qua poterò, fàciam abftincre . Nec ctiam prò 
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,, figlilo mco , ncc prò rubricis facicndis in caufis , in quibus 
,, fum , vel fuero dcputatus Auditor, ncc alio quaffito colore 
,, aliquid percipiam , ncc à pra:didis mcis Officiali bus , leu 
„ Familiaribus recipi pcrmittam. Confilia quoque Coauditorum 
„ meorum fecretc data , fecrctè tcnebo , ufquequò in caufa_, 
„ fententia fic prolata. Supradida omnia. Se fingula promit- 
„ to, Sejuro attendere, Se obfervarc fine omnidolo, Se frau- 
„ de , Sic me Deus adjuvet, Se Sanda Dei Evangelia. 

„ Statuimus , Se ordinamus, quòd Auditor cjufdem Pa- 
„ latii à tempore fuse reccptionis antiquior, primitus incipiat 
,, referre fuis Coauditoribus , Secayfas, quas audit, fi ad hoc 
„ paratus exifiat, intcr cos in relationibus ponat , uteilmoris. 
„ Sicquc per confcqucns alii didi Palati Auditorcs fucceffivè 
„ fecundum gradurn rcccptionum corum cujuslibct fimilitcr 
„ referant , Se caufas , quas audiunt , in relationibus ponanr, fi 
,, ad hoc etiam fine parati . Et quòd, portquam una caufa in 
„ relationibus hujufmodi pofita fucrit, alia ponatur, quoufquc 
„ partes allcgavcrint , qua: volucrint allegare, non tamen., 
„ Auditorcs ipfi audirc allcgationcs fupcrfluas allringantur . 
„ Itcm , quòd nullus Auditorum iplìus Palatii aliquam 
„ diffinitivam fententiam , qualunque fucrit, feu quamvis 
ì , inrerlocutoriam fupcr devolutionibus caufarum in Romana 
Curia tradandarum , fi inter partes de ipfa devolutone-. 
„ controverfia fucrit , vel fupcr admiflìonc , vel rcpulfionc 
„ articulorum , aut luper rcmillìcnc fupcr cifdem articulis , 
» aut aliis probationibus extra Curiam facicndis, nifi forfan 
5, de confcnfu partium ficrct rcmillìo , vel admiflìo fupradi- 
„ da . Nccrion fupcr rclb'tutione , feu revocatone attentato- 
,j rum, five innovatorum , lite, vel appellatone pendente, 
„ five fuper appcllationibus , ab interlocutoria, vel à grava- 
„ mine interpofitis , aut aliam quandunque interlocutoriam 
,, fupcr re , de qua agirur , contra altcram partium finem nc- 
,, gotio imponcntem , abfquc telatone publica , Se confilio 
„ Coauditorum proferat . Super aliis vero inrcrlocutoriis ab- 
,, fque publica rcìatione , cum confilio Coauditorum didorum, 
„ ad corum prolationem poffir procedere , prout hadenus cx- 
„ tirit in Inalarlo laudabiliter obfcrvatum . Itcm , quod Audi- 
„ tor referens, fada rcìatione Coauditoribus fuis, confilia.» 
,, corumdem diligcntcr quxrar , Se cifdem confiliis habitis 
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„ di&as caufiis finire, Se terminare celeriter teneatur. 

„ Item , quòd quilibct di&orum Auditorum Notarios in- 
,, tclligcntes , fidcles , Se honeftos habeat , ita quòd quatuor 
„ Notariorum numerum non exccdat . Qui quidem Notarii 
,, ^cr fe, Se non per alios, coram Auditoribus ipfis , in caufis 
,, fcribant. Nec di&i Auditores committant fcribendas alicui 
„ alteri Notario caufas commiflas cifdcm . Ncc aliquis ditto* 
„ rum Auditorum quemquam in Notarium rccipiac , qui fit 
„ alterius Auditoris Notarius. 

„ Item, quòd prxfati Auditores providcant diligentcr, quòd 
,, ditti Notarii fuper ipforum rcceptione Talari i non exccdant, 
„ nec aliquid ultra recipiant , nifi prout eli deferiptum, taxa- 
„ tum , Se etiam ordinatum . Item , quod fi aliqui fint , vcl 
,, fucrine , qui ob paupertatem nequeanc atta redimere Tua: 
„ Caufx , Auditores Tuos compellant Notarios fcribentcs in 
„ attis eifdem , ad refiituendum gratis hujufmodi attorurcu 
,, copiam parti folvere ( ut prxmittitur ) nequeupti , fi Audi-* 
,, tori Caufx illius paupcrtas notabilis vidcatur. 

„ Item , quod nullus eorundem Auditorum in caufis , 

„ qua: funt in ditto Palatio , vcl in brevi fpcrantur exiAcrc , 
n confilium nec per fe , ncc per interpofitam perfonam par- 
„ tibus prxbcat , ncc aliquod patrocinium prxftct , nifi caufae 
„ propria:, vcl fuorum ufque ad tertium gradum confungui- 
„ nitatis , vcl dominorum , aut familiarium fuorum , feu Ec- 
„ defiarum, in quibus Beneficiatus forct, exifterenc. Et in 
„ prxmifiTis ultimis cafibus ad Coauditorum fuorum confilia 
„ minime adrnittatur, quodquc hocrevclare teneatur, fi exi- 
„ fteret id occultum . Item , quòd nullus Auditorum ipforum 
„ caufam recipiat audiendam, fi committatur cidcm, in qua 
„ confilium dederit, fed ad Canccllariam ipfam incontinenti 
„ remittat alteri committendam . 

„ Item , quòd eorundem Auditorum confilia , qua: pra:- 
„ bentur in caufis , fcribantur per Notarium illius caute: , in 
„ qua hujufmodi confilia impenduntur , Se fecrcta caufarum , 
„ Se confiliorum eorundem, tam per ipfos Auditores dittarum 
„ caufarum , quam per Notarium in cis feribentem fub figillo 
,, credenti# teneantur. 

„ Item, quòd quando tcAes funt, vcl fucrint inCuria 
,, examinandi in caufis , quae in Palatio vcntilantur , in pun- 
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„ dis arduis cofdem teftes per fé didi examinent Auditorcs . 
„ De fupradidis quoque Notariis corundem Auditorum 
„ feribentibus in caufis iJlis commiffis, fimiliter (bruendo, 
,, Se ordinando fubjungimus , quod diligcnrcs , Se attenti exi- 
„ ftant in commifio cis officio Notarii prelibati, ac fìdeliter, 
„ Se follicitè fcribant , Se cxcrceanc officium antedidum , Se 
,, quod a partibus, vel aliquo alio, carum nomine nihil re- 
,, cipiant, nifi prout eft infra deferiptum, taxatum , Se ctiam 
„ ordinatum . Contrarimi vero facicntcs duplum rcftitucre_. 
„ teneantur . 

,, Item , quòd nullus corundem Notariorum in eodem 

,, Palatio fcribat in caufis coram aliquo ipfius Palatii Audito- 
,, re, nifi primo per Vice-Cancellarium , vel alium de ejus 
„ fpeciali mandato , de litreratura , ac fcriptura fufficicnti ad 
,, bujufmodi Notariatus officium cxcrcendum cxaminatus , ac 
„ de vita , Se convcrfatione ipfius informatone reccpta , ncc- 
j, non approbatus fucrit per cundcm , ac ctiam juramentum 
jj in mnnu Vice-Canccllarii prxftiterit in Ime forma . 

,> Ego N. Notarius N. Auditoris, comminimi mihi offi- 
,, cium follicitè , Se fìdeliter excrccbo . A partibus caufas ha- 
„ bentibus , vel habituris , in quibus fum, vel fuero Notarius 
„ deputatus , vel ab carum aliqua, feu à quocunque alio ea- 
,, rum nomine , quovis colore , feu modo quelito , nihil rcci- 
piani, ultra taxationem per Sandiffimum D. N. D. Joan- 
», nem XXII. Summum Pontificem fuper hoc ordinatam . 
5 > Nullam caufam mihi committi procurabo feribendam, ncc 
« adhibebo inftantiam aliquam in hac parte . Non ero pro- 
„ motor, feu procurator in caufis, qua; coram Auditore meo 
», agitantur, feu quas agicari contingcc. In caufis prredidis , 
», in quibus fum, vel fuero, ut prarfertur, Notarius deputa- 
,, tus , omnes adus judiciarios fublbntialitcr in manuali , feu 
5, memoriali , in Auditoris mei praefentia , Se ctiam partium , 
,» fi hoc cxpcdarc voluerint, confcribam, Se poftquam illos 
„ confcripfcro , cos, necnon inftrumenta , Se omnia alia, Se 
,» fingula in caufis produda, ubi requifitus ab Auditore , vel 
*» partibus , feu carum aliqua fuero , in Regiftrum fìdeliter 
„ redigam , vel redigi faciam requifitus ab cifdcm partibus , 
„ vel earum aliqua in fingulis terminis fucceflìvè, Se parti- 
,» bus ipfis copiam , cum per Auditorem decreta fucrit , fine 
. . diffi- 
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diffìcultate , Se fraudc quacunquc faciam , falvo meo falario 
per ipfum Dominum Summum Pontificem moderato . Se- 
creta caufa: fccrctc tenebo , Se próefertiin confilia Audito- 
rum , &c fentcntiam, donec ipfa fit prolata . Supradida omnia, 

Se lingula promitto , Se juro attendere, Se fervare , fine omni 
dolo , Se fraude . Sic me Deus adjuvet , Se hxc landa Dei 
Evangelia . 

ltcm , ftatuimus , &: ctiam ordinamus , quod nullus 
Notariorum ipforum caufam aliquam libi committi fcriben- 
dam , per fc , vcl alium procurct , leu adhibcac inllantiam 
in hac parte . 

Itcm , quòd didi Notarii omnem modeftiam, Se ho- 
nellatcm in omnibus ftudeant obfcrvarc . 

Quodque nullus corundem Notariorum , qui per ali- 
quem didorum Auditorum in Notarium rcceptus cxtitcrit, 
alterius Auditoris Notarius effe valcat, quamdiu erit primi 
Auditoris Notarius . 

Itcm , quòd nullus Notariorum ipforum Concubinam 
tenere prxfumat, Se li quis corum ad prsefens tencrct ali— 
quam , eam dimittcrc tcneatur . Si vero infra odo dies poli 
publicationcm ftatuti , Se ordinationis prxfentis ipfam non 
dimiferit, illam , vcl aliam deinccps minime refumpturus, 
Se deinccps ipfc , vel alii reperti fucrint aliquam tenere , 
ab officio Notariatus in dido Palatio cxercendo perpetuò 
fint privati . 

Itcm , quòd prccfàti Notarii , Promotores , feu Procu- 
ratorcs in caulis , qua: coram Auditore fuo agitantur , in 
dido Palatio non exiftant. Itcm, quòd nullus Notarius ali- 
cujus Auditoris dcinceps audeat fcriberc , vel prsfumat in_. 
caufa, fi alterius partium dida: caufa: itiAudicntia littcra- 
rum contradidarum , vel in Palatio Apoftolico, feu in Ro- 
mana Curia Procurator , vcl Promotor negotiorum , feu 
Penlionarius quoquomodo fuerit , vel exiffat . Sed fi ex 
ignoranza contingeret, Auditorem, aliquam , vel aliquas cau- 
fam , feu caufas alicui tali Notario committerc ad fcriben- 
dum , ftatim Notarius liujufmodi caufam , feu commilfio- 
nem in manibus didi Auditoris reffituat . Contrarium fa- 
ciens per annum ab officio Notariatus in Palatio cxercendo 
fit eo ipfo privatus . 

D d Itcm, 
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„ Itcm , prarfati Regiftrum cujufcunque caufa: , in qua 
„ Notarii deputati exiftunt , cum manuali Tuo , Se produdis 
„ originalibus, antequam Regiftrum Auditori cxhibeant , &c 
„ copias in publicam formam , feu in fimpliccm Icripturam 
„ redadas , cum eodem Regiftro , antequam partibus tradant, 
„ diligcntcr aufcultent, Se alias fic perfedè videant , & corri- 
„ gant diligenter, quod per eorum incuriam , negli gentiam , 
„ vel alias nihil de fubftantialibus omittatur , feu damnum 
„ aliquod patiatur aliqua partium earundem, nec in favorem, 
„ vel praejudicium unius partium prasmifia compiere differanr, 
„ vel poftponant . Itcm, quòd jam didi Notarii , omnes adus 
„ judiciarios dare, diftindè , Se fubftantialitcr in manuali, feu 
„ memoriali in Auditoris caufa: , in qua fcribunt , prajfentia , Se 
„ partium , fi expedare voluerint , confcriberc non poftpo- 
„ nant . Et poftquam illos confcripfcrint , in Regiftrum fide- 
„ liter redigane, vel redigi faciant, Se requifiti ab ipfis par- 
,, tibus, vel earum aliqua , in fingulis termini* , partibus cifdem 
„ copiam , cum per didum Auditorem decreta fuerit , fine dif- 
,, ficultatc , Se fraudo quacunquc faciant , falvo fuo juilo fa- 
,, lario infcrius moderato : Itcm , quòd iidem Notarii in Re- 
„ giftro illius caufa:, in qua fcribunt, ut prse dicitur , omnes 
„ fententias diffinitivas , Se interlocutorias, ac inhibitiones , 
,, nccnon intimationcs , Se appellationcs verbo, vel in fcriptis 
„ cmiflas, ex integro de verbo ad verbum confcribant, cum 
,, per partem , vel partes , feu Auditorcm ipfius caufa: fucrinc 
„ requifiti . Item , quòd inftrumenta , Se alia per partes pro- 
„ duda diligcntcr regiftrent , vel regiftrari faciant Notarii mc- 
„ morati . Ada vero in partibus babita minime regiftrentur, 
„ fed confervcntur per illius caufa: Notarium diligenter, nifi 
„ partes , vel earum altera , illa peterent regiftrari , pars vero 
„ harc pctens de regiftro fatisfaccrc teneatur , Item , quòd 
„ Notarii , quos interdum perpetuò , Se interdum ad tempus 
„ de Curia abicntari contigcrit , omnia Regiftra , ada , 6cpro- 
„ duda caulàrum, in quibus crant Notarii deputati, illi vi- 
„ delicct, qui animo non redeundi rcccdunt, alicui alteri No- 
„ tario idoneo jurato , cxaminato, Se approbato, ut fupra, 

,, fubrogando loco ipfius j ille vero, qui ad tempus abefle_» 

» volucrit, uni ex aliis Notarii* Auditoris fui, de ipfius Au- 
» ditoris liccntia , Se fcicntia , tradere , Se deponerc teneatur . 

Qui 
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„ QuiNotarius depofitarius , in prxdidis cidem fc abfcntanti 
„ commiflìs, prò codcm abfcnte fcribat fidcliter , Se fupplcat 
,, cjus vices. 

Coeterum, quia optat prxmium quifque labor, ela- 
boranti non eft debita: mcrcedis exhibitio deneganda , mo-* 
deramine nihilominus obfervato , ne fanguinem eliciat ni- 
mietas emungentis, fiibfcquitur per ftatuta , Se ordinationcs 
hujufmodi ccrtus modus rationabilis , Se diferetus , per quem 
praedictis Notariis prò corum falario moderata fatisfacìio 
prxbcatur, Se litigantcs, qui litigiorum involuuntur anfra- 
dibus , Se plerifque fatigantur laboribus diuturnis , fuper- 
fluis expenfarum efi'ufionibus non graventur. Quod vide- 
licct predidi Norarii pio petia Regiftri unum Turonenfcmf.i] ■ 
argenti cum dimidio , Se non plus habeant , Se pctia vige- 
fima lexta lincas ex qualibct parte contincat , Se quxlibct 
didarum lincarum habeat quatuordccim didiones . Itcm , 
quòd prò pctia Regiftri redada in formam publicam, recc- 
ptionc unius Turonenfis , cum dimidip fimilitcr fint contenti. 

Item, quòd prò copia, fivecopiis, five in quaterno, 
fivc in pctiis longis fiant de folio , five de pctia Regiftri 
unum tantum fimilem rccipiant Turonenfcm. 

Itcm , quòd prò Citatione ih audientia publica legen- 
da, ultra medium fimilem Turonenfcm ipfis rccipere lici- 
tum non exiftat. 

Itcm , quòd prò inhibitione , qua: in caufis fieri folet, 
fi redigatur in pubiicum Inftrumentum , fcx fimiles Turoncn- 
fes rccipiant , Se non ultra . 

Item , prò Intimatone , cum in pubiicum redigatur 
Inftrumentum, nonamplius, quàm quatuor fimiles valcaut 
rccipcre Turoncnfes . 

Itcm , prò appellatone , fi redigatur in pubiicum Inftru- 
mentum , de pctia Regiftri , duos dumtaxar Turoncnfes 
fimiles rccipcre licitum fit eifdcm . 

Itcm, quòd de atteftationibus Teftium , quos quifque 
Notariorum cxaminaverit prxfàtorum , de petia Regiftri 
rcccptioncm duorum Turonenfium fimilium non exccdat, 
Se de copia ipfarum atteftationum , unum cum dimidio fi- 
milium Turonenfium Notarii prxdidi de pctia cjufdem re- 
giftri rccipiant, fi copia ipfa in formam publicam redigatur. 

Dd i Si vero 
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„ Si vero hujufmodi copia in papiro rccipiatur, prout fupra 
,, de aliis copiis eft cxpreffum . 

„ Itcm , de Tentenna diffinitiva prò qualibct pctia Re- 
,, giftri, poffunt duodecim fimiles rcciperc Turonenfcs. De 
,, Inftrumcnto vero publico , cum per Te de fentcntia ipfa 
„ confc&um cxtitcrit, duodecim fimiles Turoncnfes prò qua* 
„ libet Regiftri petia debeantur , 6c prò copia fentcntia: iru» 
„ publico, five in fimplici, quantum 6c de aliis copiis fu- 
,, perius eft exprefliim. 

„ Itcm , quòd de interlocutoria vim diffinitiva: habente, 
„ ut de fentcntia fupra proximè exprimitur , obfervecur . Si 
„ vero talis interlocutoria vim diffinitiva: ncquaquam habeat, 
,, recipiantur duo fimiles Turoncnfes prò petia Regiftri , utfu- 
„ pra dicitur computando , & fi de interlocutoria ipfa , Inftru- 
„ mentum per fc publicum fìat, fcx prò eodem poterunt re- 
,, cipcre Inftrumcnto . 

„ Itcm, volumus , ftatuimus, &: etiam ordinamus , quòd 
,) estera: Scriptum judicialcs taxentur fecundùm modum fu- 
,, periùs defignatum, hoc tamen adje&o, 8c ordinato fpccia- 
o litcr, & exprefsè, quod videlicct ubicunquc in taxationi- 
„ bus antediftis deTuroncnfi grolfo fit mentio, id de ilio in- 
» telligi volumus , quamdiu Romana Curia fuerit citra mon- 
„ tcs, ubi vero ultra montes , Roma: videlicet , vel izu 
„ aliis Italia: partibus Curiam elle contigerit ipfam , Romanus 
,) loco Turoncnfis ponatur , &c computctur in taxationibus 
,» antcdi&is. 

>, Caveant tamen Notarli memorati , quòd propter pra:- 
,» miflas modificationes, fcripturas prolixiores nequaquam effi- 
j> ciant , neque ponant fupcrfìua in eifdem , nifi prout neccf- 
farium fuerit , &c eft ha&enus fieri confuetum , nec mali- 
,> tiosè differant , vel differrc procurent fcripturas partibus 
} > allignare . Contrarium vero facicntcs duplum reftiruant . 
» £t fi fuper hunc frequentaverint exceflum , ab Auditorio 
,> fui Auditoris, & predillo Palatio expcllantur. 

» Volumus infuper , ftatuimus , &: etiam ordinamus, 
,> quòd Vencrabiles Fratres noftri Sanébe Romana: Ecclcfia: 
„ Cardinales, ab Auditoribus, & Notariis fuis, necnon Ca- 
>, merarius nofter ab Auditore, vel Vice-Auditore Curia: Ca- 
„ mera: noftrx , ipfìufquc Notarii , fic etiam Marcfcalius Ro- 
mana: 
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,, manx Curia: à Judiabus , ScNotariir eorum , leu quicunquc 
,, alii audoritatc Apoftolica Caufas in Romana Curia audien- 
„ tes , fcu ctiam audituri , à Notariis fuis in eifdcm caulìs , 

„ juramentum recipianc juxta formas, qui bus curare debcnt 
„ didi Auditores, Se Notarii Palatii Apoftolici per nos , ut 
„ premittitur , ordinata* , in quantum tanget officia coniin . 

„ Itera , ftatuimus , Se ordinamus , quòd prefata alia , 

„ quoad munera , dona , Se xenia , ac Icripturarum adiones, 

,, qux, ut prefertur, de Auditoribus , & Notariis didi Palatii 
,, fune ftatuta , Se ctiam ordinata per didorum Cardinaliutn, 

„ Se ctiam Curiac Camera» noftre Auditores , &: Judices Curiac 
„ Marcfcalli , ac per ipforum, Se quorumeunque aliorum in 
,, Romana Curia caufas audoritate Apoftolica audicntium , 

„ 8cAuditorum in pofterum Notarios ferventur inviolabiliter. 

,, Ut igitur ordinationcs, Se ftatuta noftra hujufmodi, 

„ quac perpetuis fucuris temporibus duratura cenfemus , invio- 
„ labilitcr obfcrventur, Se ne illa ob memorix labilitatcrru. 

„ humanas oblivioni dentur , Se etiam ut Auditores, Se No- 
,, tarii prelibati per ordinationum , Se ftatutorurn eorundem 
,, infpedionem afiiduam , circa eorum obfervantiam attentiùs, 

,, Se vigilantiùs fint attenti j volumus , Se ftatuimus , ut ordi- 
„ nationes , Se ftatuta noftra hujufmodi de verbo ad verbum 
„ in Canccllaria» , Se prxdidx Audicntiac littcrarum noftrarum 
,, regiftris, ex integro confcribantur . 

„ Quodque in fingulis annis in Kalcndis Odobris , vel 
„ prima fequentis Audientix die , fi Feftum fuerit , die Ka- 
„ lcndarum ipfarum, ordinationes , Se ftatuta hujufmodi , le- 
gantur folemnitcr in Audientia prelibata . Et quilibet Au- 
,, ditorum , S e Notariorum ipforum pcncs fc copiam confer- 
„ vet , Se habeat eorundem . 

„ Nulli ergò oinnino hominum liceat , hanc paginam 
,, noftrorum decretorum, ftatutorurn, reformationis , prohi- 
„ bitionis , Se voluntatis infringere , vel ei aufu temerario 
„ contraire. Si q»is aurem hoc attentare prefumpfcril , indi- 
„ gnationem Omnipotentis Dei , ac Bcatorum Pctri , Se Pauli 
„ Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . Così la Bolla di 
Govanni XXII., della quale habbiamo [4] un nobile Cora- * wif'cltZZil 
mentano dell' eruditiftimo Vincenzo Petra Arci vefeovo di Da- 
mafeo, Prelato, che egualmente honora. Se è honorato nella 

gran 
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Vincenzo Petn Arci- 
vefeovo di Uimi- 
Jco , e tuoi Libri. 


a Va I. Max. IH S. 


b Bentd. XII. BhJI.ì. 

ani!. 1340. 


e Martin V. Butl.j. 
$• 14 . & fa ann. 
141S. 


Bolla di Martino V. 


gran Corte di .Roma ; sì perche Signor di Feudi nel Regno 
di Napoli , e congiunto di fangue con Famiglie cofpicue di 
quella Città , hà prefeelta all’ agio paterno la faticofa carriera 
deli’ Ecclcfiallica vita in quella Metropoli del Chriftianclìmo, 
come perche al cojtumc cfcmplarc della fua Ecclefiaftica vita 
hà così ben faputo accoppiare il duro lavorìo delle Stampe , 
che fra le immenfe occupazioni da lui foftenute ne’ laboriofi 
Polli di Dottor Canonifta della Sacra Penitenziaria, di Con- 
fultor del Sant’Offizio, di Ludcotcnente dcll’A. C. , e di Se- 
cretano delle due Congregazioni del Sacro Concilio , e de’ 
Vefeovi , e Regolari ( ognun folo de’ quali farebbe badante 
à tener’ occupata , e piena ogni gran mente ) pur tuttavìa hà 
havuto animo, e fortunato ardimento d'intraprendere la grand’. 
Opera de’ Commentarj di tutte le Bolle, e Collituzioni Apo- 
lloliche da S. Leone Magno fin’ a' giorni noilri , delle quali 
fin’hora la Republica Letteraria ne gode quattro Tomi, con 
meraviglia di chi confiderà , Quanto vaglia nelle fue opera- 
zioni un’ Huomo , quando egli divenga Padrone del tempo; 
in conformità dell'aureo detto di quel Malfimo Hillorico , [a] 
Alus tempora defunt : Ahi temporibus fuperfunt . 

Mà tralafciate le Bolle di [<V] Benedetto XII., 6 e altre 
di altri Pontefici più tolto struttive degli Avvocati , e Procu- 
ratori Rotali, che direttive del Tribunale della Sacra Rota , 
palliamo à quella di Martino V., clic pella Riforma intraprefa 
de’ Tribunali di Roma, nulla truovando da riformare in quello 
della Sacra Rota , folamcntc con dillinti paragrafi in ella fi 
llendc , preferivendo le Condufioni , gli Efami , e le degne 
qualità, che richieggonfi ne’ Padri di sì famofo Auditorio : [e] 
,, Et nihilominus ( die’ egli ) cum Jullitiam in Judicio con- 
,, tradiélorio pure deceat exerccri , llatuimus , 6 e edam ordir. 
„ namus, quod nullus deinceps Caufarum Palatii Apoltolici 
„ in Auditorem recipiatur, nifi Do&or fucrit Juris famofus, 
,, fk poli Do&oratum ab eo receptum per triennium ad mi- 
„ nus legerit in eodem , fitque commcndatus de vita , ac 
,, morum honellate, aliifque virtutibus , ac ab omni muncrc 
„ fint mundaj manus cjus , Sebonum habeat tellimonium, 
„ habeatquc ad minus fivc in bcncficiis, live in bonis tem- 
„ poralibus , duccntos fiorcnos auri de Camera annuatim in 
,, portatis, de quibus valcat in dieta Curia ipfc fullentari . 

Quod- 
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„ Quodquc poftquam fùerit conccflurn per Papam ali- 
„ quem in Auditorem Caufarum didi Palatii admitti, ante- 
„ quam ultcrius ad ipfius admiffionem procedatur, Dccanus 
„ Auditorum praedidorum de prsmiflìs faccre tencatur in- 
5, quifitionem diligcntem, he. quicquid per cam repercrit, fi- 
,, dcliter referat Vicc-Canccllario prxdido, qui hoc fimilitcr 
,, Papa? cxponcrc tencatur , quòd fi aliquid de prxmilfis defue- 
„ rie, ad ipfius admiffionem in Auditorem, ultcrius minime 
„ proccdatur, nifi aliud mandarci Papa antedidus. 

„ Si vero per informationem hujufmodi , ipfum confti- 
,, tcrit famofum Dodorem , aliaque prarmifla foie vera, idem 
„ Vice-Canccllarius vocatis quatuor ex didis Auditoribus , fi 
,, Canonica , Decrctalcm ; fi vero Legifta fucrit, Legem , 
,, quam infra unius menfis Jpatium à die fibi allignata com- 
,, putandum , in didi Vicc-Cancellarii , aut Locumtcnentis 
„ prxfcntia ( he ad hoc vocatis omnibus didae Scdis Notariis, 
,, he prxdidis Auditoribus , hi Confiftorialibus Advocatis tunc 
„ in cadem Curia prxfcntibus, invitatis ad id ctiam Prxla- 
,, tis , hi aliis fàmolis , hi litteratis viris , qui tunc in eadem 
„ Curia extiterint ) rcpctcrc tencatur , hi fingulos, qui argucrc 
„ voluerint, idem repercns audirc tencatur; quodque quatuor 
„ ultimi ex Auditoribus , quatuor ultimi ex Advocatis prx- 
,, didis tunc prxfcntcs argucre , fint aftridi . 

„ Quòd fi idem repetcns in hujufmodi repetitione tali- 
„ ter fe habucrit, quòd fit meritò commendatus, didus Vice- 
„ Cancellarius fecundùm relationcm majoris partis Notario- 
,, rum, hi Auditorum, ac Advocatorum prxdidorum ad cjus 
,, admiflìonem in Auditorem ultcrius proccdat : fi vero fe- 
,, cundùm relationcm prxdidam repertus fuerit diminutx 
„ fcicntix, vel judicii, rclationc fuper hoc per didum Vicc- 
„ Canccllarium Papa: fada , ab hujufmodi admilfionc repel- 
„ latur. 

„ Et infuper, quòd prxdidi Auditorcs , Se eorum loca 
„ cxercentes, libros juris ordinarios ad minus , continuò fc- 
„ cum habere tcneantur , procelTufque caufarum agitatarum 
„ coram eis pcrlonaliter videant , hi vifitent , hi teftes in cau- 
„ fis hujufmodi , fi ponderis fuerint ( maxime fi pars aliqua 
„ hoc requifivcrit) examinent, in aliis vcrò per duos Notarios 
„ faciant exami nari diligcnter, ncc cujufcumquc Notarii , vcl 

alterius 
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„ alterius rclationi credant ; ncc ad fcntcntiarum prolationcm 
,, in caufis hujufmodi procedanr, rcgiltris prxdiètis per eos, 
„ ut pracmittitur , non vifis, Se diligcnter examinatis . Hoc 
,, ctiam volumus per quofcumque Judices, Se Commilìarios 
,, in dièta Curia prxfentes fimiliter perpetuò obfcrvari. Et 
„ nihilominùs , quod fi quis ex Auditoribus fuerit notatus 
„ de prxcipitatione juftitix , ncgligcntià , feu non prompti- 
,, tudine jurium , propter non continuationem librorum , aut 
„ alias , Se fpecialitcr de corruptionc , Se acceptione munc- 
„ rum , feu vagus fuerit , feu alias malè verfetur in dièta., 
„ Curia, per prxfatum Vicc-Canccllarium , vel ejus Vicesgc- 
,, rentem charitativc reddatur attentus , ut ab iis fe ablti- 
„ neat , Se emendet , bonamque famam acquirat , Se in ca 
,, pcrfcvcrct , quod fi fc emendare neglexerit , 8e per tres 
,, menfes continuos poft avifationem hujufmodi, cadcm nota 
„ vel infamia rcfpcrfus fuerit , per diètum Vicc-Canccllarium, 
„ aut ejus Viccgcrcntcm commiflìoncm fibi nullatenus com- 
„ mittantur. Et fi per alios tres menfes fimili nota, vel in- 
„ famià notatus fuerit, Se notoriè , feque non emendaverit, 
„ tunc prxdi&us Vicc-Cancellarius , aut Vicegcrcns cum duo- 
„ bus Auditoribus, prxmilfa Papx referre tencatur, qui pro- 
„ vidcat, prout falubritcr fuerit providendum . 

,, Verùm, fi contingat intcr cafdem perfonas, Se fuper 
„ eadem re diverfis Auditoribus aliquam caufam committi , 
,, is, cui primo fuerit prxfcntata commifHo , fuper cauli hu- 
„ jufmodi remaneat cjufdem caufx Judex, quod fi de jurif- 
,, dizione alterius extiterit prò parte adverfa data exceptio , 
„ tunc cujus fuerit jurifdidio, primitùs cognofcatur , Se fi 
„ ulteriùs proccdatur ante cognitioncm hujufmodi , non va- 
„ leat proccflus , Se Judex tencatur parti ad rcftitutioncrru 
„ expenfarum inde faètarum , fuumque intcrefle . Notarius 
„ vero , qui aufus eft talcm contcntionem appctcre propter 
„ lucrum fcripturx , ac totius caufx commodum perdat , 
„ reneaturque fuis expenfis parti dare , quod expendit in cau? 
j» fa hujufmodi . Quod fi idem Auditor , Se Notarius contra- 
„ rium fccerint , eo ipfo fcntcntiam cxcommunicationis in- 
„ currant , à qua non poffint :abfolvi , doncc fuper iis fatisfe- 
„ cerint, utprxfertur. Et hpc ctiam ad quofeunque Judices, 
„ ac Commilìarios, ac eorum Notarios iu dièta Curia prx- 

fentes 
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„ fcntes prò tempore , duximus extendendum . Così egli , 
che fiegue à preferivere diverfe ordinazioni alli Notari Ro- 
tali , delle quali tralafciamo il tranfunto . 

E perche doppo il lacrimevole , e lungo feifma di pretto 
a quarant’ anni nel Pontificato Romano , ritruovò Martino V. Altri di Martina V. 
gran materia di Riforma ne’ Tribunali di Roma, quindi è, 
eh’ egli con zelante avvedimento promulgò altra Bolla , in cui 
fopra i Padri della Sacra Rota alcune cofe annota , e quefte , 

,, [<*] De Auditoribus autem Caufarum Palatii Apoftolici , Se * 

,, aliis in Romana Curia Judicibus, eorumque Notariis con- 
„ ftitutioncs diètorum Prsedeccflorum fupcr hoc laudabilitcr 
„ editas , volumus firmiter obfcrvari , quas Auditores , Se 
„ Notarli pnedi&i apud fe coeteris hujufmodi tcncantur , ut 
„ prsefertur , habere , Se circa illarum obfcrvationcm diligcnter 
„ intendere . Verùm fi quis ex eifdem Auditoribus de pra2- 
„ miifarum Conftitutionum tranlgrefllonc , feu de prsecipita- 
„ tione juftitice, negligentià , corruptionc. Se munerum acce» 

„ ptione notatus fuerir, feu vagus, aut alias male, vel inho- 
„ nettò verfetur , Se dièta Curia per prsfatum Vice-Cancella- 
„ rium , vcl cjus Vicesgercntem charitativè moneatur, ut ab 
„ his fc abftineat, Se cmendet, bonamque famam acquircre 
„ ttudeat, Se in vita laudabiliter pcrfeverct. Qui fi fic mo- 
„ nitus fe emendare neglexit, Se per tres menfes continuos 
„ poft monitionem hujufmodi, cadem nota, vcl infamia rc- 
„ pcrtus in propofito fuae opinionis permancat , per Vice- 
„ Cancellarium , aut Viccsgerentem prediètum, caufai fibi 
,, nullatcnus committantur , Se fi per alios tres menfes fimili 
,, nota , vel infamia notatus fuerit , fc non emendaverit , 

« tunc idem Vice-Cancellarius , aut Vicesgcrens prsemitta no- 
,, bis referre tcncatur , ut fuper hoc polite falubriter provi- 
ci deri. 

9 , Coetcrùm, ftatuimus, Se etiam ordinamus, quod fi 

,, contingat inter cafdcm perfonas fupcr eadem re diverfis 
9, Auditoribus, aut Judicibus aliquam caufam committi , is, 

„ cui primo fuerit prxfentata commiflìo , fupcr caufa hujufmo- 
„ di remaneat ejufdem caufae Judcx. Quod fi de jurifdiètione 
„ alterius extitcrit prò parte adversà data exccptio, tunc cu- 
„ jus fuerit jurifdiètio primitus, cognofcat illc, coram quo cx- 
„ cipitur , Se exccptio alteri Judici intimctur . Quod fi con- 

E e ftarc 
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„ Ilare non poteft , cui primo fuerit commiflìo prajfentata , 
„ antiquior Auditor Judex fit caufa: , Se junior caufàm ipfam 
„ cidem Auditori antiquiori dimittat , ncc ultcrius quivis co- 
„ rum Judicum in caufa procedat , donec fuerit judicatum. 
„ Et fi ultcrius procedatur ante cognitionem hujufmodi , non 
„ valcat procefliis . Auditor vero , aut Judex alius , vel No- 
,, tarius , qui circa hoc ad retincndum caufam aliquid dolosè 
,, egerit , excommunicationis fententiam incurrat eo ipfo , à 
„ qua non poflìt nifi per Vicc-Cancellarium prjedidum abfol- 
„ vi , aut de ejus mandato , Se refufis prius parti lafiae ex- 
„ penfis , Se damnis . 

„ Pra:terca, quia fiepè contjngit, qyod litterae Apoflo- 
)> lica: ad impediendum partes , Se cas involuendum labori- 
j, bus , Se expenfis , abfque caufa rationabili , in Bullarum , Se 
didarum Littcrarum Apollolicarum Regiflris arreilantur , &: 
9 > fuum ncqueunt forti» effedum . Statuimus, Se ctiam ordi- 
namus, quòd poftquam Littera arredata ad Auditorem cau- 
fa: fuerit reporrata , idem Auditor adverfe Parti terminum 
odo dicrum praffigere, per eum poflca, fi expediat , pro- 
rogandum , infra quem ex fuo jurc , Se intereflc coram 
dido Auditore legitimè docere, Se fìdem faccrc tcncatur. 

» Cceterùm cum farpè contingat , quod in omnibus 

)> diebus unius hebdomada?, quibus teneri folet audicntia , Se 
5) aliquando in duabus conjundis hebdomadis fèria: celebrane 
5j tur, undè Jites proroga» contingit . Statuimus, Se etiarru 
ordinamus , ut quotiefeunque in una hebdomada tres iUi 
» dies, quibus teneri folet audientia , quomodolibet fint fcriatj, 
?, pra?terquam in odavis Nativitatis , Se Rcfurrcdionis D. N, 
5 , Jefu Chrifli, vidclicet per fèptem diesante, Sefcptem poft, 
» dies Jovis in hebdomada tali , fi. illa dies fcriata non fuerit, 
„ alioquin die Sabbati audientia teneatur . Così egli . 

Sfilo IV. ridufiè [a] li Padri della Sacra Rota nel foto 
numero di dodici, c perche la Bolla di tal riduzzionc è fiata 
da Noi diflefàmentc [ 6 ] in miglior propofito altrove rappor- 
tata , ne tralafciamo in quello luogo di riferirne il tenore . 

Innocenzo Vili, con fua Bolla [rj dichiarò vacante^ 
l’Ufficio di Auditore della Sacra Rota in promozione dell’Au- 
ditore al Vcfcovado, che richiegga attualmente la refidenza . 
Varia per l’addietro fu la coflumanza , e l’ufo sù quello punto.. 

Avanti 
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Avanti il tempo di Paolo II. l’Auditorato vacava per la pro- 
mozione dell’ Auditore al Vefeovado . Mà Paolo II. difpolc 
altamente , come habbiamo riferito in altro fai luogo. Siilo & 

. , L J ° qtii[Ì0 Libro y. 144. 

IV. Prcdccefiorc immediato d'Innoccnzo nella fua Bolla f&l b m /. c ” »• *' 

L J mallo Libro . 

fopra il Tribunale della Rota, non {blamente nulla volle in- 
novare, mà lafciando nel fuo vigore l'ordinanza delfuoPrc- 
decefiorc Papa Paolo, cioè che anche nel Vefeovado conferi- 
to pcrfcvcralìcro gli Auditori nel loro Porto co’l titolo di 
Luocotcncnti , nel paragrafo quinto dichiarò!!! : „ Noltrx in- 
„ tcntionis non exiftit , quòd ad Auditores illos , quos forfan 
„ prò tempore promoveri contigcrit , quò minus in diòto Col- 
,, legio, 6 1 Auditorio pcrfevcrent, 5e maneant tanquam Lo- 
,, catcnentes, aliquid innovare , prxtcr id, quod ha&cnus re- 
,, ccptum exiftit, & laudabilitcr obfcrvatum . Cosi egli . Mà 
Innocenzo altrimentc ne difpofe , e ne publicò Bolla in quello 
tenore : [<] • e 


INNOCENTIUS EPISCOPUS, 

. S E R V U S SERVOllUM DEI. 


Ad perpetuarti rei memoriam , 


„ Ircumfpc&a in omnibus a&ibus fuis Apoftolicx Sedis 

„ J providentia ad ea libenter intcndit, per qux fingula 
„ Romanie Cyrix Officia , ut prxfcrtur, in quibus jus dicitur 
„ per perfonas , qux ab omni alio onere libcrx ad illa com- 
modè.intendercpoffint, exerceantur, &perlonx ipfx,dum 
,, Cathedralibus , vel Metropolitanis Ecclefiis prxficiuntur, ab 
,, oneribus officiorum hujufmodi prò Pontificalis reverenda-» 
„ dignitatis, uti convcniens exiftit., immuncs regimini , 6 e 
„ gubernationi Eeelefiarum ipfarum prò debito paftoralis offi- 
„ cii libcrius vacarci, & onus , ad quod aflumpti fuerc, melius 
„ valeant adimplere . Sane ficut fa&i evidentia demonftrat , 
,, fxpenumero contingit, ut Romani Pontificcs prò tempore 
„ exiftentes , confidcrantes merita dilcòtorum Filiorum Caufa- 
,, rum Palatii Apoftolici Auditorum prò tempore exiftentium, 
„ poftquam aliquandiu in corum officiis laudabilitcr labora- 
-runt., ut tandem poft multos labores condigna prò meritis 
yy. prxmia teportent , quo ccetcri hujufmodi exemplo alleiti 
• E e 2 in dies 
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„ in dies ad ftudia magis inccndantur , aliquos ex eifdenu 
„ Auditoribus ad Cathedralium , fivc Mctropolitanarum Ec- 
„ defiarum prò tempore vacantium regimina promoveant , 
„ eofquc illis prafficiant in Paftores , quodque poft promotio- 
„ nem , Se prajfedioncm praedi&as , Auditores prefati ad re- 
„ gimina Cathedralium , fivc Metropolitanarum Ecclcfiarum 
„ hujufmodi aflumpti , nihilominus dida eorum officia fub 
„ prastextu , quod propterea non vacent , cxercerc non defi- 
„ nant, quò fit, ut Ecclefia; ipfae fuis ob illorum continuam 
„ in Romana Curia refidentiam remancant prò majori tem- 
„ poris parte quafi viduata: Paftoribus , non fine magno illa- 
n rum difpcndio, ac animarum periculo. 
n Nos igitur attcndentes, minus convcnicns forc , quod 
„ aflumpti ad hujufmodi regimina debeant circa ftrepitus ju- 
„ diciorum continuè verfari , ac taliter effe illis intentos , ut 
„ Paftorale officium cis commiflum nequeant per fc ipfos adirti- 
„ plerc , Se propterea more vigilis Paftoris falubriter providc- 
„ re volentcs , matura fupcr hoc cum Fratribus noftris Sandas 
„ Romana; Eccidio; Cardinalibus dcliberationc prathabità , hu- 
„ jus perpetua» , Se irrefragabilis Conftitutionis edido de Fra- 
„ trum prsedidorum confìlio audoritate Apoftolica , Se ex 
,, certa noftra fcicntia tenore praefentium ftatuimus , dccerni- 
,, mus, &:ordinamus, quòd de coetero perpetuis futuris tem- 
„ poribus, quotics per Nos, leu Sedem priedidam aliquem 
» ex didis Auditoribus nunc, Se prò tempore exiftentibus , 
,, aliquam Cathcdralem , feu Metropolitanam Ecclcfiam hu- 
„ jufmodi promoveri , feu jam promotum transferri contige- 
„ rie , officium Auditoratus hujufmodi , quod lìc promotus , 
„ vcl translatus tunc obtincbit , per provilionem , prafedio- 
„ nem , feu translationem prxdidas , vacet , ac vacaflc , Se 
yy vacare cenfeatur co ipfo . 

,, Sicque ab omnibus judicari, Se reputati debcrc, pof- 
,, feque de ilio, tamquam fic vacante , per RomanumPontifi- 
i, cem tunc exiftentem ftatim, alias ut moris eft, liberò pro- 
,, vidcri. 

yy Non obftantibus Conftitutionibus , Se ordinationibus 
„ Apoftolicis , ac didi offici! juramento , confirmationc Apo- 
„ ftoJica, vcl quavis fìrmirate alia roboratis, ftatutis , Se con- 
yy fuetudinibus , privilegio quoque , Se indultis Apoftolicis 
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„ eifdem Auditoribus fòrfàn , etiam mota proprio , &r ex 
„ fimili feientia, ac fub quibusvis verborum formis, &c clau- 
„ iulis, etiam derogatoriarum dcrogatoriis , &talibus, quod 
» illis non nifi fub certis inibi exprciììs , modo, & forma 
*> nullatenus polfit derogari , concelfis , 8 c concedendo im- 
,, pofterum, quibus omnibus ( illarum tenores prafentibus 
y> prò infertis habentes) quo ad hoc fpccialitcr , & exprcfsè 
t> derogami» , ac derogatum effe , eaque prò infedis , & non 
» conceffis haberi volumus, caetcrifque contrariis quibufeum- 
„ que . Nulli ergo &c. Si quis , &c. 

„ Datum Roma: apud S. Pctrum Anno Incarnationis 
« Dominici 148 5 * decimo Kal. Scptemb. Pontificatus noftri 
» Anno primo. Cosi Innocenzo Vili. Onde , come pare , 
che accenni la riferita Bolla , li Padri di quello Tribunale^ 
promolli a’ Vcfcovadi, clic non richieggono l’obbligo della 
refidenza , diconfi Luocotcncnti nel loro Pofto , mà i promoffi 
a’ Vefcovadi di refidenza, perdono incontanente il loro Uffi- 
cio , e Pofto . 

Il medefimo Pontefice egualmente zelando la Giuftizia , 
e la follecitudine di ella, altra Bolla publicò per il Tribunale 
della Sacra Rota , il cui tenore fi è il fegucntc , [a] 


INNOCENTIU S EPISCOPUS» 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Jd perpetutim rei memoriam . 

,, T? Inem litibus , qua: in Palatio Apoftolico nunc, & prò 
„ J”7. tempore vertuntur, quanto cclerius fieri poteft , im- 
„ poni , & collitigantes ab intolerabilibus expenfis , quas illi 
,, prolèquendo perferunt, relevarc, quantùm nobis poffibilc 
„ cft , cupicntcs., hac in perpetuum valitura conftitutione fta- 
,, tuimus, & ordinamus. t 

„ Quòd fi diverfis Caufarum Palatii Apoftolici Audito- 
,, ribus , diverfas commiffiones praTentatas hadenus , vcl 
„ prò tempore reperir! contingat in cadcm caufa, ejufderxu 
„ tcnoris , vel effedus, licet addiverfarum perfonarum inftan- 
,, tiam; Auditor, cui priuscommilfio praTentata fùit, jurifdi- 
„ dionem in procedendo , & judicando retincat , abfque alia 

defuper 


/ 
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defuper commiflìonc , aliorum Coauditorum ad’ id acceden- 

3 , tc confenfu i < -• • • 

Et quòd Auditorcs Caufarum prtediftarum , condito 
cis , quòd citatio per cos decreta in caufis ( minus tamen 
„ legitimè cxecuta ) ad partis citata notitiam pcrvenerit , ante 
„ terminorum obrervationem , ad expeditioncm caufarum ea- 
„ rundem , abfquc alia commiffione , perindè ac fi citatio 
„ legitimae executioni demandata foret , procedere . 

,, , Et in viduarum, & pupillorum , necnon ubi de fum- 

„ ma , vel re valorem quingcntorum florenorum auri non_» 
„ excedente , ageretur , eomodo, quo in bencficialibus caufis, 
„ de Coauditorum luorum confcnfu , etiam procedere . 

„ . Remiflorias etiam ad partes , in caufis coram eis nunc, 
„ & prò tempore pendentibus , in quavis inftantia , novam- 
„ ve dilationcm , fi petatur , de aliorum Coauditorum con- 
„ {ìlio concedere. 

„ Ad rcitcrationem quoque terminorum, nulliter ,• vel 
„ male obfervatorurn , partes , feu collitigantcs , carumve_, 
,, procuratores admittere . 

„ Et fidem rcgiltris , coram aliis judicibus , etiam in 
,, partibus faélis , quoad jura in cis regidrata dumtaxat , de 
„ fimili confilio, adhibcrc. 

,, - Super articulo gravaminis, ac negotio principali fimul, 
(fi petatur, ac Coauditoribus expedire videbitur ) refe- 
„ &is expenfis, in codèm principali negotio, ominiffo appcl- 
„ lationis articulo , procedere . 

„ Et dum eis videbitur expedire, fatalia in caufis pro- 

„ rogare, vel de novo concedere. : > r ' trd'7’7 <c 

,, Et fuper appellatione intqrpofita a fententia. diffiniti- 

„ va , decurfo ultimo momento temporis , ad id de jurc pr^- 

„ fixi ( eàdem tamen die ultimi momenti ) perindè. ac fi de»- 

,, bito tempore interpofita foret , juditiam minidrarc • , t . 

„ Et fi prima, vel fecunda fententia rcperiatur nulla ex 

„ inordinato pròccfiu , vel etiam ex omiflìone juramenti fu- 

„ per perhorrcfccntia , juxta Conditutionem fcl. ree. Botiifacii 

v^.Papse Vili. Praedecefioris nodri , qua: incipit , Statutum , 

,, dummodo illud per partem in quacunque parte judicii po- 

„ dea prteftctur , ad confirmationcm , vel infirmationem , rc- 

fedis expenfis, procedere. , . 

~, . r : 

# 
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„ Necnon juxta Conftitutioncm Vicnncnfis Concilii , 

„ qux incipit, Ad compeTccndas , Tcqueftra dcccrncrc , libcrè, 
,, &c licitè valcant. ...m 

,, Non obflantibuS' prxmiffis , ac conftitutionibus , &c 
,, ordinationibus Apoftolicis y ccetcrifquc contrariis quibuTcun- 
,, quc . Nulli ergo , Sec. Si quis autem , &c. 

,, Datum Roma? apud San&um Petrum , Anno Incar- 
„ nationis Dominici millefimo quadringentefimo o&uagcfimo 
„ odiavo, Idibus Januarii , Pontificatus noftri Anno quarto. 
Così egli . 

Succedendo quindi gravi difturbi in Roma in pregiudi- 
zio della Giudicatura Romana , poco men che opprefla dalla 
prepotenza de’ Malvaggi , che alcune volte atterrivano i Giu- 
dici con Tarme , e Tempre con Tarme più fpaventevoli delle 
minaccie , i Padri della Sacra Rota , Tempre deTIi nel Tofteni- 
mento del loro illibato Tribunale , inToflerenti dell’ inTulto, 
che apertamente faccvafi alla Giuftizia de’ JuTdicenti , Ti uni-* 
rono in vigoroTo ricorTo al Pontefice Aleflandro VI. , acciò 
egli con Torte riToluzione Toflcncflc in Roma l'indennità de’ 
Litiganti, c preciTa mente nel Tuo Apoftolico Palazzo immune, 
e libero il corTo alla procedura de’ Giudici. Alla Torte richic- 
fta accorTe Aleflandro con una ftrepitoTa Coftituzione , nel cui 
principio , e fine con tacito , mà meritevole encomio cTaltò 
in laude il Tribunale della Sacra Rota, prima attribuendo ad 
eflo il zelo del ricorfò , e poi coftituendo li Padri , come_. 
mallevadori , Toftcnitori , e banditori della nobile Bolla : di 
cui ecconc la dettatura, più pregiata certamente per lo llile, 
che per la memoria di quell’ infelice , c lacrimevole tempo : [4] 

ALEXANDER EPISCOPUS. 

SERVUS SERVORUM DEI. 

' Ad perpetuavi rei memoriam . 

„ TN eminenti Scdis Apoftolica: fpccula, divina diTponcntc 
,, clementia, licet immeriti, conftituti, intcr multiplices 
,, noflrx Tollicitudinis curas , quibus aflìduè premimur , illam 
„ prò noftro Paftorali officio , in primis TuTcipere debemus , 
„ per quam noftrae provifionis opere, ad Romanam Curiam 

( ad 
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„ ( ad quam vcluti fìdclium matrem , & magiftram > ac ju. 
„ ftitiac fontcm prò illa confcquenda , continuè de diverfis 
„ Mundi partibus confluit multitudo ) prò corum caufis tra- 
„ dandis confugientes , illafque in cadem profequentes , fub- 
„ latis quibufvis impedimentis , jura Tua profequi , & illa_ 
„ profequendo , in eadem Curia libere , tute , 6c quictè pcr- 
„ fonaliter valcant permanere , prout perfonarum , & tempo- 
„ rum conditione inlpeda, id in Domino conipicimus falu- 
„ briter expedire . . 

„ Sane tam diledorum Filiorum Caufarum Palatii Apo- 
„ lici Auditorum , eorumque Locatcncntium , & aliorum fide- 
„ dignorum relatione , quàm multorum caufas fuas in dida 
„ Curia profequentium , graviflìmis querelis , non fine maxi- 
„ ma mentis noftra? perturbatone , faepcnumero acccpimus , 
„ quòd licct nos , fel. ree. Innocentio Papa Vili. Praedeceflòrc 
„ noftro , ficut Domino placuit , fublato de medio , ad fum- 
„ mi Apoftolatus apicem , divina favente dementa , aflumpti, 
„ tam cjufdcm Innocentii , quàm aliorum Romanorum Pon- 
„ tificum , etiam Prxdcceflbrum noftrorum , vcftigiis inhar- 
„ rcntes , fingulis annis, in die Coeme Domini per litteras 
„ noftras, intcr ccetera , omncsillos, qui, perfe, vel alium, 
„ feu alios , qualunque pcrionas Ecclefiafticas , vcl Sxculares 
„ ad candem Curiam , fiipcr caufis , & negotiis fuis rccur- 
„ rentes , illaque in candem profequentes, aut procurantes, 
,, negotiorum geftorcs , Advocatos , vcl Procuratorcs ipfarum, 
„ aut etiam Auditores , feu Judices fuper didis , feu negotiis 
,) deputatos , occafionc caufarum , vcl negotiorum hujufmodi, 
„ verberarent , mutilarent , vel occiderent , aut bonis fpolia* 
rent , & qui per fc , vel alium , feu alios , diredè , vel 
» indiredè , prardida excqui , vcl procurare , aut cifdenu 
„ confilium, vel favorem prarftarc non vcrebantur, cujufcun- 
,, que prarcminentiac , dignitatis , ordinis , conditionis , ac 
„ ltatus forcnt, etiam fi Pontificali, Regali, Rcginali, vel 
„ quavis alia prajfulgercnt dignitatc , publicc cxcommunicare, 
»> & anathematizare confueverimus , prout alii Pra?dcceffores 
» praefati , etiam per eorum litteras , fingulis annis , dida_, 
,, die facere confucveranr , à quibus quidem fentcntiis, nul- 
„ lus , per alium , quàm Romanum Pontificem , nifi dumta- 
xat in mortis articulo conftitutus , ncc etiam tunc , nifi fub 
» certis modo , de forma exprelfis , abfolvi poteft . Ta- 
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„ Tamen dicrum crefcentc malitia , quamplurcs iniqui- 
„ tatis filii , pcrditionis alumni , excommunicationis , Se ana- 
„ thcmatis hujufmodi fcntentias parvipendentes, horrenda in- 
„ humanitate, dctcftandaquc fxvitia , mortem fitientcs aliorum, 
„ vidcntes forfan le in caufis per cos , vel contra ipfos in_, 
„ di&a Curia prò tempore motis , juftitiam non fovere , fuo- 
„ rum falutis , ftatus , de honoris immemores , humani genc- 
,, ris hofte procurante , Dciquc timore poftpofito , eorum in 
„ di&is caufis adverfarios , aut illas prò eis in cadem Curia 
„ profequentes , aut procurantes, Advocatos, vel Procurato- 
„ res eorum , teftefquc , Se caufarum prxdidtarum Notarios , 
„ multoticns diverfis exeogitatis minis afficere, invadere, vcr- 
„ berarc, mutilare, occidcre , feu per alios, etiam aflaflìnos, 
„ talia procurare , Se exequi ( proh dolor ) aufu .temerario non 
„ crubefcunt, adeout plerunquc jus fuum in ipfa Curia pro- 
„ fcquentes , metu , de quadam defperationc du&i , caufas fuas 
„ dcfererc , aut non fine magno ipforum praejudicio , de dc- 
„ trimenro ad concordiam, feu alias tranfa&iones inhoneftas, 
,, pa&ioncfque illicitas, contra confuetam di<5tae Curia: libcr- 
„ tatem devenire , Se ab ipfa Curia dcfccdcre cogantur , in Di~ 
„ vinx Majcftatis offenfam, jurifdi&ionis , Se audoritatis Apo- 
„ fìolicx lxfioncm , animarum pcriculum , pemiciofum quoque 
„ cxemplum , Se fcandalum plurimorum. 

,, Nos igitur , qui eandem Romanam Curiam , vcluti 
,, fupremum jultitix Tribunal, Se faluberrimum oppreflorum 
„ omnium refugium , liberam , immunem , de fecuram omni- 
„ bus confervarc debemus , confiderantcs attentius , quod 
„ plures pocnarum graviras , quàm Dei timor arccre folce à 
„ voluntate peccandi , de propterca tanto pcriculo volcntes 
„ occurrere animarum , ac tam nefarios * prxfumptores , Se fa- 
„ cinorofos homincs , Ecclefiafticx animadverfionis mucrone 
„ ferire , ut metus poenx , meta hujufmodi prxfumptionis 
„ exiftat , hujus perpetua irrefragabilis Conftitutionis cdi&o , 
„ de vencrabilium Fratrum noftrorum San&x Romanx Ec- 
„ clefix Cardinalium confilio , prxdi&as excommunicationis , 
„ de anathematis , omncfque , de fingulas alias fententias , 
„ cenfuras , de poenas Ecclcfiafticas , in talia prxfumentcs , 
„ per Canonicas fan&ioncs, ac alias Apoftolicas Conftitutio- 
„ ncs , quomodolibct latas , de promulgatas , au&oritate Apo- 
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„ ftolica approbantcs , Se innovantcs , ad omnes , & fingulos 
„ prxdidlos , qui forfan fub iliis comprchenfis non elìcnt , 
„ cxtcndcntcs, Se ampliantcs, ftatuimus, Se ordinamus. 

„ Quod dcinccps perpetuis futuris temporibus omnes, 
„ Se fingul* Ecclcfialtic* , S*cularefve perfonx, cujufcunque 
yy qualitatis, dignitatis , flatus, gradus, ordinis, Se praremi- 
,, nentix fuerint , quac earum in caufìs , tam bcncficialibus , 
„ quàm profànis , ac crirainalibus , fivc mixtis, in dida Curia 
„ nunc , Se prò tempore pendentibus ( etiam fuper his , qui- 
,, bus litterac executorialcs jam decreta? , fuum debitum con- 
„ fecur* non fuifTeDt cfFeflum ) adverfarìos , vel àlias prò eis 
„ profequentes , Se procurantes, five Advocatos , aut Procu- 
„ ratores ipforum , aut Auditores , Se alios Judiccs quofeunque, 
,, five Teftes, Notarios praefatos , rainis afficcre , invadere, 
,, vcrbcrare, mutilare , Se occidcre , feu per alios talia prò* 
„ curare , Se exequi quomodolibet prefiimpferint ( quamquam 
,, mutilatio , vel mors ex hoc forfan non fequatur) aut talcs 
,, feienter receptavcrint , defenderint, feu occultavcrint , eif« 
,, que confilium , auxilium , vel favorem publicè , vel occul- 
,, tè , dirette , vel indirette praeftiterint , fivc qui prarmifla 
,, etiam prò aliis quomodolibet commifcrint, ultra fententias, 
,, cenfuras , Se poenas prardittas ( quas etiam ipfi pari modo 
,, incurriflc nofeantur ) fi ex collitigantibus , caufam ipfam , 
„ Se omnc jus, tam inpetitorio, quam pofleflorio, ac in re, 
,, vel ad rem , caufa , vel occafionc hujufmodi , quomodoli- 
,, bet competens , co ipfo perdant penitus , Se amittant . Si 
„ vero alii fuerint , ab ipfa Curia , Se omnibus cjufdcm Ro- 
„ man* Ecclcfia: Tcrris, perpetui exilii , omni fpe reftitutio- 
,, nis adempta ; & fi mutilatio membri , vel mors ( quod 
,, Deus avertat ) fubfcquatur , ultra caufae , 8e juris araiflìo- 
,, nem, ac exilii poenam hujufmodi, tam ipfi, quàm prò eis 
„ prarmifla exequentcs , Se omnes alii fupraditti , depofitionis 
„ à dignitatc, honore , ordine, officio, & beneficio, ac la;!* 
„ Majefiatis criminis fententias incurrant ipfo fatto . Eorum- 
,, que officia etiam cjufdcm Roman* Curi* , ac beneficia.. 
„ qualunque, ex tunc ipfo jure vacare decernimus ; Se qua?, 
„ ut prarmittitur , vacatura, Noftra? , Se Sedis pra?ditta? coL. 
„ lationi , Se difpofitioni , de fimili Fratrum corundcm con- 
,, filio refervamus : libere aliis per Nos , Se Sedcm pr*di- 

ttam 
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„ ehm dumtaxat conferentur : inhibentcs , ne quis , pmcr Ro- 
„ manum Pontifìcem , quacunque fìc fupcr hoc auttoritatc 
„ munitus , de illis difponcre , vel circa illa per viam permu- 
„ tationis , vcl alias innovare quoquomodo prxfumat. Dc- 
„ cerncnrcs ex tunc irritimi , Se inane , fi fccus fuper hir , à 
,, quoquam , quavis auttoritatc , fcicntcr, vel ignorantcr , 

„ contigerit attcntari . Sintque ctiam in fuis bonis omnibus, 

,, à cunttis perpetuò diffidati nihilominus, Se banniti, ac in- 
„ fames , Se inhabiles habeantur. Et poftquam probabilibus 
,, coniliterit argumcntis , aliquem feelus tam execrabilc com- 
,, mififle , nullatcnus alia excommunicationis , Se anathema- 
,, tis , amiffionis , depofitionis, feu diffidationis , Se banni 
,, hujufmodi , adverfus cum fentcntia requiratur . Et ut ipfi 
„ nefarii prxfumptores , ac facinorofi homines , à tam exc- 
„ crabili federe faciliùs, Se frequentili reprimantur, omni- 
,, bus, Se fingulis, Ecclefiafticis , Sxcularibufquc perfonis , 

5 , etiam cujufcunque dignitatis , ftatus , gradus , ordinis , Se 
„ conditionis exiftant , in virtute fanttx obedicntix , Se fub 
„ fimili excommunicationis , Se anathematis latx fententix 
„ pocna ( à qua non, nifi ut prxfcrtur, abfolvi pofilnt) di- 
,, ilrittius injungimus, ut omnes, quos prxmilfa commifilfe, 
„ procuraffe , auc mediatores fuifie , feiverinr , Romano Pon- 
„ tifici prò tempore exiftenti , vel alteri, per quem ad ejus 
„ notitiam facile polfit pervenire , per fe , vel alios , quanto 
, citiùs revelare non omittant , prò rcvelatione hujufmodi 
9> gratiam, Se fi compliccs fuerint, veniam confecuturi. 

Non obllantibus Conftitutionibus , Se Ordinationibus 
M Apoftolicis , necnon omnibus illis , qua» prxfati Prxdecef- 
„ fores in fuis, &Nos in noftris Littcris prxdittis, volumus 
„ non obliare , coeterifquc contrariis quibufeunque . 

Ut autem prxlèntcs ad communcm omnium notitiam 
,, deducantur, volumus. Se mandamus , illas in Cancellarla 
,, Apollolica, Se Audientia Littcrarum Contradittarum ( quas 
„ ex tunc quofeunque ligare dccernimus ) & deindè fingulis 
„ annis prima die , qua per prxfatos Auditores , Se Locate- 
„ nentcs audientia tenetur , in loco ditta» Audientia: publicari, 
„ Se in ditta Cancellarla intcr alias Extravagantes , ac etiam 
,, inter dittorum Auditorum Conftitutiones deferibi , ut hi , 
„ quos contigerit , quòd ad ipforum notitiam non pcrvcnc- 
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„ rint , aut alias ignoravcrint , nullam pollìnt cxcufationem 
„ pretendere , vel ignorantiam allegare , cum non fit vcrifi- 
,, mile , apud ipfos remancre incognitum , quod tam patcntcr 
„ fuerit publicatum. 

„ Nulli ergo , Sec. noftre approbationis , invocationis , 
„ extenfionis , ampliationis , ftatuti , ordinis , conllitutionis, 
„ refervationis , inhibitionis , injun&ionis, voluntatis , man- 
,, dati , Se decreti infringcrc , vel ei aufu temerario contrairc . 
„ Si quis , Sec. 

„ Datum Roma: apud S. Petrum , Anno Incarnationis 
„ Dominici, 1502. Idibus Aprihs, Pontilìcatus noftri An- 
„ no decimo . Così egli . 

Pio IV. , riformati con diverfe Bolle li Tribunali di 
Roma, volendo quindi difccndere à qualche nuovo provedi- 
mento per il Sacro Tribunale della Rota , fu’l bel principio 
del Paragrafo primo ne rinviene più tolto motivo di lode , 
che di riforma . Tuttavia volendo pur’ alcuna cofa di cfTo 
annotare, in molte fi rapporta all’ arbitrio degli Auditori, Se 
in parte impone favic ordinazioni per il felice avviamento 
della Giuftizia , con Bolla , che più rollo chiamar fi può 
Elogio del Tribunale, che Riforma. [4] 

pius episcopi; s> 

SERVUS SE R V O RUM DEI. 

Ad futuram rei memoriam . 

„ TN throno juftitia:, fuper omnes gcntes, 8 e regna, me- 
„ ritis licet imparibus , fuprema dilpofitione conftituti , 
„ ad ea , qute juris , Se juftitia: cultum , ac obfcrvantiam con- 
„ cernunt , dirigimus potilfimùm acicm noltra: mentis , ut 
„ univerfis nationibus ad Scdcrn Apoftolicam omnium Fidc- 
„ lium matrem-, Se magiftram, prò litium , Se controvcrfia- 
„ rum inter cos vigentium decifionc rccurrcntibus , longis ju- 
„ diciorum curriculis fublatis, ac minoribus, quàm fieri po- 
„ terit, difpcndiis, opportunè confulatur. 

„ Sanè poftquam Nos circa Curi* noftre reformationem 
„ folcrti itudio intendentes , rcliquorum cjufdcm Curia: Tri- 
„ bunalium , Se OlEciorum cmendationcra , Se corrc&ionem 

cum 
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,, cum Dei auxilio , Se venerabilium Fratrum noftrorum S.R.E. 
,, Cardinalium confilio, f^licitcr peregimus, demum ad Pa- 
„ ladi noftri Auditorium, in quo univcrfbrum Chriftifidelium 
,, graviorcs caufa: per duodecim fummo: virtutis. Se dottrina: 
„ viros , ex omnibus mundi partibus magna cum diligentia 
„ conquifitos , mature cognofcyntur , Se magna cum integri- 
„ tate , Se juititia terminantur , animum adjccimus i Et licet 
,, in codcm Tribunali pauca admodum corrcttione digna of- 
„ fenderimus, nihilominùs ut ;nihil intattum rclinqucrcmus, 
„ nonnulla potius prò litibus abbreviandis , ac partium dj- 
,, fpendiis evitandi* * yel faltem minuendis , vocatis ipfis Au- 
,, ditoribus , ac pluries , tàm in voce , quàm in fcriptis audi- 
„ tis, providenda cenfuimus. ' f 

,, Et idcircò de eorundem Fratrum noftrorum confilio, 
„ ftatuimus, Seordinamus, quòd de coetero perpetuis futuri* 
„ temporibus , ad tollcndam multiplicationcm commiflìonum, 
„ Se parccndum laboribus , 8e expenfis litigantium , unica., 
„ commiflìo in qualibet inftantia futficiat , Se illius vigore 
,, Auditor caufam fibi commilTam cognofccre , 8e cum omni- 
,, bus , Se fingulis depcndentibus , Se emergentibus , ac alias 
,, quomodolibct incidcntibus. decidere valeat . Poflit etiarcu 
„ Auditor fine nova commififionc prsefigere terminum ad do- 
„ ccndurn de attentatis, ac nullitatibus , Se caufis , propter 
„• quas ,quis in integrum reftitui debeat , ac ilio elapfo , Se 
,, non dotto, ad caufic expeditionem procedere, necnon rc- 
„ mifiorias deccrnerc, dilationcs concedere, liquidationcs fru- 
„ ttuum in- partibus delegare , ac omnia. Se fingula alia ufquc 
„ ad finalcm fcntcntiarum fuarura executioncm inclulìvè fa- 
„ cere , qua: de jurc Ordinarii facere poflunt , 

„ Prorogationes autem fatalium fa:pius, Se paflim non 
„ concedat, fed tantum ex aliqua honefta caufa , ac pra:via 
,, illius rognitione , arbitrio Rota: . 

„ Auditor tamen in aliqua honefta caufa , five magni , five 
„ parvi momenti exiftat , edam fi ejus decifio clari juris elfe 
,, videatur , diifinitivam fententiam , vel intcrlocutoriam vim 
,, diffinitivae habentem fcrrc non valeat, nifi caufa in Rota 
,, propofita , Se habitis vods Coauditorum , nifi partes in 
,, attisexprefsè confenfcrint , quod caufa fine voto eorundem 
,, Coauditorum expediri polfit . Idemque in aliis quibufvis 
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,, praqudicialibus decretis fcrvari volumus, fiador, vcl reus, 
,, quod ncgotium in piena Rota cognofcatur , inititerit . 

,, Itcm , fcntentia: lata: per Auditores prout in ccdula , 
,, ut moris cft, vcl per viam termini Pro fcrvato, fubfcri- 
„ bantur , & publicentur in adis intra quindecim dies , Se in 
„ ultima anni audicntia lata:, infra menfcm , alioquin pronun- 
„ ciationes hujufmodi prò circundudis habeantur. 

Terminis ctiam Pro fcrvatis habiti , & ccdula: ipfarum 
„ fentcntiarum , qua: interdum per alium Notarium , quàm 
„ aduarium ipfius caufa: ad referendum accipi confucverunt , 
,, referantur ipfi Notario caufa: eàdem , vcl fcqucntidic, qua 
», rccipiuntur . In ultimis vero audicntiis , fàltcni infra tri- 
„ duum , &: lì Auditor, qui pronunciavi prout in cedula, 
„ vel tcrminum habuit Pro fervato , rctinuerit citationcm pc- 
?» nes fe, illam Notario caufa: fimilitcr intra praedidos dics 
»» confignare debeat , alias termini hujufmodi circumdudi , 

5, irriti cenfcantur . • - . - . • 

»» Auditor vero non pronuncici in caufa, nifi perfedo 
»> regiftro , & ilio ad Rotam dclato , una cum ditflis teftium, 
n illifquc , ac juribus in eadem Rota , prout rcs exegerit , 
?» ledis . In ultima vero anni audientia , ac quandocunque». 
»> agetur, de fcrcnda declaratoria contra contumacem, etiam 
11 regiftro non perfedo, ex originalibus pronunciare valcat* 
ii Ita tamen , quod pars ad cujus inftantiam pronunciai m_, 
n fucrit , regiftrum ipfum pio adorum confervatione , quanto 
j» citius pcrfici curare tcncatur . 

ii Et infupcr Auditor partibus petentibus copiam dcci- 
ii fionis in caufa fada:, cum juribus, ac rationibus , tradcre 
ii debeat, prout antiquitùs Jaudabiliter fieri confuevit. 

?» Caufa: autem propria: Auditorum, & eorum familia- 
ii rium , ac confanguincorum , vel affinium ufque ad fècun* 
»? dum gradum juxta jus canonicum computandum , non co- 
»? gnofeantur in Rota. 

?» Ncc Auditores in eorum domibus Subftitutos , vcl 
?? Dodorcs, aut alios Jurispcritos , etiam Confanguincos, qui 
?? Subftituti , vel Advocati , aut Procuratoris officio fungan- 
?? tur , aut in cafibus Rotalibus , vel eorum proccffibus fefe 
»? quoquo modo intromittant , ncc Advocatos, & Procurato- 
?» rcs domcfticos , aut aliquos ex fuis Notariis domcfticos ha- 

bcant. 
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„ bcant . Item , Avvocati , aut Procuratorcs confanguinei , 

„ vcl affines ufquc ad fecundum gradum alicujus Auditoris, 

„ ac edam illius Notarli, in caufis coram co pcndentibus, 

„ nullatenus patrocinar! valeant. 

„ Ncc Auditores compellant , aut aliquo modo inducaot 
„ partes per fe, vcl per alios, ut afiumant ccrtum Advoca- 
„ tum , vel Procuratorcm , fed elenio hujufraodi omnino • 
„ ipfarum arbitrio reliuquatur. 

„ Itcm , Dccanus , 6c alii Auditores , prxfcrtim antiquio- 
„ res , attendant , nc aliquid non folum contra jus , fed nec 
„ edam contra ftylum , 6 c deciliones andquas faftas in Rota, 
„ quae impreflx habentur, quoquo modo decidatur , ctianu 
„ prxtcxtu xquitatis in jure non (cripta: , nifi maxima cum 
,, ratione , & difeufiione , omnibus vods , feu faltcm illorum 
„ duabus tertiis partibus , aliter faciendum efle judicaverit . 

,, Deinceps edam in caufis pendenribus non attendantur 
„ aliqux nullitates , prxterquam ex dcfeftu jurifdiftionis , ci- 
,, tationis , vel mandati , nifi caufa nullitatis fpccialitcr ante 
„ datam prxfcntium commifla rcperirctur . 

,, Et à liquidatione fruftuum , 6 c expenfarum taxatione, 
,, femel tantum appellare liccat , ita quòd dux conformcs rem 
„ judicatam faciant. 

,, Auditores vero caufas (ibi commiflis, prò fola partium 
„ importunitate , ad Cancellariam remittcre non poffint , fed 
„ tantum habita licentia ì Summo Pontifico , vel ex juftis 
,, caufis deduftis in Rota, & ab ea probatis. 

„ Et fi Auditor cognoverit in aftis adefie fufpicionem 
„ criminis, remittat afta hujufmodi, vel illorum exemplum, 
„ prout res exegeric , ad Judicem ordinarium . Et fi cauf-L. 
„ criminalis prxjudicialis fuerit caufx civili , in ejus cognitio- 
„ nc fuperfedeat . Et quandocunque Judcx ordinarius , in cau- 
„ fis criminalibus coram eo pendentibus, indiguerit depofi- 
„ tionibus teftium , vel aliquibus fcripturis ad caufas crimi- 
„ nales facientibus, tcneatur Auditor illas, vel carum exem- 
„ plum , ut prxfertur, cxhiberi faccre. 

„ Ut autem debitus modus fportulis imponatur , non 
„ poflìnt Auditores , partibus , per fe , vel alium quovis modo 
„ fportularum nomine aliquid petere , vel exigere , fed nec 
„ (ponte dantibus ultra taxam infraferiptam accipcrc , videlicct . 

In cau- 
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,, In caufis pccuniariis , feu profanis , aut qua? alias pre- 
,, tio nummario quoquo modo a?ftimari poffint, fi a?ftimatio 
„ rei » de qua agetur , non excedat fummam mille ducatorum, 
„ ufquc ad aureos dccem , à mille vero ufque ad dccem mil- 
,, lia , vigintiquinque : à decem millibus ufque ad viginti mil- 
„ lia , quinquaginta : ab inde fupra ufque ad quameunque^ 
„ fummam , ccntum . 

,, In bcnefìcialibus vero , fi redditus annuus, de quo agc- 
,, tur, non exccdat fummam ccntum ducatorum , fimilitcr dc- 
,, cem : à ccntum vero ufque ad mille , vigintiquinque : à 
„ mille ufque ad tria millia, quinquaginta: abindè vero fu- 
„ pra, ccntum aureos prò fportulis cujufcunque fcntcntia? dif- 
,, finitivi dumtaxat , ut praffiertur , accipcrc valeant . Si vero 
,, caufa a?ftimationem non facile recipiat, fportula: moderata? 
„ prò rcrum , &c pcrfonaruin qualitate , juxta taxas pra?dittas 
,, rccipi poffint : ncc aliquid ultra non folùm ipfis Auditori- 
,, bus , fed ncc eorum familiaribus , vel confànguineis , aut 
,, aliis quibufvis perfonis direte , vel indireste, quovis qus- 
,, fito colore , vel ingcnio , exccptis cfculcntis , &: poculcn- 
,, tis , qua? triduo conlumi poffint , ipfarum fcntcntiarum , aut 
„ Audìtorum intuitu pra’ltari poffit . 

,, Quas quidem fportulas juxta taxam pra?dittam , apud ' 
,, Notarium caufx poli fubfcriptam fententiam , & Notario 
„ traditam , Se non antea , deponi , & Auditori confignari vo- 
„ lumus : quòdquc Notarius depofitionem, & confignationcm 
,, hujufmodi in attis notare , & fpecifìcare tcneatur . 

,, Officia vero Notariorum Rota? , non confcrantur , nifi 
„ perfonis peritis , Se idoneis, qua? per fcipfos illa exercere 
„ feiant, 8eexerceant, nifi aliqua legitimà causa impcdiantur . 
,, Nec co cafu officia aliquibus arrcndare , ac fubftitutos de- 
,, putarc valeant , nifi à proprio Auditore approbati fucrint , 

,, qui infuper de officio fidcliter excrcendo, arbitrio Auditoris, 

,, caverò debeant. Et prò ipforum Subftitutorum fatto, No- 
,, tarii ipfi , quoad intcrcflc partium , tanquam principaliter 
,, obligati omnino tcncantur. 

,, Diftrittiùs pra?cipicntcs modcrnis , 8c prò tempore., 

„ exificntibus Auditoribus , 8e eorum Decano in virtute fan- 
„ .tta? obedienria?, ac fub indignationis noflrce , Sccxcommu- 
„ nicationis lata? fentcntia?, aliifque noftro, 8e prò tempore 
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„ exiftcntis Romani Pantificis arbitrio infligcndis poenis, ut 
,, prxfentcm Conftitutioncm nofiram fingulis annis in prima 
„ audientia una cum aliis Conltitutionibus antiquis, legi , Se 
,, publicari faciant , Se illam , ac omnia , Se fingula in ca_, 

„ contenta diligcnter obfervent, Se ab eorum Notariis , Se 
,, aliis , quatenus ad eos pcrtinet , obfervari curcnt cuntu 
,, effetti! . 

„ Dccernentes nihilominus irritum , &: inane , fi fccus 
„ fuper his ab ipfis , vel quibufvis aliis, feienter, vel igno- 
,, ranter contigcrit attentati . 

„ Non oblhntibus Conftitutionibus , 6c ordinationibus 
,, Apoftolicis , ac ipforum Auditorum Collegii , etiam jura- 
„ mento, confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitatc alia 
,, roboratis, ftatutis, & confuctudinibus, privilcgiis quoque, 

„ indultis , &c facultatibus , eifdcm Auditoribus , &c Collegio, 

„ etiam Motu proprio , & Confiftorialitcr , fub quibufeunque 
„ tenoribus , tk formis , ac cum quibufvis claufulis , Se dc- 
„ cretis , in genere , vel in fpccic , per quofeunque Romanos 
,, Pontificcs Pri’dcceirores noftros , aut etiam Nos conccflìs , 

,, approbatis , Se innovatis : quibus omnibus , etiam fi prò 
,, illorum fufficienti derogatione , de illis , corumquc totis te- 
,, noribus fpccialis, fpccifica. Se expreffa, ac individua, Se 
,, de verbo ad verbum , non autem per claufulas generalcs 
„ idem importantcs , mcntio habenda, feu qua?vis alia cx- 
„ quifita forma fcrvanda foret , tenores hujufmodi prò fuTfi- 
,, cientcr exprcffis habentes , fpccialitcr , Se cxprefsè dcroga r . 

,, mus , contrariis quibufeunque . Aut fi prajfatis Auditoribus,. 

„ vel quibufvis aliis communitcr , vel divifim ab eadem fit Sede. 

,, indultum , quod interdici , fulpendi , vel excommunicari 
„ non polfint per Littcras Apoftolicas non fàcicntes plenim , 

„ Se exprefiam, ac de verbo ad verbum de indulto hujufmo- 
„ di mentionem . 

„ Ut autem prsefentcs Littcra: ad omnium notitiam de- , 
„ ducantur , nullufquc illarum ignorantiam pra:tcndere valcat, 

„ volumus , Se mandamus , illas in ejufdcm audientia: Pala- 
,, tii noftri , ac Cancellarla: Apoftolicac valuis , Se acie Campi 
,, Florae , per aliquos ex Curforibus noitris affigi , Se per ali» 

„ quod temporis fpatium , relitta ibidem carum copia affixa, 

,, detineri, Se exinde omnes. Se fingulos, quorum interefi, 
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„ vcl intcrcflc poterit quomodolibct in futurum , afficerc , ac 
„ fi eis perfonalitcr intimata? forcnt. Nulli ergoomnino, 8cc. 
„ Datum Romae apud San&um Petrum , Anno Incar- 
,, nationis Dominica? , millcfimo quingentefimo fcxagcfimo 
„ primo, fcxto Kal. Januarii , Pontificatus noftri Anno tcrtio . 
Così egli . 

In altra Bolla poi il medefimo Pontefice Pio IV. defi- 
nifee , che il Decanato della Sacra Rota, in cafo di vacanza, 
appartenga all’Auditore più anziano , mi prclèntc in Curia , 
ò per publica caufa adente da ella . Sin da mille , e più anni 
indietro era ciò fiato decretato da S. Gregorio Magno, e Noi 
ne habbiamo riportata la Decifione [<*] in altro luogo : Onde 
può dirli , che la Bolla di Pio folle confermazione del decreto 
di S. Gregorio . Havcva prima Paolo IV. limile rifoluzione [b] 
dichiarata in riguardo al Decano del Sacro Collegio de’ Car- 
dinali , e ne haveva publicata la Bolla Cum V enerabilis . Pio 
IV. infiftendo in quella del fuo Prcdcccflbrc , così difpone 
del Decanato della Sacra Rota: [c] 

PIUS EPISCOPUS, 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuam rei memoriam . 

* , t I 

,, | Udum fiquidem à fcl. ree. Paulo IV. Predeceflore^, 
,, I J noftro cmanarunt Liner* renoris fubfequentis . Pau- 
w lus Epifcopus Scrvus Scrvorum Dei ad perpetuam rei mc- 
„ moriam , &c. 

,, Nos confiderantcs , quòd dile&ì Filii Caufarum Pala- 
,, tii Apoftolici Auditores ad Caulas audiendum , & jura red- 
j, dendum confiituti , perfonaliter in Romana Curia refidcrc 
,, debent, ac corum in eadem Curia, continua refidentia id 
„ exigente , in alfecutione dignitatum , aliis abfentibus, meritò 
,, prarferendi , & amplioribus privilegiis honorandi veniunt , 
), ex pnemillis , & diverfis aliis caufis animum nofirum mo- 
r> ventibus ; Ne in pofierum Dccanatus Collegii di&orurru 
i, Auditorum illius occurrente vacatione , in aliquem ex Cau- 
„ farum Pala tii hujufmodi Auditorem , nifi ex caufis pra»miflìs 
t, abfcntem , & propter abfcntiam fuam , in injuriam aliorum 
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,, ejufdcm Palatii Auditorum tunc prasfentium devcniat, aut 
„ fupcr eodem Dccanatu aliquar controvcrfix, fcu diflenfio- 
,, ncs intcr ipfos Auditores oriantur. 

,, Littcras prardidas cum decrctis , ac omnibus , 8e fin- 
,, gulis in cis contcntis claufulis , ad Decanatum Collcgii Au- 
„ ditorum hujuimodi , etiam ad hoc , ut ejufdem Dccanatus , 
„ qucm diledus filius Julius Oradinus Elcdus Perufinus, lo- 
„ cum unius ex Caufarum Palatii hujufmodi Auditoribus de 
ii mandato noftro tenens , tempore provifionis de perfona fua, 
ii Se illius prxfcdionis Ecclefia: Pcrufinae , tunc certo modo 
ii Paftoris folatio deftituta; , per Nos nuper Apoftolica audo- 
ii ritate fadarum obtinebat , 8e exerccbat , per provifionem , Se 
ii prxfcdioncm hujufmodi, non nifi ad diledum filium Joan- 
ii nem Baptiftam de Rubcis Caufarum Palatii hujufmodi Audi - 
,, torem in dida Curia officium Auditoratus Caufarum hujuf- 
ii modi laudabiliter cxercendo refidentem , Se alias de Repu- 
,, blica benemeritum , cxnunc, 8e de coetcro perpetuis futuris 
„ temporibus, occurrenre vacationc, ad antiquiorem Caufa- 
,, rum Palatii hujufmodi Auditorem in dida Curia refidentem, 
,, aut ex caufa publica abfcntem , 8e extra eandem Curiam per 
,, Romanum Pontificati deftinatum de venire poffit. Etjoan- 
,, nes Baptifta, ac poftquam didus Dccanatus ad cum deve- 
,, ncrit , in dida Curia prxfcns , ut prxfertur, abfens, 8e 
ii extra didam Curiam dettinatus Auditor antiquior prxfatus, 
,, omnes alios Auditores , etiam antiquiorcs , femper in qui- 
„ bufvis feffionibus , difputationibus, votis , Se aliis adibus, 
,, publicis , Se privatis prxcedat , nec per alios Auditores etiam 
,, antiquiores tunc abfcntcs, etiam fi poftmodum incontinenti 
„ ad didam Curiam fe confcrant , Se in ea continuò refi- 
,, dcant, fupcr ipfo Decanatu, aut illius feflìonibus , vel aliis 
,, adibus , feu difputationibus ad eum pertincntibus impediri, 
„ aut moleftari valeat, Motu proprio, 8e certa noftra fcicn- 
,, tia, ac de Apoftolica; poteftatis plenitudine extendimus , 8e 
„ ampliamus. • . 

„ Non obftantibus Conftitutionibus , 8e ordinationibus 
„ Apoftolicis, ac ftylo Palatii, necnon Collcgii Auditorurru 
„ prxfatorum , etiam juramento , confirmationc Apoftolica, 
„ vel quavis firmitatc alia roboratis ftatutis , 8e confuetudi- 
„ nibus , ac omnibus illis, qux didus Prxdeccffor in didis 
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„ Littcris voluit non obliare , ccrtcrifquc contrariis quibuf- 
„ cunquc. 

„ Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginanu 
„ Noftr* cxtenfionis , & ampliationis infringere , vel ci aufu 
„ temerario contraire. Si quis, &c. 

„ Datum Romae aqud Sanótum Marcum, Anno Incar- 
„ nationis Dominic* millefimo quingentefimo fexagelìmo fc- 
„ cundo , fcxto Kal. Augufti , Pontificatus noftri Anno tertio. 
Così egli . 

Mà co’l crcfccr de’ tempi crcfcendo lèmpre novità nel 
Mondo , c con le novità diverfità di ufi , e forfè ancora di 
abufi, particolarmente nella Curia, nella quale lì cfercitano 
Huomini non deboli d’ingegno, mà pronti , e ben formati 
dalla natura , c dall* arte ad ogn’ ingegnofo ripiego , per cui 
talvolta con buona intenzione nel principio, mà con finiftra 
riufeita nel progreflo , c pclììme confegucnzc nel fine , ò fi 
alterano, ò s’innuovano, ò fi pervertileono le favie dilpofi- 
zioni si delle Leggi naturali , come civili , quindi fu , che_. 
Paolo V., procedendo di nuovo ad una vigorolà Riforma di 
tutti li Tribunali di Roma , fvclfe le fpinc di molti mal nati 
germogli , c con fua Bolla riduflc la Curia Romana in quello 
fplcndorc di retta amminiftrazione , in cui prefcntementc con 
applaufo del Mondo ella vedefi acclamata, c riverita in tutto 
il Mondo . Mà difendendo U Bolla al Sacro Tribunale della 
Rota, con diftinta forma ne parla , c più tolto , com’ella-, 
dice, nuove prerogative le acccrcfcc , che nuove Riforme. 
Ecco il principio della Bolla , c ciò , in cui ella pofeia fi ftende 
fopra l’Auditorio di que’ Padri : [*] „ Univerfi agri Dominici 
„ curam , meritis licèt imparibus , divina difpcnfàtionc gc- 
„ rentìbus , ledulo Nobis invigilandum eli , ut qua: ex veteri 
„ maledico quotidic in eo fpinx innafeuntur , &c tribuli , 
„ minifterio noftri Apoftolatus , quantum ex alto permittitur, 
,, cxcirpentur : Quòd fi hanc follicitudinem omnibus Mundi 
„ partibus, ex officii noftri debito debemus , illis fané irn- 
„ pendere precipue tenemur , qu* noftro etiam temporali 
,, regimini credit* funt. Quindi della Sacra Rota { 'b ] dice: 
„ Conftitutiones fcl. ree. Innocentii Vili. Pii IV. 6c aliorum 
„ Pradeccflorum noftrorum innovantcs , & Auditorium noftri 
„ Palatii , in quo univerforum Chriftifidclium graviores caute 
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mature cognofcuntur , Se juftè tcrminantur , novis prxro- 
gativis augentes , volumus , Se ordinamus , ut unica tantum 
Commilfio in qualibet inltantia fufficiat , Se illius vigore 
Auditor caufam libi commiffam cognofcerc , Se cum omni- 
bus , Se fingulis dependentibus , Se emergentibus , ac alias 
quomodolibct incidcntibus decidere valcat. 

Pollìt ctiam Auditor , fine nova Comrailfione pnefigere 
tcrminum ad doccndum de attentatis , Se nullitatibus , Se 
caufis, propter quas quis in integrum reftitui debeat, ac 
ilio elapfo , Se non dodo , ad caufa: expeditionem proce- 
dere , nccnon remiflòrias decernere , dilationes concedere , 
liquidationcs fruduum in partibus delegare, ac omnia, Se 
lìngula alia ufque ad finalem fcntcntiarum fuarum cxecu- 
tionem indufivc facere , qua: de jure Ordinarii fàccrc pof- 
funt . 

Necnon poffit Auditor prqrfigcrc tcrminum ad docen- 
dum de appellatone , Se ejus legitima profccutionc ad elfe- 
dum proccdcndi ad executioncm lèntentia: lata: in cauli 
appellabili, in qua condemnatus non appellavi!. 

Infuper, Se rempus quadrienni in caufis reftitutionis 
in integrum polfit Auditor prorogare arbitrio fuo. 

JBt tàtn didam , quàm omnes alias fàcultatcs libi vigo- 
re , vcl Innoccntiana: , vel Conllitutionis Pii IV. , aut aliorum 
Summorum Pontificum PnedeccG'orum noltrorum compc- 
tentcs extendimus , Se haberc locum dccernimus , ctiam in 
caufis cuilibct Rota; Auditori extra Rotam commilfis . 

Prorogationcs autem fàtalium , farpius, Se paflìm nou 
concedat , fed tantum ex aliqua honelta caufa, ac previa 
illius cognitionc arbitio Rota: . 

Auditor tamen in aliqua caufa, live magni, live parvi 
momenti exiftat, etiamfi ejus decifio clari Juris elfe vidca- 
tur , diffìnitivam fcntcOtiam , vcl intcrlocuroriam vim diffi- 
nitiva: habentem ferro non valeat , nifi caufa in Rota propoli - 
ta , Se habitis votis Coauditorum , nifi partes in adis cxprclsè 
confcnfcrint , quòd caufit fine voto eorundem expediri pollìt. 

Idemque in aliis quibufvis prejudicialibus dccretis fcr- 
vari volumus , fi ador , vcl reus , ut negotium in piena.» 
Rota cognofcatur, infteterit. 

Item , fcntcntia: latae per Auditore^ , prout in cedula , 

ut mo- 
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ut mori cft , vcl per viam termini Pro fervato , fubfcriban- 
tur , & publicentur in atti intra quindccim dies , & iti— • 
ultimi anni audientia infra menfèm, alioquin pronunciano* 
ncs , &c termini hujufmodi prò circumduttis habeantur . 

Termini ctiam Pro fervatis habiti , & cedui* ipfarum 
fenrentiarum , qu* interdum per alium Notarium , quàm 
attuarium ipfius cauf* ad referendum accipi confucvcrunt, 
referantur ipfo Notario cauf* cadem, vcl fcqucnti die, qua 
rccipiuntur , in ultimis vero audientiis faltem infra triduum . 
Et fi Auditor , qui pronunciavi , prout in cedula, vcl ter- 
minum habuit Pro fervato , retinucrit citationem pcncs fc , 
illam Notario cauf* fimilitcr intra pr*dittos dies configna- 
rc debeat , alias termini hujufmodi circumdutti , & irriti 
ccnfcantur . 

Auditor vero non pronunciet in caufa , nifi perfetto 
regiftro , & ilio ad Rotam delato una cum dittis teftium , 
illifquc , ac juribus in cadem Rota , prout res exegerit , lettis. 

In ultima vero anni audientia, èc quandocunque agc- 
tur de ferenda declaratoria contra contumacem , etiam re- 
gillro non perfetto , ex attis originalibus pronunciare valear, 
ita tamen , quòd pars ad cujus inftantiam pronunciatunru 
fuerit, regiftrum ipfum prò attorum confcrvationc quan- 
tocitius pcrfici curare tcncatur . 

Et infupcr , Auditor partibns petentibus copiam Dcci- 
fionis in caufa fatta? cum juribus , ac rationibus tradcre_, 
debeat, prout antiquitùs laudabilitcr fieri confuevit. 

Cauf* autem propri* Auditorum , & corum Familia- 
rium , ac Confanguineorum , vel affinium ufque ad fecun- 
dum gradum juxta jus Canonicum computandum , non co- 
gnofeantur in Rota. 

Ncc Auditores in eorum Domibus , Subftitutos , vcl 
Dottorcs, aut alios Jurispcritos ctiam Confànguineos ha- 
beant , qui Subftituti , vel Advocati , aut Procuratori offi- 
cio fungantur , aut in cafibus Rotalibus , vel eorum proccf- 
fibus, fefe quoquo modo intromittant . 

Item , Advocati , aut Procuratores confanguinei , vel 
affincs , ufque ad fccundum gradum , ut fupra , computandum 
alicujus Auditori , ac ctiam illius Notarii in caufis coram co 
pendentibus nullatcnus patrocinati valcant. 


Ncc 
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„ Ncc iidcm Auditorcs compcllant , aut aliquo modo 
,, inducant partcs per fc, vcl per alios , ut aflumanc cernirti 
„ Advocatum , vcl Procuratorcm , fed elenio hujufmodi om- 
„ nino ipfarum partium arbitrio rclinquatur . 

„ Item , Dccanus , & alii Auditorcs, praTcrtim antiquio- 
„ tcs , attendant, ne aliquid non folùm contra jus , fed nec 
„ etiam contra ftylum, Scdecifioncs antiquas faótas in Rota, 
„ qua: impreca: habentur , quoque modo dccidatur , etiam 
„ prsctextu aequitatis in jure non (cripta* , nifi maxima cum 
„ ratione , & difcufllone , omnibus votis , feu faltem illoru m 
„ duabus tertiis partibus aliter faciendum elle judicavcrint . 

„ Non attendantur prxtcrea aliqu* nullitates in caufis, 
,, prxterquam ex dcfc&u jurifdittiouis , citationis , vel man- 
,, dati . 

,, A liquidatione fru&uum , & expenfarum taxatione fc- 
>, mcl tantum appellare liccat , ita quòd duae conformes rem 
„ judicatam faciant . 

,, Auditorcs caufàs ftbi commilTas ad folam partium in- 
» ftantiam ad Canccllariam rcmittcrc non pollint , fed tan- 
,, tùm habita liccntia à Nobis , vcl Succefloribus noftris Ro- 
„ manis Pontificibus , vel ex jullis caufis deduftis in Rota 
„ & ab ca probatis. 

„ Et fi Auditor cognovcrit in a&is, adefie fulpicioncn* 
„ criminis , remittat ada hujufmodi , vel illorum cxcmplum., 
„ prout res exegerit, ad Judicem ordinarium , 6 c fi caufa cri- 
,, minalis prtejudicialis fucrit caufa: civili, in ejus cognitione 
„ fuperiedeat. 

,, Quandocunquc Judcx ipfe ordinarius in caufis orimi-: 
„ nalibus coram co pendentibus indiguerit depofitionibus te- 
„ ftium, vel aliquibus fcripturis ad caufas criminalcs facicn- 
„ tibus , teneatur Auditor illas , vel carum excmplum , ut 
,, pra:fcrtur, exhiberi fàcerc. 

„ Nemini liccat turbare ordinem fervandum in diftribu* 
„ tionibus caufarum, fed illarum Commilfiones diftribuantur 
„ bona fide juxta ordinem Turni , qui nullo prorfus modo , 
,, neque à Notariis, ncc à quoquam alio pervertatur, prout 
,, fupra de Signatura Juftitiae difpofitum eli: . 

„ Ut autem debitus modus fportulis imponatur , non 
„ pofifint Auditorcs à partibus , per fc , vcl alium , quovis 
• • . modo 
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a U,han mi. Brrv. 
in Archivi* S.kcr/t 
an. 


„ modo fportularum nomine aliquid petcrc , velexigere, (èd 
„ nec à fpontc dantibus ultra taxam infraferiptam accipere, 
„ vidclicet . 

„ In caufis pecuniariis , feu profanis , aut quac alias predo 
„ quoquo modo seftimari poflìnt , fi asftimatio rei , de qua 
„ agetur , non cxccdat fummam mille ducatorum , aureos de- 
„ cem ; à mille vero ufque ad dcccm millia , vigintiquinquej 
„ à decem millibus ufque ad viginti millia , quinqu3ginta 5 
„ ab inde fupra ufque ad quameunque fummam , centum . 
„ In benefìcialibus vero, fi redditus annuus, de quo agetur, 
„ non cxcedat fummam centum ducatorum , fimiliter de~ 
,, cem j à centum vero ufque ad mille, vigintiquinque : à 
„ mille ufque ad tria millia, quinquaginta ; ab inde vero fu- 
„ pra , centum aureos prò fportulis cujufcunquc fententi* 
„ diffinitiv# dumtaxat , ut praefertur , accipere valeant . Si vero 
„ caufa jeftimationem non facilè recipiat , fportula» moderata?, 
,, prò rcrum , &c perfonarum qualitate juxta taxas pra?dittas 
„ rccipi polline. Nec aliquid ultra non folùm iplìs Audito- 
,, ribus, fed nec eorum Lamiliaribus, vcl Confanguineis, aut 
„ aliis quibufvis perfonis, dirette, vcl indirettè , quovis qua:- 
„ fito colore , vcl ingcnio , cxccptis efculcntis , &c poculentis, 
,, qua? triduo confumi poflint, ipfarum fentcntiarum , aut Au- 
,, ditorum intuitu pneltari poflit . Quas quidem fportulas juxta 
,, taxam praedittam apud Notarium caufa; poli fubfcriptarru 
„ fentcndam, Se Norario tradiram, &nonanrea, deponi, &c 
„ Auditori confignari volumus . Quodque Notarius dilpofido- 
„ nem , & confignationcm hujufmodi in attis notare , 8c ipe- 
„ cificarc teneatur . Così egli : e fin qui le Bolle . 

Mà Urbano Vili, zelando fempre più l’honor , la fama, 
e’1 buon regolamento del fuo Tribunale, con un Breve per- 
mutò nel nome , c nel giorno alcune Rote , e con un’ altro 
afficurò il Secreto, eh’ egli giudicò effcnzialiflìmo à sì impor- 
tante Giudicatura . L’uno, c l’altro qui efporremo c per pie- 
na intelligenza de’ Lettori, e per difcarico d’obligo dell'Au- 
tore . Il primo dunque fi ftende nella conformità , che-, 
fiegue: [ a ] 


URBA- 
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URBANUS PP. Vili, 

SERVUS SERVO RUM DEI. 

# , X • * X 

Ad futuram rei memoriam . 

- • • ' ■ * • \ . • « 

„ Urti ftcut Nobis nuper cxporti fecerunt diletti Filli 

%, t À Caufarum Palati» Apoftolici Auditores , incommo- 
„ dum fit, Rotam prodecidendis caufis coram ipfis vcrrcnti- 
bus Feria quarta poli Dominicani Pcnthecoftcs fieri , coquòd 
,, Exponentes prxfatos fupcr dubiis in Rota ferix quartx hu- 
,, jufmodi proponcndis , feria fecunda poft eandem Domini' 
„ cani informari , & fequenti feria tertia fcftivis fendere opor-* 

„ tet > multò autem commodius forct , fi omifia Rota ferir 
,, quartx hujufmodi , ejus loco prima Rota Quadragcfimx , 

„ qux Mcmorialium dumtaxat elle folce Rota dubiorum.» 

,, f crct ; prxfcrtìm quia ultima Rota ante dictam Quadrage- 
,, fimaiti Mcmorialium elle cònfuevit : Nobis proptcrcà diifli 
,, Exponentes humilitcr fupplicari fecerunt , ut in prxmiffis 
„ opportunè providcre , Se quoniam inccrtum cft , an furro- 
„ gatio Rota: Cordubcn. nuncupatx , qux feria quarta ante 
,, Fcftum Corporis Chrifti ^ pluribus annis fieri cònfuevit in 
,, locum illius , qux feria fcxta poti idem Fcftum fieri debc~ 
,, rct , fit Apoftolica audoritatc comprobata , furrogationem 
,, hujufmodi dieta auctoritatc comprobarc de benignitate Apo~ 
„ fìolica dignaremur . Nos igitur Exponentes prxfatos lpc~ 
,, cialibus favoribus , Se gratiis profequi volcntcs , Se eorum 
,, fingulares perfonas à quibufvis cxcommunicationis , fufpcn« 
,, fionis, Se interdici, aliifquc Ecclefiafticis fcntcntiis , cenfu- 
„ ris , Se pocnis à jurc, vcl ab homine quavis occafione , vcl 
„ caufa latis , fi quibus quommodolibet innodatx exiftunt, 
„ ad cfre&um prxfcntium dumtaxat confcquendum , harurru. 
„ ferie ebfolvcntes , Se abfolutas fore ccnfcntes , hujufmodi 
„ fupplicationibus inclinati, quòd de ccetero ommifla Rota 
,, feria quarta poft di Ciani Dominicani Penthccoftes hadenùs 
,, fieri folita, cjus loco prima Rota Quadragdimx Rota du- 
,, biorum fiat, 8c Urbana appclletur, Apoftolica au&oriratc 
,, tenore prxfcntium volumus, Se decernimus , nccnon fur- 
„ rogationem ditftx Rorx Cordubcn. in locum illius , qux 
,, fena fexta poft diiftum Feftum Corporis Chrifti fieri debe- 

H h rct , ut 
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„ ret| ut prarfertur, iifdem au Contate , &: tenore confirma- 
„ mus , & approbamus , illifquc inviolabilis Apoftolicae fir- 
,, mitatis robur adjicimus , ac omnes, & quofcunque rirru 
„ juris , quàm fadi defedus , fi quibus defuper quommodo- 
„ libet intervenerint , fupplemus , ita tamen ut Rota Cordu- 
„ ben. hujufmodi de coetcro non amplius Corduben. , fed 
„ fimilitcr Urbana nuncupetur j Non obftantibus Conftitu- 
„ tionibus, &: Ordinationibus Apoftolicis , coetcrifquc con- 
„ trari is quibufeunque . Datum Roma: apud Sandam Mariam 
„ Majorcin fub Annulo Pifcatoris die IX. Maii MDCXXXVII. 
„ Pondficatus noftri anno decimoquarto . Così il primo Breve 
circa la Rota Urbana . 

Ed ecco il fecondo fopra l’impofto fecreto: 

U R B A N U S PP r VI II T 

SERVUS SERVO RUM DEI. 


Jd perpetuar, n rei memoriam . 

„ | ' Xponi nobis nupcr fcccrunt diledi filii Caufiirum Pa* 
y, p a latii Apoftolici Auditorcs , quòd etiam fi in corum 
„ pruno ingrciìu in Rota pradlcnt juramentum de confervan- 
„ do fecretum fuper omnibus , & fingulis , qu# in Rota occa- 
yy fione difputationis caufarum dicuntur , tamen eorum vota , 
„ fivc fuffragia in caufis , & controvcrfiis, qua? in Rota: Au- 
„ ditorio difeutiuntur , &c alia , qua: cammdcm Caufarum , 

„ Tribunali rationc intcr fc tradant, & difputant, partibus 
litigantibus , feu aliis patefiunt , indeque grave cidem Tri- 
„ bynali, Auditoribufque , feu Locatcncntibus praefacis ori- 
„ tur , & in dics magis oriri poteft , praejudicium j Nobis 
„ proptcrca didi Auditores humiliter fupplicari fcccrunt, 
3 , ut defuper opportuno providere remedio de benignitate^, 
„ Apofiolica dignaremur. Nos igitur, ne metu evulgationis, 
„ Auditorcs prsefàti , feu corum Locumtencntcs à proferendo 
j, libcrè votis , fivc fuffragiis fuis rctrahantur , feu rctrahi 
,, poflìnt , juftitixquc adminiftratio indè quoquo modo impc- 
„ diatur , quaotùm cum Domino poflumus providere volcnrcs, 
„ &: fingularcs didorum Auditorum perfanas à quibufvis 
„ cxcommunicationis , fufpenfionis , & interdidi , aliifque., 

Eccle- 
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„ Ecdcfiafticis Sentcntiis, ccnfuris, &c poenis à jurc, vcl ab 
„ homine quavis occafione, vcl caufa Jatis, fi quibus quomo- 
,, dolibct innodata: exiilant, ad cffe&um prxfentium dumta- 
,, xat confequendum , harum ferie abfolvcntes , & abfolutas 
,, forc cenfentes , hujufmodi fupplicationibus inclinati ; De_, 
,, nonnilllorum Romanae Curi* Pradatorum fuper hoc nego- 
,, ciò à Nobis fpecialiter deputatorum confilio , quafeunque 
„ Romanorum Pontificum Prasdeceflorum noftrorum hac fu- 
,, per re cditas Conftitutiones innovantcs , iifdem Rota: Audi- 
„ toribus, ac eorum Locumtenentibus nunc, Se prò tempore 
,, in perpetuimi cxillcntibus , ne propria cujuslibct ipforum 
„ vota , five futìfragia in quibufvis caufis , Se controverlìis , 
„ qua: in eorum Auditorio prò tempore difeutiuntur , ulli 
„ omninò perfong utriufquc fexus, ac cujufcunque qualitatis, 
„ conditionis , ftatus , dignitatis , & pra:emincntia: , ctianu 
„ Ecclcfiaftica: , ctiam individua mcntione dignx, prajterquam 
„ fuis Coauditoribus , feu Locatenentibus , fuorumque ftudio- 
„ rum unicis Adjutoribus , ac alteri dumtaxat perfonae , cujus 
„ opera quemlibct Auditorcm , feù Locumtencntcm in ftuden- 
„ do uti oportebit , dircdè,vel indirete, nutu , fcripro , vcl 
„ verbo, vcl alias quomodolibct fub quovis quantumvis co- 
j, lorato prcetextu patcfacere , auc ita loqui , ut ex coruriL. 
,, verbis de proprio , vel fuorum Coauditorum , feu Locate- 
,, nentium fuft'ragiis , feu votorum tenoribus cognitio unquam 
,, haberi poflìt, ncc etiam Coauditorum fuorum vota, five 
5, futfragia cuiquam ullo modo patefacere, ncque quinam ex 
„ ipfis votum, five fuffragium tulerint, nec ne, lignificare 
„ diredè , vcl indirete quoquomodo, nec ea, qua: tàm in 
„ eorum Auditorio, S c Congreffu , quàm extra, S 1 ubique 
„ locorum intcr ipfos , five collcgialitcr , live non collegialitcr 
„ diifta, &c tradata fuerint, five caufas , aut controverfias in 
,, eorum Auditorio difculfas , five eorum Tribunal , & Audito- 
„ rium , five perfonas litigantium , feu informantium quo- 
„ modolibet concernentia , cuiquam , ut pra:mittitur , propa- 
,, lare , feu evulgare audeant , feu profumane fub pejurii , Se 
„ majoris cxcommunicationis lata: fententis: , d quibufvis d 
„ nemine ctiam Majori Poenitentiario , 5 c quocumque alio 
,, facultatem abfolvendi generalem , ctiam vigore Cruciata: , 
„ vel Jubilci , etiam Anni Sancii , etiam in folo foro con- 

H h 2 fcicntia: 
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„ fcicntix habentc , fcd dumtaxat à Nobis , &: prò tempore 
„ exiftente Romano Pontjfìce , prxtcrquam in mortis articulo 
,, unquam abfolvi poflìnt , eo ipfo abfque alia dcclarationc 
„ incurrendis poenis, Apoftolica auttoritate hac perpetuo va- 
„ liturà Conftitutionc noftra diftrittè prohibemus , &c ioterdi- 
„ cimus . Cccterum iifdem Auditoribus ut diccrc, vel figni. 
„ fìcare valcant difficultatcs , ob quas rcfolutio in qualibec 
„ Rotali difeuffione dilata, feu quomodolibct impedita, f cu 
„ rationes , ac motiva , ob qua: illa fatta fucrint , feu in_, 
,, caufa: difculfionc adduca fuerunt partibus contcndcntibus , 
„ five collitigantibus, tacito tamen illius, feu illorum Audi- 
„ torum, feu Locatencntium nomine, &c cognominc edam.» 
„ Correfponfalium nuncupatorum , à quo , leu quibus diffit 
„ eultates prxfatar excitata: , vel rationes , & motiva edam à 
„ partibus contendentibus , feu collitigantibus dedutta, pro- 
„ bata, feu amplexa fuerunt, pcrmittimus . Quia vero valdè 
„ inconvcnicns foret, ea , qua: per ipfos Auditorcs , feu Loca- 
„ tcnentcs fccreta teneri debent , ab eorum ftudii Adjutod^ 
„ bus publicari , aut aliquo modo patefieri ; Idcircò fingulis 
„ Auditorum , & Locatencntium prxfatorum ftudii , ut vo-, 
„ cant , Adjutoribus , nccnon alteri perfonx , cujus opera_, 
„ quilibct eorumdcm Auditorum , & Locatcnentium prò tem- 
„ pore in ftudendo , aliofquc laborcs perfèrcndo uti , ut fu- 
„ pradittum cft, potcrit, ne vota, fi ve fijffragia tàm fuorum, 
„ quàm aliorum Auditorum , tk Locatencntium , aut fi quid 
„ ex illis, qux , ut fupradittum cft, in Auditorio, feuCon-ì 
„ grcllu dittorum Auditorum trattata, & ditta fuerint, aut 
„ qua: refolutionem caufarum , tk ncgociorum impediverint , 
„ vel promovcrint , quomodolibct refeiverint , etiam mini- 
„ mum, ulli omninò perfonx dirette, vel indirette, verbo, 
„ vel fcripto,aut alio quoquo modo, ut prxmittitur, pate- 
„ faccre, indicare, &i lignificare pariter audeant, vel prxfu- 
„ mant , fub poenis prxfatis , eo ipfo incurrendis , modoque, 
„ òc forma prxmiifis, ita ut etiam in fòro con fcicntix folùm 
„ à Nobis , & Romano Pontifice , ut prxmittitur , abfolvi 
„ poffint , fimiliter ex nunc , prout poftquam prxfens no- 
„ lira Conftitutio ad eorum notidam dedutta fuerint , perpe- 
„ petuò prohibemus . Infupcr ut omnes , tk. finguli Auditorcs 
„ hujufmodi prxfentcs quidem ftatim poft hujufce noftrx 

Con- 
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,, Conftitutionis promulgationem , pofteri vero, antcquam-i 
„ pofleflìonem officii Auditoris hujufmodi adipifeantur , in^ 
„ manibus prò tempore exiftentis San&x Romanx Eccidi ce 
,, Cardinalis Vice-Canccllarii , nccnon di<5ti Adjutores ftudii , 
„ feilieet unus Adjutor prò quolibct Auditore, feu Locumtc- 
,, ncnte , Se altera dumtaxat perfona , cujus opera di&i Au- 
,, ditores , Se Locatcnentes in ftudendo, utprxfertur, uteneur 
,, in manibus fuorum rcfpc&ivè Auditorum , feu Locatencn- 
„ tium fefe hanc noftram Conftitutionem ad unguem obfer- 
,, vaturos jurcnt , Se jurarc tcneantur, nccnon ut quotannis in 
,, prima Rota menlis Odobris , quando ccctcrx Conftitutio- 
,, ncs Apoftolicx dnfhim Tribunal conccrncntcs legi folent , 
,, ctiam hxc noftra Conftitutio cum illis legatur, ac ut ejuf- 
,, dem Conftitutionis copia in Bibliothccis , feu locis ftudii 
,, ordinarii Auditorum prxfatorum, itaut ab omnibus, quos 
„ illa concernit , legi , nec illius ignorantia ab cis allegar! 
„ queat , palàm , Se loco confpicuo affigi, Se continuò aifixa 
,, remanere debeat, volumus , ftaruimus , Seordinamus, prx- 
,, fentcfquc Litteras , & in eis contenta quxeumque , nullo un- 
„ quam tempore de fubreptionis , obreptionis, aut nullitatis 
,, vitio , vcl intcntionis noftrx , aut alio quocunque dcfc&u 
„ notari , impugnari , vcl redarguì , aut in jus , vcl contro- 
,, verfiam revocari , vcl ad terminos juris reduci polle , fed 
,, illas femper validas , firmas , Se efficaces elle , Se fore , Se 
?> ab omnibus, quos ilice concernunt, perpetuò inviolabiliter 
„ obfervari. Sicque per quofeumque Judices ordinarios , Se 
,, Delegatos , ctiam prccfatos Auditores , Se Locatcnentes , Se 
,, S. R. E. Cardinalcs etiam de Latore Legatos , Se quofvis 
„ alios quacunque au&oritatc fungentcs , ctiam Pcnitcntiarios, 
„ nunc,Sepro tempore exiftentes , fublata cis, Se corum cui- 
„ libet quavis alitcr judicandi , Se interpretandi facultatc , Se 
„ audoritatc judicari , Se definiri dcberc, acirritum, Se inane, 
,, fi quid fecus à quoquam quavis au&oritatc fcicntcr , vcl 
,, ignoranter contigerit attentari , nccnon cafdcm prxfentcs 
„ Litteras intelligendas effe, prout jaccnt, decernimus, Se uc 
,, incurfus cenfurartim , Se poenarum prxfatarum aliquo mo- 
,, do non excufctur, ne exdem I.itterx per quemquam, nifi 
,, per Nosmetiplos , 8e Romanos Pontifices Succelfores no- 
„ ftros declarentur, feu interpretentur , fub eifdem cenfuris, 
. . . Se pcc- 
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„ òz poenis co ipfo incurrendis prohibemus . Non obftanti- 
,, bus Apoftolicis , ac in Univerfalibus , Provincialibufquc , 
„ & Synodalibus Conciliis cditis gcncralibus, vcl fpccialibus 
„ Conllitutionibus , & Ordinationibus, nccnon didi Tribu- 
„ nalis, ctiam juramcnto , confirmatione Apoitolica, vcl alia 
,, quavis firmitatc roboratis , ftatutis , 6c cor.fuetudinibus , 
,, privilegiis quoque, Indultis , &c Littcris Apoftolicis , eidcm 
„ Tribunali, 6 c Auditoribus, & aliis prsefatis , ca:terifque_. 
„ quibuslibct in contrarium prxmifiorum quomodolibet con- 
,, cellìs, confirmatis , & innovatis . Quibus omnibus, & fin- 
,, gulis , illorum omnium , fk fingulorum tcnorcs prjefentibus 
,, prò piene, & fufficienter expreflìs habentes, illis alias in 
,, luo roborc pcrmanfuris , ad eftc&um prarmilforum fpecia- 
„ litcr , &: cxprefsè derogamus, coctcrifque contrariis qui* 
,, bufeunque . Datum Roma: apud S. Petrum fub Annulo 
„ Pifcatoris die XIX. Novcmbris MDCXLIII. Pontifìcatus 
)> noftri Anno vigefimo primo . Così il fecondo , 6 c ultimo 
Breve di Urbano Vili. 

Dunque con la honorevole , e neceflaria dilpofizione, 
aflegnata da’ Pontefici Romani al corfo di quella Sacra Rota 
con le indicate Coftituzioni , ella nel fuo Pollo di fuprema 
Giudicatura fi mantiene , venerata per l'antichità dell’ imme- 
morabile fuo Itile) c ben dilpofta per le regole delle accen- 
nate ordinanze . 
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CAPITOLO IX. 

Vegli Auditori della Sacra Rota Romana 
venerati in Santità , & illujìri 
in Dottrina . 


A quanto fin qui fi è detto di quello no» 
bile , e ben difpofto Auditorio , giallamen- 
te inferir potrebbe!! , eh' efiendo cotanto 
collato al corfo de' Secoli, Se alla premura 
de’ Romani Pontefici il Tribunale della— 
Sacra Rota Romana , invano da Noi di- 
finitamente fi prenda à deferivere la dot- 
trina , e'1 vanto de’ Soggetti , che di tempo in tempo l’illuftra- 
rono , mentre di elfi per la fola tcllimonianza di tutto il 
Mondo Cattolico attefiar fi dovrebbe ciò , che de’ Cittadini 
Romani dille Cinea, allor quando riducilo dal Rè Pirrho del 
loro valore, e cofiumi , prontamente rilpofe, {V} Tot Rtgts 
effe , quot Virai . Ma altra cola fi è il rimirare il Cavai Tro» 1 
jano gravido di molti Heroi , e il diftinguerc il pregio de’ 
Greci Heroi gravidi di molti meriti 2 poiché l’uno in un’oc- 
chiata fi mira , gli altri richieggono ciafcun per fc gli occhi 
di tutti, mentre ciafcun’ in fe hà il merito di effer mirato, 
& ammirato da tutti . Dunque in sì ardua imprefa , per cui 
difegniamo di aprire in quello Capitolo al Lettore il nobi- 
lillimo profccnio di tanti egregj Perfonaggi rinomati in San** 
tità, &: acclamati in Dottrina, feiegliendo il fior dall’ottimo, 
di qualchun d’eifi faremo honorevolc menzione , il cui nome 
non fu fiato involato dal tempo alla notizia de* Scrittori, e 
ci fcrviremo di quell' ingegnofo ripiego , che già ci fommini- 
{Irò quell' inlìgnc Scultore , che non Invendo faflo capace à 
rapprefentar’ un moftruofo Gigante , in un gran fallo formòn- 
ne fidamente una mano , che ne indicalfo à mano à mano 
moftruofamcnte grandi tutte le rimanenti parti del corpo . 

E per dar principio , & avviamento al difegno , ci fi 
prefenta in primo luogo un Soggetto , di cui ogni gran cofa 
rapporta la fama, fuor che dell' efler' egli fiato aggregato fra 

i Padri 
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in Vita 
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i Padri di queft’ anìichiìlìmo Auditorio : e ò provenuto ciò 
lìa , perche niflùno fin' bora habbia 'ex profejjo intraprefo à 
icrivcrc fopra l'origine, c’J progrefio di quedo Sacro Tribu- 
nale , ò perche fcrivendo non gli fìa gradito di ben diilin- 
guerne le particolarità v li diverfi nomi , e.fi fuccellì , certa 
cofa fi è, che Noi cfponcndo qui fuòri doppo molte dccorle 
età , come l’Evangelico Padre di Famiglia , [a] nova , & velerà , 
ficcomc nulla diciamo di nuovo , che non fia vifibilc , c pa- 
tente agli occhi de’ Lettori , così nulla aderiamo di antico , 
che non venga ò bene ftabilito co’l verifiinile , ò meglio 
pruovato co’l vero. Hor dunque il Soggetto, che in primo 
luogo, come fi dille, ci fi prefenta dall’Audiiorato della Sa- 
cra Rota paflato doppo la morte ad edere adorato , comc_. 
Santo sù gli Altari, .fi è il celebre S. Agodino detto l'Apodo - 
lo dell’ Inghilterra , per la convcrfionc eh’ egli fece di quel 
Regno alla Fede di Chrido : Nè il nodro detto altro richiede; 
che la fempliee ripetizione di ciò , che habbiamo più volte 
accennato in quello Libro , [r] c clic da ogni Scrittore fenza 
contradizione fi ammette , cioè , clic que’ Padri , che prc- 
fcntcmentc compongono il Tribunale della Sacra Rota, fodero 
quegli defii antichi Cubiculari , clic poi fotto S. Leone Magno 
fi chiamarono Cappellani . Hor di clli fà una didima com- 
memorazione Giovanni Diacono nella Vita di S. Gregorio , c 
dice , [</] Che quedo gran Pontefice rimode , non dal fuo 
Palazzo, ma dal fuo Cubiculo , tutti li Secolari, ò. Laici , c 
in loro vece fodituì altrettanti Clerici , in grado di Conjìglieri , 


c Familiari Pontificj , come fin dalle antiche età chiamaronfi, 
e continuano à chiamarli gli Auditori prefenti della Sacra., 
Rota Romana. Nè dir fi può,, che queda temozione di Lai- 
ci folle data fatta da S. Gregorio generalmente da tutto il fuo 
Pontificio Palazzo , onde per il nome di Cubiculo intender fi 
debba con lata fignificazione tutra la Gente del fcrvizio del 
Papa . Conciofiacofachc nè ciò prudentemente creder fi deve, 
che un Pontefice, à cui l’Autore deferivendo queda riforma 
dà il Tolo titolo di Prudenti fjimus , volclfe in ogni Minidcrio 
di un sì numerofo Palazzo , qual c il Pontificio , ammettere 
i foli Clerici, nè l’hidorica verità dà luogo di poter, nè pur 
da lungi , fondare una sì drana interpretazione : Poiché Gio- 
vanni Diacono , Autor della Vita di S. Gregorio , del quale 

il Car- 


Capitolo IX. 2 4p 

il Cardinal Bellarmino dice, [u] Joannes Diacomts S.Gregorii 
Papa primi res gentes Accuratissime’ profecutus eft , fi notabi- 
liflima diftinzione dal Palalo Pontifìcio , e dal Cubiculo Pon- 
tificio . Quando egli hà voluto dcfcrivcre le ordinanze de’ 
Laici , e de’ Clerici circa il fcrvizio generale del Papa , cfprcf- 
famente hà fcritro , [&] Nemo Laicorum quodlibet Pal.itii 
minifierium , nel Ecclefiafiicum Patrimonium procurabat , L ai- 
ds ad armorum folam militiamo nel agrorum curam deputa- 
tisi mà quando il medesimo Autore hà voluto dcfcrivcre il 
diftinto Confello de’ Giudici Pontificj , e l’accennata riforma 
di elfi, con formole chiarilfime, c diverlìlfimc dalle altra hà 
fcritto , [c] De Laicis Pontifìci familiartier adbetrentibus , ni- 
delicet de Minifiris , òc in altro luogo [rfj à lettere palmari , 
PrudtntìJJimus Red or Gregorius , remotis a fiso Cubiculo S<e- 
cularibus , Clericos Jìb't prudentiffimos Consiuarios , Familia- 
resque delegit . Sicché elTcndo tal riforma Gregoriana fuccc- 
duta fopra il fuo Cubiculo , ò Cappella , frà i fuoi CQnfiglieri, 
e Familiari , quelle Parole , e Titoli individualmente tutti , 
ad efclufione di ogni altro , competono à quei , che prefente- 
mente ancora diconfi Cubiculari , Cappellani , Conjìglieri , Do- 
mefliciì & Auditori di Rota. Nè in pruova della noftra afler- 
zione concorre la fola identità de' nomi, mà eziandio quella 
de’ fatti. L’iftclTo Autore dice , che quelli Citrici , Cubiculari 
Conjìglieri , e Familiari , con S. Gregorio Papa [e] din , no- 
ci uque nerfabantur , e chiamali, eruditismi , fcfp adbeerentcs 
Pontifici , e di loro foggiunge , [/] Arcejfebantur Pontificali- 
bus profundis confiti s prudentes Viri , quos perbibui . Fatti , 
ficcome nomi , tutti dclfi degli Auditori di Rota . Hor ciò 
non tanto fuppollo , quanto pruovato , cioè , che nella Ri- 
forma della Pontifìcia Cappella ,. ò Cubiculo S. Gregorio 
rimofle tutti li Laici, c v’introdulfc Dottori tutti Clerici , ò 
Monaci fotto nome , & ufficio di Cubicularj , Cappellani , 
Configlieri , c Familiari , nella enumerazione di quelli Gio- 
vanni Diacono in fecondo luogo ripone S. Agotlino , fopra_. 
cui prefentemente cade il nollro difeorfo . Monacborum San - 
fìiffimos fibi Familiare? elegit , inter quos Augufiinum Mona- 
fierii fui Pnepofìtum , £9° Mellitum , per quos Anglorum gentes 
ad Cbrifiianifmi gratiam convocanti . S. Gregorio in una fua 
[gj lettera diretta al Rè Aldiberto d'Inghilterra chiama.. 

li S.Ago- 
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S. Agoftino , Reverendijfmus Auguflinus , Epifcopus doflus , 
Sacra Scripturee fetenti a repletus , bonis y Au flore Deo , operi- 
bus praditus , e’1 Pontefice [<*] S. Bonifacio IV., clic doppo 
Sabiniano , e Bonifacio III. fuccefle à S. Gregorio nel Ponti- 
ficato , ferivendo [7»] ad Athclberto Rè d’Inghilterra molto 
cfalta la virtù, pietà, e zelo di S. Agoftino, e pare, che di 
altro Titolo maggiormente egli non fi compiaccia , che in», 
quello di Dottore , dicendo Doflor Auguflinus b. m. Gregorii 
Difcipulus : come fe non altronde quel Pontefice prendeffe 
motivo della di lui laude , che per riconofccrlo ufeito dal 
Collegio de’ Cubicularj , e Cappellani Pontificj , da cui dipen- 
deva la Giudicatura Romana , e'1 cui maggior pregio confiftc- 
va nella dottrina . 11 Venerabile [e] Beda , e S. Antonino [A] 
Arcivefcovo di Fiorenza la medefima commemorazione fan- 
no di S. Agoftino , come di un’ infigne Dottore , (laccato dal 
Cubiculo , ò Cappella Pontificia per la famofa Ipcdizione d'In- 
ghilterra. Mà elpongafi qui per ordine tutto il Regiftro del 
Capitolo , in cui Giovanni Diacono rapporta quell* accennata 
Riforma , elfendo che in elio non folamcnte fi rinverranno 
tutti deflì li Titoli , e li fatti , che competono agli Auditori 
della Sacra Rota , mà eziandio alcuni de' loro diftinti Ufficj , 
che Noi accuratamente habbiamo annotati di fopra , quando 
trattoli! de’ Giudici Palatini de Aula Lateranenfì , c tra gli 
altri quel Santo Pontefice di dieci , che promoflc à quella». 
Giudicatura , cioè quattro Clerici , c fei Monaci Benedettini , 
uno de' primi deputò Secundicerio , e l’altro Difenfore : Ufficj 
proprj de’ fette accennati Giudici Palatini , da’ quali tutti [f] 
gli Autori concordano elTer provenuto , e come da antichillì- 
mo fonte derivato il prefente Sacro Tribunale della Rota . 
Eccone dunque il tenore, & il Regiftro, anzi l’elogio di Sog- 
getti , rinomati tutti ò in pregio di Libri ferirti , e divulgati , 
ò in fama di Apoftolichc Nunziature intraprefe, ò in dignità 
colpicui di nobililfimi, e bene amminiftrati Vcfcovadi. [gj 
Cceterum prudentijflmus ReflorGregorius , remotis a fuo Cubi- 
culo Sacularibus , Clericos flbi prudentijfmos , Conflliarios , 
F 'amili art fque delegit : inter cjuos Petrum Diaconum cocetaneum 
fuurn , cum quo poflea difputans , quatuor Dialogorum Libros 
compofuit'. Aemilianum quoque Notar ium , qui quadragint 
Homilias Evangeli} cum fociis fuis excepit : Paterium <eque 

Nota- 
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Notarium , qui ab eo SECUNDrcERius faPlus , ex libris ipfìus 
ali qua utilifjtma de fioravi : Joannem Defensorem , qui 

ejus jujjii in Hifpanias Cognitor dcfìinatus , Januarium Epi- 
fcopum Civitatis Ai alali ana , ab Epifcopis fuis compatrioti 
depojitum , Sedi propria refìituit , & Depofìtores ejus cum eo, 
qui in locum ejus obrepferat , pari /cruentici condemnavit . 

Monacboruvn vero fancliffimos fìbi familiares elegie , inter quos 
Maximianum Monafìerii fui Abbai em , quem poflea Syracufìs 
Epifcopum fecit , eique per Siciliani vices fuas commifìt: Au- 
gujlinum ejufdem Monafìerii fui Prapofitum , Alellitum , 
per quos Anglorum gentes ad Cbrifìianifmi gratiam convoca- 
vi : M arnianum ejufdem Monafìerii fui Monachum , quem 
in Ravennati Metropoli Epifcopum confcravit : Probum , quem 
fubitb Abbatem , fpiritu revelante , conflituens , prò confluen- 
do Xenodocbio Hierofolymam deflinavit : fmulque Claudium 
Claffìtana Civitatis Abbatem., qui de Proverbili , Canticis 
Canticorum , Propbatis , Regum , Hcptateuco , 

Papà difputante , multa , //ce* «o» eo^m Jenfu , compofuit . 

Con cfsi , fiegue l’Autore , Gregorius diu , noftuque verfabatur. 

Videbantur. paffm cum eruditiffimis Clericis adb cerere Pontifici 
religiofffimi Alonacbi , in divérfìs profeffionibus babebatur. 
vita communis . E quindi forfè provenne ^ che -gli Auditori, 
della Sacra Rota fi dicelTcro Commenfxli de‘ c Papi , onde Be-; 
nedetto XII. accorrere con un fuo Pontificio Breve fin da_. 

•• ' A 

quattro Secoli addietro, come in altro luogo fi elpofc, (Y) à » vm ,/«;•<•/• r*. 
ribattere una fparfa , c vana fama, ch'eglino tali non follerò, 
autenticandoli co’l fuo Oracolo veri, &c antichi Familiares , 

Domefici , ^ Commenfalcs . T«nc- rerum fapientia Roma , 
foggiungc Giovanni Diacono , fìbi Templum vifìbiliter quo- 
dadmodofabricaret-, £2° femptemplicibus arti bus , veluti colum- 
nis nobilijjimorum totidem lapidum , Apofìolica Sedis atrium 
fulcitbat , .Arcefebantur Pontificalibus profundis confiliis pru- 
dentes Fin i>- quos perbibui , potius , quam potentes $ & à pau- 
pere Philofopbi a. intrinfecus , potius y aut potiffimùm ire.» 

unoquoque negotio feqùcndum putarttur , artificiofìs argumen- ; 

tationibus. ratioriabiliter inquirente , ifwx inertia , ^«<e mo<tò 
yé de fapiehtibus pari forte ulcifcitur , pr<e Cubiculi foribus 
defplicabilis remanebat : in modo cale che, come il medefimo 
rifcrifcc., TWà effet fune fub Gregorio penes Vrbem Romanam 

I i 2 Ecclefìa , 
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Le de fi* , qualem banc Jub Apoflolis Lucas , fjr fub Marco 
Lzangelifl* penes Alexandriam Pbilo commentar at . Tanto 
può , tanto vale la fantità nel Pontefice unita alla fapienza 
del Tuo Auditorio . Mà per compruovare in quello luogo in- 
controvertibilmente il noftro allumo , che S, Agoftino , fpc- 
dito da S, Gregorio in Inghilterra , folle vero , èc effettivo Cu- 
biculario > Cappellano, Configlicre, e Commenfale Pontificio, 
come fin* hora habbiamo rapportato , e dedotto da Giovanni 
Diacono Scrittor della Vira di quel Santo Pontefice , ci giova 
qui produrre , non un Tello di Autore ftraniero, ma le pa- 
role rnedefime del medefimo S. Gregorio , che à lui da Roma 
ferivendo , gli dà il Titolo, e à chiare note Io chiama Suo 
Auditore , Nel Libro nono del Rcgiflro di quello Pontefice , 
nella Indizione quarta , e odia Epiftola cinquantotteiìma ( che 
hor’hora più dillclàmente ad altro propofito riferiremo ) S. Gre- 
gorio doppo di baver lungamente efortato S. Agoftino, non 
con la voce , come prefente , roà con lo fcritto, e per mez- 
zo di Lettera, è confervarfi humilc irà tanti doni, che beni- 
gnamente il Cielo di.fopra gli pioveva , finalmente gli fog- 
giungc , ferivendo à lui , e di lui , [a] Hoc autem dico , qui* 
Audi tori s mei animurn in humilitatt fi er nere cupio : fed ipf « 
tua buntilitas babeat fiduciam fuatn . Nam Ptccator ego fpem 
certiffimam terno , quia per Omnipotentis Crsatoris , ac Re dera- 
pi ari s noflri Dei , («r Domini ftfu Cbrifh gratiam , jam pec- 
cata tua dinàffa.Junt , & ìdcirco e le Bus et , ut per te dimit- 
tantur aliena i nec bakebis Ivtcìum de quolibet reatu impofie- 
rum y qui de multar um corize? forte gatodmm e onori* facete in 
Ccelo * Così S* Gregorio da Roma àS.Agoftioo in Inghilterra, 
onde ad huom faggio non polla cader in mente , che il Santa 
Papa per altro motivo lo chiamate fùo Auditore , fé non per- 
che egli era membro del fuo Pontificia Auditorio., 

. ... Come poi fi diportate S* Agoftino in quella importante, 
èc Apoftolica ipedizionc in Inghilterra , per il cui effetto era 
già llato ordinato Vcicovo, c quanto in quel Regno egli ope- 
rate per Dìo , c quanto Dio nel medefimo Regno operate 
per lui, balli dire, che convercìllo tutto dalia Gentilità- alia 
fede di Giosù Chriftp x onde fu chiamato TApoàloio dell* In- 
ghilterra , c co» rami -miracoli honoròlloi Dio nella fi»a fari— 
colà condotta, che alio ilrepirofo rimbombo di dsi bifognò. 


. Capitolo IX. 2 

che da Roma S. Gregorio gli fcrivefle la feguente lettera, de- 
gna dettatura di un Pontefice Santo à un Vcfcovo Santo, [a] 

. GREGORIUS AUGUSTINO 

EPISCOPO ANGLORV M. 

t • • 

„ Loria in exeelfis Deo , & in Terra pax hominibus 

„ bonse voluntatis : &c. Omnipotcns Deus in Anglo- 

„ rum gente fortia dignatus cft per infirmos opcrari : (ed cft 
„ in ifto dono coeletti, Frater carifsime, quod cum magno 
„ gaudio vehementirsimè debeat formidari.. Scio cnim , quòd 
„ Omnipotens Dèus per dile&ioncm tuam in gente , quam 
„ eligi voluit, magna miracula oftendit : Undè ncccfle cft, 
,, ut de codem dono coeletti extimendo gaudeas , & gau- 
„ dendo pcrtimcfcas . Gaudeas videlicct , quia Anglorum ani - 
„ mae per exteriora miracula ad intcriorem gratiam pcrtrahun- 
,, tur: pertimefeas vero , ne inter Tigna, quae fiunt , infìrmus 
„ animus in fui prxfumprione fc clevet , & undè foràs in_. 
„ honore attollitur , indè per inanem gloriam intus cadat . 
„ Reftatitaquc, Frater carifsime, ut intcr ca, qux, operan- 
„ te Deo ,, cxtcrius facis , femper te intentiùs fubtiliter judi- 
,, ccs , ac fubtiliter intclligas , Se temctipfum , qui fis, &c 
„ quanta fit in cadem gente gratia , prò cujus convcrfionc 
„ etiam faciendbrum ftgnorum dona percepirti . Et li quando 
„ te Creatori noftro , feu per linguam, (ìv,e per opera remi-r 
„ nifeeris deliqniflc, femper luce . ad memoriam re?occs, ut 
OT furgentem cordis gloriam memoria rcatuj; premat, 8c.qujdn 
,, quid de fàcicndis fignis acccperis , vcl acccpifti , hatc non 
„ tibi , fed illis deputes donata , prò quorum libi falutc cqU 
,, lata funt. Valdc ergo premendus cft aninius. inter figna., 
7> & miracula , ne fòrtalsis in his propiiam glptiana quscrat , 
yy U privato fuae cxakationis gaudio exultet» Per Ugna cnim, 
yy animarum lucra quxrcnda font, &c illiuS . glqria , cujus vir- 
„ tute ipfa cadeau Egra gcruwur . Hxc autem dico,, quia*, 
„ Auditor» mei anim*rcn. irr humilitatc fternere cupio : fed 
„ ipfa tua humilitas habeat fiduciara fuam Nam peécator 
„ ego fpcm ccnifsimam teneo , quia per Omnipotentis Crca- 
„ toris, ac Rcdemptoris noftri Dei, Se Domini Jcfu ChriiH 
„ gratianv , jam peccata tua dimilfa funt , & idcircò elettus 

cs, ut 
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„ es , ut per te dimittantur aliena. Ncc habebis Iu&um de 
,, quolibet reatu impofterum, qui de multorum converfionc 
„ gaudium conaris fàcerc in Cacio . Cosi S . Gregorio al mi- 
racolofo S. Agoftino Tuo Auditore , che in quella faticofa Mif- 
lione , carico di gloriofi meriti [ 4 ] morì in Londra , applaudito 
da Dio con copia di miracoli , & acclamato dagli huomini con 
otoquio di venerazione ; 11 Venerabile llcda [b] ci lafciò non 
mcn la contezza della Tua fepultura , che la gloria del Tuo 
nome, con quelle parole imprcto nel Tuo fepolcro dentro la 
Chicfa de' Santi Apoftoli Pietro, e Paolo, in cui leggcii uel 
feguentc tenore il degno elogio : 

» .. ... i • - .1 . . ' . • 

: Htc requiefeit ■■ 

. D. Augufìinus Dorovernenfs Arcbiepifcopus primus , 

Qui olir n bue a Beato Gregorio... . . 

Romane Vrbis Pontifice dir.ctìus , . 

Et à Deo operatione miraculprum fuffultus , 

• •••• >' 1 Et Edelbertbum Regem , ac Gentem illius . ■ 

Ab Idolorum cultu ad Fidem Chrijli perduxit : 

>/’ : Et compierti in pace diebus Offrii fui y 
Defuntlus efi feptimo Kalendai Jumas , 

Lodem Rege Regnante . : . j 

* ' • - ' * '*■ , ,J f •• - .,2 - ' . j 

Monumento egregio, e quant* ogni altro prelibato, compruo- 
vante la efiftenzav l'antichità , c lo Iplendore . della Giudica-, 
tura , e Sacra Rota Romana , la quale , quand’ ogni altro 
documento mancatfe, di quefto iblo di si . lunga età pallata 
andar gloriola potrebbe nella prelentc, c tramandarne il pre- 
gio alla futuri : ed in fatti, tale lo riconóbbero i Padri di 
quello Sacro Tribunale fin da moltillìmi fccóli addietro ^cioè 
fin dal tempo » in cui, come altrove [rji habbiamo riferito, 
cominciarono à bollare le loro ^Derilioni con li Sigilli proprj 
dell'Auditorio, ne'^quali quinci feorgefi la dotta S. Caterina, 
che invitta trionfò nella Rota in Al diandri a, c quindi il .loro, 
dotto Collega il Vcfcovo S. Agoftino , che nuovo Apoftolo 
trionfa dell'Idolatria in Inghilterra. i «■ :- ! 

A S. Agoftino d'Inghiltejrra ficgua per ordine di tempo 
S. Raimondo di Pennafort, Auditor’ anch’ elio., e gloria della 
Sacra Rota Romana , di cui il minor pregio .fi è una fomma 
■ > Dottri- 
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Dottrina , tant’ egli fu eminente in fantità , che fola dà il più 
vero , e fodo pregio alla Dottrina : Soggetto non men beneme- 
rito , Se ammirabile nella Chiefa di Dio per la forprcndcnza 
delle fue rare virtù , che benefattore efimio degli Ecclcfiaitici 
per la rinomanza del fuo egregio fapere . Egli [a] nato in Barcel- 
lona, quindi portèlli allo Studio di Bologna, dove graduato 
Dottore ncll'una, e l’altra Legge, in quella publica , e famofa 
Univerlìtà diè lampi non ordinarj di confumata dottrina , on- 
de Berengario fuo Vefeovo, che di palTaggio udìnne le Lez- 
zioni , riportatolo al beneficio della Patria , e nella Cathcdrale 
di efla condccoratolo di un Canonicato , e di un’ infigne Pre- 
benda , quivi coftituìllo per norma , Se efempio à tutti nel 
ben’ operare. Mà Dio, che ad un’altra più nobil vita chia- 
mavaio , tolfelo dalla Chiefa , e ripofelo nei Santuario di ella, 
cioè nella Religione de' Domenicani , in cui à palli di Gigan- 
te fcorrcndo l'ampio campo della Evangelica perfczzionc , 
illuminò tutta la Spagna con le fue Apoftoliche Miflìoni , 
Sacro Araldo di guerra predicò la Cruciata contro i Sarace- 
ni , preferire Regole al nuovo Ordine della Redenzione dei 
Schiavi , e quali angufto folle al fuo zelo l’ampio giro di que' 
Regni , fpargendo l’odore delle fue virtù , c della fua fapienza 
anche fuori della Spagna , quindi ne furfe così prodigiofa fama 
in tutta l'Europa, che Gregorio IX. Sommo Pontefice volendo 
prefio di fc chi vidde tant’ habile per tutti , chiamòllo à Ro- 
ma, Se inalzato fopra diftinto Candelabro, dichiaròllo Audi- 
tore di Rota , Sommo Penitenziere , c fuo Confcflbrc , con- 
tutte quelle aggiunte honoranze , che un’ altro Pontefice , cioè 
Clemente Vili, feppe, e potè deferivere nella Bolla della di 
lui Canonizazione in quelle predanti , e gravide parole [£] 
hxcepit eum amantet , & benigne preedittus Gregorius Pr<ede- 
cejfor , ac brevi perfpettis , & exploratis ejus animi dotibus , 
fimmifque vintiti bus , Cappellani fui officio , quod tunc tem- 
poris idem erat , quod nunc efì Caufarum Palatii Apofiolici 
Auditorem , & Paenitentiarii dignitate omavit , ac tanti 
femper fecit , ut nonnifì adhibito ejus confilio graviores caufas 
trattar et : quem cum etiam a facris Jibi confeffionibus pretfe- 
ciffiet , il , qua erat in egenos ebaritate , poenitentice loco illi 
injungebat , ut inopum preces , ju/las petitiones fiatim au- 
dir et , eorumque negocia expediret , £2* qu'am citiffime confice - 

reti 


t Ah . 1174. 


b CIrm. Vili. Bmll * 
11 • J-*«. 


r 


Digitìzed by Google 


a mi. t. 2t. 


b Cifri. Btllitrm. ii 
Seri fi. Fedi/, in S. 

FnymuMd. 


i • 


256 La Sacra %)ta 

rct ; quare ab eodem Gregorio Predece [fiore Pater pauperum efl 
appellati*! . Così l’oracolo di un Pontefice . Ma il Signore , 
che per bene della fua Chicfa faceva girar quello grand’Huo- 
ino pe’l Mondo, difpofe al fuo folito in modo tale le cofc, 
che donde potea fpcrarfi falutc, fucccdeflc il danno, c’I dan- 
no poi folle nuova cagione di falute . Poiché S. Raimondo in 
Roma ricufatc gran Dignità offertegli dal Papa , & imprezio- 
lìto il tempo della fua dimora in quella Città con que’gran 
ftudj , che apprelfo foggiungeremo , oppreflo da mortai ma- 
lattia , fi vidde prolfimo al ripofo delle fue fatiche , fc Dio 
ad un' eterno ripofo permettefle , c premettefle poche le fati- 
che . Poiché desinato da’ Medici altro clima alla di lui falu- 
tc , fc ritorno al nativo Ciclo della Spagna , che vuotòlli dalle 
fue Città all’incontro di un tant’Huomo , chi per udirne la 
dottrina, chi per apprenderne i configli, onde di lui fi fiegue 
à foggi ungere , [a] Ejus fetenti a , qua fi inundatio, in omnibus 
abundabat , C5° confìlium ejus , ficut fons 'vite , falutem anime 
plurimis afferebat . Li Papi medefimi da Roma ne riceverono 
i confulti , e ne ammirarono la profondità , onde Clemente 
Vili, hebbe à replicare, Gregorius nojler Predecejfor , ceteri- 
que Romani Pontifica , qui eum fequuti Jùnt , ejus opera ute - 
bantur , ut ex ipforum litteris facile confiat , quibus eigravif- 
fìma negotia committebant . Quivi egli compofe la Somma de' 
Cali di Cofccnza , d cui il Cardinal [b] Bellarmino diè il 
titolo di egregia , ed eletto Maeftro Generale dell'Ordine de’ 
Predicatori , due anni amminiftrònne il governo , che poi 
rinunziato , pc rfuafe al Rè Giacomo d’Arragona , che ne’ fuoi 
Regni iftituiflè il Tribunale della S. Inquifizionc , c con tutte 
le forze della fua potenza l'armi moveife contro i Saraceni , 
che piu che mai manomettevano allora la Religione , c lo 
Stato in quelle parti. Dal Rè, che portèlli à Majorica con- 
tro i Barbari fu eletto fuo Confcflorc : ; Mà vincitore de’ Bar- 
bari vinto il Re da una Donna , di cui fi era refo Schiavo 
d’amore , non prezzando l’ammonizione del Santo , obligò il 
Santo, à farli prezzare à forza di Itupcndo miracolo , e per 
-mezzo di prodigiofa fuga vinfe quel regio cuore , che non 
haveva potuto vincere combattendo . Poiché da lui s’involò , 
c non trovando navilio, che à Spagna lo riportalfe, fpianato 
il mantello su Tacque , c rivolto il lembo di elio al fuo ba- 
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ftone , sù tal barca , e con tal vela intraprefe il golfo di ben 
cento feffanta miglia , che in fei bore felicemente varcato , 
con infolita foggia di navigio approdò in Barcellona , fenza 
nè pur vcdcrfcnc bagnato il mantello, che haveva fcrvito di 
nave al gran tralporto . Del che ammirata la Città , c con_> 
la Città la Spagna , entrò nel cuor del Rè così alto terrore 
del fuo mal prefo impegno, che come replica la Bolla, [a] 
Auxit mir acuii magnitudinem liegis emendatici fubfquuta . 
Operator di miracoli in acqua, divenne quindi S. Raimondo 
Thaumaturgo in terra , c quanti , e come , in ogni luogo ne 
facclTc fin’ all’ età quafi centenaria, eh’ ci ville, ficcome_. 
n’c prodigiofo il numero in contarli , così ne apparifee à Noi 
difficultolà la multitudine in riferirli . Clemente Vili, nella 
Bolla della di lui Canonizazionc molti ne regiftra , ed uru. 
miracolo fi c con quanta venerazione , & affetto egli li regi- 
ftra , sì perche ne fù diftinto ammiratore , come perche li- 
miracoli di uno regiftra , che fù , com' elfo. Auditore della 
Sacra Rota , c che potè chiamarlo avanti il Pontificato fuo 
Collega in quel Tribunale, [r] Nos tribus Viris , die’ egli , 
dottrina , & integritate prtejlantibus , ac ufu peritiffmis , Se -■ 
rapbino videlicet Olivario Razzai io Decano , Petro Francifco 
Gipjìo , & Francifco P Genite Caufarum Palatii nojiri Audito- 
ribus commiftmus , ut ea fummo fiudio , quantdque pojfent 
diligentia, legerent , expenderent , ac totius caufe merita exa- 
ttijjime ponderarent , e foggiunge , {/] Cum igitur prueditti 
Auditore s in difeutiendis attis , in univerfo Procejfu diutur - 
nam , afiduam navajfent operam , nibilque eorum , qu<e 
ad banc rem peragendam pertinent , prtctermifijfent , omnem 
rei gefìce feriem , fuumque judicium fcripto nobis tradiderunt . 
Quorum integram relationem Nos eifdem Cardinalibus Congre- 
gai ioni s Sacrorum Rituum per eofdem Auditor es tradi qufft- 
mus , atque ut plurium judicio tota b<ec caufa examinaretur , 
alias etiam Cardinales prioribus adjunximus , & in più luoghi 
replica, haver’ elfo riveduti, c fatti collazionar gli atti della 
di lui Canonizazionc [e] cum Auditorum fententiis , e [/] 
Nos ipfì atta Jludiose , accurate perlegimus , atque eorum- 
dem Rotte. Auditorum , Z5P venerabilium Fratrum noftroruns ^ 
S. R. E. Cardinalium relationem verifftmam ejfe comperimus . 
Nè di ciò pago , un nuovo Conciftoro egli convocò , in cui 
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volle , che precifamentc affidcflcro [a] Palatii noflri Auditores , 
come fé nulla far volcfie Tenia l'affidcnza, c’1 confcnfo de i 
di lui Colleghi . Mà da nulla maggiormente fù modo , e_. 
commodo a tenerezza Clemente Vili., che dal vedere, allor 
che entrò nella Bafilica di S. Pietro nel giorno deputato al 
grand' atto della Canonizazione l’Imagine di S. Raimondo, 
predo l'Altare , ove egli haveva da celebrare la Meda , egre-* 
giamcntc dipinta con la chiave nella delira mano in rapprc- 
femanza dell' Ufficio da lui cfcrcitato di Sommo Penitenziere, 
e con il Libro de' Decretali nella fìnidra in lignificazione., 
dell' Auditorato della Sacra Rota da lui sì ben follenuto con 
tanto giudo merito di fantità , c di dottrina [fi] Statim No- 
bis in mentem venit , die* egli nella Tua accennata Bolla, Nos 
iifdem , quibus Beatus Ray mandai , Cappellani videlicet , fea 
Caufarum Palatii Apofiolici Auditoris munire , antequam i>u> 
numerum Cardinalium ajfumeremur , («f in ipfa Cardinalis 
dignitate Summi Pcenitentiarii officio , quanquam non exafte y 
ac perfette , funtìos fuiffie , ac propterea Deum in Spirita ha - 
militatis non fine lacrymis , precabamur , ut fi quid iftis in 
muneribus ex nofìra imbecillitati a Nobit omijfum , vel com- 
mi (fum fui fi t , id ejus bonitas , atque clementi a , Beati Ray- 
mundi interceffione , nobis condonarci , Così egli . 

Ma fé lode uguale alla Santità può darli alla Dottrina , 
quand’clla particolarmente c publica, c giovevole, certamen- 
te di pari laude va adorna la memoria gloriola di S. Raimon- 
do , e per ciò che di lòrprendentc fece vivendo , c per ciò 
che di rimarcabile lafciò fcrivendo, onde i Poderi non meno 
habbiano in pregio i di lui fatti , che la di lui dottrina , di 
cui fin* hora reda monumento cotanto illudre nella Chiefa di 
Dio . Delta qual cola conviene da più alto principio dedur- 
ne il racconto ♦ Nell' età (VJ di Gregorio IX. tutto il Corpo 
della Legge Canonica era ndretto nelle tre parti de' Decreti 
compilati , & ordinati da Graziano . Sono i Decreti , ò Ca- 
noni emanati da' Concilii , ò Rilpode date da* Pontefici à di- 
vertì Queliti , ò Regole preferitte da’ Santi Padri circa l’Ec- 
clcfiadico codumc à divertì generi di Perfone . Eglino fin dal 
principio della primitiva Chiefa andarono Iparli , e poco 
men che fperduti in molti Codici, fin tanto che il primo, 
che diede loro qualche ordinanza , fu Dionjfio detto l'Exiguo 
, . . [a] Na- 
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[rf] N attorie Schyta , come di lui ingegnofamente dice il Car- 
dinal Bellarmino , fed moribus Romanus , quemadmodum co- 
gnomento Exiguus , fed dottrina , fanttitate Maximus . 
Vifs’ egli in tempo , che regnava in Italia [b] Thcodorico Kè 
de' Gothi , c fu eziandio il primo , che tralafciata la profana 
enumerazione degli anni , che allor contavanfi dal primo anno 
dell’ Imperio dell’ empio Diocleziano, la ridufle alla enume- 
razione degli anni dalla Incarnazione di Giesù Chrifto , che 
con poco divario , prefentcmcntc ancora contanfi dalla Nati- 
vità del medefimo . Alla religiofa induftria di Dionifio ag- 
giunfero le loro Martino [c] Vcfcovo di Braga in Spagna , 
Ferdinando Diacono di Cartilagine , Crefconio , Ifidoro Mer- 
catore, Hincmao Juniore Vefcovo di Lione > S. Burchardo [d] 
di Vormanzia , Se Juo di Cahors. Mà la multitudine degli 
Autori recando più torto confufione , che ordine , Graziano 
Monaco [e] Benedettino nell’anno 1151., rifiedendo in Bo- 
logna , appofe l’ultima mano al Libro de’ Decreti , che terminò 
di compilare nel termine di dicci anni , e che poi annotò un 
fuo Difccpolo chiamato Talea , il cui nome fpeflo rinvieni! 
nelle Note marginali di que’ Libri . In qucfto fiato , come fi 
dille , ritruovavafi deferitta la Canonica Ragione nel tempo , 
in cui regnava nel Pontificato Romano Gregorio IX. , il qua- 
le ò perche olfervafle in quella , per altro commendabile im- 
prefa di Graziano , qualche non ben fondato rincontro degli 
allegati Decreti (di elfi dice il Cardinal Bellarmino , Hoc opus 
a tnendis purgatura , £2° fu<e integri tati refiitutum fuit a V iris 
quibufdam eruditijfmis auttoritate Gregari XIII. Pontifìcis anno 
jfalutis 1580. ) ò perche molto che aggiungere ad elfi rinvc- 
niflc nelle numcrofe Lettere de’ Pontefici trafeorfi , hebbe in 
animo di ampliarne In materia , c come che haveva pronto , 
e fotto gli occhi il Soggetto , cho giudicò capace à tanta im- 
prefa , ne impofe à S. Raimondo la fatica , che come in Porto 
di Auditor di Rota era vcrfatilfimo ne’ Sacri Canoni , c come 
fornito di fingolar zelo era egualmente defidcrofilfimo dell’ 
Ecclefiaftica Difciplina . Hor’ egli nel tempo , in cui , come fi 
dille , dimorò in Roma al fcrvizio della Sede Apoftolica nelle 
colpicue cariche di Auditor di Rota, Sommo Penitenziere , e 
c Confeflor del Papa, aflunfe ancora la gran fatica di rinve- 
nir le lettere Decretali fpedite da’ Pontefici fin dal lungo corfo 
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di undici Secoli addietro , con tanto più acuto ftimolo di 
terminarne il lavoro , quanto ch’egli confiderò nel lavoro il 
decoro del Tuo Tribunale .Rotale, donde in gran parte prò* 
venivano le accennate Decretali . Dividonfi quelle in cinque 
Libri , e nel primo fi tratta delle Perfonc de’ Clerici , e della 
loro elezione , traslazione , e remozionc : Nel fecondo delle 
Azioni , c Giudicj Ecdefiaftici : Nel terzo delle robbe de’ 
Clerici , c delle Chiefc , e rcfpettivamente della loro honcfti, 
c de’ Sacramenti : Nel quarto dello fiato de' Laici , e di ciò , 
che appartiene a’ Matrimonj , tanto antecedentemente , quanto 
confecutivamente ad elfi: e nel quinto de* delitti, e loro pe- 
ne. 11 primo contiene quarantatrè Titoli, il fecondo trenta: 
il terzo cinquanta : il quarto ventuno : il quinto quarantuno: 
& ogni Titolo è fubdivifo in Capitoli proporzionati alla ma- 
teria. Il Pontefice Gregorio approvòlla, c ne direfie l’appro- 
vazione alla Univerfità di Bologna con quella Lettera, che 
è inferita eziandio nel principio, e Proemio delle Decretali. 
Gregorius Epificoput Serviti Servorum Dei . Dileclis Filili , 
Doftoribus , Scbolaribui univerfii Borioni a commorantìbus y 
Salutem , Jpofiolicam Benediftionem . 

Rex pacificai pia miferatione difpofitit fibi Subdito! fiore 
pudicoi , pacifico i , & modefioi , fied cffr&nata cupidità! fiui 
prodiga , pacii amula , mater litium , materia jurgiorum , tot 
quoti die nova litigia generata ut nifi jufiitia conatui ejui fui 
virtute reprimerete csr qu t filone i ipfius implìcita i explicaret , 
jui kumani /cederti litigatorum abufiui extingueret , CU dato 
libello repudii concordia extra mundi termino i exularet . Ideò- 
que lex proditur , ut appetitut noxioi fiub juris regula limi- 
tet , per quam genui bumanum , ut bonefi'e vivati alterum 
non Udat , jus fiuum unicuique tribuat , infiormatur . Sane di - 
ver/as Confiitutionei , Decretale i Epifiolai Pr adece/forum 
nofirorum , in dìverfia difiperfiai iiolumina , quarum aliqua pro- 
pter nimiam fimilitudinem , tS 1 quaedam propter contrarietà - 
tem , nonnulla etiam propter fui prolixitatem , confiufionem^ 
inducere videbantur , ali qua vero vagabantur extra volumina 
fiupr adirla , qua tanquam incerta firequenter in judiciii va- 
cillabant : Ai communem , ^ maxime Studentium utilitatem , 
per dilettum Filium Fratrem Raymundum Cappellanum , & 
P cenitentiarium nofirum , in unum volumen ( refiecatis fiuper - 
, fiuis ) 
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fluii ) providimut rcdigendas , adjicientes Conflìtutìones noflras , 
€ 5 ^ Decretala Epiflolas , per qua! nonnulla , qua in prioribus 
erant dubia , declarantur . Volentes igitur , ut bdc tantum* 
compilatione uniuerfl utantur in judiciis , £5^ in Scbolis , di- 
flinftius prohibcmus , ne quii prafumat aliam facere abfcjue 
autboritate Sedis Apoflolice /pedali . Si è qucfta Opera così 
confumata, che oltre all' approvazione [a] Pontificia di Gre- 
gorio IX. , di efl’a fcrific con penna di oracolo Clemente Vili. 
[£] Decreta Romanorum Pontificum , quo quoque tempore con - 
dita erant , diverfìs in Epiflolis , £?> Concilili fparfa , qua oh - 
feuritaum , ^ incertitudinem inducere •videbantur , ad com- 
tnunent omnium , £j>> maxime Studentium ut ili totem , 174-. 
ordintm , £sr compendium redigi jamdià omnibus fere placut - 
raf : fid tanto operi vir idoneus quarebatnr . Itaque Gregorius 
Pradeceffor Beatum Raymundum buie muneri aptijfmum effe 
ratus , ri oneris ei impofuit . Quod tandem ipfe ingenti labore 
trium annorum /patio fceliciter abfolvit , quemadmodum i/L* 
ipfo Decretalium proemio , graviffimo ejufdem Gregorii teflimo- 
nio , comprobatum . Così egli . Nel Commento de' Decre- 
tali fi fono affaticate molte penne di gravitimi Autori, Egi- 
dio Éellamcra , Felino Sandco , Niccolò Tudcfco detto l’Abate, 
ò il Panormitano , Auditori della Sacra Rota , che vollero co’ 
loro fcritti maggiormente illullrar le fatiche del Ior gloriofo , 
e Santo Collega . . 

A un Santo Auditor di Rota Spagnuolo fi aggiunga un’ 
altro Santo Auditor di Rota Francefc , & à S. Agoilino Apo- 
llolo d’Inghilterra, & ì S. Raimondo Confcfforc diPcnnafort 
fuffiegua in terzo luogo un Martire, Patriarca di Aquileja, 
honor della Francia per la nafeita , fplendor dell' Italia per la 
morte , & honor , e fplendor della Sacra Rota Romana per 
ciò, che in effa operò Padre, e Figlio di quefto Sacro Tribu- 
nale . E quelli fi,è il B. Bertrando, nativo del luogo detto 
Fanum S. Ginmfii della Dioccfi di Cahors in Guafcogna , di 
si eminente fapcre jn dottrina, che di ella fi fcriffc [c] De_. 
fonte fua feientia profundiffma , potius divinità} infufa , quam 
humaniter acquiftte , e di sì rinomata fantità di vita , che di 
lui fi foggiunge, [V] Vir gratus , £ 5 P fapiens , orniti virtutum 
genere praflans , jur /prudenti d clarus , fanftitate Celebris , Pa- 
ter Pauperum , € 5 ° Ecclefiaflica liberi atis acerrimus Defenfar . 
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i ah. ijiir. Da Giovanni XXII. fu dichiarato [a] in Avignone Auditore 

della Sacra Rota Romana , nel cui Auditorio ville per Io fpa- 

u c.-.Kfiidut »iud u. jio [£] di oltre à Tedici anni , fin tanto che nel 1334. alli 
quattro di Luglio , cioè pochi giorni avanti la morte del Papa, 
fù dal medefimo nominato, & inalzato al Patriarcato d’Aqui- 
leja . Cofe veramente forprendenti , e grandi narranfi di queft’ 
hcroico Ecdcfiaftico , che per la fingolarità forfè non hanno 
efempio, e per la meraviglia eccedono la imitazione , e po- 
trebbono giuftamente rivocarfi in dubio , fc l’atteftazione-, 
uniforme di tutti gl’ Hiftorici non ne formaffero convincente, 
e collante l’adcrzione . Conciofiacofachc non parve, che in 
quella Chiefa entraflc un nuovo Patriarca di Aquileja , mà 
fcefo dal Ciclo un nuovo Patriarca Elia , che in carro di fuo- 
co tutta la feorrefle , bora in guerre contro gli ufurpatori . po- 
tenti della fua facra Menfa , hora in lunghi , e pcnofi viaggi 
per le erezioni di Luoghi pii , hora in Apoftoliche Miflioni , 
e pellegrinaggi in riftaurazionc della Ecclefiaftica dilapidata.» 
Difciplina , Tempre tutto à tutti in confolazionc degli afHitti , 
e fempre altrettanto fido in confermare i ben difpolli nel be- 
ne , che di fe difpregicvolc in oliare , & abbattere gli oftinati 
nel male : onde con cuore invitto divorando di continuo , 
come fe li vedette , e non li fofFriflc , patimenti di fiere perfe- 
cuzioni, e di horrendi tradimenti, meritò, anch’cffo vivente, 
la gloria di efier chiamato Huomo Apo fi ol’tco ^ .e di Dio. Narrò 
egli ftdTo in compendiofa lcrtera il lungo corfo delle fue non 
mai interrotte fatiche , allor quando al Decano del Tuo Capi- 
tolo di Udine ( nella qual Citti haveva fida la fuaRefidenza) 
fcrilTc in quello tenore , Hiltorico , Se Hilloria del Tuo raccon- 
to, della cui contezza non vogliamo Noi certamente privare 
il nollro Lettore , acciocché quind’ egli con una fola rifleflìone 
comprenda dalla grandezza del Collega reminenza , e la mae- 
ilà del Tribunale. Recordare , fili Decane , così egli feri ve , 
£9° in mente revolue , quale ! , quantos labores , tribulatio- 
nes , expenfas , pericula fufiinuimus , non tbefaurigando 
Nobis , nec nofiros Aitando Nepotet , aut propìnquos , fed fio- 
lùmin rccuperatione , £9° defnfiont jurium , & honorum Aqui- 
lejinfis Lcclefice . Noi enim , ficut fidi , recuperavimus , & 
rtdtmimui terram Sacili de manibui Comitive prò quadrin- 
oti! ii marchis , Medunam , quam tenebat occupatam Rigar dui 
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de Camino , recuperavimus necnon Avianum , ESP Cajlrum 
Turris exegimus ab illis de Porciliis prò non modiche pecunia 
quantitate , qua Caflra ipfi de Porciliis fibi pignora obligata 
dicebant . Scis etiam , quomodo (labant Terra , E9° Cajlra no- 
Jìra Ijlria , ESP cww quanto labore Nos illa babere potuimus d 
pr adì Eia Comitijfa ì datis Jibi prius quadnngentis quinquagin - 
ta mare bis . Pojlmodum , ESP infianti bujujmodi guerra cunt, 
? enetis i» J ftri* » ubi quales , ESP quantas VìBorias Deus Ec- 
clejta fua conce(ferit , non expedit dicere , quia tibi fatis ejl 
manifejlum , ESP tfùw qualiter per traBatum Concordienfis 
Epifcopi compromijjum fuit per Nos , ESP Venetot , ESP qualiter 
durante compromijfo ejufmodi dare nobis debent prò juribus 
Civitatis P ole a , Serrarum-V allis , Jgnanì , £5* Regalia } 
Pagano P atriareba proxime Pradecejfori nojlro acceperunt , E9* 
occupaverunt , ducentas vigniti quinque marebas denariorum 
Àquile jenjìum annua tim . 

Demum Rigardus de Camino guerram , fecerat 

Ecclefia « tempore quo , vacante Sede , Conjervatoris nomine 
fungebaris , «o&jx renovavit , E9^ X«»f faBis treuguis inter 
Nos , ESP ipjum Rifar dum , Nox ivimus Laibacum ad baben • 
dum colloquium cum Domino Otbone Duce Aujlria , ubi cuna 
quali , £9* quam nobili fuimus comitiva , ESP quanti s ex- 

penfìs , tu t qui interjuifii , potes tejlimoniumperbibere , dunt 
rediremus de Laibaco , »o£/x pernoEl antibus in Circbene ^ 
buimus nova , di Bus Rixardus invaferat terram Ecclefia t 

ESP ita/ comburendo per Patriam . iVox autem non Jine magni s 
laboribus , expenfis ì ESP periculis , congregato Ecclejta cxercitu, 
ivimus ad SanBum Vitum , ESP deinde jletimus longo tempore 
apud SanBum Danielem , finaliter ivimus verfus bojles , E5P 
Cajlra nojlra pofuimus in campis extra Sacìlum , ESP quantùm 
illa guerra duraverit , ta»è nojli ; finaliter ex difpofitione fu - 
, D/wx ultionum de Inimicis Jitis Eccltfia fua viBorìam 
tribuit , ESP ipfe Rigar dus bojlis , ESP perfecutor Ecclefia con - 
Xr/’/wx , ESP debellatus pra dolore pofi paucos dies fine baredibus 
mafeulis mortuus ejl, ad alienos ejl ipfiut bar editai devo- 
luta . - - 

Pro redemptione V tngoni quanta fufiimterimus , ESP 
Boria Ecclefia diviniti tradita , ESP captione nobilium Comi- 
tati Goritia , direptiont Bragulini , introitu Vengoni , non ex- 
pedit 
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pcdit dicere , quia res , Deo operante , fatis per Je claruit , 
& extirit manifefla . Pace 'vero Terree reddito, , D. Carolus 
nunc Romanorum Rex navigio venit /. Iquilejam , ubi ipfum 
recepirmi! , fìcut decuit tantum Dominum , & Jecùm duxit 
Dominar» Bartholomeeum , ^«/ y?ef/> /» Civitate , 

<?*/ noflras expenfas per unum menjtm , «/fri , ^ pojlmo - 
d«m Frater ejus Dominus Joannes Comes Tirolis , «hì c«w 
Epifcopo Tridentino venit ad Nos in Sacile , habentes fecum_. 
ultra feptingentos equos , quibus omnibus fecimus expenfas 
abundanter , ipfum Comitem inveflivimus de feudis fuis . 

Proc e fu 'vero temporis Comes Goritue jultus potenti a 
Comitum V egU , aggreffus efl de guerra fidelem noflrum , ^ 
Eccltfiee Aquile jenfls Georgium de Duino , ^ finaliter fattis 
treuguis inter eos ì idem Comes cum magna potentia aggreffus 
efl. Terram noflram . Nos autem prcepar avimus ad deftnflo- 
ncm ì r venientibus in noflrum , & dibhe Lccleflee fubfìdium , 
preefatis Dominis Carolo , ffoanne , r«m equitum , £5^ pedi- 
tum multitudine fatis grandi , eifdem , noflroru? 7 L. 
gente proce ffrnus contro bofles , ^ primo ivimus Cormonttm , 
«£i fletimus decem diebus , ibi dato damno , <^«oé/ 
potuit , Caflra noflra in Vigilia Nativitatis Domini duximus 
Goritiam , & folemnitatem Sacratiflìmee Nottis Nativitatis 
Dominicce , ^ Alijfas tres diei illius , videlicet , /« pr/wo £*/// 

, £Sr* in aurora , , tertiam folemniter celebravimus in 

campis ante Goritiam , affìflentibus Principibus antediclis , 
Comitibus de Ortimbutf , c«m Militum ipforum y & noflro- 
rum , £5^ aliorum nobilium multitudine copiofa. 

Abinde in die S. Joannis Evangeliflee recedente s , */afo 
guaflo y pervenimus Belgradum , £5° ibi fletimus , tenentes Bel - 
gradumy £9° Latifannam obfejffam ufque in craflinumEpipba- 
nice . Tandem Comes treuguas anni unius poflulavit , fìbi 
ad ipflus poflulationem concejftmus , /« ^«<* guerra inexbau- 
flam confumpfìmus pecuniatn ; «oh evitata fuit dies aliqua , 
in qua non expenderemus quingentos florenos auri , £9* «/fri - 
A/im folum in biado e quorum expendebamus flngulis diebus 
marcbas quadraginta , £2° aliquando fexaginta , £9» omnibus 
flipendiariis integre fuit fatis faElum , £9» ultra flipendi* 
eorum , i alacriter cum muneribus rtcejferunt. 

Caterum tribus vkibusy quibus fuimus Venetiis , «£; 
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n obi f cum fui fi , quxlibet vice quantùm expendere potuimus , 
tu ipfe confiderà, non enim ftcimus vias illas causa, nofìri , 
fedfolìtm ad inclìnanàum Domini illius animum , «£ Ecclefì£ 
dimitteret jura fu a . Pro (ju.eflione Cavai ani quanta expende - 
r/wtój , £2° «por nocles duxerimus infomnes , tu, zy alii , ^« 0 - 
rwm diligcntia , zy follicitudine , Deo , zy juflitia operante , 
vici ori am reportavimus , bene nofìis , 0° biffa vejlra etiam 
non fuit expers expenfarum , quia bene vidimus , zy cogno- 
virnus labores vefìros , fine damnis burfalibus non fuijfe . 

Quadraginta fex diebus fetimus ante Pinzanum cum^ 
nofiro exercitu , cum magni s expenfs , periculis , zy labore , 
prò ilio detef abili hnmicidio perpetrato per Manfredum , zy 
fuos Complices- de Pinzano, qui Francifcum , zy Pinzanutum 
patruos , zy Succium confanguineum eorum de Pinzano morte 
crude lì fimà pcremerunt . Pojl anni revolutionem Comites Go •* 
rit 'i£ Nos , zy Ecclefam invaferunt de guerra , in qua tenui - 
mus prò majori parte duos exercitus $ unum apud Latifanum, 
Zy alium in Campis , juxta Manzanum , ad reffentiam Ini* 
micorum , zy t ribus menfìbus , quibus ip fa guerra duravit, ha - 
buimus trecentos equites armigeros , exceptis peditibus ad no-, 
fìrum fiipendium. Confiti t enim nobis illa guerra quindecim 
millibus forenorum , zy tamen per Dei gratiam in omnibus 
pcrtranfvimus cum bonore . Anno fequenti de mandato Domi-> 
ni nofri PP. ivi mus ad Regem Vngariec , in r quo itinere 
quanta incommoda , zy pericula , atque labores babuerimus , 
tranfuntes per montes Gelboe , nationes barbar as y zy imma -» 
nes , atque devia incredi bilia , tacemus ad preefens , fed relin* 
quimus tibi per Paulinum Notarium Nofrum referenda , cum 
fuerit apud te , quoniam fcribere nimis ef'et prolixum . In re-* 
cuperatione Cadubrii in quantis nos pofuimus periculis , zst 3 
gentem noflram , zy quantas expenfas fecerimus , qua Dei 
gratì<c funt , . te credimus audivijfe , zy qualiter filius B avari 
cum exercitu fio copiofo volens nos invadere , fuit cum gente 
fua per nofros paucos pofìtus in confi Piu , zy quam mira h 
biliter ex voluntate Divina invenimus literas , que contri 
nos , zy in dtfruPlionem Ecclefx , zy totius patrÌ£ Fi Ho B*~ 
vari , zy Comitibus Goritt£ mittebantur . 

Debita noftrorum Pr£decejforum ab fa] Otthobono cifra 
in Romana Curia integre perfolvimus per gratiam JeJu Cbrifi, 
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qua afcendunt ad vi gin ti quinque millia Florenorum . Arcarti , 
in qua recondi debent P atronorum nofirorum reliquia curri* 
Cruce , 0 » capite argentei s , 0 Mithram Campanis Ecclefìa 
noftra non fecimus fieri gratis . Capella Ecclefìa San Lì a Ma- 
ria de Vtino cura pitìura confiitit nobis plufquam quadrin- 
gentis marcbis . De Monafìerio Monialium S. Nicolai de Vti- 
no , ubi pofuimus vigmti- % Moniaks , 0 eis emimus redditus 
competentes , e ti am tibi dicimus . De Cafiro Raymundi , quod 
erat fpelunca Latronum , 0 nocumentum Mercatorum , quo- 
modo illud habuerimus violenter , quod inexpugnabile credtba- 
tur , 0 fine fanguinis effufione , quid dicemus ? nifi quod 
Deus in hoc mirabiliter operatus efi , 0 tota patria ab illis 
pradonibus , de quibus etiam jufiitia fatila fuit , efi liberata. 

Duo provinciali a Concilia babuimus , ficut fcis , in qui- 
bus multa Confiitutiones reformata , 0 e^/7<e fuerunt in fa- 
vor em Ecclefiarum , 0 Ecclefiafiica libertatis . 

Nudius tertius cum Hermagoras de la Turre intrajfet 
V armum , una cum Ritardo de V armo , fraudolenter , 0 nobi- 
le* Cafiri illius captivajfet , »o£// exifientibus , jolatii , 
*» Seplimbergb , 0 multas crudelitates exercuijfet in eos ; A/oj 
gentem nofiram illue mifimus . Quod fenfiens Hermagoras , 
fiatim fugit : 0 redemimus Cafirum illud : ipfis nobilibus , 
quorum erat , refiituentes . Sed unum non pratermittimus , ófe 
Portis Sclufa , 0 Cafiri Mofcardi , ^« 4 / //<* mirabiliter repa- 
ravimus , imo fecimus , nunquam vidimus pul- 

chriores . Et vocatur bodie Porta Sclufa propter hoc , Por /4 
Bertrandi. Cosi egli. 

Ne il Tuo viver per fe era punto diflimilc dal fuo viver, 
ch’egli faceva per gli altri. Leggali la di lui Tanta Vita ne’ 
[a] Continuatori del Bollando , che Noi volentieri fi avvan- 
ziamo à deferiverne la morte , prelibata agli occhi di Dio , 
che ricevèlla prezioTa in facrificio di martirio . L'invitto Pa- 
triarca carico di meriti, e di età, e [b] nonagenario danni, 
ma vigorofo d’animo , c di corpo , convenne in abboccamen- 
to co’l Conte di Gorizia , ufurpator de’ beni della Tua Chicfa: 
ma nulla concludendo à Tuo vantaggio, e perciò volto all’ ar- 
mi , che Tono il flagello più potente , e Tcnfibile de’ miTcrc- 
denti , improviTamcntc TopraTatro dalle genti del Conte , con 
le quali venne à battaglia , [c] Fojfus gladio d quodam de.* 

Villal- 
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Villalta , obiit Jlatim . Fù egli prima avvifato da' Tuoi Do- 
meftici del profiimo tradimento; [a] Feritivi ille nibilò timi - 
dì us inde fa Plus , /ponte fu.ì fe facrificium obtulit prò Ecclefa 
fua , in bete nerba prorumpens , Cupio immolari prò Eccle/ìa 
Dei . All’ aflalfinio aggiunfero i Sicarj l'onta , e'1 vituperio : 
conciofiacofachc Coe/ì Patriarcbce cadaner miferunt in-» 
carro , cui ignominia cauta, duas Meretrices una impofuerunt . 
Ma non andò lungo tempo baldanzosi la sfacciataggine de’ 
Traditori, poiché [c] Pop necem Patriarcbee obinit continuò 
G oriti £ Comes > apud Deputatosi) tinenfes o/Jìcium bumanita- 
tis , commiferationis affePlum ob necem tam religiofì , fanPli* 
qui, ut ajebat , Pa/ioris , per litteras commonflrans : conatus 
fi Pii s tegere nerbi s , quod pa/Jtm nulgò jam innotuerat . Porro 
pcena Corniti dininitùs infliPia fuìt , quod breni po(l tempore 
miferandum in modum Jupremum diem obierit , nullo fami lice 
fuce reliPìo Hcerede . Co'l Conte poi andarono à male , quanti 
hebber parte nell' efecrando male, foggiungcndofi appretto il 
Compofitor di quella funcrta Hittoria , \_dj Nec di/Jimilis 
pcena conjuratores ejus manfìt , quorum pars major , Deo no- 
lente , fupplicia fua folnerunt . 

Mà quel Dio , che quanto abbatta gli empj , tanto cfalta 
li giulli , difpofe in modo le cofc , che non mai più gloriofo 
apparve, anche in quello Mondo, il Beato Bertrando, che_, 
quando trucidato da’ Traditori nel corpo, ne fù da'mcdefimi 
avvilita eziandio fra le Meretrici la fama . Poiché entrò quel 
carro , come in trionfo nella Città di Udine , ricevuto con., 
venerazione dal Clero , e con pianti dal Popolo, che accor- 
fero alla fepoltura del loro degno Prelato. Il fuo SuccelTore 
nel Patriarcato incitato , mollo, e commolfo da parecchi fo- 
gni, che gli rapprefentarono la fantità del Defunto, fece in 
capo ad un’anno diffeppcllirne il cadavere, che fù rinvenuto 
intatto, & incorrotto: [e] Dinerfìs de eo fomniis , noPlis tem- 
pore , apparentibus Nicolao Succe/fori ejus in Patriarcbali Sede , 
anni circulo revoluto , in die Dtpo/ìtionis ejus , corpus exbu- 
tnari jubet , totaliter integrum fine aliquq cadanerali foetore 
reperit , Pontificalibus indutum , Mitraque , ac paflorali ba- 
cillo munitum in locum reponi prifìinum facit . Così dicefi 
nella di lui Vita . A fuon di gran miracoli , co’ quali il Si- 
gnore condecorava giornalmente il fuo Servo , fù di nuovo 
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quindi eftratto da quella tomba , & alla prefenza , e concorfo 
de’ Popoli circonvicini riporto su l'AItar della Chiefà, dove 
così vivo comparve , che infinitis mocibus in altum dimiffis , 
flupore admir abili midebatur quodammodo Ecclefìa fabrica , 
ruinam minavi . Haveva il Santo Patriarca in Udine fatto 
inalzare un maeftofo fcpolcro per riporre in cflo le Reliquie 
di S.Erraagora Protettore di quella Città, Difccpolo di S.Mar- 
co Evangelifta, e primo Vefeovo di Aquileja, mà prevenuto 
dalla morte non potè haver commodo , e tempo di efeguirne 
l’intenzione . Dio però , à cui tocca il difporre ciò , che l'Huo- 
mo propone , haveva per lui Martire deftinato il fcpolcro di 
quel Martire , èt in fatti quivi fù egli dalla fua primiera— 
tomba trafportato, dove prefentemente ancora ripofà, e dove 
confervatur edam P aflorale ejus Pedum , fabrefaftum ebore 
totum , ut ty gladius 9 temporali! Domimi index . Il Ferrano 
nel Catalogo de' Santi d’Italia fa degna , e propria commemo- 
razione della di lui Perfona , e nel fupplemento del Martiro- 
logio Gallicano , annotandoli la paflìone del E. Bertrando , 
così fi dice , Paffio S. Bertr aridi Patriarchi Aquilejenfis , qui 
origine Aquitanus , Patria Catburctnjìs , ad banc Cathedram 
excelfa ob pietatis merita fublimatus , Pauperum Pater , Ec- 
clefìarum injlaurator , Cult or juflitii , acerrimus Religioni s 
mindex , fy propugnata prò defenfione Eccltfiafiicce liberta- 
tis gladiis impiorum apud Spilimbtrgam trucidatiti , foeliciter 
occubuit , miraculifque pojl mortem gloriose refplenduit : apud 
Zhinum in Carnis , ubi , translata Patriarcbali Sede , dignd 
bonorificentid conditus eft : Morbis pr&fertim infanabilibus 
Beatus ijle opitulatur , bocque perenni beneficio magnam fibi 
conciliat Populi reverentiam . Così l’accennato Martirologio. 

Clemente Vili. , anch'cflò avanti il Pontificato Auditore 
della Sacra Rota, volendo honorarc il fuo Santo Collega il B.Ber- 
trando , ordinò [a] à Francefco Barbaro Patriarca d’Aquileja , 
che nel giorno Anniverfario della di lui morte fi offervaflcro 
le feguenti ordinazioni, regiftrate, e publicatc in un’Editto 
del mentovato Barbaro nel tenore , che fiegue , [b] Ex Cle- 
menti. s Papi VII R difpo fittone , fy ordinatione , prafenti /cri- 
pto in Archivio Patriarcbali perpetuò affermando y decernimus , 
impofiemm quot attnis , die fvtpr (/cripta , fexta junii , Miffas 
prò Defunftis . hafttnus celebravi folitas , ommittendas ; ty 
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Miffas prò gratiarum a Elione celebrando effe . Offa , & reli - 
quas fanti £ memorÌ£ Ber traudì Patriarcba cum veneratione 
ab antiquis temporibus offendi folitas , eadem folemnitate , ^3* 
'veneratione offendendas effe . Re li qua etiam obfervari , cele- 
brar i , frequtntari , £3> folemnizari debere , ut b attenui , con- 
curfu Populorum , frequentici Sacerdotum , Proce ffonum folem- 
nitate fattitatum efl . S/V, ^ laudcm omnipotentis Dei y 
OPc. 

Termina il ragguaglio della di lui Vita l'Autor , che_. 
la fcrivc , in quelle parole , [4] Gaudeat A qui le j a latitici fìngu - 
lari , qua efl novi Martyris titulo decorata : Vtinum latitici 
pracipua jucundetur , quod excellenti tbefauro tam pretiofi 
corporis efl ditatum : Exultet Fori "Julii Patria univerfa , qua 
quotidie per ejus merita gloriofa in largitione fanitatum , di- 
vina percipiet beneficia admiranda ; & à quelle giulle accla- 
mazioni unendo Noi le nollre , Vada pur fàltolò per sì degno 
Collega il Sacro Tribunale della Rota Romana, c ficcomeu. 
re rimira dentro il fuo Auditorio nel Vaticano la Figura , c'i 
Ritratto , così ammirandone la pietà , il zelo , e la fapienza , 
ritragga in fc quelle rare virtù, di cui egli hà così ben dato, 
non meno alla Pollerità , che alli Colleghi l'cicmpio . . 

Chiuda un Vergine il racconto già fatto di un'Apolloloj 
di un Confcflore , e di un Martire , onde vanti la Sacra Rota 
Romana in ogni Gierarchia , fk Ordine il fuo Santo : tutti e 
quattro condecorati con laurea di profonda , e quali: infulk^ 
dottrina, e tutti e quattro fublimati dall'Auditorio della Sacra 
Rota alli più cofpicui , e facri Polli della Chiefa di Dio , cioè 
uno di Patriarca, due di Arcivefcovo , 6 c uno di Sommo Peni* 
tcnzicrc . Il Vergine , [£] e I'Arcivefcovo , fopra cui prefèn- 
temente cader deve il nollro difeorfo , fi è S. Antonio Arci- 
vefcovo di Fiorenza y che per la picciola llatura del fùo corpo 
con diminutivo nome vien chiamato S. Antonino . La di lui 
Summa Tbeologica imprefla in Venezia nell’anno 1 5 1 1. porta 
feco nel fuo Prologo la Dignità , c ’1 Pollo dell'Autore , Pro- 
logo prima partis Summa Reverendiffmi in Cbrifto Patris , 
ac Domini , Domini Antonini , oTim Sacri Palatii Apoffolici 
Caufarum Auditoris , de Ordine Pradicatorum : quali parole-, 
nel fine parimente fi rinvengono di quella Somma. Il Can- 
talmaggio frà (VJ li Padri lo ripone della Sacra Rota Romana, 
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d’onde poi [VJ Eugenio IV. lo trasferifle ali’Arcivcfcovado di 
Fiorenza . Di quello infigne , dotto , e Santo Ecdefiaftico 
tré ammirabili cofe fi riferifcono da’ Scrittori , ciafcuna delle 
quali potrebbe dirli unica nell’ammirazione, le ciafcuna per 
fé ftefla non oltrepallafle la meraviglia. La prima fi è, ch’egli 
fin dall’ età di quindici anni , fi pofe tutti dillintamente à 
memoria li due gran Tomi de' Decreti di Graziano , e ciò nello 
fpazio folo di un’ anno , con tanta felicità di ritenzione , che 
flupendonc TiftelTo Clemente VII. nella Bolla della di lui Ca- 
nonizazione , che antecedentemente era feguita fiotto Hadria- 
no VI. , [è] dice , Decretorum legioni totis viribus incutn - 
bere , ac 'vacare ceperat , adeoque fedula leBione , ac affidili 
oratione profecerat ,ut cum Sapiente merito dicere poffet , Opta- 
vi , £5^ datus efl mibi fenfus . Illuminatus enim ab eo , qui 
illuminat omnem fenfum , ts* qui lux , via , & veritas efl , 
ejufdem anni /patio Decretum integrum memoria mandaverat , 
quod propter Jui magnitudinem tam brevi temporis /patio a 
quoquam vix legi poffet . Cosi egli . Avvenimento cotanto 
raro , che ne ammirarono allora il prodigio l’età pallate , e_. 
ftupcndone le prefenti , ne tramandano l’ammirazione alle fu- 
ture . Onde meraviglia non fu , che in sì alta capacità d’in- 
tendimento, egli fofle poi dotato da Dio del fecondo pregio, 
che in ordine alli tré habbiamo accennato, cioè di sì eccel- 
lente dono di Configlio , che communcmcntc S. Antonino fu 
detto [c] intonino de ’ Configli . In admittenda fuflitia , fie- 
guc di lui, e del fiuo ufficio di Giudice Clemente VII. , nullus 
Judicum eo tempore illi compar ari potuerat , ita ut prafatus 
Nicolaus (cioè Niccolò V. ) P r adece ff or appcllationes , quas k 
fuit fententiis ad Sedem Àpoflolicam diferri contingeret , nulli 
alteri committi , Jed ad eum ipfum examinandas remitti man - 
dabat , rat us hominem ab omni odio , ; amicitia , prece , pre- 
do , aliifque omnibus , qu<e fudicantium animos in fententiis 
diftandis perturbare , ac pervertere folent , penitus alienarne 
effe : Caujas omnes ad eum delatas concordia componere , aut 
celeri ftntentia dijfinire fludebat : cujus judicio fere omnes 
acquiefeebant , quia id ab ore fanti i/fimi Viri , Deo fìc ispi- 
rante , procedere exiflimabant > La terza poi , di tanta accre- 
ditata , & univerfialmcnte applaudita dottrina , che , elio vi- 
ycnce , non altamente citavanfi le fue opere , che con_. 

Tanto- 
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l’antonomaftico Titolo di Ita Arcbiepifcopus , come già di Pla- 
tone fi dille Ita Plato . Il Ciaccone di lui dice [<*] Plerique » Citte, tt.). etiti} 
tefantur , accidijfe S. Antonino Fiorentino idem , quod refertur 
de Laurentio Jufiniano , de S. Augurino , zy nojlris tempo- 
ribus de Budio , nullum habuijfe magiflrum in litteris perdi - 
feendis. Il Bellarmino [b] lo chiama Tir Dollijfimus , &cSan- b ctrd.Btiitrmbi.iH 
flijffìmus , & avanti la fua affunzionc all* Arcivcfcovado di **"*•- *“'<£ 
Fiorenza fcriffe quafi tutte le feguenti Opere , cioè una Som- 
ma d’Hiftoric divifa in tré parti : una Somma di Theologia-, 
divifa in quattro: un libro de Eruditione ConfeJforum> che_» 
dicefi communemcnte Defecerunt , perch* egli incomincia con 
queltc parole Defecerunt fcrutinio , 6 c à lui vicn’ attribuito da 
molti il Trialogo tra Giesù Chrifto , e li due Difccpoli , che 
andavano in Emmaus , in cui tutto fi Ipicga ciò , che alla.. 

Vita, Morte, e Refurrczionc appartiene di noftro Signore. 

Della Santità poi fono così publiche le teftimonianze , che-, 
meritò haverne per Panegirifta [c] un Pontefice , c quelli fù c Piu/ II. in Ccm- 
Pio II. , che accorfe in Fiorenza al Tuo cadavere non ancora 
fepolto, e à chi vifitavalo conccffe [A] con dimollrazione di riu » tum 
raro clcmpio fett’ anni, & altrettante quarantene d’indulgen- 
za , e Clemente VII. con forfè non più udirà formola di giu- 
lla laude [e] riferifee quelle, che diègli nella Bafilica di S.Pic- e nutm$. j«. 
tro un publico Predicatore nel giorno della di lui Canoniza- 
zione , dicendo , Le medefìme tre Perfine della Santifima 
Trinità pruovare , quod Beatus Antoninus in Ceelis ejfet 5 Pa - 
trem in Miraculorum potentid , Fìlium in Dottrina fapientia , 
iy Spiritum San Slum in Vita ipfìits bonitate . Tré qualità , che 
ben convengono à tutti li riveriti Colleglli di S. Antonino 
nella Sacra Rota Romana , cioè forte collanza di Giudizio , 
profonda Dottrina di ftudio, e Collumc fanto di Vita. 

Dalla eminenza della Santità palliamo alla eccellenza 
della Dottrina , c rcllringcndo in poco il molto , teflìamo un 
breve compendio di que’ Soggetti , che dalla Sacra Rota illu- 
llrarono il Mondo con le ftampe , i quali parleranno meglio di 
£è con li loro Icritti di quello , che Noi dcbbolmcntc parlar 
di loro polliamo con li noftri. Mà tuttavia fe alcuna cofa— 
pur’ anche poffono i Noftri , Vadano pur’ eglino gloriofi sù 
quelle Carte, e rendano ad effe parte di quel pregio, cheli! 
hanno à fc procacciato con le loro . E primieramente quali foffero 
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que’ fublimi ingegni, e quale il nome di que’ venerandi Pa- 
dri , che à benefìcio della Portenti ne’ primi Secoli della_, 
Chiefa di Dio dillcfero le loro fante, e dotte fatiche in am- 
maeftramento del Popolo Chrilliano, ò non fi sà , ò fe pur 
saffi , altro fplcndido lampo di loro non apparifee , che ciò 
che altrove habbiamo detto, [a] Che Decretalium tcnor ojìen- 
dit , quòd C anone s ex bujus Rote , feu Tribunali s Decretis , 
ac determinationibus deprompti funt , [7>J Che l’antichiffimo 
Libro Ordo Romanus dalli Padri di quello Tribunale , chiamati 
allora Magijlri Ecclefìde Romana , fù fcritto , c comporto , e 
Che tutti gl’illuftri Collcghi con tal nome dcnominavanlì , 
che prefcntemcntc ancora loro rimane , di Macltri , e Dottori 
della Chiefa Romana. Giovanni Diacono regillra [V] i nomi, 
c gli ferirti di alcuni dotti Cubiculurj , ò Cappellani del Pon- 
tefice S. Gregorio Magno , e dice , Che egli difputando , e_ 
conferendo in profondi confulti la materia con un Pietro Dia- 
cono fuo Cappellano , quindi poi compofc li quattro Libri de’ 
Dialoghi i Che un’Emiliano altro fuo Cubiculario, c Cappel- 
lano ripofe in ordine, e difpofe le lue quaranta Homelic fo- 
pra gli Evangclj , un Paterio parimente fuo Cappellano da’ 
fuoi Libri fcclfc utiliffimi documenti , e Che un Claudio anch’ 
effo Cappellano , e Abate della Città , e Cenobio di Clafle., 
nella Romagna , difputando col medefimo Santo Papa , molti 
Libri compofc fopra li Provcrbj , li Cantici , li Profeti , li 
Libri da’ Rè , e dell’ Heptatcucho . Nelle annotazioni della 
Vita di Alcflandro III. comporta dal Piatinti fi rinviene lo 
fcritto , mi non il nome di un’Auditore della Sacra Rota, 
che elegantemente diftefe tutta la lunga Hilloria dello Scifrna 
di Vittore IV. contro quel Pontefice , c fc bavelle il Ciclo 
voluto , che fi foffero confcrvatc le memorie antiche de’ Se- 
coli arretrati , non reftarebbono certamente involti fri ofcurc 
tenebre di oblivione tant' infigni Dottori , da’ quali fempre è 
flato comporto quefto Tribunale, che antonomafticamente fi 
dice Tribunal Magijlrale . Polliamo però bensì piangere quella 
difgrazia , mi non rimediarla . Scendali dunque alle età à Noi 
più proffimc, e con maggior diftinzionc fi.profcguifca il rac- 
conto . li. ■ ’ _ • 

Mi chi enumerar potrà il nome , e’I pregio di tanti fe- 
lici , c letterati Soggetti, di, cui vi adorno quello gran Tri-; 
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hunale nel lungo corfo di tanti Secoli, le cui opere famofe 
hanno nobilitato tutte l'età decorfe, e fi veggono in nume- 
rofa copia , ò impreflc in Corr.mcntarj , ò efprcflc in Decifio- 
ni nelle più rinomate Biblioteche dell' Europa . Certamente-, 
ficcomc la lode data fi è il primo pregio dovuto alla virtù , 
cosi la lode negata eflendo il primo pregiudizio , che dar fi 
polla al merito, Noi nella taccia incorrcrcffimo ò di trafandata 
attenzione, ò d’ingrata riconofccnza , fe in quelli pochi fogli 
tralalciallimo di accennarne, confufamente almeno, qualche 
ombra di luce , onde il Lettore riconofca nel Ciclo millico 
di quello Tribunale tanti Soli, quante fi contano llelle nell’ 
alte , c balle sfere di quello nollro vifibile , c materiale ; Sic- 
ché per accudire da una parte in certo modo all’ imponibile, 

-c fupplir dall’altra à quanto polfibil fia ad una penna , che 
habbia prefo à fcrivcre cofe alte , c di gran lunga fupcriori 
al fuo volo, faremo come i Pittori, allor quando intrapren- 
dono in un gran Quadro à dipingere un grand’ Efcrcito , che, 
rapprefentate intiere le figure de’ primi Squadroni, lafciano 
l’altre più alla confiderazionc , e fàntafia, che agli occhi de’ 
riguardanti, ficchc un fol dito vaglia per un grand' Huomo, 
cd una fola pennachiera per un gran Comandante , c Capitano. 
Cento ottanta fei Auditori di Rota fra' Scrittori clalfici di più 
Libri, e Jufdiccnti di molti Tomi di Dccifioni , fi rinvengo- 
no ad uno ad uno enunciati da Ciò; Battilla Cantalmaggio , 
che prefe un felice ardimento di annotarne , c le Opere , & i 
nomi fin’ all’anno 16351., cioè fettantafettc anni avanti l’im- 
prcllione di quello nollro Libro, nel corfo del qual tempo fi 
è à tutti noto il di più , che di Legale , c Decifivo corre feli- 
cemente , e fotto gli occhi , e per le mani di tutti . 

Guglielmo [Y] Durante, denominato, come fi dirrà , 
lo Speculatore , Francete di Nazione, e Narbonefe di Patria 
tanto avvanzòlfi nello lludio della Legge, adeoque [è] 
exercitatione furenji excelluit , ut Pater Prati icee vocaretur . 
Da Clemente IV. fuo Compatriota [c] Cappellani , Pa - 
latti Apojlolici Auditor conjlitutus ejl . Dal Beato Gregorio X. 
fu fpedito al fecondo [V] Concilio Generale di Leone , in fe] 
quo Pontificis Procuratore egit , ejufque nomine plures Conjli- 
tutiones promulgavi . Con raro etempio inclinato , e dilpollo 
non men’ alle lettere , che alle armi , da Niccolò III. ci fu 
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deftinato con titolo di Rettore , e Conte al governo del Patri- 
monio di S. Pietro, e quindi da Martino IV. dichiarato Ge- 
nerale delle armi Pontificie , in più battaglie vincitore , ridutfe 
' alla fuggezzione molte Città , e Popoli ribelli della Romagna . 
Quindi dalla penna , c dalla fpada imbrandito il Paftoralc , da 
HonorioIV. fù dichiarato [ 4 ] Vefcovo Mimatenfe in Francia, 
e collantemente pofeia ricusò di pafTare all' ampio Arcivcfco* 
vado di Ravenna, dove per ben dell'Italia voleva tralportarlo 
Bonifacio Vili. Mà con più ftrepitofa Legazione [ b ] mandòllo 
quel Pontefice fuo Legato nella Sorìa al Sultano de Saraceni, 
nel cui viaggio lalciò la vita nella Città di Nicosìa in Cipro, 
d'onde trafportato il fuo Corpo à Roma , ricevè 1 honore_. 
della fepoltura nella Cappella di tutti li Santi della Minerva , 
co'l feguente elogio , nobiliflìmo in riguardo di quegl’ ignobi- 
liflìmi tempi, barbari non mcn di lingua, che di Itile: [cj 

Hoc ejl Sepulcrum Domini Gulielmi Duranti 
Epifcopi Mimatenfis . 

Hic jacet egre gius Dottor P raffi Mimatenjìs 
Nomine Duranti Guilielmus , Regula morum y 
Splendor bonejlatis , cajli candor amoris . 

Altum conjiliis , fpatiofum mente , ferenum , 

Hunc injìgnibant immotum turbine mentis : 

Mente pius , fermone gravis , gefiuque modefius 
Extitit , infefius fuper Hojìes , more Leonis : 

In domi t os domuit Populos , ferroque Rebelle s 
Impulit Ecclefia ,. Vittos fervire coegit , 

Comprobat offrii s , paruit Romania Sceptro 
Belligeri Comitis , Martini tempore Quarti . 

Edidit in *Jure Librum , quo jus reperitur , 

Et Speculum Juris , ty 3 Rat rum Pontificale , 

Et rationale Divinorum patefecit . 

Infiruxit Clerunì Scriptis , monuitque Statutis , 

Gregorii deni Nicolai Scytba perbenni 
Gloff diffudit Populis , fenffffue proffndos , 

• Scire dedit mente , corujca luce Studtntum , 

• Quem memori laude genuit Provincia dignum , 

1 Et dedit d podio miffotae Dioecefis illum . 
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Inde Biterrenjìs prajtgnis Curia Papa , 

Dum foret Eccle/ìa Mimatenfis Sede epuietus , 

Hunc vocat Qftavus Bonifacius , altius illuni 
Promovet , hic renuit Ravenna Praful b uberi , 

Fit Comes , induit fimul bine , ^ Marchio tandem , 

£r Rorr.am rediit Domini fub mille trecentis 
Quatuor amotis annis , tumulante minorum , 

Surripit bunc feflum dies , prima Novcmbris 
Gaudia cum jonis tenet omnibus inde Sacerdote 
Pro quo perpetuò datur hac celebrare Cappella . 

Tale fù la vita , c la gloriola morte di quello degnia- 
mo Auditore della Sacra Rota Romana. Il Forllcrio [«] rap- 
porta una di lui bcllillìma fentenza l'opra la Santillìma Eu- 
chariltia , eh' egli IpelTc volte era folito di ripetere , ed è la 
fcgucntc , e quella : 

' V LRBUM AUDIMUS: ' 

Motum sentimus: 

Modum nescimus : 

Pu^SENTIAM CREDIMUS . 

Mi li fuoi ferirti corron pe’l Mondo gloriofi non mcn 
per la materia, che per l’Autore Egli compofe in tré volu- 
mi dillinti il Libro intitolato Speculum Juris , onde l’Autore 
denominò!!! lo Speculatore , c dcdicòllo al rinomato Cardi- 
nale Otthobono Ficfchi , che divenuto Pontefice alVunfc poi 
il nome di Hadriano V.: Il Repertorium Juris , c dillribuito in 
otto Libri il Rationale divinorum Ojfjìciorum , li Commentai) 
in Canones Condili Lugdunenjis , & il Breviario Gloffarum , 
55° Textuum 'Juris Canonici : Scripfìt item , foggiungc il fopra- 
citato Cave , in Decretales Gregorii IX . , Nicolai III . , in 
Gratiani Decretum ,. V erùm aut bi Commentarti perierunt , 
aut cum blattis , tineis in tenebri s adbuc luBantur . Ni- 
pote di lui fù un’ altro Guglielmo Durante , Vcfcovo mede- 
iìmamcntc Mimatenfc , c SuccelTore nella Sede del Zio , che 
intervenne fotto Clemente V. nel Concilio Generale di Vienna, 
che Noi fol tanto nominiamo , per dillinguerne il nome , e_. 
l’opcre da quello, che fu Auditore della Sacra Rota Romana, 
che lù il Guglielmo detto il Seniore , di cui fin’ hora habbia- 
mo parlato in quelli fogli . 

Allo Speculatore Franccfe fieguc in ordine di [ \b ] tempo 
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un gran Legifta Auditore della Sacra Rota Romana , chiamato 
Parer [<*] Legum : Inttr ‘J urijprudentes facis injlar , ZIP luminisi 
Vir magna aufforitatis , Doli or egregius , Difccpolo del fa- 
mofo Dino , nià che Preteeptorem certe [£] aut eequavit , aut 
fuperavit . E quelli fù Oldrado de Ponte familiari (lìmo di 
Giovanni XXII., che del di lui configlio fi fervi ne’ più gran- 
di affari del fuo dibattuto Pontificato, Compofitor di molte 
Opere , divorate la maggior parte dall’ cdacità dell’ età , alcu* 
ne [e] delle quali però reftano ancora ad onta del tempo à 
beneficio de' Legali . 

Mà di [d] Niccolò Tudefeo , detto anch’egli per la fua 
gran Dottrina [e] Lucerna Juris , convien far più diflinta la 
menzione. Il Panuvino [/] lo ripone frà gli Auditori della-. 
Sacra Rota Romana , e in tutto il corfo di fua vita egli me- 
ritò applaufo dagli Amici , biafimo da' Nemici , e da tutti 
fempre collante fama di Dotto. Nacque egli in Catania, Se 
entrato nella Religione de’ Benedettini , li fuoi legali lludj 
profcfsò in Bologna fotto la direzzionc di Franccfco Zabarclla 
Padovano, che fù anch’egli rinomato Jurisperito , Se [g] Au- 
ditore della Sacra Rota Romana : Infcgnò Luna , e l’altra-. 
Legge in Siena dicci anni , poi in Parma , e finalmente in 
Bologna con larga mercede di ottocento annui feudi doro . 
Fù quindi promollb all’Abadia Maviaccnfe del fuo Ordine 
nella Diocefi di Melfina , onde ne’ ferirti fù fempliccmcntc 
per antonomafia citato co’l folo nome di Abbai , d’onde chia- 
mato in Roma da Eugenio IV. , fù dichiarato Referendario , 
Auditore di Rota, e nel progreflò del tempo Arcivefcovo di 
Palermo, dalla qual dignità gli provenne anche il nome an- 
tonomaftico di Panormitanus . Intervenne nel Concilio di Ba- 
filca , ove diportòffi hor contro , hor’ à -favore di Eugenio , 
come contro, ò à favore di Eugenio inclinavano gl' intcrefsi, 
e’1 genio del Rè Alfonfo di Arragona $ à cui fempre fù ad- 
detto, e da cui riconofceva la nominazione all'Arcivefcovado 
di Palermo . Di lui , e di Ludovico Pontano ambedue Audi-* 
tori di Rota [b] feri fic Pio II. io quella fua celebre Ritratta- 
zione [i] Adiverunt per id temporis duo Viri ex Italia Ba- 
filetnfe Concilium , Nicolaus Panormitanus Arebiepifeopus , ZIP 
Ludovicus Pontanus , Apofiolicce Sedis Notarius , Alpbonfi Ma- 
gni Regit Oratore* t qui velia duo Or bis fydera , e eu Pontifi- 
ca 
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cii "Juris , totius cìvilis fapientice duo precipua lumina, 
ZjF clari/Jìma cenfebantur . Hi, diclis , fcriptifque , Conci Hi gefla 
probabant , Eugeniì fati* damnabant , me erat , vellet , 

auderet dilla eorum refellere . Così Pio II. Fù poi nello 
feifma da Felice V. Antipapa contro Eugenio creato Cardinale, 
qual dignità , benché il Tuo fallo Papa rinunciale allo feifma , 
egli et/i rvgatus diponere nunquam voluit , Jìd dum varili 
dilationibus procra/linando rem protrabit , e vita difee/ft . 
Dicefi però [ b ] che Niccolò V. Succcflore di Eugenio IV. lo 
confcrmaflc nella dignità Cardinalizia, e il detto potrebbe», 
haver fufsiltenza , ogni qualunque volta non folle morto il 
Tudefco [c] due anni prima, che folle al Pontificato inalzato 
Niccolò V. Perloche il Ciaccone lo infcrilce [d] fra i Car- 
dinali Scarnatici fenza l'inlcgna del Galero nell’Arma, edi lui 
foggiunge , Ad puniendum proclivi s , cantra reos facile pro- 
nunci avi t , unde à quibufdam Truculentus vocatur . Mà quan- 
do li tratta della di lui Dottrina , tutti ad una voce fog- 
giungono [cj Pontificum Decreta ed dottrina Joliditate ef in- 
terpreetatus , ut alter Bartbolus inter Juris Pontificii Profej/'o- 
res dici promeruerit ; In eo precipue commendatur , quod luci - 
dum ordinem obfervans , perfpicuus appareat . Così il Ciacco- 
ne : onde con meritata lode gli fi fcolpì fu’l fcpolcro nella». 
Cathcdrale di Palermo la fcgucntc degna Ifcrizione: 

Morte tua Canon , Z5P Leges , ZIP Jura Quiritum 
Occubuere , jacent hoc tumulata loco . 

Tu Ni col aits eras Tudifco fanguine natus , 

Panormi Antifles , ac Catanenfs eras . 

Eugenio , ZIP Bafla difeordi pace ruebat 

No/Ira Fides , Jleterat , Te Duce , Concilium . 

Nominis , ZJP Tituli cumulos , ZIP lauda adeptus 
Unde tuum texit rubra Tbiara caput . 

L’opcrc, ch’egli fcriflc , e che lo fanno fopraviverc con glo- 
riola fama nel Mondo , fono fegnalatc , c molte , e quali tutte 
comprefc negli otto Tomi della edizione di Venezia dell’anno 
1522. 11 primo, e fecondo Tomo contengono li Commen- 
tari fopra il primo Libro de’ Decretali : 11 terzo , quarto , c 
quinto fopra il fecondo : 11 fello fopra il terzo : 11 fettimo 
lòpra il quarto , e quinto , c fopra le lettere Clementine : E 
l’ottavo racchiude 226. Confilj, c fette Qu eli ioni . Inoltre», 
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ritruovanfi la Reiezione del Capitolo Ter tuas , de sfrbitris, 
e la Praxi legale, Se altre opere ò applicate à lui, ò inco- 
minciate, e non terminate da lui. 

Nel 1430. rinvieni! fra i Padri della Sacra Rota Ludo- 
vico Pontano Remano, laudato, come fi dille, da Pioli., e 
benché moriflc di pelle nel Sinodo di Bafilca in età ancor fre- 
fca di trent’ anni , Autor [4] di molte Opere , e perciò da’ 
Scrittori chiamato Vir fané divinus , 0° dottrina , ingenio , 
CSP eloquenti a. nemini fecundus , cujus auttoritas magna eft , 
optimus Jurifa , & Egidio di Bcllamcra, di cui allora faràflì 
più degna menzione, allor quando lo annotaremo Cardinale. 
Nel 1490. un Domenico Jacovacci Romano, li cui non mai 
abbaftanza [/>] laudati ferirti , gli meritarono egregj honori 
e fuori , e dentro di Roma , e con raro efempio il Canoni- 
cato di S. Pietro con la ritenzione dell' Auditorato di Rota , 
del quale altrove ancora faremo più diftinta menzione-. , 
allor quando lo confideremo in dignità di Cardinale . Fù 
egli dal fuo fecolo chiamato [e] acerrimi judicii , £9° prce- 
fiantijfimi ingenti vir , onde da Alcllàndro VI. fù prefeelto 
infieme con Domenico Brigante , altro Auditore della Sacra 
Rota , [ d ] ut diceret , Quodnam pcenitentix opus Maranis 
ex Luftania Romani profettis refìpifeentibus , federa Ur- 
bis Gubernatori , £2* Sacri Palatii Magijlro Paulo Monilice , 
ex animo fattntibus , injungendum ejfet . Scrillc molti Tomi 
fopra il Luogo, il Modo , c l’Autorità de’Concilii, edotta- 
mente fopra la Donazione dell’ Imperador Conftantino , e de 
utroque gladio Ecclefee , ficchc con degno elogio egli fi dille, [e] 
Inter dottos Patres nobilifhnus , inter nobiles duttijftmus , inter 
utrofque optimus , inter omnes modejliffimus . Nel 1500. un 
Felino Sandco Ferrarcfc , infigne non mcn’ in dottrina , ch’egli 
elpofc in due gran Tomi , che in humiltà , con cui nella-. 
Dedicatoria di clTì fi fottoferifle , Indignus Canonicus , & Ci- 
vis Ferrar ienfìs , inter pedaneos juris Pontificii interpretes pe- 
re xiguus . Nel 1600. un Gio: Battifta Coccino Veneziano, 
rinomato per le fue famofe Dccifioni , c finalmente , acciòchc 
il Secolo noftro ancora vada di pari con gli antichi , nel 1700., 
un Anlàldo de Anfaidis Fiorentino, che fin giovane di età, 
feppe con la vivacità dell’ ingegno , e con l’alfiduità dello 
Audio conciliare alle fue rare doti alta efpcttazione di gran,. 
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cofc , come in parecchie Opere [4] atteftò l’emincntiflima a Curdi», de tue» in. 
penna di Gio: Battifta de Luca , di cui fu Difcepolo , e ril/U. , & tn trilli. 
che poi in progreffo di tempo egli emulò , e nella gloria delle 
ftampe , c nel Porto di Auditor Pontificio , e che prefente- 
mente vive Decano degnirtìmo della Sacra Rota Romana , 
meritevole dell'altra, 6c alta Dignità, di cui morì fregiato il 
fuo Maeftro . 

Dalla Santità, e Dottrina degli Auditori della Sacra_> 

Rota partiamo alle Cariche gloriofamcnte da erti foftenuté 

fuori dell’Auditorio, acciò nel noftro fcritto fi avveri l’aureo 

detto del celebre Panegirifta , [&] Cui una virtus contingit , b jvm./w*. y» p«m*. 

omnes contingunt , onde per fama divenga quefto cofpicuo Tr ‘’ /4m • 

Tribubale più illullre , mà non maggiore , in conformità di 

quanto dice S. Bernardo, [cj Fama virtutem rèddit illujlrio - « 

rem^fed non majorem. l . 
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CAPITOLO X* 

Delle Cariche Ecclcfiajliche , e mifte , alle quali 
fono flati follevati in ogni Secolo gli 
Auditori della Sacra Rota 
Romana. 

E n dille , chi [<*] di quefto Tribunale fcrifle, 
eflcr’ egli un Seminario , onde per tutto il 
Mondo Cattolico cleono Soggetti egregj 
in ogni forte di pregio. Dell'Areopago di 
Athcne [6] illituito già da Solonc , noto in 
fama non meno all’ età pallate , che alle-, 
prefenti , lafciò fcritto un’ Autore , In [r] 
hoc celebre Atbenarum Collegio refdebant ’Judices integritele , 
fama, celebres , qui ad Lune Magijlratum pofl rigor ofìjjìmum 
idoneitatis examen admittebantur . Notturno autem tempore , 
ty in obfcuro ( ne afpettu Deorum commovercntur ) cum ma- 
ximo fileni io , Z3 3 in Jcripth y èorum propriam J ~ent enti am fere- 
bant , inde dicebatur adagium illuda Areopagita taciturnior y 
Areopagita triflior , ad denotandum hominem cautum in 
loquendo , tetrum in meditando , & ad exaggerandam rje - 
ram in aliquo rettitudinem abfolute ajebant , Areopagita efl . 
Così il Macri , Se altro Autore di elfo foggiungc [d] Erat 
illud Tribunal t anice integritatis fama illiuflre , ut graviffimcc 
etiam Romanorum caufa ad illud deferrentur . Mà la di lui 
maggior lode fi c , che quindi fortivano [ej per tutta la Gre-* 
eia quei , clic ò desinati venivano al maneggio della Rcpu- 
blica, ò fuori fi tramandavano al governo de' Popoli : Sicché 
ad elfi didimamente confcgnavafi non men l'intcrclle , che la 
gloria del Principato. Così appunto avviene di quello Sacro 
Areopago Romano , i cui Padri ò fono bene Ipelfo involati 
all’Auditorio medefimo per caufc publiche del Pontificio go- 
verno , ò vengono loro multiplicatc le Cariche , & i Governi 
per beneficio publico della Corte , e Curia di Roma ; onde-, 
eglino non meno honorino , che reftino honorati da nuovi 
podi , i quali nella loro perfona pare , che maggiormente-, 
rifplendano , allorché dicefi , che quello , che li fodiene , fi è 
-J.'J Audi- 
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Auditore di Rota , come appunto de’ Greci Heroi diceva!! , 
quando di elfi più oltre dir non potevafi , che quelle due_, 
fole parole Areopagita efì . L'Impcradorc , i Rè , c le più riguar- 
dcvoli Republiche dell’ Italia , allor quando per beneficenza 
de 1 Papi vogliono nominar qualche perfona al Cardinalato, 
per ordinario quel Soggetto prcfcielgono loro Suddito , che 
in Roma follicnc in nome di quelle Provincie l’Auditorato di 
Rota , come fe nella Perfona di lui rinvennero tutte quelle 
degne , èc eminenti qualità di coftumi , di zelo , c di dottri- 
na , che fi richieggono , in chi si in alto poggiar deve fopra 
il Candelabro augufto della Chiefa di Dio . Mà à quella Di- 
gnità , come maggiore di tutte, falgono i Padri della Sacra 
Rota con merito forfè maggiore di tutti , c di elfa parleremo 
nel Capitolo feguente, cioè doppo clic dato haveremo al Letto- 
re una breve contezza di quello , che apprcllo foggiungiamo. 

Anticamente tante erano le Cariche , che oltre allo ftu- 
dio della Rota ò follencvano, ò erano da' Papi addolTatc agli 
Auditori delle Caufc del Sacro Palazzo Apollolico , che raro 
era quell’ affare , in cui ò non fi udilfe il loro voto , ò non 
s’intromettcffcro le loro Perfone . Indicano [<i] ciò gl’ ideili 
nomi de’ Giudici Palatini de Aula Lateranenfì , i cui dillinti 
Ufficj abbracciando tutta la Corte di Roma, fe ne dilatavano 
quindi le incumbcnzc in tutto il rimanente del Mondo . Di 
tale , e tanta autorità ne rimane prelèntcmente ancora qualche 
augulla , e venerata reliquia , mentre ò non fi alza Congre- 
gazione, che non v’intervenga un’Auditore della Sacra Rota, 
ò non fi maneggia Nunziatura, ò Spedizione nel Chridiane- 
fimo , che per lo più da’ Papi non fi Ipedifca un d’efli in no- 
me loro, ò non fi celebra Concilio, che non vi affida pari- 
mente un d’clfi con carattere colpicuo , c didimo . Quando 
l’ufficio di Vice-Cancelliere , e di Bibliothccario Laterancnfc 
era l'idelfo ( il che durò fin’ al tempo di Clemente V. , che 
con la trafportazione della Sede Pontificia in Avignone , for- 
mata quivi una nuova Libraria [6] V ice-Cancellarii munus a 
Bibliothecarii officio dijlingui c£ptt , faftus ejl no'vus Bi- 
bliotbecarius , qui Vict-Cancellarii munus non geffit ) molti Au- 
ditori di Rota furono da' Pontefici dichiarati Vice-Cancellieri, 
c Bibliothecarj Latcranenfi , e [VJ nel 817. fi rinviene un_, 
Thcodoro Nomenclatore , nel 8^4. un Tiberio Primicerio , 
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nel 870. un Chriftoforo parimente Primicerio, nel 956. uno 
Stefano Difcnforc , nel 961. un Leone Protofcriniario , nel 996. 
un* altro Leone Protofcriniario, nel 1 068. un’Aribo medefima- 
mente Protofcriniario , nel 1141. un Baro Cappe II amts , 
Pap£ Scriptor , c finalmente nel 1125. un Alagifier Guido 
Cappellanus Papt, offendo che pofeia Giovanni XXII. con- 
ceffe l’ufficio di Bibliothccario alli Padri Agoftiniani , fra’ quali 
egli avanti [a] il Pontificato era viffuto . Mà riportata da 
Gregorio XI. la Refidcnza della Sede Apoftolica in Roma_, 
nell’anno 1377., & iftituita da Sifto IV. la Bibliotheca Pon- 
tificia nel Vaticano , ne fu diverfo l’ufo , c la nominazione 
di effi. 

Alli Concilj Generali fempre fi fpedifee da’ Papi un’ Au- 
ditore della Sacra Rota , c tralafciati gli antichiflìmi Orien- 
tali , e li Latcranenfi , in cui di Pcrfona intervennero li Som- 
mi Pontefici con la loro Curia , in quelli fei altri Occidentali, 
cioè nel Lugdunenfe fecondo afsiffè in nome del B. Grego- 
rio X. Guglielmo Durando , nel Bafilccnfc fotto Giovanni 
XXIII. Francefco Zabarella Padovano , di cui faràfsi altra men- 
zione nel feguente Capitolo , e Giovanni de Polemar [b] Bar- 
cclloncfc , che per tré intieri giorni argomentò contro l’Hc- 
retico Inglefe Payne : c nel Conftanzienfe fotto Eugenio IV. 
Niccolò Tudcfco il Panormitano, & il celebre Giovanni Ca- 
ravajal Spagnuolo , nel Fiorentino fotto Eugenio IV. prefen- 
te quafi tutti gli Auditori della Sacra Rota , nel Lateranenfe 
à Giulio II. , & à Leone X. furono fempre afsiffenti Giacomo 
Simonetta, c Domenico Jacovacci , & al Tridentino furono 
fpediti da Paolo III. Baftiano Pighini nativo di Reggio fu’I 
Modancfe , c da Paolo IV. Gabrielle Paleotto Bolognefc , e 
Marcello Crefcenzio Romano , tutti Auditori della Sacra Rota, 
di cui ciafcuno per fc medefimo meriterebbe un degno elo- 
gio à parte, fe l'ifteffa deputazione à sì famofi Concilj no n_, 
fcrvifse loro di elogio condegno a' loro pregj. Del mentova- 
to Polemar Spagnuolo dice con laude , eziandio un’ Autor’ In- 
glefe c di Religione* e di Patria, [c] 'Joannes de Polemar 
Jrcbidiacoms Barcbinontnfic , Jpofiolici Pai atti Auditor , Ju- 
ris Pontifìcii Dottor in Gymnafio Viennenfi , ad Conci liumBa- 
fileenfe ineboandum pr&mijfus. y in Synodo deinceps preclare 
rem gejfit : Precipue vero in colloquili de concordia ineunda 

cum 
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cum Ilujfitis anno 1 43 3 * inftitutis inclaruit . Ineunte enim 
anno a Concilio Pragam ad Bobemos Legatus , crebras 
pace , apud Ordines Regni , orationes babuit , eofque Oratores 
fiuos , ac Tbeologos ad Synodum mietere pcrfuajìt . Bafileam de- 
duftis Hujptis , & difput adone utrinque inita , ipfie Petri Pay- 
ne sitigli > qui u/timus omnium prò Bobemis perorazit , <?rgw-* 
menta tridui dificrtatione oppugnavit . A/o* ad Bobemos , qui 
Bafilea ì prodicionis metu , proptre excejjerant , remifius , pa- 
ce»» exoptatam , Condili jujju) compofuit . Così anche un'He- 
retico in condecoramento, e pregio di un’Auditore della Sacra 
Rota. Del Pighini foggi ungefi , che nella celebre controvcrfia 
fra’ Padri del Concilio di Trento , fe li Vcfcovi in alcuni cali 
proceder dovellcro nella loro Dioccfi , come Delegati della_» 
Sede Apoltolica, egli \a] Jlimandofì obligato a foflener l’auto- 
rità Pontificia , della quale era Auditore in Rota , acremente 
infurfe contro il lempre inquieto Vefcovo di Fiefolc , che_, 
con la fua folita gclolia della autorità Epifcopale, oliava fuor 
del dovere all’ accennata Delegazione, onde per il fuo zelo, 
e per la fua dottrina riportò il Pighini applaudita vittoria dall' 
Avverfario , e laudi egregie da’ Padri del Concilio , e dal Pa- 
pa in Roma , che non con altro nome chiamòllo , che con quel- 
lo efimio di [&J Angelo di Pace : perlochè meritevolmente 
fu pofeia dal medefimo Pontefice Giulio III. fublimato al Car- 
dinalato , c con raro privilegio in fuo nome [V] Vicario fo- 
pra tutti li Tribunali Urbani di Roma. 

Dalle Prefidcnzc de’ Concilj Generali pafsiamo alle Le- 
gazioni, c Nunziature, alle quali per l’ordinario fin da anti- 
co tempo deftinati fono gli Auditori della Sacra Rota Romana. 
Habbiamo già riferita la Spedizione, che fece [ '£] Leone 111. 
all’ Impcrador Carlo Magno in perfona d’Hildcbando chiamato 
[e] dal Hittorpio Sacri Palatii Cappellanum , & acccnnata_i 
altrove [/J quella, di Giovanni Difenfore , fpedito Nunzio 
ne’ Regni di Spagna da S. Gregorio: c di limili fpedizioni ne 
fono tanto piene l’Ecclefiaftiche Hiftoric , che per regiftrarne 
il folo Catalogo ci converrebbe Renderne un Libro . In tem- 
po [g] d’Innocenzo III. rifiedeva Nunzio in Parigi un’Au- 
ditor di Rota in nome Peregrino , che il medefimo Papa chia- 
ma DileBum Filium Magifirum Peregrinum Cappellanum no- 
fintm , deputato da Innocenzo à prender pofleffo di un Bcnc- 
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fido vacato in -Parigi , c conferito dal Papa ad un Benedetto 
, lìì . .. tifi. un>- fuo Parente. E' degna di [a] traferiverne l’Epiilola» per dif- 
ferenti riguardi, che fcco ne porta ilfuccdTo. 

tifi . 130. 

; INNOCENTIUS PAPA III 

EPISCOPO PARISIENSI. 

A D fgnandum devotionis tjfettum , tjttam erga nós te non 
ignoramus habere , prebendati in Ecclefa Parifenf la* 
cameni in manu propria refervafli , cuique vellemus , Jìcut per 
tuas nobis irttimafi litteras , conferendoti $ babiturut grati 
munì , fi alieni de fanguine noflro conferri dignaremur ean - 
dem , quem ob noflram reverennam , & amorem honoraturuni 
te ajferis , fine eri ff me diletturum . Super quo liberalìtaum 

tuam in Domino commendante! de tanta devotion'S indicio 
gratiarum tibi referimus attiones w Dignum itaque reputante s > 
ut de tuo munere tuo fatisfiat affettui , probendam ipfam di * 
le Sio filio Benedillo confanguineo noflro , adolefcenti fìquidem 
bona indoliti quem non minùs fìgna ^irtulum, qua in teneb- 
ra 'videntur aiate praludere , • quam fanguis 1 aut caro nobis 
reddunt acceptum , duximus concedendam . Spettante ! , quòd 
tunc maxime pralibatam prabendam òr dina t am ejfe gaudebit 
‘ ad ’votum , cum per ipfum , ex ipfi > Domino concedente * 
'vi debis tibi , & Ecdefto. tua gratum provenire profettum w 
Quo circa fr ater nit aceti tuam mtnennts , per A ’pofolica tibi 
fcripta mandante ! , quaterna dilettum flium Magifìrum Pere- 
grinum Cappellanum nofìruCto , *vice , <tr nomine profeti Bene- 
ditti , ad eandem pralendam recipi fecias in Canonicum , ^ 
in Fratrum fallo Cbori , <te loco Capitali fbì ajpgnato , de mòre 
ipfam in corporalem èjifdent probendo pojfejfiomm induca s , 
induttum fecias eam pacifcè pofidcre . Nos enim eundem 
Benedittum ad te , opportunitaie recepta , Domino y 

tranfttittemus . Datum Laterali idus feptembris Pontifcatus 
noflri Anno 15* Così egli, che in altro luogo fd degnifsima 
comràemoraxione di un'altro Auditore della Sacra Rota , Chia- 
mato Giovanni da luì più volte (pedito Nunzio all’ Impera- 
dor’Alefsio in Goftantinepoli * onde nc’Gefti di quel Ponre- 

b un. invfiu itm*. ficc rinvienfi , [bj Qmd ImptrAtw rèfpondit qualiter ad 
tmuiVft. 3f r » . ejus 
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ejus refponfum Dominus Papa refcripferit per loannem Cap- 
pellanum fuum , illue, iterum deftinatnm , ipfius littene ad 
eundem Imperatorem diretta declarant , cioè [a] Super ccete - 
ris autori di li tinnì fìlium Joannem Cappellanum , ZS 1 Fami- 
Harem nofirum , Xpojlolica Sedis Legatum , virum provi dum , 
ZS 1 dijeretum , nobts i & Fratribus nofiris , obtentu fua Reli- 
gionis , honejìatis acceptum , 4 C ferenitati devotum ad 
Jmperialtm Lxcellentiam duximus deftinandum : monentes , 
ZSf exhortantes attentius , quatenus eum , y?c«r Legatum Apo- 
Jìolica Sedis benigne recipias , ^ bonores , 0* *<* fine dubita- 
tane quali bet crtdas , <^<e tibi ex parte nofira duxerit propo- 
nend.% » Del medefimo Giovanni il medefimo Pontefice 
replica in altra lettera le medefime parole $ mà con maggior’ 
cfprefsionc di Pontificia ftima in altra lettera da Innocenzo 
diretta àColojanni Signor de’ Bianchi, e de' Bulgari cosi egli 
di lui dice \ [c] I ice t igitur tanta memoria levitatis nos 
ufque adeo induxerit ad cautelane , ut nullum ex Fratribus 
nofiris , Cardinalem feilieet , adtuam prafentiam mitteremur, 
nibilominus tamen diletìum filium Joannem Cappellanum , Z 5 * 
Familiarem noflrum , Apofiolica Sedis Legatum , virum prò* 
vidurh , ZFP dijeretum , quem nos , Z 5 * Fratres nofiri , fua prò - 
bitatis , religioni s obtentu , ;«rer eoe ter os Cappe llanos no - 
y?ror ì /pecialitir in Domino , dileHionis brachile amplexamur , 
re duximus defiinandum , Cui etiam commifimus vice s no» 
firas ) ut Zfp in tota Terrà tua quoad fpiritualia corrigat , 
corrigenda cognoverit , ^ fiatuat , ^w«e fecundùm Deum 
fuerint Jlatuenda . Per ipjum quoque , Arcbiepifcopo Terra tua 
pallium , in fignum videlicet plenitudini s Pontificale Officii^ 
difiinamus , ei , jwArr* formam , Jub Bulla nofira diri - 
gtmus , confirendum . hidem quoque Legato nofiro dedimus in 
martdatis , wr , y? qui fòrfan in Terrà tua promovendi ad Or - 
dinés fuerint , Vel in Fpifeopos - confecrandì , per vicinos Ca- 
tbolicàs dumtaxat Fpifeopos , ordinandos or dinet , gjr* eon- 
fitret corifee tandos , Mandamus quoque ipfi , ut de Corona 
Progenitoribus tuis ab Ecclefià Romana collata , ww per lìbros 
veteres , 4/14 documenta inquirat diligentiùs ventatemi 

de omnibus tecttm tra fi et , fuerint perir atìanda : ut 

cum per ipfum t & Nuncios tuos de omnibus redditi fuerimus 
certiores , confultiùs , maturila , prone procedendum fuerit , 
- 11 proce- 


1 lbii.fm.41. in fine. 


b liid. pj(. 46. ante 
tKidnim . 


c Hid-f-S J. in fritte. 




I 


i niifai-ff. 




286 La Sacra Rota 

procedamue . Monemue Nobilitatevi tu am , quaterne Legatum 
ipfum ficut Perfonam noflram benigne Jufcipiae , £9» bonorifice 
Jludeas per trattar e , falubria monita , £9° (latuta ipjìue £9» tu 
ipfe recipiene ab univerfa Bulgarorum , £9* Blanchorum 
gente recipi fattene , £9* fervari . Soggiunge lo Scrittor de' 
Gcfti d’Innoccnzo , che Calojanni [<*] Mifìt Blajium Blandi - 
ziberenfem Epifcopum cum pr afato Cappellano Joanne , per quem 
quadam donaria in Jìgnum devotionie Domino Pape tranfmi- 
Jit , £9* litter ae bunc tenorem babentee . 

Deo adjuvante , £9» intervenientibue orationibue Santti- 
tatie tue , venit ad me prefene Nunciue Apojlolica Catbedre , 
£9* prime Sedie Principie Apoflolorum , £9» Santte , £9* U»/- 
verfalie Ecclejie Romane Joannee Cappellanue , £9» detulit 
mibi litter ae ex precepto Santtitatie tue , £9* Apojlolice Sedie t 
£9» palleavit dittum Arcbiepifcopum , £9» fecit eum Primatem 
totiue Bulgarie , £9» Blacbie . Con le lettere di Calojanni 
pervenne ancora al Papa la lettera del palliato Arcivescovo 
Bafilio , in cui del Legato Auditore della Sacra Rota repli- 
ca , [b~] Litter e mibi ex parte Domini Imperatorie venerunt , 
Domini Joannis , die ente e mibi , R everter e citò , quia btc per- 
veni a Domino Papa . Legene ergo litter ae Imperatorie , £9* 
vidtne , quoniam me vocavit , reverfue fum , £9 J perveni 
Driam per menfem Scptembrie , £9» inveni Virum fanttum , 
cioè Giovanni Cappellano, Auditore della Sacra Rota , ju - 
fium , £9* rettum a Santtitate tua direttum : nomen ejue 
Joannee Cappellanue , e più fotto , Sicuti continebatur i?i 
linerie vefira Santtitatie , y?c Dominue Joannee Cappellanue 
fecit . Secundùm Edittum magna vejlra Santtitatie , vejìram 
dedit mibi benedittionem , £9» largiene mibi pallium ad pieni - 
tudinem Pontificalie 0 fitti , mew/è Septembrie , ottavo die , 
/» fefto Nativitatie Santtifeima nojlra Dei Genitricie . Così 
da predò Tei Secoli addietro , nelle memorie , e lettere del 
Pontefice Innocenzo III., del gran Giovanni Auditore della 
Sacra Rota, e Riftaurator del Chriftianefimo nelle Provincie 
della Bulgaria , e Vallacchìa . 

Enumerati quelli pochi efempj delle antiche Nunziature, 
Superflua farebbe la fatica di rcgiltrar li medefimi, che fotto 
gli occhi di ognuno fono à tutti ò noti , ò vifibili . Nel folo 
tratto del Secolo fcaduto contanfi venti Nunziature ordinarie, 
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conferite da’ Papi alli Padri del Tribunale della Sacra Rota in 
Germania, Francia, Scozia, 6c altrove, oltre alle llraordina- 
rie , che ne accrefcono di un terzo il numero , e qualche^ 
volta tré Auditori nel mcdcfimo tempo hanno foftenuto in- 
ficme tré Nunziature, Giofeppe [a] Molli in Savoja, Gio. 
[£] Giacomo Cavalierini in Parigi , e Federico [e] Caccia», 
in Spagna , impoverendoli per cosi dire di Soggetti prefenti 
il Tribunale per arricchire con la prclènza le Parti più lonta- 
ne del Mondo. E prcfcntementc , mentre quelle cofe feriva- 
mo, in honorevolczza del Tribunale, e della Perfona il no- 
ftro Regnante Pontefice Clemente XI. hà fpedito Nunzio in 
Spagna l'Arcivefcovo di Neocefarea Pompeo Aldovrandi Audi- 
tor della S. Rota Bologncfe , & hà conferito à Cyriaco Lan- 
cetta Auditor Romano la Reggenza della Penitenziaria , Se 
ad Anfaldo de Anfaldis Fiorentino l’ufficio di Dataria , che 
dicefi il Concejfum , Spedizioni honorevoli , folite à darfi per 
l’ordinario a’ Padri della Sacra Rota , ò a’ più provetti Prelati 
della Corte , vacate per l’alTunzione di Giovanni Molincs De- 
cano del Tribunale al Supremo Inquifitorato delle Spagne , 
al qual Pollo è flato nominato da Filippo V. Rè di que’ Re- 
gni, come già dal Rè Filippo li. alla medefima Dignità lu 
nominato l’altro infigne Auditor di Rota Galparo de Quiroga, 
di cui altra menzione faremo , quando nel Capitolo feguente 
lo vedremo follevato al Cardinalato. 

Dell’ alfillenza de’ Padri della Sacra Rota nelle Congre- 
gazioni più colpicue di Roma habbiam parlato [d] altrove; 
onde ciò, che reca meraviglia , à chi confiderà , quanto tenue 
fia il numero di dodici per fupplire à i grandi affari del Tri- 
bunale , alli poderofì impieghi delle Nunziature , e alle labo» 
riofe allìllenzc delle Congregazioni , fi c , che giuflamente», 
llimando i Pontefici l’habilità di quelli Padri fuperiore ad ogni 
più arduo affare , per lo più di elfi fi fervono , &: cflì fcicl- 
gono per empir’ i Pólli più qualificati, ò dello Stato di Ro- 
ma , ò di Roma , e quindi è fucceduto , . che da’ Papi hora 
folle [e] fpedito alla r cuftodia della Fede Cattolica in Avigno- 
ne , manomefla ne’ fuoi Confini da* Calvinifli Franccfi , co’l 
titolo di Vice-Legato, l’Auditor Guglielmo Dunozet, hora», 
chiamato [/] foli: Maggiorduomo in Palazzo Florazio Mat- 
tei , Padre cosi zelante , Se innamorato del fuo Tribunale, 
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clic inhabilitatò alla alfillcnza di elfo per la rottura di una_, 
gamba , vi fi faceva portare in fedia , [<i] come in carro di 
trionfo , hora in termine di meno di cento anni aflunti alla 
laboriofa , c gelofa carica di Datarj Pontificj nove Auditori 
della Sacra Rota , cioè Hippolito [ b ] Aldobrandino Fiorenti- 
no , Pompeo [r] Arrigonc Romano , Francefco [</] Sacrati 
Fcrrarelè , Clemente [e] Merlini di Forlì Auditor di Rota_» 
per la Città di Ferrara , Giacomo „de Cavalieri [/^ Romano, 
Domenico Cecchini Romano , Giacomo [6] Corrado Fer- 
rarefe, Pietro Otthoboni [/] Veneziano , c Gafparo [ÌQ Car- 
pcgna Romano , due de* quali , cioè l’Aldobrandini , e l’Ot- 
thoboni furono pofcia eziandio aflunti al Pontificato , i! primo 
co’l nome di Clemente Vili. . il fecondo parimente con quel- 
lo di Aleflandro Vili. 

Nel corfo medefimo di men della metà di un Secolo 
habbiam veduto follevati alla gran carica di Governadore di 
Roma cinque illuftri Perfonaggi , Padri della Sacra Rota , 
Pompeo [/] Varefe Romano , Luigi [ m ] Bevilacqua Ferrarefe , 
Francefco [»] CaiFarelli Romano , Bernardino [ 0 ] Scotti Mila- 
nefe , Se Aleflandro [ p] Falconieri Romano, che prefentemente, 
mentre quelle cofe fcriviamo, ne fofticnc ilPofto , Soggetto 
già emerito in altre riguardevoli Cariche , e che congiungen- 
do alla nobiltà del Sangue la nobiltà più {limabile del genio, 
rendefi egualmente amato e temuto nell’ amminiftrazione_» 
incorrotta della Giullizia , Benemerito della Sacra Rota per 
la riftaurazione da cflb fatta dell’Archivio Rotale, Sommini- 
ftratore in gran parte à Noi dell’ idea , c delle notizie di 
quello Libro , c degno di egregia laude fopra tutti , fc cia- 
fcun non folle eguale nel merito a’ fuoi Colleglli . 

. A tante, e così colpicuc Cariche , alle quali vengono 
concordemente follevati da' Pontefici gli Auditori della Sacra 
Rota Romana, ben corrilponde una piena compiacenza, che 
tutto il Mondo hà di effi , fenza ò emulazione di eguali , ò 
invidia d’inferiori. Nella Corte di Roma tanto vale il dire. 
Auditore di Rota , quanto privilegiato , e diftinto ad ogni 
grandezza , onde in ogni provifione , ò di Beneficj , ò di Po- 
lli , che fi difpenfano in quello gran Principato Ecclefiaftico , 
e Temporale , ogni qualunque volta fentafi ò proveduto , ò 
inalzato un’Auditore di Rota,: tutti in riguardo del merito, 

» ò della 
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ò della Carica , ò della Perfona y Tempre ne approvano l'ele- 
zione , ò applaudirono al Beneficato , ò ammutirono alla— 
contradizione , alla quale ben prevederebbono Contradittorc 
tutto il Mondo : come appunto fucceilc di quell’ arrogante 
Soldato , che volendo ripigliare ò di vile , ò d'indegno Par- 
mcnione, Capitan prode , che Tempre militava al latodiAlcT- 
Tandro , Tii fatto in pezzi da’ Tuoi Compagni , che ad un.i_, 
voce cfclamarono , Pereat , qui detrabit Viro , quem laudai 
Alexandtr . 

Ne Tolo il Mondo dà lode à quello gran Tribunale , mà 
Dio medefimo pare , che goda in rimirarlo Tempre più inal- 
zato nella Tua ChicTa . Tra Patriarchi , ArcivcTcovi , c Vc- 
Tcovi uTciti dal Tolo Auditorio della Sacra Rota Romana in 
quei pochi Secoli , di cui habbiamo diftinzionc di memoria 
dagli Scrittori , cento TettantaTci ne conta il Cantalmaggio 
fino all’anno 1 6$<j. , che Te ad eflì aggiunger volcflìmo li 
rimanenti à quelle Ecclefiaftiche Dignità rilevati fino al 
giorno preTcntc , TorTe ne farebbe tanto più riguardevole il 
numero , quanto più Torprpndcnte l’ammirazione delle loro 
egregie qualità . Di eflì alcuni Te ne annumerano [<*] Refir * m 

denti ne’ loro VeTcovadi con la ritenzione dell’ Auditorato , 
molti di Tplendida beneficenza nell’ adornamento delle loro 
Cathcdrali, c tutti di degna fama nell’ amminiftrazione delle 
loro Diocefi. _ 
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CAPITOLO XL 

Auditori della Sacra Rota promojjì al Cardi- 
nalato , loro V irtu , Fatti , e Dottrina ; 
c come degnamente habbiano fojìc - 
nuta ma tanta Dignità. 

A quelle tante , & honorcvoli Cariche da 
Noi poc’ anzi deferitte nel Capitolo pre- 
cedente , fono ftate , e fono ò come pre- 
ludio all' Opera , o come gradini al pog- 
giar’, c falirc à quell’altezza di Dignità , 
che per le loro egregie fatiche fi fono me- 
ritati , e meritano i Padri di quell’ augufto 
Auditorio , al cui racconto prefentemente ci porta il corfo 
intraprefo di quello Libro . [«] Labores gloria fequitur , dille 
già quell’antico, c veridico Poeta prello Stobeo, e’1 Decla- 
matore [£] Romano aflìcura , che Li labori digne incumbitur , 
ubi tffettus , & gloria fpcratur . Onde fc raggion vuole, che 
di quei più nel Mondo fi parli , che più efpolli Hanno al 
Mondo fui Candelabro eccelfo della Chicfa di Dio , certa- 
mente à Noi fi prefentano avanti tanti illullri Soggetti , che 
dal Tribunale della Sacra Rota Romana hanno li Pontefici 
Romani fublimato alla eminenza del Cardinalato , che di tutti 
il dillingucrnc ordinatamente il numero ci fi renderebbe cofa 
altrettanto diffìcile , quanto imponìbile il deferiverne degna- 
mente il valore, le opere, Se il pregio. Raro , e forfè niffùn 
Collegio vi è, per grande, e macllofo ch'egli fia , rara cer- 
tamente , e forfè nilTuna Religione , per ampia , e vafta_, 
eh’ eli’ apparifea , che tanti Cardinali in cinque Secoli vanti ò 
fuoi Colleglli , ò fuoi Figli, quanti il Tribunale della Sacra 
Rota Romana , benché il numero de’ Padri non habbia mai 
in alcun tempo per l’addietro oltrepaflato il trigefimo , e fia 
prefentemente riftretto nel duodecimo. Dell’antica, e nobi- 
liflìma Religione Benedettina , la quale hà veduto regnar nel 
Soglio Pontificio ventifette Papi fuoi Religiofi , il Ciaccone 
numera [c] cento ventitré Cardinali , quando Noi del Tri- 
bunale della Sacra Rota , che pur’ egli hà havuto dieci Pon- 
» '■ tcfici-, 




• Capitolo XI. 2 pi 

tefici , in fuccinto Catalogo regiftrercmo ben cento venticin- 
que Cardinali ne’ foli cinque Secoli proffimamentc feorfi , 
oltre à quelli , di cui non habbiamo alcuna memoria avanti 
il millefimo , non perche avanti il millefimo niffun Padre_ 
della Sacra Rota folle flato inalzato alla Dignità Cardinalizia, 
mà perche nc pure il Ciaccone, che hà prefo l’affunto di fer- 
vere l’Hilloria de' Cardinali , ne’ primi cinque Secoli della_. 
Chiefa di nefluno dillendc la Vita , e de' rimanenti cinque 
fin’ al millefimo, di rari, e pochiffimi, indicandone più tollo 
il Nome, che le Cariche, & i fatti. Miferia à Noi prove- 
nuta dalla barbarie de’ tempi, dalla perdita delle Scritture, e 
dalla fcarfezia degli Hiftorici, da’ quali dipende la gloria de' 
Principi , la fama de' Grandi , e l’ammaeftramcnto della Po- 
flerità. Tuttavia l’eccellenza de' Soggetti à Noi noti compen- 
fando con fortunata ufura ogni mal pafiato , e come rifon- 
dendo i lampi delle loro glorie anche à que’ , che giacciono 
nell’ ofeurità , e fra le tenebre dell’oblivione , cofe grandi 
dirremo di elfi , che volendole tutte diftintamente defcriverc, 
ci converrebbe fcrivere una nuova Hiftoria , che nc' fuoi 
racconti forprcndercbbc certamente con la meraviglia la cu- 
riofità de’ Lettori . Onde folamente di ogni Secolo ne ande- 
remo dando qualche faggio, acciochè quindi ciafcun deduca 
dal valore di pochi il pregio di tutti . 

E primieramente nel fin deH’undccimo Secolo, c nel 
principio del duodecimo il Cantalmaggio [a] enuncia tré Au- 
ditori della Sacra Rota creati Cardinali da [£] Pafchale II. , e 
due di effi il Caccone diftingue col titolo [c] di Pontificii 
Sacelli Sacerdote; , cioè Hugo Vifconti di Alatri Cardinal di 
Santi Apoftoli , honorevolmcntc chiamato dal Platina [ d ] 
Riputatijfimo Prelato , Saxo Conte di Segni nativo della Città 
di Anagni Cardinal di S. Stefano in Monte Coelio , e Pietro 
Gherardcfchi di Pifa Cardinal di Santa Sufanna , al quale il 
fopracitato Ciaccone conferifce meritato elogio di Dottrina, 
annotandolo promollo al Cardinalato , Ex Papa Scriptore y & 
Pontificii Sacelli Sacerdote . 

Il primo , cioè Hugo Cardinal di Santi Apoftoli fu Ec- 
clefiaftico di si fervorofo zelo, che pari à lui non hebbero, 
e Pafchale II., che lo creò Cardinale, e Gelafio II. , che da 
lui riconobbe la fua falvczza . Conciofiacofachc al primo , 
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egli ricuperò , e poi difefe Benevento dalle mani de’ Nemici, 
e co’l terror dell’ armi mantenne in fede la fortezza di Mon- 
te Circello, òc al fecondo lalvòlavita, allor quando forprefa 
Roma dall' Imperadorc Hcnrico , e nella fuga Gelafio ò in* 
dcbolito di forze, ò atterrito dallo fpavento, eflcndo divenu- 
to impotente à profcguirla , fù da lui con ftupcndo sforzo di 
forza prefo in braccio, e dalla Porta di S. Paolo portato ben 
per molte miglia fin’ al Porto Romano , ove fattoli fofiegno, 
e feudo del fuo Pontefice, imbarcòllo ad Ardca, e quindi i 
Gaeta , e poi à Capua trafportòllo , e deftinato di nuovo alla 
difefa di Benevento , marchiò pofeia in Puglia al riparo di 
ripcntini tumulti , e dalla Puglia mandato Legato per affari 
di guerra al Conte Ruggiero di Sicilia , di nuovo facendo 
fuo ritorno à Capua , con elfo fcco ricondulìc Gelafio à Ro- 
ma , trionfatore in due anni di molti Nimici, e riftauratore 
invitto della vita, c gloria di un Pontefice. 

Il Saxo Cardinal di S. Stefano in Monte Coelio con la_. 
forza della voce , e con il nervo delle ragioni domò il fiero 
orgoglio di Hcnrico , che humiliòffi à Callifto II. Succclfore 
di Gelafio , qnde morto Callifto [a] Romanus Clerus , Popu- 
lufque non alium proci amar et Romanum Ponti fìcem , nifi Sa - 
xonem . Mà Dio dilpofe altrimente le cofc , c volle Ponte- 
fice Honorio pur II. , che fucccflc à Callifto nel Pontificato . 
Cardinal di gran merito nell’ operare , c di gran facondia., 
nel dire , fc nel difinganno degli altri non bavelle ingannato 
fe medefimo nel feguir le parti dell’Antipapa Anacleto contro 
il vero Pontefice Innocenzo . Mà tale la miferia de* Grandi , 
che fpefle volte i tutti fono buoni , fuorché à fc ftclfi . 

11 Ghcrardefchi poi Cardinal di Santa Sufanna meritò 
per fuo Protettore appreflb il Pontefice Innocenzo II. utu, 
S. Bernardo , [£] che nell’agitazione dell’ accennato fcilroa 
fcrifte à favore di lui , di cui foggiungc il fopracitato Ciac- 
cone , Cceterum Romeo fuijje Petrum magnee au fioritati* , 
Jì'gnificat , qttod Joannes Sarisberienjìs illius tempori s candii 
dijjimus Scriptor babet bis nerbi* — §>uis nefeit Petrum Pi - 
fanum , cui nullus , a ut nix Jimilis erat in Curia ? 

Mà nel dccimoterzo Secolo in numero molto maggiore 
fi annotano gli Auditori della Sacra Rota promoflì al Cardi- 
nalato. 11 Cantalmaggio alcuni ne riferifee , & à lui , che hi 
• ? ’ » havuto 
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havufo la gloria di tcfl'crne il primo il Catalogo , non eflcn- 
do forfè noti tutti , Noi nc aggiungiamo altri con dili- 
gente industria rinvenuti in altri Autori . Ventidue Cardi- 
nali dunque ufeirono in quello Secolo dall’ Auditorio della.. 
Sacra Rota , e quelli, [<?] Hugolino Conte di Anagni , Mauro 
d’Amelia , Giovanni medefimamente Conte di Anagni , e_. 
congiunto di fangue al Pontefice Innocenzo III. , Giovanni 
• • • > Ottaviano Conte di Segni, un'altro Giovanni 
Pietro Saxo di Anagni , Sinibaldo Fiefchi di Genova , Got- 
tifredo Caftiglione Milancfe congiunto parimente di fangue^ 
con il Pontefice Cclellino III., Ottaviano Ubaldini Fiorentino, 
Pietro de Collcmcdio Franccfc, Bernardo Aiglerio Franccfc , 
Bcntivcnga de Bcntivcnghis di Acquafparta , Bernardo di Lan- 
guifclla Francefe , Niccolò Conte di Segni , Giacomo Pece- 
rari Piacentino , Siraone Mompizio Francefe , Giuliano Ca- 
fati Milanefe , Napolione Orfino Romano , Giovanni Monaci 
Francefe , Francefco Caetani di Anagni , c Theodorico Ray- 
nicri di Orvieto . E perche di tutti lunga Hiftoria farebbe 
il compilarne il merito , Noi di alcuni rcgiftrarctno qualche 
più degna qualità , onde ne rcfti più preziofa , e vaga la me- 
moria , e la lezzione di quello Libro . 

Hugolino Cardinal Diacono di S. Euflachio , chiamato 
[/;] dal Ciaccone Cappellani it Papa , dall’ Auditorato della_. 
Sacra Rota promoflo al Cardinalato dal Pontefice Innocenzo III., 
fuo Zio cugino , follenne il pefo di cinque Legazioni, nel 
Regno di Napoli , in Francia, inTofcana, nel Piemonte, Se 
in Germania . Quindi inalzato al Pontificato co'l nome di 
Gregorio IX. , di elio più diftufamentc parlcràlfi nel Capitolo 
leguente . 

Giovanni Conte di Anagni , congiunto parimente di fan- 
gue co'l Pontefice Innocenzo III., [c] Ex Cappellano retmn- 
ciatus Diaconus Cardinali s S. Maria in Cojmsain , & S. R. E. 
Cancellarius , vific , e mori , degno Padre della Sacra Rota , e 
degniflìmo Cardinale Parente di un Pontefice . 

Creatura di Gregorio IX. , fu Giacomo Pccorari Piacen- 
tino , prima Penitenziere , Se Auditore della Sacra Rota , e 
pofeia Cardinal Vcfcovo di Paleftrina. Molto egli operò, e 
molto più foffrì per la Sede Apoftolica , c fu degno figlio di 
un tal Tribunale, e degno Porporato di un tanto Collegio. 

Prigio- . 


« 


i T.x C ahiaI. & Cine. 

& Ah il : Ai Alti/. 
llKt.ttfjUi ad AH». 

>300. 


b Ciitcc.ti.ictt. ty.E. 


c llii ctl.it. F. 


Digitized by Google 


x Afitd Ciato. uui.ì. 
tol.U. B. 


b liid col t 7. d. 


c Torfi. hi Uifi. juris 
civili/ li.), taf. 14. 


4 CiaecJo.ì.col.Hi. B. 


« Matib.Pnrii inHifì. 
finii, ad ann.iiyf. 


2j>4 La Sacra Rota 

Prigione due volte dell’ empio Impcrador Federico II., da cui 
con allettamenti richiefto à predargli offequio , [V] Ille im- 
perterritus, Colere fe •velie Federicum t andiu , quamdiu ille— 
Ecclefiam coluijfet , refpondit : Efercitato con molte Legazioni 
in Germania , in Ungheria , in Francia , in Spagna, e per 
l’Italia , fu poi dal medcfìmo Gregorio IX. dichiarato fuo 
Vicario in Roma , e in fimil Pollo lafciato in Roma da Inno- 
cenzo IV. , quando à quello Papa convenne fuggirtene in Fran- 
cia . Onde in tanta cllimazionc Tali nel concetto di tutti che 
[b] morum ejus majejlate , vi r tute duRus Beatus Grego - 

rìus X. , qui tutte in minoribus erat , ejus [amili aritatem ex - 
petiit y £ 5 ^, dum vixit , off.cio[[sitne coluit . 

Del celebre , c rinomato per grandezza , e per fama Si- 
nibaldo Ficfchi Genovcfe , prima Auditore di Rota fono Ho- 
norio III. , e poi promolfo al Cardinalato co’l titolo di S. Lo- 
renzo in Lucina da GrcgorioIX., fuo Collega una volta nel 
Tribunale , rinvienfi fcritto nel Forllcro , [ c ] Tanta auRori- 
tate , venerazione pollebat , ut a multis juris utrìufqut— 
peritifsimis Pater , et Organum veritatis , appellatus fìt : c 
di lui foggiungc un’altro Autore [d] Magifler Sinibaldus de 
Flifco Genuenfìs in ^jur [prudenti d , cui litterarum generi d 
teneris annis devinRus fuit , tantum prof&cit , ut Luminari 
Mundi omnium voce diceretur . Fù egli Autore di molti Com- 
mentar] fopra li cinque Libri de’ Decretali , e di un dotto 
Apologetico De potejlate Ecclefìajlica , Jurifdi Rione Im- 
perli , e gran Dottore, c gran Cardinale , lo vedremo ancora 
ben rollo nel Capitolo , che lìegue , gran Papa , &: il fecondo 
Papa , che nel breve termine di fedici anni dalle la Sacra Ro- 
ta al Chrillianelìmo . In quello Pollo creò egli fubito due_. 
Colleglli Cardinali , de’ quali lì è pregio dell’ Opera rcgillrar- 
nc in quello luogo una degna memoria. 

Un d’elTl fù Gottifredo Calliglione Milanefe , Cardinal 
Diacono di S. Hadriano , congiunto di fangue al Pontefice., 
Cclcllino III., che in qualità di Auditore della Sacra Rota fù 
da Honorio III. per gravi Ecdefiallici affari Ipcdito Legato in 
Sardegna , e cotanto prediletto ad Innocenzo , che di lui fcriffe 
Mattheo Paris nella l'uà Hilloria d’Inghilterra , [e] Eodem quo- 
que tempore obiit Gaufridus Cardinalis , quo non erat aliquis 
Domino Papié alius Jpecialior , vel utilior , nec [c lentia , £3* 
rr.oribus clarior . L’altro 
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L’altro fu Ottaviano Ubaldini Fiorentino , chiamato dal 
Ciaccone Pappe Cappellani , e quindi Cardinal Diacono di 
S. Maria in vii lata , cfaltato da Gregorio IX. anche avanti 
il Cardinalato colii nobilifììmi atteftati di [4] Genere nobili s , 
feientia, , & moribui decoratiti , e doppo il Cardinalato dal 
Villani [£] Vir apud Principes Viros illius eetatis fummt <tjli- 
mationis , 6 c al B. Pontefice Gregorio X. , fiotto cui egli morì, 
[c] unici charus . Hìc ejl itle Vbaldinus , dice di lui il 
Ciaccone , preealto , ambitiofoque ingenio , magnis opibus 
potcns , D ambii Poet<e carrmmbus , obliquo probro Jtmul , £9° 

celebratus . Molte Legazioni hor con profipero , hor con 
finiftro evento egli intraprefie in fervizio della Sede Apoftoli- 
ca , colle cui Truppe ricuperò al Papa tutta la Romagna , 
rendendoli formidabile anche nel nome per tutta l’Italia . 

Bernardo Aiglcrio Auditore di Rota Francefc fiotto [e] 
Innocenzo IV., anche in grado di Prelato, fù l'unico Confi- 
.gìiere, &c arbitro del Re Carlo 1 . di Napoli, al quale Urba- 
no IV. [/] de ejut prudentid , fapientià , £ 9 ” fanclitate cer- 
tior faflus , conferì l'amminiftrazionc del Monalterio di Monte 
Calino , ove ripolti li Monaci cliliati, e banditi dalla prepo- 
tenza laicale de' Rè di Napoli , con lunghe fatiche di dieci-* 
nove anni, riacquiltò tutte le Terre di quel Santuario, onde 
da Clemente IV. creato Cardinale foftenne le Legazioni , & 
in Francia contro gli Albigcnfi , e in Coftantinopoli contro ,i 
Scarnatici , e quindi di ritorno à Monte Calino volò al Cielo 
carico danni , e di meriti , la cui fama refta in Terra glorio- 
la , c per le grandi opere , che fece , c per le erudite , che_, 
fcrifle . 

Bentivcnga de’ Bcntivcnghis di Acquasparta , Auditore 
della Sacra Rota fiotto Niccolò III., da cui eziandio fu poi 
creato Cardinale ; Dottore efimio , del quale laficiò fcritto 
Paolo Cortcfie [g] Ab hoc nunquam fìt fcribi , dijputari 
dcjìitum , (S* multa in Tbeologid fcripta fcr'vantur . 

Niccolò Conte di Segni , Cardinal di S. Marcello , fipe- 
dito da Gregorio IX. Legato in Armenia , Glulfiano Calati 
[/?*[ Sacri Palatii primùm Auditor , deinde Presbyter Cardi- 
nali s SS. Petri , £ 9 ° Marcellini a, Martino IV. renunciatus 
ejl . Huic Nicolaus III. tradidit difeutiendam deelarationem 
Regulee Minor um , quam ipfemet fcripferat , ad comprimendo 
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quorundam infoiente s aufus , atque ad refranandas amulorum 
impudente s detraftiones , qui Minorum vita, & Regulee ob- 
loquebantur . Simonc Mompizio Franccfc, Cardinal di S. Ce- 
cilia , clic intervenne tetto il B. Gregorio X. nel Concilio 
fecondo di Leone, da cui, tciminato il Concilio, fù dichia- 
rato Legato per tutta la Plancia, che vedremo ancora bcii_, 
torto inalzato al Pontificato col nome di Martino IV. Napo- 
lione Orfini Romano , Diacono Cardinal di S. Hadriano , 
famofo per quindici Legazioni con gran coraggio in gravi 
affari teftenute per la Sede Apoftolica : Theodorico Raynierì 
d’Orvicto , Cardinal di S. Croce in Gierufalcmme , Rettore , 
e Capitan Generale nel Patrimonio di $. Pietro: Bernardo di 
Languifello Francete, Cardinal Vcfcovo di Porto, chiamato 
da Martino IV., allor che fpedillo Legato per l’Italia, Angelo 
di pace : Giovanni Monaci Francete , Cardinal di SS. Pietro j 
c Marcellino, dottiffimo Porporato , Vir arici peftoris -, 
£5?° accerrimus Ecclefìajlicee libertatis propugnator , ajfertor , 
ac 'vindex , [Yj e Franccfco Caetani di Anagni, Nipote di 
Bonifacio Vili., Auditore della Sacra Rota, c poteia Tefo- 
ricrc Pontificio, Cardinal Diacono di S. Maria in Cofmedin, 
del qual’ hebbe à dire Io Scrittor della Vita di Bonifacio Vili. 
[f] Doti us in jure enodando fuit , quem d Bonifacio Vili, 
accitum ferunt ad Stnatus Confulta explicanda : Soggetti 
tutti , che urtiti in quello dccimotcrzo Secolo dall'Auditorio 
della Sacra Rota alla Dignità Cardinalizia diedero egualmen- 
te , c riceverono pregio dal loro illuffrc Tribunale. 

Nel feguentc , clic fù il decimo quarto , il Cantal- 
maggio , & il Ciaccone annumerano altri ventitré Auditori 
della Sacra Rota , da diverfi Pontefici promoflì al Cardinalato, 
cioè Berengario Stcdclli , Bernardo Caftancto, Guglielmo Man- 
dagofo , Ademaro Roberti , Guglielmo Agrifolio Francefi , Mat- 

theo Corozman Tedefco , Bernardo Bifignetto Egidio 

Ifalnio Bcllamera , Guglielmo Canato , Guglielmo Novelletti, 
Pietro Bcrnia , Pietro Flandrini , Pietro Sarcenago , Francefi , 
Tommafo . . . . Inglefc , uno [c] annoverato dal Cantalmaggio 
fenza nome.... de Bcncchino...., Anglico Grimoaldi Fran- 
cete, Bartholomco .Mczzavacca Bolognefe, Giovanni.... di 
Amelia , Ludovico Ficfchi Gcnovefe , Pietro Corfini Fiorenti- 
no, Colìmo Migliorati Abbruzzcfc, eBaldaffar Coffa Napoli- 
tano: Tutti di fatti illuftri , e di fama. Be- 
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Berengario Stedclli , [a] Jurifprudentice pienti à infiru- » 
flijfimus , fy in Legum facultate 'verfatijfimus , fu uno de' tre, 
che per comandamcnro di Bonifacio Vili, ordinò , e diftefe il 
fello Libro de’ Decretali , d cui fcrilfc il Papa , preferen- 
dogli la forma, e ’1 modo di degradare i rei Sacerdoti , e con- 
dannarli alla morte. 

Guglielmo Mandagoto Cardinal Vefcovo di Paleltrina , 
famofo per le laudi, che gli danno li Pontefici Niccolò IV., 
c Clemente V. ne' loro Rcgiflri, e Bonifacio Vili, nel proe- 
mio del fello de’ Decretali , e tutti quegli Autori , che [p] ‘ 
riferifee l’Qudin , & il Ciaccone , che didimamente annota un' 
egregio Libro, dedicato da lui ad un’ altro fuo Collega nella 
Sacra Rota , co'l titolo Magiari Guillelmi de Mandagoto , Do- 
mini Papa Cappellani , Liber de EleSìionibus Pralatorum , ad 
Magtjlrum fuum Dominum Berengarium Fredole , Domini Papa 
Cappellanum , Doftorem Decretorum . 

Guglielmo Agrifolio Cardinale di S. Maria in Traflevcrc, 
[r] Confanguincus , (y Cubicularius ipfìus Papa , cioè di Cle- 
mente VI. , dal mcdclimo fù promoflo al Cardinalato , c mor- 
to nel breve corfo di un' anno, [d~\ Vrbanus V. Pontifex , 
foggiunge di lui il Ciaccone , grati animi memor erga Guillel+ 
vnttm bunc Cardinalem promouit ejus Nepotem ejujdem nomi- 
nis , %y cognominis ad Cardinalati is fajligium : Ajebat enint 
Pontifex , fé fuijfe 'vocatum ad Cardinalatus apicem , procu- 
rante inter coeteros Guillelmo Cardinale de Agrifolio. 

Mattheo Corozmari , Auditore della Sacra Rota fotto 
Clemente VI. , fu da quello Pontefice dichiarato Cardinale», 
nell'anno 1350. Mà ferdinando Ughelli [e] foggiunge, e_, 
con l’Ughelli il Cantalmaggio , illam Dignitatem modejle re- 
nuijfe , ncque Titulo Cardinalitio unquam ufum fuijfe . Ond’ 
egli fi refe tanto più degno della Porpora , quanto più alieno 
dimoflròflì à quella Grandezza, ch’è tanto annefia alla Por- 
pora . 

Egidio Bellamera Cardinal di SS. Silvcftro , e Martino , 
fu un de' più dotti Ecclcfiaftici della fua età , & un de’ più 
rinomati Padri della Sacra Rota Romana . II Ciaccone [/] 
dillingue due di quello nome, c dice, Hic Kgidius Cardina- 
le nulla Bojleritati reliquit opera : Afferifce bensì un’ altro 
Auditore della Sacra Rota , e di quello foggiunge Ifle multa 
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fcripfìt ad jus Canonicum pertinenza , videlicet Decifìoncs 
Rotte , Concilia in^ure, De plur alitate Beneficiorum , zyper- 
mutatione , fuper Titulo De foro competenti , fuper Para- 
grapbum Contrabentes . Mà il Cantalmaggio , [a] che per pro- 
feflione fcrive fopra quella materia , atteita , e pruova , che_. 
l'Auditore di Rota Compofitor di quelli Libri lìa il dello , che 
l’enunciato Cardinale . Onde à Noi piace , dar più fede , à 
chi più fede li merita in quello racconto. 

Anglico, overo Angelico Grimoardi , Cardinal di S. Pie- 
tro in Vincula , erettor di molti Luoghi pii , e dillinto Ecclc- 
fiallico in pregio di dottrina , di cui li fc riffe , [b] Pares ha- 
bebat paucos , cequales nullos . 

Nella prima , c nell' ultima promozione , che fece il 
Pontefice Bonifacio IX., creò due Auditori della Sacra Rota 
Cardinali , Cofimo Migliorati , e Baltallar Colla , ciafcun de' 
quali afccfc al Pontificato . Cofimo Migliorati , Auditore di 
Rota, Clerico di Camera, Nunzio in Inghilterra, Tcforicre 
Pontificio, Vice-Camerlengo, c quindi Cardinale di S. Croce 
in Gicrufalemme , c Legato per quafi tutta l’Italia , [c] / Ipud 
Bonifacium tantum aufioritate valuit , ut graviffima quaque- 
negocia illi publice committeret : Infirmitate inde gravatus Bo- 
nifacius eum publico Conci/Iorio propofuit , eique cunftam Ec- 
clejìdt poteflatem tribuit . Erat enim bumanijfmus , moribus pia - 
cidus , vita integer , in calamitofos mifericors , in jejuniis , 
& orationibus ajfiduus , in Curie praxi verfatijfimus , in re- 
Jponfonibus cautus , & argutus . 

Al contrario il Coffa [ d ] varianti s fortuna rarijfimum 
exemplum , ex Romani Pontifici! Cubiculario , creato Cardi- 
nale di S. Eullachio , molte Legazioni follennc , hor favio in 
configlio , hor prode in arme , onde di lui fi foggiunge Vir 
fané cùm armis , tum Religione clarus . Amcnduc vedremo 
nel feguente Capitolo fublimati al Pontificato , ambedue però 
maggiori Cardinali , che Papi . 

Ma nel Secolo , che fù il decimo quinto della Chiefà 
venti Cardinali Auditori della Sacra Rota non men condeco- 
rarono il loro augullo Tribunale , che la Macllà riverita del 
Pontificato Romano. Non vi fu Secolo forfè più travagliato 
di quello . Lunghi , e replicati feifmi ne’ Papi : Quattro Con- 
cilj Generali nella Chicfa : Molle fpaventofe de* Turchi nell’ 
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Europa: Decadimenti d’Impcrj in Oriente, e [a] Foris pu- ; 

grhc , inttii timorts , onde la Primazia Romana parve , che_» 
minaccialle rovina à tante feofle. Accorfero à folìencrla venti 1 pi ciavigìioiiilirai 
Cardinali dall’Auditorio della Sacra Rota , che rapprefentarono IkÌiìcì. 5 " 1 * Apu 
in quella età i dodici rinomati Leoni , che [ b J foftenevano b , PM . a , , , 9 . • 
il Trono di Salomone. Conciofiacofache , chi con gli ferini, 
chi con le Legazioni , chi coll’eloquenza , c tutti colla fantità 
de' collumi fecero palefe al Mondo , clic non mai maggior- 
mente fi conofcono, c fi riconofcono li Soggetti più qualifi- 
cati, e virtuolì , clic quando di clli nc avviene il bifogno . Et 
opportunamente non mai meglio, che allora, fi fervirono di 
loro li Papi , si perche eglino differenti di Nazioni fi rendeva- 
no habili à tutte le Nazioni dell’Europa , come perche alla 
vera dottrina finalmente cede ogni avverfo impegno de’ Po- 
tentati. Nc qui è noftra intenzione di inferire li nomi di que’ 

Padri della Sacra Rota ( che pur molti fono ) i quali eletti 
Pfcudo-Cardinali da Pfcudo-Papi , pur’ elìì nel loro genere^, 
meritano condegna rifleflìone, di chi confiderà, quanta (lima 
faccfle il Partito Cattolico, c lo Scifmatico d’aver per fuoi 
adhcrcnti Soggetti ufeiti dall’Auditorio della Rota. Solamente 
in quello luogo fi annoteranno quegli , che da veri Papi fu- 
rono condecorati della Porpora, quali, come fi dilfc, furono 
venti in quello Secolo decimoquinto , e [c] quelli, Odone_. e e* a«e. i» vun 
Colonna Romano, Giovanni Egidj Francefe, Alamanno Adi- ubn. in Synt. Àliti. 
mario Fiorentino , Branda Caftiglione Milanefe , Francefco Za- ànaut. 
barella Padovano , Guglielmo Filelleno Francete , Giovanni 
Caravajal Spagnuolo , Giovanni de Mella Spagnuolo , Bernar- 
do Erulo di Narni , Giuliano Ccfarini Romano , Rcginaldo 
de Chartrcs Francefe, Antonio Cerdano Majorchino , Bartho- 
lomco Rovarclla Fcrrarcfe , Pietro Ferrici Spagnuolo , Dome- 
nico della Rovere Torinclc , Giovanni Orfino Romano, Gio: - 
Giacomo Sclafcnato Milanefe , Gio: Antonio di Sangiorgio 
Piacentino, Bernardino Caravajal Spagnuolo , e Francefco Re- 
molino Spagnuolo . Il pregio di elfi è così Imprendente , 
clic ò bifognerebbe di tutti rapportarne , ò di tutti preter- 
metterne la vita , come fuccede nella rappretentazionc delle 
cofc grandi , delle quali l’accennarne poco è difetto , il dime 
molto c lunghezza. 

Odone Colonna, che poi afccfe al Pontificato fotto il 
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faufto nome di Martino V., c che fi dille Temporum fuorum 
felicitai , anche in qualità di Cardinal Diacono di S. Gior- 
gio in V e labro , [<i] Jcientiarum fere omnium cognitione efful- 
Jit . Con l’efercizio di nove Legazioni, con la fedeltà verfo 
gli Amici , c con una difHnvolta , rara , c fchictta Immanità 
verfo tutti , feppe conciliarli l'amore di tutti , onde da tutti 
in termine di dodici anni fu acclamato Pontefice , c di lui 
molto più à lungo parleràfli nel Capitolo , che fiegue . 

Giordano Orfino Auditore della Sacra Rota fotto Boni- 
facio IX., c Cardinale di SS. Silveftro, c Martino fotto Inno- 
cenzo VII. afliftè Tempre per la riunione della Chiefa , intra- 
prefe contro Pietro de Luna Antipapa la Legazione di Spagna, 
Legato riordinò gli affari della Marca, Vifitatorc riformò le 
Chiefc di Roma, Sommo Penitenziere amminiltrò con gran 
lode quel Tribunale , e nel Concilio di Coftanza accalori il 
partito più giufto di Martino V. Da quello Pontefice fu poi 
obligato à ripagare i Monti Legato in Francia , & in Inghil- 
terra, donde portandoli parimente Legato in Ungheria, Boe- 
mia , e Parti Settentrionali , fedo i tumulti degli Hufliti , e 
'Wiccllcftìfti , e fatto ritorno àRoma, da Roma fi partì fotto 
Eugenio IV. alla prefidenza del Concilio di Bafilea , donde 
Spatriando , fù di nuovo lpcdito all’ incontro dell’ Imperador 
Sigifmondo , che fi portava à Roma per ricevere la Corona 
dell’ Imperio , nella qual Legazione preflb Siena [6] morì , 
gloriofo , e d'immortal memoria per avere feorfo più volte», 
tutta l’Europa in foftcnimcnto del Pontificato , c della Chiefa. 

Giuliano Cefarini Diacono Cardinal di S. Angelo in», 
Pefcaria , [c] Vir uti doclrina , ita fznttitate venerandus , 
Lettor di Legge in Padova , prode in valore [</] nell’ Unghe- 
ria, famofo, c grand’ Ecclcfiallico in trattati di Religione per 
tutta [e] la Germania , [f] Vir , qui nibìl unquam ommifìt , 
quod ad Religionem , ac bidem Catholicam , gp Ecclefce au- 
floritatem fubfìinendam judicaverit , eloquenti d Jingulari , 
moribus nitidijfmis ornatus , in Gymnajiis accurate 'verfatus , 
civilii , divinique Juris fcientijfimus . In tante Spedizioni Ec- 
clcfiaftichc , e Militari , in cui portò con eguale ftcnto , e glo- 
ria la fua vita per l’Europa, egli veflì Tempre camifcia di la- 
na , cd c fama , [gj Suis in 'vejlibus femper cubitaffe , longis 
jejuniis , & fmel in bebdomadd pane , & aqua fe 
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quoti dio Pcenitentix Sacramentum obiife , Sacrum ficift , zy 
oh profufam eleemofynarum largitionem alterum Divuin Marti - 
nurn a Familiaribus nuncupatum . S. Antonino chiamòllo, [<*] 
Cardinalem Jcientid , zy fama probitatis preeclarum : Paolo 
[6] Cortcfc non dubitò di aderirlo , ita multarum rerum va- 
rietate dottum , ut jure in Fiorentina Synodo inter Greecorum , 
Zy Romanorum dijeeptationem arbiter datus fuerit . Enea Silvio 
palio oltre , c dilìelo [c] Firum non fvlùm magnani , fed 
admirabilem , in quo nefeias , dottrina major , an eloquenti. i 
fuerit. Il Cardinal Bcflarione Niccno nella lettera ad Aleflìo 
Lafcari Imperador di Coftantinopoli Io efalta con quelli Ti- 
toli di [/] In omnibus optimus vtr , zy admir abili s , Latino - ■ 
rum gentis Jìmulacrum , zy ornamentum natura , & il Pon- 
tefice Martino V. , Fit£ integritate , zy fapientid pr<eclarum , 
magnitudine confiti confpicuum , in max imi s S.R.E. negati is 
diuturna experitntid comprobatum . Mà un tant’Huomo nell’ 
infelice battaglia di Varna {Yj contro li Turchi, Car- 
dinalis S. Angeli tribus fagittis vulneratus , inter fugiendum 
a pud quand.vn paludem , equo prolapfus , nobilem exb alavi t 
Jpiriturn. Così di lui li Commcntarj di Pio II. Pianfc in dolce 
rima cotanto acerba morte il celebre Giovanni [g] Cochlco : 
Intcger , impollinai , inexpertufque malorum , 

Venit in extremum fanttior ufque diem . 

Pontifìcifque vices dum fubfhnet , agmina firmata 
Jd lympbam diro cufpide coefus obit . 

Talis ad Eurot£ ripas , dum cantibus auras 
Mule et , glande levi concidit ittusOlor. 

Branda Caftiglione Milanelc, Cardinal di S. Clemente à 
tutti li fopraccennati Concilj intervenne , Difcnforc invitto 
del Pontificato Romano , nobilitato da’ Papi con molte Lega- 
zioni in Bohcmia, in Ungheria, c neirinfubria, e che morì 
decrepito in età predo che centenaria , emerito di gloria , c 
defidcratiflìmo da tutti , che co'l feguente nobile Epitado , 
così lafciarono imprefit i fegni del loro dolore nella fua fe- 
poltura di Caftiglionc. 

Qui f qui s ades , fubfìfe gradum , paulùmque fepulcro 
Flette aciem , zy faxo confcriptum perlege Carmen . 
Optima pars quondam , claro qui fangutne foelix 
Lnitui , zy mira vixi pietate verendus , 
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Marmoreo hoc condor tumulo , nec flebile latbum 
Efl mibi , perpetuo manct inclyta fama decore , 

Fattaque praclaris nunquam morientia rebus . 

Mille ego per cafus , per trulle pericula vi fior 
Fortutiam elici } quin me virtutis amore 
Flagr antem , £ 5 * fparfas fp ir antem pcttore leges 
Erexi fumma ad fafligia : Floruit Hunnus y 
Pr afule me , me Pontificcm Piacenti a vidit , 

Donec Vefpcrimis Comes , £9° major a fecutus , 

Tempora purpureo vinxi redimita Calerò'. 

Struxi acies , ditavi aras , delubra locavi 
Immenfo redimita auro , major a parabam y 
Ni me inter curfus , atque bac molimina nixum 
Omnipotens Genitor Terreni e Carcere fatti 
Traxifjet , calfaque Poli regione loca flit . 

A tergo Sepulcri . 

Si de morte queri fas efl , Cceloque fupremis 
V iribus , buman<e voluunt qua tempora vitti : 

Htà quantùm more alfa ntfas ! qud te invida nobis 
Abflulit , ES 3 tanto privavil lumine Terrai. 

Optatis inimica Louis ! quid vita piorum , 

Quid bene fatta juvant , mitifque affettus , £ 9 ° ingens 
Relligionis amor i nullo difi rimine folvit 
Jmpia , £9° bumanos abrumpit Parca triumpbos . 

Tu requie s , dulce decus , columenque bonorum , 

Alagne Pater , Divini lux unica cultus , 

Afom quantùm aterna fidei , ESP coeleflibus aris , 
Prafueris , Tefles converfl ad facra Sabei , 

Armeniaque Vrbes , £9° Grada campis . 

F/e/f Patrern mefiti Prcceres , fleat Itala Tellus 
Communi privata botto , alma quiritum 

Roma dole ( quamquam fummo Pater optime Coelo 
Frafueris , maflumqut Polo nunc defpicis Orbem , 

A'o£à folliciti gemitus , curaque relitta ) 

Queis te jam fortuna ferox crudeli bus aufls 
Abflulit , £5^ Coeli radiantibus intulit Aflris . 

Mi Franccfco Zabarclla Padovano Cardinal di S. Cofmo 

c Da- 
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c Damiano forfè forpafsò il Caftiglione , e ncll’applaufo de’ 
Popoli, c nello fplcndore della dottrina, e nell’ acclamazione 
univerfalc di Roma, e del Mondo . Egli fù [a] Pontifìcio , 
0 ° Cofano jure , nec non dicendi [acuì tate adt'o infìgnis , ut 
meritò inter fui devi Oratore s , urisperitos , (jA Ecclcfìcc Anti - 
fìitts primum locum obtinuerit . Eftinta in Padova la famofa 
famiglia de' Carrari , egli fù deftinato da’ fuoi Cittadini à 
portarne le Chiavi al Senato di Venezia, c morto ilVcfcovo, 
da quel Clero acclamato al Vefcovado, quale per foggezzio- 
nc alla Kcpublica da lui rinunziato, fù da quella rimunerato 
della pingue Abadia di S. Maria di Pratalca , che parimente 
da elio rinunciata à i Monaci , acquiftòffì credito, c concetto 
tale, che Giovanni XXI11. chiamatolo ù Roma, elellelo Au- 
ditore della Sacra Rota , c poi Vefcovo di Fiorenza , c quindi 
Cardinale. [£] Is fupra modum fìuarum fortunarum liberalis in 
omnibus futi , J ed in miferabiles multo propenfìùs ferebatur , 
Nam ejufmodi Homines in primis omni tempore fumma cum 
pietate fovere confueverat . Concilii quoque tempore Preelatos 
inopes , quos diuturnitate morde exbaufìos noverai , omni , qua 
poterai , ope fubjlentabat : Domi quidem parcus erat , foris ve- 
ro mutuum contrabens , ut aliorum indigentice fupplere pojfet . 
Nultos labores , pericula , £ 9 ° peregrinationes fupra omnes prò 
congregando Concilio pafììts efì : Nam byeme media per Alpes , 
qu£ It alice imminente Sedis Apofìalicde Legatus ad Sigifmundum 
Jmperatorem afturus , de congregando Concilii loco profeclus 
efì . Nel Concilio di Coftanza, in aflenza del Pontefice egli 
fù il Prendente, ed eftinto il noto feifma, deftinato da tutti 
à voti pieni al Sommo Pontificato , vi farebbe ancora perve- 
nuto , [c] Ni Deus Optimus Maximus ipfìum in Coelum , ibi fa - 
tiùs Ecclejtde fine profuturum , evexifì'et. Morì ottogenario in 
Coftanza , e ne furono così funtuofe l’clTequie , c [ d ] cunL, 
prcefentid Imperatoris , ac totius Romance Ecclefce tanta pompa 
fìuit elatus , quanta antea ejus Ordini s vix quifquam fuerit . 
La fua gloria maggiore [e] furono fedici Tomi di diverfe Opere 
Legali , Hiftoriche , e Mifte , che foftentano , c foftenteranno 
il fuo nome nel Mondo fino alla fine del Mondo. 

Ma tralafciato un Guglielmo Filaftcrio Auditore della.» 
Sacra Rota Franccfc Cardinal di S. Marco y che nonagenario 
morì in Roma , Cardinale cotanto innamorato delle feienze , 

che 
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che villino Tempre fra’ Libri , non altrove morir volle , clic [4] 
nella Cammera medefima della Tua Libraria, un Pietro Ferrici 
Auditore Spagnuolo , clic promoflo al Cardinalato co’l Titolo 
di S. Siilo , fù da Paolo IL, e da Siilo IV., per la prartica 
de' negozj , per la profondità della Dottrina , e per il zelo 
dcll'Apollolica Sede Tempre chiamato [£] Dextera Pontifìcum : 

Un Gio. Antonio di Sangiorgio Milanefe Auditore della Sa- 
cra Rota Totto AldTandro VI. , Cardinale di SS. Nereo , Se 
Achilleo , [e] Sui avi furisconfultorum Princeps , che hà Ia- 
feiato à i Canonifti ricco appannaggio di Tei Tomi di preziofe 
flampc , palliamo à mirare, ed ad ammirare un’ altro Padre 
della Sacra Rota Spagnuolo , che chiuda il racconto , Si il 
corfo di quello Secolo. E quelli fi è Giovanni Caravajal , che 
appena venuto in Roma dalle Spagne , fu fubito conofciuto , 
e riconofciuto per Grande , e dichiarato Auditore della Sacra 
Rota per que’ Regni . Quindi da Eugenio IV. promoflo alla 
Porpora , Diacono Cardinal di S. Angelo , volò qual’ Angelo 
in trentadue Legazioni Apolitiche per tutta l’Europa , e ne’ 
Concilj , e fra gli Hcrctici , e contro i Turchi, Operatore», 
eziandio di gran prodigj , allor quando fece ammutolire l’Hc- 
rcfiarca Rochczana , che prefuntuofo volle con lui Teender 
nell'arena in Bohemia (V) di publica difputa contro li riveriti 
Millerj della Religione di Chrillo . Perduti li denti tra le ne-* 
vi dell' Alpi , indebolite le fòrze nel confumo dc'fludj, e de' . 
viaggi , fcttuagcnario in età, oflcrillì à Pio II. di portar la_, 
guerra da Ancona in Dalmazia contro i Turchi, dicendogli 
[e] Pars b<ec ultima vita Chrifìo neganda non e/l . Onde 
ben degnamente rinvienfi nel Tuo Tcpolcro in marmo imprefla 
nella Chiefa di S. Marcello in Roma quella nobile memoria: 
Pontifìcum fplendor jacet bic , Sacrique Senatus , 

Namque animo Petrus , pe fiore Ceejar erat . 

Se molto egli operò , molto ancora fcrifle in difefa de’ Papi , 
e quando richicfclo il zelo di Cardinale, con humile rapprc- 
fentanza , ma forte petto , oliò al Papa medefimo , [/] allor 
quando avanti reiezione di Paolo II. havendo nel Conclave 
giurato li Cardinali , che chiunque defili folle Papa , Cardi - 
nales non ante crear et, quam », qui creati jam baberentur , 
[5] intra, viginti quatuor effìnt redufii , ac majorem hoc nu- 
mero non pateretur inEccle/ta effe : Neminem quoque a/fume- 

ret , 
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ret , qui non trigefimum annum excederet , quique non pro- 
fijfus ejftt lei Pontificium jus , iti dii le , lei fitcras Lit- 
ttras , egli rivolto al Papa , che voleva difporrc , o interpre- 
tare altrimente il Tuo giuramento , francamente rifpofe , Elfo 
non potervi acconl'entire , foggiungendo , Tibi , ò Pontifix , 
propttr bas leges molefius non ero j Tantum Jìnito , Vigni tatìs^ 

Confcitntidt me<e raticntm babere . In altra occafionc lun- 
gamente fi dibattè nel Conciftoro, Se procedere il Papa do- 
vefle alla Scommunica contro il Podebracio Ufurpatorc della 
Eohemia , e Pcrverfore del Cattolichifmo in quel Regno, e 
forfè fi inclinava alla fentenza più mite , che apprefa dal Ca- 
ravajal per mcn giufta, furfe qual Paolo in mezzo al Sacro 
Confefio , e Quid metimur , dille , bumanis judiciis omnia \ 

Jin non relinquenda magnis in rebus Deo funt aliqua ? Si non 
aderit Cafar , non Hungarus , fpondeo , aderit de excel/o San- 
alo Deus , £5° Caput impium conter et ; Nos jujìa nojlri mune- 
ris impleamus , r eli qua ille alìutum perficiet . Così egli. Cli 
altri attoniti all* inafpcttato rampogno difccfcro muri alla-, 

Scommunica , che fù efeguita , e con la efecuzione di ella 

polla in falvo la riputazione, e l’obligo del Pontefice. [<*3 * J f uàCidce - iUi - 

V ere dignus Ecclefi£ , Sanilo Dei famulatu , quem <etas 

h<tc prifeis illis nafeentis Ecclejìe Patribus fine injurta £qua~ 

re poteri, e Noi foggiungiamo , Vero, e degno ritratto di un' 

Ecclefiaftico , che dall'Auditorio della Sacra Rota Romana 
trapali! al Sacro Collegio della Chicfa Romana. 

Ma co’l crcfcer de' Secoli crefcendo fempre più il merito ventino,™ Auditor: 
ne’ Padri della Sacra Rota , nel feguente , che fù il Decimofe- An£ 

fto , venticinque di cllì furono promoflì al Cardinalato, il cui r,n, * u ’ w 
folo nome , di cui ne refta ancor frefea la fama , indica à Noi 
li fatti illuftri, c la dottrina egregia: [fi] Agoftino Trivulzio b * ** 

Milanefc : Giovanni Cafanova Spagnuolo : Gio: Stefano Fer- 
mio di Vercelli : Antonio Maria Ciocchi del Monte di S. Sa- 
bino preflo Arezzo , denominato Montano , e del Monte : 

Achille de Grallis Bologncfc: Pietro Accolti di Arezzo: Do- 
menico Jacovacci Romano : Lorenzo Campeggi Bologncfc : 

Giacomo Simonetta Milanefe : Marcello Crefcenzio , e Girola- 
mo Veralli Romani : Giacomo Putco Francefc : Scbaftiano Pi- 
ghini di Reggio fu'l Modanefe : Gio: Antonio Capizucchi 
Romano : Gio: Suavio Rcoman Franccfe : Gabrielle Paleotto 

Q^q Bolo- 
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Bologncfc: Prolpcro Santacroce Romano: Giovanni Aldobran- 
dini Fiorentino: Gafparo Quiroga Spagnuolo : Lorenzo Bian- 
chetti Bolognefc : Scipione Lanccliotti Romano : Hippolito 
Aldobrandini Fiorentino: Flaminio Plato Milanefe : Franccfco 
Mantica di Udine , e Pietro Arrigoni Romano. Ciafcun di cflì. 
meriterebbe proporiionata, e degna menzione, fe di elfi dir 
non fi potette con verità ciò , clic Marziale ditte con adula- 
zione , allor quando volendo enumerar tutte le prodigiofe», 
fabrichc di Tito , n’cfpofc folo in inoltra l'Anfiteatro , dicen- 
do , [a] 

'Unum prò cunBis fama loquatur opus. 

Così Noi di venticinque, alcuni ne fcieglicremo , rapportan- 
done qualche degna particolarità per milura , c norma degli 
altri . 

Agoftino Trivulzio Cardinal di S. Fladriano, Padre della 
Sacra Rota fiotto Giulio li., creato Cardinale dal Pontefice», 
Leone X. nella famofia Promozione [b] di trentun Cardina- 
li , potè dirli l'ornamento di quello Secolo , c lo fiplcndorc 
del Tribunale. Ogn’ altro fiuo gran pregio di Legazioni ben 
(ottenute, di Prcfidentc à molte Chicle, c fin di Rcgentc del 
Regno di Francia , e ciò , che più ammirar convieni! , di co* 
ftantiffimo Softenitorc della maeftà Cardinalizia, allor quando 
fù dopo il fiacco di Roma dato per hoftaggio a’ Tedcfchi, e 
trafiportato nel Catte! nuovo di Napoli , ceder deve à quei 
mafiimo , e proprio di un Soggetto , che cfice al governo del 
Mondo dai dotto Auditorio della Sacra Rota, cioè un indi- 
nazione cotanto intenfia a’ Virtuolì , un commercio così con- 
tinuo , & una profufione così liberale di protezzione , di fioc- 
corfio , c di alfiftcnza ad cflì , che degnamente potè dirli in 
que’ tempi , il Mecenate de’ Dotti . 11 Bembo , il Sadolcto , 
Tommafo de Vio, e chiunque quello fotte in pregio di dot- 
trina , furono fiuoi non fiolo Amici , mà Commenfiali , e [c] 
Dignitate qua poter at , Sapienti a qua auflus trat , ad illorurn 
commodum , Reipublicte bonum utebatur , onde egli à pie- 

na bocca fù chiamato da cccellentiflimi Scrittori Humani- 
tate fngulari excellens , impense fìrenuus , omnium bona - 
rumartium Cultori E come che al dir di Ariftotilc, [ d J Scire 
ejl poffe docere , quindi è , che chi sà non potendo far di 
meno di non dar fuori lampi defi fiuo fàpere, così avvenne, 

che 


1 
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clic benché diftrattò il Trivulzio in tante , e laboriofc Cari- 
che , pur’ in efle trovalTc tempo , e commodo di far conofce- 
rc al Mondo , chi egli folle , e di quante gran doti fornito 
il fuo bell' animo , onde fcrilic la Hilloria di tutti li Ponte- 
fici , c Cardinali, [a] quam morte prceventus Typi; mandare 
non potuit . Mà per lui nc divulgarono la notizia tante pen- 
ne di Scrittori , quanti Scrittori hebbe egli amici in quello 
Secolo , c di cfl'o dice il Panuvino , [£] Omnium , qui in bac 
parte defudarunt , fine controverfa Princeps fuit Augufiinus 
Trivultius Mediolanenfì ; , Diaconus Cardinali! S. Hadriani , 
qui indefatic abili propemodàm fudio per univerfa; It alice y 
Galliarum , Hifpanioc , & Germanico 'Orbe; diligenti fime om- 
nia , qua ad biforiam Romanorum Ponti feum , (jy Cardina- 
lium pcrtinent , conquifvit , £ 5 ° magni; propoftis prcemii; con- 
cjuiri fecit . Così egli . 

Al Trivulzio ben’ aggiunger polliamo l’altro Auditore-. 
Gio. Stefano Fcrrerio Cardinal die S. Vitale , qui fuit in omni 
liner arum genere eruditijfmu; , imo quo tempore ab Epi/copa - 
libus muneribus vacaret , [c] in ìllarum fudia afiduò incum- 
bebat , quarc merito a r j canne Tritbemio in libri; de Viris 
illufl ribus , inter illufre; Virosfuct celati; relatus e fi , c fic- 
gue nella fua Vita il Ciaccone, Rei liner aride Cultor exatlif- 
Jimus , labore fuo , indufrid fecit , ut Ari fottìi; magna-, 
moralia prifeis Sceculis unquam precognita , nobis communio, 
fecerit Jacobus Faber Stabulenfs , qui ea fub ejufdem Cardi- 
nali} aufpiciis felici reteflione Typi; in and a vi t , ut notat Au- 
clor Anonymus , qui Tritbemium de Scriptoribus Ecclefafici; 
fupplevit ; Geer emonia; infuper cognofcere Cardinaliria ; fudens y 
Paridi Grafo Civi , & Canonico Fononi enfi , qui pofea Pifau- 
renf Ecclefce preefuit , negocium di dit , ut hbrum de Cceremo- 
tiii ; d Cardinalibu ; Lpifcopi ; in fui s EccUfi; adbi bendi; con- 
fcriberet . 

Antonio Ciocchi detto il del Monte, Cardinal di S. Vi- 
tale, Soggetto non sò, fe più illullrc, ò per dipendenza di 
fanguc , perche fu figlio di Fabiano rinomato Jurisconfulto , 
& Avvocato Conciftoriale nella Corte di Roma, ò per con- 
giunzione di parentela , pcrch’ egli fù Zio , 6 c autore della-, 
fortuna di Giulio 111. Sommo Pontefice , ò per merito , non 
di natura , che folo adorna , mà di virtù propria , che fola 
• 1 colli- 
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coftituifce l’huomo ver' huomo . Il Cardinal Pallavicino di lui 
dice , [<*] Il Cardinale Antonio del Monte S. Savino baveva 
da Giulio II. ricevuta la Porpora in guiderdone di una fen~ 
tenza data intrepidamente da lui nella Rota Romana contro 
le iterate , e caldiflime raccomandazioni dello fleflo Pontefice . 
Così egli . Mà più diftintamente il Ciaccone nella conformi- 
tà , che ficgue : [fi] Antonius Ciocchi e Monte S. Sabini Camera 
Apofiolic a , ac Rota Auditor , ob eximiam in rebus gerendis 
fidem , excellentem legum peritiam , tum in Vrbe , tum 
foris clarus fioruit . Nitebatur Julii II. Pontifìcie Maximi 
grafia Litigator potens , Adverfarium premebat eddem. 
Nam & 'Julius , fecundùm Amicum , fententiam ferri cupie- 
bat maximopere 5 fed non ideo ficxus Antonius efl , quin con - 
tra Jentiret , ac decideret . Id ubi refeivit Julius //, qui jus 
prò Amico fare fibi perfuaferat , & ardentioris animi erat , 
adeo commotum ferunt , ut Antonius prima irarum metuens , 
Neapolim clam fe reciperet , baud fatis fud fe dignitate Audi- 
tori s Rota , irato Principe , tu tum in Urbe credens. Pontifex , 
ubi refrigeratus efl , vim animi , aqui am antem , virtutemque 
admiratus , revoca tum in Vrbem Antonium fub titulo S. Vi- 
tali s in Cardinalium ordinem legit . Così il Ciaccone. Suc- 
cedo certamente di più fegnalata lode del Pontefice , che tra- 
vedendo fi ravvidde , che del Giudice , che fiflo nella Giultizia 
non potè travedere il merito della Caufa, benché efpoilo al 
riverbero di £Ì temuto , e Iplendido Contradittorc : e perciò 
avvenimento profittevole à chi confiderà , che {YJ Maximum 
bona fenttntia pramium efl , bene judicafle . 

Achille de Gralfis Cardinal di S. Siilo , Pietro Accolti 
Cardinal di S. Eufebio , Domenico Jacovacci Cardinal di 
S. Lorenzo in Panispcrna , Lorenzo Campeggi Cardinal di 
S. Tommafo in Parionc , e Giacomo Simonetta Cardinal di 
S. Ciriaco , meritano tutti egregia laude di accreditati Ecclc- 
fiaftici , & alcuni di elfi d’infigni Dottori , come tale fò chia- 
mato Marcello Crcfcenzio Cardinal di S. Marcello Auditore», 
della Sacra Rota Romana, c Cardinal Legato al Concilio di 
Trento dall’altro infigne Cardinale Sforza Pallavicino , cioè, 
| d] Marcello Crefcenrio gran Legifla come fi feorge dalle fue 
celebri Decifloni . Gio: Suavio de Bicumes Cardinal di S. Gio- 
vanni avanti Porta Latina , à cui havendo il Cardinal Gio: 
. . Pietro 
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Pietro Caraffa mandato duecento feudi d’oro in honorario, e 
Propina di una Caufa , à cui egli in Rota haveva dato favo- 
revole il voto, due ritcnncfcnc il Suavio, rimandogliene gli 
altri , dicendo , [a] Hi duo tantum mibi de ben tur , reliquos 
babeat Cardinalis ; Del quale heroico difintcrctfc ammirato il 
Caraffa, nella prima Promozione, che egli divenuto Paolo IV. 
fece doppo quella del Nipote, dichiaròllo Cardinale. , 

Ne fu inferiore al Francefe l’Auditore Spagnuolo Gafpa- 
ro de Quiroga Arcivefcovo di Toledo, che morendo, lafciò 
in diftribuzione a’ Poveri feffantamila feudi, doppo haverne 
fpefi in vita più di ducento altri mila [/>] in fondazioni di 
Chiefe, 6 e in opere degne di un Cardinale, che nell'Audito- 
rio della Sacra Rota habbia fucchiato in Roma ii . latte dell’ 
Evangelica beneficenza . Gio: Antonio Capizucchi Cardinal di 
S. Pancrazio , efcrcitato da' Papi in Cariche di gran rilievo , 
degno Nipote di Paolo Capizucchi Decano della Sacra Rota , 
à cui Clemente VII. , tolta la caufa alli Cardinali Legati della 
nullità dibattuta del Matrimonio tra Margherita d'Aultria , c’1 
Rè Hcnrico Vili. d’Inghilterra , ne commcflc la rcvifionc , 
onde il Cardinal Pallavicino nella fua Hifloria hebbe à fer- 
vere, [e] Allora il Pontefice reggendo ogni altro rimedio va* 
710 , levo la caufa da Legati , e ne commife -la cognizione a 
Paolo Capizucchi Decano della Rota : riferbandone a fe l*~* 
fentenza . Profpero Santacroce Cardinal di S. Girolamo de’ 
Schiavoni , Giovanni Aldobrandini Cardinal di Santa Sufànna 
Fratello di Clemente Vili. , Gabrielle Paleotto Cardinal di 
S. Silvcftro , e Martino , che vide qual’ altro S. Carlo Borro- 
meo ncH’Arcivefcovado di Bologna, e che fu folito dire [d] 
Nibil mibi optabilius contingere potefi , qu'am de aliis beneme - 
reri , Flaminio Plato Cardinal di S. Maria in Domnica cotan- 
to fuperiore à fe , che non mai fu veduto impazientirli , e 
cotanto humile in fe, che non mai volle permettere la (lam- 
pa delle fuc Dccifioni Rotali , Francefco Mantica Cardinal di 
S. Hadriano , che fu eletto Auditore della Sacra Rota à folo 
oggetto de’ Libri Legali da lui (lampati : e finalmente Hippo- 
lito Aldobrandini Cardinal di S. Pancrazio , dotto Figlio di 
dottiffiroo Padre , ambedue Avvocati Conciftoriali , il primo 
cioè Silveftro , chiamato [ e J JurifconJultorum fui avi Cori- 
pbausy il fecondo cioè Hippolito, doppo gran viaggi , e Le- 
gazioni 
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gazioni pe’l Mondo in Spagna, Portogallo, Francia, e Polo- 
nia, Auditore di Rota, e Datario in Roma, quindi promolfo 
al Cardinalato, e nel breve termine di Tei anni al Pontificato. 
Tutti Soggetti di gran nome , Cardinali di gran fama , de’ 
quali più torto giurto farebbe deferiverne la vita, che accen- 
narla. ... 

Mà ficcomc nel decimofettimo Secolo profsimamcnte sù 
gli occhi noftri fcaduto quattro Padri della Sacra Rota afee- 
fcro al Pontificio Soglio per elferc Padri communi di tutto 
il Chriftiancfimo , cosi ventifette furono quei , che condeco- 
rati della Porpora , fecero non mcn honorc al Collegio , onde 
ufeirono, della Sacra Rota, che à quel Sacro, ov’ entrarono, 
de’ Cardinali . Li loro nomi , clic famofi anderanno alla Po- 
rtenti sù le Carte de’ Scrittori , eccoli sù quelle noftre , le 
quali fe per fc medefime non hanno pregio , che balli , pro- 
cacciar fc Io pofiono dal Soggetto gloriofo , di cui parlano . 
Ventifette dunque eglino furono , e quelli : Serafino Olivario 
Razzalio Franccfe , Girolamo Panfilio Romano , Giovanni 
Garzia Mirtini Romano r Horazio Lancellotti Romano , Alcf- 
fandro Ludovifio Bolognclc , Franccfco Sacrati Ferrarefe , Dio- 
nifio Marquemònt Franccfe , Giacomo de Cavalieri , Fabrizio 
Verofpi , Gio: Battifta Panfilio, e Luca Antonio Virile Roma- 
ni , Benedetto Ubaldi Perugino , Franccfco Maria Macchia- 
velli Ferrarefe, Gio: Giacomo Panzirolo, e Domenico Cec- 
chini Romani , Pietro Orthoboni Veneziano , Giacomo Cor- 
rado Ferrarefe , Angelo Certi Romano, Vitaliano Vifeonti Mi- 
lancfc , Carlo Cerri , e Gafparo Carpegna Romani , Federico 
Vifeonti Milanefe , Flaminio Taya Senefe , Horazio Matthei 
Romano , Domenico Tarugi d’Orvicto, Fabrizio Caccia Mi- 
lanefe, e Gio: Giacomo Cavalierini Romano. Tutti di rimar- 
cabile pregio , ò fi riguardi la dottrina , ò il valore . 

Alcllandro Ludovifio , Gio: Battifta Panfilio , e Pietro 
Otthoboni , tutti e tré afeefero al Pontificato in quello Seco- 
lo, in cui eziandio regnò nel Soglio Pontificio Hippolito Al- 
dobrandini. Auditore della Sacra Rota, e Cardinale del paf- 
fato. Serafino Olivario Razzalio Cardinal di S. Salvatore in 
Lauro , il quale [a] tanta cutn dignitate , ac opinione doElrint 
Auditor atum per annos quadraginta tenuit , ut Prtncipatum 
r ]urisprudcnti<£ obtinere putaretur , ad eum tanqu'am ad 

Pytbicum 
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Pythicum Jppollinem cuntti conftlium expetiti accurrerent , 
cjfctqtte ejus Dormts totius Oraculum Orbis Terrarum . Fuit 
in dicendis fententiis liber , ab omni affochi alienus , Ju- 
do.? fortìs , magnanimus . Egli fcrifie mille cinquecento 
Decifioni , quali doppo la Tua morte furono date alle llampe, 
e nel Cardinalato fù cotanto univcrfalmentc riputato il fuo 
configlio, che di lui fi fcriiTo [.«] Serapbini os , non hominis 
certi nomen , fed Jurisprudcntice vocabulum efj't vi do retur , 
onde dal fuo nome ben dedufle quello Anagramma il celebre 
Jurisconfulto Bianco Albienfe : 

Serapbinus Oiivarius . 

Luna , feti Pharos Juris . 

Girolamo Panfìlio Zio d’Innocenzo X. , Cardinal di S. Bia- 
gio, di cui altrove habbiam parlato, [b] fiotto Paolo V. Vi- 
cario di Roma , e Porporato di grand' cfpcttazione , fie la_, 
morte havellc dato tempo di accreditarne la fama. 

Giovanni Garzia Millim Cardinal di SS. Quattro tanfi 
alto afeefie in grido di Dottrina, ed in ammirazione di pru- 
denza , che Paolo V. [r] eo prcefente Principimi Legatos audiebat , 
eo confidente Legatiunes decernebat , eutn de Bello , de Face , 
de gravi (fimi s quibujcumque negociis confulcbat . Cofa rara di 
que’ Principi , che non vogliono prefio di fie , chi fiappia più 
di loro, mà cofa lolita di quegli altri , che vogliono Huomini 
grandi prefio di fie, per poter' eglino fapcrc più di tutti. 

Dionifio de Marquemont Cardinale della Santillìma_. 
Trinità de’ Monti, Soggetto, che alla fiua profonda dottrina 
feppe congiungere tanta pietà , che fatto Arcivcfcovo di Lio- 
ne , in quella Dioccfi fondò diecifette Luoghi pii , c morì 
qual ville [ d] P'ita Innocentia , Doftrinà , £9° rerum ufu cla- 
rus . Stracciato lungo tempo da dolori di urina , immobile 
lempre egli fopportònne l’acerbità , c benché non vi Ila pena 
più dura , che quella che dura , tuttavia egli fempre , come 
fe pafiaggieri follerò li fuoi fpafimi, ne fofienne con ammi- 
rabile tranquillità li cruciati , c fol più volte gli fi udirono 
ufeire di bocca quelle parole , Bone Jefu , ne quidtm uncid 
horum dolor um volo privar i , amore tui , qui multò plura prò 
me pajfus es , e prefentendo , che gli fi voleva portar non sò 
qual Reliquia , ò in allegerimcnto , ò cura del fuo male , 
Nolo , dille , fanari miraculo . Divince Providentiee vitami. 

me a m , 
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mearrip & mortem conjtgno . Ad efempio di Socrate, non.» 
volle mai permettere , che fi flampaflero le fuc Opere , ben- 
ché molte, e dottiflìme Decilìoni egli fcriveffe neirAuditorio 
della Sacra Rota . 

Benedetto Ubaldi Cardinal di SS. Vito , e Modello , cotan- 
to innamorato del Tuo Tribunale, che Ipeflo a’ Tuoi Familiari 
fù folito dire [4] Maluijfe Rot<e Juditorem remanjtjfe , (juam 
Cardinalibus adfcriptum ejfe : Il che dìaggerava tanto fenfu , 

animi dolore , ut Jìropbiolum multis effufts bumaret lacry- 
mis . Franccfco Sacrati Cardinal di S. Matthco in Merulana , c 
Giacomo Corrado Cardinal di S 4 Maria Trafpontina ambedue 
Ferrarci! , & ambedue Datarj di due Pontefici , il primo paf- 
fato dall’Arcidiaconato di Ferrara , che c la Terza Dignità di 
quella infigne Cathcdrale , all' Auditorato della Sacra Rota 
Romana, c quindi promofTo da Gregorio XV. al Cardinala- 
to , il fecondo d'infigne pietà in vita , nella quale Vnicd fibi 
de Catholicd Ecclefìd [6] benemerendi laude proposta , animum 
ajftdue intendit , e di rinomato efempio in morte , nella qua- 
le lafciò heredi ex affé S. Maria detta Trafpontina fuo Titolo, 
e l’Hofpidalc di S. Maria della Confolazionc , c finalmente-. 
Carlo Cerri Romano, Cardinale del Titolo di S. Hadriano , che 
fu sì acclamato in vita per ogni raro pregio di eccellenza , 
che fol la morte gli tolfc il Pontificato, c che fopravivc pre- 
fentemente ancora nella Sacra Rota nella perfona di Carlo 
Cerri fuo dotto , c degno Pronipote . In vacanza del Vcfco- 
vado di Ferrara rinunziato da Carlo Cardinal Pio , fu egli 
dal Pontefice Clemente IX. confederato di diflinta habilità à 
quel Pollo, e co’l riflcflo del preponderante merito d’incor- 
rotta, 8c cfemplarc Giudicatura da lui cfcrcitata frà Padri del- 
la Sacra Rota , della quale ancora fu Decano , follevato nel 
medefimo [r] giorno alla Dignità di Cardinale di Santa Chic- 
fa, di Vefcovo di quella Città, c di Legato di Urbino. 

Rimangono pur troppo celebri anche à Noi , che in_, 
quella età viviamo , li gran nomi di un Flaminio Taya Car- 
dinal di SS. Nereo , & Achilleo , che feppe meritare , e rinun- 
ziare la fomma Dignità del Cardinalato , à cui da Innocen- 
zo XI. fù poi aflunto à forza di Pontificio commando : Di 
Gafparo Carpegna Cardinal Diacono di S. Maria in Portico, 
che fi conciliò la flima, e l'amore di tutta Roma $ e di altri 

in fine, 
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in fine , à cui la fola , e frefca fama può maggiormente fuf- 
fragare , che il noftro Scritto . 

A tanti intieri Secoli , come in Appendice , fi aggiunga 
[a] il principio del Decimo ottavo, in cui quelle cofc feri- ‘in- 
viamo , il quale anche elfo può fpcrar di andar gloriofo fo- Cinque Auditori della 
pra ogni altro , per Auditori della Sacra Rota ò promolfi , ò tuli dall’innoi-joo. 
promovendi al Cardinalato , mentre fotto il folo Pontefice-, , * nno,7,7 ‘ 

Clemente XI. per beneficenza del Ciclo ancor Regnante, in 
pochi anni fe ne contano cinque , AlefTandro Caprara Bolo- 
gnefe Cardinal di SS, Nercp , òc Achilleo, Giufeppe de la_. 

Tremolile Cardinal della Santilfima Trinità de' Monti, e Mel- 
chior de Polignac Cardinal di , Francefi , Luigi Prioli 

Veneziano , Cardinal di S. Marco , e Bernardino Scotti Mila- 
nefe Cardinal di S. Pietro Montorio , de’ cui gran meriti fenza 
pregiudizio della loro modeflia parleranno meglio l'età future, 
che le prelcnti . 
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CAPITOLO XIL 

■ i 

Dieci Auditori della Sacra Rota Romana inal- 
zati al Pontificato Romano co l nome di Gre- 
gorio IX . , Irmocenzo IV . , Àlartino IV . , 
w Innocenzo VII . , Giovanni XXlll . , 
Martino V . , Clemente Vili , 
Gregorio XV . , Innocenzo X . , 

• • & Alcjfandro Vili 

E habbiam notati quali , c quanti Soggetti 
habbia dato la Sacra Rota al Sacro Col- 
legio de’ Cardinali , in quello Capitolo 
annotaremo quali , e quanti Pontefici pro- 
venienti dalla Sacra Rota habbia dato il Sa- 
cro Collegio de’ Cardinali alla Chiefa di 
Dio j onde i Giudici di quello cofpicuo 
Tribunale fi riconofcano didimi di pregio in ogni età, c fia- 
to , sì per la dottrina nella Giudicatura , sì per la grandezza 
nel Cardinalato, come, e molto più, per il gloriofo governo 
nel Pontificato . Nel breve corfo di tre Secoli dieci Padri della 
Sacra Rota fi contano Papi , tré nel decimorerzo , cioè Gre- 
gorio IX. , Innocenzo IV. , e Martino IV. , tré nel decimo- 
quinto, cioè Innocenzo VII. , Giovanni XXIII., c Martino V., 
c quattro nel dccimofcttimo lòtto gli occhi nollri di frefco 
fcaduto, cioè Clemente Vili., Gregorio XV. , Innocenzo X., 
8c Aleflandro Vili., tutti di cgual fama di Malfimi, come_. 

10 atteftano le forprcndcnti azioni , che di elfi ad uno ad uno 
didimamente in quello luogo depriveremo . 

E per incominciar dal primo , Gregorio IX. , che avanti 

11 Papato chiamòlfi Ugolino , fu molto più riguardevole per la 
propria virtù , che per il fangue , da cui dipendeva , de’ Conti 
diÀnagni, ò per il Pollo, che fofteneva in Roma di Nipote 
Regnante [a] d’Innocenzo III. Pontefice , di cui balla riferir- 
ne apprefiò gli eruditi il Nome , per indicarne prefio il Mondo 
li fatti . Dichiarato Cappellano , & Auditore della Sacra Rota 

' dal 
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da! Zio, c quindi promotto al Cardinalato, cinque Legazioni 
foitcnnc in Napoli, in Francia, nella Tolcana , nella Lom- 
bardia, Se in Germania, e in pochi anni girò quali tutta la 
Chriftianità , eh’ egli fri pochi anni ancor regger doveva co- 
me Vicario di Chrifto: &: il Tuo girarla fù come un ramifi- 
carla : eflendo che di lui li rinviene fcritto in un [a] Codice 
m. s. del Vaticano , che da tutti à piena bocca era in ogni 
Regno chiamato , Eloquenti £ Tullian£ jluvius , diligentijfunus 
Sacr£ Pagin£ Duci or , Zclator Fi dei , di/ciplina virtutis , re- 
ftitudo ju[ìitÌ£ , folatium miferorum , Religioni; Plantator , & 
Cultor^ & caf itati; amator , 0° totius fanclitatis exemplar . 
Difcnforc invitto della Religione allora nafeente di S. Fran- 
ccfco , infieme con il Santo preferifle Coftituzioni . c Regole 
à molti Monafterj , intervenne Tempre à tutti li Capitoli di 
quei novelli Rcligiofi , Se una volta à loro, [b] congregati 
in Aflifi , predicò. Se uditori ne furono S. Francefco, S. Do- 
menico , e cinque mila Frati , onde egli prefe per allumo del 
fuo Difcorfo l’appropriato Tetto della Scrittura [c] Cafra Dei 
funt bxc , e fra’ Religiolì ville daReligiofo, onde di lui fcritte 
Tommafo Celano , Conformabat fe moribus Fratrum t & 
in defìderio fanti itati; erat cum fìmplicibus fmplex , cum 
bumilibus bumilis , cum pauperibus pauper , erat Frater inter 
fratres , inter Alinores Minor , & velut unus cceterorum , in 
quantùm licitum erat , ^ ita , moribus fe gerere Jludebat . 
Erat in Ecclefd Dei lucerna ardens y & lucem , fagitta eletta 
parata in tempore opportuno . Ob quoties depoftis pretiofs ve- 
fibus , Z 5 P vilibus indutus , difcalceatis pedibus quafi unus ex 
Fratribus incederi s rogabat ea , qu£ paci s funt . Cosi egli , c 
riportònne, anch’ello vivente il premio da S. Francefco, che 
con profetico [e] fpirito prenunciandogli il Pontificato , à lui 
una volta fcrilìc con quello tcnor di fopraferitta , Reverendo 
Patri , ac Domino Ugolino totius Mundi Epifcopo , & Patri 
Gentium futuro j E ben totto fu confermata dal Cielo la pro- 
fezia fatta dal Santo in Terra , conciolìacofache [f J poco 
tempo avanti la morte di Flonorio III. elfcndofi egli ritirato 
co’l fuo infeparabile Compagno S. Francefco à vivere alcuni 
giorni in contemplazione dell’eternità entro l’Hcremo de’ Ca*. 
maldolefi , mentre celebrava MclTa , Se afsiftevagli in funzione 
di Levita S. Francefco medefimo , fògli veduto pofar d’alto 
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$ù la tefta una candida Colomba , onde Fr. Leonardo y che fu 
fatto degno di mirarne, & ammirarne Io llupcndo fpettacolo, 
terminata la Mefla , inginocchiòghfi avanti , c baciògli li piedi 
in approvazione della di lui profsima alTunzione al Pontifi- 
cato . E quella fucccfle con tal pienezza di voti , [a] che., 
parve eletto non dal Sacro Collegio folamente, mà da tutto 
il Chriftianefimo nel giorno feguente alla morte del fuo An- 
tecedere . La Cruciata intimata contro gli Albigcnfi (T] tu- 
multuanti in Francia, c la intollerabile protervia dell'Impc- 
rador Federico Barbarofla nobilitò , e refe celebre il fuo Pon- 
tificato, in cui fempre egli hebbe à cozzare con un si for- 
midabile Contradittorc. Mà S. Franccfco , c S. Domenico da 
lui Canonizzati , de’ quali prima fu Compagno , e pofeia Ado- 
ratore sù gli Altari , e li SS. Apoftoli Pietro , c Paolo , le cui 
Tcfte proccfsionalmentc egli portò per la Città à piedi nudi, 
liberaronlo fempre dall’ unghie di quel fiero piu tofto Saraci- 
no , [c] che Chriftiano , in modo tale che , benché ò in guer- 
re , ò in fughe , ò in difallrofi eventi , [d] nibil pnttermifìt , 
quod ad Vrbis ornatum , Ecchfìa decus , majejlattm Pon- 
tificiam ajferendam necejfarium ejjet . Egli fc nobil gettito di 
molte Torri , Cafc , e Palazzi, che impedivano la maeftà 
del profpetto del Patriarchio Laterancnfc , ampliònne la Pon- 
tificia habitazione , aprì , e dotò famofo Hofpidale in cura_ 
degli ammalati predo quella Chiefa , ornò di rr^ulàichi la Ba- 
filica di S. Pietro , c fc fondere Campane di fmifurata gran- 
dezza in ornamento , c beneficio di ella , e ciò che più ridon- 
da à gloria della Chiefa , non mai tenne oziofi quei grand’ 
ingegni , che fiorirono nel fuo fcabrofo Pontificato , Azo Bo- 
lognefe , Accurzio Fiorentino , Oddofrcdo di Benevento , Si- 
nibaldo Fiefchi Genovcfc , che poi afeefe co’l nome d’Inno- 
cenzo IV. al Pontificato , e fopratutti S. Raimondo de Pcn- 
nafort , che , come fi dille , per comandamento di lui compilò 
il celebre Libro de* Decretali , &c altri molti , li di cui illuftri 
Scritti, Quellioni, Somme, Commentar;, < Trattati fopra_. 
tutte le Ragioni Civili , c Canoniche in volume raccolfc 
l’Abbate Spanhemcofc , onde apparifea , che il primo Ponte- 
fice , di cui fi habbia notizia , che ufeito fia dal Tribunale 
della Sacra Rota Romana , egli un’ de’ primi eziandio fia , di 
cui rclli fama nella Chiefa di Pontefice fempre invitto, fempre 

fanto , 
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Tanto \ Tempre munificente , c Tempre amato , & amante non 
men della Virtù, che de'Virtuofi. 

Di un sì dotto, c rinomato Papa fu Creatura Sinibaldo 
Ficfchi GenoveTe , infigne Jurispcrito , Auditore , c poi Pon- 
_ tcficc com' egli . In jurisprudentia , [a] dicefi di Sinibaldo 
nella Tua vita, tantum profecit , ut Luminare Mundi , omnium 
•voce diceretur : onde communemcnte fu chiamato [£] Pater 
Juris , e Pater V eritatis , e della di lui dottrina Toggiungcfi , 
jV] Tanti •viri Doclorum primi , futuri omnium maximi , fa- 
pi enti a fulgebat . Da laudati Dottori fu Tempre laudato per 
dotto , e Durando , c Bartolo fanno delle di lui Opere [d] de- 
gna commemorazione ne’ loro Libri, onde il Foftcro nella.. 
' Tua Hiftoria di lui hebbe à Tcrivere , [e] Tanta auttoritate , 
CT •verter attone pollebat , ut a multii Juris utriufque peritiffi- 
mis Pater , & Organum •veritatis appellatus fìt . Da Genova 
portatofi à Roma , da Honorio III. fù dichiarato Auditore , e 
per l’Italia fpedito in aggiuftamento di gravi affari del Chri- 
ftianefimo , c pofeia da Gregorio IX. doppo l’Auditorato y 
nella prima promozione inalzato al Cardinalato . Onde fin da 
cento , c più anni addietro ne rimafe permanente predò il 
Tribunale della Sacra Rota, c durevole la tradizione, che il 
Fiefchi , che creato Pontefice fi dille [/] Innocenzo IV. , foflc 
fiato Collega, 6c Auditore frà que’ Padri; Per lo che il Penia 
TcrifTe ne’ Tuoi antichi Diarj , [g] Innocentium JV* Pap# Cap- 
pellanum fuifle , memori <e proditum tjl , L’empietà dell'Impe- 
rador Federico li. BarbarolTa fu la cote , fopra cui raffinòfsi 
il valore di qucfto gran Papa , di cui il medefimo Federico 
tant* alto n’ hebbe il concetto , che in udirne l’aflunzione al 
Pontificato, Tubbito hebbe à dire, Se optimum Amicum Car- 
dinalem ammijìjfe , fjy acerrimum Hojlem Papam naflunt-> 
fuijfe . Egli fu, chcMafsimo non men per il Pontificato, che 
per la coftanza, nel generai [6] Concilio primo di Lione, 
fcommunicòllo , e dcpofclo dall’Imperio , c perfeguitatolo con 
gli anathemi , e con le armi , lo riduflc vergognofo al fine., 
della vita , che terminò in ignobil Terra della Puglia , male- 
detto da Dio , & cfecrato dagli Huomini nella conformità da 
[/] Noi à lungo altrove deferitta. In sì grave pprfccuzione 
d’impervcrfato Monarca, Innocenzo pronto in difefa à ripor- 
vi la vita, volle anche, che i Cardinali la proteftaflero con 
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l’imprefa del fanguè , Se ordinò , che per lo innanzi eglino 
portaflcro il Galero di color rodo, in efibizionc di Tefta re- 
cifa, ogni qualunque volta (àngue, c reità richiedcfle il bifo- 
gno della Chicfa . Undici anni , c mezzo egli [a] ville Papa, 
[ b] egregiis fiattis ( anzi come leggefi nella lfcrizione del Tuo 
Sepolcro prope diuinc geftis) clarijfimus , & Sdtculis omnibus 
laudatififimus : gran mercè, ch’egli il fuo Pontificato condufle 
Tempre gloriofo , c formidabile, perche fcmpie affittito, e__ 
circondato da Huomini [e] Dottrina , ac piotate prsfiantibus , 
de’ quali fà lungo catalogo il citato Autore , riponendo fra cfsi 
un’ infi g ne Auditore della Sacra Rota , Bernardus Presbyter 
Compojtellanus , Pontifici/ F amili ari s , Cappcllanus , utriufi- 

que \Juris confultìfiìmus , qui ejtifdem fiudio proiiocatus , qmc- 
dam in ’Jure fupcr Decretale s fcripfit , qu* Jpparatum voca- 
*vit : i cui configli lo refero riverito in vita , c le penne ce- 
lebre , Se in ogni età di applaudita , e grata memoria doppo 
morte . 

Simone Mompizio Franccfe fu il terzo [/] Pontefice, 
che dal fuo Auditorio vidde inalzato la Sacra Rota nel mede- 
fimo dccimotcrzo- Secolo al Pontificato co’l nome di Martino 
IV. Egli [e] Auditore della Sacra Rota fotto Urbano IV. , 
da cui poi fù creato Cardinale , per altri affari di Stato fu 
da Clemente IV. deftinato in Francia Legato à Carlo d’Angiò 
Conte di Provenza , Fratello terzogenito di S. Ludovico Rè 
di Francia , e dal Beato Gregorio X. di nuovo colà in Fran- 
cia fpedito * facro Araldo di facra guerra contro i Saracini , 
promulgata prima nel gran [fi] Concilio di Lione , alla cui 
celebrazione egl’ intervenne co’l Papa. Mà da Niccolò III. 
richiamato à Roma al profsimo fcrvizio della Sede Apoftolica, 
fu doppo la di lui morte riputato [v] meritevole del Papato; 
regnandovi quattr’ anni in continue afflizioni di tumulti ci- 
vili , che fconvolfcro Roma frà le due oflinate fazzioni degli 
Orfini , e degli Annibaldefchi . Frà gl’ inccndj domcftici non 
mancò però Martino di accorrere al riparo delle ruine più 
lontane, c con la Scommunica difmembrò dalla Chicfa Mi- 
chele Paleologo Imperador di Conftantinopoli , infrattore de’ 
Decreti del Concilio di Lione , e Pietro Rè di Aragona , fo- 
mentatore di guerre in Italia , onde da un’ Autore fù meri- 
tevolmente [b] chiamato Acerrimus Ecclefiafiicce potefiatis pro- 
i - pugnator . 
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pugnator . V i (Te in gloria d’invitto, c morì in fama di Santo, 
lenificata da Dio eziandio con molti miracoli di fanità ricu- 
perate da [a] quei , che accorfcro alle fue cflcquic . Fu/t , [£] 
dicefi di lui nella fua vita , in edificando magnificus ( &r edi- 
ficò la Fortezza , c’1 Palazzo in Monte Fiafconc , che fervigli 
di ricovero nelle fue traversie ) Religioforum bominum ama- 
tor , ad pietatis opera pronus , atcjue in tgenos mifericors , 
quos in dies in maxima annone ebaritate , pane albo fingulos 
pa'vit , cum nobiles calamitate opprefios videret , fecretò 
fubfidium eis ajferebat . Seguirono la morte di Martino, irv. 
anno calamitolo |V] per i Grandi , tré Tede coronate , Filip- 
po Rè di Francia, Carlo Rè di Sicilia, e Pietro Rè di Arra- 
gona , onde ficcome Martino fi era refo gloriofo per alfifien- 
za di Huomini grandi in [ d ] vita , così refelo Dio di rino- 
mata memoria per feguito di tré gran Rè , che acconciarono 
la fua morte . Nel tempo del fuo Pontificato ville , e viflè-. 
fempre preflo di lui, un’ acclamato Padre della Sacra Rota , di 
cui foggiunge l’Autore citato e il nome, e l’opere, dicendo, 
Maxima dottrina , & fanttitatis opinione in Martini IV , 
Pontificatu inter alios 'vixit Gaufredus Tranenfìs S . R. E. Sub- 
di aconus , Pontificis Cappellanus y^uris Pont (fitti , Ce farei* 

que peritifiimus , ingenio prefians , eloquio difertus , qui fuper 
Decretum , Decretales accurate , £3* alia opufcula fcripfit . 

Ma Cofmo Mcgliorati fu per così dire prima Papa , che 
fatto . Nato honefiamente in Sulmona , c quindi portatofi 
fortunatamente in Roma , è palli di Gigante volò al Pontifi- 
cato , e nominato da Urbano VI. Auditore della Sacra Rota , 
e quindi da Bonifacio IX. mandato Nunzio in Inghilterra, e 
creato Cardinale , e Camerlengo , feorfa l’Italia con acclamata 
Legazione in componimento di pace, [e] apud eundem Boni * 
facium tanta auttoritate valuit , ut gravijfma queque negocia 
illi pubi ice commetter et j infirmiate deinde gravai us Bonifa- 
cius eum publico Concifiorio prepofuit , eique cunttam Ecclefie 
potefiatem tribuit . Erat enim bumanijfimus , morìbus piaci- 
dus , vita integer , in calamitofos mifericors , in jejuniis , , £91 
orationibus afiduus , in Curie praxi verfatiffimus , in refpon * 
fionibus cautus , o 3 argutus , onde fu fàcile , come avvenne , 
che morto Bonifacio , folle alfunto al Pontificato , Dignità prc- 
faeitacli dalla concorde voce di tutti ]i Principi del Mondo « 
66 Chiamòffi 
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• ai. jjj». Chiamòffi [a] Innocenzo VII., c quel comando , che felice- 

mente , c lungo tempo havcva goduto Cardinale , infelice- 
mente , c poco tempo godè Papa , cioè appena due anni . Poi- 
ché quella Roma , eh’ egli feppe regger Cardinale , non fapen- 
do regger Papa, partorìgli una lunga ferie d'afflizioni , che_» 
poi lo riduffero alla morte : Havendo , dice di lui il Platina , 
uri arte , una foavitd grande nel dire , fi perfuadeva di 
potere , e con le ragioni , e con la piacevolezza tirare , dove 
voleva , ogni Huomo : Mà egli s’ingannò : conciofiacofache_. 
dimando raddolcire i genj afpri, e torbidi con l’allettamento 
de’ beneficj , maggiormente refcli audaci , c pronti al male , 
onde una volta , come avvedutoli della fua non ben pefata 
condotta, con rifentimento , mà vano, di rimprovero hebbe- 

h M4.ni.iii. n. gli à dire., [/»] Concejffi , quidquid peti flit , ntc jam fuperefi , 

quid jam petere pofiitis , nifi auttoritatem Pontificiam . Quin- 
di avvenne, che fin fu fcacciato da Roma, e configliato da’ 
fuoi ad operare con quei fentimcnti, che egli havcva havuto 

feiw* da Cardinale , non (blamente [c] quod Privatus carpebat , 

non modo non effkcit , verìim edam iniquo animo ferebat , fi 
quis apud fé ed, de re ver bum ullum fecijfet . Tanto muta 
eziandio la parte più fuperiore, e nobile dell' Huomo un'alfa 
mutazione di fiato. Nel rimanente egli, fe non per altri, fu 
dotato almeno per sè di ccccllcntiflìmi doni dalla natura, c 
da Dio , triplexque illi elogium d Scriptoribus illius temporii 
tribuitur , pacifici , mitis , £5° probi , adduntque , Juris conful- 
tijfimum illum fuijfe , & deleflari folitum colloquiti Doftorum 
Virorum , fingularemque facutidiam , & venufiatem indicendo 
obtinuijfe . Cosi nella di lui Vita il Ciaccone . Fra dodici 
Cardinali enunciati da lui nell’ unica promozione , che fece , 
tré di effi fucceffivamente afeefero al Pontificato , Angelo 
Corario , che fu Gregorio XII. , Pietro Filargo Minorità , che 
denominòfii Aleflàndro V. , e Odone Colonna , che fi dille 
Martino V. Auditore della Sacra Rota anch’ eflo , come In- 
nocenzo fuo Benefattore , del quale per la diftinzione del me- 
rito didimamente ancora parlcràflì appretto in qucfto Capi- 
tolo. 

* c?Jr£&'aw'i'.i ' Baldaflarrc Coffa Napolitano ex Romani Ponti fidi 

Cubiculario , creato da Bonifacio IX. Cardinale foftenne con 
tanta giufta laude quell’ eminente Pollo , che in termine di 

otto 


orto anni pervenne [<*J al maffimo del Pontificato,: Ma in elfo 
fii chiamato da Leone [b] Aretino, e quindi da S* Antonino 
[e] Vir in temporalibus maximus : in fpiritualibus nullus 
omnino , atque ineptus . Nulladimcno chi fi compiace dillin- 
guere i tempi dalle Perfone, truovérd alcuna cofa da biafi- 
marc , md molto che lodare in .quello Pontefice . Conciofia- 
cofachc obligatofi egli nel Concilio di Collauda alla cllinzione 
del lungo, e noto fcifrna con la Tua rinunzia, e ccllìonc del 
Pontificato, bora confermò, bora dclulc la fua parola, onde 
per diverfi riguardi hora meritò la taccia di fpergiuro con la 
fuga dal Concilio , hora la lode di. zelante della publica unio-j 
nc con la fommiflìonc , , eh’ egli fece, humile , e divoto 'Li> 
piedi deireietto fuo SuccelFore . E veramente li tempi, e le 
congiunture furon tali , che all’urto di cotante alte , e fon- 
prendenti traverfic haverebbe in qualche parte crollata ogni! 
più forte humanità , nel rimirarli da Cardinale cinque anni- 
Papa , e quindi da Papa altri cinque anni Cardinale : pcrlochc; 
giuftamcntc fu egli da un’Autore chiamato, [d] 'Vir maxi -ì 
mo fortuna ludibrio vexatus , vigens rerum •vicijjìtudi* 
nis exemplum . Defcrive elegantemente lo llravagantc fuccelfo 
l’allegato Autore , e dice di lui , [e] Fiorenti am venit , & 
illic non fne omnium admiratione , ac fìmul commi fer aliane 
quia in fugitivi hominis forma , lacrymabundus , Lumi genibus 
Jlexis , yy ad Martini V . pedes procumbens , eum ut Chrifii 
Vicartum veneratus ejl , omniaque tam de fe , quam de di fio 
Martino V . in Concilio Confiantienfi fafia , denuò approba- 
vit , ratificavit : e con degna riflelltonc il medefimo Scrit- 
tore foggiunge, Is fupplicare aliis cernebatur , cui Principes , 
Regts , Jmperatorque ipfe non modo paruerant , veruni etiam 
pedes venerabundi confueverant deofculari . Qui praterea mul~ 
tos ad Cardinalatus honorem evexerat ( e quelli furono ben 
diccilTctte ) Pontificatu priva tus , ingenti s muneris loco , S.R.E. 
Epifcopus Cardinalis Tufculanus , esr Sacri Collegii Decanus 
creatus ejl , atque ob memori am Romani Pontificata , qutm 
ali quando jufie pojjederat , fedes ejus prope Sedem Papa paulo 
eminentior , quam cceterorum Cardinalium , pofita fuit . Scrifs’ 
egli un Libro in verfi De varietale Fortuna , valente Scrittore* 
ma miferabilc Soggetto del fuo Scritto . In Fiorenza , dove^. 
lafciò di efler Papa , lafciò ancora di cfler’ Huomo , fcppcllito 
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doppo morte nella Chiefa di S. Giovanni con [4] quella., 
Ifcrizione , dinotante anche nel fallo , non meno l'acerbità , 
che la novità del fucceffo: 

« . Bai da (fari s Coffe , 

Joannìs XXIII. Quondam Pape , 

Corpus hoc tumulo conditum 
Anno 1415. XI. Kal. Januarii . 

** • t * 

Ma palliamo ad altri più felici tempi , più fortunati rac- 
conti , c à quello , che fù chiamato Temporum fuorum Foeli - 
citas . £ quelli fi è Odone Colonna , che nato in Roma frà 
le grandezze della fua paterna , e nobil Cafa , così fublime 
crebbe nell’ apprendimento delle Scienze Legali nella Città di 
Perugia, che tornato in Patria fù da Urbano VI. condecorato 
della Prelatura, quindi da Bonifacio IX. dell’ [è] Audi forato 
della Sacra Rota, nella qual Carica feorfe Nunzio Apoftolico 
tutta l’Italia , da Innocenzo VII. creato Cardinale , e da Gio- 
vanni XXIII. coftituito Legato nel Patrimonio di S. Pietro 
nella Tofcana Pontificia, e Vicario Generale nell'Umbria, e 
Città adiacenti à quelle Parti . Egli nelle turbolenze dello 
Stato , govcrnòfsi fempre con rara , &c ammirabile prudenza, 
in modo tale , che fuor degli affari à fè commeffi [r] in rebus 
publicis non multùm fe immifeeret . Ma ella (piccò più che 
mai nel Concilio di Coftanza , in cui frà le agitazioni degli 
Ecclefiaflici , c li genj differenti de’ Principi , fempre egli [<f] 
Medium quoddam tenuità quo in alterutram partem inclinare 
nullo modo judicabatur , communi utilitati femper confulens . 
Perloche grato à tutti , & acclamato da tutti fù in quel Con- 
cilio concordemente eletto [*J Papa , e con fàufto augurio 
della fuppreflione dello feifma , e del riflabilimento , e deco- 
ro del Pontificato inaugurato , e detto Temporum fuorum* 
Faelicitas . E frà tante tempefte veramente fi voleva qualche 
fcreno , e fri tante difgrazie qualche lampo di felicità . Il 
lungo feifma , che haveva durato nella Chiefa Romana lo fpa- 
zio di prefTo à cinquanta anni, le farzioni , & il dilacera- 
mento dello Stato , che in quella pefsima congiuntura di cole 
erano giunte à fegno di non mai veduta confufione , Roma 
manomefia , e la Chriftianità poco men che fmarrka frà la., 
» inccr- 
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incertezza de’ Papi , e la certezza degli Antipapi , rapprefen- 
tarono un' età tanto più malvaggia de’ primi tre Secoli , quan- 
to più perniciofc fi pruovano le guerre civili , che le ftraniere. 

Ma come dall'Orizzonte comparendo il Sole difcaccia le te- 
nebre della notte j così {alito nel Soglio Romano Martino V., 
alla Tua prima comparii rafferenò con inafpctrata luce tutto 
l’Emilpcro della Chicli di Dio . Brezis in dicendo , cautior 
in agendo , dice di lui [a] il Ciaccone, che deduce dal Piati- 1 «/.*,«. 

na il Tuo detto , adeo ut prius rem faPlam cernerent Homines , 
quam ab to exeogitatam putarent . Niuna parola gli ufeiva.* 
cotanto fpeffo dalla bocca , che quella di Giufìixia y onde a’ 

Miniltri altro non inculcava, che il facro detto, Diligite bS ‘ f -' t - 
^ ufi iti am , qui judicatis Terram . Con quelle caute maniere , 

& alta condotta riduffc tutti li Regni Chrilliani alla Cattolica 
unione , èc abolito lo feifma , c riordinata la Ecclcfìallica di- , ‘ 

fciplina, tanto più avantaggiòfsi nel credito di fapientc, quan- 
ta maggior difficoltà s’incontra nell’cftingucrc il contaggio , che 
nel prefervarfene . Quindi tutto fi diè à riftabilirc Io Stato feon- 
quallato dell’ amminillrazione temporale, c da.' Tiranni ricu- > - >3 

perita alla Chicli Perugia , Spoleti , il Patrimonio , e Bolo- 
gna , à Roma da Fiorenza portòfsi , eh’ egli ritrovò , [c] adeo e 
diruptam , & zajlatam , ut nulla Cizitatis facies in ed vide - 
retur . Collabentes zidifles Domos , collapfa 7 empia , defertos 
zicos , ccenofam , oblitam Vrbem , laborantemque rerunt .. 
omnium caritate , & inopia . Quid plura ? Nulla Vrbis fa- 
cies , nullum urbanitatis indicium in ea zi deb a tur . Dixijjes , 
omnes Cizes aut Inquilinos ejfe , aut extremam omnium fe- 
cem eh commigrajj'e . Intenerito alla villa della fua defolata_. 

Patria , ogni pcnficrc Martino ripofe in rillaurarnc le ruinc , 
in modo tale , che Cizitas ipfa Martinum non modo Sum- 
mum Pontificern , zerìtm etiam Patri<e Parentem appellazit . 

Nè con titolo differente potè chiamar quello fuo gran Colle- 
ga la Sacra Rota, che da lui riconobbe infigni privilegi , e_, 
quelle rare tellimonianze di Pontificia llima , clic Noi habbia- 
mo [f] in altro luogo accennate , delle quali il Tribunale d 
tanto più dillinta può confcrvarne la memoria , quanto più Af* 
didima, c pregiata rinvieni! ncU’Hilloric la memoria di que- 
llo Pontefice . Mà egli , che in tutta la Tua vita lù Tempre in- 
tiero d’animo , e di forze , nel dccimoterzo anno del Tuo Pon* 
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tificato colpito da improvifa apoplcfia v in cti ancor frefea in 
un Papa di fc {Tanta tre anni , fini di vivere nel Palazzo profsi- 
mo à SS. Apoftoli, dove habitò molto tempo, e di lùo co- 
mandamento fu fcpellico nella Bafilica Latcrancnfe avanti le_. 
Tefte de' SS. Pietro , e Paolo in fepolcr.o di bronzo fopra 
terra, [a] Roma , £3° Clero non aliter jlenie , cjuhn fi Eccle- 
fta Dei t fi Urbi Roma , unico , atque optimo Parente orbata 
fuifet . Di Martino V. fcrifse un' ingegnofo [bj Poeta : 
Alaximus ut fiera Allindi , Martine , Saccrdos , 

Non Hominum poi ni t cura , fed efe Dei . 

Onde meritevolmente nel Jflio fcpolcro vedefi incili la nobile 
epigrafe : Al art inm V. temporum fuorum fee licitai . 

A Martino V. ben ficguc appretto Clemente Vili.: due 
gran Papi, non mcn Colleglli di Tribunale, che di fentimenti, 
quali ambedue venera la fama con ammirazione non men_ 
diftinta, che eguale à i loro gran fatti. Hippolito Aldobrandi- 
ni egli chiamòfisi , che dal Padre prefentato , ancor giovanet- 
to à Paolo IV. , fu da quel Pontefice prenunziato Pap.-u, , 
e con quefte parole benedetto, [e] Incumbe in fi lidia , Fili , 
ut Cbrifianam Rempublieam gubernare ali quando paffa . Il 
medefimo fortunato prefagio egli haveva Favino da S. l'ilippo 
Neri, [tt] onde parve, clic prima da Dio folle chiamato Papa, 
che publicato per il Mondo . Da S. Pio V. prometto all' Au- 
ditorato della Sacra Rota , fù dal medefimo dato per Com- 
pagno al Cardinal’ Aleffandrino Legato Apoftolico ne’ Regni di 
Spagna, Francia, e Portogallo, e da Silfo V. creato Cardina- 
le, e Sommo Penitenziere, e mandato in Polonia Legato pari- 
mente Apoftolico , d’onde con gloriofa condotta tornato à 
Roma , fù doppo havere feorfa tutta la Chriftianità d’Europa 
inalzato al reggimento di effa co'l nome di Clemente Vili. , 
prima Papa in augurio , e poi in meriti , e finalmente Ponte- 
fice (V) d’acclamazione egregia in tutto il Mondo . [/] Eum 
Deus , dice di lui il Baronio , circumduxit , docuit , cufìo~ 
di'vi t quafi pupillam oculi fui , e lo Spondano chiamalo, [g] 
Virum magnum apud omnes «efimationis , mori bus incu/pa- 
tis , praf ariti dottrina , & cognita in rebus gerendis pruden- 
tid . Lo coftituirono Mafsimo nel Pontificato la pace del Chri- 
ftianefimo conclufa per mezzo delle fuc interpofizioni , la re- 
dazione alla Fede Cattolica del Re , e Regno di Francia , 

la ricu- 
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la ricuperazione di Ferrara , e ciò che egualmente può cfler- 
gli in pregio, la condotta applaudita del governo di Roma, 
giufto con tutti ( cofa rara!) e laudato da tutti. Qual tene- 
rezza poi di grata memoria egli Tempre dimoftrafl'e verfo cjuci 
Tribunale , d'onde egli era ufeito al Pontificato , baftantc- 
mente apparifee dalle affettuofe, e nobili cfprefsioni , ch’egli 
fece alla Sacra Rota , allor quando i Padri furono la prima 
volta ammefsi al bacio de’ Tuoi piedi doppo l'afsunzione al 
Pontificato . La ricordanza di qucfto (uccello rinvieni! diftin- 
tamente cfpofta ne’ Diarj Rotali nella conformità che ficguc : 
Die Sabatbi 8 . Februarii 1592. Collegialiter una cum~> 
Cardinale Montalto Vice-Cancellario ivimus ad deofculandum 
pedes Su£ Sancitati , ss 3 Decamts eleganti oratione Pontificis 
vìrtutem , ^generis pro/api am brevi ter laudavi t . Papa bre - 
viter refpondit , Vix fe agnofeere eas virtutes in fe effe , opta- 
re rame n , ac precari Deum affiduè , ut /ibi gratiam Juam 
largiretur , qua po/fet injunftum /ibi Pontificati^ munus de- 
center , £9° piè obire . Quantum vero ad Nos fpebta bat , fe 
quidem nofirum txtitiffe Collegam , ideòque Nobis fiutar um ^ 
bcneficentijjìmum : nunc vero evafi/fie nofirum Principem , £ 9 * 
ideò curaturum , ut Nos ubique , £9* honorem nofirum tuere- 
tur , £ 9 ° defender et , nibtlque magis J ibi cura fiuturum , quam 
bujus Collegii decus , undè Sedis slpofiolic# poti/fimàm Digni - 
tas in Orbe Terrarum lucebat : cupereque fe y ut omnes intei - 
ligerent , tam fe exifiimaturum honorem nofirum , ut qui Nos 
tangeret , pupillam oculi fui foret offenfurus . Deindc mode- 
fii/fimè bortatus efi Nos , ut incorruptè , £ 9 ° intrepide jus red - 
deremus , £9° in Jure perferutando diligenter invigilaremus , 
£9 J fic dimi/fi fumus . Cosi il Diario . Ed egli quaft fe pompa 
del Tuo Auditorato , allor quando anche in Bolla l’efprcfsc , 
di cui habbiamo di fopra rapportato le parole , in occafionc 
di difeorfo della Canonizazionc di S. Raimondo di Pcnnaforr, 
che fuo Collega chiamòllo , c godè eziandio di adorarlo- sù 
gli Altari . Onde la Sacra Rota può doppiamente riconofcere 
qucfto Pontefice fuo Benefattore , e per gli efempj che diede 
nell’Auditorio, e per havcr’elpofto all’adorazione del Mondo 
un Auditore . 

Da Clemente Vili, fù dichiarato Auditore della Sacra.. 
Rota Alcfsandro Ludovifio Bologncfc , c deftinato à Bene- 

vento 
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vento con Maffeo Barberino Clerico allora di Cammera ( am- 
bidue poi Papi ) per gravi affari in quelle Parti . Quindi Alcf- 
fandro dal mcdefimo Pontefice affamo all’ Arcivefcovado di 
Bologna , e pattato in qualità di Nunzio à comporre alcune 
differenze tra il Re di Spagna , e ’1 Duca di Savoja , da Paolo 
V. fu inalzato al Cardinalato , c doppo la di lui morte [V] al 
Pontificato co’l nome di Gregorio XV. NcH’Auditorato della 
Sacra Rota , [&] Ludovifìus tantam pr<e Jc tulit morum inte- 
gritatem , ingenti que folertìam , £5^ quod maximum in Àula 
Romana ejl , non ambiguam , £9* verfpellem , fed fmeeram , 
apertamque orationem , ut Ludovifius efjet omnium ore , om- 
niumque amore commendatus . Così di lui con rara lode il 
Ciaccone. Subito che afeefe al Soglio, dichiarò Datario Fran- 
cefeo Sacrati Fcrrarcfc , Auditore della Sacra Rota , 6 c alla_. 
nuova dell’ clezzionc del loro augufto Collega al Pontificato 
accorfc il Tribunale al bacio del piede, alla dovuta con- 
gratulazione , e per bocca di tutti così n’cfposc i Pentimenti 
il Decano , [r] Beatiffime Pater , Rotte Tribunal ad pedes S. V. 
profìratum ingentes gratias Deo agit prò foelicijfima S. V. ad 
Summum Apojlolatus apicem cifjumptione . Cum Vrbe , £fp Orbe 
gaudet , Utatur , £«p exultat , eoque magis , quia S. V ’. cum in- 
numer abìlibus aliis virtutibus , tum etiam ex hoc ipfo Tribu- 
nali , in quo Nos fedimus , ad fupremam Stimmi Pontifìcatus 
Sedem afeendit , noflros labores , noflras vigiliate noflrant .. 
denique fidem , virtutemque omnem , qu£ fe juf itine nomine 
appellari gaudet , S. V. Immillimi ojferimus , £5° dicamus , 
Deumque 0 . M. prccamur , ut Ecclefìa SanHa Catbolica fub 
tanto Ponrifice majus in dies recipiat incrementum . 

SanBifftmus accomodati s verbi s refpondit , feilieet , Quòd 
multas agebat gratias , £5^ qubd po/l Deum illam dignitatem d 
noflro Tribunali recognofcebat , £5° largiffimis verbis obtulit fe 
Tribunali. Così il Diario. Nel rimanente Gregorio XV. in 
breve Pontificato di poc’ oltre due anni Iafciò fama del fuo 
Nome applaudita da’ Grandi , e amata da’ Virtuofi . 

Appena fopra un’ anno erano paffati quattro luftri , che 
di nuovo dall’Auditorio della Sacra Rota fù affunto al Ponti- 
ficato un’altro illuftre Soggetto, che per lo fpazio di venti- 
cinque anni haveva con pregio foftenuto il carico , e’1 nome 
di Auditore . Egli fu Gio:Battifta Panfilio Romano, da Cle- 
mente 
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mente Vili, eletto Auditore della Sacra Rota , da Gregorio 
XV. diretto Nunzio à Napoli , da Urbano Vili, dichiarato 
Datario nella Legazione , che egli fped» in perfona di Fran- 
ccfco Barberino Tuo Nipote Cardinal di Santa Chicfa in Fran- 
cia , e nelle Spagne , ove rimafto Nunzio ordinario , fu poi 
condecorato dal mcdefimo Urbano dei Cardinalato, c quindi 
quali co’l fuffrsgio di tutti li Cardinali inalzato co’l nome-. 
d’Innocenzo X. [VJ al Sommo Pontificato . Di lui- fi rinven- 
gono fettcccnto cinquanta Decifìoni, [b] mira facilitate , b e.v»«. .» «j«« r.M 
dottrina fi ligulari /cripta , qua tribus •volumtntbus deferipta 4 ’ 

fervantur apud Pronepotcs Haredes . E ben* egli ricordò!!! 
delle fue egregie fatiche , c fe degna commemorazione del 
fuo Auditorato di Rota , aìlor quando gli lì prefentarono li 
Padri per ofiequiarne la Perfona , e baciarne i piedi . Defcri- 
venc diftintamente il fatto il Diario Rotale , che degnamente 
annovera con particolar riflellione quello fuccelTo . [c] Die c MBUr ftrv 
Luna a < 5 . Septembris 1644. R. P. D. Dccanus Nos certiores 
fiecit , ut apud Cancellar iam bora decimatertid ccn'veniremus , 
ut Emine nti Jfimo Vice-Cancellario infiertirernus , & pedes San- 
ttitatis fitta collegialiter deoficularemur . Efi enim mos , qubd 
Vice-Cancellarius Rotam Papa prafintat , tanquam Caput Tri- 
bunalis . Decanus babuit oratiunculam latin am elegantem , & 
continebat letitiam Tribuualis , & nofirorum omnium ob 
exalt ationem Santtitatis Sue . D. Papa rejpondit Italico fier - 
mone , quod erat valde promptus ad bene fiaciendum Rote , 
non Jblum Tribunali , fied omnibus Auditoribus 'vicijjìm : Quod 
ipfie exaltationem fiuam , Domus fue a Dea , gy à Rota— 
recognoficebat , quod ipfie fiuerat Auditor , £3° fimul etiam fiat 
Auditor ejus Patruus dar. mem. Hieronymus Cardinalis Pam- 
pbilius , C5T 5 ex parte Matris , nempe Fratrem Matris fitte ba- 
buit Auditorem . 

Vice-Cancellarius poflea dedit duo Memoriali a y unum , 
quo petebatur pro'vifio menflrua ordinaria , Tarn decurfia > quàm 
decurrenda , alterum , quo petebatur folitum donativum ficuto- 
rum bificentum prò quohbet Auditore , nempe bifmìlle , qua- 
tuor centum prò Collegio . Papa rejpondit y Quod non fiolùm 
/olita cupiebat concedere , fied edam accreficere : Semper fteti- 
mus genuflexi : Pedes Santtififimi iterùm fuimus deoficulati : 
Vice-Cancellarium ad Cancellariam reduximus , qui Nos in 
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Jlantiis fuperioribus licentiazit . Così il Diario. E ben’ Inno- 
cenzo confermò con i fatti le parole , condecorando la Sacra 
Rota con quel (ingoiar Privilegio circa l’ampliazione dell’ ufo 
del Rocchetto , di [a] cui di fopra habbiamo fatta lunga., 
menzione, e di cui ne reiteri fempre viva appretto il Tribu- 
nale, e l’honorificcnza , e la memoria. Mi molto più vivo, 
e celebre rimarrà appretto il mondo il fuo nome per le gran- 
di azzioni , eh’ egli fece , proporzionate all’ animo ardente , e 
rifoluto,di cui fù fornito, c dotato dalla natura . Zelante dell’ 
honor del Pontificato, che alcune volte foftenne anche con^ 
l’armi, zelantiflìmo della Giuftizia, che volle incorrotta an- 
che à cotto della vita di molti Giudici , demente co’ buoni , 
riftauratore di Roma non men con la perfezzione delle mu- 
ra, che con l’abbellimento degli edificj, di lontano fempre 
temuto per la fua coftanza da’ Principi, d’appretto tempre^ 
amato per la fua beneficenza da’ Sudditi , attertore delle Maf- 
lime Cattoliche contro li Janfenifti , foftenitore di giufte c^u- 
fe, e perciò pronto fovvcnitorc di confidcrabilittimi foccortt 
à Regie Pcrfonc, e in fomma, tale quale può tempre rima- 
nere in egregio vanto della Sacra Rota, di Roma, e della,» 
Ciucia . 

Il decimo fra’ Padri della Sacra Rota , che fia afccfo al 
Sommo Pontificato della Chicfa di Dio , fù Pietro Otthoboni , * 
che coronerà quello noftro Libro , com' egli hà coronato le 
glorie di tutti li nove fuoi Colleghi Antcceffori . Urbano Vili., 
doppo molte riguardevoli Prelidenzc dichiaròllo Auditore del- 
la Sacra Rota , Innocenzo X. inalzòllo al Cardinalato , Cle- 
mente IX. lo volle fuo Datario, e pofeia Dio fuo Vicario [b~\ 
in Terra; Nè lì sàdirc, te con maggior effrazione di gaudio 
communc , allorché fù inalzato al Pontificato , ò con più in- 
tenfa cfaccrbazione di dolore univcrfalc , allorché !ù pianto , 
tolto dal Mondo . In nove anni di Auditorato fcrittc mol- 
tillìme , e dotte Dccilìoni , clic leggonlì imprctte in parecchi 
Libri , e divenuto Alettandro Vili, accolte il fuo Tribunale 
al bacio del piede con quella diftinzionc di ftima, di cui ne 
lafciò ben’ imprctte le note a’ Poderi ne’ fuoi Diarj la Rota 
nella conformità , che lìegue . [c] 

Die 'Jo'vis 6 . OBobris 1689. Eie Bus fuit badie pofl me- 
ridiem , concor dibus fuffragiis , in Summum Pontificem Emi- 
nenti/- 
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nentifiimus D. Petrus Cardinàlis Ottbobonus , mutato nomine , 
Docatus Alexander Vili. Tir omni virtutum genere , fcientia , , 
longa rerum experientia probatifiimus , olim nofiri 
Or ditti s Collega, meritijfimus . Deus eum totius Rei public £ Cbrì- 
fiian£ bona in multos annos fanum , & incolumem confer'vet . 

Accefiimus cum D. Orfino ad Palatium Vaticanum t & 
fuimus introduci ad Suam Sanftitatem , qu£ Nos benigni '(fi- 
mi cxcepit , & cum fummo, exifiìmatione loquuta efi de Tri- 
bunali : Dixit in fpecie , fe illud afiimare , tenere prò no- 
biliari gemma fu£ Thiar£ : efie difpofitam , fjr inclinatam ad 
faciendas omnes gratias tam Tribunali , quam fingulis Audi- 
toribus . Così il Diario . Fù Aleflandro Vili. Pontefice degno 
di più lungo comando, perche fornito di doti' confaccvoli , e 
proprie di un vero Sovrano . Fù egli folito dire , Chi non sa 
compatire , non sa ejfer Papa , c’1 dille più volte d Pietro Fi- 
lippo Bernino , noltro maggior Fratello, Alfelfore allora del 
S. Offizio , che à Noi riferì altrettante volte il detto, degno 
da inciderli fopra ogni pòrta del Pontificio Palazzo : ondo.* 
meraviglia non è, fe con i denari raccolti, e lafciati da In- 
nocenzo XI. fuo Antcccllorc fgravallc lo Stato di due Milioni 
di feudi in capitale di gabelle, eftinguellc , e riordinalle in_ 
più profittevole maniera l’Annona , c Benefattore del Publico, 
c de’ Privati , ficcomc daflc à Roma l’Idea di munificentilfimo 
Principe, costai Mondo l’efempio di zclantilfimo Pontefice^ 
contro [ 4 ] chi ò covava nel feno nuove Herefie, ò oftava_, 
alla Chicfa con perniciofiflìme prattiche . Doppo breve Ponti- 
ficato , ma di gloriola eterna memoria , in ctirema vecchiezza 
morì , lafciando in confolazione alla Sacra Rota Pietro Ot- 
thoboni Cardinal di Santa Chicfa fuo Nipote , che come Vice- 
Cancelliere non può non contribuire benigna , e paterna in- 
fluenza à tutto il Corpo di quello Maestoso, c Sacro 
Tribunale.. 


A Voi dunque , Eminentissimo Principe >Jì 
rivolge infine l'Autore , che hà prefo à fcrivere 
quefio Libro . Voi egl implora per benigno 
Protettore di quefic Carte , che con ragione. * 
vanno gloriofe del vofiro Nome, mentre effondo 
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Nipote Augufto di Alafsimo Pontefice , Collega 
una volta di quejìo Sacro Confeffò , non potete 
non e fiere rawifato Mere ditario Sojlenitore del- 
le dòtte fatiche di sì riguar devoli Padri . Nè 
invano fi fà ricorfo all' E. V. , à cui ben fa 
ricorfo tutto il Aiondo . La Francia vi ambifce 
per Protettore , la Spagna , e la Germania vi 
riconofce per Grande , l Italia , e Roma fue de- 
lizie vi chiama , e fin li V icarj di Giesu Chri- 
Jìo godono di confegnar nelle vojlre mani , come 
à Cancelliere , e Secretano Legale di tutto il 
Chrijlianefimo il gran Sigillo del loro Apofiolico 
Piombo : Al ere è che in Voi Lutti mirano , & 
ammirano un Perfonaggio , in cui l Eminenza 
fervendo di trono alla Virtù , e la Virtù di 
merito all Eminenza , rinvengono meraviglio - 
famente nella vofira Perfona unito quel mijlo 
di Principato Sacro , e Temporale , di cui è com- 
porlo lalto Stato , che così ben IE. V. Jò/l iene, 
di Cardinale : Tutto pieno di Dio nell adorna- 
mento , e funtuefità delle Chiefe , tutto maejìà 
nella comparfa della Corte : Liberale nel fov - 
venimcnto de' Bifognofi , Jplendido nella magni- 
ficenza del Pofio : Efemplare nella religiofità 
delle Procefsioni , piacevole , e nobile nella di - 
finvoltura del portamento : Grande fenz ' affet- 
tazione co Grandi , affabile Jenza viltà co?u> 
gl' inferiori : Forte fenza riguardi nel fojteni- 
mento della Ecclefiaftica Dignità , docile fen- 
' 2 a biafimo nella indifferenza del tratto , 
Principe dotato di quelle tré gran Bontà , che 
dal Alafsimo Oratore furono chiamate Alafsi- 

tue > 
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me , (a) Tria flint genera Bonorum maxima, 
prima Animi, fecunda Corporis, tertia Ex- 
terna . Onde ben concordando con la pretefa in- 
vocazione dell' Autore la qualità , e la dignità 
dell implorato Soggetto , altro à lui non rima - 
ne , che una giujta , e fondata fperanza di 
ejfere e faudito , & all E. lf. altro non manca , 
che ì efaudire , effondo che (b) Efficaciffime ro- 
gat , qui reddit caufas rogandi . 
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tificio, pag. 14S. honorcvolczzo 
contribuite loro da’ Papi , p. 150* 
deputati alla Soprintendenza di 
molti Luoghi pii,p.i3j. Etecutori 
di riguardcvoliifimi Teftamenti, 
ivi ; confenteono heredità , e Prc- 
laturc, ivi: acclamati da tutti U 
Principi del ChrifUancfimo,p.t 36. 
ias. 2is. loro nobili ctequic , p. 
irto, e teg. e loro vedi ncll'cfcquic 
de’ Collcghi, p.161. quali cfTcr de- 
vono in quell’alto loro Minide* 
rio, p.164. loro dudio indetedb, e 
ritiratezza, p. 165. 163. loro spe- 
rimento, e noviziato, p 161.C teg. 
loro Procedo , Piarne , e Conclu- 
sioni , p. 170. e teg. loro c/amc Se* 
creto , p.177. e formola del loro 
giuramento, p.178. come antica* 
mentcs’infor nuderò gli Auditori 
di Rota da' Curiali, p.122, in quali 
Cathedre dii Auditori fededero , 
p. 104 . e in quali tedic prefentc- 
mente iiedono, ivi: e figure del 
loro Contedo , ivi : non pofiòno 
edere allegati fofpetti nelle Caute 
Rotalj,p.i 97. quando iu Rota non 
diano il loro voto.p. iqg. Auditori 
di Rota Santi , e loro numero , 
dottrina^ tentità, p.247. Auditori 
di Rota infigni in dottrina, p. 272. 
e teg. Cariche rteuardevoli , alle 
quali Cogliono edere inalzati, pag. 

2 So. e teg. Auditori di Rota Bi- 
bliothccarj Larcranenfi , Se indica- 
zione de’ loro nomi , p.2» 1. Spedi- 
zione di elfi a’ Concili generali , 
p. 2S2. Nunziature antiche , e_j 
moderne ad edì commede, p.2S j. 
e teg. Datarj Pontifici, p. 283. Go- 
vcrnadori di Roma , ivi : inalzati 
ad infigni Dignità Ecclcfiaftiche , 
p.289. al Cardinalato , e numero 
di elfi , p. jt4, e teg. e finalmente 
al Pontificato, enumero di e/fi, 
p.j 1 4. e cor/o de' loro Pontificati, 


ivi.E in quello Titolo di Auditori 
di Rota, vedi Hata, Auditorio, e Tri- 
bunale della J{ot4 . 

Autore, e fua proceda in qued’ Ope- 
ra, p. 2. fuo parere circa la deriva- 
zione della parolaio» in riguardo, 
e denominazione degli Auditori 
di Rota , p. 11, e teg. Suo accorgi- 
mento , e dichiarazione nello Scri- 
vere quedo Libto,p. ì.c feg.c p.17. 
20. i7* il? ciò che a lui Succede» 
nel pretentarlo per la rcvifione al 
Reverendi Sfimo Maedro del Sa- 
cro Palazzo,p.ioo. tea ritrattazio- 
ne di ciò, che aderì In altro Libro, 
p. 122. tea ripruovazionc di un af- 
lcrzionc, e detto del Macri,e dello 
Spondano , p.12-5. altre particola- 
rità concernenti all'Autore fi re- 
gidrano nella Lettera al Lettore 
di quedo Libro . 

Avvocati Concidoriali , e loro anti- 
chi dima origine, p. 5. 122. loro 
ufo della Cappa , p.12, io qual Si- 
gnificazione anticamente chiama- 
ti Oefenfores, p. 1 22. 

Avvocato Fifcalc di Roma, e Tuo 
pretenzione di precedenza in Cala 
degli Auditori di Rota per le in- 
formazioni,p.i j2. ripruovata, ivi. 

B 

B Altaflar Coda Auditor di Rota . 
Vedi Cardinal Baltadar Coda , 
e vedi Giovanni XXIII. 

Bafilica Latcrancnfc , Habitaziono 
antica degli Auditori di Rota , 
p.140- Sua contcfa per la preceden- 
za con la Bafilica Vaticana, p.140, 
Bavaro del fieraiuolo, reliquia prove- 
niente dairaniicoCappuccio, p. 
41. 

Bcllamera Auditore di Rota . Vedi 
Egidio Bcllamera, e Cardinal Egi- 
dio Bellamera. 

Benedettini , loro tengo governo 
nella ChicSà di Dio, p. 26. e feg. 
introduttori del color nero negli 
habiti degli Ecclcfiadici., pag. 27. 
Papi, «Cardinali della loro Reli. 

, &ionc,.p.29o. e teg. 


Bene- 




Benedetto XII. , e fuo Breve in favo- 
re della Rota, {MS. 

Benedetto Ubaldi . Vedi Cardinal 
Benedetto Ubaldi. 

Bentivenga de Bcntivenghis Audito- 

- re di Rota. Vedi Cardinal Beoti- 
venga de Bcntivenghis . 

Berengario Stcdclli Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Berengario Stc- 

- delli . 

Bernardino Scotti Auditore di Rota, 
Datario di due Legati Apoltolici , 
p. m. Govcrnador di Roma , p. 
288. Cardinale , pj i J. 

Bernardo A iglcrio Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Bernardo Ai- 
glerio. 

Berretta Clericale , c fua origine , & 
ufo, p.41. 

B. Bertrando Patriarca d'Aquileja , 
Auditore di Rota, c fua dottrina , 

• p.261. fuc Apofiolichc Miffioni, 

• e Santità , pag. 262. fua Morte , 
p. 266. fua Santità compruovara.» 
co* miracoli, p, 267. fua fcpultura, 
p-268. 

BelTanonc Cardinal Niccno , c Ti- 
toli, con cui fcrive alla Sacra Rota, 

• p. 154. ’ * - » - 

•Bibliothccario Latcranenfc, c fuo 

Ufficio, e variazione, pag.281. c 
f C g- ' V 

Bolla di S. Pio V. in decifione di pre- 
cedenza tri le due Bafilichc Late- 
. ranenfe, e Vaticana, p.i4i. 

Bolle Pontificie, comc vcnerate dall* 
Antichità, p.5. 

Bolle Pontificie concernenti la Giu- 
, dicatura della Sacra Rota , dalia_> 
p. 20 1 . fin* alla p,24<>. cioèdiGio- 

• vanni XXll.p.293. di Martino V. 
- p.214. 217. di Siilo IV. p.46. d’in* 

. nocenzo VIII.p. 219.221. di Alcf- 
fandro VI.p.2 2j. di Pio IV. p.228. 
2J4- di Paolo V. p.2 ^ 6. di Urbano 

•; . Vlll.p. 24 i 4 242 . 

Bologna, fua Rota, & Iftituzioncdi 
< effa, p. i s. e fua degna lode,p. 5 2. _ 
Branda Caftiglionc Auditore di Ro- 
ta.’ Vedi Cardinal Branda Cafii- 
. glione.. . *- . 

Breve d 'Innocenzo X. fopra l'ufo del 

Rocchetto agli Auditori di Rota , 

- ' * 


p. js. di Benedetto XII. àfavoro 
della Rora, p^S. di Clemente VI., 
come fopra,p.}9.di AlellandroV., 
p. S9.di Giovanni XXIII.ivi.c p.6o. 
di Mattino V. p.6i. cfcg.di Lugc- 
nio lV.p.64.di Pio II. p^ój. di Siilo 
lV.p.67. di Alcflandro VI. p.ós. 
di Giulio II. p.68. , di Leone. X. 
p-68. di Clemente VII. p.69, di 
Paolo III. p. 38 . di Urbano VUI. 
p.91. d'Innocenzo X. p.92.di Alcf- 
. landro VII, p. 0 1 . di Clemente X. 
p.ioi.di Clemente XI. pag. in. 

♦ di S. Gregorio Magno, p.t2j> 

• • V 

C 

t 

• • • * j 

C Amifcc , detto *ilba , e Tanica , 
fua origine, & ulo, p.2i. « 

Camerlengo, Cardinal Camerlengo, 
. c fua funzione ncll’ammiffione-» 
degli Auditori di Rota , pag. 179. 
fcntimcnto fopra quello fatto dc.T 
Anfaldi , ivi; e dell' Autore, p.i 79. 
180. : . . • • 

Campana grande di S. Pietro ,fuona 
j pct la Cavalcata, «Se Aprimcnto 
. della Rota, p. t86. 

Campana propria della Rora, chej 
fola fuoua dentro il Palazzo Pon- 
tificio nel principio di ogni Rota , 
JM49., c perche, ivi, efeg. < 
Canonici Altarini . Vedi Altarini 
Canonici. 

Capizucchi . Vedi Gio.Aotonio Ca- 
pizucchi, c Paolo Capizucchi . 
Cappa di S. Martino; onde deriva la 
parola Cappellano, p.8. 

Cappa : fopravefic , fua origine , Se 
ulo, p.36. 3 7. 

Cappa magna: fua origine, lignifica- 
to,6c ufo, p. 184. 

Cappella , e ciò che anticamente in- 
- tendevafi per quefio nome, p.7. 
Cappella Pontificia , e fua maefià , 
p.92.riformata da Alcffandro VII. 
• p.pj. 127. . .. ’•» r 

Cappellano, origine, & ctymologia 
di quefio nomc,p 3 . cosi chiamati 
' gli Auditori di Roca, e perche, 
» P3g. 7» ’ « ' 

Cappcllanie à nominazione della-. 
Rota, p.156. Cap- 
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deile cofe più notabili ■ 


Cappuccio, fua amica origine, & 
ufo, p.57.41. ‘ 

Caravajal. Vedi Giovanni Caravajal. 

Cardinali, e loro incumbenza nelle 
Caule Conciitoriali, p.<i. Auditori 
di Rota, e loro numero nell’ unde- 
cimo Secolo, p.290. 291. nel dcci- 
moterzo Secolo , p. 292. nel deci* 
moquarto Secolo, p.296. nel deci* 
moquinto Secolo, p.298. nel deci* 
mofcfto Secolo , p. 305. nel deci* 
molettimo Secolo, p.310. nel de* 
cimottavo Secolo, p.313. 

Cardinal Camerlengo . Vedi Ca- 
merlengo . 

Cardinal Achille de Gralfis, Audito- 
re di Rota, p.308. 

Cardinal Agollino Trivulzio, Au- 
ditore di Rota,p.3o6. 

Cardinal AlcfTmdro Ludovilio, Au- 
ditore di Rota,p.3 io.Vcdi orego- 
rio XV. 

Cardinal Anglico Grimoardi, Audi- 
tore di Rota, P.29S. 

Cardinal Antonio Ciocchi del Mon* 
te, Auditore di Rota , p.307. 

Cardinal Baltaflar Colla , Auditore 
di Rota, p. 29S. Vedi Giovanni 
XXIII. 

Cardinal Benedetto Gbaldi, Audito- 
re di Rota, p.312. 

Cardinal Bcniivcnga de Bentiven- 
ghis , Auditore di Rota , p.295. 

Cardinal Berengario Stedelli, Audi- 
tore di Rota , p.297. 

Cardinal Bernardino Scotti , Audi- 
tore di Rota, p.3 13. 

Cardinal Bernardo Aiglcrio, Audi- 
tore di Rota, p.295. 

Cardinal Bcflarionc Niceno. Vedi 
Bdlarionc Cardinal Niceno . 

Cardinal Branda Calliglionc , Audi- 
tore di Rota,p.30i. 

Cardinal Carlo Cerri , Auditore di 
Rota, p.410. 312. 

Cardinal Celare Rafponc , lue ftam- 
pc, e degna lode , p.t 29. 

Cardinal Colìrno Migliorati, Audi- 
tore di Rota , p. 298. Vedi Inno- 
cenzo VII. 

Cardinal Egidio Bollamela , Audi- 
tore di Rota, p.297. 

Cardinal Francclco Zabarclla, Audi- 
tore di Rota, p.302. 


Cardinal Franccfco Sacrati, Audi- 
tore di Rota, p.3 12. 

Cardinal Gafparo deQuiroga , Au» 
ditorc di Rota, p.309. 

Cardinal Giacomo Pecorari, Audi- 
tore di Rota,p.29 3 . 

Cardinal Giordano Orlini, Auditore 
di Rota, p.300. 

Cardinal Giovanni Conte d’Anagni, 
Auditore di Rota, p.293. 

Cardinal Giovanni Caravaial , Audi- 
tore di Rota,p.304. Vedi Giovan- 
ni Caravajal . 

Cardinal Giovanni Suavio de Bicu- 
mes. Auditore di Rata, p.308. 

Cardinal Gio. Antonio Capizucchi, 
Auditore di Rota, p.309. 

Cardinal Gio. Garzia Millini , Audi- 
tore di Rota, p.3 11. 

Cardinal Gio. Battilla Panfilio , Au- 
ditore di Rota, p.3 io. Vedi Inno- 
cenzo X. 

Cardinal Gio. Stefano Fcrrcrio , Au- 
ditore di Rota, p.307. 

Cardinal Girolamo Panfilio, Audi- 
tore di Rota, p.165. , e 31 1. 

Cardinal Giuliano Cefatini, Audito- 
re di Rota, 300. 

Cardinal Giufeppc de la Tremolile, 
Auditore di Rota, p.3 1 3. 

Cardinal Gottifrcdo Calliglionc ,' 
Auditore di Rota , p.294. 

Cardinal Guglielmo Agrifolio, Au- 
ditore di Rora,p.207. 

Cardinal Guglielmo Mandagoto , 
Auditore di Rota, p.297. 

Cardinal Guglielmo Filafterio , Au- 
ditore di Rota, p.3 03. 

Cardinal Hippolito Aldobrandini , 
Auditore di Rota, pag.309. Vedi 
Clemente Vili. 

Cardinal Hugo Viiconti , Auditore 
di Rota, p.291. 

Cardinal Hugolino, Auditore di Ro- 
ta, p.293. Vedi Gregorio IX. 

Cardinal Luigi Prioli , Auditore di 
Rota, p.3 13. 

Cardinal Matteo Corozman , Audi- 
tore di Rota, p.297. 

Cardinal Napolionc Orlini, Audito- 
re di Rota, p.296. 

Cardinal Niccolò Conte di Segni, 
Auditore di Rota, p.295. 

V v Cardi- 
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Cardinal Odone Colonna, Auditore 
di Rota , p.299. Vedi Martino V. 

Cardinal Ottaviano Ubaldini, Audi* 
toredi Rota, p.295. 

Cardinal Pietro Gherardefehi , Au- 
ditore di Rota, p.29 2. 

Cardinal Pietro Otthoboni, Audito- 
re di Rora,p.jio. Vedi Alcffandro 
V1IL 

Cardinal Pietro Otthoboni Vice- 
Cancelliere, e Tua gcncrofità verfo 
gli Auditori di Rota , p. 149. bua 
invocazione in protezzionc dell' 
Autore di quello Libro, p. 32$. 

Cardinal Saio , Auditore di Rota, 
p.29*» 

Cardinal Serafino Olivario Razza- 
no , Auditore di Rota , p.310. 

Cardinal Simonc Mompizio , Audi- 
tore di Rota, p. 291. Vedi Marti- 
no IV. 

Cardinal Sinibaldo Fiefehi, Auditore 
di Rota , p. 294. Vedi Innocenzo 
IV. 

Carlo Cerri . Vedi Cardinal Carlo 
Cerri . 

Carlo Cerri Auditore di Rota, Pro- 
nipote del Cardinal Carlo Cerri , 
e Cariche da lui degnamente e ler- 
ci tate, p.49. 

Carlo du Frefne , e Tuo fornimento 
l’opra la ctymologia del nome di 
Hota , p. io. à lungo ripruovata_> 
dall'Autore, ivi, e leg. 

Carlo Ferdinando Latcrano Conte 
di Lodronc, Tua nobiltà, Cariche, 
e notizie da lui fomminifttate_> 
all’Autore di quello Libro , p. 23. 
Mi 

Calcila. Vedi Pier Leone Cafcl la. 

S. Caterina , e fu a effìgie ne’ Sigilli 
Rotali, p.is.io. 

Cathedre antiche , ove ledevano nel 
Tribunale gli Auditori di Rota, 
p. lot. cola importi il nome, c'1 
lignificato loro , ivi > e leg. figura 
di effe, p.194. 

t^avalcata , e fuaantichiffìma origi- 
ne, p. 18 2. introdotta da’ Papi nelle 
loro funzioni in Roma , ivi, e feg. 
ab immemorabili ufata nell’ apri- 
mcnto della Rota , p.iij. fua de- 
fcrizionc, ivi; e figura, pasti. 


Caufe Concifforiali , e Forenlì, e_> 
loro diflinzionc,pj. del S. Palaz- 
zo Aportolito , p.6. come antica- 
mente fi fpcdiflcro , ivi . 

Cerri. Vedi Cardinal Carlo Cerri, 
e Carlo Cerri Auditore di Rota . 

Chrilìiani, come vcltiffero ne’ primi 
tré Secoli della Chiefa, p.21. 

Cinca , e fua rifpofia al Rè Pirrho , 
P-*47» 

S. Clemente Papa , e fua Epiffola_. 
dogmatica a’ Corinthj,p.s. lffitu- 
torc del nobililfimo Collegio de* 
Notari Apofiolici , p.120. 

Clemente V., e fua bcllifiima fcntcn- 
za circa l’ufo , e la differenza degli 
habiti , p.ìo. 

Clemente VI.» e fuo Breve à favore 
della Rota , p.59. 

Clemente VII-, e fuo difiinriffimo 
amore verfo la Rora , p. 61, fua_. 
Bolla à favore di effa , p.69. 

Clemente Vili., e fua lliituzioncdi 
un’Auditorato di Rota in Sogget- 
to Fcrrarcfc,p. 5 j. fuc parole in_» 
honore della Rota , p. 148. fuo re- 
galo alla medclima, ivi. e feg. fua 
cfprcflìonc di tenerezza verfo que- 
llo Tribunale nella Bolla della Ca- 
nonizazionc di S. Raimondo dcj 
Pennafort, p.257. fuo Decreto in 
compruovaziouc della Santità del 
B. Bertrando Auditore di Rota, 
p.268. e corfo del fuo Pontificato, 
p.124. 

ClcmcnreX. , e fuo Breve à favore 
della Rota, p. tot. 

Clemente XI., e Aio afferro, e di fi iu- 
ta beneficenza verfo la Rota, pag. 
1 io. e feg. e p.313. fuo Breve à fa- 
vore di effa, p.i 1 1. e feg. 

Crifpi. Vedi Girolamo Crifpi Audi- 
tore di Rota , Gio. Maria Crifpi 
Configliere Ducale , e Alfonzo 
Crifpi Camcticrc Secreto di Cle- 
mente Vili. 

Cubiculo , cosi chiamavafi antica- 
mente la Cappella Pontificia , p.7. 

Cyriaco Lancetta Auditore di Rota, 
e Cariche da lui degnamente fo- 
ftcnutc,p.49.Rcggcntc della S. Pe- 
nitenziaria , p.287. 

Coccino.Vedi Gio.Battifta Coccino. 

Colle- 
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Collegio degli Auditori delle Cauf'c 
. deli. Palazzo, p.o. 

Collegio degli Avvocati Concilio* 
riali, e fui antichiffima origine , e 
dignità, p.5. Vedi Avvocati Con* 
ciltoriali . 

Colobio . Vedi Mantclletta . 

Colore delle velli antiche si ne’ Lai- 
ci > come ne’ Clerici, quale folle, 
p,2l «22. 24. 25. 

Clerici, e colore de' loro habiti anti- 
chi , p. ai* 24. ai» e vedi Colore . 
Habiti * Velli . 

Commillìoni Rotali , & origine del- 
ia loro formula ./ iudiat Magifler 
7 ^. p.io. 

Conclave, ulHcj,& emolumenti de- 
gli Auditori di Rota in tempo di 

cflb,p.iso. 

Conclulioni pubiichc degli Auditori 
di Rota, p.i 77- 

Conculcata , cioè Rota conculcata , 
e fua lignificazione, p.192. 
Congregazione dell’ lnoicc com- 
mette alla Rota la revilionc, c_> 

. l'emenda de’ Libri Canonici , e 
Civili , p.145. 

Conligiieri, cosi chiamati ab antiquo 
gli Auditori di Rota , e loro L'fii- 
ciò; p.j. 4- 

Contc di Lodrone . Vedi Carlo Fcr- 
• dittando Contedi Lourone . 
Cordubenfe, cioè Rota Cordubenfe, 
e fua lignificazione, p.191. 

Corto . Vedi Marcellino Corio Au- 
ditore di Rota , 

Colimo Migliorati Auditore di Ro- 
. ra. Veci Cardinal Coliino Miglio- 
rati . 

Coftanza degli Auditori di Rota nel 
giudicare , p.i». 14*. 167. aiu he 
contro le raccomandazioni de’ Pa- 
pi , p. 144. ?Q 7 . nel foilenerc gli 
Itili dei Tribunale, p. 172. 173. 
Cotta, e fua origine, p.25. 

D ' 

D Atari Pontifici, Auditori di Ro- 
ta , e loro numero , p. 288. de’ 
Legati Pontifici quali tempre Au- 
ditori di Rota, pàj 2. 


Decanato della Rota, e fne leggi-pcr 
ottenerlo, p^j 5. 218. e log. e colti- 
tuzioni per confcguirlo, p.só. 

Dceifioni Rotali, anticamente pu- 
blicate bolo nomine Tap.t , p £, 19S. 
clic e ofa elleno fiano, p. ioS. loro 
autorità , p. 199. anche finte , ap- 
prefe per autorevoli , p. 1 99. 

Decretali, e Decreti, provenienti dal- 
le Decisioni antiche della Rota , 
pag. Ld. e fcg. compilatori di elfi , 
P- 279 - e feg. 

Decreti di S. Lino , p^y. e di S. Cle- 
mente , ivi : come venerati dall’ 
antichità, ivi; e vedi Decretali . 

Decurioni della Republiea , e loro 
Ufiìcio, p.?. 

Drfetifor redivivut , C Autori di detto 
Libro , p.122. 

Dcfcnlore,Giudice Palatino, p.120. 
122. Dcfenlori fubaltcrni , p. 121. 
detti Regionari , e perche , ivi , c_> 
fcg. 

De Ponte. Vedi Oldrado de Ponte , 
Auditore dì Rota . 

Diego de Occha,c iua Temenza con- 
tro la raccomandazione del Papa, 
P. 144 - 

Dionifio Marquemont, Auditore dì 
Rota, e Cardinale, p.i io. ni. 

Difputc pubiichc degli Auditori di 
Rota , p.i 74 » dove anticamente fi 

faccflcro, p.175. 

Domenico Jacovacci Auditore di 
Rota , fua dottrina, laude , e libri , 

P- 278 - 

Dottori dell’Antichità , chiamati Se- 
n iorei, p.j. I io. 

Dottori , molti di nome * e pochi di 
fatti, p. 171. 

Durante . Vedi Guglielmo Durante 
Auditore di Rota. 

E l * 

, 1 * * * 

E Gidio Bcllamera Auditore di 
Rota,pag 278. e vedi Cardinal 
Egidio Bcllamera . 

Elifio Royault de Gamachcs Audi- 
tore di Rota , fuc qualità, (ludi , e 
degniffime qualità, p.50. 
Emolumenti ordinar;, Óccftraordi- 
V v z narj 
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nari per gli Auditori di Rota , p. 

1 50. 1 5 1. doglianze di un' Autore 
per la fearfezza di etti, ivi; 

Efamefccreto degli Auditori di Ro- 
ta, p.177. 

Evangelici, & Apolidi, perche fi 
dipingano con il Rotolo , ò Scrit- 
tura in mano fpiegata, e li Profeti, 
e Patriarchi complicata, p. 14. 

Euchariftia , e nocabil detto (opra di 
ella di Durante Auditore di Rota, 
P- 27 J. 

Eugenio IV. , e Tuo Breve à favore 
della Rota, p.64. 

F 

S. "pAbiano Papa , Iftitutorc de’ 
X Suddiaconi Apofiolici, p.i 20. 

Fabio Accoramboni Decano della-. 
Rota, Rcviforc delle Ulituzioni 
di Gio. Paolo Lanccllorti , p.145. 

Fabrizo Caccia Auditore di Rota , e 
Cardinale, p.j io. 

Famigli Pontifici , e del Senato Ro- 
mano , perche vefiino di rodo , 
p. 24. e fcg. 

Falconieri. Vedi Alcdandro Falco- 
nicri Auditore di Rota . 

Federico Impcradore, e fua Lettera 
alla Rota, p.i>9. 

Fcrajuolo. Vedi Pallio. 

Ferdinando Rè di Sicilia , e fua Let- 
tera alla Rota, p.j$s. 

Felino Sandeo Auditore di Rota, fua 
dottrina, e Libri, p.27 8. 

Ferrara, fua Rota , e iftiruzionc di 
efia , p. ij. degna lode di quella-. 
Città, p.5 3 . e leg. 

Filalteno. Vedi Cardinal Guglielmo 
Filaficrio. 

Flaminio Taya Auditore di Rota , e 
Cardinale, e fuo rifiuto del Cardi- 
nalato, p.j ti. 

Fortunato . Vedi Venanzio Fortu- 
nato. 

Folcati . Vedi Franccfco Fofeari Au- 
ditore di Rota. 

Francefco Fofeari , e Cariche da_> 
lui degnamente foficnutc avanti 
l’Auditoiato di Rota, p. 49. 

Franccfco Penna Decano della Ro- 


ta, e fua morte in Roma , pag. 5 5. 
contcfa feguita per l'ozzione al 
Decanato, ivi, e fcg. 

Franccfco Sacrati , e fue Cariche, 
p. 34- Cardinale, p.jiz. 

Franccfco Zabarclla Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal Franccfco Za- 
barclla . 

Du Frefne . Vedi Carlo du Frefne . 

G 

G Alerò , fua origine , e nobiltà , 
p» 4?. ufato dagli Ecclcfiaftici , 
ivi. 

Gamaches . Vedi Elifio Royault de 
Gamachcs Auditore di Roca . 
Gafparo Cardinal Carpegna Audito- 
re di Rota , e Cardinale , p. jto. 
Iix 

Gafparo de Qui roga pattato dall’Au- 
ditorato di Roma all' Inquifitora- 
to generale della Spagna , p.287. e 
quindi al Cardinalato , p.$o6. Ve- 
di Cardinal Gafparo de Quiroga . 
Giacomo Pecora» Auditore di Ro- 
• ta . Vedi Cardinal Giacomo Pe- 
cora» . 

Giesù Chiusto nofiro Signore , di 
che colore vettiffe, p.26. 
GiovanniArmct Cardinal Vice-Can- 
celliere, e fuo attettato à favore 
della Roca, p.6i. 

Gio. Bactifia Panfìlio Auditore di 
Rota, e Cardinale, p.310. Vedi 
Innocenzo X. 

Giovanni XXII. Papa, fue gran qua- 
lità, p . 33 . promotore de' Audi, ivit 
Benefattore della Rota, p.*4. fua 
elevatezza d’ingegno , p. j j. iua_. 
Bolla per la Giudicatura della Ro- 
ta , p.?4. }8- 

Giovanni XXIII. Papa , e ciò che di 
lui dicono alcuni Autori, pag. 19. 
fuo Breve a favore della Rota, 

p.6o. 

Gio. Maria Crifpi , Configlicrc Du- 
cale di Ferrara, p. 3 4. 

Giovanni Herrcra Auditore di Rota, 
e Cariche degnamente da lui fo- 
ficnurc , p.30. 

Gio. Battifia Cocchio Auditore di 

Rota, 


delle cofe più notabili. 


Rota.c Tua contcfa co'l Sacrati per 
il Decanato, p. 5 5. e fuc famofo 
Decisioni, p. 27S. 

Giovanni N. N. dichiarato Cubicu- 
lario , & Auditore di Rota da S. 
Gregorio Magno.p.iai. 

Giovanni Conte d’Anagni Auditore 
di Rota . Vedi Cardinal Giovanni 
Conte d’Anagni. 

Giovanni Caravaial Auditore di Ro- 
ta, e Tua coffanza nel votare , pag. 
139 - Cardinale, p.}04. 

Giovanni Molincsdai Decanato del- 
la Rota nominato all’ Inquilina- 
to generale di Spagna, p.237. 

Gio. Antonio Capizucchi Auditore 
di Rota . Vedi Cardinal Gio. An- 
tonio Capizucchi . 

Girolamo Crifpi Auditore di Rota , 
Cariche, e Prelature da lui degna- 
mente foftenute, p.49. 

Girolamo Panfilio Auditore di Ro- 
ta, e fua ritiratezza , p.;6 j. Cardi- 

• nalc.p.jit. 

Giudicatura antica de’ Papi, p.2. 4.5. 

Giudici antichi , e loro nomi, pag.}. 
quali follerò li Giudici Palatini, 
detti de ./ luta Lateranenfi , pag. I 21. 
125.187. loro ufficio, e dignità, 
p. 16 2. 166. Giudici Pcdanci,c loto 
nobile dignità, p.i 33 . 

Giudici Ecclcfiaffici , come antica- 
mente fi tcnclTcro dagli Auditori 
di Rota nella Bafilica Latcrancn- 
fc, p.i 38 . 

Giulio li. Papa, e fua Iffituzionc di 
un’ Auditore di Rota Bologncfc , 
p.52. Aio Breve a favore della Ro- 
ta , p. 68. Aia attenzione , e circo- 
fpc-zionc in un’ affare di qualche.» 
pregiudizio della Rota, p.153. 

Giuramento, che fanno gli Auditori 
di Rota, p i 78. 

Giuliano Ccfarini Auditore di Rota. 
Vedi Cardinal Giuliano Cefarini. 

Giufeppe Vclcovo d’ivrea , e Deca- 
no della S. Rota fin dall’anno 8 50. 
p.9. 10. Preludente in due Concili 
di Pavia, e di Roma, p.tg. 125. 

Gottifredo Caffiglionc Auditore di 
Rota . Vedi Cardinal Gottifredo 
Caffiglionc. 

De Graffi; . Vedi Cardinal Achille 
de Graffis. 


S. Gregorio Papa vuole tutti gli Au- 
ditori di Rota Clerici nel fuo Cu- 
biculo, p. 29. divertì Soggetti di- 
chiarati da lui Tuoi Cubiculari ; 
pag. 121. 243. e fcg. fua Lettera à 
S. Agoftino Apoftolo d’Inghilter- 
ra , Aio Cappellano , & Auditore , 
P- 25 J. 

Gregorio IX. fà compilare le Decre- 
tali à S.', Raimondo di Pennafort 
Auditore di Rota, p.259. 

Gregorio XI., e fua Bolla fopra gli 
Auditori di Rota Monaci, p.jo. 

Gregorio XV., e fuc parole in hono- 
rcvolczza della Rota , p. 152. fuo 
incontro in qualità di Auditore 
di Rota co’l Cardinal Barberino, 
p. 1 6 5. 

Gregorio Scllari , Macftro del Sacro 
Palazzo,e fuc degne qualità,p. ioo. 
fuo atto nobile, <Sc oflequiofo verfo 
il Tribunale della S. Rota, p. 100. 

Guardarobba Pontificia , e chiave di 
clfa predo gli Auditori di Rota , 
p.124. 

Guglielmo Agrifolio Auditore di 
Rota. Vedi Cardinal Guglielmo 
Agrifolio . 

Guglielmo Durante, dettolo Specu- 
latore , Auditore di Rota , e fua_» 
dottrina , e Libri , p. 273. 275. fua 
morte in Cipro , & Iscrizione fc- 
polcralc in Roma , p.274. fuo no- 
tabile detto fopra la Santiffima_» 
Euchariffia, p.275. 

Guglielmo Mandagoto Auditore di 
Rota. Vedi Cardinal Guglielmo 
Mandagoto . 

H 

H Abitazione de’ Papi in diverfi 
tempi in diverfi luoghi di Ro- 
ma, P.1S7. 

Habitazionc antica degli Auditori di 
Rota nel Patriarchio Latcrancn- 
fc,p.!20. 

Habiti Sacri de’ Pontefici , cThala- 
mo, fopra cui pofavano, p.7. 
Habiti, e fentenza di Clemente V. 

fopra di elfi, p.20. 

Habito talare, e fuo ufo, p.21. 

Habito 
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Habito di corto , c fua origine , p.24. 

Habito differente degli Auditori di 
Rota Clerici, Laici, e Monaci, 
p.j 1. 3 2. quando rutti vcrtilTero di 
color nero, p. 3 ì- e quando tutti 
di color pavonazzo, p.9j. 

Habito pavonazzo nella Prelatura., 
più antico , e nobile , che il nero , 
P- 94 - 

Hcnrico Impcradore , fua venuta à 
Roma , & abboccamento con Pa- 
fcalc li. , p.io. e fcg. 

Heredita à nominazione della Rota > 

p-ns- 

Herrcra . Vedi Giovanni Hcrrcra^ 
Auditore di Rota . 

Hildebando Auditore di Rota fiiu, 
dall" anno 796. pag.17. Fondatore 
della famofa Libraria di Colonia , 
ivi, e p. 1 8. Promotore della prima 
Canonizazione lotto Leone 111 ., 
pag.ig. Decano della Rota , ivi,, e 
p.125. 

Hippolito Aldobrandini . Vedi Car- 
dinal Hippolito Aldobrandini . 

Honoranze predate da tutti li Prin- 

< cipi Chrirtiani al Tribunale della 
Rota, p.117. 

Horazio Lancellotti Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Horazio Lan- 
cellotti . 

Horazio Matthei Auditore di Rota , 
e Maggiorduomo di Palazzo, pag. 
287. Cardinale, p.j io. 

Hugo Viiconti . Vedi Cardinal Hu- 
go Vifconti Auditore di Rota. 

Hugolino Auditore di Rota. Vedi 
Cardinal Hugolino. 

I 

J Acovacci . Vedi Domenico Jaco- 
vacci Auditore di Rota . 

Indice , Sacra Congregazione , e fua 
deputazione agli Auditori di Rota 
per la emenda , e correzzionc de' 
Libri Canonici, e Civili, p. 145. 
Innocenzo III. , e fua Lettera à go.» 
Giovanni Auditore di Rota , pag. 
284. 

Innocenzo IV. Auditore di Rota , e 
corfo del fuo Pontificato, p .3 1 7. 


Innocenzo VII. Auditore di Rota, 
e corfo del fuo Pontificato, p.?i9. 

Innocenzo Vili. , e fua bolla (opra 
la Giudicatura della Rota, e Deca- 
nato di effa, p.219. e p.221. 

Innocenzo X. Auditore di Rota, ej 
fuo Breve in ampliazionc dell* 
ufo del Rocchetto à favore degli 
Auditori di Rota , p.j 8. fuo ricor- 
do a* Nipoti, p.152. e fuc parole 
in honorevolczza della Rota , ivi : 
fua attenzione in un'affare di qual- 
che pregiudizio della Rota, pag. 
i$j. e corfo del fuo Pontificato , 
p.i 26. 

S. llìdoro , & Orazione à lui attri- 
buita, che fi recita avanti il prin- 
cipio di ogni Rota, p. 1 8 5. 

L 

L Aerzio Cherubini , e fuo abba- 
glio nelle Poftillc della Bollai 
decimatcrza di Clemente VII. nel 
Bollario, p.87. 

Laici, e come vcrtificro ne’ primi 
• Secoli della Chiefa , p.21. come , e 
perche ne variartero il colore , p. 
24. eletti , clpfomoflì alI'Audito- 
rato di Rota,p.2S. rimoffi dal Cu- 
biculo, ò Cappella Papaie da S. 
Gregorio Magno, p.29. 

Lancetta . Vedi Cyriaco Lancetta^ 
Auditore di Rota. 

Legati lafciati alla Rota, p. 155. 

• fcg. 

S. I.eone Magno, e fua condegna de’ 
Corpi dc’SS. Apofloli agli Audi, 
tori di Rota, p.S. 

Lctrera del Cardinal Afeanio Co- 
lonna alla Rota, p. 145. del Rè di 
Sicilia, p.i $8. dell' Impcradore , 
p.t59.d’Innoccnzo III. ad un'Au- 
ditor di Rota, p.284. 

Lettori del S. Palazzo . Vedi Lettori 
della Sapienza . 

Lettori della Sapienza di Roma, e 
loro origine, p.99. e fcg. 

Lorenzo Campeggi Auditore di Ro- 
ta, e Cardinale, p.jot. . 
Ludovico Pontano Auditore di Ro- 
ta, e fua dottrina, p.278. 


Lu- 
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Ludovìfio . Vedi Cardinal Ludo* 
vilìo. 

Ludovico Sergardi . Vedi la Lettera 
al Lettore . 

Luigi Prioli. Vedi Cardinal Luigi 
Prioli. 

Luoghi pii , c fopraintcndcnza ad 
cflì degli Auditori di Rota, p.i 5 5. 

M 

M Aeftri della Chiefa Romana, 
cosi chiamati dall' .antichità 
gli Auditori di Rota, p. 9. ccosi 
poi tutta U Prelatura , p.io. c con 
qual diftinzione, ivi. 

Macllro del S. Palazzo, e origine di 
quella Dignità , p. 98. Tua prece- 
denza , c luogo nelle Cappelle, & 
altre finizioni Pontificie, p. 99. e 
feg. 

Macerata , c Tua Rota, & Iltituzionc 
diclTa, p.15. 

Manfionario di S. Pietro. Vedi Af- 
filio. 

Mantc'.letta Prelatizia, c fua origine, 
p.25. 

Mantclloni Prelatizi. Vedi Pallio. 
Marcellino Corio Auditore di Ro- 
ta , c Cariche da lui degnamente.» 
folknutc, p.so. 

Marcello Crcfccnzio Auditore di 
Rota , c Cardinale, p. 305. 

Maria d’Eltc Regina d'Inghilterra.» 
prefenta un voto alla Madonna 
Santilfima di Loreto per mezzo 
degli Auditori di Rota, p.i 57. 
Martiniana , cioè Rota Martiniana , 
p. 1 9 1 . 218. 

S. Martino , c fua miracolofa Cappa, 
p.8. 

Martino IV. Auditore di Rota, o 
corfo del fuo Pontificato, p.3 18. 
Martino V. Auditore di Rota,c fuoi 
Brevi à favore della Rota , p.6t. e 
feg. fua follecitudine, e cura per la 
buona regola di cita , p.163. 164. c 
feg. fuc Bolle per la Giudicatura 
della Rota, p.214. 2x7. e corfo del 
fuo Pontificato, p.3 22. 

Matthco Corozman Auditore di 
Rora. Vedi Cardinal Matthco Co- 
rozman . 


Michel Federico d’Althaann Audi- 
tore di Rota, e fuc degne qualità , 
p.+ 9 . 92. 

Migliorati. Vedi Cardinal Colimo 
Migliorati. 

Milizia Chrilliana, Ordine Militare, 
cfuolfiituto, p.91. 

Millini. Vedi Cardinal Gio. Garzia 
Miliini. 

Mompizio. Vedi Cardinal Simone 
Mompizio. 

Monaci , eletti Auditori di Rota , 
p. 28. 30. c nomi di alcuni di elfi , 
ivi , c pag. 27 2. habitavano antica- 
mente nel Patriarchio Latcrancn- 
fc, p.30. 

Del Monte, ò Montano. Vedi Car- 
dinal Ciocchi del Monte , ò Mon- 
tano . 

N 

N A poi ione Orlìni. Vedi Cardi- 
nal Napolione Orfini Audito- 
re di Rota . 

Nazionalità degli Auditori di Rota 
di tutte le parti del Chriftianefi- 
mo , pag. 48. onde prcfcntcmentc 
avvenga, chcfiano tré Romani, 
un Veneziano , un Bologncfe , un 
Milancfc, unTofcano, un Ferra- 
tele , un Tcdcfco , due Spaguoli , 
& un Franccfc, p.50. c feg. 

Niccolò Tudcfco Auditore di Rota, 
detto ['cibate, c il Tanormiuno , fua 
vita «eccellente dottrina, e Libri, 
p. 276. 277. efeg. 

Niccolò Conte di Segni Auditore^ 
di Rota . Vedi Cardinal Niccolò 
Conte di Segni . 

Nomi differenti , e diverfi degli Au- 
ditori della Sacra Rota . Vedi Au- 
ditori della Rota . 

Nominazione all' Auditorato di Ro- 
ta , rimefla da’ Papi alli medefimi 
Padri della Rota, P.146.C feg. 
Notari Apoftolici, che prefentemen- 
te diconfi Protonòtarj , c loro no- 
bile, & antichiffima originc,p.i20. 
No viziato, & clpcrimento degli Au- 
ditori di Rota, p.iós.c feg. 

Odone 
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O 

O Done Colonna Auditore di Ro> 
ta . Vedi Cardinal Odone Co- 
lonna . 

Oidrado de Ponte Auditore di Rota, 
e fua acclamata dottrina, p.276. 
Olivario Razzalio Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal Serafino Oli va- 
rio Razzalio . 

Orazione, che A recita avanti il prin- 
cipio di ogni Rota , p.i 8 5. 

Ordo Higrornm . Vedi Benedettini . 
Origine delle velli Prelatizie, p. 21. 
e feg. e vedi Alba , Colobio, Cap- 

£ a , Rocchetto , Cappa Magna , 
«fretta. Galero , Cotta , Manici- 
letta , &c. 

Orfini Auditore di Rota . Vedi Car- 
dinal Napolione Orfini,c Cardinal 
Giordano Orfini . 

Ottaviano Ubaldini Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal Ottaviano Ubal- 
dini. 

Prthoboni . Vedi Cardinal Pietro 
Otrhoboni Vice-Cancelliere , e 
AlcfTandro Vili. 

P 

P Alazzo Apoftolico, e loro Caule, 
p.6. in qual lama di dottrina , e 
di fantiti ridotto da S. Gregorio 
Magno, p.29. 

Pallio antico, e lua forma, p.21. lenza 
maniche, e perche, ivi: ulato alcu- 
ne volte dagli Auditori di Rota , 
P-43. 

Pallio facro , fua origine , e mifìerj , 
pag.109. e leg. con legnati da’ Papi 
alla cuflodia degli Auditori di Ro- 
ta, p. 109. mandato da Innocenzo 
Ill.ad un’ Arcivescovo per un'Au- 
ditore di Rota, p.28$. 

Pane d’Honorc. Vedi Parte di Pa- 
lazzo. 

Panfilio . Vedi Girolamo, e Gio. 
Battifta Panfilio. 

Panormitano . Vedi Niccolò Tude- 
fco. 

S. Paolo, perche A dipinga àman_> 


dritta di S. Pietro, p.j2. 

Paolo Capizwechi , Decano della., 
S. Rora , p.509. 

Paolo 111. Papa, Riformatore della 
Rota di Bologna , p.5 j. fuo Breve 
à favore della Rota , p.ss. 

Paolo V. , e fua dimoitrazionc di 
all'etto verfo la Rota , p. 1 50. con 
qual diltinzione tratta il Decano 
della Rota, i\ i; lue pjrole, e ricor- 
do a’ Nipoti , p. 1 > 2. dà luogo alla 
Rota nel Qu irinalc, p. 1 89. 

Papi , con quanta fecrcrczza , e cau- 
tela A fiano portaci, quando è ac- 
caduta cola in pregiudizio dcllaj 
Rota , p.i 5 j. e leg. loro follccitu- 
dine, e cura per la buona regola 
del Tribunale, p.162. e leg. nume- 
ro di erti, chelono fiati Auditori 
di Rota, P.290.C Cardinali,p.29o. 

Parte di Palazzo, in pane, e vino, 
fua origine , & antica denomina- 
zione , p.59. conferita agli Audi- 
tori di Rota, ivi. 

Patcrio , dichiarato da S. Gregorio 
Magno Auditore di Rota, p. 1 2. 

Pedaner, cioè Giudici pedanei, e loro 
nobiltà, p.i 88. 

Perugia, e fua degna lode, p.5 i.c fcg. 

Petra. Vedi Vincenzo Petra . 

Pier Leone Cafclla , accreditato Au- 
tore, e fuoi Libri, p.zs. 189. 

S. Pietro, perche A dipinga à ma il» 
Anidra di S.Paolo, p.5 2. 

Pietro Gherardefehi AuditorediRo- 
ta . Vedi Cardinal Pietro Gherar- 
defehi . 

Pietro Otthoboni Auditore di Rota, 
e Cardinale , p 3 io. Vedi A (dian- 
dro Vili. 

Pietro Cardinal Otthoboni Vice* 
Cancelliere, e lua generalità ver- 
fo gli Auditori di Rota, pag. 149. 
fua invocazione in protezzione di 
quello Libro, p.?2p. 

Pio IL Papa, e fuo firavagante corlo 
di vita avanci il Pontificato , p.64. 
fuo Breve à favore della Rora , 
p.6 5. 

Pio IV. , e fua Ifiituzionc di un’ Au- 
ditorio di Rota Milanefe , p. 55. 
fua Bolla fopra la Giudicatura del- 
la Rota, p.228.254. 


S. Pio 
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S. Pio V. , c fua Rolla in dccifione di 
precedenza della Bafiiica Latcra- 
nenfc (opra la Vaticana , p.141. 

Piviale, fua origine, & ufo, p.j 7 . 

Pompeo Aldovrandi Auditore di 
Roca , e Cariche degnamente da 
lui foftenute , p.49. 287. -' 

Pontano Auditore di Rota . Vedi 
Ludovico Pontano. 

Pontefici , e loro antichiftìma Giudi- 
catura , p.2.Ciflg. 

Pranzo imbandito agli Auditori di 
Rota nel Palazzo Apoftoiico, p. 
148. e nel Palazzo della Cancella- 
rla , ivi, e fcg. 

Precedenze degli Auditori di Rota , 
p.94.prctc(a dall’Avvocato fifcalc 
nelle informazioni agli Auditori 
di Rota, p.152. 

Prelati Romani, loro habiti,e colore 
di cftì,p. 20.C feg. e p.27. 

Prelature à nominazione della Rota, 

p.155. 

Privilegi conceduti agli Auditori di 
Rota da diverti Sommi Pontefici , 
cioè 

Da Giovanni XXII. Di conferma- 
zione dell’ ufo della Cappa , e del 

. Rocchetto, p. 5 8. 

Da Benedetto XII. Di dichiarazio- 
ne, e confermazione di edere gii 
Auditori di Rota Familiari, Do- 
medici. Commentali, e veri Ofti- 
ciali Pontifici , p.58. 

Da Clemente V.,chc proceder non 
fi polla contro loro fenza cfprclfo 
comando de’ Papi, p.59. 

Da Alcdandro V. di Prelazione ì 
qualunque Prctcnforc di Benefi- 
cio Ecclcfiadico, p.óo. 

Da Giovanni XXIII. , come fopra , 
p.óo. 

Da Martino V. di rivocazione di 
fcommunichc, e pene intimarti 
lotto nome generale alti Tribu- 
nali di Roma , p.ói. di conferma- 
zione, e dichiarazione del Privile- 
gio di Benedetto XII. p.63. 

Da Eugenio IV. di confermazione 
de’ Brevi di Martino V. p.64. 

Da Pio II. di precedenza , p. 6 $. e di 
coniedìonc delle Grazie cfpettati- 
ve, p. 6 ó. 


Da Sifto IV. di confermazione de’ 
Brevi di Pio II. p.67. 

Da Paolo II. di Privilegio indicato 

- da Sifto IV. p.67. e feg. 

Da Alcdandro VI. di confermazio- 
ne de’ Brevi di Pio ll.p.68. 

Da Giulio II. di poter tettare de bo- 
rni intuita Ecclejìx acquifitis , p. 63 . 
Da Leone X. di fpedizione gratis 
delle Lettere Apoftolichc, p.68. 
Da Clemente VII. di concctfione 
di Bendici benché incompatibili, 
p.69. 70. Se. altri moltilfimi , cfpo- 
fti à lungo nella Bolla regiftrata à 
p.69. e feg. 

Da Paolo III. di confermazione, 3 c 
ampliazione della Bolla di Cle- 
mente VII. p.Sg.cdi participazio- 
nc di tutti li Privilegi de’ Rcfercn- 
darj.ivi, e p.89. di fpedizione gratis 
delle Lettere Apoftolichc, p.91. 
Da Urbano Vili, di habilitazjone_> 
all’habito.c Privilegi della Milizia 

- Chriftiana, p.91. 

Da Innocenzo X. di ampliazionej 
dell'ufo del Rocchetto, p.j 3 . 

Da Alcdandro VII. di promozione 
al grado di Suddiaconi Apoftoli- 
ci , di precedenza nelle Cappelle^ 
Pontificie, e di emolumenti ad ciG 
confcriti,p.92. 95. 127. 

Da Clemente X. di emolumenti, e 
di cuftodia a degnata agli Auditori 
di Rota de' Sacri Palli, p. tot. 

Da Clemente XI. di poter radegnar 
pendoni, p.m. 

Da S. Gregorio Magno , di partici- 
pazionc de’ Privilegi conferiti a* 
Regionari, Notari, e Suddiaconi 
Apoftolici, p.I2J. 

Preti , come veftiffcro ne’ primi Se- 
coli della Chiefa, p.21. 

Procedo rigorofo topra gli admit- 
tendi all’ Auditorato di Rota , pag. 
170. 

Profeti, e Patriarchi, perche fi dipin- 
gano con Rotolo, ò Scrittura-, 
complicata in mano, e gli Evan- 
gelidi diftefa, e fpjegata, p.14- 
Procuratori Rotali , loro efarne , & 
accreditata condotta, p.201. 
Protonotarj Apoftolici. Vedi Notari 
Apoftolici. 
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Q_ 

Q Uadro enfiente ocll' Auditorio 
della Sacra Rota nel Vaticano, 
efua lignificazione, pj i. 
Qualità riducile negli Auditori di 
Rota , p.62.c fcg. Vedi Efame . 
Quiroga . Vedi Galparo de Quiroga, 
e Cardinal Galparo de Quiroga . 

R 

R Afpone. VcdiCcfarc Cardinal 
Rafpone. 

S. Ray mondo de Pennafort Audito- 
re di Rota , Compilatore de’ De- 
cretali , 2^145^2^8. Cuoi epilogati 
fatti , e cariche , p. 2S4- e fcg. «_> 
dottrina, p.a^g. 

Regalo folito farli da’ Papi agli Au- 
ditori di Rota, p.143. isi. 
Riforma della Cappella Pontifìcia-, 
fotto Alcflandro VII. p.93. 1 27. 
Ritiratezza richieda negli Auditori 
di Rota, p.165. e fcg. 

Rocchetto , e fua origine, p. 25. 37. 
ufo di effo ampliato da Innocen- 
zo X.p.jjh 

Romano, Auditore di Rota fotto 
3 . Gregorio Magno , p.112. e fua 
degna lode, p.12?. 

Roder ico Cardinal Borgia, e titoli 
con cui feri ve alla Rota, p.i 54. 
Rota Martiniana, e fua origine, pag. 
191 . ai 3 . Urbana , p.191.241. Cor - 
dubenfe, pag. 191. Conculcata , 
p. 192. 

Rota del Conclave, aflegaata agli 
Auditori di Rota, p.tso. 

Rota in diverfe Città, e induzione di 
cfla, p.15. 

Rota Tedefea, e fua origine, p.i 2. 
Rota , cioè Icrittura , ò procedo di 
caufc legali, p.13. 

Rota porfìrctica, che cofa fbfTc, pag. 

io. 

Rota, e diverfi pareri, perche gli 
Auditori delle Caufe del S. Palaz- 
zo fi chiamino Auditori di Rota , 

p.to. e fcg. e p. 1 2. 

Rota , cioè Tribunale della Sacrai 


Rota , fua antichità, p. 1. e feg. fui 
autorità, e definizioni, p.2. perche 
gli Auditori del S. Palazzo fi dica- 
no Auditori di fiora , pag. io. e feg. 
perche dicali Sacra , p.i 5. 149. fua 
infegna , arma , & cfplicazione di 
ella , p. 1 5. pcnofiffimo Tribunale 
per le alfiduc fatiche dello (ludio , 
p.it. 100. i6s. honorata da tutto 
il mondo Chrifliano , p. 117. i<6. 
i 63 . fuo voto richiedo da' Papi in 
graviilìmi affari , pag. 13 2. e feg. e 
p. 140. e feg. e p. 1 44. richieda per 
Giudice dalle medefime parti, pag. 
139. 157. fua cofianza nel giudica- 
re, p.143. non rifponde alle lettere 
di raccomandazione , pag. 147. fo- 
printende ad alcuni Luoghi pii , 
p. 1S5. cfecutricc di molti riguar- 
do voli Tedamenti, pis i, nomina 
Soggetti ad alcune Heredirà , 
Prelature, ivi; & ad alcune Cap- 
ponante , pag. 15 6. privilegiata nel 
fuoaprimcnto con la Cavalcata, 
p. tSi, quante volte iafertmuna 
anticamente fi adunadc , pag.191. 
e vedi Auditori di Rota , Audito- 
rio, e Tribunale della Sacra Rota . 

Rotarj, Soldati , e loro qualità , pag. 
1 2. 

Rotolo Cardinalizio, e fua origine, e 
denominazione, p.14. 

Rotula . Vedi Rota, cioè Scrittura . 

S 

S Aerati. Vedi Cardinal Francefco 
Sacrati Auditore di Rota . 
Sandeo. Vedi Felino Sandeo Audi- 
tore di Rota . 

Santi , Auditori di Rota, loro nume- 
ro, e gloriofi fatti, p. 247. 

Saxo Auditore di Rota . Vedi Car- 
dinal Saxo . 

Scotti . Vedi Cardinal Bernardino 
Scotti Auditore di Rota . 

Scrittura legale, ovcro Proccffo di 
caufc anticamente diccvafiRota, 
ò Rotula, p.13. e feg. 

Sebafiiano Pighini Auditore di Ro- 
ta, e Cardinale, p.303. 

Sede vacante, & emolumenti in quel 

tempo 
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tempo degli Auditori di Rota , 
p.150. 

Segnatura diGiudizia, Tribunale^ 
nobiliffimo, che rapprefenta la_> 
Ptrlona medefìma del Papa, pag. 
162 . 

Seniori antichi, e chi eglino fodero , 
p.t. didimi dagli Apodoli , ivi , e 
p.4. cosi chiamati da S. Epifanio li 
Dottori, e Giudici della Chicfa_j 
Romana, p. no. 

Sigilli Ecclcfiadici antichi, e quale 
forte la loro impronta, p.195. 

Sigilli Rotali , loro antichità , e va- 
riazione , p.6. 195. fpiegazionc di 

. cilì,p. 15.30. loro impronta,doppo 
la pagina 14. numero diverfo di 
Auditori di Rota, che tacili li 
veggono incili, p.44. 

Simone Mompizio Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal Simone Mom- 
pizio , e vedi Martino IV. 

Sinibaldo Fiefehi Auditore di Rota . 
Vedi Cardinal Sinibaldo Fiefehi , 
e vedi Innocenzo IV. 

Sido IV., e fua Bolla circa il numero 
duodenario degli Auditori di Ro- 
ta , pag. 46. fuo Breve in favore di 
cdi,p.67. 

Sido V. , e fua Idituzione di un' Au- 
ditore di Rota Veneziano , p.52. 

Soldati Rotarj , e loro qualità , p.12. 

Sottana, fua antichità, & ufo, p.2t. 

Stefano N. N. Auditore di Rota fin 
dall’ anno mille in circa, pag. 19. e 
P-I 25 - 

Suddiaconi Apodolici , e loro origi- 
ne, p. 120. cfupprclfionc, p.93 . 

T 

T Aya Auditor di Rota . Vedi 
Cardinal Flaminio Taya . 

T Itala mo Pontifìcio , e fua lignifica- 
zione , p.7. 

ThcodoroConfiliario, & Auditore 
di Rota, p.4. altro fotto S. Grego- 
rio Magno , p.t 19, 

Titoli, co* quali molt'illudri Perfo- 
naggi hanno fcritto, e fcrivono 
alla Rota, p.i 54. e fcg. c p.i57. 
Tommalo del Rey Clerico di Cam- 


mera , e fuo Legato alla Rota , 

P-I55- 

Tudefeo . Vedi Niccolò Tudefeo 
Auditore di Rota . 

Turbante, e fua origine, p 41. 

Turno Rotale, e fua dcfcrizzionc , 
p.196. 

Tribunali di Roma antica, e numero 
di Giudici, p.44. 

Tribunale della Sacra Rota , e tré 
degne fuc egualità, p.67. chiamato 
Supremo Tribunale di tutto il 
Mondo Chriftiano , da Clemente 
X. , p.tQ2. da Pio lì. p.6 5. ufi, da 
Sido IV. p.67. i tS. da Alcflandro 
Vili. pag. 153. continuazione dì 
elfo non mai interrotta , e pruova* 
ta à Secolo per Secolo , pag. no. 
fpedito da Papa Sergio IL all’ in- 
contro del Rè di Francia , p. 125. 
richiedo per Giudice dalle Parti 
medelì me liticanti, pag. 1 j 9. fua 
codanza nel Giudicare , pag. 143. 
nonrifponde alle lettere di racco- 
mandazione , p.147. acclamato da 
tutto il Chridianefimo, pag. 155. 
fua refidenza nel Palazzo Vatica- 
no , p. 1*7, affomigliato all’Areo- 
pago d’Athene , p.280. Vedi Au- 
ditori di Rota . Auditorio . Rota. 

De la Tremolile Auditore di Rota. 
Vedi Cardinal Giufeppc de la Tre- 
moillc. 

Trivulzio Auditore di Rota. Vedi 
Cardinal Agodino Trivulzio, 
nella correzzionc degli errori , 
vedi Cardinal’ Antonio Trivulzio. 

V 

V Enanzio Fortunato Vefeovo di 
Poittiers, Autore degl’ Hinni 
Vtx lilla Hcgii , C Tange lingua , p.23. 
Vefeovi, le calino di grado in edere 
dichiarati Cardinali, p.t 32. e fcg. 
Vedi , e differenza di erte , e che cofa 
importi la loro diverfità , pag. 2®. 
e fcg. loro ufo appreffo li Romani 
antichi, p.21. e appreffo gli antichi 
Chrifliaoi, ivi . 

Vice-Cancelliere , e fuo Officio fo- 
pra l’ammiffionc , Se clami degli 
Xt2 Audi- 
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Aud itori di Rota, paga 69. c fcg. c 
p. 192. c fcg. 

Viccgcrcntc in Rota , c chi fia tale * 
P.J5. 56. 

Vincenzo Petra, degni fTìmo Prelato 
della Corte di Roma , e fuo Tenti* 
mento fopra l'origine della parola 
Hota in riguardo degli Auditori di 
nota, pa2. fuo erudii ifTìmo Com* 
mentario fopra la Bolla di Gio* 
vanni XXII. pag. 21 j. e fua degna 
lode, ivi . 

Vincomalo, Difenforc, & Auditore 
di Rota fotto S. Gregorio Magno, 

pais, 

Vilìtc folitc farli dagli Auditori di 
Rota Novizi a’ loro Collcghi, pag. 
168 . e fcg. 


Vitaliano Vifconti Auditore di Ro- 
ta, e Cardinale ,p.? io. 

Voto della Rota rithiefto da' Papi 
in gravitimi affari , p. ìsz. e fcg. e 
. p.140. e feg. e p.144. 

Urbana , cioè Rota Urbana , p. 191 , 
Urbano Vili. , e fuo Breve à favore 
della Rota , pag. 91. dà luogo fido 
al Tribunale nel Palazzo Valica» 

2 0, pag. 189. Tue Bolle fopra la_, 
liudic atura della Rota , pag. 24 1. 
242. 

Z 

Z Abarella Auditore di Rota . 
V edi Cardinal Franccfco Zaba - 
scila. 
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Scufa , & emenda degli errori. 

Mart.Iib.a. Epigr.7. 

Si qua vìdebuntur ebartis ti hi , Le Pi or ^ in ijlis 
Sive obfcura nimis , fve Latina parum , 

Non meus ejì error , nocuit Librarius illis , 
properat verfut annumerare libi . 

Quòd fi non illum^fed me peccafe putabis , 

7 «»c ego /e credam , con ciò che ficguc . 

Così Marziale de’ Libri de’ fuoi Epigrammi , c così Noi del 
noftro della Sacra Rota . Poiché ò gli errori fono di poca_, 
confiderazione , c faranno compatibili , ò di qualche confe- 
guenza , e verranno emendati da chi fi compiacerà , con mag- 
gior'agio prender l'afTunto di far più di Noi. 

Confcffiamo però con noltro difpiacimento , haver tra- 
lafciato nella enumerazione de’ Cardinali Auditori di Rota il 
Cardinal Antonio Trivulzio Auditore di Rota , Creatura di 
Alcflandro VI. , di cui dice il Ciaccone [a] Integer vitti , 
■ prudens , jufus , liberalis , rebus magnis agendis idoneus , fin- 
gulari au Plori tate prtifans , ex Rotti Auditore Prtisbyteris 
Cardinalibus adferiptus dìe 18. Septembris anno 1500. Onde 
il cortefc Lettore Laverà la bontà di rimetterne ne’ proprj luo- 
ghi l’aggiunta. 




a détte, li. 3. ccJ.ifT, 
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